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LETTERE 

MEMORABILI 

>T*D 
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tLV 

MICHELE  GIVStWaNL 

■ PATRITIO  GENOVESE 

« De’ Signori  di  Scio , ^ 

1 E D*  ALTRI 


Parte  Terza  - 


In  Som*,  Per  il  Tinaffi . M.DC.LXXV. 
Con  Licenza  de  Superiori  , 
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Air  Dluftrifi.  & Ecccirentifir. 

* ..  t ‘ r 

SI  G N OR  • • 

D CARLO 

BENEDETTO 

GIVSTINIANI 

PRENCIPE  DI  BISSANO. 

• • , ' *» 

I/Abbate  Michele  GiuftìnianK 

Sfendo  fiati  riceuuti  con  ap- 
piatto da*  virtitofi  i due 
tomi  delle  Lettere  Memo- 
rabili y diretti  il  primo  at 
Signor  Prencipe  C atanto, come  paren- 
tesi fecondo  al  Signor  Prencipe  Lof- 
fredo, come  amico , ho  voluto  publica - 
re  per  l'vno,  e per  Patirò  rìfpetto  que- 
llo tergo  tomo  jfotto  7 nome  di  V.  £• 
con  ifperanga  d* incontrare  le  [ odisfat - 
fiom  degli  fieffi  Letterati . 

Oltreci i ella  ha  qualità  tali  > non 
men  proprie, che  gentìlitie,da  recar  or- 
namento all'opere , che  te  vengono  de- 
dicate. 

J^uantO'  alle  genti  liti  e)  fi  può  rifletè 
a z ter  e fi 


tere  > che  la  [uà  profapia  Giufiiniana 
è una  delle  ariftocraticbe  di  Genetta , ri 
delle  già  fignoreggtanti  dell'Arcipela- 
go» e delle  prefenti  Baronali  di  Roma > 
nominata.  Pia  da.  Gio'r  Ant*  Gabutio > 1 
e da  Àbramo*  B gonio»  ^Feconda  d' Il - 
lujlri (fimi  H eroi  da  P aolo  Ferrari»* In- 
dyta  da  Giacopo.  Caddi  » 4 chiari ffma 
da  G toi  Andrea:  Rota, i e da  Gioì  Ago- 
JìinoLengueglia,6!  lluflriffima  dall'  Ab-  \ 

bate  Carlo  Sperone»7  Nobili  (ima  dalla 
Rota  Romanay  celebre  al  mondo ,e  glo- 
riofa  in  deluda.  Siflo  Pi etr alata? Be- 
nemerita della:  Patria  da  diuer  fi  hiflo - 
tich IO  benemerita  della  Re p ubile  a di 
Veneti  a * » dalla  ftejf a, benemerita  della 
Republica  Chriftiana  da  Giacomo  B Q- 
fio,™  benemerita  della  Corona  di  Spa- 
gna dal' Rè  Cattolico  Filippo  IL**  Ùe 
las  familias mas  quali  fic  ad  as  de  Gè - 
nona  dal  Rè  Filippo  IV .»+  fuo  nipote ». 
Egregi/s  in  Rempublicam  meriti* 
clara  da  Ridolfo  Imperatore  - »?  Ad- 
modunv  antiqua  * & infignis.  in 
CtmtaEe  Gcnuas>&  in  alijs  prima* 
rijs  Itali*.  ' Vrbibus  dal  B.  Pio  V . »« 
benemerita  della  Santa  Sede  Apofloli - 
ca  da  Clemente  VI  II. *7  Clara»  & il* 
luftris  inter  alias  nobiles  familias 
Genuse  da  Paolo  V^Religiofa  da  Vr- 
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Bono  Viti.'*  E Preclara  da  demente 
Nono  Sommi  Pontefici^  che  D.  An- 
drea Prenci  pedi  Beffano  fuo  Padre  è 
flato  Caffettano  diS.  Angelo  > & vno 
de  , tre  Nipoti  regnanti’  della  felice 
memoria  di  Papa  InnocentiaX.  Zio 
paterno  della  S ignota  Prencipeffa  D . 
Maria  Pamftlia  fua  conforte  » e degna 
Madre  dell' E-  V. 

Intorno  alle  fue  proprie  qualità  è 
confider alile , che  ella  rimafta  priua 
del  fuo  genitore  in  età'  giouanile  con 
gran  ricchezze  , ba  dato  faggi  notali - 
lidi  prudenza,  e di  pietà,  e conti- 
nuandoli nella  preferite  età  virile  piti  , 
cófpicuit  ha  prefo  per  moglie  la  Signo- 
ra Conteffa  D.  Caterina  Gonzaga 
della  ftirpe  de  Sereni (fimi  di  Manto ha 
diuenuta  già  Madre  di  tte  Mafchi  ; fi- 
eonfcruariuerfrt  gli  animi  de'rninori# 

Ben' affetti  quelli  defuoipari , maffìma- 
mente  de' SS.  Prenci  pi  PamfUioyC  Lu- 
do ui  fio  [noi  Cugini  Materni,  e de 
SS.  Prenci  pi  Barberino,  e S duelli [noi 
Cognati . Anminì[ira  l opere  pie  del- 
la famiglia  Giufiiintana  con  integrità, 
frequentale  dimtìoni , e prepara  nuo- 
vi edificij  al  culto  diurno . 

A me  per  tantonan  occorre  di  fog~ 
giunger  altro,  cbe'lviwrdepderio , che 

a 3 ten - 
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.tengo  fogni  fua  profiperità  accompa- 
gnata da  numerofa  * prole  per  orna-  * 
mento  non  men  della  Patria , che  della 
Cafa  ; giache  nel  rimanente  io  refio 
non  Solamente  molto  confolato  della  fii- 
ma , eh  ella  fa  delle  mie  applicationi 
Letterarie  > ma  fingolarmcnte  tenuto 
alle  maniere  kumaniffìme  con  le  quali 
procede  meco  . Con  che  a V.  E . fo  di- 
nota r inerenza*  In  Roma  io.  S.cttem~ 
bre\67y 

\ 

CIT  ATrONI*  ' J 

t \ T Ella- Vita  delB.Pio  V,*  tour.  20. 

iX  Annal.  Ecclef.  l nella  Iett.  140. 
par.  3. 4 In  fcript.  non  Ecclef.  par.  I*  * 
NcH’orat.  fun.  del  P.  Giorgio  Giultin» 
c Nelle  G erre  de’Gen.con,  Aifonfo  Rè 
d’Aragona.  7 Nella  Grander/a  Reale  di 
Gen.  8 Indecif.  recen*  0 Nella  Vira  del  B. 
Lorenzo  Giuftjn..  » Nella  Iett.  140.^  Iett. 

p.  1. 11  In  d.ìett.  140.  Ity.  *4  Nel- 
la Vira  di  Bart.  Giuftin.  letc.  ij8.par. 

”t.  det.  Iett.  140.  *7  lui. 18  lui  **  lctr. 

#.8,  20.  lui.  „ .... 
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lettori. 


ARDI,  fenica  dubbio,  vi  com- 
parifce  auanti,  amici  Lettori, 
quefto  tetro  temo*  Impero- 
che'  maJageuolmente  può  ar. 
rendere  a-1  lo1  Audio  ameno  del- 
le belle  letrere  chi  hà  la  mente  diuertita 
da  litigio!?  dimeflici  affari  . 

Gl’intereffì  malandati  di  due  Badie  r 
eflìften ti  nella  Dicceli  di  Frigercto  , da  me 
refegnate  con  penfione,  quindici  anni  fo- 
no , poi  vacate , e nuouaracnte  conferite- 
mi dalla  benignità  di  Noftro  Signore Pa- 
paClemente  X.  > e della  terza  parte,clie  mi 
fpetta,  d'ell’hcreditèdel  mio  Fratello  mag- 
giore , morto  ab  infettato  in  Napoli,  han- 
no aftretro  me  da  cinque  anni  in  qua,  à far 
più  viaggi  in  quelle  parti  con  non  minor 
dilpendio,  che  pericolo  «Pclfer  prelb  da*' 
banditi , conform’è  (eguiro  due  volte  del 
t mio  fratello  minore  3 e ritardato  l’impref* 

(ione  totale  di  elfo  tomo,incominciata  im, 
mediatamente  dopo  quella  del  fecondo  . 

E ben  vero  r che  violentato  io  dal  mio 
genio  i non  ho  mancato  di  condur  meco 
qualche  numero  di  libri  , e tutte  le  fcrit- 
ture  appartenenti  à daterìe  mie  opere,  per 
dar  l’vltima  mano  alle  ridotte  à buon  ter- 
mine , e profeguir  l’incominciate  nell’ho- 
re  meno  impedite  dagli  accennati  affari , 
come  in  effetto  hò  ftampato  il  Concilio'di 
Trento  con  le  annette  mie  fatiche,  prepa» 
aratorie  alle  Vitede’Padri  di  elfo , eper- 
feteionato  laBibliotheca  Iuffiniana  3 g!? 

Anna- 
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Annali-  Giufiiniafif,  eia  feconda  Parte*  * 
degli  Scrittori  liguri  , e tirato  innanzi  i 
Nuntij  Apoflolici  con  altre  fatiche  r in* 
uiando  parimente  molte  Lettere,  già  Cam- 
pate , fotto4a  protettione  deirPminenrii- 
(imo  Signor  Ca.-dìnal  di  San  Sifto  * 

Dopo  hauer  però  dato  qualche  afletta- 
méto  agi’interefTì  fudfetti^afiìfiito  ir»  parte- 
da  Monfignor  M'arco  Antonio  Vicentini 
Vefcouo  di  Eul  igno , Nuncio  Apoftolico 
in  Nàpoli-,  da  Monfignor  Carlo  Pellegri- 
ni Vefcouo  di  Auellino  * e di  Frigento,  e 
dai  SigRor  Don  Nicolò  Parifani , Audi- 
tore generale  per  il  Signor  Prencipe  Ludo- 
uifio  nello  Stato  di  Venofa  , fon- ri  tornato* 
in  Roma  pei  guadagnar  il  prcfénte  Sanro> 
Giubileo  i e pubi icar  quello. tomo  cb  Let- 
tere v 

Ma,  apena  giunro  nel  principio  di  Giu- 
gno } mi  peruenne  l’infaufio  auuifo  del- 
la perdita  d’v’n  forziere  pieno  delle  dette- 
opere  > c delle  Scritture  fpettanri  à Ge» 

. nouefi  >,  & à Gàifiiniani. , come  à Numi). 
Apoftolici  prelTo  * maggiori;  Potentati  r 
portato  via  nello  fgombrarlì  in  Napoli  la 
robba  mia  da  vna  cafa  al, ‘altra  , benché 
fieno  fiate  ritrouate  alcune  poche  in  po- 
ter. ò*vn  pizzicatolo  dal  Signor  Amiocato- 
Biaggio  Altomari  * e dal  Signor  Ouidio 
Guerriero,  hauendò-  anche  fcritro  * que- 
llo* effetto l’fiminentiflimo  Signor  Cardi- 
naie  Portccarero  ai  Signor  Proregente 
.della  Vicaria* 

Perdita  per  me  molto  deplorabile  per 
j» importati? a dell’opcre  perfettionate,  e 
. delie  lciittuic  , mafilmamentc  originali , 

..  rac- 
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saccoFte  da  me  nello  fpatio  di  quarantan- 
ni con  grande  fpetà  , e trauagl  io  . 

Con  tutto  ciò  reftft'endo  iovigorofa- 
mente  icolpk  così  fieri»lon  rifolutodi  ri» 
pigliar  il  lauoro  delle  Indette  Opere  in 
quello  miglior  modo  , che  ini  permette 
‘ l’età  di  64.  anni;.  tanto  pili  >.  che  mi  ven- 
gono efibite  dal  P.  Agoftino  Oldoino 
mio  vero  amico  ^alcune  notkie.  fpcttanti 
agli  Scrittori  Liguri ,,  a duna  roda  lui,  e 
profeguir  l’altrey ipecialmcnte  le  vite  de* 
Padri'  del  Concilio  Tridentino  ,.e  de’Di- 
rettori  della  Chieia Militante  nelprefen- 
ce  Anno  Santo  y come,  del  V eleo ua Prin- 
cipi am  e- .. 

Intorno  poh  al  particolare  delle  tette- 
re,  dirò  fedamente  , che  mi  lìimerci  per 
bucino  molto'  (ingoiare  Te.  poteflì  incon- 
trare le  fodisfationi  di  ciafcfaduno  » 

Io  dunque,  amici  lettori , vi  prego  * 
comparir  le  mie  imperfettioni , & i gra- 
dir lài  buona:  volontà' » che. tenga  ci  darai 
quelgufto  colle  mie  fatiche  ,,  che  refulta 
dalla  mia  debolezza  ..  £ Dio  vi  profperì  • 


£r..  Cor.. 

32^'.  aggiungi  MonsùGio^Bat riffa  CoK 
bert  Segretario  .. 

fol.  370.  v.  io.  di  Milano'  in  Milano  * 

3,80.  Cigala . Gio.  Battifta  Cigala, 

427.  Ferdinando  II.  Rè  di; Nàpoli  à Ro- 
berto PifciceIlo  Arciuefcotio  di  Brindcfì . 
j58  v.  7-.  co  vno  vno 

y8tf.  v. 20.  Todi  Lodi. 

fS>6.  v.  penule,  aggiungi  Arciu.  di  Mira 
v*  penult.  acquilo  all’acquifto 
t Ci- 
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Ciraticni  tralafdate  nell’aggiun. 
ta  delia  prima  lettera. 

*7  N Syntbemate  vetufìatis . fol.  t*. 

1 10.248.  267.287.  e Jip.  * Vìnc • 
Armarmi  nel p.  tomo  delle  fue  le/t.  VT  in 
altre  opere  , In  Syllabo  aduocat.  Con- 
Jifì.  4 Nelle  *>ttederPapi  , e Card,  in 
quella  d' Irin.  X.  j In  de/,  loc.  cit.  & In 
loc.cit,  7 In  de/,  loci  sin  Viti*  Pon/if  in 
Addtt+ad  Ciaccon.  9 Nel  ( upplim . deli V 
Hijìor.  io  In  Addir. ad  Ciaccon.  n Jdem 
ibidm1*  In  Ital.  Sac.part.  fot.  *1  Ne* 
f'efc.  e Gouernett . di  Tiuolt  Nel  Con « 
/*£•  d' duellino  nella  Scio  Sacra  del  Xr* 
to  Latino  . Negli  Nun/ij  , e Legati 
Apojl • ne//tf  Com*  Rom.e  nella.  Bill. Puri 
pur.  16  In  d.  loc.  fi.  320.  x7  loc.  ci/1*  d. 
loc  '9  Nel  Le  atro  di  Veli  etri 10  loc*  cit . 
11  Ved.  j opra  n.  15.  f 1$.  1*  /oc.  ci>.  « 
/oc  c//.  *4  Vbifup.n.  1$.  *?  In  eius  vita 
M • •£•  <*/*</  T/£or  eiusfra/rtm  loco 
cit • *7  d.  loc.  29  fup . n.  13.  e if.  3©  /oc. 
eh,  f.  410.  Ji  N ictus  Criteas  in  pinacd* 
deca  . Gualdo  nella  Vita  della  Regina  di 
Suetia  , e J Autore  fup.  n.  13,  e 6f  • 3* 
■Jec.  ci/.  33  </.  /oc.  34  Nelle  pompe  Sano- 
fi.  33  Nella  dedic.  dtlla  Rem,  antica 
del  Nardi  ni»  3*  /oc.  cit. fol.  12.  ^7.  pi?, 
pp.  e 4f  1. 37  d./oc,  Per  errore.  3*  /»  ty. 
/tf£<?  Mag.  Sacri  Palatìj  a yr  /»  Teatro 
Domintc.  ìx  In  Ital.  Sac»  par.  fi,  q.  ti 
in  Bibliotboca  Dominic.  34  tn  d,  loc. par. 
p.  fol.  5^i.  3f  Nella  Ferrara  di  oro.  3* 
Nel  Lolle g. di  S,  Bonau . 37  /oc.  c/V.  pari. 
*-fol:  yotf,  /;&*».  44, 

F.  JLEO- 


by 


F.  LEONARDI  HAN$EN 

G ER  MANI  ORD.  P R AE  D. 
S«T.  Mag.  Prouinciaiis  Angfiae. 

Ad  lUuftriffìmum , & Reuerendiflì - 
munì  O.  Abbacem  Miohaèicfn  * 
luftinianum  . • . . » 


C 


Ocnjitemdofercns  lapfum  Immemo- 
rabihs  ,euì 

lus  Lreatyts  lf»is  v inique  locumq-tenei . 
Tu  Memorati! ibus  dans  immortaliaChur • 
tu  * 


Secula , ius  ceuo  delìciumque  crcat . 

'0  noue  I ufi  in  - lanel  tuo  ià  conditur  aufìx 
ImmcmorabiJiutu  lex  McmorabiliWs  . 


K 


Imprimatur  -,  ' * 

Si  vidcbitur  Reuerendifs.  Pi- 
tti Mag.  Sac.  Pai.  Apoft.  ; ; 

• de  Atìgetis  Arcbiep . Vr  binateti . 
Vicefgercns  . 


* Imprimatur,  • ..  v 

Fr.  Kaymundus  Capifuccus 
Sac.  Pai.  A po/l.  Magi  flcr  Or- 
dinis  Prxdicarorùin . ' 

Al 
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'All’Illuflrìflìnio  Signore  Abbate  t 
Michele  Giuftiniani  • 

H O letto  in  varii  tempi  <on  panica-  , 
lar  mia  fodisfatione  diuerfe  opere 
eh  V.  S.  Illuftrifs.  ».  c partico  arm^e  le 
Conftirutioni  GiulUrriane  £cc  cfiaftiche, 
fé  Lettere  Memorabili,  e lTlucubratio-  - 
ri  del  Concilio  di  Trento  , nelle  quali 
«Ila  dimoftra  abondantemente  Ja  varia  fua 

letteratura,  accompagnata  dalla  Tua  gran 

pietà  , e dal  Tuo  in  de  fello  telo  vedo  il 
?eruitifl  di  Dio,  eia  fallite  dell  anime  ; 

Si  come  però  «Ila  con  fi  dotte,  erudire , « 

pie  fatiche  fi  rende  .giornalmente  beneme- 
rita non  fole  della  fua  famiglia,  e Patria, 
mi  della  Republica  Letteraria  , e di  San- 
ta Chiefa  , cosi  io  farò  pronto  1 £»- 

,e  al  or  ofeeu  invento  delle  lue  gloriole 
appliitiom  , maifimamente  dcIVc,c°uo 
Principiarne  nelleCongregattom,  « » 
interueneo  , conforme  mi  turberà  lem- 
pre  difpollo  à fornirla  in  °Sn‘ alcraJ 
occorrenza  . In  tanto  auguro  a V.  S.  JHu- 
Arili,  dal  Signore  Dio  piena  felicita,  <= 
mele  co»feimo.R««»*  lo.Gennaro  i«7  J- 


Jipithnaiifnmo  pattuirla  di  Cut". 
Il  Cardinale  Otthobonp . 


LET- 
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LETTERE  T 

MEMORABILI 

DELL’ABBATE 

MICHELE  GIVSTINIANI, 

E D’  ALTRI. 

I. 

Al  Sig . Cardinale  Carlo  Ro fletti 
VefcoHO  di  Faenza . 

Ernia,  e R.eu.  Sig.  e Pad.  mio  Colendifs. 

’ Vn  gran  Teologo,  e Car- 
dinaie,  com’é  V.E.  fi  con-* 
uicne  certamente  la  rela-* 
tione  dell’estone  he  hanno 
hauuto  le  cinque  propofitioni  dij 
Cornelio  Ianfènio  Vefcouo  d*  Ipri4 
(tato  tempo  agitate  in  quefia  corte) 
e di  coloro,  che  fono  fiati  adoperati 
dalla  Santità  di  Noftro  Sig.  nella  lo  - - 
ro  difcufiione . Ond'  io  , per  coope- 
rare alla  grauità  degli  fiudi/  de  P 
E.  V.  e per  rinouare  infieme  la  me- ; 
moria  dell’antica  > e vera  mia  ofièr- * 
Par.  HI.  A uan- 
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2 Lette  re  Memorati  li  dell * 

nanza  verfo  di  lei,  mi  fono  ingegna- 
todi  formarla  sii  le  norkie  indubi- 
tate datemi  da  pedone , che  hanno  i 
hauti to,  come  fi  fuol  dire,  le  mani  in 
parta , e di  partecipargliela  con  ogni 
efattezza  portìbile . 

£rtèndo  infortì  pericolofi  di  fpareri 
tri  molti  Vefcoui,  e Dottori  di  gran 
valore,  fpecialmente  di  Francia , cir- 
ca rinteliìgenza  delle  fudette  cinque 
propofitioni,fono  ricorfi  ottanta  cin- 
que Vefcoui  Francefi  ( opponendoli 
iol  amente  alcuni  pochi  ) à Sua  Bea- 
titudine per  la  decifione  di  erte  . 

Volendo  però  il  Papa  in  materia 
tanto  afidua  fentire  i pareri  di  molti 
graui  Teologi  di  vari/  Ordini,  depu- 
tò vna  Congregatione  particolare, 
alla  quale  fono interuenuti  gli  Emi- 
nentirtìmi  Cardinali  Bernardino  Spa- 
da; Marcio  Ginetti;  Domenico  Cec- 
chini , Camillo  Aftalli , detto  Painfi- 
Jioj  e Fabio  Chigi;  & i Teologi  Vin-  * 
cenzo  Candido  Domenicano  Mae- 
flro  del  Sacro  Palazzo;  Filippo  Vi - 
feonti  Generale  Agoftinianos  Vin- 
cenzo Preti  Domenicano  Com  m irt  a - 
rio  dei  S.OrtìciojRafaele  Auerfa  Ge- 
nerale de’  Chier.  Regol  Minori,  Mo- 
dero 
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Abbate  Gìttfì  i titani  3e  d'altri.  3 
defto  Gauazzo  Procuraror  generale 
de’  Minori  Conuencuali  ; Domenico 
Campanella  Carmelitano;  Angelo 
Maria  Ciria  procurator  generale 
Semita;  Luca  Vvaddingo  de*  Minori 
Ofl'eruatiiTomafo  del  Bene  de'  Chie- 
rici Regolari;  Marco  Antonio  di 
Carpineco  Procurator  generale  de* 
Capuccini  5 Sforza  Pallauicmo  del- 
la Compagnia  di  Giesu  ; Celeftino 
Bruni  Agoftiniano;c  Gio;  Agoftino 
Tartaglia  Carmelitano  Scalzo  » con 
Monfignor  Francefco  degli  Albizi 
Aflefiòre  del  S.Odìcio  per  Secretarlo, 
Faceuaii  la  Congregatone  due 
volte  la  fettimana  nei  Palazzo  del  f 
fudetto  Cardinale  Spada,  e due  altre 
auanti al  Papa  ; il  filale, dopo  hauer 
Pentito  con  ammirabile  applicatone 
i pareri  degli  accennati  Teologi , & 
imotiui  degli  ftefli  contèndenti , ò 
de’ loro  Procuratori  perfonalmente 
comparii  alla  pre/enza  di  Sua  Beati- 
tudine, venne  à 31.  del  mefe  di  mag- 
gio del  prefente  anno  1 65  3.  alla  di - \ 
chiaratione ,c  definitone  contenuta 
nella  Coftkutionepublicata.  coto* 
quefte  parole.  Print  am  pad  i citar  uni 
FrtpofitionumìAlicjua  Dei  preceptaho - 
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4 Lettere  Memorabili  dell1  u 
minibus  iufiis  volemibus,&  conantibus  , 
fecundàm  pr<efcntes,quas  habent  vires, 
Junt  imponibili  a,  dcefl  illis  quoque  gr  a* 
tia,qua  poffibilia  fiantjtemerarìam,  ini- 
pùmtibUfpbemanh  anathemate  dammi* 
tam  , & bòre (team  declaramus  , & ziti 
talem  damnamus,  Sccundam  '.  Interiori 
gratin  in  flatu  naturai  lapidò  nunquam 
refiftitur  : bxreticam  declaramust&  vti 
talem  damnamus.  Ter  ti  ami  Admeren - 
dum , & demerendnm  m flatu  natura 
lapfa  non  requiritur  in  homine  libertà; 
nectjjìtate  , fed  fufficit  libertas  à eoa - 
ftione:  kareticam  declaramus,^  vti  ta - 
lem  damnamus . fucinami  Scmipela- 
giani  admittebant  prjcuenientis  grati de 
tnterioris  necejjìtatem  ad  ftngulos  aciust 
etiam  ad  initium  fidei } & in  hoc  erant 
haretici , quòd  vellent  eam  gratiam  ta- 
lem effe » cui  poffet  humana  voluntas  re - 
fiflerefvel  obtemperare:  falfam,  & ha-  i 
retic  am  declaramus , & ziti  talem  dava-  ^ 
nantus . Quinterni  :■  Semipelagianum  efi , 
dicere  > Cbrifium  prò  omnibus  omninà  i 
hominibus  mortuum  effCìdut fangui nem.  : 
fudiffe  ifalfam,  temerari  am  » / caudale 
fam , & intclletfam  eo  fenfu>  vt  'Chri - : 
flus  prò  falute  duntaxat  pMdeflinato-.ì 
rum  mortnusfit  ; impi  cimala fpb emani,  •„ 
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Abbate  Giuftmiatiì,c  d'aliti.  5 
lontumeliofam.Diuìna  pietati  derogati- 
tetri  y & bar  e tic  am  declaramus  , & vti 
talem  datnnnmus . 

Di  quella  rifolutione  ( dégna  del 
zelo  di  Papa  Innocentio  ) diede  Sua 
Santirà  auuifo  non  meno  al  Ré  Chri- 
Rianiffimo  LodouicoXIV.  il  quale 
per  mezo  di  Monfu  Hennco  Stam- 
pes  de  Valensé , Caualier  Gierofol i- 
initano  , fuo  Ambafciatore  di  gran.» 
prudenza , la  follecitaua,  che  a Ve* 
fcoui  di  quel  religiofo  Regno. 

Con  grande  applaufo  > e con  non 
minor’  obedienza  é Rata  riceuuta  la 
derilione  di  Sua  Beatitudine  in^ 
Francia  così  da  Sua  Maeflà  Chriftia- 
niffima,come  da  quei  Vefcoui . 

Giubila  Sua  Santità , che  quella 
fua  dichiaratione  fallata  riceuuta 
con  tanta  riuerenza  in  quel  bellicofo 
Regno , al  cui  effetto  hanno  mira- 
bilmente giouato  gli  vfficij  efficace- 
mente interponi  con  la  Corte  > e con 
Prelati  dal  Cardinale  Mazarini . • 

Supplico  per  tanto  riuerentemen- 
te  V.  E.  à pervadere  à fé  (Iella , dhe 
io  non  fa  per  cralafciare  verun!  altra 
occafìone  di  corrifpondere  non  me- 
no à Tuoi  meriti,  che  à miei  douuti 
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6 Lettere  Memorabili  deW 
oflequfj . E per  fine  à V.E.  fó  hqmi- 
liilìma  riuerenza  con  augurarle  da 
Dio  non  interrotte  felicità, Di  Roma, 

li  4.  nouembrei653* 

Di  V.  E, 

Humìl  'tff.  e Dinoti Serti. 
Ab.  Michele-  Gistftiniani  . 


AGGIVNTA  FATTA 
A’  26.  di  agofto 
1 670. 

• < * * , 

DOuendofì  Rampare  al  prefenter 
la  fudetta  lettera  , hò  giudica- 
to al  proposto*  d’inflruire  breuemé- 
te  i poderi  delle  qualità  nonmen  di 
Papa  Innocentio , auanti,  che  afcen- 
deffe  al  Pontefìcato , che  de’  medefi- 
toi  Cardinali, c Teològhii  che  inter- 
uennero  alla  difcuifione  delle  narra- 
te cinque  propofìtioni , effe ndo  flati 
eglino  ò miei  amici,  ò conofcenti . 

Nacque  Gio;.  Batrifta  Pamfìiio 
( detto  poi  Papa  Innocentio  X.  ) in 
Roma  £ 7,  di  maggio  del  1 5 74.  à 
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Abbate  GìuftìvianiÀ  d'altri»  7 
fiore  14.  minuti  7.  (fecondo  r*  Nicol’ 
Angelo  Caferri  ) figliuolo  di  Camil- 
lo PamfìliO)  nohile  Romana,  & ori- 
ginario di  Gubbio , com’  affermano 
tutti  gli  Scrittori;  e di  Maria  del 
Bufalo , nobile  Romana  * conforme 
fcriue  Carla  Cartari  *•  degno  De- 
cano degli  Auuoeati  Conciftoriali > 
benché  il  Caualier  Ant;  Bagatta  4 la 
nomini  Flaminia  del  Bufalo  Cancel- 
lieri > nobile  Romana,  e Tofcàna; 
effóndo  egli  in  età  di  20*  anni , fi  ^ 
dottorò  nelfvna,  e nell' altra  legge 
in  Sapienza,  publica  Vniuerfità  della  | 
Tua  Patria  r à 25.  di  fettembre  del 
*597-  Papa  Clemente  VIILnel  ióot*  # 
lo  dichiarò  Auuocato  Conciftoriale 
in  vece  cìi  Lelio  Bifcia,  fatto  Chieri- 
co di  Camera,  e poi  Cardinale;  e nel 
1 604*  Auditore  di  Rota,  in  luogo  di 
Girolamo  Pamfìlio , luo  zio > creato 
Cardinale,  e Vicario  di  Roma  ; e 
jConfuItore  Canonifla  della  Penifen- 
tiaria  * Pietro  Aldobrandino  Cardi- 
nale Camerlengo',  & Arcicancelliere 
dello  Studio  Romano  lo  fece  Luo-  7 
gotenente  deiriileflò  Studio,  per  effór 
flato  nel  1612.  creato  Arciuefcouò  - 
di  Bologna  il  Conte  Aleflàndro  Lo- 
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8 Lettere  Memorabili  dell ' 
douifio  Auditore  di  Rota . Quello  > 
che  afcefe  a!  Ponteficato,e  fi  chiamò 
Gregorio  XV.  Io  mandò  nel  1621. 
Nuncio  Apoftolico  à Napoli . Vrba- 
no  Vili;  immediatamente  Io  fe<$ 
Patriarca  d’Antiochia,e  Datario  del 
Cardinale  Francefco  Barberino  fuo 
nipote , Legato  à Latere  à Lodoiiico 
XIII.  Re  di  Francia,  & à Filippo  IV. 
Ré  di  Spagna  > per  la  loro  riconci- 
liatione,  com’anche  Nuntio  Apofio- 
lico  appr elio  di  quello, con  promuo- 
uerlo  pofcia  al  Cardinalato  i 30.  di 
agofto  del  1627.  ma  fen2a  publi- 
carlo  fino  à 19.  di  nouembre  del 
1629  che  efléndofi  trasferito  à Ro- 
ma , hebbe  in  publico  Concifioro  à 
6*  di  Luglio  del  1630.  il  cappello 
Cardinalitio,  e fuccefiìuamente  luo- 
go in  diuerfe  Congregatami , e (pe- 
cialmente  deirimmunità  Ecclefiafti- 
ca,  della  Propaganda  Fede,  del  Sant* 
Officio,  e del  Concilio,  anzi  di  que- 
lla fii  anche  Prefetto.  Efi'endo  pofcia 
pattato  à miglior  vita  Papa  Vrbano* 
fri  Gio;  Battifta  creato  fuo  SuccettTo- 
reà  1$.  di  fectembre  del  1644.  col 
nome  di  Innocentio  X.  dandogli  i 
voti  qua  rane’  otto  de’  fettantadue 
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Abbate  Giuftinianh  e d'altri.  9 
.Cardinali,  che  interuennero  al  Con- 
ciarie. Dichiarò  egli  dubito  Don  Ca- 
. trillo  Pamfìlio  , vnico  fuo  nipote, 
vno  de’Prencipi  del  Solio  Pontificio, 
..e  Generale  di  Santa  Ghiefa  ( quale 
pofcia  à i 4,  di  nouembre  del  mede- 
? fimo  anno  .proniofi'e  alla  facrapor- 
. pera  , becche  egli  à -■  t ..  di  gennaro 
1647.  la  lafciafiè,  con  prender  per 
moglie  Donna  Olimpia  Aldobran- 
•dina  Prencipefia  di  Rodano , che  gli 
partorì  due  malchi,  e tre  femine , 
vna  delle  quali,  che  fi  chiama  D. Fla- 
minia > è maritata  con  D.  Bernardi- 
no Stuelli  Prencipe  di  Venafro)  e 
Don  Andrea  Giuftiniani  Marchese 
di  Badano,  marito  di  Donna  Maria 
Pamfilia  Tua  nipote,  vno  de’  Prenci - 
pi  del  Solio  Pontificio  , e Caftellano 
01  Calici  Sant’Angelo  di  Roma , ha* 
uendo  ancora  inalzato  Badano  in_> 
prencipaio,e  maritata  Donna  Olim- 
pia Giufiiniana  fua  figlia  à D.  Maf- 
feo Barberino  Preneipe  di  Pelleftri- 
na>  con  maritare  poi  Donna  Coftan- 
za  Panifica  altra  ina  nipote  conDon 
JvJicolò  Lodouifio  Précipe  di  Piom- 
bino , con  dargli  il  Generalato  delle 
Calere  • Dell’attioni  memorabili  di 
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io  Lettere  Memorabili  de  IL 
quello  Pontefice,,  dopo  la  Tua.  affini- 
rione  , fcriue  il  Cartari.  vn  breue 
mth  benxonfiderato  trattato  ; il  Ba- 
gatta*.  dif£ufaméte,il  Caferri,  ? par- 
camente in  più: luoghi  » il  P.  Agofti- 
no  Oldouino  *■  Giefuita  ftà  fcriiien- 
do  attualmente,,  benché  Girolamo- 
Brufoni  *•  piùdi  tutti  politicamente». 
& altri,  chenonmtfouengono. 

Bernardino-  Spada  di  BrifigheHa 
luogo  principale  nella  Romagna  , fi- 
glio di  Paolo  prudente  huomov  e tfi 
Daria  Albioni , nobile  di  Faenza  ,, 
vici  in.  luce  à di  zx.-  d’  aprile  del 
1594.  in  Brifighella  . Studiò»  legge 
in  Perugia,  e d’anni  fi'  dottorò; 
in  Roma  . Nel  Ponteficat©  di Paolo* 
Quinto>,  cioè  nei  1 61 7»  fu.  fatto  Re- 
ferendario dell*'  vna  » e deli’  altra  Si- 
gnatura > & Abbreuiatore  del  Parco- 
maggiore. Gregorio  XV.  fuoSuc- 
ceflòre  immediato  lo  fece  Chierico- 
di  Camera , e Prefetto  della  Grafcia 
per  breue  particolare.  Vrbano  Vili*, 
con  difpenfa  d’ vii  anno- lo  creò  Ar- 
ciucfcouo  di.  Damiata  , e N micio 
Apostolico  preffo  Lodouico  XIIJ. 
Rè  di  Francia  , e dopò  ventunme- 
fe , cioè  a dire  à 19.  di  gennaro 
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Mbatc  Giuflinian  'he  d'altri,  i r 
del  1616  Cardinale  col  tit.  di  S. Ste- 
fano del  Monte  Celio , e nel  1627. 
legato  di  Bologna . Hebbe  poi  egli 
luogo  nella  Coni  ulta,  nelle  Congre- 
gationi  de’  Vefcoui,e  Regolari,  della 
Propaganda  Fede,  del  l’Indice  de’  li- 
bri prohibiti  de*  Confini , e deL  Sant* 
Officio  , eftendo  diuenutO'  ancora-» 
Prefetto  di  quelle: de’  Confini,  e deir 
Indice , e per  ragione  d’antianità  Ai 
Vefcouo  d’Albanonef  1 648..  di  Fra- 
fcati  nel  165  2*  di  Sabina,  nelllfteft© 
anno  , e di  Pellefirina  nel  1660.  eu 
Protettore  degli  Oliuetani , che  poi 
lafciò,  de’  Minimi,  e de’  Capuccini . 
Interuenne  à Condaui,  ne’  quali  fu- 
rono eletti  Innocenti©  X-  & Aleflào- 
dra  VII*  benché  dall*  vltim©  vfciffe 
indifpofta.  In  tutte  le  Congregano^, 
ni  di  fiato  > ed’ogni  altra  materia 
graue  fatte à tempid’Vrbano,  ed*, 
ìnnocentio  egli  ha  d ato  fempre  il 
Aio  vot©,ritrouandofi  in  fiima  gran- 
de preflò  di  l'oro , come  anche  de* 
prencipi  * anzi  fii  egli  adoperato  per 
mediatore  della  pace  tré  Vrban© , & 
i Prencipi  Collegati.  Ha  il  Cardi- 
nale Bernardino  Spada  in  e fio  in  po- 
llo molto  cofpictjo  la  Tua  Cara , non 
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1 1 Lettere  Memorabili  del?* 

» folo  in  più  Città  principali  delio 
Stato  EccJefìaftico  , mà  nella  fteffa.* 
Città  di-Roma(oue  al  preferite  fi  ri- 
trouano  tra  gl’  altri  perfonaggi  due 
; Prelati  di  grande  efpettatione , e di 
non  minor  valore)  e nobilmente  ap« 
'parentata  in  diuerfì  luoghi  . Era 
egli  eruditismo  , buon  Legida , 
verfato  nelle  hidorie , e negli  affari 
della  Chiefa , e de’  Prencipi , amico 
de’Letteratbanzi  promoror  loro  on- 
de non  émarauiglia,  che  gli  fiano 
fiati  dedicati  molti  libri  in  vario 
materie..  Trattano  di  lui iQ  il  vitto- 
reili,  "■  & Oldouino, 11  Vghelli  ’i*  & 

10  *4  e fupplirò  ancora  alerone  3 
efsend’io  dato  affai  inttinfeco  ne’due 
virimi  anni  della  fua  vita  5 alla  quale 
ha  dato  fine  in  Roma  i io.  di  no- 
uembre  del  1661.  e fu  fepellito  nella 
fua  fontuofa  cappella  , elidente  nella 
Chiefà  di  S.  Girolamo  della  Carità  . 

11  Caferri 1 *•  .compendiofamente  ab» 
lude  alle  cofe  fudette,  condirò; 
Anno  Chrifii  \66l  Bernardinus  Spada 
de  BnfighelU  AemilicC  nobili  oppi  do  » 
abVrb&noFJI  Ldie  pJanuarij  1626. 
ad  purpuram  eucffus . Vir  admirabilis 

identia^  indici#  in  traffandis  rebus 
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abbate  GìuflinlinUe  d'altri . fi$ 
arditisi  dottrinai  & Ecclefiaftica  erudì - 
tiene  bac  die  x*  Nonembr . religiosi  de - 
ccffit  Roma:  &t*t.  68. 

Martio  Ginetti , di  Velletri  ( oue 
nacque  à 6.  aprile  del  1584.)  mi 
originario  di  Bergamo, dopo  eflèrfì 
dottorato  in  Roma  nell’vna , e nell* 
altra  legge , ftì  fatto  Referendario 
dell’vna,  e dell’altra  Signatura  , Au- 
ditore del  Cardinale  Camerlengo» 
Secretano  della  Cófulta,  e Maggior- 
domo di  Papa  Vrbano  Vili,  e dall* 
ifteflò  Cardinale  à so.  di  agofto 
1627.  Vicario  di  Roma,  quali  di 
tutte  le  Congregationi,  e particolar- 
mente del  Sant’Oftìcio  5 della  Propa- 
ganda , del  Concilio , della  Vifita , e 
prefetto  deirindice  , della  Refidenza 
de’  Vefcoui,  delflmmunità  Ecclefia* 
Rica , e de’  Vefcoui , e Regolari.  Le- 
gato à Lacere  in  Germania  per  i 
trattati  di  pace  tra  le  Corone,  e di 
Ferrara;  Protettore  de’  Carmelitani  * 
e de * Fate  ben  fratelli . Per  anrianità 
hà  hauuto  il  Vefcouato  d’ Albano,  & 
altri,  hora  gode  quello  di  Porto.  E' 
interuenuto  a ’ Conclaui  d’ Innocen* 
rio  X.  d’ Aleflandro  VII.  di  Clemen- 
te 3X.  & vki  da  quello  di  Clemen- 


1 4 Lettere  Memorabili  dell 
te  X.  Hà  collocato  in  pofto  cospi- 
cuo la  fua  Caia  in  Roma  , apparen- 
tata con  le  Cafe  nobili  de’  Maliimi , 
de’  Cauallieri>e  de’  Mattei , con  due 
Prelati,,  vna  Chierico  di  Camera  * e 
l’altro  Votante  di  Signatura* e il  ter- 
zo Marchefe  con  gran  ricchezze  . Il 
Cardinale  al  prefente  non  in:  esule  - 
* ne  alle  funtioni  publiche,  per  effer  in 
grauiflìma  età  di  ottantafei  anni * 
emendo  di  temperamento  afciutto  , c 
molto  /pedi ti uo  negli  affari  delle  Tue 
varie  cariche  * & am©reuoIi/T:mo  . 
Di  Iti i trattano  diuerfi  A utorì,  e fpe- 
cialmente  il  Vittorelli  '?■  1’VgheIli 
c Bona  tie n tu r a Te u 1 1 *» , i’Oldouino* 
10>  & io 

Domenico  Cecchini,  nobile  Ro- 
mano, figlia- di  Domitio*  e di  Fàiift* 
Capizuechi,  nobile  Romana  , eferci- 
taodo  in  Patria  rAuuocarioue» 
da  Papa  Gregorio  XV-  dichiarato 
nef  idar*  AuuocatoConcifforiale* 
e dopo  Auuocatodel  Popolo  Ro- 
mano* e Refarendariodeli’ vna,.<L» 
tfefpaltra  Signatura , indi  Auditore»* 
dei  Cardinale  Lodouico  Lodouifio 
ino  nipote*  Retore  deHo  Studio  di 
Roma*  Canonico  di  $.  Pietro*  Audi- 
tore 


Abbate  Giujlinianhe  d'altri.  15 
tore  del  Card.  Camerlengo,  Votan* 
te  delle  Signature , e Conditore  del 
. S.  Officio.  Vrbano  Vili.  Io  fece  Au- 
ditore di  Rota  nel  1645.  & Inno* 
cencio.  X.  Datario,e  Cardinale  à 14. 
di  Nouembre  ,,  benché  non  publica- 
to  fino  al'  1Ó45.  continuando  nella.» 
carica  di  Prodatario,.  fé  bene  alla-* 
fine  cadde  in  difgratia  del  Papa,  per 
occafione  di  Francefco  de  Canoni- 
ds , detto-  Mafcambrone*  fuo  Sotto- 
dlatano,  fatto  morire  da  Sua  Santità 
per  delitti  commeili  nella  carica^ . 
Prima  però  , chemorifie  il  Cardina- 
le , Innocentio  lo  confolò  colla  fua^ 
prefenza  . Enfiato  Cardinale  di  valo- 
re, mi  divaria  fortuna  ■>  hà  veduta^ 
eftinta  la.  cafa  fua  colla  morte  d’ vru 
£110  nipote,  morì  anclv  egli  ( dopo 
eflèr  interuenuto  al  Conciane,  douc 
fu  eletto  AlefiandroVII.  ) in  Roma 
a 2.  di  Maggjodel  1 in  età  di 
77.  anni ,. come  fcriue  il  Caferri,  con 
elfer  iepellito.  nella  Chiefa  Collegia* 
tadi  S.  Maria  in.  Traile u ere , nella-» 
cappelladi  Cafa  fua  . Hà  egli  fcric- 
to  la  propria  vita  fino  alla  fua  prò* 
motione  , la  quale  non  e'  ancora.» 
flauipata  . Parlan  di  lui  il  Carta- 


'i6  . Lettere  Memorabili  dell* 
ti  , tfi  e l’Oldòuino , **  e parlerò  io 
i ancora  i4>  al  troue  * • -, 

Camillo.  Aftalli,  nobile.  Romano* 
detto  per  alcun  tempo  Cardinale.* 
.Pamfilio,  e poi  Aftalli , figlio  di  Ful- 
uio  Aftalli*  e di  Caterina  Pinelli  no- 
bile Genouefe , nipotedel  Cardina- 
le'Domenico  Pinelli  , hebbe  Ia.fua_> 
«afcita  in  Sambuc>Tùogo  della  Dio- 
•cefi  di  Tiuoli , fignoreggiato  da Ilau 
fua  Cafa,  à di  2t«  d’  Ottobre  del 
fló  \ 8 . Dopo  hauer*  egli  terminato  il 
jcorfo  delle  lettere  humatie  nel  Col- 
legio Romano  , e delle  leggi  nellsu. 
Sapienza  , lì  dottorò  in  ella  à 2.  di 
aprile  del  1640.  e flette,  qualche 
teroprr  appreso  Gio;  Battila  Aftalli 
Vefcouo  di  Troia,  Tuo  zio , nella  cui 
morte  la  Camera  Apoftolica  fece  va 
grofto  spoglio  di  quaranta , e pili 
mila  feudi.  Aftìinto  Gio; 

Cardinale  Pamfilio  al  Pontificato 
col  nóme  d* Innocentio  X-  volendo 
compro*!  are  con  f opere,  l 'affetto  da_* 
©So  portato  per  lo  paflaro  alla  Caia 
Agalli  y fece  non  folamenre  Girola- 
mo Agalli  7, rode!  medesimo  Carni}* 
£©,  VìceCaftellauodi  Caftel  S Ange- 
fcufii  R&i&a,  Camillo  Refi©  nel 
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abbate  Giuftìnìani,e  d'altri,  17 
1645.  Auuocato  Conciftoriale  , e 
nel  1646  Chierico  di  Camera;  & ef- 
fendo  dopo  feguiro  il  matrimonio 
tra  il  Marchefe  Tiberio  Aftalli  fuo 
fratello, e Vittoria  figliuola  del  Mar* 
chele  Andrea  Maildachini  fratello 
di  D.Olimpia,  cognata  di  Sua  Santi- 
tà, & hauendo  conofciuto  la  Santità 
Sua,  che  alla  mole  del  Gouerno  era 
bifogno  d’  aiuto  di  primo  Miniftro 
à fe  confidente,  & obligato , à 19*  di 
fettembre  del  1650.  Io  creò  non  fel- 
lamente Cardinale , m à dandogli  il 
cognome  di  Cafa  Pamfilia , Io  pofè 
in  Palazzo  nel  pollo  lafciato  dal  fuo 
nipote  Camillo  Pamfilio , che  haue-  : 
ua  depoflo  il  cappello  Cardinalicio 
tré  anni  prima , & haueua  prefo  per 
moglie  D.  Olimpia  Aldobrandina-/, 
Prencipefià  di  Rodano  , pronipote  di 
Clemente  Vili,  e di  Gregorio  XV. 
nel  qual  pollo  fi  follenne  per  qual- 
che tempo  con  f aiuto , e confeglio 
del  Cardinal  Gio:  Giacomo  Panzi-  \= 
rolo  Segretario  di  Stato,e  antico  co- 
nofeitore  del  genio  di  Sua  Beatitudi- 
ne , & alla  quale  haueua  egli  pet 
il  detto  primo  miniflerio  propollo 
]’ Allalli , facendolo  preferire  agli  al* 

tri 
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1 8 Lettere  Memorabili  dell x 
tri  parenti  della  Cafa  di  Sua  Santità 
per  eflfer  fuo  amico?  per  hauer  Prela- 
tura più  degna,  in  vno  de’  due  primi 
Tribunali  della  Corte , nel  quale  ha- 
ueua  dato  molto  buon  faggio  di  fe_> 
fteflo , e per  edere  di  nobiltà  Roma- 
na cosìco/picua  : mà  morto  il  Car- 
dinal Panzirolo  à 3.  di  fettembre  dei 
1 65  i . col  quale  poco  prima  hatieua. 
3’Aftalli  hauuto.  qualche  amarezza-» 
per  la  Legatione  di  Bologna  riduc- 
ila da  Panzirolo  per  il  Card.  Doli- 
gli!,e da  Aftalli  ottenuta  per  il  Card. 
Pier  Luigi  Carafa  ? dopo  di  che  ef- 
fendo  padate  delPamarezze  tra.  Sua-» 
.Santità,  e il  Card.  Aftalli  gli  fu  of- 
ferto il  Vefcouatodi  Ferrara, che  da 
lui  ricufatofi  fconuolfetutta  la  fu  a-, 
fortuna,  onde  ne*  primi  giorni  di  fe- 
braro  del  id^.  vfcì  di  Palazzo , 8c 
riaduntoil  cognome  fuo  , fi  ritirò  a 
Sambuc , oue.  ^trattenne  per  fin  che 
/vide  Papa  Innocentìo. . Ritornata 
poi  à Roma  s’adoperò  per  Felettio- 
»e  di  Àledandro?  VII.  dal  quale,  non 
però  ottenne  ciò  che  fperaoa  r mà 
bensì  dalla  grata?  e genero  fa  muni- 
ficenza di  Filippo  IV.  Ré  delle  Spa- 
gne in  remuneratione  de’  ferHitij  à 

Sua 
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Abbate  G inflitti ani%  e d'altri»  ip 
jjjj  Sua  Maeftà  preflati  nel  tempo  del 
1 j fuo  primo  minifteriojottenne  le  pro- 
?ry  temoni  da’  Regni  di  Napoli , e Si- 
a ^ cilia , e la.  prefentatione  al  Vefcoua- 

ifo  todi  Catania.,  Chiefa di  ricche  ren- 
3 dite,  oue,  dopo  hauer  falciato  vn’oc- 
~ r<*  timo  nome  in  diuerfe  Congregano- 
a . I ni  di  quella  Corte , e particolarmea* 
' 3 te  nella  primaria  del  S.  Officio , fi 
1 trasferì,  tx  iui  attendendo  alla  cura-» 

f.  deH’anime  à lui  cominelle  , e coll’ef- 
(oni  /èmpio  r con  la  giuftitia  * e con  la.» 

, predicanone  ? promouendo  ili  fcrui- 

, >*  do  di  Dio  ,»  in  poco  tempo  lafc’ò  di 
' ’ viuere  à 21.  di  decembre  del  1 663» 
1 c in  età  di  40. anni.  IACET>  ferine  va* 
u amoreuole  Scrittore  **  incognito  » 
rnl  IN  CATTEDRALI, 

l IACEBIT  ÈXEMPLO  OMNIBVS 

».  qvi  ivri, 

..  DITIONlQVE  FORTVNjE 
4*  SVBSVNT , 

' VT  SECVNDA  TEMPERENT, 

L ADVERSA  COMMINVANT , 

od  ET  ALIA 

ni  ADMIRANDA  DESPICIANT* 
jj.  li  me  de  limo  Re  Cattolico  commife* 
rando  Tempre  più  alle  difgratie  della 
j Cafa  Aftalli , ordinò  , che  Io  ffioglio 

laida- 


io  Lettere  Memorabili  dell 
lafciato  dal  Cardinale , & occupato 
da  Minifiri  per  il  Regio  patrimonio, 
fecondo  l’viàhza  di  quel  Regno,  fof- 
f*e  refH tuito,:come  feguì,  al  Marche- 
fé  Tiberio  fuo  fratello , con  gran  fol- 
jieuo  della  numero  fa  fua  famiglia-». 
Di  lui  parlano  diuerfi  , e ferialmen- 
te il  Cartari,  Brufoni***  J’OU 
douino, 18  e io,&  anco  della  ;cafa  fua 
rincognito  x*  e qualche  poca  co Cìlj 
il  Caferri  . ...  ; • 

Fabia  Chigi  , nobile  Senefe , nato 
in  Siena  à 13-  di  febraro  del  1 599. 
figlio  di  Flauio , e di  Laura  M ardii) 
nobile  Senefe , dopo  eflèrfi  dottora- 
to in  Patria  nelle  leggi , e nella  Teo- 
logia , non  fenza  fingolar  profitto 
anche  nelle  belle  lettere,  e nellapoe- 
fia,  fi  trasferì  à Roma  circa  l’anno 
1625.  e nel  feguente  fu  annouerato 
tra  gli  Accademici  Humorifii  ( per 
opera  del  Marche  fé-  Sforza  Pallaui- 
cino  Prencipe  loro  , e pofciakfal  me- 
defiiro.*  Fabio , diuentato  Papa  col 
nome  d'Aleffendro  VII.  annouerato 
tra  Cardinali^  mefioh  in  Prelatura, 
fri  da  Papa  V roano  Vili,  fatto  Vi- 
celegato  di  Ferrara,  poi  Inquifitore 
di  M alta,  Vefco«uo; di  Nardo,  e Nim- 


Abbate  GiuflinianUe  d'altri.  2 1 
tio  Apoftolicoin  Colonia,  di  douo 
richiamato  da  Innocentio  X.  reftò 
da  eflo  dichiarato  nel  1651.  Secre- 
tano di  Stato  in  luogo  del  defonto 
Cardinale.Panzirolo , e pofcia  à 19. 
di  gennaro  del  165  2.  Cardinale*  con 
eflèr  deputato  delle  Congregationi 
'della  Propaganda  Fede , del  Conci- 
lio, e del  Sant’Otficio,  come  d’altre  • 
Efi'endo  poi  morto  Innocentio,  fu 
egli  creato  Sommo  Pontefice, e chia^ 
mato  Aleifandro  VII.  con  .applaufo 
vniuerfale  à 7.  d’aprile  del  1655, 
portato  vigorofanaente  da’ Cardina- 
li creature  del  medefimo  Jnnocen- 
tio,  e dal  Cardinale  Giulio  Sacchetti 
di  felice  memoria.  Terminò  Aleflan- 
dro  finalmente  la  vita  à 22.  di  mag- 
gio del  1667.  Di  lui  trattano  3V1» 
Vghelli,  *l-  il  Cartari,  I’Vggur- 
gieri , *+•  l’Abbate  n*  Falconieri  Ca« 
meriere  fecreto  del  prefente  Papa_j 
Clemente  X.  il  Caferri^-  e di/fu  la- 
mente  il  Bagarta,^7*  Ma  V Abbate^ 
Agoftino  Fauorito  Canonico  di  S. 
Maria  Maggiore  fece  I’oratione  fu- 
nebre con  grande  eloquenza , oue_> 
rapprefenta  le  digniliìmc  fue  ac* 
rioni  ♦ 


F.VÌn- 


22  Lettere  Memorabili  dell' 

F.  Vincenzo  Candido , nobile  Si- 
racusano 3 Domenicano > nel  fecolo 
nominato  Mario  , prefe  l’habitoreli- 
giofo  in  Roma  nel  Conuéto  di  San- 
ta Maria  (opra  la  Minerua  in  età  di 
diciafette  anni  i 2.  di  febraro  del 
1594.  fetta  della  Purificatione  della 
Madonna>nelIa<iua!e  egli  nacque  in 
Siracufa •»  come  fi  troua  notato  nel 
libro  de*  nouitij , oue  V Autor  di  eflo 
{oggmngeiFwtadolefcPs  magna  fpei , 
quippe  qui  optimis  moribus  wnatus,hu~ 
maniortbus  hteris  imbutus 3 in  dialetti- 
cis  aliquantulum  verfatus  omnium  vìr- 
tutum  fpeumen  prccfeferens.Riufcì  poi 
Religiofo  di  grand’ integri  ràdi  vita, 
infigne  Teologo,c  Scrittore,  non  me- 
no che  riguardeuole  Prelato  nella-» 
fua  Religione . Poiché  fin  del  idi  1* 
fiì  Prouinciale  di  Sicilia , poi  di  Pu- 
glia» c di  Roma , Prior  del  fuo  Con- 
uento  tré  volte , e Penitentiero  di  S« 
Maria  Maggiore,Vicario  Generale , 
e finalmente  Maeftro  del  Sacro  Pa- 
lazzo , e con  gran  concetto  di  bontà 
pafsò  à miglior  vita  in  Roma  à gli 
1 1.  di  nouembre  del  u5  V4-  in  età  di 
81.  anni , e fii  fepellito  nella  medefi- 
rna  Chjefa,  oue  io  ancora  celebrai 

metta 


Abbate  Giuflinidni,c  d'altri,  ij 
meda  per  fuffragio  dell’anima  (ux-f, 
benché  nella  celebraticele  poi  mi 
fendili  interiormente  ami  erti  to  del 
poco  bifogno.,cjfegli  haueua  dell’al- 
trui preghiere . GJi  fucceile  nel  Ma* 
gifterio  Fr.  Raimondo  Capizucchi , 
nobilidìmo  Romano  > Tuo  Compa- 
gno * & Scrittor  riguardeuolo . 
Viene  il  Padre  Candido  ampiamen- 
te  commendato  neH'oratione , non»* 
ancora  Campata , che  nel  fuo  fune- 
rale compofe  > e recitò  iJ  Padre  An- 
nibaie Adami  della  Compagnia  di 
■Gièsiì  ? e in  quel  tempo  Maefiro  di 
Rettorica  nel  Collegio  Romano; 

In  effe  difeorrendoiì  deU’eiettionO 
fatta  dal  Pontefice  Maflimo  Intiò- 
centio  X.del  Candido  in  Maeftro  del 
Sac.Palazzo^così  parla  rOratore.foy^ 
innumeros  dignìtatnm  gradui , do  fili  ffi* 
maque  fcientiarum  omnium  experimen • 
ta  > qùibtti  quadraginta  annorum  fludiìl  - .> 
Studio  laborioj'o  de  tri  ne  rat , fifiitur  Ro - 
ma,  J'oloque  meritorum  Suffragio  fuflul- 
tus  Sapienti ffirni  Pontificis  Innocenti! 
jDecimi  motu  proprio  { vt  ahmt  ) Sacri 
palati)  Apojìolici  Magiftcr  pronù datari 
quem  enim  fibi  proximu  magis  infitte • 
ti  a vdit,quàm  Candidum.Bcnè  cjt.Ma^ 
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24  lettere  Memorabili  dell 1 

giflrum  habemus  , cuius  ingenium  cun • 
^7o5  exbaufit  dottrinarmi  tbefauroSicn- 
ius  fapientia  tot  edita  volumina  pmdi- 
cantj  cuius  pietate  Religio  vniuerfa  co - 
firmat, cuius  authoritate  Porificia  Mac- 
flas  roborat,&  commendai.  Audiat  bxc 
Vninerfitas  Or  bis  tanti  Magiari  di  fri- 
pulus  . A ’ Pontifico  pluries  commenda - 
tus  Vincenti us,  taquam  fapientiA  tubar , 
Magifler  pietatis,  Romance  Ecclefht  ful- 
cimentum.Commendante  Pontifice  file • 
ri  debetet  orario,  & tn  laudante  filentij 
niagiflerio  venerari  laudatum.Par  Pon- 
tifici, & Vincentij  gloria  ; bicmeruit  à 
P oriti fice  laudari,  ille  laudauit  :Sanè  fi 
mai ns  mcritum  non  efl , quàm  gratiam 
inuentffe  regnantium  > maximum  Fin - 
ccntij  meritum  fuerit  oportet  ,quod  gra- 
tiam  maximi  Regnantis  imtenit . Cosi 
l’Oratore  nel  lodare  altri  Teppe  me- 
ritare le  lodi  altrui . Et  il  P.  Fr.Gio: 
Battifta  de  Marini  Generale  de'  Pre- 
dicatori nella  lettera  circolare, 
fcrifl'e,  tra  Falere  cofe  foggiunge_> . 
Septima  igitur  Menfis  dies  qua  in  Sab - 
battmfuit  ) quinta  arciter  nottis  bora 
ad  requiem,&  perpetua  lucis  diem  emì - 
fit  fnauiffimum , puffimum  noflrum  fe* 
noni  ? V enerabìlem  P*  Fr.  Vincentìum 

Can-* 
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Abbate  GiuflinianiìC  d'altri,  25 
Candì  dumy&  Magijìrum,quàm  nomine 3 
& officio i Saty  fuperqtie  ad  illiu  spretiti 
ad  vefirum  dolorerà  nimìs%  & fi  ad  no - 
Jlram  tneum  charitatem  parum  dìxi - 
musicuius  notaycbaray  laudataque  omni- 
bus nedùm  vobis  pietas  * innocentiay  bu- 
mlitasyeYuditioyprudentiaì'ZseltirySanfìi~ 
tas  , ve l à Santliffimo  Domino  NoJìyo 
Innocentio  Papa  Decimo  meruit  amari* 
& palam  fiepius  commendarhqm  ocìoge - 
nario  maioryiam  à puero  maxima  expe- 
6ìationisy&  laudis*  fexagintay  & vnum 
annos  in  Ordine  peY  fan  èie  non  tàm  vi - 
xityqudm  luxìty  c T arfit  ; qui  interim  ad 
varia  Ordinis  per  varios  vertutum  gra- 
dus  ajfumptus  offici a iter  Prior  Conuen- 
tus  Romani  S.M.  fuper  Mineruant;qua- 
ternarijs  in  Prouincijs  Sicula3ApulayRo- 
mana  Prouincialis;ter  Summi  Ponti ficis 
iujfu  Vicarius  Generalis  Ordinis  ; fui 
fetaper  fimilisy  ac  totius  ob fermanti#  ve - • 
rafadus  effigies,  Religioncm  non  mino- 
ri bus  ditauit  exemplis , quam  documen- 
tisyprofund&y  quatti  editi  monfirant  libri* 
eruditioni  humilitatem  , fanguinis  no- 
bilitati virginea  puntatene  publicìs  oc- 
cupationibus  inge  orationis , panitentiay 
chantatis  otit.  m fìudiofuma;  raro  felici q; 
iungcns  commcrcioyverè  diuesy  quia  ve- 
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i6  Lettere  Memorabili  dell ’ 
rè  pauperytandem  in  tot,tantarumq;com - 
plcxu  virtutum  , bas  noftras  laudes,  h&c 
inter  mcritayvt  vixerat , mortuus  efl  no - 
/Iris  dignior  elogi) s » qudm  Uchrymis,  ni 
nofter  forety  & imitatum  mallemusy  qua 
laudatum.  Il  P.  Maeftro  Fontana-» 
el  P.  Abbate  Vghelli,  parlano  di 
lui  , come  fò  io  ancora.  33* 

F.Filippo  Vifconti,  Nobile  Mila- 
nefe  * Agofliniano  tìgli o del  Giure- 
confulro  Gio.  Ambrofio  Vifconti  di 
Sarono,e  di  Francefca  Balfaina,heb- 
be  la  fua  nafcita  in  Milano,  à 9.  d’a- 
goftodel  i596.e  vi  prefel’habiro  re- 
ligiofo  à 25.  di  marzo  del  1609.  nel 
Conuento  di  S.  Marco, & à aS.d’ago- 
fto  del  16 1 2. vi  fece  la  profe!lìone,vi 
principiò  lo  ftudio  delle  fcienze,e  lo 
profegui  in  $iena,&  in  Perugia  (oue 
fiì  dichiarato  Maeftro  di  Studio , e_> 

. dedicò  le  publiche  concili  foni  Teo- 
logiche,difcfe'nella  fetta  di  Santa  Ca- 
tcrina,Vergine,  e Martire,  Protettri- 
ce degli  Studi;  Agoftiniani,à  Giulio 
Roma  nobile  fuo  compatrioto , ali- 
hora  Gouernatore  di  quella  Città  , 
poi  Cardinale,e  Vefcouo  di  Recana- 
ti,& indi  di  Tiuoli,  come  per  ragion 
d’antichitàjanche  di  Porto)  elio  ter- 
minò 
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Di 


'Abbate  Giufiiniani,e  d'altri , 27 
minò  in  Roma  nel  16 24.  efiendopa- 
rimence  fatto  dal  P. Vicario  Genera- 
le Girolamo  Ghetti  Maefiro  de’  Stu- 
denti in  Recanati  con  titolo  di  Re- 
gente,e nel  Tegnente  anno  dal  mede- 
fimo  ( fatto  Generale  ) Maefiro , 0 
Dottore  di  Sacra  Theologia . prose- 
guendo la  lettura  in  Fermo, e Rimini 
( oue  venne  anche  eletto  Confultotc 
del  S.  Officio  ) in  Milano  in  tempo 
di  pefie,e  refió  intatto  dal  male,  in_, 
Firenze, doue  fù  deputato  Prefidente 
dal  Generale  F.  Hippolito  Monti 
del  Finale  di  Modona  del  Capitolo 
dafarfi  nel  1636.  della  Congrega- 
tione  di  Lecceto  inTofcana,Padoua,  ' 
e Napoli,  doue  fu  fatto  Prefidento 
della  Cógregatione  diS.Gio.d  Car- 
bonara,^: in  Roma  nel  1624,  fino  al 
lójg.nel  qual’anno  fù  fatto  per  bre* 
uè  Vicario  generale  della  Ridetta-. 
Cógregatione  di  lecceto,  alla  quale 
carica  preferì  nel  1642.  quella  di 
Priore  del  fuo  Conuento  natiuo 
non  meno  che  all’altro  di  Pauia,nch 
1644.  confine  di  recargli  qualche* 
giouamento,  come  fece , ampliando 
la  Libraria,e  prouedendola  di  buoni 
libri  d’ogni  forte  . Di  doue  trasferi- 
re 2 tofi 
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28  Lettere  Memorabili  de  T 
tofià  Roma  nel  1 645  *aICapirolo  ge- 
nerale , eletto  Definitore  della-» 

Ria  prouincia  di  Lo  bardia  al  Capi- 
tolo medefimo,  nel  q uale,ai  utato  dal  , 

Generale  cadente  F.HippoIito  Mòti 
del  Finale,e  dal  Procnrator  generale  I 
F.Egidio  Contouio  Milanefe,  fareb- 
be fiato  certamente  eletto  Generale, 
fe  perfonaggiod’antorità,iui  prefen- 
te,non  rhaueflépofpofto  ad  vn’alcro, 
da  elfo  portato.  In  vece  però  di  que- 
lla carica  hebbe  vn’altra  di  Votato- 
re con  ampia  facoltà  dal  Cardinale 
Roma  nelle  fue  Diocefi  di  Porto, 
di  Tutoli,  e dal  Cardinale  Spada  iru» 
quella  di  Albano.  Fti  anche  da  Papa 
Innocentio  X.  di  moto  proprio  di- 
chiarato per*Breue  nel  iò4S.Procu-‘ 
rator  generale  di  tutto  l’Ordine  fino 
ai  Capitolo  generale,nel  quale,  cele- 
brato nel  1 <545^-  fu  con  voti  di  tutti 
eletto  Generale  ; il  quale  con  mag- 
gior’autorità  interuenne  à diuérfej 
Congregationi,tenute  d’ordine  di  S.  1 
Santità  fopra  varie  grauifiime  mate- 
riejerefieda’fondamenti  I ofpieio  co- 
lmine per  la  Religione  di  tré  dormi- 
tori/ nel  Conuento  di  S.Agoftino  di  * 
Roma  con  poco,  ò verun’ìncommo- 

•:  do 
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Abbate  Gìuflìnìanhc  d'altri.  29 
do  deli’ Ordine^  fece  fpiccare  mira- 
bilmente le  fne  virtù,  e fpecialmente 
le  continue  limoline  in  grolle  Torn- 
ine,la  purità,&  integrità  della  vita-», 
3a  deuotione  grande  verfo  la  glor’io- 
Ta  Vergine  Maria,il  zelo  del  ben  pu- 
blico,  e del  buon’efempio,la  buona^i 
volontà  verlò  i buoni, aceompagna* 
ta  co  benefici/,  la  correttone  de’cat- 
tiui,  congiunta  Tempre  con  la  pietà, 
c maeftà,che  riTplendeua  nel  Tuo  vol- 
to,e pcrTona  ,*  che  però  non  fu  mara- 
uiglia,che  fofie  ftimato  da’Prencipi, 
e riucrito  da  ogni  altra  condition  di 
perTone,c  Ipecialmente  da  Ferdinan- 
do IJLImpcratore,  che,$’egli  non  s - 
opponeua  > cercaua  per  inezo  del 
Cardinale  Girolamo  Colonna,  pro- 
tettore della  Germania, di  fargli  da- 
re da  Papa  Innocentio,prima  di  ter- 
minare nel  1655.  if  Tuo  Generalato, 
vn  VeTeouato , che  poi  glie  Io  diede 
A leandro  VII.  di  Tua  Tpontanea  vo- 
lontà,buon  cono  Tei  tore  de’  Tuoi  me- 
riti.In  quello  mentre  F.Filippo  libe- 
ro dal  peTo  del  fudetto  Generalato 
atteTe  alla  correttone  delle  Tue  ope- 
re terminate , alla  pefettione  deH’in- 
cominciate  > le  quali  però  non  Tono 

B j fta- 


3 o Lettere  Memorabili  del /’ 
fiate  vedute  ancora  da  me  flampatc, 
& alla  compo/ìtione  dell’altre  nuo- 
uamente  intraprefe.  Eglihebbe  pri- 
ma la  Chiefa  di  Alcoli  in  Puglia  co 
efler  flato  efaminato  per  effe , e poi 
quella  di  Catanzaro  in  Calabria^», 
come  migliore^  piùcorrifpondente 
al  Tuo  merito, eifendo  flato  preconi- 
zato  à i6.d’aprile.  Se  à 2?.  propofto, 
c veflito  da  Vefcouo  del  155 7.  & à 
6.  di  maggio  feguente  confacrato  • 
L’Abbate  Yghelii  fcriue  di  quello 
fiìtioni(34.)(F*EhiIippus  Vicecomes 
Mediolanenfis  Eremitarum  S.Augu- 
flini  emeritus  Generali^,  vir  nobilis, 
f!o(5lus,probus  , & precipua  morum 
fuauitate  amabilis , hòc  anno  1657; 
die  id.Aprilis  Gatacenfì  Epifcopatu 
donatus  efl  ab  Alexandro  VII.  Pon- 
tifìce  Maximo , confecratus  die  6. 
Mai/  in  Ecclefia  S.  Auguflini  à Ber- 
nardino Cardinali  Spada,  cuius  lau- 
des  inclytamq,-  virtuté  pofleri  enar- 
rabutmos  vero  peropramus,  vt  eum- 
dem  Dominum,&  amicum  noflrum 
femper  proìperet  Chriilus  Iefus  Ne- 
floreofq;  concedat  annos) . Prefe  il 
pofTetfò  della  Chiefa  a 1$.  di  fette  ru- 
bre , per  mezo  d’ altri , effendo  egli 
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Abbate  Giufliniani#  d'altri . 3 1 
impeditodalla  pelle, chcall’hora  trio, 
faua , & effendolì  pofcia  perfonal- 
mente  portato  alla  refidenza  , appli- 
cò tutto  il  Tuo  fapere  al  benefìcio  di 
cfTa  ( non  fenza  continui  trauagli 
per  difendere  le  ragioni  della  Chie- 
fa  ) fino  à 6 . di  gennaro  del  1664. 
che  terminò,  con  opinione  di  gran», 
bontà  divita,ifuoi  giorni,  & hebbe 
la  fepoltura  nella  Catedrale  no  séza 
copiofe  lagrime  de*  Diocefani,haué- 
dolafciato  honorata  memoria  del- 
l’ottimo fuo  gouerno,  conforme  mi 
attertano  Ga/paro,  e Girolamo  fra- 
telli PafTarelli,quelIo  Academico  hu- 
morirta  erudito  , e quello  verfaro 
nella  Corre  Romana, gentil’huomini 
della  medefi ma  Città.  Il  P.M.F.  Gi- 
rolamo Valuafore,fuo  compatrioto, 
difcepo!o,e  fucceffore  digniflimo  nel 
Gencralato,per  eternare  la  memoria 
non  meno  de*  meriti  di  quello  cele- 
bre Prelato,  che  deil’animo  fuo  gra- 
tiilimo  verfo  diluirgli  ha  eretto  nel- 
la Ridetta  Chiefa  di  S.Agollino  vn_, 
nobile  deportto, comporto  di  finiflì- 
ini  marmi  bianchi,  e neri , attaccato 
al  piJaftro,che  rifpóde  all’altar  mag- 
giore^ riguardal’organo  có  l’infra- 
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32  L et  rere  Memorabili  dell 
fcritto  capricciofo  elogio,  comporlo 
dairerudito,e  fpiritofo  P.  Lodeuico  1 
daGenoua  Agofriniano  mio  amo- 
reuole. 

D.  O.  M, 

Rethoricari  mors  indotta  l 
cum  nefciat . 

Nihilominus  in  III . £>D.  Pbilippi 
ykecomitis  Mediolanen  • 

Lethali  transattone 
Luttuofam  nimis 
heu  Methaforam  fecit 
Auferens  Congregationi 
iniettarne  Rettorem  > 

, fieclatnatorem  Tmplis  ? 

Scbolis  Magifirum  » 
fiottorem  Catkedris  9 
A ugttft intana  Religioni 
Pro c umor em  , & Priorem  Generalem% 
Catacenfi  £ cele  fi  a 
Gregìque  P.afiorem , 

Non  nifi  è medio  t oliere 
cum  dìdicerit 

Omnis  illi  figura  fyncops  cjlt 
A t frufira  virum  fepulcralibus 
circumdedit  tenebris 
Cuius  claritas  fub  Imocentio  X . 

Gra- 


Abbate  Ciuflinianhe  d altri.  3 3 
Grauioribus  fi  dei  controueyfijs 
ad  tmintrn  vocatus  cffulfit , 
Pajìm  vitam  non  eripuit  > 
cui us  fummo,  laus  efl . 

Ouibus  znxit  non  fibi . 

Lapidem  hunc  optimi 
- merito  praceptori  gratus  erexit 
Mctg.  Hieronymus  V aluafertus 

Medici*  Cenerahs  Augufimìanus 
Eiufdem  nomini  daturus 
Memore  fplendore  lucem 
duritie  Aternitatem  • 

Anno  MDCLXVUl- 
quo  Atat  is  fato  ceffit  . 

ObijtCàtacij  anno  MDCLXIV . 
die  VI.  lanuarij  • 

F.Vincenzo  Preti  dì  Seraualle  del- 
la Dicceli  di  Tortona  Domeni- 
cano,figlio  del  Conuento  diPauia-j 
hauendo  apprefo  ,&  infegnato  con 
gran  facilità  le  Lettere  humane,  e le 
fcienze  Filofofiche,  e Scolaftiche  in-» 
più  parti  d’Itaiiaj  applicò  finalmen- 
te l’animo  alle  materie  grauiffimo 
del  Sàt’Ofiiciojfiì  però  Vicario^  poi 
Inquifitoje  in  Genoua,  in  Cremona» 
& in  Bologna, e nel  i^p.CommilTa. 
rio  della  Congregatione  delS.Offi- 
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54  Lettere  Memorabili  dell' 
ciò, eletto  da  Papa  Innocentio  X.o  , 

dopo  hauer’efercitato  la  carica  con 
gran  valore, e zelo, benché  con  la  lin--  ! 
gua  alquanto  balbuciente,  aggraua-  • 
to  dalla  moltiplicità  degli  anni, 
delle  continue  fatiche , con  breuillì- 
mo  accidente,  che  non  gli  permife^ 
altro  tempo,chc  di  prender  i Santif- 
fimi  Sacramenti, pafsó  à migliorvi- 
ta  airvltimo  di  luglio  del  1664.111^ 
età  di  77.  anni,&  hebbe  luogo  il  fuo 
corpo  nella  fepoltura  comune  de* 
Keligiofi  nella  Chiefa  di  S.  Maria  fo- 
pra  la  Minerua.il  P.M.F.  Domenico 
Maria  Pozzobonelli , Nobile  Sauo- 
nefe,  aU’hora  fuo  compagno,  & al 
prefente  fuo  fuceelTore  nella  medefi- 
ma  carica  di  Comminarlo,  accenna 
qualche  cola  eflentiale  della  vita,  o 
deplora  la  di  lui  morte  colla  fegué- 
te  lettera  circolare  . ( Si  quid  vnqua 
Prouinche  noftrx  dedendum  a.ci- 
dit,id  fanéfiiitacrumnofis  hifee  tem- 
poribus funus  Reuerendiflìmi,&  Re- 
Jigiofiffimi  P.  F.  Vincenti/  Pre&i  à 
Seraualle  Commiffarij  San&ifTIma: 
Inquifitionis  in  Vrbe , quem  feelici 
geniOjfirmaque  valetudine  vigentem 
nobis  cuius  segritudinem  vix  fufpi- 


Abbate  GmflinianiìC  d'altri.  $$ 
cantibus  pridieKalen.  Augufii  mors 
ita  rapuit,  vt  exomologefi  raptim_> 
curandai  dumtaxat  locum  permitte- 
rct.Septem , & feptuaginta  anuorum 
state  totani  ferme  adeò  indefetfò 
tenore  laboris  exantlauit,  v^libris 
nodiì,  diuque  infiftere  totus  in  pro- 
fundioribus  prsfertim  D.  Thoms 
fenfibus  vefligandis  fili  fspiiTìmè 
oblitus  videretur.  Extrema-hac  Tene- 
date  ( quam  distefica  quadam  fim- 
plic  ,&  protaxerat,&  feruabat  ) non 
aliterperegrinari  , rufticariq;  noue- 
rat,quam  fixo  in  D.  Tho.obruru,  cu- 
ius  penitiores  recefl'us,ac  fenfa  fu  bli- 
nda quodam  veluti  venatu,  & a ucu- 
pio  pertinaciflìmé  infèdabatur.  Có- 
fuetudo  in  naturam  creuerat,&  qua: 
alios  deiafiare  folet,&  frangere, hunc 
remiffionis  hofiem  recreabatfpecu- 
lationis  intentio , ad  quam  fecedere 
confueuerat , quories  animum  cura: 
grauiores  prsfiìflènt,  Se  vere*  illuci 
vfurpare  poterat,  quod  à Summo 
Pontifìce  Paulo  Quarto  didum  fe- 
runt,  bacnlus  mea:  fenedutis  eft  do- 
drina  D.  Thoma:.  Hinc  sftimare  li- 
cer progrefiiis  ingenij  per  fe  acris,  Se 
quam  meritò  » ad  varios  honores 
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5 6 Lettere  Memorabili  dell * 
euedhis , quàm  exaftè  eoru  muiiia^ 
obierit.Philofophia  BononÌ£,Theo- 
Jogiain  NeapoJi  in  regio  D.  Domi- 
nici Gymnafio  Regens,  Se  iterumuj 
Bononia?  Sacros  Canones  profun- 
diffimé  pertratìauit.A  Reuerendiflì- 
mo  P.F.  Seraphino  Siceo  focius  ad- 
Ietìus  regimini  totins  Ordinis  non_^ 
minns  foJerter,  guam  fideliter  ope- 
ratus  eft.Dein  ex  Vicario  Sancii  Of- 
fìcij  Genux  fa<5his  Inquifitor  ibidem 
violata  fidei  caufas  pari  zelo  > feien- 
tiaque  difpexit,  quòd  ftibindé  Cre- 
moR2E,&  rurfum  Bononia?,  cum  ge- 
reret  eodem  tempore  iiudia  nofira_* 
Proregens,  efì  moderatus.  Tandem^ 
Generalem  Comniiiìarium  eiufdem 
S,  Officij  vltra  quatuordecim  annos 
fic  cgit,vt  non  minùs  vcre',quàm  piè 
dixifie  ipfum  confict,  cum  de  tanto 
onere  humeris  eius  imponendo  nun- 
tiaretur,  fi  Deus  ad  hoc  me  elegeric. 
vires  edam  non  denegabitj  Ita  pia- 
ne , nàm  in  tàm  vario  rerum  curfii 
mirimi, quàm  charus,  Se  quanto  in_, 
precio  principibus  viris  extiterit  , 
Se  liteeratorum  primis,  qui  hoc  ipsiz 
in  fuis  operibus  eius  opiniones,  aut 
virtutes  memorando,  vel  nuncupan- 

do 
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Abbate  GiufimanhC  d'altri.  37 
do  ipfa  certa  ti  fune, e'  quibus  minimé 
reticeri  poffunc  legnm  pentii  colu- 
men  Anronius  Merenda,  & Eminen- 
tiffimus  ( quo  vno  nomine  omnium 
fcientiaruin,laudumq;  orbis  indigi- 
tatur)  Sforna  Pallaiucinus.Iam  no- 
iìrum  vulnus  , vtcumque  folacureo- 
rundem  pia , & propenfirtima  figni- 
ficatio;nil  nobis  reliqui,nifi  ert  iuxta 
Santìiones  Reiigionis,  & pium  cha- 
ritatis  decorem  eos  quertus , cas  Ja- 
chrymas  ertundamus  , quibus  rogi- 
luftrales  extinguntur.  ValeDat,  Ro- 
mx  in  Palatio  S.  Offici;  die  2S.  Au- 
gurti  1664.  ) Di  lui  tratta  il  Fonta- 
na,& io  altroue. 

Rafaele  Auerfa  da  Sanfeuerino  , 
Diocefi  di  Salerno , de’  Chierici  Re- 
golari Minori,  nacque  nel  Cafalo 
di  Frirtano , figlio  di  Medico, ancor 
giouinetto  entrò  nella  Religione  , 
nella  quale  in  brcue  tempo  fece  tali 
progredì  nello  fpirito,e  nelle  lettere, 
che  fu  in  quello  di  edificatone  à 
tutti, & in  querte  di  habilità  {Ingoia- 
re; in  maniera  che  in  età  di  dici ano- 
ue  anni  fù  porto  da*  Superiori  à teg. 
gere  Filoforta  per  lo  fpatio  di  quat- 
tro arnffie  nell’età  di  a?.anni,diedo 
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p rincipio  alia  lettura  della  Teolo- 
gia, e la  continuò  per  tredici  anni 
con  profitto  deludenti,  e con  fu  a-» 
gran  lode,  eflendo  d’acuto, e profon- 
do ingegno  , di  rara  facilità,  e chia- 
rezza nel  fpiegare  la  fua  dottrinai  . 
Ritiroffi  pofcia  in  Vrbania  per  lima- 
re in  quella  folitudine  molte  opero 
Filofofiche , e Teologiche  ridotte  à , 
buon  termine , e profeguir  altre  in- 
cominciate , non  contento  d’hauer 
già  publicato  non  poche  regiftrato 
dal  celebre  Leone  Allacci  mio  com- 
patrioto,&  amico,  già  defonto,nelle 
lue  Api  Vrbane . Il  che  efieguì  con»» 
fua  gran  fodisfattione  ,ritrouandofi 
^ll’hora  appreflo  quelli  Padri  vna«j 
fioritillima  Libraria , donatagli  da-» 
Francefco  Maria  della  Kouere,  vlti- 
moDuca  d’Vrbino,  la  quale  alpre- 
fente  fi  troua  trafportata  à Roma,  c 
rìpofla  nella  Librariadella  Sapienza 
nel  Pontificato  dì  Papa  Al  diandro 
VII.  e fù  anche  confeflore  molto  Ri- 
mato del  medefimo  Duca  . Ritornò 
pofcia  à Roma  afiiflente , cfù  eletto 
Generale  della  Religione , la  quale 
rimanendo  fodisfatta  del  fuo  gouer* 
no>l’  elcfle  tré  altre  volte  per  la  fteflfr 


'Abbate  Gi  ufi  ini  ani,  e d'alt  ri . 3 9 
carica  ; come  ancora  fu  dichiarato 
da  Vrbano  Vili.  & Innocentio  X- 
Sommi  pótefic i Qualificatore  delS. 
Officio,e  Confultore  de’  Riti,  e dell’- 
Indice. Recusò  coRantemente  alcu- 
ni Vefcouati,  fpontaneamente  offer^ 
tigli;  tanto  più  che  le  Coftitutioni  di 
quella  Religione  obligano  i luoi  al- 
lieui  al  quarto  voto  di  non  accetta- 
re fuori  di  efla  veruna  dignità.  E7  Ra- 
to quello  buon  Religiofo  in  Rima.* 
grande  prcfiò  i Prcncipi  non  men_> 
EcclefiaRici,  che  Secolari  9 e fpecial- 
mente  del  pio  Cardinale  Durazzo 
Arciuefcouo  di  Genoua,  e Legato  di 
Bologna , e del  celebre  Cardinale^ 
Pallotto  protettore  della  fua  Reli- 
gione,^ quale  come  intrinfeco  conc- 
iatore de’  fuoi  ineriti , gli  ha  eretto, 
dopo  la  fua  morte  < ieguitainKo- 
ma  non  fenza  fofpetto  di  contagio  , 
nel  1657.n1  età  di  68.anni  )nel  porti- 
co della  Bafilica  di  San  Paolo,  que„>  * 
fu  fepellito,  vn’epitafio,che  contiene 
compendiofamente  la  fua  cfemplar 
vita  con  queflc  parole. 
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Rapbaeli  Auerfa  , 

Cler.  Reg.  Mjn.  Prap  oliti  Generalis 
Munere  decemì&  odo  annos 
Summa  curn  laude  per f micio  > 

Defila  Religione  optimi  merito  \ 
Quippc  illius , 

& religiof, <e  bmilitatis  amore 
Epifcopatus  Nucerin . 
fub  Innocenti  X» 

£t  Nerit oneri. fub  Alexandro  VI /. 

Qui  eidem  Ecclefta  prafuerat , 
conjìanter  recufiauit . 

Omnibus  pietate  3 dottrina* 

Et  auttoritat e pr&ft antibus 
Jpifque  Summit  Pontifici  bus 
Apprimè  caro  * & in  bonore. 

’jffud  Vrbis  Vicarium  examìnatori  1. 
Sacrofantta  , & vniuerfalis 
Intjifitionis  Qualificatori , 

Sacr.  Rituum  > & Indicis  Congrega 
Confultori . * 

Regni  ari  obferuantìa , 
gelo  y prudentia  , 
ìporum  integriate  * 
atque  dottrina 

Suo  AMÌnfigni3&  vix  vili  fiecundo 
Quinto  ad  munus 
pMpefiti  Generalis  afifiumpto  > 

Jpfo  Capitulo  Generali 

ad”) 
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Abbate  Giujtinìani,e  d'altri.  41 
adbuc  durame 

Ad  Celimi  votato  die  X . Inni) 
armo  MDCLFIT. 

Aetatis  fexagefimo  ottano . 

Io.  Baptifta  Tit.  S tetri  ad  Vino. 

S.  B.C.  Cardinalis  Pallottus 
nuncupatus  » 

Congregatìonis  Cler,  Reg.  Min. 

Protetior 

Virtutes  , ac  merita  viri  optimi 
Longa  ex  per  ientia  e dottai  , 
Amoris , & exiflimationis 
Menarne  ntum  pof Hit , 

Di  quello  gran  Religiofo  tratterò  . 
di  nuouo  con  notitie  maggiori  ne- 
gli  Scrittori,da  me  conofciuti. 

F.  Mode/lo  Gauazzo,Ferrarefe,de* 
Minori  Conuentuali,dopohauer  im- 
parato > & infegnato  le  feienze  in  va- 
rie Città  d’Italia,&  efercitato  princi- 
pali cariche  della  fua  Religione , di- 
uéne  Procurator  generale,  c Con/ul- 
tor  del  Sant’Officio  con  non  minor 
fodisfattione  di  tutti,  che  gloria  del 
fuo  nome  , hauendo  maffimamente 
compofto  varie  opere  di  non  poca-» 
confideratione,che  pero  il  P. Abbate 
libanoro(3  5.)meritamétegline  fa  vn 
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4 2 Lettere  Memorabili  dell ’ 
riguardeuole  elogio,mà  Monf.F.Bo- 
nauentura  Teuli,Arciuefcouo  di  Mi- 
ra,dotto, erudito,  e grande  mio  ami- 
co di  Velletri(5  6)cosibreueméte  trat- 
ta delle  qualità/delie  cariche,  e dell’- 
opere,  no  meno, che  de’  meriti  di  lui. 
M . Modeflus  Gauatius  de  Tenaria  , ex 
Trouincia  Borioni  a , alteri  hs  Modefli , 
<*d  Tpifcopatum  Alipbienfem , wm- 
lis  petentibus , euefìus  fuit , nepos,  Tuit 
'Magifler  Studentium  Arimini , (£*  /Vr- 
r/ir/tf , po/?  laure  am  fuit  Regens  Fimi , 
jFdw/ , Tenaria , , <rc  Bononia  , 

Vifitator  General is  Studiorum  per  piu - 
re*  Prouineias , Guardianus  Terraria , 
C2r  Borioni#  ; Cufles  Cufìodum  in  Capi- 
tolo Generali  Roma  celebrato  ió^j.Pyo- 
curator  Generalis  Ordinis  9fex  annorwm 
curfu  , Coti  fuit  or  S.  Offici j in  Vrbe  , dr 
JjLualificator  y ac  inter  Tbeologos  prò 
Ianfeni)  erroribus  confutando  connume - 
rara*  . i»  fpeculatiuis  eruditionibus-% 
& religiofìs  monbus  confpicuus  . Afoc 
opera  typ/r  ded/r  4d  maiora  paratus.  De 
Macula  peccati  permanenti , per  fonatisi 
& originali s ad  Eminentiffimum  D.Car- 
dinalem  Tranci feum  Mari  am  Macchia- 
uellum  B^ntij  Patriarcbam  > & Ter- 
rari# Tpìfcopum . Opufcula  Tbeologìca 
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abbate  Glutini anUe  d'altri . 4? 
ad  Excellentiffimum  D.  Principe m Ni - 
colaum  Ludouiftum . Z)e  Sacramenti!  E- 
clefta , de  Sacrifìcio  Miffe  . Merita 


■ tanti  viri , virtutes  /&  animi  dote s Re- 


ligio cognofcit  5 Romana  Curia  intue 


tur>eu  ad  primiores  gradus  cuetiu  cupi - 
unt  amici  ad  Ordini!  Francifcani  fplen - 
dor^^uod  citò  Deus  concedat.Aìeffan- 
dro  VlI.Sómo  Ponteficc,che  haueua 


piena  cogaitione  delle  qualità,  e dt* 
meriti  di  F.Modelio,fo  promo/Te  nel 
1656. alia  Chiefa  Metropolitana  di 
Ciuita  di  Chieti,  e prefe  il  poifeiTo  à 
5 -di  màggio  del  1657.  Ma  mentre 
quefto  bnon’Arciuefcouo  attende  co 
zelo  , e con  induftria  al  gouerno  del- 
Tanime  raccommandate  alla  Tua  di- 


rettione,  terminò  inbreue  tempo 
la  vita,  con  gran  cordoglio  de*  Dio- 
cefani , a’  ip.  di  nouembre  del  165  8. 
conforme  vengo  accertato  dal  Tuo 
degniffimo  immediato  iucceflòro 
mio.amico  Nicolò  Radnlouich 


F.Doraenico  Campanella,  della-» 
Terra  di  Putignano , Pugliefe , Car- 
melitano, riguardeuole  Teologo,  ef- 
fondo Rato  Regente  di  Palermo,  di 
Napoli , e di  Roma , Prouinciale  di 
Dacia  , e Compagno  di  SebaRiano 


Fan- 
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panconi  Generale  * Priore  de!  Con- 
cento della  Trafpontina5e  Lettore  di 
Metallica  nella  Sapienza  di  Roma,e 
procurator  de/TOrdine , Qualifica-  i 
tore  del  S.  Officio e Vefcouo  di  S. 
Agata  de’Goti,pafsó  a miglior  vita-» 
nel  i^.nella  fua  Chiefa/econdo  la 
relationc  datami  dal  P.M.F.Lodoui- 
co  Feres  di  Caftro  Spagnuolo  Re- 
gente nel  fudetto  Cóuento3m-io  dot-  • 
to,c  cortefe  amico,có  quefìe  parole  : 
Dominìcus  Campanella  Italus  ab  Oppi - \ 
do  Putiniani  fuh  ditione  Ordini s Meli - 
tenfis , agri  Cupe /fan  i in  Apuli. a . ibi- 
dem Carmelitana  fami  Ut,  pofiquatn  in 
Soviet  ate  le  fu  alìquandìu  egit*-  coopta- 
tur  • Magiftralefn  laureandi  6 o 9 . anno 
cbtinuìt , e Magiari  rnunus  ccepit  exer- 
cere  > diuerfis  tn  locis  Sacram  Tbeolo- 
giamedocendo  . Primum  deftinatus  efl 
Regens  Conuentus  Pauomita?ii  , bine 
venti  Neapolim  fub  eodem  muncre,quod 
pariter  Romeo  pertulit  ab  anno  1 6 1 S.vf” 
que  21.  Creatus  intere  a titularis  Prafe- 
tlus  Danict  Prouinciét  3 interfuit  Comi - 
tijs  Generalibui  Romani s anno  1620.  j 
atque  difputationis  publica  extitit  Pa- 
tronusi  De  in  affumptusin  JoeiumSe* 
baflìani  Puntoni  Religioni  Carmelitani 

fti- 
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fvpremi  Moderatoris  . Iterimi  grafici* 
tur  prouincia  Dani  a , & vt  talis  fuffra- 
gatus  efl  in  Capitulo  Generali  Romano , 
anno  16 25.  mortilo  Pantano . celebrato „ 
Ineunte  anno  26.  eligitur  Fri  or  Con - 
uentut  Romani  S.  Mari  a T raf pontina* 
Et  ante  abfolutionem  triennalis  prefe- 
ttura nc unente  anno  26.  defignatus  efi 
publicus  Metaphijìce  Pcofeffor  in  Ar- 
chigymnafio  Romano  . AJ/hmpto  pojì 
h&c  in  Èpifcopmn  M morbi num  IofMid 
chaele  de  Rojjìs  Carmelitane  firn  ili  a ge- 
nerali Procuratore  » eius  in  locum  [uffi- 
ci tt  ir  Dominion  fub  initi vn  anniy$. 
& vfquoad  Corniti  a generali  a Romana 
ann.  4 5 . [alerti  animo  onero fum  mini  (le - 
YÌum  fubiuìt.  Interim  5.  & gemralis  In* 
quifitionìs  Romana  f/jidificator  > acce- 
ptus  j probatufjue  I nuocenti 0 Decimo  , 
ddfcrlbìtur  Confultor  gy  ani j[m a P attuai 
Congregationi  » prò  e xaminandis  operi- 
bus  T beologicis  Cornelij  Ianfenij  ere- 
tta . 'Tandem  ad  finem  perditela  trepida 
prouincia>creatus  e/i  1 2. 1 anuarij  1054. 
Epifcopus  ,9.  Agata  Gothorum  fub  Me- 
tropoli Beneuentana  , mitici  prorsàs  im- 
pofita  perfidie  annuali , nec  vllo  Bulla- 
rum  expeditione  perfoluto  are,  cunttis 
prò  dignitatis  adeptionc  > de  more  necef- 
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faris  ex  Innocenti)  Decreto  peraftis . 
Confecrationis  munus  28.  lanuarijin 
fua  T rafpontina  à Io.  Baptifta  Car- 
dinali Pallotta  fufcepit  , & vltimct 
eiufdcm  mcnfis  Roma  egreffus  eft  ; 
tnoYtuus  poft  dccennìum  in  fua  Se- 
de currcnte  anno  1664.  Interuenne  al 
Sinodo  pròuinciale.xelebrato  in  Be- 
neuento  nel  165 <5.  efì'endo  Arciue- 
fcoua  Gio.  Battifta  Fappa , mio  ze- 
lante^ intrepido  amico . L’Vghelli 
fà  mencione  della  fua  creatione  Tor- 
to l'annoi<55  $.(37.)nominàdoIo  per 
errore  Dionifio,  Si  tronano  ancorai 
Campati  i Tuoi  Sermoni  hauuti  nel-  j 
la  Capella  Pontifìcia  , come  Procu- 
ratore. 

F.AngeloMaria  Ciria,nobiIe  Cre- 
moneTe, Semita  figlio  di  Tomafo, e di 
LauiniaPaneuina  (famiglie  nobili, 

A:  antiche?  ma  all’hora  priue  di  beni 
di  fortuna  ) nacque  nel  1610.  à <5.di 
ottobre  in  Cremona , oue  applicò 

l’animo  àgli  ftudij  adeguati  alla > 

pueritia,&  adolefcenza  con  non  po- 
co profitto?  effendo  dotato  dalla  na- 
tura di  Angolari  talentiA*  inchinato 
alla  vita  religiofa  , onde  nel  1624.3 
*3fd’agollo  prefe  habito  deirOrdi- 
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ne  de’  Serui , e fece  la  profeiTìone  d 
26. di  ottobre  del  1625.  dopo  hauer 
bene  apprefe  le  fcienze  migliori , di 
Logica,FiIofofia , e Teologia , come 
quello , ch’era  di  viuacitfìmo  inge- 
gno,diuenne  ottimo  prcdicatore,in- 
fìgne  Teologo,  e regitore  prudendf- 
fimo . Imperoche  predicò  egli  la  pa- 
rola di  Dio  in  molti  rignardeuoli 
pulpiti  d’Italia  con  gran  frutto  del- 
l’animc , fpiccando  in  dì ò impareg- 
giabile eloquenza  , feconda  memo- 
ria, e grada  particolare  nel  compia- 
cimento de’Prencipi , fù  Regente  ne* 
principali  Rudi;  della  Religione , 
particolarmente  di  Roma, fece  buoni 
alieui(trà  quali,  Lodouico  Giuftinia- 
ni , Procuratore , e poi  Generale,  & 
al  prefente  Vcfcouo  d*  Afilli , creato 
fpontaneamente  dalla  Santità  di  No- 
firo  Signore)  hebbe  prima  da  Papa 
Vrbano  Vili,  e poi  ancora  dall’  or- 
dine fuo  nel  1646.  la  carica  di  Pro- 
di rator  generale  , e parimente  con- 
a pplaufo  quella  di  Teologo  publico 
della  fua  patria; fu  creato  indi  da  Pa- 
pa InnQcentio  X.  nel  1654.  Arciuef- 
co uo  di  Ciuita  dicheti,  doue  eferci- 
tando  l'vlRcio  Aio  con  ogni  zelo  ter- 
minò 
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minò  in  poco  tempo  la  vita  . Di  que- 
llo buon  Prelato  eofi  ferine  l’Abbate 
iVghelli  : F.  Angelus  Maria  Ciria  ere- 
moncnfis  ordinisferuoru  fnmmus  Theo- 
gns , & generali s in  Romana  curia  Pro~ 
curator  elefttis  eft  T beatinus  Archi  epìf- 
copur  die  Inni)  i6^-pcrfonalem  poffef- 
fionern  adeptus  ló.Septembris . Vix  Jc~ 
tundum  attigerat  annum  , curri  vocarc - 
tur  ad  tumulum  in  fuà  catbedrali  die  4. 
jdprilis  1656.  Si  vedono  i fuoi  dotti 
fermoni  hauuti , per  ragion  della  fua 
carica  di  Procuratore , nella  espel- 
la Pontificia. 

F.  Luca  Vuaddingo  , Nobile  H I- 
berneie  de’  Minori  ofleruanti,  vfei  in 
luce  in  Vuaterfodia,città  d’Aibernia, 
di  nobili  , e cattolici  genitori  * da’ 
quali  fiì  mandato , gia*perfctto  hu- 
manifta , in  Portogallo , otte  prefe  1* 
habito  religiofo,  principio,  e termi- 
nò lo  fiudio  della  Filofofia , e della 
Teologia , con  applicar  anch’  1’  ani- 
mo alla  predicanone  della  parola^ 
di  Dio,  & alla  lettura  dell  a 
Teologia  , non  meno  che  in  Sala- 
manca  , Sr  in  Lione  di  Spagna  ; Di 
doue  nel  idiS.fi  trasferì  a Roma, 
allignato  per  Teologo  di  F.  Antonio 

Freyo 
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Freyo  del  medefimo  Ordine  Vefcouo 
di  Cartagena,  inaiato  dal  Re'  Catto- 
lico Filippo  Quarto  à Papa  Paolo  V. 
per  promouere  la  caufa  dell’  Imma- 
colata  Concettione  della  Madre  di 
Dio  , al  cui  felice  progreflò  cooperò 
non  poco  fra  luca  colla  dottrina  y e 
eolia  fua  gran  prudenza  * acquifian* 
do  anche  la  Rima,  el’afFetto  della-» 
Corte  Romana  ,in  tal  gui fa*,  ch’egli 
fu  poi  adoperato  in  grauifsimi  affari 
non  folo  da’  Sommi  Pontefici  del  fuo 
tempo»  ma  da’Miniftri  ancora  de’Pré- 
cipi  con  pari  fodisfattione , e non 
lenza  particolar  decoro»  e giouamé- 
to  della  fua  propria  Religione  » della 
quale  é flato  parimente  Procurator 
generale , e Cronifta,  e Fondatore 
della  Chiefa  » e Concento  di  S.  Ifido- 
ro  per  la  fua  Natione  Hibernefe  dn 
Roma,  oue  finalmente  in  età  di  £ètv 
tant’anni,  confumato  da  continue  fa- 
tiche terminò  gloriofamente  la  vita  » 
à 18.  di  nouembre  del  1657.  carico 
di  meritile  bagnato  dalle  lagrime  de’ 
Puoi  aliieui . La  fua  vita  é fiata  dif*- 
fufamente  fcritta  dal  P.  F.  Francefco 
' Aroldo/uo  compatriota,  compagno, 
- e fucct  fiore  erudito  e fecondo  nelle 
. C fati- 
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fatiche,  e regiftrata  nell’  Epitome  dfe^ 
gli  Tuoi  Annali jde’cjuali. come  dell  al* 
tre  dignifsime  fue  Opere  n!  hà  fatto 
egli  ftelfo  il  Catalogo  negli  Scrittori 
Minoriti  $ conforme  io  ancora  non 
mancherò  di  farne  negli  Scrittori  da 
me  conolciuti  quella  ricordanza , che 
richiede  il  merito  di  tanto  honorato 
vecchio  mio  amico . 

D.Tomafo  del  Bene  , da  Maruggr, 
Luogo  della  Dio  cefi  di  Taranto, Chie- 
rico Regolare , l’eleuatifsimo  Ipirito, 
che  moftrò  fin  da  fanciullo,  venne 
poi  di  mano  in  mano,  ad  ornarlo  con 
ogni  maniera,  idi  eruditione . Inco- 
minciando egli  dagli  ftudii  dell’  im- 
manità, e delle  Lingue  Latina,e  Gre* 
ca,  s’  auuanzò  marauigliofamente 
nelle  due  principali  faenze, Filofofìa, 
e Teologia , alle  quali  aggiiinfe  fi- 
inilmente  non  mediocre  noritia  delle 
facoltà , e dell’Agronomia , Dopo  fi 
nobile  acquifto , mollò  da  de  fiderio 
di  vita  ritirata , e religiofa  chicle  T 
habito  Teatino,  & ottenuto  da’Padri 
di  SS;  Apoftoli  di  Napoli,  attelè  ialla 
coltura  dello  Ipirito , e della  perfet* 
rione  con  quella  lode  > che  haueua 
meritata  nel  corfo  delle  feienze  . Nc 

molto 
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molto  andò,  che  ritornando  in  /cuo- 
ia da  Maeftro , ricominciò  ad  infe- 
gnare,  e moftrare  dalla  catedra , co- 
me da  alta , e riguardeuole  parte  la 
profondità  > l’acutezza , la  viuacità 
del  Tuo  ingegno . Le/lè  le  due  graui 
difcipline  con  tanto  applaufo , che  fu 
{limato  de’primi  huomini , che  fiori/- 
fero  all’  hora  in  Napoli . Dalle  fpe- 
culatiue  s’applicò  alle  morali , e ne 
raccolfe  gran  fama , che  non  vi  era 
graue  controuerfìa , ò confulta  in 
quella  Metropoli  > che  non  fufle  egli 
chiefto  del  fu o parere . Ma  non  fem- 
pre  incontrò  le  fodisfattioni  defrau- 
di , che  però  fu  aftretro  à mutar  cli- 
ma,mentre  aflòlutamente  non  voleua 
mutar  itile  nel  propalar  liberamente  i 
fentimenti  deU  animo  fuo  . Trasferi- 
toli per  tanto  à Roma , e conofciuto 
/ubi tornente  il  fuo  valore , meritò  1* 
honoratifsimo  giudici©  de’  Letterati, 
e della  Corte,  e di  lui  s’aual  fero  in 
molti  notabili  impieghi . Imperoche 
fu  dichiarato  Qualificatore  del  S.Of- 
ficioy  Effaminator  Sinodale,  e de’con- 
c or  fi . Fu  annouerato  tra  huomini 
dotti, ed  eruditi  della  Congregatione 
eretta  da  Papa  Vrbano  VJH.  intorno  \ 

C 2 all’ 
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aH’EucoIogio,e  Riti  de'Greci,  e fi  re- 
fe in  ella  molto  cofpicuo . Volle  In- 
nocentio  X.  fucceflore  premiarlo  con 
rhonore  d’vna  Chiefa , che  fu  da  lui  | 
con  ogni  sforzo  rifiutata,  contentan-  ! 
clofi  di  vna  penfione  di  cento  fcu-  ! 
di,  che  poi  gli  fii  aumentata  da  Alef-  1 
fandro  VII.  in  altra  di  cento  feudi , 
con  aggiunta  di  cinquanta  fattagli 
da  Clemente  IX.per  fufsidio  delle  fue 
Rampe,  che  così  nelle  cofe  morali,co- 
me  nelle  fcolafiiche  molte  fono , e 
molto  dotte,  le  quali  fi  pofiòno  vede- 
re nel  catalogo  degli  Scrittori  della 
fua  Religione  regiftrato  dal  P.  D. 
Giufeppe  Silos  > mio  eruditifsimo 
amico  nella  terza  parte  delle  fue  hi- 
Rorie  , e fi  vederanno  quanto  prima 
nel  libro  >.  che  yò  fcriuendo  degli 
Scrittori  da  me  conofciuti  > con  f al- 
tre } che  fono  nuouamente  vfeite  in 
luce.  Viueegli  al  prefente  in  Roma 
molto  attempato , non  ancora  Ranco 
di  dare  alla  Republica  letteraria^» 
qualche  parto  del  fuo  fecondo 
ingegno , fenza  fottrarfi  punto  à gli 
.efercitii  del  fuo  facro  Infiitnto  , mà 
non  fenza  grande  edificatione  delV 
animo  fuo  religiofo > e degnifsimo  d ’ 

imi- 
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imitatione  . Le  qualità  , & i meriti 
del  P.  D.  Tomaio  del  Bene, mio  anti- 
co, e Rimato  amico , richiedono  la 
penna  d’  vn  celebre  Panegirifta  , tra 
quali  ragioneuolmente  fi  delie  anno- 
uerare  il  fudetto  Padre  Silos , che  nel 
luogo  accennato  fcriue  qualche  cofa 
confiderabile  di  lui,  come  mero  hitto- 
rico. 

Marc’ Antonio  da  Carpine  to , Ca- 
puccino  corrilpondendo  agli  oblighi 
della  fua  Religione,  non  men’auftera, 
ch’efemplare,  con  ogni  efattezza,  co- 
sì nello  ipirito,  come  nelle  lettere,  di- 
uenne  Lettore  di  Teologia,  e due  vol- 
te Prouinciàle  della  fua  Prouincia  di 
Brefciajll  P Antonio  daModona  Ge- 
nerale poil’ elette  nel  1633.  per  fua 
Confultore;e  nel  1650.  fu  eletto  Pro- 
curator  generale  , nella  quale  carica 
retto  confirmato  da  Papa  Alettandro 
VII.  con  dilpenfare  alle  coftitutioni 
dell’  Ordine , tanto  ben’ informata  fi 
dimoftrò  delle  di  cui  bnone,e  riguar- 
deuoli  qualità  fua  Beatitudine  3 con 
T opinione  della  quale  concorrendo 
mirabilmente  la  fteflà  fua  Religione  , 
per  l’efperienza  , che  n’haueua  fatto 
della  fingolar  bontà,  dottrina,  e pru- 
C 3 dea- 
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denza  ìiell’amminiitratione  deJIe  nar- 
rate cariche , io  eleflè  fuo  vigefìmo 
Generale  nel  Capitolo  generale  cele- 
brato in  Roma  nel  1662.  la  quale 
elettione  feguì  con  non  minor  fodif- 
fattione  de  fuoiReligiofi,che  applau- 
fo  della  Corte . Ma  trasferitoli  egli 
di  fiibita  allavifita  delle  Prouincie 
della  Germania,  della  Francia,  e delia 
Spagna,  ritornando  in  Italia , aggra- 
uato  dagli  anni; non  meno  che  da  pa- 
timenti di  si  lunghi  viaggi , diede  di 
febre  maligna  religiolb , Se  intrepido 
fine  alia  vira  in  Nizza  di  Prouenza 
nel  1 66  5 . Io,  che  più  volte  ho  tratta»  1 
' co  fèco , fon  rimafto  fempre  molto» 
edificato  del  filo  zelo,  della  fua  bontà 
non  punto  affettata , e della  mirabile 
Tua  deftrezza  negli  affari , che  pafia- 
nano  per  le  fue  mani. 

Sforza  Pali  anicino  Romano, d’ori- 
gine Parmegiano,  Giefuita  figlio  del 
Marchefe  Aleffàndro,  e della  Marche- 
fa  Francefca  Sforza,  forella  del  Duca 
di  Segni , vfcì  all  a luce  del  mondo  in 
Roma  à 28.  di  nouébre  dei  ióo/.Ha- 
uédo  egli  con  profitto  grande , e con 
no  minor’applaufo  terminato  il  cor fò 
delle  lettere  humane,della  Filofofia  , e 
. . della 
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della  Teologìa  nel  Collegio  Roma- 
no, e delle  Leggi  nella  Sapienza , e 
dottoratoli  nelle  medefìme  feienze , e 
nelle  ftefiè  publiche  vniuerfità,fu  elet- 
to nel  1626.  Prencipe  delia  celebre 
Accademia  degli  HumorifK  ( con  in- 
trodurti! Fabio  Chigi,Nobiie  Senefe, 
pofeia  Alefìandro  VII.  che  l’introduf* 
fe  nel  Collegio  de’CardinaH  y & vno 
di  coloro  > che  faceuano  qualche  di- 
fcorfoneli’adunanze  de’  Letterati  del 
Prencipe  Mauritio  Cardinal  di  Sa- 
uoia  > come  anche  animella  in  com- 
pagnia di  Giouanmi  Ciampoli  nella 
letterata  couerlàtione  di  Papa  Vrba- 
no  Vili,  dal  quale  poi  reftò  ( fattoli 
gii  Ecdefiafiico  > ancorché  primoge- 
nito > annouerato  crii  Referendarii 
dell’vna,  e dell'altra  Signatura*  e con 
l’habito  pauonazzo  fra  Prelati  delle 
Congregationi  del  Buongouemo , e 
deli'  Jmmuniti  Eccidi  aftica , e final- 
mente dichiarato  Gouernatore  di  Ie- 
H,  d’Oruicto,  e di  Camerino , ma  ri-> 
foluta  di  mutar  Rato , entrò,  benché 
con  repugnanza  del  padre  > al  primo 
di  nouembre  del  1656.  nella  Com- 
pagnia di  Giesù , e ledè  per  lo  fpatio 
di  otto  anni  Fiiofòfia , e Teologia  , 

C 4 con 
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con  efler  fiato  anche  eletto  Prefetto 
degli  Studii.  Nel  Pontificato  d’inno-: 
centio  X.  eflèndo  dichiarato  Qualifi- 
catore del  S.  Officio  internarne  alla 
difcufsione  di  varie  grani  materie  ? e 
dopo  la  morte  del  P.Terentio  Alciato 
della  meddìma  Compagnia , contri 
nuò  il  difficilifsimo  iauoro  dell’  Hii 
fioria  del  Concilio  Tridentino  contro  ! 
l’altra  fcritta  da  F.Paolo  Semita , raà 
diuulgata  fotto  nome  finto  di  Pietro 
SoauePolano  , e lo  perfettionò  con- 
dedicarlo  al  fudetto  Papa  Aleflàn- 
dro,  che  nella  prima  promotione,  fe- 
guìta  a’9.  d’  aprile  del  1657.  lo«fece  ’ 
Cardinale,  con  publicarlo  però  a’  io. 
di  nouembre  del  165  9.  conuerfando 
frattanto  con  lui,  e difcorrendo  con 
molta  benignità  feco  di  varie  mate- 
rie così  letterarie,  come  politiche, an- 
nouerandolo  dopo  la  dichiaratione 
fuccefsiuamente  tra  Cardinali  del 
Concilio,  deirimmunità,  dell’  Efame 
de’Vefcoui,  della  Vifita , e del  S.  Of- 
ficio, e di  altre  ftraordinarie  5 fi  che 
confumato  egli  dalle  continue  appli- 
cation! dello  ftudio , e delle  fimtioni  1 
Cardinalitie,  mancò  di  viuere  in  Ro- 
ma nella  Tedia  vacante  del  mede  fimo 

JPon- 


Digitized  by  Google 


abbate  Giufliniani,c  d'altri.  57 
Pòtefice  Tuo  benefattore  a’  4.  di  giu- 
gno del  1667.  e fu  lepellito  nella 
Chiefa  fua  di  Giesù  . Hà  egli  ftam- 
pato  molte?  e varie  Opere?  da  me  ac- 
cennate nella  prima  parte  delle  Lette- 
re al  F-  M.  Califto  Puccinelli  Ge- 
nerale Semita , e poi  Arciuefcouo  d’  - 
Vrbino  ? e faranno  elprefle  con  la  di 
lui  vita  ? da  me  fteflò  più  diffufamen- 
te  fcritta  negli  Scrittori  del  mio  tem- 
po? tanto  più?  che  fi  ritroua  in  Roma 
il  Marcheie  Gio;Lu)ca  Durazzo?com- 
pitifsimo  Caualier  Genouefe?  ben’in- 
lormato  delle  colè  Lue?  come  Ilio  in- 
trinfeco  amico  ? che  alle  mie  11’  ag- 
giungerà maggiori  notitie . Di  lui 
fcriue  Lorenzo  Craffo  mio  erudito  - 
amico?io?  e’1  P.OIdoino:  Eflhndo  egli 
Rato  effetti  u amen  te  vno  deprimi  let- 
terati di  quello  fe  col  o;  onde  ragione- 
uolmente  il  Caferri  lo  nomina  Pbilo- 
fopbicc,  & eloquenti a , facnt  biftoria 

clariffimum  lumen . - , * 

F.  Celeflino  Bruni?Venofino?Ago- 
fìiniano  (figlio  di  Vincenzo  Medico  > 
molto  erudito?  come  fi  Icorge  dal  fuo 
libro  degrinuentori  idi  cofe  ) Teolo- 
go? Predicatore?  Lettore  ? e Scrittore, 
riguardeuole,  eilèndo  fiati  fitoi  allic- 
r C 5 ni 
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ui  Papa  Aleiiandro  VII.  e F.  Fulgen- 
ti o d’Arminio  d’Auellino  Vefcouo  di 
Nufco,  già  celebre  Predicatore. Que- 
llo dopo  hauer  letto,  e predicato 
molti  anni,  & in  diuerfi  luoghi  d’Ita- 
lia con  gran  fua  lode , & efercitato 
ancora  alcune  cariche  della  fua  Re- 
ligione, e mafsime  quella  di  Affèflòre 
fu  per  opera  del  fudetto  Aleflandro  , 
all’hora  Cardinal  Fabio  Chigfcreato 
Veicouo  di  Boiano  da  Papa  JLnnocé- 
tio  X.  teftimonio  occulato  del  fuo 
valore,  dimoftrato  nelle  controuerfie 
di  Ianfènio  à 27.  d’agojfto  dei  165  3 . 
conforme  attefta  1’  Abbate  Vghelli 
con  quelle  parole . F.  Caleftinus  Bru  • 
mi  V cnufinus  eiufdcm  Ordinis  Eremi - 
'tarum  S.AnguJìim  infignisT htologttsji- 
brìi  editi s,  ac  verbi  Dei  declatpatorjon- 
gé  clarijjìmus , ab  I nuocendo  X.  pronun- 
ciatili efi  Epifcopui  die  23  Augufli 
16  5 3.  Roma  in  Ecclefia  S.  Augufiini 
confecratur  à Io'  > Baptifla  Cardinali 
P allotto  die  feptimà  Septembris  a/fiften - 
ti  bus  Odoardo  Scotto  Burgi  S.  Domniy 
& Io'  Baptifla  Donato  Minor  enfi  Epi - 
feopis . V.iuit  adbttc [pedata  laude  vir- 
tutiiì  gregiì  fibi  commiffo  inuigilans  . 

Internarne  f*  Celerino  alCòcilia  ' 

Pro- 
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Prouinciale  Beneuentano  celebrato 
nel  mele,  di  maggio  del  165  6.  come 
vno  de*  V.eicoui  Suffragarci  > Di  da- 
lie, con  occafione  dell'  approu adone 
honoritìca  fatta  da  lui , e dagli  altri 
Prelati  delle  mie  Coili  tu  doni;  Giufli- 
niane  Ecclelìailiche  > Inftr  urtili  e , e 
Precettile,  mi  diede:  ragguaglio  dell' 
opere  da  luicompofle,  ìit  conformità 
N dell’iftanza  da  me  fattagli . Queile 
fonone  fue  parole . Quanto  poi  à quel - 
lo  mi  comanda, di  voler  fapere  che  opere 
hò  io  mandato  in  luee^non  potendo  pene-/ 
trare  à che  effetto  olia  rne  lo  richiede  » ad 
ogni  modo  per  obedirla  • Dico  > che  la 
prima  opera,  che  vfcì  in  flamp a,  fu 
vita  Prothoparentis  Adami . la  fecon- 
da > La  Logica  * Appreffo  DeuCambio 
cura  recurfu . Poi  vn  tomo  de  Quotili - 
beti  Tipologici . Appreffo  Votar  & C ti- 
fili* diuerfa  moralia  • Stà  nelle  mani  di 
N.  S.  ( cioè  d' Ale ffandro  VII.)  al  pre- 
fente  vn' altro  mio  tomo , che  credo  quit- 
to prima  Sua  Santità  lo  farà  dare  alfcj 
ftampe  intitolate  - *•  Opufcula  contrdu* 
Quijique  Ianfenij  Propofitiones  ex  ger-  . 
mana  mente  Augufiini  ; vna  cum  vtra 
Angufltaiana  Concordia  Grada  cum  lì- 
bero arbitiio  cantra  tumdem  lanfenium  +> 
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E fe  bene  haueuo  in  animo  di  dare  anco 
alteftampe  vno  » o due  tomi  di  prediche , 
hoggi  l'età , e loccupatiom  della  Chiefa 
non  mi dan  tempo  dariuederle  ; E così- 
rt\ìar anno  fepoltc  nelle  tenebre  dell' obli  - 
uione,  conforme  al  merito  loro  . Leone 
Allacci,  e Gio:  Vincenzo  Ciarlaci  fan 
inention  di  lui , ma  io  negli  Scrittori 
da  me  conoiciuti  fupplirò  à /uffici é-. . 
za,  perfu adendomi  di  poter  frattanto-  < 
hauer  più  indiuidiiali  notitie . Dopo 
hauer' egli  gouernato  co  gran  zelo  » e 
có  nò  minor  trauaglio  la  Chiefa  fu  a, 
pafsò  nella  di  lei  refìdenza  à miglior 
vita  à 20»  di  decembre  del  1664. 

Gio;Agoftinò  Tartaglia , d’  Arci- 
dodo,  che  in  Latino  fi  direbbe  Arx  in 
dorfo,  luogo  della  Diocefi  di  Chinò, 
nello  Stato  di  Siena  , Carmelitano 
Scalzo,  detto  della  Natitiità  della, 
Beata  Maria  Vergine , nacqne  a’  io. 
del  mefe  di  maggiodel  161 1.  figliuo- 
lo di  Lelio,  e Cecilia  Tartaglia,  che  V 
impelerò  nome  Pietro.»  Della  fu  a fa- 
miglia, intendo,  che  fìa  fiato  quel  fa-, 
molo  Tartaglia, che  ^'impadronì  tirà- 
nicamenre  di  Tofcanella  ,e  d’altri 
luoghi  conuicini , come  nf afferma  P 
^erudito  Qiureconfuko  inio  amico 

• "Michel’ 
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Abbate  Gtufliniatii#  d'altri.  6 1 
Michel’  Angelo  Lapi , conforme  al 
prefente  fi . ritroua  aferitto  alla  No- 
biltà Senefe  il  riguardeuole  Auuoca- 
to  Lattando  Tartaglia , apparentato 
con  la  famiglia  Nobile  de’  Marfiiii . 
Ma  Gio;Agoftino  inuaghito  dellTfii- 
tuto  Carmelitano,  e riceuuto  nel  Cr- 
uento di  Santa  Maria  della  Scala  in 
Roma,  in  efio  hà  fatto  mirabile  riu- 
icita  non  meno  nello  fpiriro , nella 
Teologia , e nell’  arte  oratoria , che 
nel  gouerno  della  fua  Religione.  Im- 
peroche  terminato , c(i\Cgii  hebbe  i 
Rudii  delle  feienze , è Rato  due  vpltei 
Prouinciale,  Definitore  prouinciale  , 
e generale  , & haurebbe  confeguico 
ancora  la  carica  di  Generale , fe  non 
oRaua  la  fua  gran  modefiia , mafsi-, 
mamente  ne’Pontificati  d’Innocentio  “ 
X.  e d’Alefi'andro  VI L che  fu  in  pre-> 
dicamento  cji Cardinale.  Viue  egli 
ancora  feflagenario , Qualificatore^ 
del  S.Officio,  e Confultor  della  Con- 
gregatone de’Riti , effondo  fiato  pa-. 
rimente  impiegato  in  altre  firaordi- 
narie . E’  tenuto  comunemente  per> 
infigne  Religiofo  sì  per  bontà  di  vi- 
ta > come  per  valore  di  dottrina  Teo~. 

logica.  . , . . : ' 
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Francefco  degli  Albini  nato  à 3.  d\ 

© tcobre  del  1 59?-  in  Cefena , ma  d1 
famiglia  Nobile  Fiorentina,dopo  ha- 
uer  efercitato  le  cariche  più  colpiate 
della  Patria , e letto  in  quella  vniuer- 
fità  per  lo  (patio  di  dodici  anni  1*  or* 
dinario  canonico^  ciuile , gouernati 
gli  fiati  temporali  dell’  Arciuefcoua- 
to  di  Rauenna , prima  nel  tempo  del 
Cardinal  Pietro  Aldobrandini , indi  - 
ih  quello  del  Cardinal  Luigi  Cappo- 
ni: de’MalatefB , e d'altri  Feudatarii 
di  quella  Chiefa,  retta  la  giudicatura 
ciuile  della  Legatione  di  Romagna,!! 
portò  à Roma, mortale  he  fu  fu  a mo- 
glie, nel  fine  dell'  anno  1624.  per  ri~ 
croiiaifi  alla  deuotione  dell’anno  Sa- 
to  1625.  Reggetta  à quel  tempo  il 
Sommo  Ponteficato  la  Sàta  memoria 
d' Vrbano  Vili,  il  quale  non  fi  fde- 
gnau  a dipalefare  la  parentela,  eh’ » 
egli  teneua  co  laFamiglia  degli  Albi- 
ri  , e quando  fi  parlaua  di  Francefco  * 
degli  Albizi , fi  compiaceua  di  dire , : 
ch’egli  era  fino  parente  , fù  dunque 
dopo  pochi  mefi  della  fùa  dimora  in 
Roma  mandato  à Napoli  per  Audi- 
tore di  quella  Nuntiatura,  nella  qual 
carica  feruì  (òtto  tre  Nuntii  > & hati-- 

refcbe 
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rebbe  Tenuto  anco  (òtto  il  quarto  > 
che  fu  il  Cardinale  Aleflandro  Sichi , 
fé  CeTare  Monti  non  l’ hatie/fe  voluto 
feco  in  Spagna  , oue  andò  Nuntio 
Straordinario  per  fèdarc  le  guerre  di 
Mantella  > ccu  Calale.  Aflunfo  poi 
al  Cardinalato  Gio;  Battila  Parafi-, 
lio , che  v era  à quel  tempo  Nuntio 
ordinario  ? fù  Monti  dichiarato  Pa- 
triarca d' Antiochia,  e reflò  à reggere 
quella  Nunciatura  pur  come  Nuntio 
ordinario . L’Albizi  fiì  creato  di  efia 
Abbreuiatore , e perche  la  Carica  li 
panie  inferiore  al  fuo  defiderio  fup- 
plicò  il  Cardinale  Barberino  à proue- 
derlo  di  pollo  maggiore  , il  quale  à 
pena  vdite  le  Tue  iilanz-e  lo  prouidde 
del  Fife  al  aro  della  Camera  Apofloli- 
ca,  ma  perche  in  quel  poco  di  tempo, 
ch’egli  efercitò  f Abbreuiatori&,  die- 
de molta  fodisfattione  al  Nuntio  , 8c 
à negotii  Tuoi , il  Nuntio  volle  , eh’ 
egli  efercitaflè  ambedue  le  cariche  ,> 
quali  nella  fua  per  fona  s’vnirono  con. 
accrefcimento  della  prouifione  or- 
dinaria dell’Abbreuiatoria . Ridda*? 
maro  à Roma  il  Brumachi  Auditore, 
fu  parimente  dal  Cardinale  Bàrberi-^ 
no  di  ordine  di  Papa  Vrbano  aflimto 

all 
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all’Auditorato . Finita  la  Nunciatu- 
ra  di  Monti , per  efler  flato  promoflò 
alla  porpora , T Albizi  venne  feco  a 
Roma,  né  paffò  molto  tempo,  che  fu 
eletto  A fleffore  del  S.Offìcio  . A pe- 
na efercitò  quella  carica  per  vn’an- 
no , che  fu  deflinato  vno  de'  Prelati 
della  Legatione  del  Cardinale  Martio 
Ginetti,  dichiarato  Legato  a’Prenci- 
pi  Cattolici  per  la  pace  vniuerfale.  L’ 
aria  rigida  di  Colonia  l’obligò  d‘  ab- 
bandonare il  Cardinale  Legato,ritor-, 
nato  à Roma  ripigliò  la  carica  d’ Af- 
frilòre,  nella  quale  continuò  per  die- 
eienoue  anni  j Et  in  quel  tempo  fiì 
adoperato  in  molte  Congregationi 
{Iraordinarie,  e particolarmente  nella 
Segretaria  delia  Congregatione  della 
propagada  Fede,  vacate  per  la  morte 
di  Fracefco  Ingolle  delle  Propofirìoni 
di  Cornelio  Ianfenio  Vefcouo  d’ Ipri. 
Finalmente  dopo  immenfe  fatiche, bé 
conofciute  da  Papa  Innocentio  X.  fu 
da  cflò  creato  Cardinale  a’i  2.di  mar- 
20 dell’anno  1654.  &annouerato  in 
cinque  Congregationi,cioè  del  S.Of- 
fìcio, della  Propaganda  Fede, del  Có- 
cilio , deirimmunità  Ecclefiaftica , e 
dell’Indice  5 effendo  Rato , e venenda 

anco- 
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ancora  adoperato  in  molte  altre  lira- 
ordinarie  . E*  interu en u to  à i Con- 
claui  d’ Aleflandro  VII.  di  Clemente 
IX.  e di  Clemente X.  Siche  nonlà 
marauiglia,  fe  il  Cardinale  Francelco 
degli  Albizi  lìa  tenuto  comunemente 
per  vno  de-più  dotti , elperimentati , 
& intrepidi  Cardinali  dei  noftro  fe- 
colo;  godendo  gli  applaufi  de’buont, 
che  gli  augurano  per  feruirio  di  lati- 
ta Chiefa  pnl lunga  vita , ancorché 
habbia  Jèttantafètte  anni > fruttuofa-: 
mente  impiegati . Tra  gli  altri  Let- 
terati, che  gli  han  dedicato  varie 
opere,  cannonerà  ilD.Giufeppe  Pi- 
laia  Auuocato  celebre  Mefsinefe  mio 
amico,  la  cui  opera  s’intitola  Decifio - 
nes  Pontificia.  Nel  rimanente  il  Si* 
gnor  Cardinale  ha  ftampato  vn  libro 
ìopra  la  giuridittione  de’  Cardinali 
nelle  JoroChiefe  titolari , & attende 
alla  perfettione  d’  altre  dignifsimé 
Tue  fatiche . ■ i r . . ' 
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Di  Ferdinando  il  .de  Medici  Gran  Due*  ' 
di  T ofiana . 

* r 

Al  Signor  Rafàele  della  Torre  • 

MOIc’ HI.  Signore . HdV.S.nel-  ( 
la  fiia  amoreuole  lettera  de’  9. 
del  corrente /piegato  molto  corte/è- 
mente  la  fòftanza  della  fua  Storia , e 
fodisfatto  a pieno  alle  notizie*  che  io 
richiedalo . £ quanto  all’  ordimento 
di  dia  ben  pollò  credere  > che  farà 
parto  adeguato  all’ingenuità  de’ (boi 
(entimemi  »&  all’eleganza  delia  (ba 
erudizione*  onde  non  lia*  che  defidc- 
ramili  ne  circa  alla  fchiettezza , ne 
quanto  adornamento*  Et  perche  VS. 
mi  dice  di  volere  inteflère  nell’  idefla 
ìfroria  le  operazioaideUa  Lega*  nella 
quale  (ì  vnirono  la  maggior  parte 
de'Prencipi  d’Italia  negli  vltimi  anni 
del  Pontificato  d’Vrbano 3 non  oftan- 
te  che  io  redi  perfualò , che  non  te 
manchino  le  più  e(àtte  informazioni 
di  tutti  i fucceisi,  nulladimeno  quan- 
do haneflc  VS.  per  bene  di  trarne 
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qualche  rifcontro  da’miei  regiftri , lei 
accennerà  il  precifo  del  fila  gufio,  no 
Ulcerò  di  ordinare  le  diligenze  , per- 
che polla  ella  fodisfarfène  . Intanto, 
aggradisco  fommamente  à VS.l’affet. 
tuolè  lite  esibizioni  , & afsicurando- 
mi  Tempre  della  Tua  cordiale  parziali-» 
tà , alla  quale  io  corrilponderò  fen>-  v 
pre  con  propendono  eguale  al  merito 
di  lei,&  procurerò  di  farlene  conoide- 
re  gli  effetti  in  perfòna  di  Raffaello 
Tuo  Nipote,  che  fi  mofira  fpiricolò,  & 
fagace  conprefagii  molto  auuatag- 
gioii,  refio  intanto  augoràdole  ogni 
contento . Di  Pila  27.Decebre  1662, 

, s r 

Al  piacer  di  V$* 

II Gran  Duca  di  Tolcana. 

Sig.  Raffaello  della  Torre  G-enoua. 

1 

III. 

Dell'  iftejjo  al  medefimo 

MOlt  llI.  Signore . La  cognizio- 
ne, che  io  hò  delle  qualità  Sin- 
golari , che  dalla  natura  lotto  fiate  à 
VS.  largamente  compartite  e dallo 

fiudio, 
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lludió,  dall’elperienza,  e dal  giudizio 
arricchite  > & perfezionate , mi  mode 
prima  à defiderare,  & adeflo  mi  fà  ri- 
ceuere  con  gullo  l’anticipata  amore- 
noie  communicazione  del  primo  vo- 
lume delle  fue  Iftorie , il  quale  io  ve- 
drò volentieri,  non  tanto  in  riguardo 
delle  materie  graui , curiofè , & im- 
portanti , che  in  elfo  fi  contengono  > 
quanto  per  vfcire  dalla  penna  diVS. 
che  auuezza  à maneggiare  con  tanta 
fua  lode  gli  affari  publici , faprà  me- 
ritare gli  applaufi  anche  nel  defcri- 
uergii  degnamente  , Mi  confermano 
in  quella  opinione  le  prudenti  rette  f- 
fioni,  che  ella  mi  accenna  nella  fua 
lettera,  dalle  quali  ben  fi  conofce,che 
prima  di  metterli  ad  vn’.imprefa  di 
quella  forte  non  ha  lafciato  VS.d’im- 
pofièlTarfi  di  tutto  quello,  che  li  polla 
feruire  per  corri Ipondere  all’  vniuer- 
fale  alpettazionei  Nel  redo  la  rin- 
grazio de’cortefi  fentimenti,  che  mo- 
fira  verfo  di  me, 'e  della  mia  cafa  ; Et 
afsicurandola,che  ne  conferuerò  fem- 
pre  grata  memoria , non  pollo  non 
palcfarle  anche  il  mio  aggradimento 
per  i frutti , che  di  tutta  perfezione 
^11  a hà  voluto  inuiarmi . Et  difpoftif- 

limo 

A 


Abbate  Giuflinìanhc  d'aliti.  69 
fimo  à dimoflrarle  in  tutte  le  occafìo- 
ni  la  Rima , che  fò  del  Tuo  merito  le 
prego  intanto  da  Dio  il  colmo  d’ 
ogni  felicità  . Di  Firenze  6.  No- 
uembre  1663. 

Al  piacere  di  FS. 

Il  Gran  Duca  di  Tofcana . 

/ „ * 5 > *. 

Sig.  Raffaello  della  Torre  Genua  ; , 

HaiiLitadal  P.  della  Torre  iuo  figlio. 

\ 1 . 

I y.:  ' 

Di  Monfìgnor  Camillo  de  Mafsimi 
Patriarca  di  Gierufalemme,  Chierico 
di  Camera , Nuntio  ApofloJico  in 
Spagna,  già  M adiro  di  Camera 
della  Santità  di  N.;S.  Papa 
Clemente  X.&  hora  Car- 
dinal di  S.  Chiefa . 
All'Abbate  M i chele  G infimi  ani  • 

/ 

Tìhftrifs.  e Renerendifu  Sig.mio  Offerir. 

HO'  gradito  quanto  fi  richiede 
il  pregiato  dono,  che  VS.  Illu- 
ftrifs.mi  ha  latto  del  libro  descritto- 
ri Liguri , fe  non  più  torto  debbo 
chiamarlo  l’Atheneo , ò l’Accademia 
di  Liguria  . Ella  nel  connumerarli 

veri- 
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verifica  l’Afsioma  d’Ariilotele  in  lode 
degfingegni  Liguri , e con  applaufo 
maggiore  imita  Giujfh’ni&no  ( di  cui 
porta  il  nome  ) nella  fcelta  de’  Con- 
iulti . Con  più  dolce  canto  di  Cigno, 
antico  Rè  di  Liguria , ella  fà  ti  fonare 
rtqn  già  lefponde  dell’ Eridano  con 
flebili  accenti  di  morte,  ma  i Ligufti- 
ci  Lidi  con  vita  , e di  fama  . Li 
nomi , che  V.S.  Illufbrifs.  ferine  nel-  i 
falbo  dell’  immortalità  non  apporte- 
ranno contefa  alle  Città  della  Ligu- 
ria,come  Homero  à quelle  della  Gre- 
cia, mà  verranno  illuflrate  non  meno 
efsi,che  le  loro  Patrie  da  VS.IIluilriis. 
à cui  bacio  in  tanto  diuotamente  le 
mani Di  Cafa  i i.Decembre  1667. 

Di  VS.Illuitrifs.e  Reuercndifs. 

Di  voti  fi . Servitore. 

•Camillo.  Patriarca  di  Gieru falcine. 

V. 

Degli  Accademici  Dumorifli . i 

Al  Signor  Francefco  Maria  Brancac- 
cio, hora  Cardinale. 

Molto  III . Signore. 

NOn  è Rato  minore  il  noilro  git- 
ilo neH'accettar  V.S.  in  qiiefta 

Acca- 
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Accademia  di  quello/ch’ella  ha  volu- 
to inoltrarci  d’haner  tenti  to  in  quefta 
occafione,  poiché  ci  fi  rappre tenta 
viuamente  Ioniamente , che  può  ve- 
nire à quefta  noterà  raunanza  dalia 
virtù,  & altre  nobili  qualità  di  V.S.la 
quale  te  pretende  di  corri Ipondere  al- 
l’ affetto,  c ha  poturo  in  noi  conotee- 
re , douerà  farlo  col  concorrere  vin- 
tamente con  noi  in  procurar  la  con- 
teruazione,  e l’aumento  dell’  Accade- 
mia, e col  darci  Commodi tà  di  poter- 
la feruire  . Intanto  le  preghiamo  dal 
Signore  ogni  prò /perita  . Di  Roma 
à 2 9*  di  Giugno  i 61  $.  > 

Di  V.S.  molto  III. 

Seruitori 

Gli  Accademici  Humorifti. 


Lo  Stemperato  Seg. 

H aimta  dal  detto  Signor  Cardinale. 


VII.  Dell’ 
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: VII.. 

Dell’  Abbate  DoménicoSaluetti  Ca- 
meriero  Segreto;  e Segretario  delle 
■ , Zifre  di  Papa  Aleflàndro  VII.  . . 

- . / , * I j ‘ • .•  ; i, , . •' 

All'  A bbate  M icbèle  G iujì  ini  triti'  fopra 
l'opera  della  Scio  [aera  dei  Rito  Lati- 
no, Stampata , e dedicata  àll'iflèfjo 

Pontefice,  ' ' r"  * 

*»  * » > *-»*.i*>  <■  - 

llluftrifs.  e Reuerend.  Sig,  e Padron  mio 
Qfferuandiffimo.  ' 

HO  procurato  di  far  vedere  all’ 
Eminenti  fs.  Rolpiglioft  il  fró- 
tifpicio,  e foglio  dell’opera  ; che  V.S. 
llluftrifs  /pera  in  breue  di  dare  in  lu- 
ce fotto  gl’aulpicii  di  N.  S.  Sua  Emi-  j 
nenza  ha  comendato  molto  l'vno,  e E 
altro  come  merita  la  fua  erudita  pen- 
na , à cui , sò  che  non  mancheranno  , 
motiui  per  la  dedicatoria  degni  della, 
fua  eruditione,  e del  Patrocinio.  ? £he 
penfa  darle,  e'  ben  vero,  che  bifogne—  1 
rà  lafciare  di  toccare  la  parentela  tra. 
Aleilandro  HEe  VII.  perche  non  vi  è. 
Et  allettando  con  molta  ambinone 
di  godere  anch’  io  con  la  reftitutiotie 
del  comercio  gl  effètti  del  fuo  virttio- 

fifsimo 
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fifsimo  ingegno , la  riuerifco  per  fine 
come  debbo,  e rendo  à V.S.  Illuftrifs 
fingolarifsime  gratie  della  confiden- 
za, che vfa meco.  Roma 3, Agofto 
165S. 

Di  V.S.IlIuftrifs.e  Reuerend. 

**-•*  ■•  ‘ ' l ì,  i '■  J , 

t • Servitore  obligatifs, 

- • 

D.  Abbate  Saluetti. 
Giulio  pofcia  Clemente  IX, 

! ' . ! • j ■ 1 J • • 

Vili. 

Dell*  Eminentfs.  Sig.  Cardinal  Fra 
Vincenzo  Maria  Orfini  de’  Pre- 
dicatori . 

Al  Signor  Abate  Michele  Givjìtniani 
Illujìriffìmo  Signore  . 

ti  fV  / * \ A , A • . . 1 ^ k»,  ' ^ 

NElla  prima  parte  delle  lettere^ 
memorabili , che  Vofsignoria 
Illufirilsima  hà  voluto  ragunare , ho 
confiderata  , fra  l’altre , la  quinta-* , 
che  fcriuc  Monfignor  Frà  Giufeppe 
i v*  D Gian- 
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Ciantes/Vefcouodi  Marfico;  il  qua- 
le fu  Frate  della  mia  Domenicana-» 
Religione  ; e non  fenza  qualche  ri- 
fentimento  di  mia  marauiglia  hò  fik 
fato  il  penderò  alla  memoria  ; chO 
in  vn  certo  modo  s’indufle  à lafciare 
del  fo  (petto , che  fodero  per  hauere 
i Poderi , ch’egli  conferuaffe  poco 
affetto  alla  fua  Santissima  Madre.»  > 
cioè  alla  medefima  Religione  5 men- 
tre per  fodisfare  all'altrui  richieda  » 
come  egli  deflò  va  jnfinuando  > hà 
potuto  applicar  l’animo  ad  e (porre  • 
alcune  ragioni  > ò motiui,  quali  fi 
fodero , per  perdi  adere,  che  jiaureb- 
be  la  Sede  Apodolica  valide  con- 
gruenze di  fpogliare  vn  Frate  total- 
mente delle  diiufc  della  Religioni  » 
pervedirgli  quelle  di  Vefcouo,  vni- 
formi  anche  nel  colore  alle  diuffe_5, 
che  portano  tutti  gli  altri  Vefcotii 
non  Regolari . Vn  figliuolo;  che  fìa 
ricolmo  d affetto  >e  di  riueren^a  al- 
la Madre;  non  sà  (come  non  dee  fo- 
gnarli nè  meno)  efcogitar’aigonpen- 
to  ; dpruoua  , quantunque  appa- 
rente» che  inferi fca  di  poter  toglier- 
li quel  fegno  protedatiuo  di  nglio- 
lanza  , il  quale  da  chi  vcramento  ! 

< : ama 
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ama } fi  tien  così  caro , che  né  anche 
Io  lafcia  in  quel  punto  eftremo , in_» 
cui  fi  Jafciano  tutte  l altre  co fe  ia_> 
quefto  Mondo  . Io  all' incontro  , 
benché  non  habbia  ingegno  , per  ri- 
fondere con  quella  energia  , che  fi 
conuerrebbe , pure  voglio  regifirare 
vn  memoriale  della  mia  amàtifiìma , 
‘ e riuerentifsima  diuozione  à quell’ 
habitofacro,  che  mi  contrafegna-» 
figliuolo  della  mia  Gufinana,  efa- 
. crofanta  Religione  . E cercherò  di 
motore  * che  i motiui  addotti  dal 
mentouato  Vefcouo  fiano  deboli , e 
di  niun  momento  > rigettati  tutti  in 
vna  fola  parola  dalla  dottrinadel 
noto  Angelico  Dottore .« 

Conchiude  S*  Tomafo,  j che  i Re* 
ligi ofì>  promoffi  ad  eflèr  Vefcoui  fia- 
no obligati  à tutte  rofleruarue  della 
Religione  > le  quali  non  ripugnano 
allo  fiato  delia  dignità  Vefcouale  ; e 
ne  deduce  per  chiara  confeguen^a  » 
che  debbano  portar  l’habito  > ,come 
, non  ripugnante  al  grado  di  quella 
dignità . Il  fillogifmo  , che  formai 
fi  reftringe  in  quefio.  Ogni  Reli- 
ligiofo,  promoflò  al  Vcfcouado,refia 
foftanaialmente  Religiofo,  e non  di- 
D z fciol- 


76  ' Lettere  Memorabili  dell' 
fcioito  da’  fuoi  voci  . Adunque  è , 
obligato  all’olferuanza  Regolare,  cd 
a portar  l habico  -della  Religione  in 
fegno  vilibile  delle  Tue  obligazioni  : j 

trahendofeco  quello  confeguentej 
tanta  necefsità,quanta  feco  ne  trag- 
ge  il  debito  de’voti,e  l’olTeriianza  di  - 
quelle  cofe  , che  fi  cófiderano,  come 
loftanziali  allo  fiato  Religiofo  .Nè  > 
quella  Angelica  Dottrina  può  inter- 
pretarli,come  penfa  Monfignor  Cià- 
tes , che  fi  polla  , intendendola  d’vn 
debito  di  portar  l’habito  occulta- 
mente , perche  farebbe  vna  interpre- 
tazione contraria  alle  parole  formali  > 
del  tcfto , doue  fi  dice , che  i!  portar 
l’habito  debba  farli  : in  obligationis  fi- 
gnum  ; il  quale  per  fe  ftelTo  richiede 
il  propalarli , per  coftituirli  tale  in*»’ 
atto . Tanto  più  » che  lo  fiato  Refi-  . 
giofò  è vno  fiato  della  Chiefa  vifibi- 
le , ed  ordinato  al  decoro , ed  orna* 
mento  di  ella  , come  altroue  dilTo 
parimente  il  medelimoS.  Tomafo  ; » 
e così  alla  foftanza  dello  fiato  Reli- 
fo  non  folo  fi  richiede  l’interna  obli- 
gazione  in  tutto  ciò , che  s’indrizza 
alla  perfezzione , ma  anche  neceffa- 
riamente  s’appartiene  vn  fegno , per  i 

~ mezzo 


Digitize 


Abbate  GÌufliniani,e  d'altri  77 
mezzo  del  quale  fi  faccia  efteriorme- 
te  vifibile.E  benché  nelleDecretali  * fi 
legga, che  l’habito  non  fia  il  cofticu- 
tiuo  d’vn  Monaco,ma  la  profefsione 
Regolare,!!  ha  da  intedere  co  la  pro- 
porzionata diftinzione  . In  due  mo- 
di può  confiderarfi  vn  Frate . Il  pri- 
mo è,  rifpetto  2 fe , e nel  cofpetto  di 
Dio . Il  fecoado  è,  ri /petto  allo  fia- 
to Regolare , in  quanto  è parte  del- 
ia Chiefa  vifibile.  In  ordine  alla  pri- 
ma eonfiderazione , é certo, che  l’ha- 
bito  non  corti tuifee  vn  Monaco , ma 
la  fola  prò fefsion  Regolare  5 perche 
refiarebbe  cflhiziaimentb  Rcligiofo» 
benché  dimetteflè  l’habito . Ma  ri- 
flettendo al  fecondo  riguardo  , non 
refiarebbe  parte  della  Chiefa  vifibile 
nella  linea  della  Religione  , quando 
Jafciafle  di  portar  quell  habito,  che 
confiderandofi  , come  legno  vifibile, 
fi  ha  perilpecificaciuo  del  fuo  fiato 
vifibile  nella  Chiefa  di  Dio . E vien 
tutto  ciò  confermato  nelle  Clemen- 
tine , 4 doue  cfpreflamente  fi  ordina» 

■ che  l’habito  Religiofo  debba  portar- 
li come  fegno  vifibile  deirinterna_j 
profefsione , e dello  fiato  Religiolò, 
che  altri  hà  profeflato  > in  maniera  , 
Di  che 
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xhc  fe  vn  Frate  camminale  temera- 
riamente lènza  habito  fuor  de’Chio-  1 
firi  i vrtarebbe  neJJe  cenfure , decre- 
tate da'  facri  canoni  s in  quefia  ma- 
teria . 

Dal  rifldfo  di  quefia  verità  nac- 
que > che  mentre  ne‘  tempi  andati 
alcuni  Sommi  Pontefici  hebbero  pe- 
fiero  di  conceder  l’vfo  della  porpora 
i que’  Regolari,  ch'eran  promofiì  al 
Cardinalato  > ridamò  d Cardinale 
«Aleflandrino,  a che  poi  fiì  Pio  Quin- 
to >fplendore  della  mia  Religione, 
del  quale  è hora  decretata  la  beatifi* 
cazionè  > che  feguirà  folennemento 
iti  breue > ed  ottenne  > che  non  s'in- 
nouafie  cofa  alcuna . £ lo  fteflò  fe- 
ce il  Cardinale  Afcolano,  quando  in 
tempo  di  Gregorio  XIV.  s’hebbe  vn 
confimile  penfamento . £ fempre  i 
Cardinali  della  mia  Religione  han- 
no voluto  portare  quell’habito  fa- 
rro di  R eligiofo,  che  prima  veftiua- 
no>  benché  promoffi  alla  porpora»  ò 
ef  Vefcouadi . 

E ben  vero  > che  i Sommi  Ponte- 
fici , hauendo  ifpezzione  alla  digni- 
tà Vefcouale,  ed  allo  fiato  Religio- 
so , han  determinato , come  fi  legge 

nel 
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nel  Ceremoniale  riformato  da  Cle- 
mente Vili,  che  l’habjto  de*Vefcoui 
Regolari  fìa  di  Religiofo , in  quan- 
to al  colore, e di  Vefcouo , in  quan- 
to alla  figura  ; venendoli  à formare , 
quali  difli , vn’innefto  d’habito  , che 
infieme  fia  diuifa  di  Religione  > e di 
dignità  Vefcouale , per  additare  vn 
Vefcouo  Regolare  , ballando  per 
fodisfare  alle  parti  di  Religiofo,  che 
-porti  per  fegno  vifibile  nella  foIita«> 
materia  il  colore  deirhabito,  e per 
corrifponderealla  diuifa  di  Vefco- 
uo , che  habbia  l’habito  nella  forma 
Vefcouale  . In  quella  maniera  fi 
coftuma  in  Italia,  7 doue,ó  per  ram- 
bizione  di  chi  molto  prefume , ó per 
iauiditàdi  chi  moltodefidcra,  Sde- 
gnano di  veder  fublimato  l'habi  to 
d’vn  Frate , che  porta  la  figura  della 
pouertà  di  Chrifto  . Onde  à quello 
propofito,  lagnandoli  il  mioMae- 
firo  Soto  , t fcrilfe  quelle  parole  : In 
Italia  qwdem  , vbi  Monachi  ad  quem- 
cumque  pauperem  Epifcopatum  ajju - 
mutitur , habitum  vel  prorfus  abijciunty 
vel  alia  figura  incYuflant , omnes  Mo - 
nafticas  carmonias  tum  ilio  deponunt  : 
quia  Itali  non  digvqnfnr  Epifwpos  in 
D 4 h*bi- 
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babitu  Monachali  videre . Mainlf-  . 
paglia  i Vefcoui  ritengono  intera- 
mente l’habito  Regolare  , aggiun- 
gédo  per  fegno  dimoftrate  la  digni- 
tà di  Vefcouo  vna  Croce  pendente 
al  petto . E da  ciò  s’inferifce,ò  nel- 
l’vno , ò nell’altro  modo , che  fi  pra^ 
tichi  > che  la  Chiefà  habbia  ben  con- 
fìderato , che  l’habito  di  Religiofo 
non  ripugni  alla  dignità  diVefco- 
uo  , e che  confeguentemente  i Reli- 
giofi  promoffi  reftino  obligati  à ve- 
ftir  l’habito  d£lla  loro  Religione . 

Riman  foló  rifpondere  a’  mo- 
tiui  di  Monfignor  Ciantcs,  il  quale 
( come  accennai  fui  principio  ) di- 
ce , che  potrebbono  indurre  la  Sede 
Apoftolica  à mutare  il  colore  dell*  v 
habito  de’  Vefcoui  Regolari  , per 
renderlo  vniforme  à quello  di  tutti 
gli  altri  Vefcoui  non  Regolari. 

Il  primo  motiuo  > ch’egli  confide- 
rai la  conformità  di  quello  » che  fi 
offerua  in  tutti  gli  altri  fiati, ne’qua- 
li  fi  riguarda  alleniti  di  vnmodo. 

Ed  aggiunge»  che  dinotando  il  co- 
lor Religiofo  vno  fiato  » che  eflèn- 
zialmentc  non  richiede  il  poffeflo 
della  perfezione , ma  lo  ftudio  per 

l’ac- 
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Faequiflo  di  effe  > là  , doue  lo  fiafo 
Veicolale  richiede  il  poffederla,  ecf 
è ri  Vefcouo  tenuto  ad  hauerla;  no» 
fi  confà  con  Fhabito  Vefsouale  lrac~ 
coppiamemo  drqnel  colore  , che  in- 
dica vn a cofa  ripugnante  alla  digni- 
tà del  Vefcouov 

A quefio  fi  rifonde , chè  fi  come 
naturalmente  gl’innefti  nelle  pianto 
formano  J’vnità  d’vna  pianta;  cosi 
Faccoppiamento  del  color  Religioso- 
att’habito  Vefconalc  r forma  Fvnità 
de  Vefeoui  Regolari;  altrimenti  non 
fi  darebbe  fegno  difiintiuo  de’Vefco 
ni  Regolari , e non  Regolari>cHe  nel 
genere  de’Vefcoui  poflono  quafi  dir- 
fi  due  feerie  >ed  hanno  confeguente- 
niente  da  contrafegnarfi  con4  leloro> 
differenze . Nè  il  color  Religiofò  ri- 
pugna all'ha&ito  Vefcouale,  men- 
tre benché  dinoti  vna  difpofizione». 
che  deeiiauere  il  Religioso  alla  ptr- 
fèzzione»  e!  io  Rato  Vefcouale  figni* 
fichi  il  poffeflò  della  fieflà  perfezzio- 
ne  ; non*  fi  toglie  ladifpofizione,  an** 
zr  maggiormente  fi  robora  dalla.» 
perfezione , alfa  quale  fi  vnifee  : s* 
come  non  fi  perde  il  calore  > che  era 
diipofi2Ìone  introdotta  m qualche 
v D 5 ma- 
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materia  , quando  in  quella  fopra- 
mene  tutta  la  perfezzion  del  calore. 

Il  fecondo  mociuo  » ch’egli  confi- 
derà > dipende  dal  primo . Il  Vefco- 
»o>  fecondo  la  dottrina  de*  Padri , è 
in  iftaro  di  Dottore  > di  Maefìro  > di 
Giudice  , di  Dignità  Regia  * e di 
Promotore  alla  falute  dell’anime.  Lo 
fìat©  Religiofo  per  lo  contrario  é di 
Difcepolo,  di  Reo  penitente,  e di 
aiutante  alla  medefima  falute  . Dun- 
que fe  fono  fìati  così  differenti  di  Co- 
fe  contrarie  > e contradi ttorie , co- 
me haurà  da  portare  il  fegno  di  tan- 
ta contradizzione  vn  Vefcouo  Re- 
golare ì 

. Quello  argomento  pruoua  più  di 
quellojche  pretende  Motifignor  Cia*- 
te s . Io  domando  : celia  d’efièr  Re- 
ligiofo  vn  Frate  promoflò  allo  (lato 
di  Vefcouo  ì Nò . Adunque  l e pud 
vnirfi  infieme  l’efier  Religiofo  , 
l’effer  Vefcouo  > non  fon  co/è  con» 
tradirtene.  E fefi  accoppiano  in- 
terne, fenza  niuna  ripugnanza  » le^ 
cofe  lignificate , molto  piti  potran- 
no accoppiarli  i fegni . Io  tomo  à 
«dire  con  la  dottrina  di  $.  Tomaio  9 
ifìeffo,  che  le  difpofizioni  dello  fìa^ 

to 
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to  Eeligiofo , che  fono  di  Difcepo- 
Io  i di  Reo  penitente , e d'aiutantO 
alla  fallite  dell’anime  maggiormente 
fi  corroborano  dalle  perfezioni  d* 
efler  Maeftro  > Giudice  > e Promoto- 
re alla  fallite  eterna  > che  fi  confide- 
rano  nello  flato  del  Vefcouo  ; attc- 
fò  * benché  vn  difcepolo  diuenga 
Maeftro , non  lafcerà  di  leggere , dì 
fludiare*  e di  far  tutto  ciò  , che  fi  a 
congruente  alfvno,&  alfaltro  . M a- 
neggierà  la  ftefìa  penna,  volgerà  gli  * 
fletti  libri , ma  con  maggior  perfez— 
zion  dì  maniera . Onde  non  ripu- 
gna al  Reiigiofo , che  porti  il  color 
della  Religione  , veftendo  l’habìto 
Vefcouale , quantunque  fìgnifìchi- 
no  cofediuerfe*  ma  vnibili  fotco 
qualche  confide  razione  non  ripu- 
gnante * 

Nel  terzo  motiuo  prefuppone  <F 
efler  vero  quello  > che  fi  e negato  » 
Dice  , che  il  Vefcouo  Regolare  vie- 
ne aflolutoifl/a  iure  da  tutto  quello* 
che  e contrario  allo  flato  Vefcoua- 
le ; e che  effendo  à quefto  ripugnane 
te  il  color  Reiigiofo  » non  dee  am- 
metterli neirhabko  de'  Vefcoui . Io 
non  veggio  quella  ripugnanza  ne- 
■,  D 6 gli 
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glihabiti,  mentre  non  ripugni  ‘Sii  , 
vn  medcfimo  foggetro  Teffer  di  Ve- 
’ìcouo  ,c  di  Religiofo  infieme. 

11  quarto  motiuo  è vna  circola- 
zione di  ciò,  che  prima  haueua  prò- 
pollo'  Dice , che  à niun  Maeftro 
conuien  portar  Tinfegna  di  Difce- 
polo  , bénche  fia  obligatò  ad  efet- 
* citare  alcune  cofe  di  Difcepolo , co- 
me di  leggere , di  meditare , e li- 
mili . I!  Vefcotio  é Maeftro , ed  il 
Religiofo  è difcepolo.  Dunque  il 
primo  non  dee  portare  il  colore  del 
fecondo . Rifpondo , che  fe  hà  da^ 
cfercitare  alcune  operazioni  analo- 
giche all’vno , ed  alPaltro , non  ifcó- 
niene  di  portare  il  colore  dell’vno 
neirhabito  dell’altro . 

p€r  quinto  motiuo  confiderà  di 
nuouo  quello  > che  haueua  inftnu^r 
to  ne!  primo . Là  Religione  è come 
difpoftzione  allo  Rato  vefcoualo  >. 
'Dunque  celta  nel  riceuerfi  lo  Raro 
Vefcouale  » ne  deue  per  confeguen- 
za  portar fene  il  colore  : e corrobora 
Targométo  con  Tefcmpio  della  leg- 
ge vecchia , fa  quale  fu  difpoftzione 
all’equità  , ed  alla  giuftizia , c,  ve- 
nendo Chrifto  Signor  noilro » cef- 

i \ ■ i . 
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sò  > perche  fi  mutò,  lo  fiato . 

Si  rifponde  ,che  fe  cefla  la  difpo- 
fìzione , cefierà  l’efier  Religiofo,  nel 
modo , che  cefsó  la  legge  vecchia-*, 
quando  Chrifio  promulgò  la  nuo- 
ua  . Non  so»,  feMonfignor  Cian- 
res  voglia  affermare  , che  vn  Reli- 
giofo non  fia  più  Religiofo,quando 
e fatto  Vefcouo.Refta  dunque  Reli- 
giofo.Dunque  rimane  la  difpofizio- 
ne  con  la  perfezzione  infieme , che 
• (eco  trahe  Tefier  Vefcouo  . 

Per  fefto  motiuo  confiderà , che 
i!  colore  della  Religione  fia  occa- 
fione  di  fcandalo  alla  plebe  ignora- 
te, la  quale  non  fapendo,  che  il  Ve- 
fcouo Religiofo  fia  /òr tratto  dal 
giogo  della  Religione  in  molte  co- 
fe  ripugnanti  allo  fiato  Vefcoualo» 
e fentédolo  nominar  ReIigiofo.,giu- 
dicherà , che  fia  obligato  ad  ofier- 
nar  quella  regola , ch’egli  non  otferr 
ua  in  tutto . 

Rifpondo,  che  quando  il  Vefcor 
uo  farà  quello , che  deue  da  Vefco/ 
uo , non  potrà  recar  mai  fcandalo, 
benché  vefta  Phabico  Religiofo , il 
•quale  gli  accrefcerà  anzi  riuerenza , 
che  né , portandolo  con  quella  e - 

iem- 
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fenoplarìtàiche  fi  richiede . Lo  Scan- 
dalo non  nafce  daUhabtco»ma  dal-  4 
le  cactiue  operazioni  di  chi  douen- 
doli  portar  da  Pafiore  zelante,  ope-  < 
ra  da  Mercenario  auidi&mo . Cum 
veflem,(  dice  Seneca , ) «o  qualem  de* 
ter  fumo , cum  ambulo*  vt  oportet  > cum 
e ceno*  quemadmodum  debeo  i non  ut* 

«4  » a ut  ambulati  o , aut  vefiis  botta 
funty  fed  mcum  in  bis  propofitum  fet- 
vantis  in  quoque  re  conuententem  ma - 
dum  * L’occafion  dello  Scandalo  na- 
fte talhoranondal  color  delle  ve» 
ili  ,ma  dal  male  odore  de*xofìumi  » 
ne*"  quali  fi  conuerrebbe  la  riforma  - ' 
Anzi  aggiungo  > che  quando  i Ve» 
icoui  Regolari  non  portafiero  fegna 
alcuna  della  lor  Religione  > non^ 
farebbono  conosciuti  per  Re  ligio  fi 
nel  numero  degli  altri  Pafiori  > cd  i 
Popoli  fi  darebbono  facilmente  £ 
credere  » che  i Frati  £ niente  altra 
fòfiera  giudicati  ha  bili  »che  ad  im- 
pinguarfi  nella  quiete  de1  ChiofirL  1 
Dal  che  nafeerebbe  occasione  di  Ica» 
«laro»  e di  fpre»ar  confcguentemen- 
tei  Frati»  come,  non  arti  alla  reg- 
genza delle  cure  Pafiorali  nella-» 
Chicfa di  Dio* 

Ri- 
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Rifponde  à quello , che  alcuni  fi 
perfuadeuano  » che  il  eplor  della.* 
Religione  fi  permetteua , come  re- 
gno rememoratiuo  nell’animo  del 
VeicouoRegolaredella  priftina  vo- 
cazione  ; e dice  , che  fé  ciò  fofle  ve- 
ro >dourebbe  farfi  portare  da  tutti  i 
Vefcoui  Regolari , e pur  vediamo  > 
che  i Cherici  Regolari , fatti  Vefco- 
ui, non  portano  quefio  fegnoreme- 
moratiuo . Io  dico,che  il  color  del- 
la Religione  dee  portarli  per  fegno 
vifibile  deH’obligazione  della  rego- 
la pofeflata , mentre  non  ripugna.» 
alla  dignità  Vefcouale . 

Per  ottauo  motiuo  dice, che  chi  in- 
tende l’obligaiion  grande  dello  fia- 
to Vefcouale,  principalmente  inJ 
paragone  dello  fiato  ReIigiofo,giu- 
dicherà,  che  non  habbia  ftabik_» 
fondamento  il  portar  detto  coloj: 
ne*  Vefcoui  Regolari , eflendo  Tee- 
cedenza  della  perfezzion  deH’vno 
fuperiore  all  altro.  Et  io  replicò  % 
che  chi  intende  Tobligazion  grande 
del  Vefcouo,  e Regolare, giudiche- 
rà poco  il  portar  iolamente  il  color 
della  Religione . 

Rifponde  ad  altri»  che  afferma* 

uano. 


88  Lettere  Memorabili  dell? 
nano»  che  Clemente  Vili.  ìafciafk 
quefio  colorea’ Vefcoui  Regolari  , 
per  horror  della  Religione  : e dice  » 
che  fe  quégli  hebbe  quella  ifpez  ió-  > 
ne  , perche  non  pud  vntaitro  Ponte- 
fice ftauerne  vna  migliore , la  qdafe 
farebbe  il  decoro  delta  dignità  Vé- 
fcouaie  , mentre  hoggi  l’habito  Re- 
golare feruedi  deprezzo  a’ Ve feor- 
ui  » che  lo  porrano  < Ma  io  torno  a 
replicare,  che  ifdifpre zzo  non  de- 
fitta da  ir  habito,  ma  da  chi  lo  vette 
con  poca  decenza  di  collumi , por- 
che gh  haòi r i ru u idi  io  chi  fànta^ 
«ente  gli  vette  danno- motiuo  di 
«cneratione , e non  di  /prezzatura  - 

Per  vhimo  confiderà  ,■  che  men- 
tre iCherici  Regolari  fon  veri  Re*- 
ligi  o/i,  e non  portano  il  contraici, 
gno  della  loro  regolarità , battan* 
do  il  fòlo  habito  di  Cherico  ,*  per- 
che ad  vn  Vefcoiio  Frate  non  debba 
ballare  il  folo  habito  di  Vefcouo  ,c 
fi  richiegga  il  colore  della  fUligic*  * 
ne  $ 

Si  replica  , che  i Chetici  Regola- 
ri già  tengono  iHoro  diftintino  neh- 
l’habico , che  confìtte  m quella  vn$- 
formiti  frà  loro  > e d' vna  materia-» 

- • co» 
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non  differente  > là  > doue  ne*  fcmr 
plici  Cherici  gli  habiti  fi  fanno  di 
varie  foggie  > e di  varie  macerie  . E 
fe  i Cherici  Regolari,  fatti  Vefcoui, 
portano  Phabito  de*  Vefcoui  fecola*, 
ri  y quello  vien  permcffo  da  vna  an- 
tica confuetudine»  approtiatada^ 
Leone  Decimo  ; ,,  forfè  perche  non 
poteuano  haucr  diftintiuo  notabile, 
comcche  l’habito  loro  fia  famiglia- 
te à quello  de'  Cherici  fecolari,di- 
uerfo  folo  nel  collare  ; e la  ileffa  ra- 
gione concorre  ne*  Padri  Gieiuiti . 
Vn  cafo  però  /peziale  non  può  dar 
motiuo  di  congruenza  vniuerfale, 
maffimamente  doue  fi  tratta  di  re- 
flringere  la  legge  comune*  che  obli- 
gaogni  religiofo  à portar  Thabito 
della  Religione  , eziandio  fatto  Ve- 
fcouo;  il  quale  confeguentemente 
efercita  le  parti  del  fuo  debito  , fe 
fludia  d'apparire  inlieme  e Vefco- 
uo , e Frate,  e merita  anzi  d’efler  lo- 
dato > che  biafimato . v 
Termina  la  iua  lettera  Monfignor 
Ciantes  con  dichiarazione  di  baciar 
mille  volte  quell’habito  fanto  di  Re- 
ligione, che  portaua  > proiettando 
d’haue*  riconofciuto  da  quello  i 
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principali  aiuti  > che  gli  comparti-  ( 
va  per  la  Tua  fatate  la  Dinina  Bontà,: 
Ma  fe  confetta  tutto  ciò , io  non  fa-< 
prei  dire  à V.S.  Jltattriflìma;  perche  • 
fi  haueua  egli  lambiccato  il  ceruel* 

K>  neirefeogitazione  di  dluerfi  vani 
•iriotiui  » per  persuadere  , che  non  fi 
conueniua  alia  dignità  d’vn  Vefco- 
uoR  golare  . Io  non  l’intendo;  poi- 
ché n/ella  fletta  lettera  lo  predica-* 
perbuono,  e per  non  congruente . 

£d  hi  dato  à me  occasione  di  fatti- 
disia  con  quèfta  mia  lunga  digref- 
fione  in  queflo  particolare,  in  cui  . 
per  bora  non  mi  occorre  altro  . E 1 
mi  raffermo  in  ogni  tempo 
D.V.  S.  IIJuflrilTìitta 

Di  Roma  li  io.  d%Aprile  2672. 


Affetti  on  atifi*  perfetv.nl a di  cuore 
Il  Card.  Fr.Vincenzo  Maria  Orfini.  1 
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ir. 

DelSig.Come  Ga/paro  Bombaci. 

ÀI  Sig.  Dionifio  Ratta.  Vedrana . 

llluftriff.  Sig.  Sig.Patr . Colen. 

SOn  ficuro,che  inetta  V.SIlluftriìfn 
fi  trattiene  in  villa,  no  fi  e'  fcorda- 
ta  degl’  Arbori  delle  famiglie  della  i 
Città,  e che  la  verdura  delle  foglie 
della  campagna  non  gl’  è piò  grata* 
del  nero  aegl  inchiofiri,  che  campeg- 
giano sù  i fogli  delle  defeendenze  no- 
bili . Perciò  le  dò  auuifo  , come  io 
vado  accrefeendo  le  notizie  nel  libro 
manuferitto  della  mia  Galleria  Ge- 
neologica,  e particolarmente  intorno 
alla  cafa  di  V.  S.  Illuftriff.  hó  fatto 
nota  della  facultà  hauuta  di  fabricar 
vn  mulino , che  il  fupremo  Magistra- 
to conceffe  à Benedetto  marito  della 
Jjudouifla  7 che  fu  Gonfaloniere  di 
Giuftizia  del  1417.  molto  infigne 
Afcendente  diy.  S,  Ilhiftriffima  , ne 
credo  fi  polla  defiderar  cfprefsione 
piu  gloriofa  ad  vn  gan  Cittadino , 
che  quelle  parole , con  le  quali  vien 
riconofciuto  di  haucr  così  bene  > c 
intrepidamente  fòllcuata  la  Patria  > 

nella 
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nella  quale  Zeppe  in  ogni  forma  di 
gouerno  con  lìngolar  prudenza  go- 
uernarfi , Onde  fra  fai  tre  volte»  fu 
ancora  Vno  degl’Ambaiciatori , che 
in  Ferrara  in  compagnia  del  Vefco- 
uo  Nicolò  Albergati  negoziarono 
con  Papa  Martino  Coloriva  la  ridut- 
tione  di  Bologna  al  Gouerno  diS. 
Chiefa  nel  1419.  Parole  inuero  piti 
fconoreuoli  non  fi  poflòno  .ciprimere 
delle  prefenti,  che  fi  leggono  in  quel 
Decreto  • Hint  efl,  tjuèd  tu  ab  ex  or- 
dio Huius  nofirt  flatus  > & libertatis 
infinitìs  » ctiam  immevfis  labori  bus*  & 
perieulis  prò  hoc  Re  p ubile  a bafltnus  /»- 
defefsè  te  [ubi ecidi , & eam  immensi 
releuafli  &c.  ideò  concedimus  &c» 
I418.  die  penultima  Oftobris.  Ho  an- 
che aggiunto  al  fuo  debito  luogo 
( doppo  tanto  tempo  di  ricerca  ) la 
ritrouata  memoria  di  Margarita^» 
Geflfl  Auia  Paterna  del  Vecchio  Man - 
fignor  Ratta » di  cui  V.S.  IUufìrifsima 
porta  il  nome,  intorno  alqualo 
{oggetto , lè  altri  confiderano , che 
hebbe  gouemi , che  ftì  Auditore»» 
della  (aera  Romana  Rota,  e che  mo- 
rì Nuncio  desinato  al  Rè  Criftianif- 
fìmo,con  ferma  credenza,che  non  fòr 
. L Io 


j 


. 1)4  lettere  Memorabili  dell' 
lo  dotieflc  riufeire  Cardinale,  ma  an- 
cora vii  gran  Cardinale  : Io  hò  fat- 
to particolar  confiderazione  » cho 
egli  hauendoà  fue  fpefe  fatto  fabri- 
care  da  i fondamenti  la  Chiefa  infi- 
gne , e la  Torre  delle  Suore  di  $.  Pie - 
tro  Martire , e parimente  la  Chiefa  , 
e la  Torre  delle  Suore  di  S.Gio;  Batti • 
fi  à , non  vi  è memoria  di  alcun’altro 
Bologneie,  che  nella  Patria  habbia 
moftrato  tanta  magnificenza  in  ope- 
re di  Pietà  » Le  brutture  di  quei  duoi 
Contienti  moftrano  quali  in  ogni 
muro  il  ricordo  di  quel  gran  Prela- 
to per  le  fpefe  incettanti,  che  vi  fece-  ' 
ro  le  di  lui  due  forelle , prouifte  lar- 
gamente di  yn  annuo  legato  di  mille 
feudi  per  ciafcheduna  * Mentre  io, 
doppohau^r  in  Opere  Hiftoricho 
feruito  con  le  (lampe  in  varie  manie- 
re la  Patria , vado  > come  per  dipor-  1 
to  tairhora,  accrescendo  le  diftefè 
tnanuferitte  delfaltrut  Genealogie  $ 
alcuna  volta  considerando  falere  nf 
incontro  in  noue  notizie  (pattanti 
alla  mia  famiglia . Onde  iti  V.S.II* 
luftrittìma  tanto  piacque  il  vedere 
come  per  lato  dt  Donne,  paflàndo 
fubordinatamente  di  Cafa  in  Ca&i 

tim- 


Abbate  Ci  u flint  ani  tc  d'altri.  9 5 
Bombaci  fri  falere  notàbili  A Manze, 
hanno  la  deriuazione  «ella  Patria^ 
da  Gio;  primo  Bentiuoglio  Signor  di 
Bologna  re  da  Nanni  Co^Xftdini  >ch9, 
ne  rifiutò  rof&rta  Signoria  > e fuori 
da  1 Marcbefi  del  Carretto  deriuati. 
per  agnazione  da  Aleramo  primo 
M arche ( e di  Monferrato  > e da  i Conti 
di  Cunio  tanto  famofi  per  Alberico. 
Conte  di  Cunio  > e di  Balbiano  libera- 
zordi  Roma,  e dell’Italia  da  Bar- 
bari, Gran  Con teftabile  del  Regno 
di  Napoli  ; Potrò  ancora  moftrarle 
la  deriuazione  da  i Conti  Guidi , che 
Gio:  Villani  dice  confanguinei  deU’; 
Imperatore  Ottone , e l’Abbate  Gam • 
murrini  dà  à vedere  difeefi  per  fan- 
gue  virile  dagl’antichi  Marcbefi  di 
Tofcana  . Certo  e',  che  purché  fi  de- 
rmi , Ja  Pareatella  è Tempre  in  ogni 
Jonghez2a  dì  tempo  continouata.»  > 
onde  Je  leggi  fra  gl’afceudenti , e de. 
feendenti  proibirono  le  nozze  iiO 
infinito.  Così  in Inghiltetra,  eia-» 
altri  Paefi  , doue  é molto  in  prezzo 
la  nobiltàjdoppoTarbore  dell’ Agna- 
zione fi  vanno  cercando  le  notabili 
deriuaziòni  da  canto  di  Donne  {li- 
mandoli non  poco  honore  il  moflra- 
fi  . re 


$8>  Lettere  Mmor abili  dclt : 
re  anche  conta!  mezzo  rorigine  de-" 
gne  di  conto:  Cofainuero  molto  : 
difficile^  (coprirli , & apprdfo  alcu-  . 
ni  quali  imponìbile;  ma  chi  le  sà  per, 
dferietìe  guadagnata  la  cognitione* 
fcriuendo  Opete  Hiftoriche,  non  de-: 
iie  per  mio  credere  falciarne  perire  la: 
honorata  memoria , non  trateenen-  » 
dofi  per  lo  (prezzo  di  quelli,  che  non 
pollóne  veder  di  buon  occhio  in  ai*, 
tri , ciò  che  dii  non  hanno  - Vltimar- . 
mente  fon  venuto  in  cognitione,  che . 
non  Colo  Papa  Gregorio  XV . ma  an- 
cora Papa  PioV.  di  Santa  memo- 
ria deriua  Bombaci  nella  feguéte  ma-* 
niera>che  come  apprezzabili  confide- 
rà? ioni  , e degni  della  gentile  curio- 
sità del  Genio  erudito  di  V.'S.Illu- 
ftriflìma  hò  dille  fé , con  facilitarnè 
à ptimà  vifta  Fintelligeaza 


Pina  di  Bartolomeo  di 
• Pietro  Bombaci»  tno<- 
«.  glie  di  F*aacefco  di 
Stmone  Fofcataia. 

' j'  ' 

Obito  Folca  rara . 


I 


> ♦» 


•filippa  Fofcarara'mo- 
gite  di  Tomaio  d» 
i-ipjpo  Ghifìlicri  * 


\ 


Gioì  di  Giacomo  di 
Nannino  Bombate» 
afc«ndente  _ de*  Bom- 
baci viuentt . 

Beteifia  Bombaci  » mo- 
glie . di  Pietro  «U 
Giò:  Bologne  tei . / 

• * ■ ì v i ■ q 

Dot  orca  Borognett  a r 

■toglie  di  Beinat- 
diao  Saffo  ni  Senatore 
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Lbpo  GhiGlieti  fuoiu  Amnba’e  Safl'oni  Sc- 
iato andò  in  Alef*  nitore» 

) faudria  • 


Antonio  Gfcifiiicfi . 


Paolo  Chini  ieri. 

Papa  Pi©  ^ 

V. 


Bernardina  Saflona  , 
moglie  del  Cor  Lo- 
douico  Lodouifi. 

Go;  Pompeo  Lodouifi  . 

Papa  Gregorio 
XV. 


* Nel  libro  di  efl a Galleria  Geneo- 
logica  hò  fpiegato  le  proue  dello 
(lemma  di  Papa  Pio  V . cauate  prin- 
cipalmente da  vn  Procedo , che  è 
nella  Camera  degli  Atti , dalle  note 
de  i Matrimoni! , che  il  Signor  An- 
nibaie Gradini  eftraflè  dall’iftedb 
- Archinio  publico , e da  quel  l’anti- 
co rogito  de  i Banditi  co  i Carietoli , 
e Gbifilieri  in  numero  di  2S  che  mi 

donò  il  Signor  Conte  Valerio  Zani , 
c che  io  hò  donato  a!  Padre  Iietto- 
re  Gbifilieri  5 e fé  V.S.  IJluflriflimaj 
haurà  gufìo  di  vederle  gliene  man- 
derò la  copia  • 

Mi  feufi , fe  non  mi  arrendo  allo 
tnolte  iilanze  del  fuocorteièinuico  à 
ritrouarmi  leco  in  coteflo  ti  bel  Pa- 
lazzo di  Vedrana . Sono  è vero  più 

E di 


98  Abbate  GiufìinianUe  d'altri. 
di  40.  anni  , che  non  l’hó  veduto  , e 
sò  , che  notabilmente  é accrefciuto  > 
di  nobile  fiippellettile  , e come  dille 
il  Signor  Galli  Auditore  Generale  j 
dell' Eminenti  (limo  Cardinale  Caraf- 
fa Legato  , vi  fi  vedono  Pitture-»  che 
non  fono  da  Campagna.  Ma  forfè 
mi  lafciarò  portar  via  da  lei  con  oc*  1 
cafione  della  fefta  di  S.  felice  Vergi- 
e Martire  > il  cui  corpo  fanto  man-  * 
dato  da  Monfignor  IiluftrifT.mo  fuo  1 
fratello  intendo  , che  viene  folenne- 
mente  venerato  nell* vltima  Domeni- 
ca di  Settembre  5 ed  io  colà  nella 
Chiefa  di  quella  Commtinità  haurò  < 
rincontro  di  conofcere  quanto  bene 
nell’arme  di  Cala  Ratta  s’addarti  il 
Griffo  con  la  l'alma  inrorno  al  facro 
Depofito  di  Santa  felice  . La  riue- 
rifco,  e mi  ridico. 

\ 

Di  V.  S.Illuftriffima , 


Bologna  23.  Luglio  1670. 

Diuotifsimo  Seruit.  Oblig.  Cugino 
Gafparo  Bombaci.  • ^ 
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Abbate  Giufiiniani  ,e  d'altri. 

X. 

Dell’Abbate  Michele  Giuftin 
Al  Serenifs.  Michele  Rè  di  Polonia  , 


Sacra  Reale  Maefià . 

COnfefso  ingenuamente  allo 
Maefià  Voflra,  che  viuo  molto 
ambiciofo  d’infinuarmi  nella  di  lei 
feruitù  , concorrendo  nella  Realo 
fuaperfona  qualità  tanto  Angolari, 
che  la  rendono  degna  degli  o/fequij 
delle  Nationianche  flraniere  , maf- 
fimamente  la  pietà  , la  generoRrd  , 
e la  propcnfione  dell’animo  Aio  ver- 
io  le  lettere , e de’  Letterati , 

Con  occafione  però  della  venuta 
coflà  di  MonAgnor  Ili uflriffimo 
Nunrio  Nsrli  ( Prelatoper  nobiltà, 
e per  propri/ talenti  cofpicao  ) mi 
fò  lecito  di  propalare  alla  Maeftà 
VoAra  la  mia  diuorione,  hauendo- 
rni  Sua  Signoria  IlIuflriAIma  data 
intentioned’accertarla  di  efTa , e di 
prcfentarle  ancora  la  prima  , e la_» 
feconda  parte  delle  mie  Lettere  Me- 
morabili , da  me  Rimate  tali,  per- 
che contengono  alcune  della  Mae- 
stà Voitra  , e del  Sereniflìmo  Ré 

£ 2 Gio: 
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ioo  Lèttere  Memorabili  dell 
Gio:  Cafimiro  Tuo  Anteceflore  con 
altre  appartcnéti  alla  di  lei  incoro- 
natione,&  alla  forma, che  svfa  nell* 
Elettione  dei  Ré  di  cotefto  bellico- 
fillìmo  Regno . 

Retta  per  tantoché  la  Maeftà  Vo- 
ftra con  la  folita  fua  benignità  fi  de- 
gni di  graditela  mia  finceriffinoa  of- 
ieruanza,con  aflìcurarmene  per  me- 
ro di  altre  fue  pregiatiflime  lettere  * 
fpecialméce  Iraliane,aflrinche,col  re- 
giftrarle  ne’  feguenti  tomi,  che  vfci- 
ranno  quanto  prima  in  !uce,pofla  io 
cooperare  alle  glorie  della  M.V.che 
farà  la  maggiore  da  me  defideraca. 

Mentre  prego  Dio  có  tutto  Io  ipi- 
rito , che  promoua  i pietofiffimi,  e 
magnanimi  fentiméti  della  Maeftà 
Voftra  in  benefìcio  della  Chriftia- 
nicà,  e le  fò  humiliffima  riuerenza . 
Di  Roma  li  20.  di  Luglio  1670. 

Di  Voftra  Maeftà . 


Hùmilifs.  e Diuotifs.  Seruir. 
Abbate  Michele  Giuftinianì. 


Ri- 
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Abbate  GiuflinianUc  d'altri,  lor 
XI. 

Ki/pofla . 

Michele  per  la  gratia  di  Dio  Ré  di 
Polonia  Gran  Duca  di  Rutila 
Pruflla  Mafouia  Samogitia 
Liuonia  Podolia  Podla- 
chia  Smolefco  Cer» 
nicouia  » &c. 

Signor  Abbate . Sono  Rati  da  noi 
molto  graditi  li  libretti  dello 
Lettere  Memorabili  da  V.  S.  inuia- 
teci  j rimanendolene  con  quella  Re- 
gia gratitudine  che  richiede  il  di 
lei  merito , e virtù  con  che  ti  fa  via 
più  Tempre  ti  rada  alla  lode»  & al- 
la Rima  nelle  parti  anco  più  re- 
mote ; in  occafione,chc  ci  ti  prcfen- 
tino  conofceri  ella  in  effètti  veri  la 
propentione  ottima , che  haboiamo 
verfo  di  lei  » e le  auguriamo  da  Dio 
in  tanto  profper it&e  Talute  . 
Michele  Ré.  Varfauiaii 
29.  Ottobre  1070. 

Signor  Abbate  Giufliniani . 
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102,  Lettere  Memorabili  dell ’ 
XI I. 


Del  Si*  Gir  clamo  Fabri,  già  Vicario 
General"  di  T inoli  , & ora  dì  Ra- 
venna fna  patria  al  Sig.  abbate 
felice  Felici  Vicario  Genera * 
le  de  Signor  Cardinal  Byan- 
taccio  Vcfcouo  di  Porto  . 

>3  Etiche  fi a trafeorfo  gran  tempo  ( 


D nell’inuiarle  la  relatione  accen- 
natale della  Città  di  Tutoli , e fuo 
territorio,  confefsò per®,  chela-» 
dtlatione  di  non  batterla  prima  fer« 
nita  originata  dalla  mancanza-*  , 
di  tempo  , toltomi  continuamente-* 
dalla  prefente carica,  ch’efercito,  di 
Vicario  GcneraIe;oltre  I’applicatio- 
ne  nel  riuedere  alcuni  miei  Rudi;, 
che  piacendo  à Dio  , {pero  di  daf’in 
luce  ; siccome  lì  Rampa  bora  in  Bo-  < 
logna  l’opera  de  Protonotbarijs,  per  la 
quale  V.  S.  mi  fomminiflrò  mate- 
ria per  arricchirla  . facendo  adun- 
que for^a  atre  ReRò  , con  breue_> 
racconto  fcdisfnró  alfa  promefla_> , 
mentre  le  dico,  che  Tiuclr  é limato  i 
in  lontananza  di  Tedici  miglia  da-» 
Kcraa  tra  la  Prouincia  Romana,  e 
PAprutina  fopradi  vn’ameno  colle  1 

dota- 
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Abbate  Giiiflinidni,e  d'altri  lo? 
dotato  dalla  natura  di  foauicà  d’a- 
ria, di  fertilità  di  terreno  , di  ab- 
bondanza di  fruttf,  di  varietà  di 
pefche  , e caccie  ,di  copia  d’acque  , 
e dell’aicre  tutte  più  nobili  qualità  , 
che  hanno  potuto  fare  guittamente 
acclamarlo  per  Delitie  dclli  Grecite 
de  Romani . Accrefce  vaghezza  à 
sì  nobil  ( ito  il  precipitofo  ttumo 
Aniene  detto,  da  Latini  Anio  , £ che 
volgarmente  chiamali  il  T eueronc,e 
abbondantittimo  di  delicati  pefci , e 
/penalmente  di  Trotte,che  vi  li  pré- 
dono,e  dì  fapore  elquifito,  e di  gra- 
oczza  non  ordinaria , àtienuoiic  io 
vedute  alcune  fi  no  al  pefo  di  dodici 
libre.  Scende  que/lo  bel  fiume  da_> 
alti  monti  fopra  Subisco,  e,  nell’en- 
trare della  Città  , parte  invna  vo- 
ragine prcfondifZma,  detta  però  la, 
Bocca  d'inferno  fìraboccheuolmen- 
te  ne  cade  , e quefta  e la  tanto  cele- 
bre Cafcata  di  Tiuoli , e in  fendo  à 
quella  trà  fatti , e balze  perdendoli 
àfomiglianza  del  Fiume  Nilo  per 
fungo  tratto  fotto  terra  ne  feorre  , e 
finalmente  fuori  della  Città  nuoua- 
m ente  li  leuopre,  d’onde  fopra  vn_> 
Ietto  dj  fatti  con  grato  mormorio 

E 4 por- 


104  lettere  Memoràbili  dell 
porta#  vieino  à Roma  à /caricarli  < 
nel  Teuere;  parte  poi  per  fotteranci 
Acquedotti  entrando  per  mezo  del- 
la Citta  $ largamente  prouede  al  bi-  < 
/ogno  de*  Cittadini,  e nelle  cafe  pri- 
llate, e nelle  pubi iche  ftrade  $ irri- 
gàdo  oltreciò  molti  giardini,  e maf* 
fimc  quello  de*  Sereni  (li  mi  E ben  fi  > 
e di  vàtaggio  feruendo  aU’induiìria  { 
di  vari  artefici  fa  macinare  venti 
Jdole  da  Grano , /opra  trenta  da.» 
olio  » e fom miniera  acqua  in  gran 
copia  agli  Edifìci , oue  fi  Iauorao 
la  Poluere , il  Ferro  > il  Rame , Ito 
Carta , alle  Concie  di  Pelli  » allo  < 
Valche  de*Panni,&  in  vltimo  vfcen- 
do  dalia  Città  inacqua  gli  Orti  con 
beneficio  grande  di  queili>che  li  col- 
tiuano . 

Quantunque  Tiuoli  fia  fituato  < 
fu’l  Monte,  non  fono  alpeftri  però  le 
fue  firade  , ma  molto  dolci , e in-» 
parte  piane , sicché  da  per  tutto  pnò 
giraruifi  commodamente  in  Caroz- 
za , e quantunque  non  fiano  di  pre- 
fente  molti  gl’h  abita  tori  non  arri- 
uando  eglino  à cinque  mila  , eoo 
rutroció  nella  bellezza  delle  firade  r 
e architettura  delle  cafe  coafcruo  ( 
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Abitate  Grufi  ini  ani*  £ altri  io  5 
in  qualche  parte  queirantica  ma- 
gnificenza >cht  io  fece  chiamar  da-» 
Virgilio  T ibur  fuperbum*  cioè  à dire 
Magnificat»;  e quando  altro  pur  non 
vi  toife , ballerebbe  al  certo  per  in* 
tiera  fua  lode  , e del  fuo  Ato  il  Aere 
de'  giardini  di  Europa>cioè  il  Giar* 
dino  e Palazzo  della  Famiglia  E fiè- 
le fatto  già  y e fabricato  dal  gratin 
Cardinale  Ippolito  d Elle , detto  il 
Cardinaldi  Ferrara.Opera  di  gran* 
didima  fpefa,afcendcnte  > per  quan- 
to è traditane  , quafi  ad  vn  minia- 
ne, e che  con  l'ampiezza  del  (ito, 
con  la  magniAcenza  dell’edificio , 
con  la  moltitudine  delle  Statue,  con 
la  varietà  delle  pefphiere,  e fontane» 
e con  la  vaghezza  di  tutto  H reciti - 
to  inulta  gran  numero  di  Foravie* 
ri , e maffime  degl*01tramontani , 
che  giornalmente  vanne  per  veder* 
loj  Nè  mancano  dentro  la  IlefTà-» 
Città  altri  giardini  ripieni  di  ogni 
Corte  di  frutti , e fpccialmente  dà 
agrumi  x come  Cedri  r Melangoli  » 
e Limoni,  che  quiui  benché  fui'  mo- 
te 7 legno  bea  chiaro  della  piaceuo- 
lezza  del  clima,  abbondantemente 
ft  vedono  >trà  quali  degno  di  edere 

£ j v* 


io6  Lettere  Memorabili  dell* 
annouerato  in  primo  luogo  é i < 
* Giardino, e Palazzo  de*  Signori  Du- 
chi Cefi, goduto  già  dalhEminentif- 
fimo  Spada,  e quello  altresì  de*  To-  < 
baldi , che  è il  luogo  fteflo , oue  era 
anticamente  la  tanto  famofa  Villa 
di  Mecenate  > di  cui  vedonfi  ancor* 
oggi  molti , e fuperbi  veftigi  * 

Sono  oltreciò  in  Tiuoli  molt'ar- 
tre  fabriche  riguardeuoli  così  fagre, 
come  profane.  Etra  le  fagre  meri- 
ta il  primo  luogo  la  Catedrale , che 
è la  più  bella  Chiefa  della  Città  rie- 
dificata tutta  da  fondamenti  dal 
Cardinal  Giulio  Roma  con  auanti 
vn  nobiliffimo  Portico , accrefciuta 
vitimamente  có  vna  fontuofaSagre- 
ftia  fabricata  di  pianta  dal  Signor 
Cardinal  Santacroce  con  fpefa  d£ 
quattromila  feudi,  ornata  di  fon-  « 
tuofe  Caperle , e arricchita  di  nu- 
mero confidefabile  di  Corpi , e Re- 
liquie di  molti  Santi  maflìme  Tibur- 
tini , e tra  l’altre  di  vna  diuorffiìm* 
Imagine  delnoftro  Saldatore  dipin- 
ta^, per  quanto  porta  la  traditone  , 
popolare,  dal  Pittore  S*Luca,  di 
altezza  quafi  di  vn’huomo , veftita-» 
mt ca  con  vna  lailra  grolfa  di  argen-  \ 

* •*  x *'  tO  > 
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Abbate  Ghfiìnìanije  d'altri . 107 
• to  , pofia  dentro  vn  nicchio  tutto 
pure  incroftato  di  argento  , e col- 
locata fopravn  fon tuofo  Altare  > e 
Capelia  arricchita  da  Papa  Grego- 
rio Nono  di  grand ifli me  indulgen- 
ze * Così  anco  merita  efler  veduto 
il  Seminario  fabricato  da  fondamé- 
ti  con  fpefà  di  feudi  diciotto  mila-» 
dal  mentouato  Cardinal  Roma,  per 
non  dir  di  altre  Chiefe , « Conuenti 
Kegolari > che  in  qnefta  Citta  fono 
in  buon  numero , auendoui  > oltro 
due  Monafteri  di  Monache  , Con- 
«enti,  e Chiefe  de*  Padri  Domenica- 
ni , Francefcani  Offéruanti , e del 
Tera’Ordine , Capoccio! , Carmeli- 
tani , Oliuetani , Somafchi  e Gie- 
fu  iti , che  vi  hanno  va  Collegio  no- 
bile con  vna  diuota  *e  bcliiflìma-^ 
Chiefa  arricchita  di  pretiofe  fup- 
pellettili , e di  gran  numero  di  Reli- 
quie, Abitano  anche  in  Tiuoli  I 
Monaci  Camaldolenfi  » quali  hanno 
bella  Chiefa  dedicata  à S.  Andrea-» 
con  molte  rendite,  applicate  però  al 
Monafiero  di  S. Gregorio  di  Rom  a* 
onde  in  queflo  luogo  rifiede  fola- 
mente  vn  Monaco  ,e  in  detta  Chic-* 
fa  fi  foiennizza  la  Fefia  di  San  Ro- 
E 6 muai- 
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)08  Lettere  Memorabili  deW 
mualdo  noftro  Cócittadino , il  qua* 
le  éannoueraco  tra  li  quattro  Pro  - 
tettori della  Città  per  auerla  il  San- 
to ancor  viucnte  liberata  daH’afTe-  1 
diodeU’Imperatore  Ottone  Terzo,fi 
come  narrati  nella  Tua  vita , che  pe- 
rò  in  tal  giorno  và  il  Magiflrato  ad  ! 
offerire  al  fuó  Altare  alcune  Tor- 
cie . 

Che  fe  poi  delle  profane  fabriche 
noi  parliamo , oltre  la  Villa  di  Me- 
cenate , che  ancoraggi  nelle  fuo 
rouine  mofìra  l'antica  fua  Maeftà  , 
ballerà  ricordare  il  nobiliflìmo  Té- 
pio  della  Sibilla  Tiburtina  , 6 Albu- 
nea,come  chiamali  da  Poeti . £ fa- 
bricato  quello  Tempio  fopra  vn'al- 
tra  rupe  incontro  alla  Cafcata»di 
cui  fi  e detto  > & é di  forma  orbico- 
lare,  foftenuto  da  belle  colonne  (ca- 
ndiate , adorno  di  vaghi  fregi,  e <J* 
vn  maeftreuole  Cornicione,  arehfc 
tettura  delle  piò  belle,  che  fiano  tra 
le  anticaglie  Romane . Di  quello  - 
Tempio,  che  oggi  pure  fi  vede  gran 
parte  in  piedi, fi  mentione  il  Poetai  ; 
Orario  neU’Oda  Settima  del  libro 
primo , oue  così  cantò 

Me  »cc  tam  fatiens  Latedmon  , , 

Net  > 
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Nec  tam  Larifla  pertugi?  campus 
opima. 

.£>uàm  domtts  Àlbunea  re  fonanti  si 
il  qual'Epitetodi  Refonante  gli  fi  dà 
dal  Poeta  per  edere  il  detto  Tempio 
vicino  al  precipiti©  deJFacqtie , e al 
rumore  della  Calcata , quale  é cosi 
grande , che  fa  muouere  incelfante* 
mente  vn  groflb  anello  di  ferro,  che 
ila  alla  Porta  di  vna  Ghie  fa  vicina  ; 
cofa  curio  fa  da  ved  ere . Degna  in l> 
fine  di  efler  veduta  é la  P lazza  alia- 
ti il  Duomo , la  quafe  termina  fe-r 
vn  bel  Poggio , doue  fi  godono  e il 
grato  mormorio  definirne, che  cor** 
re  alle  radici  del  nrionte  , e fa  beffa 
villa  di  tutta  la  Pianura  di  Tiuoli  , 
e della  Campagna  Romana  fino  a! 
Mare  Mediterraneo. 

Alla  bellezza  della  Citta  cortile 
pende  à pieno  fa  vaghezza  del  Ter- 
ritorio diitinto in  monte,  e piano 
con  ordine  cosi  bello,che  non  man- 
cano in  ogni  tempo  Pittori , cheu- 
fiatino  iui  alla  fcuola  della  naturai 
difegnandoin  carte  Perbofe  valli  , 
gli  aprichi  campi  r gli  ombrali  ba- 
lchi , la  corona  de*  monti,  le  cafca- 
te  deU'acqfie»  eie  bcliifiime  prò-: 
Ipet. 


1 1 o Lettere  Memorabili  del l ' 
fpettiue  , si  che  Tiuoli  ben  con  ra- 
gione viene  chiamato  Scuola  de' 
Pittori . E cominciando  dalla  fal- 
dadelcollc,  coue  è pollo  Tiuoli, 
ella  con  buona  parte  del  piano  ver- 
fo  Roma  e occupata  da  vigne  , che 
producono  vini  delicatifTmi,  e da 
Orti  ripieni  di  ogni  forte  di  frutti* 
onde  Columella chiamò  Tiuoli  Ti- 
bur  Pomo  firn  • , „ 

Et  Turni  lacus  > perno  fi  Tihuris 

ama* 

ne”  quali  Orti  ò fa  nello  aprirli  de 
fiorì , ò nel  maturai  fi  de’  frutti  può 
dirli  con  verità,  che  come  inpro- 
pria fianca  alberghino  Pomona , e 
Florajreflando  poi  il  rimanente  del- 
la pianura  per  feminarui  grano  , & 
altre  biade.  L’altra  parte  del  Ter- 
ritorio è tutta  monti>e  colline,  que. 
fle  piene  di  vigne  e di  vliuéti , da-> 
quali  canali  olio  in  tanta  copia,  e 
di  tal  perfettione  , che  none  tauola 
di’  Signori  in  Roma  , che  non  Rimi 
mal  conci  i cibi  fenza  l’olio  di  Ti- 
uoli, & è quella  vna  delle  più  con- 
derabilì  renditede*  Cittadini  in  que*  : 
ilo  Territorio  fopra  fenttantamilaL-T 
piedi  di  Vii ui , e li  monti  occupati 

da 
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Abbate  Giuflinian'he  d'altri,  ni 
da  Selue  abbondanti  d’ogni  forte«> 
di  cacciaggioni,  e vertici  d’erbe  o- 
dorifere  per  pafcoli  de’  bclhami  , le 
carni  de’quali  vengon  lìimacefapo- 
riciflime , e malfime  quelle  de  Ca- 
fìratf,  e Capretti,  comendaci  però 
meritamente  da  Giouena/e  nella-* 
Satira  vndecima>oue  inuitàdovnfuo 
amica  à pranzo  fec©  cosi  li  fcriue  : 
De  T ibuYtino  veniet  pinguìmus  agro 
Hfdulus>&  totogrege  molli  or  infeius 
berla  x 

£>ui  plus  laftis  habettfua  fanguinis , 
Ne  Ci  deuono  palfare  focto  filen- 
tio  Tacque  IimpidifTìme , che  ò for- 
gendo  nel  piano  , ò feendendo  da-* 
monti  formano  Jaghi,e  riui  abbon- 
danti di  vari  pelei  ; E tra  quelfac- 
que , che  fono  molte  , fpecialmente 
vna  verfhà  chiamata  Acqua  aurea  » 
detta  volgarmente  T Accori  a aurea,. 
la  quale  forge -in  vn  bel  piano  in«* 
tanta  copia  che  forma  vn  mezo  fiu- 
me, &é  sì  bella,  ecriftallina , che 
molti  portano  opinione,  che  fcatu- 
rifea  da  qualche  miniera  d’oro,  ef- 
fendo  eziamdiodi  vna  tal  perfettio-' 
ne , che  lì  dà  à bere  fenza  cuocerla 
agli  ammalaci.La  più  marauigliofa 
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però  tra  Tacque  Tiburtine  é quella  , 
che  gli  Antichi  addimaudarono  Al - 
buia  > oggi  detta  Solfettara  perche 
hà  l’odore  di  folfo , della  qual’ac- 
qua  fanno  mcnrione  in  più  luoghi  il 
Poeta  Martiale>  Plinio  , e Strabone. 


Sorge  quella  nel  mezo  di  vna  pia- 
nura , e forma  vn  profondi/fimo  la- 
go » dal  quale  vfcendo  portali  per 
vn  gran  canale  dentro  il  Teuerone  > 
e non  (blamente  non  genera  pefcc_> 
di  forte  alcuna  , ma  ex  di  odor  cosi 
acuto  > che  fa  fentìrlì,  maxime  fpi- 
rando  il  vento>per  molte  migli  a lo- 
cano , & è di  virtù  tanto  difleceati- 
ua,  che  andando  neT paffa ti  tempi 
fparfa  per  la  Campagna , . hà  impe- 
ttita gran  quantità  di  paefe  , e in  ri- 
guardo à quella  fua  virtù  e molto 
medicinale*  che  però  gli  Antichi  ne 
ÉKean  gran  conto  ^ vedendouifì  an- 
cor’oggile  veftig iade'  bagnh&  ora 
pure  vi  fi  conducono  animali*  evi 
vengono  huom ini , che  patifcon  di 
rogna , é fcabbia  >•  e dentro  quella 
attutandoli  » partonoliberi  > e rifa- 
nati.  Inquefi’acqua  poi  tre  mara- 
viglie continuamente  opera  la  na- 
tura j la  prima  h e > che  in  mezo  ai 

lago 
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Iago  fono  molte  Ifolcttc , le  quali 
fecondo  ,che  /pira  il  vento,  fi  muo* 
uono  da  luogo  a luogo  » e così  or* 
ftanno  congiunte  con  la  terra  fer- 
ma, & ora  dal  vento  impronifamen- 
tc  fofpinte  t rouanfi  in  mezzo  alla- 
go , e perciò  Ifole  natanti  fi  chia. 
mano.la  feconda  fi  è, che  fu  lo  fpun- 
tare  del  Sole  in  mezo  al  detto  Iago 
qiicft’acqua  bolle , fuma,  & è calda» 
la  d oue  per  lo  contrario  dopo  il 
snello  giorno  è frefehiffima,  della 
quale  proprietà  fà  mcntione  Mar- 
tiale  neirjEpigramma  dodicefimo 
del  libro  primo  cosi  cantando: 

/tur  ad  H erculei  gelidas  qua  Tibie* 
ris  arces  , 

Canaquc  fulpkureis  Al  bui  a fumai 
aquis. 

La  terza  marauigHa  poi  fen2a  dub» 
bio  più  grande  è quella  , che  in  ri- 
guardo alla  Tua  virtù  tanto  diflccca- 
tiua , non  folo  impietrile  il  terreno 
per  doue  palla , ma  di  vantaggio  in 
alcuni  luoghi  ne*  quali  vfeendo  dal 
proprio  letto  allaga  i campi  ( il  che 
fuccede^fpecialmente  il  verno, in  cui 
queft’acqua  corre  in  maggior  co- 
pia, )fi  congela  à fomiglianza  di  fa- 
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le  , e lì  tramuta  in  faffo>formando(ì  , 
in  tal  guifa  con  illupore  dell’arre  da 
quelt'acqua  impietrita  i Confetti 
tanto  celebrati  di  Tiuoli . 

Non  molto  lungi  da  quefìo  Iago 
Ranno  le  Folle , òcaue  del  marmo 
detto  da  Latini  Lapis  Tiburtinus , e 
che  volgarmente  chiamai  Trauer- 
tino,  del  quale  cauafi  tanta  grati 
quantità  , che  in  Roma  non  vi  é fa- 
brica,ne  antica, ne  moderna, che  non 
fi  a fatta  in  gran  parte  di  quello  f af- 
fo ò che  però  dal  vederli  , che  in_» 
tanti  fecoli  mai  fia  mancata  lave- 
rà , non  lenza  fondamento  fi  crede, 
che  quello  marmo  abbi  l’anima  ve- 
geta riua  , evada  continuamente-* 
crekendoò  imperoche  il  iolo  Coli- 
co tra  la  fabriche  antiche,  eda_» 
Basìlica  Vaticana  fri  le  moderne.* 
farebbero  fiate  lènza  dubbio  baffuti  i 
a vuotare  ogni  ben  grande  , e do- 
urtiofa  miniera;  onde  fùcon  ragio- 
ne chi  diffe , che 

De  Ti  barrino  marmore  Roma  fitteti 
e per  a^  unto  i nobilitimi  Portici  . 
con  magnificenza  impareggiabile.? 
fabricati  avanti  la  Bafilica  di’ San 
Pietro , d’altra  materia  non  fon  có- 
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podi , che  di  quelli  marmi  fommf- 
niftrati  dalle  Caue  di  Tiuoli , nelle 
quali  tiecento  perfone  inccflante- 
mente  laaorano  * 

VedoniI  oltreciò  ner  monti  Tf* 
burrini  fòntuofe  reliquie  della  po- 
tenza de’  Romani  antichi,  pofeia- 
che  oltre  la  magnificenza  degli  ar- 
chi dell’acqua  Clandia  r che  danno 
ancoraggi  in  gran  parte  in  piedi,  e 
vedonfi  nella  ftrada  , che  conduce.» 
à Cade!  Madama  , vi  redano  anche 
illudri  memorie  di  molte  Ville,  e 
particolarmente  di  quelle  de’Pifoni, 
de'Plauti/,di  Caio  Caldo  percuflb- 
re  di  Giulio  Cefare,e  quella  di  Mar» 
co  Bruto  diuifa  in  quattro  piani  1' 
vn  /opra Talrro  con  acquedotti,  e 
forme  di  pefchiere  , e fontane  5 così 
anche  la  Villa  di  Zenobia  Regina^» 
de*  Palmireni,e  di  Siface  Ré  de  Nu- 
midi , amendne  condotti  in  trion- 
fo da  Romani , e relegati  in  Tiuoli 
già  che,come  cantana  Gnidio, 

£ ridi  bus  teìlus  vltima  Tibut  erat  : 
c finalmente  le  farnofe  Ville  di  Vo- 
pifeo  tanto  celebrata  dal  Poeta  Sta- 
tio  ,•  di  Catullo,  di  cui  fà  egli  mew- 
tionc  ne’  verfi  Tuoi,  e dicono  , ch’el- 
la 
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la  foflc,oue  oggi  è la  Badia  di  Sant*  , 
Angelo  de*  Monaci  Oliuetani  ; di 
Quìntilio  Varo , oue  oggi  pure  fi 
vedono  con  fpefa  più  che  regia  fe a- 
vari  i monti , e fabricateui  dentro 
granditfirne  conferue  di  acque  an- 
cora intiere^  la  Villa  in  fine  di  Ora 
tio  Fiacco  > oue  quel  gran  Poeta  al 
mormorio  del  vicino  fiume  accor- 
dando la  lira  compofe  buona  parte 
delle  Tue  Odi  • 

£ che  diro  poi  della  tanto  cele- 
brata Villa  Adriana,così  detta  daB’ 
Imperatore  Adriano  > quale  vi  fa- 
bricò  vn  Palazzo  si  grande,  e si  ma- 
gnifico « che  anche  adeflò  nelle  fue 
rouine  altiero  , porge  à chiunque* 
lo  vede  materia  di  ammitatione  > c 
di  fiupore  ? poiché  oltre  l'ameniri, 
e grandezza  del  fito , che  gira  quali 
tre  miglia , c la  copia  dell’acquo  > ' 
che  dagli  antichi  acquedotti  fcatu- 
rìfcono  in  più  d’vn  luogo , l’archl- 
tettura , e maefU  del  Palazzo  é tan- 
to marauigliofa , che  pare  al  certo 
non  fi  potefie  far  più  dalla  potenza  < 
di  vn  Cefare , onde  nella  vita  di 
quello  Imperatore  cosi  fcriué  Elio 
Spartia  ne  : T iburtinam  villam  mire 
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erèdi ficanit»  ita  ve  in  ea»  & Prouincia* 
' rum  » & locorum  celeberrima,  nomina 
infcriberet » & vumhil  pratemitteret  » 
etiam  infero f finx'tt . 

In  fine  si  come  accennai  da  prin- 
» cipio,  Paria  delia  Circi,  e Torri* 

> torio  è si  piaceuole , e cosi  ferrilo 
i è il  Tuo  terreno , che  ben  con  ragia - 
1 ne  Orario  lo  chiamò  Mite  folum»non 
1 efiendo  cofa  neceiìaria  per  il  vieto 
i fiumano, che  quiui  abbondantemen- 
te non  fi  produca  > eonciofianeche 
oltre  al  vino,  che  da  Galeno  viene 
! annoue rato  era  migliori  d’Italia , e 
Ja  quantità , e varietà  de'  frutti.  Se 
i vue , nella  parte  piu  montuo fa  fi 
i produce  anche  lo  Storace , e fi  rac« 
l coglie  la  manna  , fé  ben  quella  {tu, 
i verità  é nel  Territorio  di  Santo  Polo 
Cartello  di  quella  Diocefi  pofieduto 
da  Signori  Cefi , e confinante  cotLs 
Tutoli . Che  però  lo  flcflo  Poetai 
Orario  nell*  Oda  Settima  del  li- 
bro primo  fcriue,  che  à lui  fopra_» 
ogn’altro  luogo  del  mondo  piaceua 
la  rtanza  di  Tiuoli , oue  defidc rana 
ritirarli  nella  fua  vecchiaia  > ciò  che 
Ireplica  pure  ncll'Oda  Sella  dei  lijhró 
fecondo  cosi  cantando 
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. - T ibur  Argao  pofitum  colono 
Sit  medi  fede s vtinam  feneft<s> 

Sit  modus  lajfo  marisj  & vi  arum> 
Militi aque 

Et  ficco  quanto  pofTo  breuemente 
dire  a V-  S.  delle  delitie  Tiburtine  , 
quali  però  nó  auranno  perduto  mai 
tanto  di  lor  vaghezza  quanto  fiorai 
che  fono  fiate  da  me  sì  rozzamente 
dsfc ritte  . E qui  termino  . 

XIII, 

Pel  Signor  Cardinal  Francefco  Bar- 
berino nipote  regnante  di  Pa- 
pa Vrbano  Vili,  al  Card. 
Lorenzo  Magalotti, 

Yefcouo  di  Fer- 
rara, 

JEminentiffimo  e Reuerendiffimo  Signor  j 

* - mio  Offe  mandi  [fimo  . . 

i 

* • ^ * • • . 

LE  controuerfie  nate  tra  la  cor- 
te di  V.  E.  e quella  del  Signor 
Cardinale  Legato  fono  parfe  degne 
d’efler  confìderate  dalla  facra  Con-  < 
g-regatione  {opra  le  eontrouerfìe 
Giurifditeioaaii  Ecclefìaftiche.  On- 

de  w i 
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de  hauendoie  Sua  Beatitudine  ri-' 
ìnefi'e  ad  dìa  , quelli  Eminentitfimf 
miei  Signori  fianno  terminato  al- 
cuni punti  » de’  quali  io  dò  parto 
aIJ’E.V.,&  al  Sig.Cardinaie  Legato. 

- Prim  eramente  confiderando  la 
/aera  Congregarioue  molti  cali  do- 
cili altre  volte  in  conformità  de  fa- 
cri  Canoni,  e parete  de’  Dottor»,  ha 
giudicato  efler  neceflaria  la  retti  tu- 
rione di  Francefco  Contefii  Reo 
cttratto  dalla  medefima  Chiefa  3 di 
doue  fu  leuato  » & anco  deirArmi , 
che  fono  Rata  tolte  dalla  detta-# 
Chiefa  . • » 

Hanno  in  oltre  giudicato  , che 
fendo  riferuata  l'aflòlutione  dell* 
Immunità  Ecclettaftica , non  poce- 
ua  ne  anche  il  Legato»  -fenaa'fpe* 
cial  facoltà  di  Nottro  Signore  dare 
, ]*attolucione  allirei  incor/i  nelle  Cé- 
fure  per  quefta  caufa  > e che  eglino 
non  poteuano  e/Tercitare  fotti tio  lo- 
ro» fenza  riceuer  prima  f alibi  u rione 
da  chi  haueua  facoltà  da  quella  S* 
Sede  di  darla. 

Che  in  oltre  3 li  Minittri  del  Si- 
gnor Cardinale  Legato  non  poteua- 
no rim ouere  li  Cedoloni  affittì , ne 
- ' fare 
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fare  altri  atti  controli  Miniftri  ai 

Voftra  Eminenza. 
v Che  gli  Sbirri  eftrahenti  debbano 
cffere  alfoluti  pubicamente  in  for- 
ma Ecclefiaftica  con  fueta  nella  me- 
defima  Chiela , doue  hanno  com- 
metto l’ecceffo  > conche  prima  ri- 
pongono pubicamente  leftratto,fe 
{i  troua  j ò almeno  le  fue  Armi  nel- 
la fletta  Chicfa . ... 

Che  gl’altri  officiali  maggiori  m- 
corfi  nella  medefima  cenfura  fiano 
aflbluti  priuatamente , precedente 
però  la  reuocatione  delli  fudetti  at- 
ti fatti  contro  li  Miniftri  di  V*  E*  5 
quali  atti  originali  douranno  con- 
regnarli  alla  fuaCojte . 

‘ Si  prouederà  apprelfo  à chi  do- 
«raffi  dare  facoltà  d’attoluere  li  cé- 
furati , e fe  in  qhefto  particolare 
deirimmunità  fijno  fottopofti  i Mi- 
niftri della  legatione  alla  giurifdit- 
tione  del  Vefcouo , del  che  io  à Tuo 
tempo  darò  parte  à V.  E.  ; alla  qua- 
le é paruto  anco  à S.  Santità  » eh  io 
come  tanto  fuo  feruitere  » & ofler- 
uantiffimod’ambedue  loro , parte- 
cipi quella  refolutione  della  S3cra«i 
Congregatone  , Confido  » ch’ella 
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con  la  fua  pietà , e zelo  concorrerà 
nel  medefimo  ; ( fentimCnto  e quella 
prudenza?  chr  riluce  nelle  fueat- 
tioni  ,cooperari  alla  quiete  , che  fi 
defidera  in  quella  affare , come  io- 
ne la  prego  con  mttoJ’animo  ; E ie- 
bacio per  line  hiumltnente  le  mani  j 
Roma  29.  Maggior  63  b;.'  - -o- 
Di  Voftra  Emine  niReucfcendift.  j o 
....  • - • . ..  1 1,1  1 v/’Jì 

Hùmilifs.  & affotticmàtiifc.Seriiit.  • 


1.  .•  / ; - 


. . y-si  '-J  1Ù  .*  j'  if-  J I 

Il  Cardinal  Barberino  - ; 

. • . • .1  o;::  lb;r-  5*:.  hi 

. > 1 jSBÌYb»  ovif. 

; ’.  . - .-vk  ' :•  1 :W.\- i >v'  ) ) 

; » • DeiriftelTo  >al  medefimo  • 


E minen.  e Reuir.Sìg.mia  Offeruan*  > 

ALli  due  del  prefente  fi  fece  di: 
nuouo  la  Congregatone  per 
difinire  li  punti , che  reftauano  in- 
decifi  (opra  le  differenze  tri  la  Cor- 
re di  V.  E.  ?e  quella  della  Legato- 
ne , nella  quale  è fiato  rifoluto  > che 
V*E.  hà  pofiuto  validamente  de- 
nunciare fcoiumunicati,  mediante-* 
raffiflìonedc  Cedoloni , quelli  » ch# 
F e’ftraf- 
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cftrafi'eroil  Conceffi  dalla  Chiefkun 
ha  rochiale  di  Foifanbua  « equanta  , 
alla  facoltà  d’alfoliicrei  fudcrti , 
qj.it  Ili , che  amoflèro  li  Cedoloni  * 
e vi  cooperarono.  nella; loro,  amo;* 
do  ne , & anco  gi’Vfficiali  maggio*: 
ri  9 ch’hanno  predato  complicità 
nelle  co fè  fudette  y&  altre  fatte  con 
occafione  di  quella  Caufa#  la  mag- 
gior parte  hà  giudicato  che  quefta 
autorità  fi  debba  delegare  à V-E.Mà 
Noltro  Signore  per  ageuolare  mag- 
giormente la funtione , - e per  folle- 
uar  lei  da  queft’incommodo,  hà  vo- 
luto addoflare  quefta  fatica  al  Sig. 
Cefare  Balduim  Vicario  del  Signor 
Cardinale  Arciuefcouo  di  Rauenna 
che  rifiede  in  cotefta  Città  « che_? 
dourà  quanto  prima  aflòluere  i cr- 
ibrati nel  modo , e forma  » e con_> 
leconditioni  y come  appreflo  , ec-  ( 
cettuato  però  il  » L uogotenente  Bot- 
tini iififatello  del  Bar  igeilo^  fo- 
pral  qiiali  fi  diri  appreflo  ili  fenfo 
della  facra  Congregatane . 
c Quelli^  ch’eftrafteró  ih  Conjteffi 
dalIaChiefà  Parocchiale  di  S.  Mar— 
coj>  douranna  cfierc  aflolutimd- 
ia.  medefima  Chiefa,  con  le  con- 

» * * /■ m & 
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focccfoleimitàj  prc diritte  dal  Ceri- 
moni  ai  ò alla  qualehà  voluto  Jilj 

Sic  Gòngrcgacioric  ch«l  vi  preceda 
la-  refticurione  del  reo  » c dell:  armi 
nella  medefùfia.  Chiefa , ?.&  haureb- 
be  anco  defiderara>'Cheidòifì£ace£- 
fe  nel  giorno  feflòib  * ritfò  k/ folcir* 
nità  delia  Mefla,;  aotiipobc  ,inaggieajf\ 
mente  iidcuaifeioifcitì^alo  » ci^cir-r 
fempio*  : 3 ih  scùzikc;:  ai 

Quanti  qu-ellà'  ^hoihamaórJavj 
modo  li  Gedolohki  r e Qooperajoiak 
l amorione , hanno  giudicatcuquelt 
li  miei  Eminentifsimi  Signori  ',ilob$; 
debbano  edere  afiolud  gguftda  aii- 
defima;ceriimoniai  ned  a ChidaVGafrì 
thedrale,e  ps  n tor  via  l’ efl  empio,  del-i 
ramotioneV  hantoo  ordinato? , che 
aiutiti  di  ricevere  l’ afidi ntione»,  de bn 
bailo  loro  medeiimi  riattaccateli 
GedoJoni' , > qu  altfì  Jafeino  ftarexof 
si  affifli  almenoper'vngiomò 
: Altri  officiali  maggiori  douram* 
no  edere  afioluci  priuaramente , alla 
qual  afidi  licione.,  bà  voluto  la  Sac. 
Cougregatione  * che  preceda  pri* 
ma  Ja  cadanone  » dell’obligationo 
giuratoria  fatta  dal  Brunetti  nota* 
radclla , Cucia  Epìfcopalè  m. 

F a Se- 
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Secondo  rannullatione  di  tutti  * 
gratti  fatti  in  quella  Caufa  da  Mi-1 ,» 
niilri  della  Legatione  > i quali  atti 
tutti  fi  dóuranno  antecedentcmen-  * 
te  reilitiiire  alla  Curia  Vcfcouaio» 
fe  faranno  in  quinterno  > mà  fe  fa- 
ranno ne  libri , douefiano  mefeo- 
!atc  altre  cofe , fi  «affino  limedefi-  » 
mi  atti  > e «'annullino  con  decreto 
in  margine  di  ciafcunoje  tutto  que-.  ì 
fio  hà  giudicato  la  Sac.  Congrega- 
tione  p non  oftante  la  fentenza  del  : 
Luogotenente  ciuile  proferita  ìojì 
quella  caufa.  : : O 

Hò  voluto  dare  «©sì  minuto  auui- 
fo  àV. Eaii  tutto  quello,che:ha  rifo-.  » 
luto  la  Sac.  Congregatione, perche» 
trattandoli  della  falute  dell’animo  ; 
di  canti  cenfurati , non  m’é  parfo  di 
tacere  cos'alai  na  > che  non  e (preda 
poteffe tender  dubbia  l’aflòlu tioue  • ; ( 

Io  fupplko  V-E.  dageuolaro 
quanto  più  fi  può.dalla  parte  fuà  il 
fine  di  quello  negotio  > per  leu  aro 
l'occalìone  di  nuoui.diftutbd  tràde 
due  Corti  » e per  .rimaner  in  piedi  la 
buona  corrifpondenza  tri  Lei  » & ii 
Signor  Cardinale  Legato  , afficù- 
randomi  lafoinma  prudenza  dell* 
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Abbate  Ci uftiriani,e  d'altri,  i z 9 
E.  V-  e quella  del  Signor  Cardinale 
legato , che  non.dcbba  rimanero 
tra  loro  rugine  alcuna;  e Suppli- 
candola con  tutta  quella  maggior 
premura  5 ch’io  pollo  » che  dali«Ui 
parte  di  lei  cosi  fegua,bacio  à V.E. 
per  fine  humilmenre  le  mani . 
Roma  5-  Giugno  163 2.  ^ 

Di  Voftra  Eminenza  Rcuerendift*  £ 

* . . • siti  . 

Humilifs.  & affettionatifs.  Seruic.  ; 

Il  Cardinal  Barberino  . . 


Del  medefimo  a Celare  Balduini 
Vicario  dell’  Arciuefcouo  di 
Raiunna. 

a * . j 1* . 'N  ' 

Jlluftre  c Molto  Reuerend . Sig. 

: i ...  . 

HAuendo  la  Sacra  Congrega- 
ti one  (opra.  1’lmmumtà  Ec- 
clefiaftica  dichiarato  eflèrfi  incoffi 
nelle  cenlure  riferuate  à Noftro  Si- 
gnore il  Barigello  , e li  sbirri , eh’ 
hanno  eftratto  dalla  Chiefa  di  San 
Marco  di  Foflanoua  Diocefi  di  Fer- 
ra ra.Francefco  Conte  (fi  rifugito  in 
F 5 ella. 


ll6  Lettere  Memorabili  \leW  ' ' "* . 
cffa  j&  i Stìi^ri  &alDFi‘Miniftri,cbeha- 
no  rimoflo  li  Gettaioni  fotti  attacca- 
re dalla^  Gutià'  Epifcópale  contro  li 
fudetci  eftrattoci  , e quelli  ancora-*, 
che  hanno  cooperato  in  queftaa;-  . 
morione  y&  anta ^li officiali  mag- 
giori ,‘che  nèlk  Cefetapradeite 
altre  , con  bCc^bnédi- quella* Giti- 
fa  y pteftàta  làftforòi  compli- 

cità , S.  Beatitudine  col  parere  del- 
la medefim  a Congregatone  cam- 
iti unica  facoltà  necefferta  àV.S.  di 
dare  l'aflohitione  alii  fudetti  cenfu 
rati  * fe  la  dom»ttdàranno,ecs:citua- 
to  il  Luogotenente  Ci uile  Bottini  > 

& il  fratello  dei  Bari  gel  lo  di  Ferra- 
ra nella  forma , e con  le  condizioni 
infra  feri  tte,cioé  quelli  che  eftraffero 
il  Cótefli,  douranno  riceuere  Baflo- 
lutione  nella  fteffe  Chiefa  Paroc- 
chiale di  S.  Marco,  con  la  confueta 
fòlennità  preferitea  dal  Cerirrion&- 
h , con  qUe&o  però  che  vi  preceda 
la  reftitutione  del  medefìmo  Coìi- 
tefli  alla  detta  Chiefa , e delle  fuo 
armi  > che  lifurno  leuate  > IIcfee«> 

‘fi  dourà  fare  nel  giorno  fefiiao  > <tir  < 
inter  mrjjarum  fikntma  • » 

Quelli  che -hanno  amoflb  li  Ce- 
c * dolo* 
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Abb&d 

m denanw*  eflère  af? 

folliti  conla;mejd£fima  forma  nella 
Cattedra^  i coletta  ;città , cpaj 
quello  chi  antecedentemente  loro 
affimi  riattacchino  nel  medefir 
wq  teogolfCcdoloni  3 schedi  fa 
feino  ilare  alm.enp  per>Mn  giOfnOiii 
A gl’altri  Officiali  uaaggiflri/i  efi- 
cettuatone  il  Bottini  >.#•$.  dgtà  F 
alfolutione  priuatamente,  alia  qua- 
.le  d ourà  precedere  prima  la  catta- 
rione  xJeU’ohUgatione  iuratoria-» 
fetta  dal  .Brunetti  ^orarQ,,(della^ 
Curia  Hpiìcopare  * 

- ^ecotìtdo.  ffi’aiìin)ilatiì)oe  del  pre- 
cetto-fatto, al  Rettore-idi  S-  Marco , 
di  comparire  nella  Curia  della  le- 
ga rione  * ■ 

Terzo  . L’annull adone  di  tutti 
gratti  facciiu  quella  -caufa  da  Mi- 
nori delia  Legatione  , non  ottante 
la  fepmua 4/ei  ^uQgotenjen.te  liqtti- 
ni;  quali  atti, rutti, fi .douranno  an- 
tecedentemente refiuuire  ^ Ila/ Cu- 
ria fipufpopa  le,  fediranno  in- quin- 
terno feparatoA:maife  faranno.^’ 
libri  ! p.  doiie  lì  pio.  me  fcqfcite  ..alito 
cofe  xdpurauno:  cattarti/,  &■  annui* 
F 4 larfi 


• •,  é 4 


Ii8  Lettere  MÌktw abili  d'eW 
larfi  col  decreto  in  margine  di  cia- 
/cu no  ; Tutto  quello  V.S.  dourà  ef-  4 
feguirc  j procedendo  con  ogni  de- 
prezza, e prudenza,  e fèruendofi 
del  fuo  proprio  Notaro,  e Miniftri, 
c doppo  data  Taifolutione  ella  tra  f- 
metta  alla  Sac.  Congreigatione  la_* 
fede  autentica  del  tutto  5- con  cho 

10  fallito  V-S.  di  cuore 

Roma  5 . Giugno  1632. : j 

Al  piacer  di  V.S. 

11  Cardinal  Barberino. 
AUTlfuftre  e Molto  Reu.  Sig* 

11  Signor  Ccfare  Balduini  ^Ferrara. 

• * • : S 

le  fudette  Lettere  fono  Rate  eftrat- 
te  dalli  originali,  che  fi  confer- 
uano  nella  Corte  Vcfcouale 
di  Ferrara  nel  1632 . 

..■XVI. 

Del  Signor  Giufeppc  Battifìa  , 1 


Airillufirifs.  Signor  Abate  Michele 

ÓGiuitiniani . 

Li  huomini  alle  lettere  appli* 
cari  cercano  talora  i recefsi 
d'vna  amica  folitudine , òper  rin- 
francar l'animo  dalle  fatiche  dura- 
te 9 ò per  attender  con  quie  te  agli 
. . - 5 ' ftu- 
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A bbate  Giufliniani,e d'altri . 129 
ftudi > i quali  di  ftrcpito  fon  muri- 
ci pur  troppo  . O per  Pvna  , ò per 
l’altra  cagione  V.  S.  IlluftrifsimiL-» , 
che  tutto  giorno  è tra  libri , e trat- 
ta la  penna  per  lafeiar  a’  pori  eri  no- 
tizie non  men  degne  di  ricordo.che 
di  lode , e ricouerata  nelle  romite^» 
delizie  di  Tiiioli  à tradur  la  Stato 
corrente  , doue  la  maggior  delizia 
c la  conuerfazione  deirtmmentifsi- 
tno  Spada , il  quale'per;  la  pluralità 
rdeH*  erudizioni  piu  riporie  tanto 
fplendore  comparte  alla  porpora , 
quanto  alai  ne  riceue . Io  lauta- 
mente la  àniidio»  e vàiamente  la-* 
ringrazio  della  memoria  > che  f er- 
ba dì  me , e del  concetto  >•  che  n’iià 
à tempo  che  nulla  vaglio,  nel  qui* 
fico  particolarmente  7 che  degna-» 
fòrmi  circa  la  inuenzioner  degli  Oc- 
chiali » k moderna  ria  ò pure  anti- 
ca r nei  che  gli  Scrittori  fono  diri 
cordi  » Coloro  9 i quali  penfòno, 
che'l  ritroiiato  ria  antico  , recano- 
in  mezzo  Tautoricà  di  Pfcuto,  ii 
qual  dice  1 Virtim  cede , neceffe  cji 
cenfpkilio  vtr.  Doti  e il  ? vocabolo 
Conlpicilio  altro  non  può  e rièro  , 
dicono  eglino , che  l’Ocehi  ale , o 

P S vuoi 


i ?o  Lettere  Mentàr abili  deli* 
v,upl  dire  PJauto:PoFgiini  l’Occhia- 
le ) arti  neh  e lamia  debole  veduta-* 
vegga  meglio  . La  citata  autorità 
tiQua.fi  ne’ .Compilatori  de’  'Voca- 
bolari; Latini^  stpaiperchje  fi  tace  il 
luogo  dei  C ondeo  h Iau^o  > corno 
non  mai  fuol.iarh  da-  fjmigUanri 
Autori e altri  con  tuttodì  hgenze 
non  han.potuto  rinumdrlOjii  rende 
fofpetta  . Il  perche  VopifeoFortu- 
nato  PI  empio  :itfU^obkjma  ièttaft- 
tunefimo  della  fua  jUfeltnograéa^ 
hebbe  à dire  \M*hÌ  di{i£wter.4ifqtfa 
fim  is  in  PlaumìiocMf  $ iitneyu?ji#r 
uenrus  vf$M  tidhuc:  '.  quaft  fit  fHj fe- 
tta nubi  fi4n  JfomogM&r 

Portano  ^fnedertmameote  vn  ah- 
tro  Inogchdi  jPlinio  n^{  o^^in- 
.quantebmo  terzo  del  libro  fet^itno, 
none  leggeri  afìcbfc  Giulio  Medtep 

medicando  gli  occbi  di  Mali o Xo$- 

quaro  , nel porfì  Tocchiate  impci$'§. 
«Ecco  le  parole  dì  Plinio  ; oftir 
ves  lulm  Me  ditta  dum  imtngìl  fp$~ 
jcillm>$er  qefiltm  tmfovs&i&fx  Ma 
•:  egiiro  jk-cqnJoTQ  f >«  condanno 

-ìutefode  parole,  di  Ptànio  k JknpCi-  ; 

dasfce  n£«  dice  qoeftn  ^lX'er*»- 
Uq  roride  4 rocntre  ^’aocowodà'* 

. . e s -i  ~ ' 
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Abbate  Gìufiiniani,e  d'altri.  I J i 
ua  fui  nafo  l’occhiale  ; ma  ch’e'mo* 
riflè  mentre  con  la  tafta , che  e'  vn_» 
viluppetto di  fila  di  tela  lina  , medi* 
cana  gli  occhi  di  Manlio  . E do- 
ueano  di  ciò  auuederfi  dal  verbo 
inimgit  , non  emendo  verifimile,*che 
quel  Medica  per  vedere  vgnefièP 
occhiale  • I vetri  dell’ occhiale  per- 
che fogliono  talora  macchiarli,  non 
$’vngonò,ma  fi  tergono»  Equa!  Ca- 
landrino giammai,  ò qual  Cimabue. 
farebbe  ciò?Leggafi,come  fauorifce 
la  mìa  interpretazione  il  Domeni- 
Chi  traduttor  di  Plinio . < 

Parmi  dunque  di  dire,  che’)  ri- 
trottato  fia  moderno , e mi  infinga 
4 ciò  dire  Giulio  Lidio*  Scrirtor  ce- 
lebre, e- diligent^fimo  indagatore^ 
.delle  cofe  antiche.  Quelli  nella  bei!- 
curia  quarti  délPfepiftòle  mifcell#- 
■nee  , è propriamente  nella  trentèli- 
ma fella  ferine  à Carlo.  Clufio  così:. 
Illud  in  cl aufula  epiflola  tua, mi  C tu- 
fi, iucundum  f de.  vigore  ocu  torniti 
-tucrum  in  bacatiti*-  , mirandomi  bt£c 
tnuidendo  1 fdekiiibi  ego  fhm  ì fgua- 
tuòr  tufiris-mmrckcùtid,  & nifi  vi- 
trea auxiiia  fùbleiiènh  vtx  legar»  aut 
Jfcribm . Pene  indignor  i:&  imgr<  -± 
> F 6 {w* 


i £ 2 Lettere  Memoràbili  dell ' 
quia  veteres  bac  alle  uat  ione  vfos  non 
lego  . Così  Lidio > il  quale:  confor- 
maua  il  parlare  , Io  fcriuere , e’1  vi- 
uere  fteflo  con  gli  antichi  coftumi  » 
fdegnauafi , che  meftier  gli  facefle»? 
d’vfar  quelle  cofe > delle  quali  furo- 
no priui  gli  antichi , £ dee  notarli, 
che  egli  non  volle  chiamar  gli  oc** 
chiali  perfpicilla  , fpecilla  > confpi- 
cilia , ben  fapendo  che  tali  voci 
Latine  lignificato  d* Occhiali  non», 
habbiano  >madifie  Vitrea  ayxilia  * 
L’opinione  ftefia  porta  il  Medico 
Mercuriale  , huomq  divaria  dottri- 
na nelle  fue  varie  lezioni , econu> 
anienduni  concorda  il  teflé  lodato 
PÌ  empio  nel  periodo  feguentc 
noftr#  tempeftatis  fubfidijs  caruerunt 
profetilo  vetcrt* JEfe.  le  conghiec* 
ture  nelle  cofe  dubbie  hanjiiogo  > 
perche  i Medicine  gli  Ppici  di  que** 
la  età,  a’ quali  molto  appartenerla 
conofcere  la  virtù  di  così  fatti  ftru- 
jnenti,non  ne  fan  motto  aIcuno?Per* 
che  gli  Scrittori  degli  vii  dei,  vetro 
non  hannp  fcritto,che  tri  le  molte»? 
comodità, che  dal  vetro  li  traggono  . 
fiaui  ancora  l’aiuto  della  villa  ? Per- 
che no  fi  vede  vna  qualche  figuradi- 
pinta 


Abbate  Giufiimani,e  (t altri.  i $ 3 
pinta  per  capriccio, ò vn  qualche  ri- 
tratto d'Huó  gride  per  farlo  fimi- 
gliate  al  Prototipo, che  foffe  lofca  e 
di  guardatura  ottu fa  có  gli  occhia- 
ti,come  a*  noflri  tépi  veggiamo  che 
faccia  vn  qualche  dipintore?  Segno 
è*che  vn  tal  artifìcio  fiì  loro  ignoto. 

Ma  quantunque,  come  hò  detco, 
il  trouamento  fia  nuouò , malage- 
uol  cofa  è il  faperne  lo’nuentoro , 
e'1  tempo  della  inucnzione  . Fri 
Giordano  citato  dagli  Accademici 
della  Gru fca  dice  eflèr  venti  anni  da 
quel  tempo , ch’egli  feri ueua , che 
fi  trono  l’arte  di  far  gliocchiali.Plé- 
pio  pur  non  di  meno  penfa , chs_? 
tantonuoua  non  fia,  perche  vn_j 
tal  Gordonio  Medico , che  vifle  tre- 
cento anni  prima  di  lui  nel  capo 
de.  vifu:debili.nefà  menzione.Chm- 


-de  poi  così  ko.au  tem  tempore)  & 

quo  loci  in  Menta  finti  hocfdrt  '.pò fife 
non  arbitrar  >•  cu m torum  primus  au- 
Mor  nunquam  fuit  proditus  i laude  tur 
neh  mni),  ó encomivi  meri  tifi  imà 
1 maBavHuS)  qui  tanto  benefkia  morta- 
. les  onw&  donarjtJFito  intorno r eie)» 
Afpetjto  altri  flono andamenti' , . por 
< darle  àdiucdere,ch.,io.yiuOiambitio- 
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U4  Lettere  Memorabili  dcU’  \ 
fo  di  feruirla , <e  le  bacio  riuerente 
la  mano.  ? ^ • •; 

Di  Napoli..  . ;•  ». 

« V • » •»  ! . J K il  I ► J / *v  t lr*  * * ' 1 y 

••XVII.  -n 

Dd l'Abbate  Michele  Giuftimani.< 


AI  Sig.  D.  Giufeppe  Battifta. 

"*  ri o?  ^ : i io;' 

I N quella  publica  Vniu(?rfità  di 
Roma  i nominata  la  Sapienza  , 
ouè  fono  Lettoli  d’ogni  scienza*, 
con  prouifìoni  competenti  » intror 
dotti  , parte  da  Leone  X.  Somma 
Pontefice , e parte  dalla  Santità  di 
N.  S.  Papa  Aleflandro  VIL  ) è dato 
fabricato  vn’ampio  Salone  molto 
ariofo’  » con  bdlitfìrrte  fcantie  dà 
•noce  d’ordinedi Sua  Beatitudine^ 
à fpefedeliamedefìma  Vniuei^td* 
per  collocami  in  effa  libri  d’ogni 
profeflione^  per  commodità  degl’ 
ideili  Lettori,'  e degli  ftudentf. di 
varie  nationi  * lotto  la  protetrioae 
degli  Àuuocatt  Concidoriali . La 
•Santità  Sua  , rfidhàfèmpre  defide^ 
raro  di  abbellir  Roma  * lenza  veru- 
no incomodo  di  effa,  eoo  hauet  im* 

gran 


Digitized  by  Google 


V 


Abbaia  ( ?iuftinlkni,c . è' attrici  3 5 
^ran,parteieonfèguuo  il  fuo,  in  ce  ri- 
to, hà  mo Arato  gran  premura  in  ri- 
durre à perfectione  così  nobile  edi- 
iìtio  , oue  A frpua  Scolpita  in  njarr 
ino  in  luogo  più  polpicua  di  e/la^ 
dada, parte  di  denfrp,  , non  meno  la 
Tua  d ligie , c h$  i^feg^uente  i&  falc- 
inone* , . ? - >ì  ' . ; *,  * 

* t • * * 

^mXANDRO  VII.  PONT.MAX. 
: ab  Ade  m Sapienti  £ tato  ambuli  per^ 
-«•  Riblittfocao  hortoqu a 

Medico  injìfHftanhSacxi  Con*  ■ « 

1 • V fijterjf  Aduocaù  ...  , % 

* .._•**  . PpAu^ciX*  A>';r,y, 

# • • . * u 

Hi  dato  principio  nota  bile  a rie- 
mpire quella  libraria  di  dibri  .-{celti 
.-Con  applicami  quelli  della • fain© fa 
.librarralafciara  in  Vrbani^.  ir  Pa- 
*dn  Chierici  Regolari  Minori  ,da^ 
?JFraneeica  Maria  della  R onere  viti- 
mo  Duca  d’Vrbino  di  gloriqfamer 
moria  » alcuni  altri , cbedupplicar 
Ùfi  ritrai iftuan.Q  nella  Bibiiotheca^» 
f Vaticana»  \e$*aste  ditali  *pcmen^- 
-d  all  a Caiucra  ApoA^licii  per  iw- 
& di  fra  vinche»  Pre# 
ncauo 

u \ 
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Di  quell’ vlcim.a  applicatione,  della 
erezione  della  libraria  , e de’  nuo- 
ui  Lettori , e d’altre  particolarità  > 
degne  di  notitia  > tiò  veduto  in  po- 
ter de  H’erudito  Carlo.  Cartari  De- 
cano degli  Antiorari  Conciliami  i* 
mio  conftautiflimo  amico  , vn  ehi- 
rografodiSua  Santità  , diretto  al. 
Te  foriero  Corfini  , al  prefente  Car- 
dinale > del  tenor  feguente  . M enfi- 
gnor  Neri  Corfini  nofiro  7 efori  ero. 
Camerale , efjendo  ultimamente  mor- 
to extra  cUufira  il  Padre  FràFin- 
ctnzp  de  Pretis  } dell'Ordine  de’  Pre- 
dicatori , già  Comminarlo  % con  ha  uer 
trà  gl  altri  effetti  fottopojlt  allo  fpo- 
glio, (affiata  una  libraria  fornata:  feu- 
di 522.  moneta , giufta:  l'muentario 
fatto  per  li  atti  del  Niccoli  Not.  della. 
Camera  } & battendo  noi  per  compi- 
mento} e maggiore  fptendore dello  fin* 
dio  nominato  la  Sapienza  della  nofim, 
Città  di  Poma  > & à beneficio  pub  li- 
co  de'  fondenti  > che  vi  concorrono  dai 
tutte  le  nationì  del  Mondo  , aggiunte 
le  letture  delle  controuerfie  , Decreto > 
Pandette  > Info  tuta  Canonica  » e ma- 
terie criminali  > con  batterai  fatto  edi- 
ficare da' fondamenti  veri q la  Doga- 
na 
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Abbott  Giufiiniàniìe  d'altri * 137 
na  gran  Salone  per  'ufo  d'^un  infi - 
gne  libraria  da  empirfi  di  tutte  le  fitte*- 
%eà  pkblica  vtilità  de'  Lettori, fi  uden- 
ti, e virtuofi j f volendo  bora  far  gra- 
fia {ingoiare  al  medefimo  fiudio  nomi- 
natola Sapienza  d'vna  parte  di  detta 
libraria  9 tome  {opra  deficritta  , -<&.  il 
rimante  di  effa  al  Sant' Officio.  J^ui ri- 
di è thè  di  noflro  moto  proprio  , certa 
faenza  , e pienezza  della  nojìra  vo- 
lontà , battendo  per  efiprefifit  le  qualità, 
quantità,  e valore  della  detta  libraria , 
e qualfiuogia  coja  > chefiofifie  neceffa- 
Tia  d'efprimerfi , ordiniamo  à voi , che 
tediate , & ìmemt abilmente  doniate, 
peonie  noi  ccdemo , allo  fiudio  nominato 
la  Sapienza  parte  di  detta  libraria  co- 
me {opra  deficritta  nel  prefiéteC biogra- 
fo,& il  rimanente  di  effa  non  deferitici , 
ma  imetteariata  per  lì  detti  atti  del 
Niccoli  , al  Sant’Offitio  > con  tutte  le 
ragioni , tali  quali  competono , e fpet- 
tano  , e poffiono  fpcttare  & apparte- 

nere per  qualfiuoglia  titolo  refipettiua - 
mente  alla  noflra  Camera,  per  titolo  di 
femplice , pura  , perpetua  , & ìnreuo- 
eabile  donatione , che  fi  dice  fare  in - 
teruiuos , in  modo  tale , che  detto  fiu- 
dio nominato  la  Sapienza  e Collegio 

do 
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de'  Dottori Annotati Conci fiorini  bea- 
rne Rettore  di  quello  rxcme  anche# 
Santa  Qffitio,  onero  Affeffore  di.ejjhinp 
fiano  tennti  a pagare  cofa  alcuna  à voi 
nè  altri  carnevali. ri fewandoti  fola- 
mente  t . che -con  gli  al  tri  effetti,  d'è  fpo^- 
gli  i pò  fiate  fo disfar#!  della  partione\ > 
che  /opra  detta  libraria  %etàgiotiyis 
loro  valore  vi  fi  donerebbe. . £ voglia- 
mo ) che  in  ciò  diate  gli  ordini  oppor- 
tuni contro  qualunque  per  fona,  che  ri - 
teneffe*  detta  librari  a,  ancorché /òffe  in 
quaìfiuoglra  -eminente  grado-di  tigni* 
tà  -eefiityta>  tacerà  fi  a cmfegnato  al 
detto-^ Collegio  in  nome  di  detto  fine  , 
dio  y sotterrai  Decano  di  -effo  i & al 
jrfffe flore  del  Sant'Officio  re f pettina* 
mente  , dandoti  facoltà . di  fiipylame 
vno  y ò vero  più  infirumcnti  con  tutte 
le  daufule  neccffaric - % & opportune . 
Decretando, che  il  preferite  nofl^o  Chi - < 

rografo  vaglia  , & babbi  a il  fuo  pie- 
no vigore  > & effetto  x ancorché  non  fi 
regiflri  in  Camera  nelh  fuoi  libri  * ne 
fiafiata  feruata  veruna  folennità  > e 
fhe  non  poffa  mai  contro  di  effò9  c la 
preferite  noftra  donatone  opporfi  vài  < 
obiettiate , f uree  ttione  ^difett  o \ della 
nofìra  intentfone,e  qualfiuoglia  altra* a 

non 
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lidn  ofc&teM  BfiWkÀiiViOìfìrs  v^fi^P 
J redeoe'JJoxe  d e-  wgiMtmdù  ? ? di  &tm 
dP.io  Mét  RioV.  Sèr.qlty)  Romani  P:Q- 
-tefici  circa^li  fpogli>  -e  qynlfwglia  al- 
ette c oftitutioni  Apoftiliche  yvfhjkk:* 

face  ficaio  bemftìiejfc:  fare  i&fWftw 
, ,i io  oaik  quoti  Mie  ;ì  .afwgoje  j?aa$H  - 
.ite  ii\ioró  tenóre.  qu  ì^ey:  f/p  riffe , àf^f- 
' ficitnqekje  quefia  volta-,  fola{fet($hi4- 
mo . Dato  fleti  nojiro  .Ralaigo  A po- 
llo li  coAt  Montecauallo,  tjuejìo,  di  XX • 
■M  Settembre  M&UXIK o iAtix#*' 

4 fi 

AtrRam  Vlly  » o^c.  S c ,»*  *-  r » „ 

- ''  Oltre  iiudetri  .UbHiitrfqno  i fiati 
donati  molti  altri  / ndn  folQ'dafi^ 
-Santità  Sua  > mà  da  diuerie.per  fo- 
glie priu<ate>  , come  e fiato  notato  in 
vn  libro  mano  /ccitto  , c’hò  ;vedu- 
-ro  in  potere  d<fili?ccemràto  Cartari, 
cóforiTte  mi  g i.ok3'  £tedere»r:he  deb- 
bano iur’aitripjjciiìauenitjejtrattan. 
( doli  di  feruiriot  ipnbiico . & / con , {pa- 
ranza certa  > che  debba  aumentarci 
in  gr^n  maniera  ; tàntp  piu,  cbO 
del  l’entrate  dell’jfiefla  Vniuerittà  fi 
porrà  impiegare  ; qu alche:? fomma/^ 
nel  là. compra  di  wjawj  libri  ».  fecon- 
do rinclinarione  detonimi  P.oure- 
i 7 fìci 


140  LttUYt  MtmorahìlidtW  - 
dei . Si  che  vediamo  rinouata  in_> 
Roma  la  Biblietbeca  Alejfandrina , 
eretta  gii  in  AlefTandria  d’Egitto 
da  Demetrio  Falereo  tanto  celebra- 
ta da  diuerfi  Scrittori  > e particolar- 
mente del  Padre  Claudio  Clemente, 
religioso  molto  erudito  della  Com- 
pagnia di  Giesiì  nel  fuo  Mufeò;con 
quella  differenza  però  ■»  i che  quella 
hebbe  per  fuo  prefètto  Apollonio 
Filadellb > e quella  fin  fiora  reft&_» 
priuad’vn  fomigliante  letterato. 

* Ogn’vno  pòtrifludiare  in  eifa  la_* 
mattina*  e dopo  pràfizo*  emenda 

* flati  deputati  due  cuftodi  con  affi-  < 
jgnamentoidi  dieci  feudi  il  mefe  per 
-ciafcheduno  .;In  maniera  che  i ftu- 

« diofi  hanno  comoditi  di  fodisfarc 
i loro  defiderij  in  quella , e nell’al-  j 

* tra  Bibliotheca  eretta  già  nel  con- 
*uento  di  Sant’Agollino  da:Frat’An~  1 
•gelo  Rocca  Agoftianiano , e perciò 

- meritameli  te  nominata  Angelica-» , 
ioue  filludia  la  mattina  con  l’ adì- 
ftenza  dVn  perfetto  » che  al  prefe li- 
te é ii  Padre  Madiro  Gian  Tomma- 
*fo  Gironiini  da  Idi,  non  meiy  i 
' cor  refe  i,  che  erudito  eonK^n’ altro 
Padre  aiutante . : .v-inwi.  . 

Vi  i 
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Vt  fono  altre  Biblioteche  pu-  f 
hliche  , oueperò  nón  è così  facuo 
il  itrateeneruifì , come  la  Vaticana  » 

( di  cui  è primo  CuRodc  Mó/ignor 
Leone  Allacci  celebre  Letterato  nella  , 
lingua  Greca,  Latina  > & Italiana-*  , 
mìo  lompatrioto  ) e di  varie  reli- 
gioni . Era  le  prillate  la  Barberina, 
fupera  > tutte  > il  cui  prefetto  Cario  : 
Morone  Canonico  di  Saq  Lorenzo, . 
in  Damato  fiipera  parimente  oga  ? 
altro  fuori  deH*AUacci  nella  cogni-  . 
tione  de’  libri , e però  molto  grato 
air  Erameatiffimo  Barberino  fuó; 
padrone . Non  mi  Benderò  in  altro 
particolare  per  difetto  di  tempo . - 
Di  Roma  li  a®,  d’Àgpfto 

■1 •“  r 1 v".Tm  , r . lì  mo  ol * •*: 

xvm.  • 

> 

Del  Cardinale  Giulio  Mazzarini* 


; 1 


A Paolo  Maccaraai. 1 iu  ; 


: t 


v lìluflriffiino  Sig.  r. 

Signor  Paolo  mio»  noi  parii^tnó 
continuamente  di  fabnche,  o 
forfè  il  meglio  farebbe  di  peofare  à 
fabricarc  vna  danza  torà  * eper-: 

pe- 


1 4 2.  LcttèYe  MéWioYnùili  dell*  « > .. 
petuà  in  Taradifo  i I©  ritrrouandò- 
mi  datnbiti'giòtni  iiv  quà  oppréfli© 
da  ,vfà^iihga  i -z  noiofa*  iodtìpofì-h 
rione  , idi  vado  preparando  4iq'òc^  ; 
ilo  viaggio , e benché  t Medìbi  noni 
vogliono  perfuaderfi  ,*  che  qrièfto» 
interni  iti-  fia  pericolo  fa,  non;  vo-  • 
gito  péro- 1 ii  (rogarmi  da*  qiiefte  fpe-1’ 
ràiizé,  e vado  disponendo  dello 
mrecofé , eomeiodòiièffr  domani  , 
partire  da  qtieftò  mondo  .*  Tra  Tàl^ 
tre  la  lettera  di  V.  S.  dalli  6 * del* 
paffatò  dii  fa  fóuuenire  del  crediti» 
eh’ip  hóbòl  Signor  Cardinale  An* 
tòni©  i '■  t non  hàùtetidiyquì  preferii 
le  leftèré  di  V*5.  con  Wkdi?  1 

cufa  ritirilo  bOiitò  i rchd  hàneuai> 
faldato  con  fua  Eminenza  , hò  vo- 
luto faperlo  dal  TeOtì , che  farà  il 
renditor  diquefta,  il  quale  mi  hà 
detto  di  créderò*  cfce  il  Credito  fi w-  ( 
di  dieci  mila  feudi , de  Ili  quali  fono 
rifoluto  di  Tate  libéro  dono  à S.  E. 
onde  prego  V.S.  di  voler’efeguire 
quefta  mia  difpofirone  prontamen- 
te fenaa  ritardameli to  alcuno,  e nel- 
la megliote  , e più  veridica  forma  » 
efefawt  neceflario,  che  dal  canto 
mic  io  faccia  colalemia  v V~  S.  me 

l'auui- 
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l^iuiiiì^chfcjo  lo  farò  fubito , po- 
tendo frat  tanto  feru ire  quello  ordi- 
ne per  fua  Acutezza  , e difc&tìco , 

Quando  ciò  fotte  neceflario . Quan- 
o pera  non  ricardi  punto  il  compi- 
menco  di  tutto  quella  /ì  deue  fare  * 
ò'fiiori , ò dentro  la  Chiefa  de’  SS. 
Vincenzo,,  & Anaftafiq,perctte,quà- 
do  il  Benedetti  non  hauette  denari 
i Baftaza  da  fornminiilrarle,  io  pro- 
luderò alerone I a fomma  , ette ,VJ$. 
ttauerà  fpefo , e fari,  neceffario  di 
fpendere  fubito  , ch’ella  me  nedari 
atuii fo % 1 c ..  . • ,fJ 

Col  corriera,  che  fi  ipedì  al  Sigv 
Cardinal  Colonna  ligiorni  pattati 
V.S.  hauerà  intelaia conclufìon^j 
del  matrimonio  tri  il  Signor  Cop- 
te/labile  > e Maria  mia  nipote  e noii 
rett  era  per  l’intiera  e fecurioned’ef- 
foii  te  non  che, il  correrò  ritorni  co 
le  ratitteationi  di  SiE.  la  cui  p er  fo- 
na * ecafa  hò:  tempre  /limata  à tal 
ponto,  che  1-ttò  preferira  i mpte’al- 
cri  partiti, e particolarmente  à quel- 
lo del  Signor  Duca  di  Lorena^  L’al- 
tra nipote  chiamata  Orrenda  ha 
consumata  già  il  matrimonio  col 
Gran  M alito  dell’  A rcig  Ijaria  f gli- 
-ì:  :l-*  * ~ uoio 


1 44  Lèttere  Memorabili  dell'  ' * 
uolo  del  Signor  Marefciallo;  della-» 
Miéliaré  jSienore  de4  più  ricchi , o , 
qualificati  di  quefto  Regno  ; cj 
lo  farà  d’auantaggio  per  raucnire 
“per  le  cariche  ^ honori , e beni , che 
gli  ho  dati  à conditione»che  debba-» 
portare  il  nome , e l’arma  mia  fola 
fenza  mefcolanza  alcuna , onde  di 
qui  auati  fi  chiamare  il  Duca  M az- 
zanni 5 così  Signor  Paolo  mio,  eia-  < 
fcu  no  procura  {odisfare  ai  defide- 
rio  naturale  di  perpetuare  fé  mc- 
defimo , e di  viuere  anco  doppo  la 
morte  in  quefto  mondo  . Così  re- 
tta hora  di  maritare  Pvltima  di  que- 
fte  Sorelle  , che  per  ancora  non  è 
nubile,  e d?aecafare  Filippo  mio  ni- 
pote, al  quale  dettino  vna  buona-» 
parte  della  mia  heredità  per  con- 
feruare  in  lui , e ne’  fuoi  figli  il  no- 
me eia  cafa  Mancini,  non  fai©  in-»  , 
Francia > ma  in1  Roma  ancora.-. 

Hò  1 voluto  toccare  à V.  $.  fup- 
dntamente  tutte  quefte  rifolutio- 
ni , come  ad  vna  perfona , cho 
io  amo  » e ftimo  infinitamente , ac- 
ciò ella,  come  vnode’pjù  princi-  ( 
pali  amici  > fià  partecipe  delle  tote  i 

che  mi  riguardano  , e qui  abbrac- 
< o ;;  cian- 
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-dandola  cara  mence,  rdèo  con  pre^ 
garle da  Dio  ogni  contento* 

Di  V.S.  Illuftrifljma . 

DalBofco  diVincen.6.Marzo 
Atfetcionatifs.  per  feruirJa  femprc 
il  Cardinale  Mazzarini.  , 
XIX.  * '- 

|>d  Sig.  Cardinale  Marcio  Gi  netti 
Prefetto  della  S.  Cong.  dell*  . 
Immuniti  al  Sig.  Card. 

Carlo,  Rofletti  Vele* 

di  Faenza.  , ; • ^ b ' 
Bminentisf.  e Rcuereadifs . « § 

S'tg.moQfferu  * ‘ i 

E Sfendo  Rata  riferita  alla  Santi- 
tà di  N.  S.  la  differenza  nata 
tra  la  Corte  di  Voftra  Eminenza  » c 
gl’ h uomini  deH’Vniucrfieà  di  Ba- 
gnàcaualloincotefta  fua  Dioced> 

. che  per  edere  dentro  lo  Rato  deHa. 
leg adone  di  Ferrara , pretendeva- 
no di  non  poter’eflert  forzati  à 
comparire  nella  fua  Corte  Eccle- 
fìaftica  di  CQtefta  Città , ne  edere 
'trasportati  in  cotefte  Carceri  Ec* 
dedaliche  fuori  di  quella  legatio- 
c ne,  fotto  precedo  eie’ Prilli  leggi; 
ccnceflì  alla  Città  , e dato  di  Fer- 
rara in  vn  Bielle  della  Saura  menri. 
I . G di 
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di  Clemente  V 1 1 I*  de  caufis  non 
a hoc  aridi  s ad  forbii  T ribunalia  a Ci- 
ntiate Ferrari*  <&  tota  Ducuta , lotto 
la  data  de'  14.  Ottobre  1600.  La 
Santità  fu  a > intefo  lottato  della-» 
«aula,  che  fù  propofta  in  quefta 
Sac,  Congregatione  delITmmunkà 
Etclefiaftica  a*  5.  Aprile  proflìmo 
pattato , hà  commandato  » che  (i 
notifichi  à Voftra  Eminenza  * che  il 
medemo  Breue  non  impedifee  2 lei 
d’efTercitare  liberarne  ce  la  Tua  giu- 
rifdietiòrte  ordinaria  ne’luoghi  (ot- 
topodi alla  Tua  Diocefi  , con  tira- 
te anco  le  caufe  * e perfonedi  quel 
Ducato  à cocefta  fua  Corte  Eccle- 
•fiaftica  di  Faenza , ò in  altro  luo- 
gho  della  Diocelè  , benché  fuori 
de  limiti  del  detto  Ducato  E >a- 
« ciò  alTE.  V.  ^umilmente  le  mani  • 
Roma  1 6.  Luglio  1661* 

Di  Volita  Eminenza. 

Humilifs.  & Affet.  Seruit. 
j M.Cafdinale.Ginetti. 

-*j..  Jf,  Roca  Seg v delta  Sac . Cong. 

; Faenza  Eminent.V e fcauo,. 
L'originale  di  quefta  fi  con  Ter  ua-» 
nella  Cor^e  Vcfcouale  di  Faen- 
zaTocco  Tanno  1661. 
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XX. 

» - . . ■ ' : . 

Del  Sig.  luca  A fs  a rini  al  Sig.  Ab- 
' • bare  Filippo  Maria  Bonini . 

* ..  a -vi 

M olt'I llufìre , e Molto  Rea»  Sig,  mio 
Offe* Hindi  [fimo  , 

• # * 

CHe  fegnali  fono  que/H  ? Do- 
po tanti  anni  riceucr  lettere 
dal  mio  Signor  Abbate  Bonini» 
tutto  che  hauédogfi  io  fcritto  gii 
c molto  rempo^non  pote/fi  riceucr 
il  fàuore.  d’vna  rifpofta  ? Vera- 
mente quefU  fono  eccelli  d’vna-j 
mia  lieta  fortuna  } E non  poflo  fé 
non  renderne  i V.  S.  moite^gra- 
tie-  ...c.  ' 

Veggo  il  contenuto  delf*gcn- 
tiliffima  foa  . £ quantunque  ella 
iìa  tutta  fpirfa  di  fallimenti , che 
di  gran  lunga  eccedono.il  mio  po- 
co merito  5 ad  ogni  modo»  io  con- 
dono molto  più  alla  fua  a inorai  o- 
lifiìma  conditione»,  di  quello. che 
fili  iìa  lecito  arrogare  1 (dtbo- 
fozza.  de*  mici  troppo  tenui,  talen- 
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Io  non  poflo  negare , che  lotto 
Y ombra  Serenillìma  del  Signor 
Duca  mio  Signore, non  ifcriua  con 
"riiàggior  quiete  di  quello,  che  for- 
fè farei  altroue,  l’Hiftoria  chepre- 
fentaneamence  hò  per  le  mani,  cir- 
•ca'  le  Guerreyefùcceilì  d’Italia  au- 
uenuti  dal  161*.  in  qua,  che  da-» 
quellanno  pigliarono  principio. 

Mi  quand’anche  séyalcun’ahlòjio 
folli  efpoftoa  que’mori  diFortuna, 
che  fanno  m aggiornate  crollarle 
penne  5 egli  e'  Certo,  che  non  vi  fa» 
irebbe  forza  alcuna , che  potefiej» 
farmi  trainar  dà  quella  ftradu>che 
in  occalìone  di  limili  fari  che  han- 
no calcato  gli  h uom ini  più  chiari. 
Ifcftimonio  di  <i©  farà  d primo 
TomO, che  tra  qui, ed  vn  mele  vfei- 
rà  include  / Perche  àuuengachèla 
maggioc  parte  * d^elfcMlià  fiata  da 
ine  ferina , folto  vn  Cielo^chemi 
minacciauà'4èmpre- tempere  5 ad 
ógni  modo  intrepida  la  mente,  hà 
faputo  pigliar1  ^qualità  dà  quegli 
fcogliiche  h odèriuano  à gii  occhi 
'miei  per  dacmi  cfenìpio  dicoftan* 
ira  ■*  Chf  rrèHoPfcriUiire  hà'pkwaira 
della  (ùariputatione  3 che  dell’ala 
/ ‘ * ; uT  trai  J 
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trui  gloria  , non  può  mai  reftar 
macchiato  dalle  tinte  del  proprio  $ 
inchiofhx>*ne  Sotterrar  la  (uà  buo- 
na fama  , nelle  arene  d’  yn  picco! 
polo  eri no.;  Non  nego  che  qualche 
Scrittor  moderno,  habbia  facilmé- 
te  humor  diuerfojmà  tal  ila  di  lui,  ; 
e del  fuo  nome.  Quelle  carte  hifto.* 
rìche,  le  quali  non  fono  refe  lucide 
colla  vernice  della;  Verità  ; nò  poti- 
no ftar  à botta  del  Tempo  . Ed  è 
ridicolo  che  vn  huoroodi  fenno, 
voglia  dittili  ar  il  proprio  Ingegno 
per  cauarne  fuco,  onde  redi  attof- 
licajta  la  Tua  memoria . Molti, , fti- 
manoycirc  fia  attione  poco  lodeuor 
le  negl»  Scrittori, il  ticeuer  donati-  7 

ni,  e alle  detwttio- 

ni  contro  coloro  che  cip  faano;gli 
mirano  come  fcoiminicati,e  come 
difgiunti  dal  confortio  de’Galant* 
huomini.  Piano, foglio  dir  io  inu- 
mile occorrenze,.  Non  andiate  ò 
Signori  in  tanta  furia . Se  qualche-^ 
duno  riceuerà  doni  per  ifcriuer 
vna  bugìa  : Oh  , mi  contento  che’} t 
mettiate  fubbico  alla  berlina,  e che 
improntandogli  la  fronte  con  vn 
Marco  di  vituperio, il  condanniate  r 

Gl  ' * 


t 5 o Lettere  tetfnorahilì  folV 
ad  vn  perpetuo  bando  come  fal- 
farìo.Mà  fé  vn  Prmcipe^od  vù  Ca- 
ualier  priuato  , che  hauerà  fatta-* 
qualche  attione  illuftre  > vago  di 
veder  paflèggìar  il  Tuo  nome  fu’l 
volo  dell’altrui  penne,  regaleri  chi 
fcriue  , perche  inferifea  nella  Aia-» 
Hiftoria  le  gefta  » ò del  Aio  inge- 
gno ,ó  della  Aia  mano  > chi  potrà 
mai  affermare , che  quello  Scritto- 
re, che  in  termini  Amili  vien rega- 
lato, faccia  vna  cofa,  che  non  fìa-» 
v honoreuole?  S’egli  intreccierà  Tar- 
done di  quel  Principe,òCaualiere 
in  vna  parte  della  Ina  HiAoria,chc 
Aa  fuori  di  luogo;  èia  diAéderà  co 
troppo  affettione  > ò con  qualche 
nera  che  indichi  amore  > od  odio* 
peccherà  bene  nelle  regole  dVn  ac- 
curato Scrittore  : mà  non  farà  già 
fallo  nel  lafciarA  regalare  (purché 
non  alteri  niente  il  vero)  circa  le^ 
leggi  d*  vn  huomo  retto . Oltre-» 
che,  chi  può  metter  in  difufanza 
le  traditioni  dc’noftri  Antichi?  Chi 
fu  più  feuero  offeruatorc  nelle  mo- 
rali, di  coloro  che  viffero  ne’feco- 
li  primieri  ? E pure  , qucfti  (lima- 
rono pregio, non  folo  il  ricono  fee- 
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re  gli  Scrittori  ; ma  ili  beneficargli 
à fegno  » di  render  le  loro  fortune  ' 
moftruofe.  Non  farebbe  ri  dicola  : 
cofa  il  pretender,  che  fia  lecito  il 
premiar  il  Dottore, perche  defenda 
la  lite;ed  il  Medico  perche  confer- 
ui  la  faniti.e  lafciar  all’incontro  à 
denti  fecchi  co!oro>che  difendono 
le  memorie?  E pure  qucfta  tal  paz- 
zia,vien  pretefa  da  molti  ignoran- 
ti . Tutto  ciò  dico>Signor  Abbate 
mio,nó  perch  io  habbia  mai  hauu- 
ta  ambinone  d*  effer  regalato  da 
chi  che  fia  ; mi  perche  mi  par  ra- 
gione il  decorrere  in  quefta  gu i fa. 
di  coloro  c*  hanno  hauuto  regali  j. 
purché  non  habbiano  abufato  del- 
le toro  conuenisnie  • Paffiamo  a<j/ 
altro, 

V.S.  ha  refa  così  idropica  la  mia 
volontà  fu’l  defiderio^di  difsetarfì 
nell’  onde  pnriflìme  delle  fue  ope- 
re; che  quand’anche  mi  prefènterà' 
ne’fuoi  ferirti  i bere,  vn  intero  Te- 
ucre; non  finirò  di  leuarmi  la  feteì 
Ella  si  per  la  nofcra  lunga , ed  in- 
trinfeca  amicitia  , quanc’  io  la  fu- 
mi, e quanto  conofca  il  valor  della 
fua  penna  , c per  confeguenza  dee 

G 4 fa- 
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152  Lettere  Memorabili  dell* 
fàpcrc  , $*io  brami  da  douero  di  * 
vederle  . Godo  che  ha  opera  nata  1 
dal  comando  d’vn  Papa  5 e mi  ral- 
legro che  Sua  Santità  dopo  d’ha- 
uer  fatti  ri  formare  i corfi  di  Ro- 
ma ; fi  fia  rifoluto  à mettere  in 
buon  camino  anche  quello  del  Te- 
uere  . Egli  c vn  gran  Pontefice.  E 
le  lunghe  commemorationi  che 
piu  che  IpelTom’  hà  fatte  di  lui  il 
S-ignor  Gio.  Battifia  Giuftiniano 
mio  grand'amico , (il  quale  fu  già  ; 
coetaneo  di  Scudi  con  Sua  Santità, 
quando  ella  era  in  conditione  pri- 
uata)m’hanno  ben  potuto  far  am- 
mirar le  fu  e gloriofe  prerogative, 
ma  Timpareggiabile  prudenza , e 
bontà  colla  quale  fi  c'  Tempre  por- 
tato dopo  eh’  egli  è Vicario  (di 
Dio  in  Terraun’hanno  refo  fuo  di- 
uotitflmo  adoratore . V 

. Io  non  sò  come  potrò  mai  fare 
per  trafmetterej  à V.  S.  vna  copia 
del  primo  Tomo  della  mia  Hiuo- 
ria, perche  fendo  Calale  tanto  fuo- 
ri di  mano  iu  ordine  all*  altre  Cit- 
tadij  né  per  qua  paffano  mai  Cor- 
rieri^ né  mai  capitano  viaggianti. 
Però  farò  il  potàbile,  V.S.  in  tanto 
; mi 
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Abbate  Giuftiniaìtt>e  d'altri*  15?;  . 
mi  continui  il  fuo  attettosmentr’iò 
di  viuo  cuore  mi  protetto . 

Di  V.S*Molto  3ig.c  Molto  Reuf 

: . • 7 • . * V.  ■ ' ' ' ' . ' ’ 

Partialtfs.cd  Obbligotifs.  S cm* 
...  luca  Attarini . _> 
CafaIca8,Nouembre.i6$i«  » 


* , . » . * > 

. % * . f 

Di  Matteo  Pellegrini  Primo  Cu- 
flode  della  Biblioteca  Vaticana. 

, AU’Abb-Michcle  Giuftiniani.- 

t ■ ; > ' . ■ » ! • • 4 n ' fi 

* lllufirìffinto  mio  Signore,  e Po* 

■ dron  Colendiffimo . y 

..  ì(  r •'  ' • ** 

ECco  in  quello  foglio  delcrit-* 
to  ì V*  S.  Illuftriflima  il  no- 
ftroSignor  PierGiufeppe  Giudi-; 
niano  ; ben  degno  di  viuere  nelle 
memorie  de’fccolijtanto  per  le  vir- 
tù dell’animo  , quanto  per  la  glo- 
ria delì’mgegno  * Dell*  animo  pri- 
mieramente>mentre  che  io  non  co- 
nobbi giamai , che  potette  al  pari 
di  quelto  buon  Caualicre»  Filari - 
dropo>alla  Greca,cioé  amatore  de 
eli  huomini  > potette  meriteuol- 
G 5 mea- 
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154  Lettere  Memoràbili dtW 
mente  appellarli . Egli  haueua  vn : 
cuore  fabbricato  del  tutto  per  le  > 
mani  (teirhumamtà,  e della  giulK, 
ua  . Trouarfì  aftio,odio,  perfidia, 
e fonili  affetti  inhumaoi  in  petto 
d’nuomo,  patena  vn  moftro  al  no- 
ftro  buon -Pier  Giufieppe.  Non  p0- 
tcua  fentir  parlare  d' ammazza- 
menti , o di  genere  alcuno  di  cru- 
deltà,* anche  di  fcortefia.che  non 
torceffe  altroue  il  vifo.  Era  nemico 
di  Soldati , e diceua  , che  ogni  più 
vile  Giuftiaiere  era  pedona  più 
hcnoreuole  di  qualfiuoglia  più 
famofo  Capitano , fé  bene  fùffé  vn 
Celare,*  vn’ A (diandro;  però  non 
fi  dilatai»  molto  di  leggeri 
hiftorie  , ancorché  per  altro  conti- 
nuamente leggete  libri,  perche  di- 
ceua  egli , non  fanno  fcriuere  or- 
dì nanamente,  fe  non  guerre  . JLe*- r 
gendone  tal  fiata  alcuno,  nelVanin 
uare  alle  narrarioni  militari, pafa- 
ua  tutti  quei  fogli  di  falco  . Non 
poteua  (offrire  in  pace  di  veder  ti- 
rare vn  ciottolo  ad  vn  cane.  Se  era 
fanciullo  che  ciò  faccflè,  folcua  di- 
re:  v3  pure,  che  tuo  Padre  aljieira 
vn  mal  li  aggio  huomo  alla  fua  Pa- 

iti*. 
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'Abbott  Gì  ufti  titani  £ <f altri.  % % 5 
tria.  Non  poceua  cótenerfi  di  prò*  : 
rompere  in  parole  di  ftomacaggi» 
nc,quado  vedetta  farfi  fuperchieria 
da  vn  più  potente  ad  vn  meno* 
Odiaua  à morte  ogni  coftumo 
d’auaro-Non  fapeua  intenderemo* 
mehuomo  fan  io,  e ricco  hàu  e fife 
cuore  da  lafciare  vn*  amico  fri 
Tanguftie  del  bifogno.Ei  non  heb- 
be  mai  ricchezze  > che  non  fuflero 
communi  i gli  amici)  ne  mai  defi- 
derò di  hauere  quelle  > che  dalla*» 
fortunali  parcuono desinate,  fai- 
110,  che  per  largamente  donarne  • 
Mafiime  à perfone  di  qualche  ta- 
lento Ietrerario>delIe  quali  tutte  Fà, 
tèmpre  marauigliofo  amatore.  Per 
7-  ciafcuno  di  coftoro , qualunque  H 
fufl'e,  che  per  Genoua  paflaffc,  la-» 
cafa  dei  Sig.  Pier  Giufeppe  Giu* 
ftiniani  era  infallibile  albergo* 
G io;  Battila  Marini  mentre  più 
volte  pafsòjC  ripafsò  verfo  la  Cor- 
te di  Sauoia,  e di  Francia»  fù  Tem- 
pre hofpite  di  quello  amabilifiìmo 
Caualiere  » che  fpefiò  lo  trattenne 
anco  apprefiò  di  fe  fettimane , e 
mcfì,e  nei  partire  l’honorò  pure  di 
regali}  quali  potcna  fperare  il  Ma- 
G (è  rini 
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1*6  Lettere  Memorabili  dell*' 
tini  dalla  liberalità  d’vn  gran  Cit- 
tadino. 11  medefimo  accadde  pari-  ' 
mence  del  grande  Agoflino  Ma» 
fcardi.  Ma  di  GabbricUe  Chiabrc- 
ra  più  di  tutti . , 

Se  ne  venitia  ogn*  anno  quel 
Principe  della  lira  Tofcana  da  Sa-  * 
nona  Aia  Patria  à far  la  P rima  u era 
in  Genoua  col  Signor  Pier  Giu- 
feppe  nel  bel  Subborgodi  Fafiùo- 
lod’hò  vedutolo  proprio  gf  v Itimi 
due  anni  di  Aia  vita  quell’ottimo 
vecchio  d’38  anni  continuare  que- 
lla fua  antica  vfanza  , e pranzato 
con  erto  più  volte  in  cafa  del  nje- 
defimo  Signor  Giufeppe  noftro, 
fpeffo  in  terzo,  e tal  volta  anche  in 
quarto . Egii  era  in  riftretto  tanto 
caldo  neil’amore  delle  lettere, c let- 
terati, che  non  tcneua  in  conto  al- 
cuno la  conner/àtione  di  perfone*. 
altrimentechiare  pernobi]tà,e  per 
valore,  quando  erano  aliene  dagli 
{ludi; . Ogni  volta , che  fi  trouafiè 
con  altri  diceua  fono  bene  coiu» 
molti,  ma  non  ho  giaì , ne  conuer- 
facione,ne  compagni.Perciómolte 
volte  anche  nel  più  Atto  meriggio, 
del  Luglio  fi  partiua  dalla  fre£ 
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Abbate  GìufiinUni,e  et  altri,  15? 
chiflìma  {ua  loggia  di  Faffuolo,  t 
piena  pur  Tempre  in  queli’hpre  di 
Caualieri  , e Dame  , e fé  n’andaua 
folo  alla  Città  per  trouarfi  ò con 
Agabito  Centurioni  * ò con  Anto- 
nio Giulio  Brignole , ò Girolamo, 
ò Gio:Ambrogio  Marini,  ò tali  al- 
tri Caualieri  di  beiringegno,  e va- 
ghi  di  lettere . Tali  erano  li  affetti 
del  virtuofo  animo  del  mio  Pier 
Giufeppe  Giuftinianl . » 

Quanto  poi  alia  gloria  dell’in- . 
gegno  ei  nacque  Poetale  veramen- 
te gran  Poeta.  Era  pure  fortemen^ 
te  innamorato  dell’eloquenza  prò-; 
Laica, ma  il  genio  poetico  domina-4 
uà  . Egli  è bene  il  vero,  che  il  f*e!ir> 
ciffimo  ingegno  non  hebbe  ventu- 
ra d’hauere  à tempo  perfona , che 
nella  Regia  delle  l'acre  Mule,  e nel 
Palazzo  della  Regina  Eloquenza* 
l'introduccffe  per  la  porta  Siche  fu 
in  neceffità  d'  entrami  da  fe  folio 
(per  così  dire)  pe*l  tetto.  Per  veri-; 
tà poco ò nullo  aiuto  hebbe  egli 
dalla  fcuola . La  naturale  gagliar^ 
dia  dell'ingegno  coltiuata*  con  Ia4 
■.  lettura  continua  di  quegli  Autori, 
i componimcntide’qiuailiiti.venia-i 

no 
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r 5 $ Lette*  e Memorabili  del? 
ciò-dalia  fama  commédati  per  mi- 
gliori degli  altri,  fu pplì  ella  alle 
parti  deli’  arte  . Per  la  Pocfiail 
Chiabrera,  per  le  Profe  il  Mafcar- 
di  furono  i Maeftri , anzi  gii  Idoli 
fuoi.Quefti  leggeua  egli  continua- 
mente . Qnefti  folo  ftimaua  fra  i 
- Tofcanhgli  altri  nulla, ò poco:  leg- 
geua pur  Dante»  né  fpregiauail 
Petrarca.  Del  Taflo  diceua  non  hà 
tromba  intieramente  heroica;  & 
aggiugneua,  che  rAmedeidedel 
Chtabrera>e  1’Efterdel  Cebi  hauc- 
ùano  maggior  vento  poetico , che 
nó  ha  ordinariamente  il  Goffredo  » 
Non  ardiua  parlar  male  de  gli  an- 
tichi per  la  tóma , che  faceua  de! 
Chiabrera  che  n* era  adoratore. 
Non  dimeno  particolarmente  di 
Oratio  Igeilo  diceua  » che  era  po- 
li ero  d’ingegno  . Non  era  nobiltà 
di  Etile  tanto  rara,  ch’ei  non  la  de- 
(ìderafie  maggiore-  In  materia  del- 
la Jocutione , la  ricercala  Tempre 
tanto  marauigliofa , che  tenendo  . 
la  mira  forfè  troppo  alta  » e'  flato 
giudicato  d’ hauer  dato  tal  volta, 
anzi  nel  ventofo , che  n£l  grande. 
Egli  ifleflò  maturato  il  giuditio 

con 
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A bbati  G infimi** ii>e  tf  altri.  ! 5 p 
coti  gli  anni  > hi  riformato  poi 
nelle  riftampe  molte  frali , che  gli 
erano  piaciute  nel  calore  della' 
giouentù  * • ; • , 

Haueua  pure  gran  vaghexza  di * 
Filofofia  Morale . Seneca  gli  era 
fempre  fu‘l.tauoIÌM>,&  fi  gloriaua 
d’hauerne  tratto  alto  profitto . Io 
l’hò  fentitopitì  fiate  dire;  Seneca* 
mio,  Seneca,-®  quegli , che  in  tanti 
fieri  corsìd’atwierfa  fortuna  mi  ma- 
tte ne  prima  viuo,  e poi  lieto.  Bene 
hà  il  degnò  Caualierc  Battuto  gran 
bi  fogno  di  tale  prefidio, mentre. vn 
ài fauu cinturato  fuo  giuoco  à pò- 
co  i poco  gli  ha  rolto  il  ricco  pa- 
trimonio lardatoli  dal  padre,  e nel? 
mede  fimo  tempo  il  ricchiflìmo  • 
che  gli  la  fòia  11  a iJ  parente  . 

àgli  era  un  tanta  applicatione 
verfo  gli  fuoi  ftudij , che  ordina- 
riamente quando  la  fiagioue  il 
tollerai  s’aizaua  molf’ore  prima 
del  giorno , e fpeflò  continua ua  lo 
Audio  (che  era  leggere,  e compor- 
re) fino  afiPhora  del  pranzo. Difior-* 
dine, che  accompagnato  dalle  tem- 
pere della  fortuna  hà  tolto  final- 
mente in  età  di  fdiànca  anni  la  vi# 
- - * ta, 
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i6o  Lettere  Mtf>u*rabìU  dell?  . 
ta , altrimentc  molto  robufta,  86  % 
quali  prima  anche  la  folita  feliciti  • 
dell’ingegno  al  buon  Caualiere.  . j 
A tutte  le  funrioni  letterario  > 
(non  parlo  gii  delle  difpute  feo- 
laftiche , le  quali  hebbe  Tempre  ini 
grande  abominio  ) egli  era  Tolleri-  : 
tiilimo  . Per  fentire  vna  predica»  > 
eper  trouarfi  prefente  ad  yn  atto; 
accademico;  lafciaua  ogn’altro  af-  ; 
fare:neJJe  Accademie  hà  continua- 
to l’vfo  di  recitare»  e fare  le  Tue? 
parti  Tempre, non  punto  meno,  che 
iaceàrio  i giouani.  Delle  prediche  ; 
veramente  rade  volte  rimaneua  co* 
tento;  haueua  fpeflò  in  bocca  que- 
fia  forma  di  parlare  ; Coflorp  fan-* 
no  di  pulpito  icena^neriterebbero  : 
la  galera.  . .> 

- Hà  la  Telato  fcritto  molte  ope- 
rette ingegnofe  particolarmente 
vn  volume  di  Odi  Pindariche, nelle: 
quali  ogni  ftrofe  hà  baleni  d'ingc-t 
gno  grande,  e vago  di  correre  per 
vie  non  calcate.Pccca  forfè  tal  vol- 


ta vnpoco  di  ofcuro.Mà  per  letto- 
re giuditiofo  hà  gran  lumi  poeti- 
che mo!ti  pellegrini,  & alcuni  mi- 
rabili. . . i,,.  . . ,-i 
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ubiate  Giuftinhni, e i? altri.  i€t 
« Stampò  auche  vn  volumetto  di; 
Sonetti, ditte  egli  alla  Petrarchefca, 
ne’quali  coll’ingegno, fetbo  la  mo- 
deranza  più  del  fuo  folito.  Óltre' 
à quelli  vn  altro#  che  intitolò  Prcfe 
alla  moda  : Volendo  con  fimil  tiro- 
io  difenderli  dalle  accu  fc  di  fred- 
do » c nel  medefimo  tempo  notare 
le  inette  affettare  da  molti  altri  ptK 
CjD  giuditiofi  moderni . 

Tanto  dunque  fodifcfaccia  alla 
curiofità  di  V.  S.  Illudi iflìma  Sig. 
Abbate  Giuftiniani  « la  quale  redi 
pur  ficura,  che  delle  particolarità 
accennate  fono  io  molto  ben  in- 
formato » per  edere  (lato*  dodici 
anni  continui  verfo  l’vltimo  di  fuaT 
vita  compagno  quafL  quotidiano 
del  mio  ottimo' Pier  Giufeppc. 
Sempre  a!  patteggio , sépre  in  log- 
gia, e fpeflò  anche  i tauola  eraua- 
tno  noijinfieme  . Quando  io  fui 
chiamato  da  Gcnoua  alla  Patria, 
egli  hebbe  penfiero  di  feguirmif 
e venire  à finir  fua  vita  i Bologna» 
peraltro  poco  fodisfatto ,diceua 
egli  della  fua  Città  . Senti  la  mia 
partenza  al  viuo,  e fi  pronofticò,  fe 
non  mi  leguiua  di  douet  prefio 

oflr- 
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. tóz  Lettert Memorabili  dell' 
perduto  T amico  perdere  anco  la 
vita  . O funefto  prefagio  nello  /pa- 
tio di  circa  18#  meli  pur  troppo 
verificato  . Fra  tanto  prego  il  Sig. 
Abbate  ad  amarmi  egli , che  cosi 
mi  parrà  d’hauere  fé  non  riftorata* 
almeno  confolata  la  perdita  • e qui 
Je  bacio  le  mani.  Dalla  Biblioteca 
Vaticana  li  16,  Giugno  1651. 

,,  Pi  V.  S.  Illu ftriisima 


Demi  i fumo  Seruitore* 


, w Matteo  Pellegrini 

-•  » 

‘ , . / ’ S. 

Breue  di  papa  Vrbano  al  medefi* 

£:c  P:pr.  Gi«feppe  ;«,;£=  . 
ni  in  lode  della  Tua  virtù 
Poetica . 


VRBANVS  PAPA  Vili. 


Diteti  è fili , fatatemi  & Apofto- 
licam  benedittionem . Italica 
Pocfeos  monumenta  » qui  bui  nomini 
nofiro  dicandis  fingnlarem  erga  nos 
obf Manti  am  te  fiati  voi  nifi  1 * te  non 
minore  ejje  animi, quàm generis  nobi- 
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Abbate  GittftinianiyC  fatiti,  i 
Vitate  apud  omnes  cenfirmabunt.  Pro - 
fiteris  enim  mufarum  caftìmonia  , ai * 
que  innocenti  cannine  veri  C h rifi i ani 
Poeta  laurearti,  "òptimis  vita  fiudijs 
virtutibufque  cele  brandii  qttérendam 
effc.JQttd  de  re  anumus  te  plurimum 
non  modo  tua  ipfrns  cdufa  , fed  ài  afa 
multorumtqui  pr acidi  o{Vt  optandum 
efi)exetnplo  inducHypotticam  fatuità - 
tèm  querumdam  vitio  ad  turpia  dbie# 
fiartì  i a f tafana  indonnate  vindica\ 
bnnt . Hoc  porrò  Intera  non  minut  a 
paterna  nofira  erga  te  voluntatis  * 

2uàm  virtutum  tuarum  tefies  exta • 
unt  9 quibus  & omnia  felici ffima  è 
Deo  honorum  au  fiore  tìbi  precamur, 
& Apofiolicam  benedifiionem  man- 
ter  tntpertimur , Datum  Roma  apud 
S.  PetrumfubAnnulo  Ptfcatorìs  die 
in  Ianuarij  163 5.  Anno  Pontifica* 
tus  No  fin  12. 
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Francifcus  Hefrert 
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i$4  Lèttere  Memorabili  dell * 

* * * 4 *'  si  * ' * * 

XXII. 

v_  » 

J ' '*  ,*  s * %4  % • » 

* » • * # ) 

Del  Signor  Frediano-  Caft agnoli 
r ' à MonfignòfcN*  i - r 

Jituflriffimo,  e Reuevendiffimo  Signor 
r Padrone  Colerrdiffimo  *.  ' •* 

. * 1 " *‘»,v  . .r-fcir*  i < . :*rv* 

NOn  hò  legge  da-ofleruare  piti 
erettamente  de-  riucriti  co-i 
mandi  di  V.  S.  Uluftrifs.  onde  fen«*> 
za  rammemorarle  la  debolezza  del 
mio  talento,  fottopongo  al  purga-- 
tiffimofuo  giudftio  ciò,  che  alla, 
sfuggita  m’è  riufeito  ofleruare  io* 
pra  i inotiui  dedotti  nelle  Ietterei 
ferite  del  Signor 'Abbate  Michel* 
Giufìiniani  , per  rimoftrare  alla. 
Santa  Sede  Apoftolica  conueneuole 
ài  Vefcoito  Regolare.Ia  delatione 
ddl’habito  indifferente  , anche  nel 
colore,  da  quello  degl‘altri  Veico- 
li spregiandomi  ioidi  obbedire . 

Io  non  dirò  come  alcuni,  che  le 
penne  di  Scrittori  sì  celebri  fi/no 
Rate  portate  à volo  da  quel  vento 
d’ambirione , che  ne’Prelati  Rego- 
lari rato  efagerò  S.Bernardo,*  per- 
' che 
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-che  credo  non  abbiano  aulito 
altro  itnpul/ò , che’]  aeio  di  veder 
rifplendere fenza  alcuna  ombrala 
degniti  Vefcoualc  ; Dirò  bene  che 
i ior  motiui  mirappresetano  auauti 
crocchila  sfera  di  Archimedei 
Vgualmente  fragile, che  ingegnofa; 
' Fiì  nel  General  Concilio  Lacera-* 
nenfe  da  Papa  Innocenzo  Terzo* 
preferitta  à tutti  i Vefcoui  la  fo-* 
prauefte , eccettuatine  i Monaci,  $ 
quali  diife  far  di  meftiere,  che  rP 
téghino  Thabito  Monacale  * paro** 
le,  che  dinotando  fiècefSta , non  19 
rifhingono  à congftretìza , ideile 
quali  effendo  Autrice  la  Sapierizl? 
infallibile,#  fe  ne  dou  crebbe  appari 
re  ogni  più  faggio  rned  letto/ 
fè  m'andare  ehimsrizzadOctÒj  che 
porta  eflere'piu  condecènte l!  *•* 
V-Quefto  Decreto  Àpórtolicò  è 
informato  dalla  ragione  , come 
*Aoim3  de’  Sagri  Canoni,  che  fatto 
Vefcouo  il  Religiofò  nonrertadd 
tutto  fcioko  dalla  Monadica  di, 
iciplina  ,*  ma  Colo  dalfoirtruanzi 
di  quelle  cofe , che  impediicOnd 
l’oitìcio*  e disdicono  al  porto  di 
Vefcouo-5  non  gii  di  quelle  3 chzJ 
w gio- 
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giouano  alla  peilettione  della  vi- 
ta 1 . Dunque  no  é dente  dal  veftir  f 
Tabito  con  uentu  ale , perche  que- 
llo ne'  inabilita*  ne  dilconuiene  al- 
la carica  Vefcouile,  mi  con(èrutL< 
lo  (lato  di  perfettione  j Anzi  sii  la  | 
bilancia  tgiufhìììma  dell*  Afirea  j 
Pontificia  i’obbiigo  del  Vefcouo 
circa  l*habito  Monacale  (là  in-> 
equilibrio  con  quello  di  potiertà, 
q.  continenza  ? 7 i fegno  che  non 
mancano  pottorì  » che  affermano 
incorrere  nelle  cenfure  que‘  Vcìfcot 
ui,  che  fi  fpogliano  di  tal  abito 1 P 

I rilpetti  confiderati  nelle  lette- 
re (opraderte  per  Tvni  formi  ti  del- 
la velie»  non  fono  i mio  credere  di 
tanto  pelò  che  vaglino  ì demolire 
la  fabrica  delle  Coftitutioni  A po- 
poli che  » architettata  dal  Diurno 
Artefice  su  labafe  fondamentale 
della  ragione  * E tracciandone 
molti , che  »e  meno  giungono  4 
Icrofiarne  la  fuperficie  . : 

II  primo  fi  e,xheÌ  voJgo  v*- 
dendo  il  VefcpuoReg  oìac^ 

to  ^iuerfiimente  da  gì  artr;  Vcfcjó- 
ui>  non  lo  .auuifa  per  tale»  òr^SH- 
gurandolo  ne  forma  concerto  io-. 

fe- 
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fcriore  al  deuuto . 

• * 4 ciò  hi  rimediato  bafteuol- 

• mente  Clemente  Vili,  medefiman- 
*do  l’abito  de*  Vefcoui  Regolari 

nella  forma, e nella  figura  co  quel- 
- lo  de’ Vefcoui  Secolari.*  Che  fé  poi 
tutto  ciò,  di  cui  il  volgo  è incapa- 
ce , facete  meftiere  di  riformare*: 

• non  bifognarebbe  cotidianamente 
far’altrO)  e reilarebbe  lènza  mi  fieri 
la  Chiefa,Ia  quale  non  deue  altera- 
re punto  i Tuoi  Riti,  ò perche  i ciè- 
chi non  li  diftingtiono  , à per- 
che gli  ftolti  noti  li  capifconorChe 
ben  cieco  conuien  che  fia,  chi  non 
vede  quanto  diuerfifichi  nel  V$- 
feouo  Regolare  l’abito  di  AnCt* 
(lite  da  quello  di  Religiofo,  foio 
diiìimile  nel  colore  da  quellodegl* 
altri  VefcomVóben  priuo  d’in  ren- 
dimento,fe  raffigurandolo  per  Ca- 
po,e Pafiore,fc  lo  perfuade  in  tutto 
obbligato  alia  medefima  rigorofa 
ofleruan  ' a de’Religiofi  4 • ' •*  - • * r 

Io  per  me  credo  douerlì  piò  co- 
llo confiderai  che  abbandonando 

• quell’abito  Sagrofanto  , fidetcrio- 

• rarebbe  lo  fiato  di  perfettione  » ed 
in  confeguenaa  di  Vcfcouo©  poi- 
ché 
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die  nel  paflaggio  dépouera  Reli- 
gione alla  Prelatura  di  Sàta  Chie- 
ia> dalla  cella  al  palazzo,  dall’rbbi- 
dienza  al  comando;dalJa  ritiratez- 
za al  corteggio,dalJe  abiezzioni  a 
i titoli > dalle  mortificazioni  à gli 
onori , e dal  cappuccio  alla  mitra* 
c tanto  facile , che  niente  altro  di- 
menticarli dell’ofieruanza  de'  voti» 
c dello  fiato  Monadico  , di  cui  dc- 
ue  e fiere  rainmcmoratiuo  queir 
habito  m. 

Ne'  à ciò  fi  Sodisfarebbe  à ba- 
ldanza col  portare  occulto  qual- 
che fegno  di  Religione  5 facendo 
più  d’vuopo , che*l  Vefcouo  fi  ri- 
cordi efièr  Monaco  in  tempo  che 
amminiflra  giuftitia , ò efiercita-» 
funtioni  publiche , che  quando  fi 
fpoglia , e fi  velie  2 poiché  ali*  hora 
non  gli  mancano  mezzi  per  ram- 
mentarli anche  di  elferdi  fango, 
e di  poi  nere  5 Oltre  che  non  palla- 
rebbe  fenza  nota  d*  ingratitudine, 
nafcondere  quei  colori .»  che  gli 
compofero  lo  fplcudore ; 

Come  anche  non  vogliono  le 
raggioni  academiche,  che  nei  co- 
ler paonazzo  pofj&uàfiettere  il  _Y»c- 
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fcouo  l'vmiltà»  e la  mortificazione#  • 
porendofi  academicamente  rifpon- 
derc  » edere  più  perigli ofo,  che  rin- 
ticnendo  retimoiogia  del  coloro 
dal  Pauone  , apprenda  dal  mede* 
fimo  la  fuperbia  ; almeno  col  per- 
fuaderli , che  gli  fij  lecito  » ciò  che 
permette!!  à Vefcoui  non  Regola-  < 
ri»  c di  poter  violare  co’l  violaceo 
l’ofl'eruanzà  de» voti  à quali  i Vef* 
coui  cosi  vediti  non  fonò  affretti  • 

Il  fecondo  rifpecto  è fondato 
fili  decoro  rifiatante  al  pofto  di 
Vefcouo  , & alla  Chiefa  dalla  me* 
definii  tà  del  colore . 

- Che  fe  ciò  foiìifteflc , più  milita- 
rebbe  nelle  Porporc,che  nelle  Mitre» 
e pure  nel  giardino  della  Chiefa  fi o- 
rifeono  fra  le  rofe  anche  i giacinti,  . 
e liguftri;  c chi  non  vede  fcintillare 
(plendor  più  bello  da  quella  varie- 
tà di  colori , mentre  con  effa  fi  da  à 
conofcere,  che  fi  difpenfano  le  De-  . 
gnirà  ancora  a quelli  che  non  an- 
no» che  il  puro  valfente  della  virtù»  • 
c co’l  fafcpmparirc  fra  Vefcoui , c 
Cardinali , qualche  pouero  Frati-  ' 
cello  , fi  ferra  la  bocca  agi* Eretici* 
che  pubhcano  folo  l'interrcflc  , ed 
H altri 
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altri  mezzi  meno  che’ fanti*  feruir*  * 
di  (cala  all*  eminenze  Ecclefiafti- 
che , e fi  necelfitano  a confeflare 
anche  in  terra  l’effaltazione  degi’v- 
roili  . - 

^Riuerbera  quello  fplendore  al- 
rresi  nelle  medelìme  Religionì,poi« 
che  dal  rimirare  in  tal  abito  la  De^  : 
gnità  Epifcopale , e Cardinalizia  , * 
crefee  la  venerazióne  verfo  di  quel*  « 
le  àgloriadel  Cielo  , e beneiìtio  # 
del  Mondo  . - ^ i 

Il  terzo  rifpetto  è Teflèmpio  de* 
Teatini , i quali  benché  fi  dicano 
veri  Rdigiofi,  nulladìmeno  affanti 
al  Vefcouato  veflono  indifferente- 
mente da  Vefcoui  Secolari . 

Ma  CefTa  parimente  anche  que-*  . 
fio,  perche  i Teatinfi  fono  Chierici  - 
e/Ten  zi  alme  lite  cosi  nominati  nelle 
Pòntefìcie  Cqftitiiìioni  > *f  c come 
tali  non  fono  comprefi  nel  decreto 
d’ Innocenzo  III.  che  parla  foJo  de* . 
Monaci,  e de  Religiofi  limili  ai 
Mònaci  ; »?  cóme  anche  non  vi  fo- 
no compre#  i Canonici  Regolari . 
Lat’eranelì  *4  de  priuilegij  de  quali.’ 
partecipano  i Teatini  is*  • . - 

1 Molto  dunque  Tantamente  fi . 
— ' ,•  r.  pra- 
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cica  , che  i Religiofi  fatti  Vef- 
iì  , ò Cardinali  ricenghino  I*a* 
o Regolare,  fi  per  lo  profitto 
Ghioltri , che  per  lo  fpiendor* 
Ila  Chieia  , di  cui  eflèndo  V.  S. 
uftrifs.  vno  de’Prelati  degniifimi 
’ipfegnacò  dinota  rafsegna zi o- 
ì venerare  l’eccellenza  de*  Sagri 
iti  della  medefima , e le  faccio 
‘ofondidìmo  inchino . 
acca  21.  Giugno  1670. 

' • - . * * 
Di  V.S.  111.  e Reu.  * 
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Vmìlifu  Db t*  Ser.  Oblìg. 
Frediano  Caftagaori. 
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C7er.  Gloff.  in  c.tn  noua  verbo 
nec  babituinfin.  16.5.7. 

3 tl.verbum  opporteli 7.  UT  GLoJJ. 
v ffide  verb.  figti»  . 

4.  c,  Erubefcant  difi. n.&  capriolato- 

ras  . , 

l.'Gloff.in  d.  c.  eterici  officiti»*  verbo 

Monachi  . 

4,  D.'Tbot». 2,t.  •ai‘t‘9’  , 
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XXIII. 

Dell’Abbate  Michele  GiufUniani 
Al  Sig.  Cardinale  Lodouico 
Portocarrero. 

Eminenti fs.  e Reuerendifs.  Sig* 
e Padrone  mio  Colendifs . 

TRà  gli  altri  perfonaggi  gran- 
di , i quali,  come  rapprefen- 
tai  a V.  E.  ne’mefi  partati , eflendo 
meri  Laici  > fono  Rati  promofli  al- 
la Sacra  Porpora, s’annouera  prin- 
cipalmente D.  Ferdinando  d’Au- 
ftria,  Infante  di  Spagna,  Figlio  ' 
terzo  genito  del  Ré  Cattolico  Fi- 
lippo Terzo, di  altiffima  afpettatio- 
ne » creato  Cardinale  folo , affai 
giouinetto,  da  Paolo  Quinto  Som- 
mo Pontefice  a *29.  del  Mefe  di  Lu- 
glio dell’anno  1619.  E fi  come  fua 
Beatitudine  per  efpreffione  della.* 
fua  paterna  beneuoknza  , e della 
ili  ma  Angolare  , che  faceua  di  fua 
Maeftà  Cattolica,  le  inuiò  a Ma- 
drid con  nuouo  crtcmjno  , per  me- 
20  di  Marfiiio  Perozzi  Arciuefco- 

H $ uo 
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110  di  Ciuira  di  Chieti > la  Berretta*  , 
e’I  Cappello  Cardinalitio , Cosi  la 
Maeftà  Sua  volle , per  contrafegno 
della  fua  filiale  ofl’eruanza,  verfo  [ 
Sua  Santità  , e del  rilpetto  domito 
alla  ftefla  dignicà  Cardinalitia,che 
la  funtione  della  collarone  de  gl’ 
ordini,  e della  confegna  della  Ber- 
retta , e del  Cappello  fi  faceflo  , 
conforme  puntualmente  feguì,cou 
ogni  maggiore  folennità . Perciò- 
chea’30.  di  Gennaro  del  iózo. 
nella  Capella  priuata  del  Re\Fran- 
cefco  Cennini  Patriarca  di  Gieru- 
falemme,  Nuntio  Apoftolico  in 
quella  Corte , e pofeia  Cardinale, 
conferì  la  prima  tonfura , e gli  or- 
dini minori  al  Cardinale  Infante , e 
gli  diede  la  Berretta , confignata- 
li  dal  medefimo  Arciuefcouo>coU* 
interuento  di  Sua  Maeftà , e de’ 
Principi  Tuoi  Figli , & a’ 2.  di  Fe- 
braro  gli  fù  dato  il  Cappello  dal 
Cardinale  Antonio  Zappata  poi 
Viceré  di  Napoli,  nella  Cappella-* 
maggiore  di  Palazzo,  alla  prefen- 
2a  di  Sua  Maeftà , afliftita  da’  fi- 
gli > da  gli  Ambafciatori  de*  Prin- 
cipi , e da  diuerfi  altri  Perfonaggi, 
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dopo  vna  numerofa  Caualcata  di 
Grandi  di  Spagna  di  Titolati , e 
di  altri  Soggetti  qualificati  di  quel- 
la Regia.  Corte , colla  quale  fu 
condotto  l’Arciuefcouo  dal  Palaz- 
aodelNuntio,  a quello  del  Re, 
precedendo  il  Cappello  Cardinali- 
rio  j che  confignato  da  efiò  al  Car- 
dinale Zappata  fudetto,  fu  da  que- 
llo meflb  in  fefta  al  Cardinale  In- 
fante , conforme  più  difFufamente 
lì  contiene  in  vna  relatione  d’incer- 
toautore,  ritrouata  da  me  nella»» 
libraria  manoferirta  del  fu  eruditi^ 
lìmo  Cardinale  Bernardino  Spada, 
e datami  cor#efemente  da  Fabruio 
Spada  protonotario  de’  Partcci- 
panti, filo  .Pronipote,  la  quale  è 
del  tenore  feguente . : Come  à Dio 
piacque  di  ridurre  la  lunga  conua- 
1 efeenza  del  Rè  a fiato  di Taluto 
praticabile  , cosi  dal  Si^.  Duca  d’ 
Vzeda , con  biglietto  di  fu  a mano 
intimata  a Monfignore  A reiuefeo- 
110  l'Vdienza  di  Sua  MaelU , per  li 
29.  di  Gennaro,;  fe  ne  andò  Sua»« 
Signoria  Illufiriffima  alla  Maefià 
Sua  , all’hora  afTegnata , in  fua~# 
compagnia  Monfignore  Nuntio 
? H 5 con 


[ ‘ i 


L 

1 


^ t 

, / ‘ 


Lettere  Memorabili  dell* 
con  la  Tua  Carrozza,  li  Signori  < 
jpieruincenzo  de’Caualieri , e Cef*. 

,rc  Gironi  Romani  » tutta  la  Fa- 
miglia dell'vno  > c delfaltro  Prela-  \ 
to,e  con  la  leruitii  de  23.  fra  Pag- 
gi , e Staffieri,  s z.  Paggi  vediti  da 
Sua  Signoria  Jlludrimma  otto  di 
lungo , come  s’vfa  in  queda  Cor- 
te con  veffiti  di  feta,  e quattro  dì 
corto  , come  anco  li  Staffieri  di  i 
Velluto  negro  , con  Maniche , Cf 
calzette  di"  Seta,  color*  rofacco . 
Altri  otto  Paggi , e quattro  Staf- 
fieri vediti  dalli  fuefetei  Signori 
; Romani  di  panno  colorato , vna_j 
parte  con  guarnitione  d’oro , l’al- 
tra d’ Argento , con  Calzette  di  fic- 
ca, c Maniche  di  rafo . Arriuati  , 
al  Palazzo , c faliti  al  Quarto  dd 
Rè  » doppo  la  Camera  dell’  Vdieii* 

2a  ordinaria , fi  trouò  quella  douc 
ftauafiua  Maeftà  in  piedi  appog- 
giata ad  vn’  Tauolino  con  Spada  , 
e guanti  vedito  di  panno  negro  , 
con  vn  fiarraiolo  foderato  di  felbay 
& vn*  Cappello  di  fetta  informa  di 
Gorra,  guarnito  di  pafl’amanetti 
con  vn»cordincino  di  feta , al  Col- 
lo appefoui  il  Tofonc  > e nella-» 

me- 
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tnedema  Camera  faceuano  ipallie» 
ra  fin’à  venti  Caualieri , fri  Gran- 
di > e Magiordomi , c Signori  dèl- 
ia Camera  irvdienza  fu  gratiffima 
per  quello  fù  oiTeruato  in  fua  Mac- 
ai , e Monfignore  Àrciuefcouo,  il 
quale  doppo  hauer’  complico  a-# 
quanto  doueua  > fi  trattenne  iui 
con  Monfignor  Nuntio  , fincho 
li  Signori  Romani  nominati  a Sua 
Maeaftà  per  Caualieri  di  merito  9 
fecero  ancor*  e(Iì  riuerenza  alla_» 
Maettà  Sua  » e cosi  poi  fe  ne  parti- 
rono tutti  molto  fodi sfacci  fenza 
faraltra  vfeita  per  allora;  e poi  ha- 
uendo  Monfignore  mandato  la-* 
mattina , il  fuo  Secretano  dal  Du- 
ca dcH’Vzeda  per  intendere  fe  dop- 
po hauer’  fatto  riuerenza  à fiuu» 
Maeftà  haueflè  douuto  vifitare  li 
Prencip/,  & Infanti,  intefo  prima 
la  volontà  del  Ré,rifpofe  d’ordine 
della  Maefii  Sua , che  la  mattina 
fequentc  nel  portar  la  berretta  al 
Cardinale,  haurebbe  potuto  vifi- 
tare tutti  li  Principi;  e così  la  mat- 
tina li  30.  otraua  delia  fétta  di 
Santo  Idei  fon  fo,  che  fu  Arciuefco- 
uo di  Toledo , fi  andò  à portar  U 
' H 5 ber- 
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berretta , e prima  cl’ogni  altra  cofa 
per  l’Appartamento  dell’InfantO 
Cardinale  s arriuò  ad  vna  Salamo- 
ile in  pollo  di  riceuer’vifita  llaua- 
no  per  ordine , & in  piedi  tutte 
quelle  Altezze , che  fono  il  Prin- 
cipe Filippo  Quarto , la  Principef- 
fa  Ifabelia  llia  Moglie , non  ancor* 
congiunta  , l’Infante  D.  Carlo  , 1* 
Infante  Cardinale , e l’Infanta  Ma- 
ria , in  giro  poi  molte  Damepom* 
pofamente  vellite  , e come  dicono 
di  gala , che  doueuano  cflère  qua- 
ranta per  il  meno , e come  fi  può 
credere  le  pripali  dicendoli  eflere 
trecento  » e tanre  Donne  , che  vi- 
uono  in  Corte  . Dopò  quella  vi- 
lìta , che  fù  di  gullo , e confolatio- 
ne  grandi  dima , poiché  per  la  bel- 
lezza , e grana  di  detti  Principi , 
come  Monlìgnore  dille  con  alcuni 
di  quei  Caualieri,  che  l’accompa- 
gnorono  gli  era  parlo  di  veder*  , 
quattro  Angioli  con  vn’  Serafino, 
intendendo  per  quello  il  Cardina- 
le, che  fenellaua  veilito  col  luo 
color’  porpureo  : s’entrò  in  vna_j 
Cappellata  fecreta,  contigua,  a 
detta  Sala , & in  queli’inllante.lci> 
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abbate  Gi»ftm?dtfi,c  d'altri.  179 
23  far’  punto  afpettare  , arriuò 
iua  Maeftà  con  tutti  li  Principi  ap- 
pretto,& invno  ifteftò  banco  lungo 
coperto  di  broccato  con  Cufcini 
dello  Retto,  inginocchiato  il  Re  m 
quello , .&  alla  dettra  per  ordine , 
Il  Principe  a l’Infante  D.  Carlo , 8c 
il  Cardinale, & alla  finiftra  la  Prin- 
cipetta  , e l’Infanta  Donna  Maria, 
Monfigpore  Nuntio  diede  la  pri- 
ma Tonfura,  e li  quattro  ordini 
minori  al  Cardinale , e come  quel- 
lo , che  ttaua  con  grandittima  at- 
tentione , e deuotione,  dando  quel 
gufto , che  fi  può  credere  a Sua-» 
Maeftà,  che  tanto  mofira  fentire 
delle  cofe  fpntuali , la  Maefti 
Sua  bene  /pedo  con  bocca  ridento 
diceua  alcune  cofe  > hora  al  Sig. 
Principe,  & bora  «alla  Principef- 
fa,  & vna  volta  in  particolare!! 
voltò  pur’  forridendo  a Monfigno- 
re  Arciuelcouo , che  per  ettere  il  fi- 
lo detta  Capella  molto  angufio , 
fe  ne  ttaua  in  compagnia  di  Mon- 
fignorc  Patriarca  deli’Indie  à par- 
te finiftra  di  d.  Scabelletto  di  Sua 
Maefti  . Compita  I’ordinatione , 
e dettali  la  Metta  dal  d.  Monfigno* 
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iSo  Lettere  Memorabili  dell 
te  Nuncio  data  la  benedirti jne^. 
Monfignor*  Arciucfccuo  , prefe  il 
Baccile  fopra  il  quale  nel  principio 
dell’ordinatione , hauendo  di  fua 
mano  accommodata  la  Baretra  la 
prefentò  al  Cardinale,  e pigliando- 
la Monfignore  Nuntio  con  quattro 
parole  conforme  aH’attione  glie  la 
pofe  in  Capo , c fu  o/Tèruaro  Sua 
Maeflà  come  in  quell’atto  pubica- 
mente giubilaua , e così  detto  poi: 
l’vltimo  Euangelo  fu  ùmilmente 
ofl’eruato  vn’atto  di  gran  benigni- 
tà nella  Maeftà  Sua , che  alla  rive- 
renza fattali  da  Monfignore  Atci- 
uefeouo  rilpondefie  > come  rifpo- 
fe,  con  faluto  tanto  grato  . Ritor- 
nato a Cafa  fi  diede  le  mancic  a_* 
tutti  y che  vennero,  delle  Guardie  » 
& altri  Vfficij  di  Palazzo , e della 
Cappella , che  fono  in  gran  nume- 
ro , e fenza  eccedere  l'ordinario  » 
cento  feudi  non  bafiorono  • . 

Per  li  z.  di  Febraro  fella  della-» 
Purificatane  di  Maria  Vergine  in- 
timata la  Ceremoniadel  Cappello, 
la  mattina  sù  ie  17.  horc  fendo  già 
andato  Monlignor  Nuntio  à Pa- 
iamo per  trouarfi  in  Cappella  , e 

ritor* 
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Abbate  C tufi  ini  ani ^ deliri  i s r|a« 
ritornata  parte  della  Sua  Famigl  r 
per  eirer’  con  quella  di  Monfigno  c 
Arciuefcouo  > che  con  alcuni  Gen- 
tilhuomini  mandati  dalli  Ambalcia- 
tori  de’Prencipi , Banano  prepara- 
ti con  beliidime  Caualcature , Ven- 
ne Sua  Signoria  Illu  Bri  dima  ilSig. 
D.  Pietro  di  Toledo  , il  Clero  iru> 
nome  del  Sig.  Duca  d'Alba  dicen- 
do , che  lo  feufaflè , fc  tardaua  d»ef-, 
fere  a feruire  SuaSignoriallIuftrif- 
iìma  ^trouandofi  occupato  > per  il: 
carico  datoli  di  adunar  quei  Caua-, 
lieri,  che  d’ordine  di  Sua  Maeftà  de- 
uono  accompagnarla  a Palazzo , 
indi  a poco  con  vna  buona  corniti-  \ 
uà  de  più  fee  Iti  Caualieri , tutti  con 
habito  di  gala  , e carichi  di  gioie  , 
vi  erano  vndici  Grandi  , oltre  al  d. 
Duca  d’Alba , con  D-  Pietro  di  To- 
ledo, Marchefe di  Villafranca,  D. 
Duarte  di  Braganza  , il  Duca  di 
Paflrana  , il  Duca  di  Monte  Leone, 
il  Duca  di  Villaermola  , il  Duca  di 
Veraguas,  l’AIrairante  di  Cartiglia, 
il  Marchefe  di  AguiiarN  il  Marche- 
fe di  Mondexar , il  Marchefe  di  Ve- 
lada , il  Duca  di  Sella  , altri  Titola- 
ti , il  Marchefe  di  Carazzena  Prfc- 

lìden- 


iti  Lettere  Memorabili  dell? 
fidente  delConfeglio  d’ordini, Conte  • 
di  Saldagna  Caualerizzo  Maggiore 
dei  Prendpe , Marchefedi  Malpica 
della  Camera  di  Sua  Maeftà  Conte 
di  Luminares  della  Camera  del 
Prencipe  , Conte  di  San’Stefano 
della medema  Camera,  Don  Fer- 
dinando Borgia  Commendatore.» 
maggiore  dell’habito  Montefia  del- 
la Camera  di  Sua  Maeflà , Marche- 
fe  dell’Innojófà  della  Camera  di  Sua 
Maeftà, Marchefe  di  Montes  Claros, 
Conte  di  Monte  Rey , Conte  di  Vii- 
Jamar’,  Don  Diego  Bruniero  del 
Confeglio  di  Guerra  di  Sua  Maeftà, 
Marchefe  d’Oran  fratello  del  Duca 
di  Paftrana , Marchefe  di  Almazan, 
figliuolo  del  Conte  d’Altamera-j , 
della  Camera  di  Sua  Maeftà,  e mol- 
ti  altri  Titolati,  c Gentilhuomini 
della  bocca  di  Sua  Maeftà  : folo  il 
Ducad’AJba  fmontato  di  Cauallò 
à leuar’Monfignore  dalla  Camera  » 
afpettando  tutti  gli  altri  in  ftrada_>, 
con  if  Cappello  Cardinalicio  auanri 
portato  dal  Sig.  CauaJier’  Tomaftò 
Rofuci  Suo  Coppiero  , fin’alla  por-  ' 
ra  di  Cafa , à Sua  Signoria  Uluftrif- 
fima  afeefa  fopra  vna  bellifi-ma-» 

\ Mula, 
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Abbate  Giuftiniani#  dì  altri.  I S J 
Mula > con  la  fua  valdrappa  pauo* 
nazza  nel  iuo  habito  pontificalo» 
col’  Cappello  fopra  il  bacolo  , nel 
modo»  cheli  fuol  portare,  s’inuip 
à quella  volta  incontrando  poco 
meno  , che  alla  me;à  del  cammi- 
no altri  Caualieri  , e Signori  di  por- 
tata , che  in  ordine  italiano  atten- 
dendo per  entrare  ancor  loro  nella 
Caualcata , la  quale  era  come  fi  è 
detto  molto  nmnerofa  , poiché  li 
foli  due , il  Duca  di  Monte  Leone , 
e Don  Pietro  di  Toledo , che  venne- 
ro accompagnati  menavi  ano  ap- 
pretto da  cinquanta  Caualli  > e cosi 
ricca , e nobile , che  in  verun’altra 
attione  pubica  difiero  , efierui  flato 
tal  numero  di  Grandi , e Titolati . 
Per ttrada p iena  di  gente?  conio 
anco  nelle  fineftre  di  ciafcheduna 
Cafa , s’arriuò  à Palazzo  , fe  bene 
con  qualche  difficoltà  , nel  palliar  la 
piazza  della  Corte,  ancorché  così 
grande  per  etter’  piena  di  Cocchi,  di 
perfone  , ch’erano  già  entrate  à Pa- 
lazzo , & altre  Dame  , che  ftauano 
guardando  : Et  iui  fmonrati , s'in- 
contrò vna  tal  moltitudine  d’huo- 
mini,  c Donne , che  à forza  di  guar- 
die 
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i S4  àttere  Memoratili  dell ' 
die  s’arriuò  alla  Cappella . Salita  la 
fcala  , fi  vidde , vn'  funtuofiflìmo 
apparato»  fendo  coperte  tutte  lo 
loggie  di  belliflime , e finilfime  Ta- 
pe zza  rie  confette  d’oro , e così  en- 
trati in  Cappella  » & indi  apoco  ve- 
nendo l’Infante  Cardinale, & andan- 
doli alla  cortina  del  Ré , doue  già 
Aia  tyaeltà  (tana  col  Prencipe , & al 
folito  lor  luogo  la  Principefià  con 
l’Infante  D.Carlo , e Donna  Maria  * 
tv  al  li  loro  luoghi  finalmente  Io 
Donne  con  li  loro  habiti  di  Gala , il 
Cardinal  Zappata  in  Pontificalo 
alianti  l’Altare»  e Monfignor’  Ar- 
ciuefcouo , col  Patriarca  dell’Indic 
dalla  parte  delira  di  d.  Altare  , vi- 
cino alla  cortina  di  bua  Maefii , ha- 
ucndo  già  pofato  il  Cappello fopra 
vn’Tauolino  per  quello  preparato  » 
cominciata  la  Melfa  dal  detto  Car-  ■ 
dinaie  Zappata  alla  quale  fu  bellif- 
fima  Melica,  con  diuerfi  inttromcn- 
ti  concertati , data  la  benedittionc 
fece  da  vno  de  queiCappellani  prin- 
cipali » con  chiara  voce  leggere  il 
Breuc  di  Sua  Santirà  , e come  veni- 
ua  da  tutti  vdito  con  molto  nien- 
ti p,  e molta  attentione , così  fu  no- 
tato » 
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Abbate  Giuftmian'he  <T altri . I $ 5 
tato,  per  effetto  di  ciò  d’alcimid* 
Monfignore  Arciuefcouo , acquali 
in  quell’atto  in  nome  dell'Infante» 
fu  domandato  , fe  Monfignore  era 
Teatino  , haucndo  fatta  reflcflione 
in  quella  parte , che  da  fua  Beatitu- 
dine vien  nominato  • Marfihus  Ar- 
chiepifeopus  Teatmus  Fratcr  ntjler . 

Lettto  il  breuc  con  raflìftenza  di 
Monfìgnore  Nuntio  > delli  Amba- 
fciatori  dellTmperatorc , e di  Vene- 
ria,  non  eflcndoui  hora  quello  di 
Francia,  che  fono  li  quattro , eh* 
entrano  in  Cappella , c con  tutto  il 
numero  de 'Predicatori  di  Sua  Mae- 
ftà  di  diuerfi  ordini  » e di  Cappella- 
ni, che  fedono  in  Cappella  d'intor- 
no alli  Grandi , oltre  li  dodici  fu- 
metti della  Caualcaca , cioè  il  Duca 
dell'  Iofantado  Magiordomo  Ma- 
giore  di  Sua  Maeftà , Conte  diBe* 
nouente  > Duca  di  Vzieda , Conce 
d'Altàmera  , Conte  di  Medina,  con 
gli  Duchi  di  Zeù , e di  Pignaran- 
da  r che  fu  il  magior  numero  , che 
peraltro  tempo  come  difleróvifia 
trouato , c fu  neceffario  d»aggiun- 
ger  banco  alfordinario , perche  po- 
tclicro  federe  tutti  mancando  de( 
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Lettere  Memorabili  deW 
numero  delli  ventidue  , che  fi  tro- 
nano  in  Madrid , quelli  tre  foli)  per 
giudo  impedimento , il  Conteftabi- 
le  di  Cartiglia  giouanetto  di  Tei  an- 
ni in  circa  , l’Adelantado  di  Carti- 
glia , ftr  il  Marchefe  d’Aftorga  .Pie- 
no poi  tutto  il  vano  dietro , à detti 
banchi  d’altri  Canalieri,  e Titolati, 
l’Infante  Cardinale  diede  il  giura- 
mento , che  prima  haueua  preued ir- 
to per  leggerlo  come  fece  per  mira- 
bil  grafia,  e doppò  quefto  dal  Car- 
dinale Zappata  fatto  vn’gratiofifli- 
mo  fermone  in  lode  di  quella  di- 
gnità , rallegrandoli  con  detto  Car- 
dinale , con  Sua  Maefià  , col  Ponte- 
fice , col  Coilesaio  de  Cardinali,  e 
con  tutta  la  Chiefa  d’vn’acquifto 
tale,  che  à giudirio  di  ciafcuno  non 
j oteua  dirli  mcglio,fiì  dato  il  Cap- 
pello , e l’Anello , che  Monfignore  ' 
Arciuefcouo  haueua  portato  fopra 
l’Altare  all’Infante  Cardinale  con_j 
tutta  la  Ceremonia  , che  fi  fuole  : e 
così  data  poi  la  benedizione  al  Po- 
polo, e dato  fpatio  al  Cardinal4 
Zappata  di  Ipogliarfi,  il  Ré  vertito  1 
di  panno  negro  col  Tofone,  fegue  il 
Prencipe  vertito  tutto  di  Drappo 
4 bian- 
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'Abbate  Giujììniavi,c d'altri:  187 
bianco»  con  argento»  c calza  in- 
tiera con  il  Tofane  Umilmente  alla 
delira  di  Sua  Maeftà  , e ^Infante 
Cardinale  nel  fuo  habito  ; con  la 
Cappa  Pauonazza,e  con  la  berretta 
rolla  jn  mano  , ambedue  vn’pafl'o 
aitanti  Sua  Maeftà,  e più  auanti  gli 
Grandi  > fra  quali  Monfignore  Ar- 
ciuefcouo  il  più  vicino  a quelli 
Principi,  e dietro  à fua  Maeftà  il 
Cardinal  Zappata,  Monfignoro 
Nuntio  9 3c  li  Ambafciatori  nomi- 
nati fe  ne  palforono  la  Maeftà  Sua 
e quelle  Altezze  alle  loro  ftanze  > fi 
come  moftrau ano  molto  fodisfatti» 
Monfignore  Arciuefcouo  con  la-» 
Tua  Famiglia  ne’foliti  due  Cocchi 
di  Sua  Maeftà  àcafa  con  contento 
c gufto  mirabile , poiché  il  tutto 
era  pattato  con  ogni  maggior’de- 
coro,  grandezza , e facilità  imagi- 
nabile , e fù  giornata  nella  quale 
poré  dirli , elTerfi  veduta  veramen- 
te la  grandezza  di  Spagna-» . 

Di  Madrid  à 15.  di  Febraro  1610. 

Mentre  fupplicando  V-E.  à gra- 
dire fempre  più  la  mia  finceriftìma 
olferuanza , le  fò  humilifiima  ri- 
ucrenza  con  augurarli  dal  Signor 

Iddio 


1 8 $ Lettere  Memorabili  dell 
Iddio  ogni  maggior  profperltà . 
In  Roma  à 28 -di  Giugno  del  1 67% 
Di  V.E. 

f 

i * * • * • 

H umili fs.  & Dettoti  fi?  Seru* 
Abb.  Michele  Giuftiniani  • 
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XXIV. 

Di  Gtiidobaldo  di  Thonn  Arciuef- 
couo,  e Principe  di  Salsburg, 
poi  Cardinale  di  S.Chiefa. 

Al  Reuercndiflìmo  Padre  Rai- 
mondo Capizucchi  Ma- 
eftro  del  Sacro  Pa- 
lazzo • 

Aenerendifi.  Padre .. 

TEngo  auiiifa  da  diuerfi  luo- 
ghi, che  la  Cafa  Capizucchi 
lì  troua  non  folo  congiunta  di  pa- 
rentela con  quella  degli  Eccellen- 
ti<Vmi  Signori  Chigi,  ma  chela 
mia  di  Thunn  ha  la  medelìma  de* 
Signori  Capizucchi  di  Rotula  , 
hauendone  qui  ancora  diueiTI  rin- 
contri , che  confermano  quefl'aj:- 
tinenza  , & vincolo  d’ ambedue!* 
ciucile  noftre  Cafc  • Di  tal  parrico- 
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Abbate  Gìufìinìanue  (f altri.  i8p 
lar  nc  haurei  anco  dato  humil- 
mente  parte  à N- Sig.  mentr’era^ 
Cardinale , fé  haueffi  potuto  ha- 
uer’  fqpra  ciò  gli  ferirti  autentici 
da  Monfignor  Vefcouo  di  Trento  * 
come  fpero  di  riceuerli  in  breue,  à 
fine  che  S.Eminenza  haueflè  fin’all’ 
hora  conofciuto,  che  tutti  della 
mia  Cafa  profefsiam#  eflèr  fuoi 
humiliffimi>  & fedelxdìmi  Sena- 
tori , & che  maggior  gloria  non 
potremmo  defiderarc,che  d’haucr* 
l'honore  di  poter  con  fègni  cordia- 
li moftrar  la  noftra  dcuota  , & 
obligata  feruicii  verfo  la  Santità  di 
N.Sig.&  Eccellenti  dima  fua  Cafa  . 
Con  la  prcfentc  delio  anco  affidi  - > 
rar  la  P»  V.  Reuerendiflima  nòiXj' 
tanto  della  molta  Rima  > che  fò  de  < 
fìngo! ari  meriti  di  lei , e della  fua. 
Cafa  , quanto  che  riputarò  à mia, 
„ particolar’fortuna  ognioccafionc 
eli  poter  in  qualche  modo  fàrle  co- 
nofeer'  il  mio  animo  difppfHffimo 
verfo  il  buon  feruirio  deila  P.  V.  & 
inedcfima  fua  Cafa  , e di  compro- 
barle  ciò  con  veri  affetti  , mentre 
perfine  di  quefta  prego  la  D.  M. 
che  U profperi  > & feliciti  in  ogni 

tem-  • 
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tempo  , come  lei  (Iella  defidera-i . 
Salburgli  io. Giugno  1655.- 
Di  V.  P*  Reuerendils. 

AfF..Parente  per  feruirla 
L’Arciuefcouo  di  Salsburg. 

• * . XXV.  ‘ 

pel  Gran  Duca  Ferdinando  II.  di 
Tofcana  • 

Al  Molto  Rcuerend.  Monfignorc 
il  Padre  Raimondo  Capizuchi  , 
Maeftro  del  Sac.  Pai  azzo . „ 

M Olto  Reu. Padre . La  Carica 
diMaeftro  di  Sac.Palazzo  é 
molto  adequata  alla  viriti  di  V.  P. 
& airàltre  degne  qualifiche  in  lei 
concorrono  ; onde  la  prudenza  di 
(uà  Santità  anche  in  così  pròpria.* 
clezzioné  maggiormente  : appari- 
ice.Mi  è caro  raiùiifo,  che  la  P.  V. . 
ha  voluto  darmene;  & cara  mi  là* 
rà  parimente  ogn'occaiione,  eh  el- 
la miporga  di  poterle  dtinpftrare 
con  vini  effetti  la  Rima,  che  fò  del  i 
fuo  meritate  piego  in  tanto  JDia> 
che  de  . conceda  ogui  bene . Dall’  ; 
Àmbrogiana  20.  Noncmò.*6/<3>.  ; 
:/  Al  Piacer  di  V.  p.  * , 

Il  Gran  Duca  di  Tofcana . 

Del 
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Abbate  Gì  ufi  ini  ani >e  d'altri,  191 
XXVI. 

Del  Gran  Duca  Colmo  III. 
AlTiftcflo . 

■ • * » * 

• * * 4 

MOlco  Reuerendo  P.Teftimo- 
niiic  d'affètto  molto  filma- 
bili rìceue  daliadotta>e  correte  pen- 
na di  V.P.  quefta  Cala , non  meno 
nel  Volume  dato  vltimamento 
alla  luce  > di  cui  hà  voi  uro  tras- 
mettermi vn’e Tempi  are  , che  nel- 
l’amaro fentimento  à me  dimo- 
Arato  per  la  mòrte  deh  Serenif- 
fimo  Gran  Duca  mio  Signore.» , 
e Padre.  L’  vn*  e altro  titolo  mi 
rende  alla  p.  Vofira  tenuto  d’voj 
eftraordinaria  riconofcéza.  & rac- 
certo di  concepirla  non  inferiore  àr 
motiui  » che  ne  hò  , de  pari  al  de- 
gno concetto  , che  Tempre  nudri/ 
del  fuo  merito  » e virtù  »■  mentre^ 
tutto  difpofto  à farlo  apparire, an- 
zi coll’opere,  che  ùelli  vtfìci  inuti- 
li della  carta , auguro  à V.  P.  dal 
Cielo  tutte  le  confolazioni.  pi  Fi- 
renze li  ai.  Giugno  1670. 

. ' .Al  piacierdi  V.  P.  . 

Il  Gran  Duca  di  Tofcana  . 

Del 
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19*  Lettere  MmorobilidelP  v. 

XXVII. 

Del  Duca  di  Saaoia  all’  ifteffo  * 1 

Molto  Reucrendo  Padre  Fr.  Rai- 
mondo Capifuochi  Mae  (irò  del 
Sacro  Paiamo» 

Molto  Re  ue  rendo  Padre  * ' 

■ . . ■ ~ 

DEI  Carico  degnamente  con- 
ferito nella  perfona  di  Vo- 
to» Patera  iti  di  Maeftro  del  Sa- 
gfp  Palazzo  y hò  motiai  di  canto 
rallegrarmi , guanto  che  re-  : 
ftano  in  lei  impreffiquei  fenlìdr  <! 
zelaonilimo  affetto* che  già  pro- 
uò  quella  cafa  dà  quelli  del  fati-  >1 
gue  della  Paternità  Voflra.  Accec- 
tiinma  perciò  mi  ò riufeita  la  par- 
tc  > che  mi  ha  dato  della  fua  prò-  / 
motiono  ai  detto  Carico*  mentre 
dcfiderandolo  accompagnato  dà 
°gni  piu  fauoreuoie  circonftanza? 
che  polla  tenerla  compitamente^ 
lodisfatta,  gii  auguro  da  Dio  ogni 
bene  . Torino  15.  Marzo  i6?j.  . 1 

M piacete  di  V.Patcrnità  M.Rr 

Il  Duca  di  Sauoia  IW  di  Cipro 
Emanuele  t J 
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Abbate  GiuJiinUniìC  d'altri.  19$ 

Deli*  Abbate  Michele  Giuftiniani 
Al  Sig.  Pantaleo  GiufUniaai 
iuo  Nipote* 

XXVIIL 

INtendo  dairvltima  di  V.  S.  de* 
20.  di  Gennaio  prodìmo  paf- 
fato  peruenutami  in  Napoli , oue 
mi  ritrouo  da  pochi  giorni  in  qui, 
per  dar  qualche  /elio  ad  alcuni 
miei  interedi  beneficiali  > c dome- 
ftici,  u Gelide  rio  cnuia  d* 
hauere  il  priuilegio  conceduto  dal 
Gran  Turco  ad  iftanza  de’noflri 
Giuiliniani , quando  erano  Signor 
ri  di  Scio,  e d’altre  l/ole  aggiacen- 
ti  a’Genouefi  ? e Sciotti , circa  P; 
c/Tecutione  da  darli  a’  loro  tefta* 
menti  fatti  nel  fuo  dominio, il  Bre* 
uc  fcritto  da  Papa  Vrbano  Òttauo 
à griftedì  Giuftiniani  per  la  loro 
interpoli  rione  con  gli  Cófrati  del- 
la Calacela,  &iPP.  Cappuccini* 
intorno  alla  Concordia , che  fi  dc- 
fideraua  tra  e/lbcon  la  ri/pofta , te  , 
! Breue  > che  fcri/Te  à mìa  i/tanza 
.^apa  Clemente  IX.  à cotefto  Vef* 
t1  ' couo 
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ip4  lettere  Memorabili  dell' 
couo  Soffiano, per  cófolarione  fua, 
c di  cotefti  noftri  Parenti , e com-  1 
patriota  del  Rito  latino,in  riguar- 
do de’danni  patiti  nella  difefa  del- 
la Cattolica  Religione,  impugnata 
con  tanta  sfacciatagine  da  quei 
del  Rito  Greco,  (otto  vari;  prefetti* 
Onde  io  che  corrifpondo  voloorie- 
ri  agli  honoraci  fentimenti  di  V.  S* 
le  ne  crafmetto  con  quetta  le  defi- 
derace  fcritture,  affinché,  per  mez- 
zo dette  , e dclPaltre , che  le  man- 
darò  di  mano  in  mano  , potta  ella 
informarli  d piciug^tiuo 

delia  noftra  fameglia,  degne  del- 
la  notitia  di  chi  defidera  ridere,  & 
cfler  trattato  da  vero  Giuftiniano, 
come  comprendo  con  infinita  mia 
cófolatiope,  che  vada  facendo  V.$. 
Contien’il  Ridetto  priuilegio  tra- 
dotto dal  P.  Pietro  Francele  , ch'é 
flato  cof$, quelle  parole  : 

Segno  Nobile  d'alto  flato  Imperia - 
le, e fegrfo,che  trapaffa  il  Mondo, Un* 
eia  reale, la  qual  penetra  con  l'aiuto 
di  nino, & immenfo  commandamento* 
il  quale,  e queflo , 

[Per  auanti  nel  tempo  del  defbn- 
to  mio  Padre  Sultan  Selim,ii  fiepol- 

cro 
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''Abbate  Gìuflinictni,e  d'altri.  19$ 
ero  del  quale  fia  illuminato  daDio» 
gli  Signori  dell’Ifola  di  $cio,auen* 
do  mandato  li  loro  Ambafciatori 
per  rapprefentare , come  li  Tefo- 
rieri > e Doanieri  noftri  moleftaua- 
no  gli  Sciotti,  e li  mercanti  Geno* 
uefi  nclli  loro  beni,  à loro  richieda 
il  fopradetto  defonto  diede  vii  no- 
bile commandamenco,  che  moren- 
do vn  Mercante  Genouefe,  ò Sciot- 
to nel  Tuo  confcruato  Imperio  li  lo- 
ro beni  fodero  dati  alli  heredi , e 
non  ritr  ouandofi  heredi , che  non 
fodero  impediti  di  far’  reilamcnto# 
fecondo  l’vfanza  > e coftumi  loro  » 
& elfendo  fatto  il  Teflamentò  iiu» 
buona  forma li  loro  beni  fodero , 
dati  fenza  contradictione  , e fenza 

muouer  liti  agli  heredi  efsédo 

Hi  a — ^ n jeitimonif 
.nano  Maumettani , ecosìappro- 
uati , e reputati , e fe  vn  Mercante 
vernile  à morte  fenza  far  ceflamen* 
to,  c fenza  hcrede , fo/fc  fatto  in- 
ventario delli  Cuoi  beni,  e la  copia 
d'elio  inuentario  fotfe  mandato  al- 
la noftra  Porcata  quale, è l'appog- 
gio del  Mondo  ; c perciò  eflendoci 
mandato  vn’Inioroo , ó vna  lettera 

I a dal- 
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1 $6  Lettere  Memorabili  dell' 
numero  delli  ventidue  , che  fi  tro- 
- uano  in  Madrid , quelli  tre  foli»  per 
giùlto  impedimento  > il  Conteftabi- 
le  di  Cartiglia  giouanetto  di  fei  an- 
ni in  circa  , l’Ade]  antado  di  Carti- 
glia > fV  il  Marchefe  d’Aftorga  .Pie- 
no poi  tutto  il  vano  dietro,  à detti 
banchi  d’altri  Cavalieri,  e Titolati, 
JTnfante  Cardinale  diede  il  giura- 
mento , che  prima  haueua  preuedtr- 
to  per  leggerlo  come  fece  per  mira- 
bil  grafia,  e doppò  quello  dal  Car- 
dinale Zappata  fatto  vn’gratiofiflì- 
mo  fermone  in  lode  di  quella  di- 
gnità , rallegrandoli  con  detto  Car-  « 
dinaie  ? con  Sua  Mafftà  > col  Ponte-» 
f; ce  , col  Coilcjigìo  de  Cardinali,  e 
con  tutta  la  Chiefa  d’vn’acquirto 
tale,  che  à giuditio  di  cialcuno  non 
poteua  dirli  meglio>fiì  dato  il  Cap- 
pello, e l’Anello , che  Monfignore  1 
Arciuefoouo  haueua  portato  ibpra 
P Altare  all’Infante  Cardinale  con», 
tutta  la  Ceremonia , che  fi  fuole  : e 
così  data  poi  la  benedittione  al  Po- 
polo, e dato  fpatio  al  Cardinal* 

* Zappata  di  fpogliarfi , il  Rè  velìito 
di  panno  negro  col  Tofone,  fegue  il 
Prencipe  vertito  tutto  di  Drappo 
■ * bian- 
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Abbate  Giuftiniani, e d'altri:  187 
bianco , con  argento , c calza  in- 
tiera con  il  Tofone  fìmiJmente  alla 
delira  di  Sua  Maeftà , e l’Infante 
Cardinale  nel  fuo  habito  5 con  la 
Cappa  Pauonazza>e  con  la  berretta 
rofìàjn  mano  > ambedue  vn’paffo 
alianti  Sua  Maeftà,  e più  auanti  gli 
Grandi  5 fra  anali  Monfìgnore  Ar- 
ciuefcouo  il  più  vicino  a quelli 
Principi , e dietro  à Tua  Maeftà  il 
Cardinal  Zappata , Monlrgnoro 
Nuntio  , 3è  li  Ambafciatori  nomi- 
nati fe  ne  paflbrono  la  Maeftà  Sua 
e quelle  Altezze  alle  loro  ftanze , li 
come  moftrau ano  molto  fodisfatti, 
Monfìgnore  Àrciuefcouo  conia»* 
fua  Famiglia  ne’foliti  due  Cocchi 
di  Sua  Maeftà  à cala  con  contento 
e gufto  mirabile , poiché  il  tutto 
tra  palfato  con  ogni  maggior’de- 
coro,  grandezza , e facilità  imagi- 
nabile , e fù  giornata  nella  quale 
potè  dirli , efTerfi  veduta  veramen- 
te la  grandezza  di  Spagna-* . 

Di  Madrid  à 15»  di  Febraro  1610 . 

Mentre  fupplicando  V.E.  à gra- 
dire fempre  più  la  mia  finceriflìma 
offe  manza  , le  fò  humiliftìma  ri- 
uerenza  con  augurarli  dal  Signor 

Iddio 

— m 


1 8 S Lettere  MeWórabili  dell 
Iddio  ogni  maggior  prolperltà*  t 
In  Romaà  28  .di  Giugno  del  167% 

Di  V.E. 

/ 

* ' 

Jfumilifs.  & Dcuotifi.  Scru* 

Abb.  Michele  Giuftiniani  . 1 

XXIV. 

Di  Guidobaldo  di  Thunn  Arciuef- 
couo,  e Principe  di  Salsburg, 
poi  Cardinale  di  S.Chiefa. 

Al  Reuerendiflìmo  Padre  Rai- 
mondo Capizucchi  Ma- 
eftro  del  Sacro  Pa-  c 

lazzo  • 

Renerai  tifa.  Padre , 

TEngo  auuifo  da  diuerfi  luo- 
ghi, che  la  Caia  Capizucchi 
lì  troua  non  folo  congiunta  di  pa- 
rentela con  quella  degli  Eccellen- 
domi Signori  Chigi , ma  che  la 
mia  di  Thunn  fia  la  meddìma  da* 

Signori  Capizucchi  di  Roma-»  , 
hauendone  qui  ancora  diuerti  rin- 
contri , che  confermano  queff  as- 
tinenza , & vincolo  d’ambeduc-* 
quefte  noftrc  Cale*  Di  tal  partico- 

lar 
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Abbate  GiufiniatJhc  tf altri.  \ 89 
lar  nc  haurei  anco  dato  humil- 
snente  parte  à N-  Sig.  mentr’era^ 
Cardinale  > fé  haueffi  potuto  ha- 
uer’  fqpraciò  gli  ferirti  autentici 
da  Monfignor  Vefcouo  di  Trènto  > 
come  fpero  di  riceuerli  in  breue,  à 
fine  che  S.Eminenza  haueflc  fin’all’ 
hora  conofciuto»  che  tutti  della 
mia  Cafa  profefsiam#  eflèr  Tuoi 
humiliffimi>  & fedeliffimi  Serui-' 
tori  » Se  che  maggior  gloria  non 
potremmo  denderarc,che  d’haucr' 
l’honore  di  poter  con  fegni  cordia- 
li inoltrar  la  noftra  dcuota  > &l 
obligata  feruitii  verfo  la  Santità  di 
N.Sig.&  Eccellenti  dima  Tua  Cafa  - 
Con  la  prefentc  delio  anco  affidi-  > 
rar  la  P.  V.  Reuerendiflìma  no'nu/t 
tanto  della  molta  Rima  > che  fò  de  » 
Angolari  meriti  di  lei , e della  fua. 
Caia  , quanto  che  riputarò  à mia, 
* particolar’fortuna  ogni  occafionc 
eli  poter  in  qualche  modo  fàrlc  co- 
nofeer*  il  mio  animo  difppftiffimo 
verfo  il  buon  feruirio  della  P.V.& 
inedefima  fua  Cafa  , e di  compro- 
barie  ciò  con  veri  affetti  , mentre 
perfine  di  quella  prego  la  D.  M. 
che  la  profperi , Se  feliciti  in  ogni 

tem-  • 


190  Lettere  Memorabili  deW 
tempo , come  lei  ftell'a  defidera-* . 
Sai  burg  li  io.  Giugno  1655.* 

Di  V.  P-  Reuerendifs. 

AfF.. Parente  per  feruirla 
L*Arciuefcouo  di  Salsburg. 


XXV. 

Pel  Gran  Duca  Ferdinando  II.  di 
Tofcana  » 

Al  Molto  Rcuerend.  Monfìgnorc 
il  Padre  Raimondo  Capizuchi  , 
Maeftro  dd  Sac.Paiazzo . , 

M Olto  Re u.  Padre  . La  Carica 
di  Maeftro  di  Sac.Palazzo  é 
molto  adequata  alia  virili  di  V.  P. 
& alLàltre  degne  qualità»che  in  lei 
concorrono  ; onde  la  prudenza  di 
fua  Santità  anche  in  cesi  pròpria-* 
elezione  maggiormente  ! appari- 
Ice.Mi  è caro  Fauni  fo,  che  ia  P.  V. . 
ha  voluto  darmene;  & cara  mi  fa- 
rà parimente  ogn’occalìone,  eh  el- 
la mi  porga  di  poterle  dimostrare 
con  vini  effetti  la  filma»  che  fò  del; 
fuo  meritate  piego  In  canto  Dio> 
che  le  . conceda  ogni  bene . - Dall’ , 
Àmbrogiana  zo.  Noneiub.ió/Q. 
Al:  Piacer  di  V.  p. 

Il  Gran  Duca  di  Tofcana . . 

Del 
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Abbate  G inflitti  ani#  d'altri*  191 
XXVI. 

Del  Gran  Duca  Cofino  HI. 
All’iftefio  • 

• • * 4 

MOIto  Reuerendo  P.Teftimo- 
ni£ze  d’affitto  molto  filma- 
bili riccuc  dalladotta.e  corcete  pen- 
na di  VtP.  quefta  Cafa , non  meno 
nel  Volume  dato  vltimamento 
alla  luce  , di  cui  hà  voluto  traf- 
ili ette  r mi  vn’efemplare  > che  nel» 
l'amaro  fentimento  à me  dimo- 
ftrato  per  la  mòrte  del  Serenif- 
fimo  Gran  Duca  mio  Signore.* , 
e Padre.  L*  vn'  e altro  titolo  mi 
rende  alla  p.  Vofira  tenuto  d’vn^ 
efiraordinaria  riconofcéza.  & rac- 
certo di  concip  irla  non  inferiore  à 
motiui , che  ne  ho  , & pari  al  de- 
gno concetto , che  Tempre  nudri/ 
del  fuo  merito , e virtù  , mentre^ 
tutto  difpofto  à farlo  apparire>an- 
zi  coll’opere,  che  belli  vlfici  inuti- 
li della  carta , auguro  à V.  P.  dal 
Cielo  tutte  le  confolazioni.  Di  Fi- 
renze li  zi-  Giugno  1670. 

. Alpiacierdi  V.  P.-  ». 

Il  Gran  Duca  di  Tofc.:na  . 

De! 
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29*  Lettere  Memorabili  dell*  '*  •. 
XXVII. 

Del  Duca  di  Sanoia  all*  ifleffo . 

Al  Molto  Reuerendo  Padre  Fr.  Rai- 
mondo Capifuochi  Maturo  del 
. Sacro  Pataffio  + « *- 

Molto  Reucrendo  Padre  • 

DEI  Carico  degnamente  con- 
ferito nella  perfona  di  Vo- 
lto Paternità  di  Maeftro  del  Sa- 
gro Palazzo,  hò  moti-oidi  tanto 
più  rallegrarmi  , quanto  che  re- 
cano inlei  impresi  quei  fenfidi 
zelantiilimo  affetto  » che  già  pro- 
no quella  cafa  dà  quelli  dei  fah- 
gue  della  Paternità  Voftra.  Accec- 
t illima  perciò  mi  è riufeita  la  par- 
te 9 che  mi  hà  dato  della  Tua  prò- 
motione  al  detto  Carico  »,  mentre 
deliberandolo  accompagnato  dà 
ogni  piu  fàuoreuole  circonftanza, 
che  polla  tenerla  compitamento 
iodisfatta»  gli  auguro  da  Dio  ogni 
bene  .Torino  15.  Marzo  1673. 

Al  piacere  di  V.Patcrnicà  M.R* 

• / » t 

Il  Duca  di  Sauoia  Ki  di  Cipro 
Epunuelc  t 
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Abbate  GihflmUni)C  d'altri. 

Dell*  Abbate  Michele  Giuftiniani 
Al  S ijj.  Pantaleo  Giufliniaai 
iuo  Nipote  f 

XKVllh 

INtendo  dalTvltima  di  V.  S.  de* 
20.  di  Gennaio  proflimo  paf- 
fato  peruenutami  in  Napoli , oue 
mi  ritrouo  da  pochi  giond  in  qui, 
per  dar  qualche  feilo  ad  alcuni 
miei  intereffi  beneficiali  > c dome- 
ftici,  U dehderio  eli  cila  d* 
hauere  il  priuilegio  conceduto  dal 
Gran  Turco  ad  iftanza  de’noftri 
Giulliniani , quando  erano  Signo* 
ri  di  Scio,  e d’altre  X/oIe  aggiacen- 
ti  a’Genoucfi  , e Sciotti , circa  t* 
eftècutione  da  darli  a’ loro  tefta- 
menti  fatti  nel  fuo  dominiofil  Bre- 
uc  fcritto  da  Papa  Vrbano  Ottani 
à gl’ifteHì  Giuttiniani  per  la  loro 
interpoli  rione  con  gli  Cófrati  del- 
la Cafaccia , & i PP.  Cappuccini» 
intorno  alla  Concordia  > che  fi  dc- 
fideraua  tra  e di, con  la  rifpofta  , tc 
'!  Breue  > che  fcrifTe  à mia  iftanza 
?apa  Clemente  IX.  & cotefto  Vef- 
I1-  ' couo 
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ip4  Lettere  Memorabili  dell’ 

• couo  Soffiano, per  cófolatione  fua> 
c di  coteffi  nottri  Parenti , c com- 
patriota del  Rito  latino, in  riguar- 
dode’danni  patiti  nella  difefa  del- 
la Cattolica  Religione,  impugnata 
con  tanta  sfacciatagine  da  quei 
del  Rito  Greco,  (otto  vari/  prefetti* 
Onde  io  che  corrilpondo  volentie- 
ri agli  honoraci  fentimenti  di  V.  S* 
le  ne  trafiletto  con  quetta  le  dett- 
derate  fcritture,  affinché,  per  mea- 
zo  d’ette  , e dciraltre , che  le  man- 
darò  di  mano  in  mano  > potta  ella 
informarli  d*‘  «witv  pw  votino 
detia  noftra  fameglia,  degne  del- 
la notitia  di  chi  delidera  viùere,  & 
cfler  trattato  da  vero  Giuftiniano, 
come  comprendo  con  infinita  mia 
còfolatione,  che  vada  facendo  V.$. 
Concienti  Ridetto  priuilegio  tra- 
dotto dal  P.  Pietro  Francele  , eh’ è 
flato  cof$, quelle  parole  ; 

Segno  Nobile  d'alto  fiato  Imperia- 
le, e [egrfojcbe  trapaffa  il  Mondo  pan- 
cia reale, la  qual  penetra  coniamo 
di  nino,  & immenfo  commandamento$ 
il  quale  e queflo . 

[Per  auanti  nel  tempo  del  defon* 
to  mio  Padre  Sultan  Selim,il  fepol- 

cro 
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Abbate  Gìuftiniani ,e  d'altri.  19$ 
ero  del  quale  Ha  illuminato  daDio» 
gli  Signori  deirifola  di  Scio,auen- 
do  mandato  li  loro  Ambafciatori 
per  rapprefentare  » come  li  Tefo- 
rieri  > e Doanierì  noftri  moleftaua- 
no  gli  Sciotti,  e li  mercanti  Geno- 
uefi  nelli  loro  beni,  à loro  richieda 
il  fopradetto  defonto  diede  vn  no* 
bile  commandamento,  che  moren- 
do vn  Mercante  Genoucfe,  ò Sciot- 
to  nel  Tuo  conferuato  Imperio  li  lo- 
ro beni  fodero  dati  alli  heredi , e 
non  ritrouandofì  heredi  » che  non 
fodero  impediti  di  far’  teftamento# 
fecondo  l’vfanza , e coftumi  loro  * 
Se  c (fendo  fatto  il  Teftamentò  in^ 
Jbaiona  forma  ,*  li  loro  beni  foffero 
dati  fenza  contradittione , e fenza 

muoner  liti  a olì  heredi  efsédo  p*?; 

- /*  leitimonij 
nano  Maumettani , e così  appró* 
uati , c reputati , e fc  vn  Mercante 
venide  à morte  fenza  far  teftamen- 
to,  e fenza  herede , foife  fatto  in- 
uentario  delli  fuoi  beni , c la  copia 
d’elio  inuentario  folfe  mandato  aU 
la  noftra  Porcata  quale,é  l'appog- 
gio del  Mondo  ; e perciò  efiendoci 
mandato  vn’hnomo , ò vna  lettera 
I 2 dal - 
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*9 6 Lettere  Memorabili  dell' 
dalli  Signori  di  Scio  , li  fi  debba-*  f 
dar’ ve  commandamento  per  la  re-- 
.ftitutione  di  decti  beni, ma  se  qual- 
cheduno delli  Mercadanti  iudetri  < 
morti,  folle  debitore  , à qualche- 
duno > il  creditore  debba  chiedere 
Ji  denari  al  polfedòre  delle  facoltà 
del  morto , & ancora  fe  folle  flato 
ficurtà  giuridicamente  per  qual» 
che  robba  , fi  douefle  ancora  di- 
mandare dal  pofleflbre , che  nel  ri- 
manente non  fi  potefie  dimandare 
cofa  alcuna  inniun  modo  , ne  fofiè 
dato  neflun  difiurbo,  ne  trauaglio, 
ne  meno  ateione  fopra  k robbe  di 
detti  Sciotti  , e Genouefi  dalI’VfR* 
ciali  noftrì  Doanieri  •>  E venendo 
le  loro  naui , e Mercanti  dopò  ha- 

nsr*dato  il  loro  nome,  fecondo  IV- 
fi n z, 3.  rii/1*  ^ 

Tal’è  il  commandamento  . Hor*  , 

che  noi  fediamofopra  ilTrono  del- 
la grandezza,  Batcifta  Giufhmam, 
e Bernabò  Giuftioiani  , hauendo 
mandato  vii’  Ambafciatore  alla_^ 
noto  Porta  di  felicità,  per  richie- 
dere dal  foglio  noto  appoggio 
del  Mondo,  la  rinouatione  del  no- 
bile commandamento  » che  fiaef* 
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feguito  detto  comandamento  del 
mio  accennato  Padre  > e che  fiano 
fininuitidiece  di  mille  fcpra  lerob- 
be  delli  mercanti , e beni  lafciari 
delli  Sciotti  > e Genouefi  $ e che  ia 
niuna  maniera  fi  dia  faftidio  > ne 
difturbo  * ne  impaccio  ; e così  fap* 
piate  , e che  da  data  fede  al  fegno 
Nobile*  fcrirto  in  Conftantinopolt 
alli  primi  giorni  del  mefe  di  Mar- 
aan-Sant©720.  y, 

10  Fr.  Pietro  d’ Abbauiìla  Predi- 
catore Cappuccino,  e Milionario 
Apoftolicodel  Leuante,  faccio  fe- 
de d^haner  traslato  quefio^coman- 
damentodairoriginale  Turchefco». 
Roma  li  n*  di  Giugno  1654. 

11  Breue  di  Vrbano:(  Diledis  fi- 
li/s,  ex  familia  Iufliniana  in  Chio 
infoia  commorantibus . ) 

VRBANVS  PAPA  Villi 

Dile(5H  fili/,falutein,&  Apoftolicana 
bcnedi&ionem  • 

F Amili*  veftr & Rdìgio  à maio - 
ribus  ad  vosy  continuati s pietà* 
tis  offitijs  tranfmijja}  atque  in  Dittine 
mltu  conferendo  , augen Acque  fcr 
I 3 dn&* 
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dulitas , qua  c&teris  exemplo  eflis,  nos 
impellunt  , ut  Capuccinot  fratres  , 
qui  ijlbuc  ad  Domini  Vineam  exco * 
lendam  mifji  funU  maiorem  in  modum 
Vobis  commendemus  eos  quamquam 
in  c&teris  fati  s humantter  trattari  fri* 
mus  ; quia  tamen  controuerfta  de  Ec • 
xlefia  Santti  Georgijyfodalitatis  C a fa- 
ci Ai  nupct  exortajfruttum  animarum 
magna  ex  parte  interuertere  potefl  > 
& diuinam  gloriam  > quA  ex  iflius 
pop  uh  inflitutione  fperaturtimpedire. 
Vos  m uifceribus  cbaritatis  horta • 
musi  ut  noflras  litteras  quas  informa 
Breuis  ad  concordiantì  inter  ipfost  & 
fodales  ftabiliendam  dedimus  execu- 
tioni  mandati  curetis , Ita  enim  per 
vos  publico  pacis  bono  » quod  maxime 
optabile  efl , opportune  confuletur,  & 
piarum  attionum , in  quibus  eorum 
opera  Chrijli  fideles  quotidie  exerce* 
buntumon  vulgati  veftra  cu  laudet 
participes  etiti s j Confidimus  nofira 
verba  tale  apud  vós  pondus  babitu - 
ra>  ut  in  bis  Patribus  fauendis , nihil 
paffuri  fitis  à veflra  pietate  defidera - 
ri»  Apoftolicam  benedittionem  vobis 
imperli m ut.  Datti  Roma  die  ìó./ulij 
1 6$  }.AnnoX.  Francifcus  Herrera. 

Be^ 
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" Beati  fslme Pater. 

CVltum  fidei  ortbodoxa  debitum 
& obferuantiam  fedulò  e ti  bit  a 
Sacro  Santtx  Ecclefut  Petri,cuius  vi- 
ces te  gerentem  meritò  colimus,  d ma- 
ioribus  noftris  quaft  per  manta  nobis 
traditam  virtliter  confitemur  , quam - 
obrem  lic  et  Bar  barorum  incurfionibus % 
& fraudulento  Qratag&mate  Chia  In- 
fuU  dominatavi  ami ferimus  , tubilo - 
minus  tamen  vt  Chrijliana  Religio 
faniia , & tetta,  vti  par  efi , ab  in - 
colis  feruetur  enixè  laboramus  . Id- 
eino Patres  qui  Cappucim  nuncupan- 
tur,  quorum  rite  infiitutum  morefque 
yrbs  tota  veneratur , ea  qua  dee  et  hu- 
manitate  profequimur , vti  Santtitas 
vcftra  , & iuffit , & nouit  : Contro - 
uerfia  verò,  qux  efl  inter  ipfos,&  Ca- 
faciafodaleslfumus  enim  nos  metipft ) 
non  ex  deuotionis  tepore , vel  quia 
ij  malè  de  nobis  mercantur  ortum  dit- 
eti , fed  quoniam  fundum  Ecclefia , 
ac  planitiem  conterminam , vbi  domi & 
cilia  deftinant  > I ufiinianorum  non • 
nulli,  quibns  de  iure  patrenatusea  cti- 
pctunt,agrè  concedere  videntur  • Da- 
I 4 bi-  “ 
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birnus  tamen  operami  omnia  cadant 
ex  voto  Santi itatis  Veftr&>  qua  Deus 
Optimus  Maximus  ad  Cbrifli  fidem , 
Cbriftianorumque  marne  n d i ut i finte 
fernet  incolumem , eiufqtte  San&ijji- 
mos  pedes  burnì llimè  deofculamur  ; 
Ex  Chi*  die  zo»  Ianuanj  I6J4, 

S.  V.  hnmHifs.&  obfeq.  Serut 
luftiniani  in  Chio  Infuia  cornino» 

rance  s. 

E hBreue  df  Clemente  • Venera» 
bili  fratti  Epifcopo  Chienfi, 

Kajhj 

CLEMENS  PAPA  IX; 

Venerabili®  frater  falusem  toc. 

Ova  nuper  de  rebus  iftic  geflts 
audiuimuS'i  non  vno,  eodemqi 
fané  modo  nos  affecerunt.  Nei  vti grò* 
uibus  moleflijs , ac  vexationibus  fra- 
ter  aitati  tua  ab  improbi s aufis  Schifa 
raaticortm  iitath  indoluitnuSi  & com~ 
paffl  valdè  fitmus  ita  Sacerdota- 
lis confiàntia , gelique  omni  lauderà 
dignum  exemplum  > & operam  lire» 
nuè  nauatam  > non  fine  Utitia  cogno 
uirms  x & eximié  commendauimus  r 

Auxit 
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Juxit  non  parum  mentis  Pontificia 
-gaudi  um  y quod  fideles  ijlos  tibi  fub - 
ditos , ac  prafertim  preclara  f milia 
Tìifìinianje  Viro*  certaminum  pqque 
TMtjcònfortèSi&foi  ios  per  utile  s ex - 
titijfe  > nec  non  egregie  prorfus  in  e& 
xe  laborajje  per  cepimusi  quod  quidem 
quam  gratum  a£ciderit  Nobis  , qua~ 
tcque  patema  volutatis  ajfeftu  huiuf* 
modi  bene  falla  complexi  fuermus3vt 
eis  diltgentcr  exponas , atquè  perfino* 
deas  valde  cupimus:  qui  profetò  cut& 
ìlloi  3 tum  ip fumate  yquamuis  egregiè 
iUYrentes  ad.emdempietat$ >&  vit - 
tutem  impofterum  quoque  re  finendo*, 
etiam  atque  etìam  vehementer  botta* - 
inunquhqtiid  ad'eoru  fauotcm  in  dies* 
augcmnmf&  curnulandum>  abbuiti' 
S ancia  Sedi  s aup  ori  tate & precipua: 
^enéiio  lenti  aliò  li  ranro  ficifci  cumDor 
"Infriorellf^ìuerit  \ vfque bentgnè^ 
prdlìxéqutprafiitnri  s interim  animi 
-fummo  pr  open  fi  cbaritate  fingulari* 
firaternitati  tua  > populoqyc  ifli  Ca - 
tholieo  toti  benediìiionemApofielicam  ■ 
impertimui\  BaV.vm  Roma  apud  San-  ' 
cìam  Marìam  Maiorcm  fub  Annula- 
JPifcatoris  . Die  io.  Augujli  1 6ó8^ 
Bentificatus  N.ojlri  Anno  Sccundio- 
: li  5 Con. 
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Con  che  à V.  S.  auguro  dal  Si-  ( 
gnore  Iddio  veri  contenti . Di  Na- 
poli 1 6.  Luglio  i 67 z. 

xxix.  : 

De!  p.  Fri  Girolamo  Luci/  Do* 

• menicano  all’Abbate  Michele 
Giuftiniani  . 

j 

111  ufi  ri fs.  e Reu.  Sig . Patron  Colenti* 


».* 

V 


■ I 


OGgi  ho  comprato  vn  libro 
intitolato  Atta  Pbiiofopbica 
Regia  Enrici  Oldemburgij  Campato 
in  Amfterdam  l’anno  paflato,  fpe- 
rando  che  douefle  eflèrmi  di  vir- 
tuofo  trattenimentojne  credo  d’ef- 
fermi  ingannato,perehe  in  aprirlo 
vi  ho  trouata  vna  bella  notitia , la  , 
quale  hò  ftimato  degna  d’efler  da 
V.  S.  Iiluflriillma  rifaputa , accio* 
che  la  comunichi  al  mondo  ne’fuoi 
dotti  componimenti  per  confola- 
tione  de* vecchi, cioè  à dire  per  no- 
ftra  confolatione . E fe  benela-j 
non  è rimedio  per  farci  viuere  pi» 
lungamente,  ciò  dipendendo  dalla 
natura,  genererà  almeno  in  noi  ; 

qual* 


* • 
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qualche  fpcranza  di  poter  paffar 
quei  limiti  che  comunemente  fi  af- 
iegnano  al  viuere  humano  . Di 
molti  fi  legge,  che  hanno  pattati 
cent’anni,  & in  Oruieto  mia  patria 
ne  hò  conofciuti  alcuni  ; non  mi 
ricordo  però  d’hauer  mai  letto(toI- 
tine  que’mifteriofi  Patriarchi  della 
facra  fcrittura  ) che  alcuna  fia  ve- 
ramente, e fenza  fofpetto  di  fauola 
giunto  ad  vna  era  fi  prodigiofa-* 
come  quefta,  che  hò  intraprefo  di 
riferirle. 

' Si  é duuque  a tempi  noflri  in  In- 
ghil terra  trouato  vn  huorao  chia- 
mato Tommafo  PaFre  contadina 
del  Contado  Salopienfe * il  quale  è 
vifuto  cento  cinquanta  due  anni,  e 
noue  mefi , morì  l’anno  1635. 
Harueo  fairiofifiimo  filofofo , o 
cotomifta,  aprì  dopo  la  fua  morte 
il  corpo*  e ne  referiice  e fa  tram  ente 
•le  parti. 

Dell’età  di  cento  venti  anni  p re- 
fe per  moglie  vna  yedoua  colla-* 
quale  frequentò  i congrelli  mari- 
tali per  dodici  anni  continui  fenz% 
alcuno  impedimento  *,  e nell’età  di 
cent’anni  tentò  di  sforzare  vna~» 
I 6 faa- 
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fanciulla,  e nefu  da  Magiftrati  ca* 
Gigaro . 

La  cauft  della  ftia  morte  fu 
attribuita  alla  mutatione  del  vie- 
to, edeirariaj  perche  partendoli 
dall’aria  ferena , fottile  , e libera 
della  campagnia,  f«  ridotto  dal 
Conte  Tommafod’A  ronde!  ad  ha» 
bitare  in  Londra  Città  d’aria  grof- 
fa,  e grafia , & oue  che  nella  carni* 
pagna  viueua  d’vn  vittoafpero , e 
•auro,  riceuut-Q  nella  fplendida  fa- 
meglia  del  detto  Conte  cominciò' 

. lautamente  à viuere & à bere  co- 
piofamente  de  migliori  vini  dei 
Paefe,da'quali  le  fiintioni  naturali 
del  Tuo  corpo  rimaferoaflài  aggra^ 
uate>  i polmoni  oftrutti,  c tutto  il 
rimanente  del  corpo  mal  dilpofto . 

Fu  infino-  all'anno  cento  trenta: 
dell’età  fua  così  vigprofo , e ga- 
gliardo'che  faceta  tutto  quello*» 
che  ioleuano  fare  gl’altri  conta»- 
dini , infino  à battere  il  grano, che 
la  maggior  fatica  che  fi.facla  ini* 
campagna  5 flette  Tempre  beniilì** 
ino  inceruello:,  e benché  haueifo' 
perduta  la  vifta,e  chehauefle  qual» 

*he  poco  di‘ difetto  nella  memori  a, 

heb- 

■t 
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feebbe  però  Tempre  intiero  I’vdito} 
c l’apprenfiua.Pocoauauti  la  mor* 
t?e  Tener  qualche  difficoltà  nel  re-* 
fpirare  > t dopo  di  eifa  fi  conferuò 
nel fuocorpò fotta rafcclia r enei 

E et:o  per  qualche  tempo  vndura* 
ile  calore  5 e perche  qnefto  calore 
Tuoi  fentirfi  negl’huomini  che.* 
muoiono  fufifogati.per  ciò  pare  che 
monde  di  fuffogatione  cagionata 
dal  fouerchio  mangiare^  bere  » 
Soleuafpeflò  la  notte,  & il  gior* 
no  mangiare-,  era  però  contento 
di  formaggio  vecchio  » e di  latte  * 
di  pan  negro,  di  ceruofa  vile,  e del 
fiero, e quello  che  è pili  da  notar® 
poco  auanti  che  morifle  nella  mez* 
za  notte  volle  mangiare,  e con  tura- 
to che  fi  pafeefle  di  cibi  così  vili  * 
furono  rirrouate  le  Tue  vifeere  , et 
ftomaco  falli»  intieri , e fermi  fenz’ 
alcuna  offefa  i e finalmente  tutefc 
le  parti  interne  fi  trouarono  dopo* 
la  fua  morte  così  fané , che  fe  non: 
hauefie  mutata  l’aria , & il  vitto  fi 
crede  che  farebbe  viffijto  più  lur> 
garrente . 

Quefta  èl’iftoriay  la’  quale  Ter- 
uirà  fpe  talmente  à me  di  motiuo 

per 
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per  augurare  à V.  S.  IlliiftritTìina 
non  gli  anni  fauolofì  di  Neftorc  , 
nu  gli  anni  veri  di  Parre;  come  fò 
con  tutto  il  cuore,  e le  bacio  riue- 
rentemente  la  mano.  Dalla  Mi- 
nerua  17.  Giugno  1672. 

Di  V.  S.  Illuflrifj.  e Reu. 

Vumilifs.  & Obiigatifs»  Seru* 
Fr:  Girolamo  Luci/  Predicatore»» 
Generale  Domenicano. 

xxx. 

Di  Pietro  Marroni  Vefcouo  di Tc^, 
Iella, all’Abbate  Michel* 
Giuftiniani  • 

« 1 

Jlhifirifs.  Sig.  mio  Offeruandifs » 


T A morte  di  Mofignor  Lorert- 
• . 5 1 1 20  Pollicini  Vefcouod’Àuef- 

||  C f!  lino , che  fia  in  gloria , della  quale 
V.  S.  UluftrilUma  m’hà  fauorito  di 
darmene  auuilo  » mi  ha  apportato 
V quel  dolore  > che  fi  ricerca  in  vna 
’ * . perdita  di  così  gran  Prelato,*  lbg- 

gecto  tanto  co n/picuotrà  Vefcoui 

del 
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del  noftro  fecolov  Le  Tue  attioni 
credo,  che  fiano  note  a lei , hauen- 
do  hautocon  lui  intrinfeca  amici* 
tia , più  che  me  # al  quale  non  é 
fiato  concedo  d’efler partecipe  del- 
la fua  conuerfatione,fe  non  neH’vi* 
timo  tempo  della  fua  vita,  mentre 
dimorauamo  infieme  in  Beneuen- 
to,  con  occafione  del  Sinodo  P10- 
uinciale , che  però  delle  cofe  lode* 
uoli  fatte  nel  tempo  paffato  non 
poflo  raggionare  le  non  per  audi- 
to 5 ma  per  quel  tempo , che  Io 
conobbi  in  Beneuento , doue  trat- 
tauamo  continuamente  infiemo 
delle  materie  conciliari,  e mangia- 
uamo  neH’ifieffa  menfa , poffo  ef- 
fe r teftimonio  della  (ingoiar  fusu» 
bontà,  & eccellenza  in  molte  virtù» 
e particolarmente  della  modeftia» 
ailiftcnza , e prudenza  ne’raggio- 
namenti  e del  zelo  deH’honor  di 
Dio , e del  ben  publico . Non  vo- 
glio tacere  vn'cafoparticolare,  dal 
quale  fi  raccoglie  la  fua  grando 
humiltà , ecompofitione  d'animo# 
e prontezza  nell’ accomodarli  ali* 
altrui  volontà,  poiché  hauendo 
egli  determinato  non  volerli  valere 

del- 


20$  Lettere  Memorabili  delt 
dell’habitatione  nci.Palazzo Arci*-  { 
uefcouale  > la  quale  Ja.Monfìgnors 
Arciuefcouo  gli  era  Hata  offerta  », 

5 come  à gl’altri  Vefcoui  compro- 
iiinciali  con  molta  prontezza  > es- 
uberali ti, infìeme,, conia,  partici* 
parione  della  menfa,  e da  lui  ricu- 
sata., per  non.  priuarfi  della  danza 
eletta-in  .ca/a  >d  i perfone  religio  fe  y, 
doue  con  pj ù libertà  poteua  arten-  - 
dere  alle  fue  deuotioni , effendogli: 
da  me  meffodn , confideratìone  alla' 
prefenza  di  Monsignore  Arciuef. 
couo»  e degfaltri  Prelati  il  v-itio* 
della  Angolarità,  & il  mareflèmpio  1 
ohe  da  agi’altri  il  volerli  ritiraro 
dalla  commun’vnione  , e.  fra  teli  a rv 
za  fpintuale.con  le  fequenti  parole 
di  San  Bernardo  : vis  fuperbiam  fu» 
geret  caue  fingtdariter  nettari  , fing** 
laritaU'm  fnge  > & communi  tate  efio 
contcntus  » fubito  s’acquetò , e cft» 
dette  alla  mia  perfiafione  > coru» 
dire  però , che  conofcendo-egli  -Le 
fùcLimperfettioni  non  voleua  eflar 
cau laidi  poco  buon  effempio  à tan- 
ti Prelati;,  che  in  quel  Sacro  con- 
leffo  erano  congregati  5 così  refta- 
sono  meco  tutti  Sodisfatti,  e. gran*/ 

de  me  tv* 
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mente  edificati . Nel  fermonepoi,  '*  • . 
che  fece  fi  conobbe  la  fua  pietà,  de 
intelligenza  nella  dottrina  de’Santì 
Padri . Nella  difcufiìone  delli  de- 
creti conciliari  diede  euidenti  fegnl 
della  fua  fincerita,  faenza,  & efpe* 
rienza  delle  materie  Ecclefiaftiche.1 
Habbiamodunque  occafione  di-có* 
dolerci  di  vna  perdita  cosi  grande,’ 
che  hà  fatto  la  Chic  fa.  Imperciò* 
che  retta  priua , come  dice  la  Sacra 
Scrittura,  & non  habet  amplius  inter 
confiliario*  vnttm  de  mille , & extin- 
Sìa  efi  lucerna  ardens , c\ua  lucebat  in 
medio  candelabri . Retto  obligato 
alla  corretta  di  V.  S.  IlIuftrittìmfiLjr 
dell’amiifo  datomi,  ancorché  fur 
netto,  acciòche  fiamo  partecipi  dei 
commun  dolore , & egli  del  Sacri- 
ficio della  Metta,  alla  quale  ci  obli* 
gano  le  confticutionì  Sinodali,  e 
molto  più  l’affetto,  col  quale  fem* 
pre  hò  Rimato,  e riuerito  il  merito 
d’vn  tanto  Prelato . E per  fine  ba- 
cio à V.S.  IHuftrifs  affetuofamente 
le  mani , e le  prego  ogni  confola* 
tione.Di  Cerreto  li  i.Agofto  1662. 

Di  V*S.Illuftrifs.  DeuotijfSeru. 

Pietro  Vefa  di  Teletta  • 

Di 


Digitized  by  Google 


2io  Lettere  Memorabili  dclt 
XXXI.  . 

3i  Monsignore  Pompeo  Varefo 
- Gouernatore  di  Beneuento  , poi 
di  Roma  , & al  prefente  Nuntio 
ApoRoJico  in  Venetia . 

All’ Abbate  Michele  Giuftiniani . 

Jlluflrifs.e  Reu.Sig,mio  Ojferuandijf, 

SE  piangere  fi  douefle  la  morte 
di  chi  non  vinche  per  il  cielo, 
foura  quella  di  Monfignor  Pollici- 
ni,di  cui  mi  dà  V.S.  Illuftr.  la  nuo- 
ua  , non  farei  fine  di  lagrimaro  $ 
poiché  e la  Rima  con  che  venerai 
fempre  le  di  lui  rare  virtù,  e l’amor 
d’amicitia,  con  cui  le  vidi  con- 
gionto  , me  ne  raddoppiare bbero 
le  cagioni . Ma  fe  quella  parcico-  ^ 
lar  rifleflìone  mi  trattiene  le  lagri- 
me , me  le  caua  dal  cuore  coteflo 
Publico,  che  nel  bifògno  maggio- 
re del  Capo , ne  ha  farta  perdita,  e 
in  quella  la  maggior  parte  di  fo 
medelìmo  . E veramente  qualo 
fcampo  Sperar  potrà  dal  contagio, 
fc  su  li  primi  alialti  hà  perduto  il 
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fuo  Duce?come  non  andrà  difperfo 
dal  furor  della  pefte  cotefto  Greg- 
ge, che  non  fol  mira  percolo , mi 
piange  morto  il  Pallore  ? Paftoro 
di  cui  » e per  Zelo  di  Religione , e 
per  integrità  di  coftumi,e  per  emi- 
nenza di  lettere,  e per  continuato- 
ne di  fatica  non  poteua  idearfi  il 
più  degno  » ne  chi  più  degnamente 
poteffe  empire  le  parti  tutte  di  Ve- 
feouo , e correggere  la  Chiefa  fu  2 
con  vita  veramente  Apoftolica , e 
con  regolare  le  fue  attioni  al  pre- 
ferì tto  di  quella  Prudenza , cho 
conofce  per  compagna  indiuifa  la 
femplicità  colombina . Che  Rima 
lafciò  di  fe , quando  a’mefì  pafl'ati 
chiamato  al  Sinodo  Prouincialo 
tenuto  da  quello  fuo  Metropolita- 
no con  tant’applaufo  > in  confeifo 
pieno  di  degniflìmi  Prelati  fé  co- 
nofeere , che  portaua  legata  in  oro 
di  fìniflìmo  intendimento  la  gran 
Petla  della  Bontà?  Lafciò  in  tal 
congiuntura  in  me  vn  ardentiffima 
brama  d’efler  fempre  con  lui  ; mà 
perche  conueniuami  llar  con  Ja_» 
carica , andauo  conlòlando  Talfen- 
za  con  ifpefTe  lettere  , l'vltima  delle 
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quali  che  dalla  di  lui  penna  per* 
uennemi»  mi  portò- regole  prcfer- 
uatiuedal  mal  corrente  ; egli  non 
l’hà  per  Te  ofleruate  , perche  à fo 
non  viueua,  ma  al  Tuo  popolo»  che 
nella  morte  di  lui  può  dirli  di  pre- 
fsnte  mal  vino . Hora  fi  come  qui 
gin  egli  Teppe  fi  bene  accoppiare 
la  fiamma  della  Carità  con  Io  fplé- 
dore  della,  fapienza^così  dobbiamo* 
fperare ».  che  in  Cielo  debba  efier 
annoueraco  fràrnumerò  di  quelle 
fielle  x che  lampeggiano  in  perpe- 
tuai aterni  tate  s . tt  io  nel  mio  ten> 
poraneo  viuere  hoggidi  sì  mal  fir 
curo  dentro  quella  Città»  che  dal- 
l’incendio. del  contagia  e comin» 
data  à ridurli  in  cenere»  nonhò 
defiderio  più  viuo,  che  di  poter 
rendere  ad’ amico  fi  caro  > e fi  riue* 
rito  tcfiimonio  alcuno  della 
gratitudine  : additandomene  V.S» 
il  modo  potrà  temperar  l’amarezza 
della  nuoua  lugubre»  ch’ella  mi 
dà , come  anco  porgendomi  occa? 
fione  di  Teruire  à V.  S.  il  dì  cui  me- 
rito e per  Te  Hello  io  ftimo » e per  il 
concetto  ottimo, che  n’hebbe  il  de- 
finito Prelato..  Procuri  ella  di  vi- 
uere 
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Abbate  Gì  ufi  ini  ani, e d'altri.  2T$ 
nere  con  quella  falute  » .che  io  Jc 
prego  da  Dio,  me  nere  retto  ba- 
ciandole affettuofamente  le  mani . 
Benenento  15  . luglio  26  56. 

Di  V.  S.Iduftrùs* 

r * * . » 

\ 

Obli ga  tifi r*  $mr . 

Pompeo  Vare  fé . 

• ' * )•  - 

xxxn.  : 

Del  Signor  Hipolito  Angelita 
AH’  Abbate  Michele  Giutìmiani-, 


fllufirifi.  e Reti % Sig.  mìo  Paltone , 6 
Sig.  Colendiffiimo . 

IL Sig.  Giofeppe  Baleani, al  cui 
fpirito  cleuato  pretta  ali  Tubi i- 
mi  non  ordinaria  letteratura  , mi 
Selle  lètter^rÀéiril^cpiKio  volume 
luflriilima,  con  anzìctà 
qualche  foglio , oflèruai  in  princ? 
pio  ie  gioriofeteftimonianze,lcottì 
indi  qualche  lettera , ne  trouai  pe- 
riodo che  non  fofle  veramente  me- 
morabile (dirò meglio ) ammira- 
bile . Nobili  fon  le  materie,  li  trat- 
tati ipeciofi,j  lo  ftjle  tempre  ade* 
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214  Lettere  Memorabili  del? 
quato  : Et  ò fi  entri  nel  genere  fa- 
migliare , e venufto>  o nel  feuero  e 
graue  fi  fcriua  (li  due  che  piacque- 
roà  Tullio lib.  li.  farmi,  Epifi . 4.) 
Tempre  vnluminofo  candore  viri* 
fplende  , vi  sfauilla  vna  nobile  pi»* 
rità  ; che  ben  conuiene  i fregi  na- 
turali edere  affai  più  belli  de’lifci 
artificiofi, quando  però  non  fi  hab- 
bi  a dira  eflerul  afeofa  queirarto 
maeftra , che  mentre  tutto  sa  nulla 
fi  fcuopre  > certo  é che  ben  fe  le  dee 
quel  Prencipato,  di  cui  in  propofi* 
to  delle  lettere  diffe  il  gran  Nazian- 
xeno  feriuendo  à Nicobulo  effere. 
fiata  esaltata  l’Aquila.  E fe  tal* vna 
vi  é deH’accolte  lettere  che  par  tra* 
feenda  quella  familiariflìma  tenui- 
tà di  cui  Gian  Cappero  Geuerzio» 
interprete  di  fiazio  nelTiburt.ManL 

Iji  fi  if  Epi^ 

**^jtola  cura . 

Hà  certo  con  gran  maefìria  femi- 

nati  fplendori , poiché  fecondo  lg1J_* 
materie  folleuate,  i Perfonaggi  fu- 
blimi  debon  comparire  ornate 
lettere  e fontuofe,onde  bene  il  Ma- 
iorag.Epifi qUc,  qua  fi.  li  h , z.  Epifi.  n* 
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In  epiflola  liceat  trinici s verbis  deto- 
nate 9 a cui  non  difièntì  il  Falere» 
ammonendone  conftder  arida  item  eli 
perforinoti  fcribitnr , ut  eie  unta  fit 
epiftola  . Io  mi  rallegro  con  la  re- 
pubi  ica  litteraria , che  da!  feliciflì- 
rao  ingegno  di  V.  S.  Illuftrifs.  veg- 
gia  arrichito  il  Tuo  ceforo  di  fi  prcr 
ziofe  gemme  .Sono delle  quelumi- 
noli  caratteri,  che  illuftrano  chiun- 
que vuol’iftradarfi  à viuer  nobil- 
mente , ad  ofleruar’i  tratti  de’Prin- 
cipi  ad  ingemmar  l’animo  delle  più  ' 
riguardeuoli  virtù  . I Simmachi  i 
Plini,e  Wfte/To  Tullio  giaceran  che? 
ti  delle  pacate  lor  glorie,  fenza  fpe- 
me  di  auuanzar  più  oltre  ; I Gue- 
uara  , i Perdei , i Peranda,  e tute* 
altri  moderni  offron  volontieri  à 
V.  S.  Illuftrifs.  i lor  nomi  -,  ne  ma- 
rauiglia  nuoua  fi  è che  vn*ingegno 
Genouefe  di  regia,  e gloriofìili- 
maprofapia  folo  vinca  tutti.  O 
felicifiìma  Genoua,  à cui.  Se  armi, 
c lettere  coltiuan  continue  palme , 
eterni  allori . Io.  cui  fcarfa  Fortu  - 
na  di  rado  concede  alzar  la  fronte 
dal  tempeftofo  Oceano  delle  leggi 
i refpirar  qualche  aura  delle  lette- 
\ " re  ' 
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te  più  amene  traggo  dall'anguftk 
del  mioMufèo  volumetto  di  lettere 
latine  di  Regi,  e Prencipi  impreco 
già  in  Argentina  Tanno  nc 
faccio  dono  à V.S.  IJluftrifsima,  la 
fupplico  gradirlo , & accennarmi  i 
qual  patte  debb’inuiarlo  . Spero 
che  leggendolo  lo  gradirà:  In  tan- 
to con  douta  riuerenza  confacro 
al  fuo  merito  impareggiabile  Tuf- 
fequiofamia  feruiuì , e la  fupplico 
permettermi>x;he  vana  tèmpre  qual 
ini  fofcriuo . 

Di  V.  S.IM.  e Reu. 
lefi il  di  i.Agcflo  1^70» 


ytnilif r.  Str.vero  Parti  ali fs* 
Ippolito  Angelica  « 


XXXIII. 

Del  Sig.  Giufeppe  Batrifta 
AIT Abbate  Michele  Giuftiniaiw* 

lliuJirifs'Sig.c  Padrone  Ojferuandiff . 

4 ' * * 

MI  lignifica  V.  S.  Uluftrifsima 
d’hauer  dato  Tvltima  mano 
alle  Borie  della  fua  famiglia , e di 
(erbato  prontiflìme  alla  premura 

del 
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del  torchio  > douedeftinolle  fu  gli 
efordi  dello  fcriuere  . Mi  foggiu- 
gtie  poi  che  le  fanno  duro  oftacolo 
i diuieti  de’fuoi  congiunti  per  fan- 
gue  , i quali , portando  opinione 
contraria  a’di  lei  generofi  penfìeri, 
non  vogliono  vederle  raccomman- 
date  alla  luce  del  mondo  . Intendo 
il  compimento  defiderato  delle  fue 
fatiche,  e mi  rallegro.  Non  in- 
tendo il  fentimento  de’fuoi , e mi 
marauiglio . Forfè  penfano , che 
non  polla  efl'er  veritiero  chi  fcriue 
d’vna  difcendenza  » dalla  qualo 
egli  difcendc  ? Tre  circoftanze  , à 
parer  mio,ponòn  follecitar  lo  fcrit- 
tore  delle  ftorie  a dir  menzogne  > 
ò polfono  impedirlo  à narrar  la  ve- 
rirà , contro  l’v/icio , che  d’eferci- 
tare  imprende  . II  timor  del  gafii- 
go , la  speranza  del  premio  cho 
vien  da’Principi,  e Panetto , che  vi- 
lle in  lui . Ne  teme  V.  S*  Illuftrifs. 
ne  (pera  da'Principi , perche  no 
ifcriue  de’loro  affari , ne  cura  d’en- 
trar ne’gabi netti  de’  loro  fegreti , 
ma  dVna  famiglia  particolare  > la 
quale  per  lunga  ferie  d’anni  fer- 
tilijlima  d’huomini  ragguardeuoii 
K li  é 
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fi  é renduta  confpicua  agli  occhi 
di  tutti . Sicché  l’inconueniente  , 
che  fi  conghiettura , é tutto  ripo- 
so neH’affetto , che  per  dettame^ 
di  natura  porta  ella  al  pedal  della 
fìirpc  , di  cui  e'  germoglio  . Ma  io 
dico,  che  1 inconueniente  ftefiò  va- 
le eziandio  con  gli  ftrani , i quali 
han  pure  le  loro  paflìoni , ò con- 
trarie > ò fauoreuoli  à tal  vno  per 
impililo  mal  conofciuto  . Per  lo 
che  brontolòGiufto  Lifiiodi  Mon- 
fignor  Giouio  . Paulnm  Iouiu  ceti - 
feo  fiylo  bonum  , grauemque  ,effe  ,& 
piene  adifioriam  : indie  io  , ac  fidtj 
ambiguum  : vbi  affechts  non  di fìr a- 
huntt  rettum  : vbi  illi  adfnnt}  olmo- 
xium  : ad gratiam Jcilicet  fedat 
auram  . Anzi  men  veridici  riefeono 
gli  Urani  j i quali  facendoli  di  leg- 
giere corromper  dall’oro,mancano 
di  fede  , ò tacendo  il  vero  , ó pii- 
blicanda  il  fallo  « Ediquelfci  po- 
trei diftender  le  categorie . li  che 
non  adiuiene  co’parenti,  i quali 
hauendo  la  *°la  mira  aNa  gloria-» 
del  Calato  , non  fanno  venale  al- 
1*  altrui. interceflìone  Ja  propia-» 
penna  • Ma  forfè  infino  ad  ora-» 

non 
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non  haurò  colpito  nel  bianco , ar- 
bitrando per  auuentura  eglino,  che 
la  modeftia  non  voglia , che  i po- 
deri fcriuano  in  commendazione-» 
de’Ioro  bifauoli  ; ma  che  la  Jodej 
venga  per  bocca  d’altri.  Alcho 
parmi  di  dire  > che  non  fi  a fuori 
del  conueneuole , che  lodi  chi  che 
fiai  fuoi  maggiori,  mentre  glid 
lecito  di  lodar  k fìeflb , fenza  cen- 
fura  di  borio (o . De  Nipoti , che 
hanno  commendato  i loro  antena- 
ti, trala  fcio  di  far  catalogo,  ha- 
u en dolo  fatto  pur  troppo  lungo 
V.S.  Illuftrifs.  nella  ftoria  de’Fan- 
ciulli  Giuftiniani  già  publicata_>, 
quando  erauamo  in  Auellino,doue 
con  tanto  dilpendio  chiamò  da-* 
Napoli  gl’Imprefiori . Di  chi  ha 
lodato  fe  medefimo  fenza  nota  di 
biafimo,  habbiamo  efempli  non-» 
pochi,  quantunque  pochi  in  quefìo 
foglio  ne  trafcriuo , per  non  paflar 
i confini  d’vna  lettera . Tcmiftocle 
mirato  biecamente  dagli  Ateniefi 
beneficati  non  Teppe  biafimargli 
fenza  lodar  fe  fletto . Ciro  e nelle 
battaglie  , e ne’pericoli  tutti  tem- 
pre fauellò  di  fe  magnificamente. 

r K z Ne- 
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Neftore  celebra  le  Tue  azioni  in-» 
vna  era  domata  dagl’anni , e no 
vien  celebrato  da  Dione  Prufienfe  . 
E’1  Maeftro  di  coloro  » che  fanno, 
infegnòefler  arto  di  magnanimità 
il  lodarfi  » affinché  l’huomo  Terbi 
illefa  la  Tua  riputazione  . Licetin- 
terdum  magna nimum  gloriofe  aliquid 
de  f e predicare , quei  profetilo  alte- 
ri um  effet  » nifi  ad  feruandam  dignità - 
tem  necejjam  fiere t . Come  inter- 
preta il  Galiucci  Giefuita . Il  pun- 
to ftà,  che  fi  dica  il  vero  , e dicafi 
da  chi  che  fia  ; perche  ciò  richiede 
l eflènzial  delia  ftoria  . Sieno  virtù 
nel  foggetto  > di  cui  Iodeuolmente 
fi  parla>e  prouinfi  a tutta  euidenza» 
c ad  altro  non  fi  badi . Se  conuiene 
a'defcendenti  di  rauuiuar  la  me- 
moria degli  aui  ne’marmi  j perche 
difeonuerrà  nelle  carte  ? Ciò  non 
c fatto  à fin  d’oftentar  vanagloria, 
ma  di  accender  oe’poftcri  defide- 
rio  d'emulazione  > i quali  tanto 
più  faranno  ardenti  nell’imitaro  » 
quanto  più  conofceràno  congiunti 
di  fangue  gli  efemplari  defunti, per 
non  tralignar  da  quelli , e vdir  fo- 
ueute  il  rimbrotto  Oraziano . 

Aetas 
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Jetas  parentum  peior  auis  » tulit 
Nos  nequiorest  mox  daturos  prth 
geniem  vitiofiorem . 

Son  neceffarie  limiglianti  ricordan- 
ze» perche  i genitori poflòno  ben 
generare  i corpi»  ma  non  fanno 
produr  gli  animi  dc’figliuoli.  Non 
poflòno  (lampare  in  quegli  il  mar- 
chio delle  virtù,  fe  non  anteponen- 
do loro  le  immagini  affumicato 
de’maggiori  nelle  tele , e rammen- 
tando le  gloriofe  azioni  ne’ fogli 
regiftrate  * Più  volentieri  s*  imi- 
tano i parenti, che  gli  ftranij . Dio- 
mede , che  da  Omero  vien  parago- 
nato ad  vn  Leone,  imparò  ad  effer 
forte  dalla  fortezza  di  Titidc , fuo 
genitore.  Alcflandro  applicò  l’ani- 
mo alimenti  marziali,  inuidiando 
le  vittore  al  gran  Filippo.  Por- 
eia  incontrò  la  morte , perche  Ca- 
tone fuo  Padre  difprezzò  la  vita  . 
Coftantino  fu  pio , perche  vido 
vfar  pietà  aCoftanzio . 

Faccia  V.S.  Uluftrifs.  e non  curi 
ciò  , che  altri  dice . Le  faccende.» 
orreuoli  trouano  per  lo  piiì.m^U- 
geuolezze , ma  chi  alimentai 
petto  fame  d’onore,  dee  fuperarlc  ♦ 
K 3 ‘ Io 
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Io  già  mi  preparo  à leggere  > per- 
che ella  farà  preparata  à (lampare  • 
In  cópagnia  frattanto  del  fuo  Emi- 
nenti (fimo  attenda  a goder  le  de- 
litie  di  Tinoli , mentre  dura  ria- 
cleméza  eftiua,e  col  VenoAno  dica 
T ybur,  Argeo  pofitum  colono  > 

Sir  medi  fedes  vtinam  fenefta  • 

E io,  fofpirando  la  patria,  canterò 
col  medefimo 

Dulce  pellitis  ornimi  Galeft 
f lumen ,&  regnata  per  am  Lagoni 
Rura  Pbalanto  • 

* 2 Ile  ferrar  uni  mihiprater  otnnes 

* ,'  * * Angulus  rìdet , , 

Con  che  le  bacio  col  cuor  la  mano* 
Di  Napoli  a’2.di  Ottobre  del  1661. 
Di  V,  S.  Illuftrifs. 

V » 1 « j % 0 

Affetti  onatifs.  e Oblig.  Serti, 
1 • Giufeppe  Battifta . * 

) ì « • 

% Mi  4 * • «4  w 

XXXIV. 

Della  Serenifs.Republica  di  Venetia 

al  Sig.Ambafciatore  in  Roma. 

* • • % 

W * • . • 

MOnfig.  Milano  Beitzio  Ve£ 
couo  della  Canea,  doppo  la 
refa  di  quella  Città  > capitato  qui, 

«■  - epre- 
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c pre  Tentatoli  nel  Canale  nottro 
{è  ne  viene  à cotefta  Corte . Ha  - 
egli  có  la  Tua  Chi^fa  perduto>quà- 
to  hauea  , trafeurando  negreftre- 
rnile  colè  proprie,  ftudiofo  folo  di 
conferuate  le  facre  » & togliere  le 
tonache,  come  ha  fatto  dallo 
mani  de  Turchi  ; fpogliato  però 
d’ogn'altra  cofa , & folo  veftito  di 
merito,  infigne  per  le  fue  degne , e 
valorofe  attioni,  hauendo  fupplito 
non  folo  à tutto  quel  più  poteua-» 
far  vn  buon , & zelante  Prelato  in 
occafione  fi  difficile,  e grande  ma 
efiendo  concorio  Tempre  vigorofa* 
mente  alli  fuochi  pericolo^ , affi- 
ttendo con  tutti  li  fuoi  con  animo 
intrepido  esortando  conia  voce  » 
& dando  esempio  con  l’opere , à 
gl’Bcdefì  attici  so n folo  Latini  » mi 
a i Greci , fiofecolari  ancora,  di  fo - 
(tenere  con  vantaggio  J’eriipico  de* 
nemici,  & refi  fiere  con  fotte  re  nz  a-» 
alle  fatiche  > e difàggi  à gloria  di 
Dió,*per  diffefa  deSa Patria»  per 
rettimoniare  la  propria  fedeltà  alla 
Republica,  à gloria  'di  Dio  > e prò* 
feruatione  della  Religione  a Frut- 
tuofiffimo  è però  tiufeito  l’impic- 
'ì  K 4 g° 
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go  Tuo  nel  corfo  tutto dell\afl*edio,  , 

& nella  refa  ha  procurato  Jafciare 
irfipretta  ne  granimi  la  fede  Catto- 
lica , Se  quella  verfo  il  Prencipo 
naturale  esortando  ad  incontrate  > 
e intraprendere  J’occafioni  che  rap- 
prefentare  fi  potettero  di  redùnerfi 
dalla  Tirannia  de’ Turchi  , & ren- 
derli nel  grembo  di  Santa  Chiefa  , 
fotto  il  dominio  della  Republica: 
non  hà  lafciato  a dietro  in  fomma 
cofa  alcuna  che  per  lui  operare  (i 
potete;  onde  merita  fomma  lode 
per  il  zelo*  per  il  valore  9 & per  la 
virtù  , che  hà  ditnoftràto,  & non  . 
ettèndogli  rimafto  altro  capitale  > 
che  quello  del  proprio  merito , vi 
commettiamo  col  Senato  > che_> 
rapprefentando  al  Sommo  Ponte- 
fìceconpicniffim©  atteftato  del- 
l'operato da  detto  Monfignor  Ve- 
feouo,  in  conformità  di  quanto 
c di  fopra  efpreflo , dobbiate  ia^j 
noftro  nome  viuamente  racco- 
mandarlo alla  Santità  Sua,  & al 
Signor  Cardinale  Pamfilio , per- 
che fia  proceduto , Se  reintegrato 
nell’occafioni  di  vacanze  » Se  nei 
modo  » che  parerà  piti  pronto , de 

pro- 
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proprio  alla  Beatitudine  fua  $ che 
ciò  vaierà  non  folo  à giuda  ricom- 
peula  à detto  Vefcouo , mi  feruirà 
anco  d’ e (empio  > & dimoio  à gl’al- 
tri  d’imi  cado  in  limili  occafioni  • 

Di  Venezia  2S.  Ottobre  1645. 

. XXXV. 

' * * ' * . 

Del  Cardinale  Giulio  Mazarini 

Alla  Sereuiis.Kepublica  diVenetia, 

E Così  nobile  » e gloriola  la  ri- 
folutione,  che  co  teda  Sereni^ 
Bina  Republica  hà  prefa  di  conti- 
nuare la  guerra  più  tofto  » che  di 
comprare  la  Pace  à conditioni  in- 
giufte , e vergognose  > che  quando 
i caratteri , ch’io  porto , Se  il  peri- 
colo,che  fourafta  alla  Chridianità 
tutta  non  obligaiferodi  concorrere 
con  gli  altri  alla  cenferuatione  de* 
dati  di  V.  Serenità  , la  veneratione 
mia  per  cotedo  eccelfo  Senato  fa- 
rebbe loia  badante  i farmi  impie- 
gare volontieri  ogni  mio  hauere_* 
per  fecondare  i fuoi  magnanimi , e 
generali  penfieri . Hò  comprobato 
K 5 quelli 
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quelli  miei  fenrimenci  al  SigFran- 
cefco  Giuftiniani  Ambafciatore  di 
V.  Serenità»  con  TofFerta  » ch’io  gli 
hó  fatto  di  Tei  groflì  Vascelli  da-» 
Guerra  forniti  » & armati  di  tutto 
punto  perferuire  nel  corfo  di  que- 
llo anno:  mà  come  Succedenza  hà 
moflrato,che  colli  farebbe  più  gra- 
dita qualche  foinma  di  danaro  in 
vece  di  detti  Vafcelli  » io  di  buona 
voglia  gli  hò  commutati  in  cento 
mila  feudi  » fortuna  molto  minore 
di  quella , che  darei,  fe  quelli  tem- 
pi calamitolì  mi  permetteiTero  di 
fare  d'auantaggio.  Supplico  V.Se- 
renità  di  riconolcere  in  quello  pic- 
colo fu  (lìdio  folo  l’atfetto,  & il  ze- 
lo,e di  credere, ch*io  riti  rammarico 
infinitamente  che  tutte  le  diligen- 
ze , e facilità,  ch’il  Re'  hà  voluto 
contribuire  alla  Pace, nò  habbiano 
trouata  quella  corrilpondenza  eh* 
ogni  raggione  obiigaua  di  credere» 
e che  S.  Maeftà  particolarmente^ 
d elìderà u a ,per  hauer  campo  di  te* 
bilicare  con  autentiche  proue  1&-* 
parte  , che  la  Maellà  Sua  prend^L» 
negl’incerrelfi  di  cotefta  Sereni®» 
sna  Kepubiica , della  cui  antica»  e 

fin* 
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lineerà  amicitia  hà  fatto»  e farà 
fempre  quella  Corona  la  doiiuta-a^ 
Rima.»  come  io  le  confederò  fera* 
pre  vna  diuota  » e par  a ali  liima  o£* 
lèruanza&c.;.;,  : ; : M 

DiParigi  i9.Aprile  1658.  * 

* . xxxvi.  . . 

• * Bella  Republica  di  Veneti*;  > 
Al  Cardinal  Mazar ini . 

* *4  . . . , , , ’ 

, * % , 4 r 

*.  V 

ILiluftriflime  »&  Reuerendiilìme 
in  Chrillo  Pater . Conlpicua 
apparifce  la  p ietà>&  il  zelodi  V.  S* 
Illuftrifs.  e Reu.  per  il  lenii tio  del 
Signore  Dio  , non  meno  che  Torn- 
irla partiate  difpolHflìnu  fua  vo- 
lontà ver  fola  Republica  Noftra-j  » 
mentre  hà  voluto  con  atti  di  fopra 
grande  generolità  comprobarlo» 
Facendoci  godere  Teffèttiue  fue  af- 
fluenze con  il  pronto  sborfo  di 
xoo.mila  teudi  nel  tempo  del  mag- 
gior publico,  bifogno , per  V acci- 
dente molefto  accaduto  alla  noftra 
Armata,  come  diflintarpente  ititene 
derà  dalTAmbaiciatore  noftroGnu 
ftiniaui,  JLl  Senato  R.come  piena.- 
.TT”  “ K 0 mcn- 
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mente  gradi  fee  li  t erti  moni/  molto 
viui  della  cordialità  di  V.  S.  Jllu- 
ft  ri  (lima  , e Rcu.  cosi  non  tralascia 
di  accettargliene  con  fuifeeratezza 
d’affetto  le  corrifpondentiobliga- 
tioni  > accertandola  > Jche  oltre  la 
memoria  » che  molto  dipinta  nc 
conferuarà,di  particolar  godimen- 
to rinlciranno  le  aperture  tutte  » 
che  valer  poflirfó  à rettificargliene 
con  effetti  equiualenti  » la  conue- 
niente  gratitudine»  Età  V.  S.  III. 
e Rea.  auguriamo  da  Dio  Signore 
grincrcmenti  delle  maggiori  pro- 
speriti. Datas  in  Noftro  Ducali 
Palano  Die  xj.  Mai/  Indizione  xj. 
M.DC.LVIII. 

Joannes  Pifauro  Dei  Grada  Dux 
Venetiarum  are. 

Giulio Cefare  Alberti  Sec* 


XXXVII. 

Di  Francelco  Giuftiniani  Amba* 

• feiatore  di  Venetia.  . 
Al  Cardinal  Mazzarini*  - 

- 1 * •-*  i*  • ' i ,• 

Emìnentiff.e  ReuSfr.  mio  Siv.C aleni 

^ _ ri  • ° • • ° r A 


N E’  correnti  giorni  mi  fono 


peruenuce  le  lettere  di  S.  Se- 
reni- 
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renità  per  V.  Eminenza  con  inca- 
rico  di  douer  io  ftelTo  prefèntar- 
gliele  , mà  come  m’aflìcuro  della»* 
bontà  fua , e della  confidenza*  con 
che  m’hà  Tempre  honorato,  prendo 
la  libertà  d’inuiargliele  * riferuan- 
domi  fubito  che  la  Macfià  Sua  qui 
più  s’auuicini  deprimerle  in  vo- 
ce quali  fìano  flati  1 fentimenti  di 
gradimento  , c d’obljgatioHe  eh* 
eternamentexonferuarà  l’Eccellen- 
tiflìmo  Senato  * e tutta  la  Repu- 
blica  inficine  verfo  1*  E.  V.  per  il 
cofpicuo  * c generofo  donatiuo  de 
100.  mila  feudi  , al  quale  la  Se- 
renifs.  Republica  non  folo , mà  Tv- 
niuerfaledel  Chriftianefìmo  etian-  j 
dio  applaude  * e dà  incelanti  be- 
nedizioni al  Tuo  nome  : di  ciò,ch’é 
più  occulto,  mà  ch’e'  però  più  gri- 
de, e più  vero  riceuerà  V.  Emin.Ie 
condegne  re  tribù  rioni  da  i cuori , . ||  ! 

cioè  degThuomini,  e d’iddio,  men- 
tre le  lingue»  nella  terra  à baftanza 
nò  poflono  ri ngratiare  , e lodate  1* 
heroiche  attioni  deli’  E.  V.  Nello 
Redo  tipo, che  io  portai  alTEcc.Se- 
nato  quella  buona  nuoua , giunte 
la  confirmation  della  borafea , che 
; corfe 
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Francefcg  Giufìiniani  » 

. . . . . c . . ^ 

Pel 
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corfe  nell’Arcipelago  vna  fquadra 
di  18.  Galere  della  Republica_> , 
ogn’vna  offendo  reftata  affai  mal 
trattata , e guafla  > oltre  due  per- 
dute} & vna  Galeazza  con  le  genti» 
e Capi  che  la  commandauano* per- 
dita importante  , e che  à ripararla 
molto  cótribuirà  il  fuftldo  inuiato 
da  V.  Eminenza . 

Prou andò  difficoltà  à cambiare 
il  contante  riceueo»  e penfando  di 
fpenderlo  in  fpetic  in  Italia  , fup- 
plico  humilmente  V.  Eminenza  di 
permettemi  l’eftrattione  di  effo» 
conforme  l’ingiunta  memoria}  con 
che  rinouandole  le  dichiarationi 
della  mia  {incera , e dinota  feruitù, 
e del  genio  > e debito  riuerento  > 
có’l  quale  perpetuamente  l’offc- 
qui  ero  > retto. 

m r » 

Di  V.  Eminenza* 
pi  Parigi  6. Giugno  1 6jt* 
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/ , , * 

• xxxvur. 

Del  Sig-  Marchefe  Filidio  Mara- 
bottinò  al  Signor  Carlo  Cartari 
Decano  degli  Auuocati  Conci-, 
boriali . 

« • 

• " « 

lllufirifs.  Sig.  e Padrone  mio  Offerti» 

HO  Ietto  auidamente  il  libro, 
che  contiene  in  fé  molti  li- 
bri , e vogliamo  dire  vna  Enciclo- 
pedia. Gentiliflìma  orditura  io^ 
vero , che  è comporta  di  più  lilaj, 
alle  quali  Fart'er  difgiunte , e colte 
da  diuerle  malie  anzi  accrtfce  va- 
ghezza > che  gli  la  diminuita . Z. 
limiti , che  prefcriue  à fé  fletta  vna 
penna  erudita  con  la  vnicà  del  (og- 
getto, fono  hoggi  troppo  pregiu-? 
Viziali  al  guftodichi  legge?  che 
appetifce  così  la  varietà  delle  cofe» 
come  la  varietà  de  cibi  il  palato . 
Deire  per  tanto  animarli  al  profe- 
guimencodi  limili  impieghi , con 
Scurezza  di  applaufo  > e di  vita  il 
nobile  Collettore , di  cui  in  erti 
doppio  pregio  fi  riconofce  , e per 
àproprij  parti  felicemente  prodot- 
te per  gli  rtranieri  giudiziofa- 

men- 
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mente  fcclti . Ma  quello»  che  dopo 
le  marauiglie  fa  {piccare  i miei  rof- 
fori  , e il  vedere  per  loiiteffo  Cielo 
variamente  luminofo  ( mercé  del 
fuo  prodigiofo  affetto)  fuolazzare 
il  mio  nome  foftenuro  dalle  altrui 
penne  à guifa  del  Coruo  d’Efopo. 
Vuoigli  a > ch’io  fcrocchi  ia  immor- 
talità al  difpetto  della  mia  infìn* 
garda  natura  . Moltiflìme  gratic 
le  ne  renderei , fe  non  rùnaneflero 
tur  te  nel  libro)  doue  giungendomi  . 
nuouo  il  nome  d’Antonio  Caracc i, 
nel  dilcorfo»e  nella  canzone  egual- 
mente ili  inabili , ne  defidero  per 
mia  curioEtà  le  notizie»  nonna* 
uendole  io  d'altri  virtuofì  di  quella 
C3fa»  che  di  Moitf  gnor  di  Larino» 
e de*  famofì  Dipintori . Con  che 
la  ri iicrifco con  l’oflèquio  più  vero» 
Oruieto  20.  Marzo  1668» 

Di  VS.  Ili* 

Denoti fs . & Ohtìg.Scr . e Cognata 
Filidio  Marabottini  • 

Il  indetto  Antonio  Caracc i é di 
LecceAccademico  Humonfta>e  Se- 
gretario della  Sig.  D.  Olimpia  Al* 
dobraodina  PrincipeiTa  diRoflàno* 

Del* 


Digitized  by  Google 


~r»| 

Abbate  Giuflinian'he  d'altri.  23$ 

. - . . * i 1 «I 

xxxix.  ; ' 

■ !i 

Dell’Abbate  D.  Coftantino  Caeta- 
no  Cafinefe  > ad  N.  fopra  il 
CrocififTo  efiftente  nella  Bali  li', 
cadi  $.  Paolo  di  Roma  • 

* ^ « .»  » 

LA  (aera  bocca,  palatole  denta- 
tura con  la  politura  del  San- 

ti  flimo  Crocififlfo  della  Sacrofanta  ilj 

Bafilica  Patriarcale  di  S.  Paolo  per 
ogni  ofTeruanza,che  da  vicino  con-  , , > 

fideratamencc  da  me  fi  è fatta,  bi- 
fogna  in  ogni  modo  affermare, che 
non  vi  fia  femplicemente  l’antico 
attifitio  fatto  dal  fuo  maeftro  alcu-  ; 
necentinara  d’anni  prima  , cho 
parlafle  alla  di  fe  deuota  S.Brigida 
Principefla  di  Suezia  » ma  che  v’in- 
teruega  qualche  particolar  grafia, 
c dei  diurno,  lafciatoci  daU’ifteflò  h !j 
Chrifto  nell’atto  non  folo  della  fua 
di u ina  fauel  1 a, ma  anco  doppo,  co-  . 1 i 

me  dà  ogn’vno  fi  può  facilmente^ 
ofleruaro . 

Si  proua  quefto  particolarmen- 
te, che  hauendo  io  peregrinato  per 
tutta  quafi  ricali?/  eiuori  di  quel- 

. ij  ' ; Ui  ’! 
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la,  & in  Sicilia, & hauendo  vifitato* 
c riuerito  quali  in  tutte  le  Citta , c 
luoghi  particolari  di  dette  Prou  in- 
de, moltiffime  Imagini  di  Chrifto 
Crocefìrfo , & in  niuna  di  quelle-* 
benché  ottimamente  intagliate  » e 
con  artificio  particolare  , hò  vifto* 
che  habbiamo  vna  li  fatta  bocca^»  » 
palato,  dentatura  con  fua  politura* 
quali  à riguardarli  infieme  inficme 
con  la  deuotione,  che  partorifeono 
internamente*  vi  fi  vede  non  $ò  che 
di  timore  ; e maraniglia . 

Quanto  alla  materia  li  detto 
Sato  Crocchilo, è di  legnò  cipreho» 
fi  come  hò  confederato  con  la  pre- 
fenfa  di  maeftri  di  legname , & la 
Croce  è di  nocella  fua  grandezza  è 
qualche  poco  maggiore  della  da- 
tura di  vn  huomo  otdinario.Qua-* 
do  fu  fabbricato  la 1 fua  Teda , o 
faccia , per  quanto  fi  può  confide* 
rare  , teneua  fi  còme  la  bocca*  così 
gli  occhi  ferrati  , & il  detto  Capo 
dalia  chino  in  atto  di  morto*  il  che 
appare  dall’apertura  del  Codato  « 
Mi  per  diuìno  volere, méntre  parlò 
allaftiderta  Santa  Brigida*  cito 
ftaua  orando daHato  ddiro, fi  vidi 
de, 
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de,  che  il  Capo  alzatoli  fi  voltò  ar- 
riuando  anco  il  Collo , aprendoli 
nop  folo  la  boceain  atto  di  parla- 
re, ma  anco  gli  occhi,  che  guarda- 
uano  rifiefia  Santa  &c. 

Si  troua  l’originale  nella  Biblio- 
tecadella  Sapienza  d’onde  s’è  ha- 
uura  per  opera  di  M.Seueroli  Au- 

uocato  Conciitoriaie . 

\ 

XI. 

Di  Gabriele  Chiabrera  à N*N* 
Sopra  la  fua  Vita . 

4 « * 

GAbriello  Chiabrera  nacquo 
in  Sauona  l’anno  della  nofira 
fallite  1 5 5 2«à  1 g.  Giugno,  e naquc 
ri  5.  giorni  dopo  la  morte  del  Pa- 
dre . Il  Padre  fiì  Gabriello  Chia- 
brera , nato  di  Corrado  Chiabrera 
ediMariola  Fea  . La  Madre  fu 
Geronima  Murazana  figlia  di  Pier 
Agoltino  Murazana , e di  Defpina 
Nattona  ( famiglie  in  Sauona  ben 
conofciute  ) la  madre  rimafe  Ve- 
doua  infreèaetà  , pafsó  ad  altre 
nozze;  e Gabriello  rimafe  alla  cu>- 
ra  di  Margarita  Chiabrera  forella 

dei 
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del  Padre  di  lui  > e di  Giouanni 
Chiabrera  fratello  pure  del  Padre 
di  lui  ; ambidue  fenza  figliuoli  . 
Giunto  Gabriello  all’età  d’anni  9. 
fù  códotto  à Roma,  oue  Giouanni 
faceua  dimora,  & iui  fù  nudrito  co 
Maeftro  in  cafa  > da  cui  apparò 
la  lingua  latina  ; In  quegli  anni  lo 
prefe  vna  febbre  5 e doppo  due  an- 
ni lo  percofle  vn  altra  > la  qualo 
7.  meli  lo  tenne  lenza  fanità,  e l’in- 
uiaua  a monVctico.  Gio:fuoZio 
per  farlo  giocondo  con  la  compa- 
gnia d'altri  giouanctti , il  mandò 
al  Collegio  de’PP.  Giefuiti , & iui 
prefe  vigore , e fecefi  robufto , Cj 
vidde  lettioni  di  filofofia,  anzi  per 
viuere,  che  per  apprendere , e cosi 
vide  fino  all'età  di  io.  anni . Quiui 
rimafe  fenza  Giouanni  fuo  Zio  » il 
quale  morfe  , & c(To  Gabriello  an- 
dò à Sauona  à vedere » e farli  ve- 
dere a’fuoi  ; e fra  pochi  meli  ritor- 
noflene  à Roma  . Ailhora  venden- 
do vn  Giardino  al  Cardinale  Luigi 
Cornaro  Camerlengo»  prefe  l’oc» 
cafone  » & entrò  in  fui  Corte  > e 
ftetteui  alcuni  anni  ; Auuenne  che 
fenza  ina  colpa  fu  oltraggiato  da 
J yn 
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vii  Gentìlhuomo  Romano  , & egli 
vendicofli  j e potendo  meno  gii 
contienile  abbandonar  Roma  j ne  • 
per  diece  anni  valfe  ad  ottenere  la_> 
pace.  Ma  egli  s‘era  come  dimen- 
ticato di  Roma , & alterato  dal 
grand’otio  in  Patria , erafi  dato 
alla  dolcezza  delli  ftudij.  £ cosi 
menò  Tua  vita»fenz’alcro  penfare.E 
pure  in  Patria  incòrrò  fenza  colpa 
brighe  5 e rimale  ferito  legicrmente 
su  la  mano  . Fece  fue  vendette  > e 
molti  meli  hebbe  à Rare  in  bando  . 
Quietoffi  poi  ogni  nimiftà , & egli 
fi  godette  lungo  ripofo  . Prefe 
moglie  fu  50.  anni  di  fu  a vita , & 
allhora  egli  hebbe  à perdere  tutto 
il  fuo  hauere  in  Roma  iui  conden- 
nato  per  Pafquini , chi  maneggia- 
ua  fuoi  affari . Il  Fifco  glie  l’oc- 
cupò ; ma  con  moftrare  ragioni  , 
e col  fauore  del  Sig  Cintio  Aldo- 
brandini  Cardinale  il  tralte  di  nuo- 
uo  à fe  . H finalmente  con  ripofo 
viffe  in  Patria,  fecondo  Tuo  grado, 
con  effo  la  moglie,  oltre  ottantan- 
ni , ma  fenza  figliuoli . Sano  ìiLj 
modo , ch’oltre  quelle  febbri  pri- 
miere raccontate  , non  mai  flette 

in 
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jn  Ietto  per  infermiti  > faluo  due 
volte»  per  colpa  di  duefebri  rerza- 
nelle , ne  ciafcuna  di  loro  trapafsò 
fette parofi fini.  In  quello  fortu- 
nato, ma  non  già  neH’hauere,  poi- 
ché nato  ricco , an2Ì  che  nò , di- 
fperdendofi  la  robba  per  molte  di- 
iauenture  , egli  vifTe  non  già  bifo- 
gnofo,ma  poco  abbondante . Heb- 
be  vn  fratello , & vnaforella  Iegi- 
timamente  nati , i quali  morirono 
innanzi  di  lui , & il  fratello  non.» 
mai  fi  maritò . Quelle  quanto  fi 
polla  raccordare  di  Gabriello,  co- 
me d’vn  comunale  Cittadino  • E 
poco  monta  il  faperlo . Di  lui,  co- 
me fcrirtore  , forfè  altri  hauerà 
vaghezza  d’intender’alcuna  cofa . 
Et  io  lealmente  dirò  in  quella  ma- 
niera . Gabriello  da  principio  che 
giouinetto  viueua  in  Roma  , habi- 
taua  in  vna  cala  giunta  à quella  di 
Paolo  Manutio,  e per  tale  vicinan- 
za affai  fpefiò  fi  ntrouaua  alla  pre- 
fenzadi  lui , & vdiualo  ragiona- 
re . Poi  crefcendo  , e trattando 
nello  fludio  publico , vdiua  legger 
Vlarc’Antonio  Muretoj  & hebbe 
-.fece  familiarità . Auuenne  poi  che 

Spe- 
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Sperone  Speroni  fece  danza  in  Ro- 
jTia , e leco  dimelficamente  hebbe 
à trattare  mole’  anni  . Da  quefti 
huomini  chiariilìmi  raccoglicua-» 
ammaeftramenti  . Partito  poi  di 
Roma  > e dimorando  nell’otio  del- 
la Patria,  diedefi  à leggere  libri  dà 
Poefia  per  folazzo,  e paffo  palio  li 
conduflc  à voler  intendere  ciò  che 
ella  lì  fofle»  e ftudiarui  attorno  con 
attentione . Parue  à lui  di  com- 
prendere, che  liferittori  Greci  me- 
glio rhaueuano  trattata  5 e di  qui 
egli  s'abbandonò  rutto  su  loro;.  E 
idi  Pmdaro  fi  maraiiigJiò . E prefe 
ardimento  di  comporre  alcuna-* 
cpfai  fua.  forni  glianza  :se  quei  có- 
ponimeoti  màdò  à Firenze  ad  ami- 
ci . Di  colà  fu  gli  Ieri  tto  , che  al- 
cuni lodauano  fortemente  quelle 
forieri! te  , Egli  ne  prefe  conforto , 
e non  decollandoli  da  Greci,  fcrif- 
fo  alcune  canzoni , per  quanto  fo- 
ftenea  .la  lingua  volgare , e per 
quanto  à lui  baflaua  l’Ingegno , 
{.  veramente  non  grande  ) alla  fem- 
bianza.  di  Anacreonte,  di  Saffo , di 
Pindaro  > e di  Simonide . Prouofii 
anche  di rapprefentarc  Archiloco  ; 
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ma  non  fodisfece  à fe  medelìmo . 
In  si  fatto  eflèrcitioparuegli  di  co* 
nofcer , ch’i  volgari  Poeti  erano 
poco  arditi , e troppo  pauentofìd’ 
errare . E di  qui  JaPoefia  loro  gli 
E faceua  vedere  come  minuta.  On- 
de prefe  relolutione  d’auuenturarfi 
ad  alcune  proue . E quanto  a’verfi 
adoprò  tutti  queliti  quali  da’Poe- 
ti  nobili , ò vili  furono  adoprati . 
Di  più  auucnturoffì  alle  Rime,  e 
ne  vsò  di  quelle,  le  quali  finifeono 
in  lettera  da*  Gramatici  detta  con- 
fon  ante,  militato  da  Dante, il  qua-' 
le  rimò  Feton , Orizon , in  vece  di 
Fetonte , Orizonte . Ancora  com- 
pofe  canzoni  con  ftrofe , e coil> 
epodo  alla  vfanza  de'Greci . Efi- 
milmente  compofe  canzoni , nelle 
quali  egli  Iafciò  alcun  verfo  fenza 
rima  dimando  grauiflìmo  pefo  il 
rimare . Si  diede  ancora  i far  ve- 
dere , fe  i perlonaggi  della  trage- 
dia più  s’acconciaflero  al  Popolo 
tolti  da  Poemi  volgari  e noti , che 
tolte  dalle  fcritture  antiche . E mi- 
fe  Angelica  fpofta  all’Orca  in  Ebu« 
de  > quali  à fronte  d’Andromada  « 
Et  ancora  compofe  alcune  egloghe 
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giudicandole  compofte  in  volgare- 
italiano  troppo  alte?  e troppo  gen-^ 
tili  di  fauella . E ciò  fece  non  con1 
intendimento  di  mettere  infierne- 
* Tragedie*&  Egloghes  mi  per  date- 
à giudicare  i fuoi  penfamenti . Nè 
i Poemi  narratila  > vedendo  ch’era 
qu  diione  intorno  alla  fauola , & 
intorno  al  verfeggiare , egli  fi  tra* 
uagliò  di  dar’eflempio  $■  e giudi*: 
care . Intorno  alla  Fauola  fiimafi 
non  pofiibile  /piegare  vn’attione  » 
e che  vn  folo  huomo  la  cbnduce/Te 
à fine  ; verifimilmente  , & egli  fi 
travagliò  di  moftrare , che  ciò  fare 
tx)n  era  imponìbile  . Quanto  ai 
verfeggiare  > vedendo  egli  > che* 
Poeti  eccellenti  erano  fiati*  & era- 
no in  contrafio  > e che*  Maefiri  di 
poetica  non  s* accordauano  * egli 
adoprò  ltottauaxima>&  anco  verfi 
rimati  fenz*alcun  obbligo . Refo* 
anche  verfi  affatto  fenza  rima.Pro- 
woffi  anco  di  far  domeftiche  alcu- 
ne bellezze  de’Greci  , poco  vfat© 
nel  volgare  Italiano  iì 'cioè  di  dud 
parole  farne  vna,  come* ^Onerimi 
fa  Fepice  ;-e  fimilmentc  prouò  à 
fcompigliare  le  parole,  come,  fc  di 
L bd- 
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bdleche  in  Pindo  alberga  M ufa~i  ; 
Ciò  fatto , e/fendo  già  vecchio  , 
ratinò  alcune  cannoni  in  due  vo« 
lumi,  e componimenti  di  varie  ma- 
terie pure  in  due  volumi . Kaunò 
fimilmente  vn  volume  di  Poemetti 
Narratiui  « £ lì  fatte  cofepofeia—» 
egli  feelfe,  come  defiderofo>ch’el- 
le  fi  leggefTeno . Il  rimanente  iafeiò 
in  mano  d’ Amici . Con  fi  fatto  pro- 
ponimento , e con  fi.  fatta  maniera 
di  poetare  egli  pafsòla  vita  fino  4 
termini  di  lungluffima  vecchiezza* 
& acquicoli!  J'amicicia  degli  huo* 
mini  (etterati  » i quali  à fuo  tempo 
viueuano  > & anco  peruenne  à no- 
titia  di  Prencipi  grandi  , da’quali 
non  fu  punto  difprezzaco  » E puof- 
fi  fare  quello  conto  . EfTendo  lui 
in*  Firenze  con  • amici  per  folazzo  » 
Ferdinando  Primo  chiamollo  à fc, 
cieceli  cortefc  accoglienze e poi 
commandoglifar'alcuni  verfx , per 
feruire  in  sii  le  fceae  ad  alcune  ma- 
chine » le  quali  voleua  mandate  al 
PrcncipediJSpagnajper  dilettarlo: 
ha  utili  » mandò  à Gabriello  vna~# 
catena  d'oro  con  medaglia,  ou’era 
imprefla  l’imagine  fua,  e di  Ma- 
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dama  fua  moglie  s & indenne  vn£L# 
cadetta  con  moiri  vali  di  co fc  ftii- 
late  perdelitia*  e faniri  . Poi  per 
le  feite  delia  Prencipeffa  Maria  ma* 
ritata  al  Ké  di  Francia , Gomman- 
dogli » .ch’egli  haucflc  cura  delie 
Poefic  da  rapprefentare  in  su  lau 
{cena  • Et  alihora  auuenne » che 

Erouandolì  alcune  Mufìche  nella 
ila  dc’Pitti , venneui  ad  vdirlo 
tifa  Serenidima  Spola,  Madama  la 
Gran  Duchefsa,  la  Duchefsadt 
Mantoua,ll  Cardinale  del  Monte  # 
& altro  numero  di  chiari  perfo- 
nag gii  e finalmente  venn^ Ferdi- 
nando . E vedendo  egli, Gabriello» 
il  quale  con  altri  fuoi  pari  itaua  in 
piedi , e con  la  teda  fcouerta,com* 
alandogli  che  fi  coprifse , e che  (c* 
defse . Fornita  poi  la  feda  com* 
aiife  ad  Enea  Vaino  fuo  Maggior* 
domo , che  norafse  fra  i Gentil* 
huomini  della  Corte  Gabriello, con 
honoreuole  prouifionc,  fenza  obli- 
go  veruno,  e dimorarseli  dounque 
egli  volefse . Ne  meno  Colmo  fuo 
figliuolo  moftrò  di  prezzarlo. Anzi 
proti  andofi  per  le  fu  e Nozze  pu- 
bicamente vna  Fauola  in  feena , e 
L 2 ve- 
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vedendo  Gabriello  > chiamollo  , c • 
fecelo  federe  à lato  à fe,  finche  for- 
ni ise  di  prouarfì  quei  .componi* 
menti . E Tempre  per . lo  fpatio  di  , 
3 5 . anni  diedero  legno  quei  Sere- 
niflìmi  Signori  d’hàuerlo  caro , nc* 
mai  1*  abbandonarono  : delle  loro 
gracie . Carlo  Emanuel  Duca  di 
Sauoia  , . vdendo  che  Gabriello 
Icriueua  r Amedeide  >,inuitandol  o 
à farli  vedere,  gli  fece  per  bocca  di 
Già*  Boterà  intendere  » che  s’egli* 
voleua rimanere  in  Tua  Corte,  gli 
darebbe  qualunque  comodità  egli 
defìdera&e  ..Ma  Gabriello  feu  fan  « . < 
doli  rifiutò . Et  il  Duca  datogli 
quanto  delideraua  intorno  à quei 
Poema , lafciollo  partire,  e diedegli 
vna  catena  di  oro}  e di  ina  Ballai 
commifse*  che  gii  s’apparecchiafse 
vna  carrozza  àc quattro  caualli(di-  4 
moflratione  d’  amore  nolezza  >la-» 
quale  foleua  farli  ad  Ambalciadori 
de’ Principi  ) ancora  fcriuendogli, 

' gli  fcriueua  dirittamente, pari  andò 
cfso  Duca  * e non  il  Secretano , e 
fempre  ch'efso  Gabriello  fu  alla-*  ' 
Corte , gli  faccua  contare  fc.  300* 

& egli  diceua  per  il  viaggio, il  qua- 
le 
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t le  non  era,  faluo  fpatio  di  50*  mi- 
glia ; Ben  è vero  /che  non  inai  gli 
fece  dare  alloggiando, ne  mai  par- 
bandoli  il  fece  coprire s«  r Vincenzo 
Gonzaga  Duca  di  Mantoua  pure 
ii  valfe  di  lui,  e nelle  nozze  di  Fran- 
cefco  fuo  figlio  il  chiamò  ,e  lafciò 
a .lui  il  penfiero  di  ordinare  mal- 
chine, e verfi  per  intermedi  in  sù  la 
icena  < Da  quefto  Signore . fù  in_, 
tal  guifaJionorato  > Tempre  alJog* 
giato , e fpefato  in  fuo  Palazzo  $ e 
ìempre  vdillo  con  la  tefta  coperta  • 
Et  andando  4 pefcare  fui  lago , ve 
lo  conduffe  sii  la  propria  carrozza, 
e pefcando  fece  entrarlo  fui  fuo 
proprio  nauicello,  e definando  teu- 
jielo  rfèco  à tauola . Poi  fpeditej 
quelle  allegrezze,  rimandollo  à Sa- 
nona  5 ma  volfe  che  fem’obligo  dt 
niuna  feruitu  pigliane  vn  honore- 
noie  ftipendio  sii  la  Teforeria  d| 
J^onferrato , & alcuna  volta  che 
Gabriello  fii  4 quella  Corte,  Tempre 
accarezzalo . Corfero  anni , e fii 
creato  Papa  il  Cardinale  Barberi- 
nò  ; Gabriello  hebbe  con  lui  ami* 
citia  fin  dal l’an  ni  giouenili  > e Tem- 
pre durò,  ma  non  con  molta  fami- 
L 3 ha- 
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Ilarità,  perii- lontananza' delie  loro 
dimore •'  Andò  dunque  à baciarne 
i Santiffìmi  piedi . Fti  raccolto  con 
cortefiflmia  macftà,e  diede  fempre 
légni  d'amore  i che  Gabriello  ca- 
pirò in  Roma  5 percioche  egli  non 
volfe  farui  continuamente  ftanza  • 
la  primiera  volta  dfegfi  fo  ne  di- 
parti > mandolli  vn  Bacile  pieno 
a’Agnus  Dei  j e due  medaglie,  ouc 
era  il  fuo  volto  /fc<jIpito,&  vn  qua* 
dreeto,  dentroui  rimagine  di  N.  S. 
miniata.  Poi  fotro  Tanno  Santo 
egli  gli  feriffe  vn  Breue,  come  Gio- 
ie à gli  huomini  grandi  5 e con  eflò 
inuitarolo  à Roma,  andò  , e Ai  con 
accoglienza  più  correfe  rieeimto 
In  quel  tempo  (il  giorno  della  can- 
delora , in  che  difpenfanfi  le  Can- 
dele benedette  ^Cardinali  in  Capi, 
nella  di  Sifto  ) i)  Papa  dal  Peggio  * 
òu'egli  ^biennemente  fedea  , com- 
mandò ch’yna  fc  ne  portaflè  alTal- 
Joggiameto  diGabrieilo:Et  il  gior* 
ho,  nel  quale  pure  in  quei  luogo  H 
difpenfauano  le  Palme , ch'vna  fe 
ne  portaflè  alla  cafa  di  Gabriele  • 
Ancora  incdtrandolo  per  la  via  di 
San  Giouann^ia  quale  mena  i San- 
ta 
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ta  Maria  Maggiore , piena  di  paf» 
faggieri  » per  la  giornata  folcnne  ; 
egli  quafifcherzandomandó  à Ga- 
briello vn  Palafreniero , il  quale 
fpofe  quefte  parole  di  N.  S.  che 
poiché  lo  vedeua  in  peregrinaggio 
gli  mandaua  queU’elemofina  ( ciò 
fu  due  medagliette  d’argento  en- 
troui  im preda  la  Porta  Santa.» . ) 

Giunte  i quelli  grandi  vn; grandif- 
fimo  fauore  . Predicauafi  in  Sala 
di  Coftantino , & haueua  Sua  San- 
tità fatto  diuieto  ad  ognuno , che  r 
non  folle  Prelato  > l’entrarui  ad 
afcolrare  : Gabriello  per  voglia-» 
d'vdire  fece  far  preghiera  al  Papa» 
il  quale  già  s era  pollo  nella  flan- 
za  di  legno  chiamata  bufl'ola,  N.S. 
rifpofe,  ch’à  lui  pareua  male  rom- 
pere l’ordine  fatto  , e fece  chiama- 
re Gabriello»  e tennelo  feco  in  quel 
fingolariffimo  luogo  con  effe  lui 
quanto  fu  long  a la  Predica . Ne  la 
Signoria  Sereniffimadi  Genoua  fu 
meno  cortcfe  in  fauorirlo . L’anno 
1625  per  Jaftagionc  della  guerra 
col  Duca  di  Sauoia , guardandoli 
Sauona  con  grandequàtità  di  Sol- 
dati , il  Sereniamo  Senato  priui- 
L 4 lc- 
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legiò  la  fua  cafa  » & i fuoi  poderi, 
fi  che  foldato  niuno  vi  prefe  allog- 
giamento ,>e  per  quelle  Cagioni 
raunandofi  moneta  per  molte  vie  , 
egli  ne  fu  fatto  franco  per  decreto 
del  Prencipe . E con  fi  fatte  grafie 
egli  fi  condufle  oltre  ottantanni . 
Fù  di  comunale  fUtura,*  di  pelo 
caftagno , le  membra  hebbe  ben 
formate , folamente  hebbe  difetto 
ne  gli  occhi , e vedeua  poco  da-» 
lungi , ma  altri  non  fi  auuedeua  • 
Nella  fembianza  appariua  penlofo 
ma  poi  vfando  con  gli  amici , era 
giocondo  . Era  pronto  all’ira,  ma 
appena  ella  forgeua  in  lui  > ch’el/a 
s’ammorzaua . Pigliaua  poco  ci- 
bo  , ne  dilettauafi  molto  ne’condi- 
menci  artificio!!.  Ben  beueua  mol- 
. to  volentieri , ma  non  già  molto  > 
& amaua  di  fpelfo  cangiar  vino,  & 
anco  bicchieri  * Il  Tonno  perdere 
non  poteua  fenza  moleftia  . Scher- 
zaua  parlando  > ma  d'altri  non  di- 
cea  male  con  rio  proponimento , 
A lignificare  ch’alcuna  cofa  era  ec- 
cellente , diceua  che  ella  era  Poefia 
Greca . E volendo  accennare , eh* 
eglid’alcuna  cofa  non  fiprende- 
•i  reb- 
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rebbe  noia>  diceua , non  per  canto 
io  beuerò  frefco  . Scherzaua  col 
fuo  poetare  in  noue  forme . Di-  j 
cena  eh’  egli  feguiua  Criftoforo 
Colombo  fuo  Cittadino , e ch’egli 
voleua  trouare  nouo  Mondo . Di-  , 
- ceua  ancora  cianciando  , la  poefia 
etfer  la  dolcezza  degli  huomini,ma 
ch’i  Poeti  erano  la  noia . E ciò  di-  1 
ceua  riguardando  all’eccellenza-» 
dell’arte  , & alle  imperfettioni  del- 
l’Art etici,  i quali  infettano  altrui 
col  Tempre  recitare  Tuoi  componi-  ; 
menti.  E di  qui  egli  non  mai  par- 
lata ne  di  verfi , ne  di  rime,  fe  non  J 1 
era  con  molto  domettici  amici , e 
molto  intendenti  di  quello  Audio . 
Intorno  à fcrittori  egli  ftimaua  ne* 
poemi  narratiui  Omero  fopraciafi 
cuno,  & ammiraualo  in  ogni  parte  > 
e chi  giudicata  altrimente  egli  in 
fuo  fecreto  ttimaua  ch'odoratte  di  ^ 
fciocchezza . Di  Virgilio,prendeua 
infinita  tnerauiglia  nel  verfeggia- 
re>  e nel  parlar  figurato  • A Dante 
Aligieri  daua  gran  vanto  per  la-» 
forza  del  rapprefentare , e parti- 
colarmente le  cofe,*le  quali  egli  1 
efpofe  . Et  à Lodouico  Ariofto  fi- 
L 5 milp 
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milmente  • Per  dimoftrarc  che  il 
poetare  era  Aio  Audio , e d’altro 
egli  non  A prezzaua,  reneua  di- 
pinta come  Tua  imprefa  vna  cererà» 
[aefte  parole  del  Petrarca,  non 
}on  queft’vna.  Prefe  gran 
in  viaggiare,  e tutte  lo 
Città  d’Italia  egli  vagheggiò , ma 
dimora  non  fece,  faluo  in  due,cioé 
Firenze , e Genoua  . In  Firenze 
hebbe  perpetuaméte  alloggiamene 
to  da  Signori  Corfi  Marchefi  di 
Charanfo . In  Genoua  tallhora  col 
Marchefe  Brignoli , e tallhora  col 
Sig.  Pier  Giofeppe  Giu ftiniani  ; da 
i quali  con  fommajeortefia  era  fa- 
miliarmente raccolto. j Se  i quali 
egli  amaua,  e riueriua  fommamen~ 
tè . Del  rimanente  egli  Ai  peccato- 
re ,ma  non  fenza  Cristiana  diuotio- 
nfc . Hebbe  S.  Lucia  per  auuocata,c 
per  lo  (patio  di -70.  anni  due  volte 
il  giorno  A raccomandaua  alla  fu  a 
pietà  . Non  cefsò  di  penare  al 
punto  vi  timo  della  vita . Anzi  vo- 
leua  che  fi  feriudfero  quefte  parole 
fui  fuo  fepolcro  ; Amico,  io  vi- 
uendo  cercaua  confòrto  per  lo 
monte  Parnafo  ? tu  meglio  confi- 
" “ * glia- 
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gliato  fi  di  cercarne  fui  monte 
Caluario  • 

. • • • i Ì 

Copia  del  Srene  di  Vrbano  Ottano 
al  Signor  Gabriello  Chiabrera  • 

v. 

VRBANVS  VIIW- 

• . ' * 
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Diletìe  fili  làlutem>&  Apoftolicam 
t benedirti onem  . 

POntìficij  amoris  monimcntum*  & 
celeberrima  virtntis  pramium 
extare  volumus  Apoftolicam  bone  f 
epiftolam  tibi  infcriptam  • J&amuis 
enim  et  uj  modi  bonari  bus  non  nifi  Prin- 
cipe; vi  ras  dignari  foleat  Maieftas 
Romani  Pontificata  > attamen  Ga - 
br  tei  lem  Cbiabreram  ex  a\iorwn  Ito*  | 
teratorum  vulgo  fecertfimut  * cui* 
ama  f api  enti  p pararunt  Segnami» 
tam  multi s Italia  ingentjs  • Arcibusy 
eSr  legtonibus  potentiam  fuam  munì - j 
ant  dominataci  ytu  carmtnum  viftu- 
diofam  iuuentutcm  f*b  ingenjf  tuiy di* 
tronem  redigisi  dttm  fibi  per  imita* . 
tionem  tuorumpoematum  adttump*'1 
te  fieri  arbitratur  ad-  immortalitatem  * -- 
nominis  confecfuendam . Intcrejt  au- 
tetti  jReip . quam  plurimi  reperivi 
. . L 6 imi* 
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imitatore s Jludiorum  tuorum  : lijrica 
enim  Poefìs,  qua  arttea  vino  luxifque 
con  feda  , in  triuijs  ••  & tenebris  for - 
dido  Cupi  dini  famulabaturjper  te  nane 
Gracis  diuitifs  and  a,  de  dada  efl  trio- 
dà  in  Capìtoli um  ad  ornandos  virtù - 
tumiriumphos  » modo  in  Eccleftam  ad 
Sandorum  laude s concinendas  . Nec 
minusfeliciterfibi  cofulentyqui  mores 
tuos  non  xmitabuntur  negligentius , 
quàm  carmina . Prudenti  a enim  cum 
fapientia  coniungens , & feueritatern 
facilitate  lenicns , demeruijli  Italicos  , 
Principe s ; & docuifli  populos,  poffe 
poetica  ingenia  fine  vitiorum  farce  fer * 
uerc . uarenos  non  obliti  veteris 
ami  citi  a , r fauentes  laudibus  nomi- 
nis tui  , fingulare  hoc  tibi  damus  pa- 
terna nojìra  pignuf  cbaritatis . . C«- 
pientes , quam  nobis  decedens  fidetn 
fponfione  obligafii , cum  aduentu  tuo 
quàm  primum  liberar #;  T tbiqrte  Apo • 
floltcam  benedifiionem  peramanter  , 
impartimur  • Datum  Roma  apud 
Sandam  MariamMaiorem  fub  annulo 
Pifcaroris  Die  xxiu.Noumdcxxiy. 
Ponti peatut  Noflri  Anno  Secando  • 

Io.  Ciampolus  • 

a ter.  Diletto  filio  Gabrieli  Cbtabrera , 

Del 
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X L I . r i-r) 

Del  Prépofito  Gio:Bactifta  Bar*, 

. fotti  aIi>IJluftrifìSmi,&  Eccellen-r? 
-tilTìmi  Signori  Antiani  > e Gon- 
faloniero  della  Republica  di 
Lucca^.  . . • 

•*  \ my* 

lllufirifs . & Eccellentifs.  Signori  9 . 
e Padroni  Colendi  (fimi . < '■ 

COnfiderando , che  in  quella  > 
Cocce  Cefarea,  e Collegio* 
Elettorale  oltre  la  perfora  :mia_>  5 
non  v'è  alcun’altro  delia-  natione , 
hò  creduto  conuenire  aU’oflèqiiio,*  ; 
che  per  nafcica  deuo  alla  Patria,  & . 
aU’Eccelenste  Voftre , non  folo  di  j 
darle  parte  delPElettione  del  Ré  ♦ 

* de  Romani  > feguita  oggi  nell<o  ; 
perfona  del  Seremilxmo  Ré  d’Vn- 
garia , e Boemia  » ma  etiandio  di* 
alcune  particolarità , e,  confiderà-  j 
rioni»  le  quali  fi  come  non  fon 3 -*• 
vulgari , così  fono  degne  d’efier 
gnificate  a* Padroni  .Con  tutto  ciò  *, 
temendo  pure , che  l’oflequio  mio,  » 
rifpetto  !alla  priuata  mia  condicio- 1 
ne , non  riefea  di  troppo  ardirò  » 
iupplicherò  humiliflìmaméte  l*Ec~ 1 
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celiente  Voftre  à Tolcr  gradire  in 
quello  la  mia  finceriflima  deuo- 
tione  • Dopò  la  conclusone  della 
pace  tra  la  Maeftà  Cefarea,e  l’Elet- 
tore di  Saflonia,refta  tutto  l’Impe- 
rio > eccettuato  il  Landgrauio  d* 
Haflia  vnito , e quafi  confederato 
contro  la  Francia.  E mentre  non 
lì  reftituifea  il  tutto  in  interrii  con- 
forme alla  pace  che  fù  conci ufa_> 
col  Ré  Chriftianilìimo  l'anno  del 
i6?o.  in  queft’iftefla  Città  di  Ra- 
tisbona  > cola  veramente  di  Sopo- 
re , mentre  non  vi  era  politico  , il 
quale  hauefle  potuto  mai  credere 
nufcibile  la  feparatione  degli  Ere- 
tici, e Cattolici  dell’Imperio  dalla 
confederatone,  che  haueuano  con 
Francia, per  col  legarli  tutti  ìnlìeme 
con  Caia  d’Auftria,ecorRe'  Catto- 
lico : quindi  neauuiene  > che  il  Ré 
Chriftianiflimo  fonandoli  in  atto 
di  hofìilità  contro  tutti  li  fuddetti, 
non  hà  potuto  per  mezzo  de’fuoi 
Àmbafciadori  vfare  le  lolite  dili-  « 
genze  in  quello  gran  teatro  d’Eu- 
ropa , doue  lì  tratta  di  dare  fu ccef- 
,fore  al  primo  Prencipe  della  Chri- 
ilianità  ; con  tutto  ciò  doue  noo_> 

arri- 

■ -- 
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arriua  Ja  giurifdittione  $ ò conue*  . , 
nienza>  hd  fupplito  ( cofa  però  da 
pochi  reputata  ) vn  ben  colorito  . 
precedo . Giunfe  in  quefta  Corte 
alcuni  giorni  fono  vn  Corriero 
fpedico  dal  Ré  Chriftianillìmo  3 
quefto  Illuftriffimo  Nuntio  Apo- 
ftolico  con  palfaporti  per  li  Pieni- 
potentiari; , che  da  S.  Maeftà  Cefa- 
rea,eda  altri  Prencipi  Cartolici 
doueano  efTer  mandati  al  CongreA 
fo  di  Colonia  » & al  Rendente  Ve*1 
netoj  altri  paffaporti  per  quelli  che 
faranno  mandati  da’Prencipi  Ere- 
tici , ma  fotto  quefto  pretefto  ò 
almeno  con  quella  occafìoné  fi  é 
penetrato  haueflèfil  fudetro  Cor- 
riero portato  lettere  d perfona-» 
confidente  di  $.  Maeftà  Chriftiamft 
Etna  con  tutti  li  requifiti  per  poter 
difporre  gli  Elettori  d differirò* 
TElettione  dopo  il  trattato  della  1 5 
pace*  alla  quale  fi  dichiaraua  indi- 
natiflimo  . Contuttociò  Venerdì-  rj 
paffato  alH  19.  dèf  corrente  li  Se-» 
reniflimi  Elettori  fi'  congregano 
alla  cafa  del  Senato  infìemé  coi  Re 
d’Vngaria,  doue  riceueronó  il  giu- 
rasento  di  fedeltà  da  queftaCitta- 

dinan- 
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dinanza,  e militia,promettendo  elfi 
di  tener  ben  guardata  !a  Città, con- 
forme alle  Conftitutioni  della  Bol- 
la Aurea  di  Carlo  Quarto , e fpe-. 
cialmente  in  quel  giorno,  che  fa- 
ranno radunati  in  Conclaue  per 
procedere  all’  Elettione  . Dopò 
quello  è dat<^  intimato  à Monfig. 
lllulìrifs.  Nuntio,  Ambafciadori  , 
Miniftri  de’Prencipi , & à tutti  i 
foldati,  e foradieri  d’adèntarfi  dal- 
la Città  > conforme  hieri  obbedi- 
rono . Si  che  quella  mattina  radu- 
nati tutti  gli  Elettori  alla  detta  Ca-. 
fa  del  Senato » cioè  Magonza , Co- 
lonia , Rè  di  Boemia , Duca  di  Ba- 
viera procederò*)  in  caualcata  con 
l’hflbito  Elettorale  verfo  la  Chielà 
Catedrale  , infame  con  gli  Amba- 
fciadori Plenipotcntiarij  di  Sadò- 
nia  , e Brandebnrg , e quiui  vdita 
la  meda  dello  Spirito  Santo , fi  rin- 
chiufero  nella  Sagreftia,douedopo 
qualche  fpatio  di  tempo,  vfeiti, 
fentimmo  acclamare  Ferdinando 
Terzo  Auftriaco  in  Rè  de’Romani, 

✓ e dopo  ederfi  cannato  folennemétc 
Tè  laudamus  S.Regia  Maedà 
andò  à riceuere  le  congratulationi 

dal- 
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dalTImperatore , che  difciolto  in 
lacrime  l'abbracciò  con  tenerezza 
più  che  paterna . . 

Efièndodunquc  le  Maeftà  Cq~ 
farea , e Cattolica  arriuate  ai  fine 
di  cosi  gran  negotio , e crollandoli 
come  hò  già  detto  confederato 
contro  la  Francia  infoine  con  tutti 
li  Cattolici,  & Eretici  dell’Imperio: 
fe  non  fegue  per  tutto  l’anno  che 
viene  la  pace  » della  quale  non  fe 
ne  hà,che  efigua  fperanza , da  vn 
canto  euidentemente  fono  confldc* 
rate  maggiori  le  forze  dcll’Impe- 
ratorc , Imperio  » e Rè  Cattolico  * 
che  quelle  di  Francia  > òlanda , cr 
Suetefi  5 ma  dall*  altro  canto  le  for- 
ze del  Rè  Chriftianiilìmo  fono  vai- 
te»  raccolte  lotto  vna  fol  Corona  » 
erifpetto  all’Imperio  men  attrite' 
dalle  guerre  pallate  . Per  lo  che  fe» 
Iddio  non  ci  concede  la  pace  ,-ià' 
g u erra  farà  molto  vniuerfale,  cru-* 
del  e , :a  che  forfi  fi  diffonderà  oltre’ 
li  accennati  termini  « A tutto  cià* 
s’aggionge  la  graue  età9  e poca  fa- 
iute  corporale  dell’  Imperatore  i il 
quale  yiuendo  à minor  prezzo  con- 
cederà ia  pace  >]  di  quello  ford  iì 


olt2-ll j ,Lettere  Memorabili  itlt 

toccar!  ,?°P° ,a  £3  mor«-  E per 
£g*  '' punt!  enfiali  onde  L 

gctiz?  /n!'re  'j  ,infinuate  conrin- 
f,  wfS  ? fe  * P'ù  ftui/ pare  co- 
/a  t ‘ C'Che  ne"'3 ccenn  Jaguer- 

ra.°nsjr1tere(I7noòperlvnf  ò 

per /altra  parte  il  Tu  reo.  Vene  tia  ni 
nghiiterra,  e Dam'marca,trà  quali 

cont-o' nCeno’cbeitTurcolri, 
l ' P«‘ore,  cosi  è dubbio 
qual  parte  piegando  g/i  altri  tre; 
&«  parimente  d,  /perare  che  ti  Rè 
di  l olonia  la  rompa  col  Turco 
mentre  per  opera  di  perfona  refi, 
g olà  fi  (pera  vn  ottima  corrifpon- 
denra  di  qUe|  Ré,  e Regno  conia 
Sereiuffìma  Caia  d’Au/iria . Do- 
inamo  m que/ìo  mentre  /perare., 
^ a"r°f,u  > e buon  2eIo  dellaj 

narifiidl  "o/lro  s.'Snore>  «he  rap. 
paefichera  quelli  Tuoi  figli  , jj, 

SLambT  m’  fuSSerifce  i’infi- 

nuata  ma  deuottone  verbo  l'Eccell. 
»oftre,  alle  quali  perfine  Jiumilitlì- 
inamente  m’inchino  • 

DeScc^VV*2  DeCCm6re  l6ì6' 

1-  _ Mumilif,.  dr  oblio. Ser, 
pio^attifta  Prepofito  Barfotti. 

Di 
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? o XLlIr 

Di  Pietro  Camefecchi  Protonota- 
rio  » c Segretario  di  Papa  Cle- 
'i'jmete  VII.  ad  A Iella  udrò  do 
- Medici  Primo  Duca  di  Firenze  * 

? i.t.  ■ ; : ' . ' •. 

«***••'  Illuftrifi . & Eccellcntifs.  Sig . 
*f>Er  altre  mie  hauerà  intefoV.E* 
-JÉ  la  venuta  qui  della  Illuftrif- 
■fìma  Sig.  Ducheflà  c’1  grande  ho- 
fnore  fattoli  dal  Rè , e da  tutta  fua 
•Corte,  la  fatisfatione  con  che  Sua 
Maeftà  era  reftata  di  S E & il  pro- 
cinto in  che  fi  era  di  conchiudere 
il  matrimoniojcome  di  poi  fi  è fat- 
fo;  E prima  intenderà,  come  hier- 
fera  l’altra  in  Cappella'  il  Duca  di 
Òrliens  dette  fanello  alla  Signora 
Duchéfia,  il  quale  fiì  vn’Diamante, 
e fi  prometterò  l’vno  all’altro  per 
verba  de  futuro , fecondo  il  coftume 
drqud  , e le  parole  fece  il  Cardi- 
nale di  Borbone , hauendo  cenato 
prima  tutti  infieme  con  N.  Sig.  il 
Ré, li  Cardinali  Lorcno,  & Medici, 
fc  altri  Perfonaggi  de  più  propin- 
quiiDi  poi  eflendofi  per  dare  prin- 
cipio alle  nozze  cominciato  à bal- 
lare. 


■i 


! 
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tire*  e loSpofo  e 77“^ 
J«n  in  PKCcnJ  jff'S  d'Ho. 
Saetti J fpogUo m‘r-a  ùntiti i 
con  tanta  er fth  Jl  ? S'^boifc 
cut,'  à o”m,n«  ,J  Cfle  far'anopk. 
fioo  fiati  tìgli  dèi  RCp°rf^  0011  fot 

««che 

>n  quello  co<^  > 'a  quale 

W,  cuu3u"f??  nitro  atto 
«ente  à tutt/?u;([f  Sff«  nnraWl- 
ticolarmenten^  S'gnor^  e pé- 
e;na  ' ,feP'«cc  tanto  alla 
t>‘na,  & alle  Selle  del  km  l *'e~ 
Pare  pollino  vLre  fì^’Zhe  000 

marnna  fi  dille  la  medi 
giunto , con  le  deh>v»  •*  \°o- 

e «remonie.  donel  Circun/iatrae, 

«marcente  fi  Pa£Sa,nc  mV 

rii  pia  „o  Kr  «5  con  tu? 
«°  «cgno,  SÌ  !1  di  W* 

«nto  riccament-  ad^|0mi>4rft 
ornata  di  tante  e ?ddofcbata  , & 

C,-C  a ciafciino  Dareu>1?fI°<*  gloie» 
gma  di  Francia i * -v>cra  «e- 
'oche  oltre 

S’inaie  con  tan/v»  r>«‘  • * abito  re» 

furono  /limate dfvalÓredT"0  Chc  * 
fcudi . s.  £ f.ì  ai»  »,5e  ™ 4oo.m. 

Scompagni* 


*> 
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pretto  la  maggior  patte  delle  fi> 
pradetre  gioie  . Hierfera  fi  fece  il 
patto,  che  pure  feconda  l’vfanza  di' 
qua  rocco  à fare  à Nottro  Signore* 
il  quale  certo  fu  tenuto  belliflìmo,' 
&eradiuifo  in  tretauolc,  in  vna: 
era  Sua  Santità , eia  Regina,  e do-* 
ueua  edere  ancora  rii  Ré , mi  per* 
inoltrare  tanto  maggior  dimctti- 
cheZza,  volfe  federe  in  mezzo  delli 
Reuerendittimi  Saluiati , e Ridotti, 
che  erano  à pié  d’vna  tauola  pott* 
àman  dritta,  in  capo  della  qualo* 
era  la  Signora  Duchefla$  di  poi 
Monfig.  di  Vandomo  , e Monfig.* 
d’AngoIem  in  mezzo  delle  due  fi- 
glie del  Rè  Tue  Sorelle  > & appretto 
delle  fopradette  il  Reuerendittimi 
de  Medici  nella  tauola5  da  mao  ft- 
nittra  , pur  cominciando  dà  piedi 
fedeua  il  Delfino , Io  Spofòy  Si  il» 
Cardinale  di  Borbone-,  & il  Rè  di 
Nauarra,  Madama  di  Vàndomó,  il 
Duca  d’Albahca,  & il  Marchefe  dp 
Saluzzo  ; molti  altri  Signori,  e Da« 
me  mangiarono  in  ttanze  apparta- 
ti: poi  fi  danzò  fino  à meaza  notte. 
Il  Ré  con  i Reuerendittimi  di  Lo- 
reno,e  Medici  fecero  vna  bellittima 

liu- 
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liurca  oltre  i infinite  altre  che  ven** 
erano  tutte  nuoue  » e di  grandi  (li- 
ma fpefa , e finalmente  li  Spofi  fè 
n’andarono  à letto  accompagnati  i 
dai  Re',  e da  tutta  la  Baronia,  e 
per  quanto  s’intende  » fi  fono  por- 
tati ambidua  valorofamente.  Retta > 
mò  pregare  Dio , che  lungamente 
li  conferui , e che  conceda  loro  fe- 
lice , e profpera  fucceflìone  : La_» 
Signora  Duchefla  partirà  pofdo- 
mane  infìeme  có  la  ReginaA  altre 
donne  , e npi  attendiamo  i/pedirc 
il  più  pretto,,  che  potremo  per  il  ri-  • 
torno,  il  quale  (periamo,  che  farà  i 
in  breue,  non  efTendo  ritardato  dal 
Centurione , il  quale  s’afpetta  per 
tutto  domane , o da  vna  rifpoiia  , 
che  bada  venire  da  Inghilterra, per 
la  quale  potrà  edere , che  fi  attaov: 
catte  drnuouo  la  pratica  per  piglia-  1 

re  qualche  aflètto,  circa  quelle  co- 
fe,  le  quali  ai  dì  pattati  s’era  det 
tutto  rotta,  efTendofi  {coperto  i 
punto  in  fui  venire  al  rittretto,  che 
li  Ambafciadori  di  quel  Rè  non  ha- 
negano  mandato  da  potere  conclu- 
dere niente  . Ne  altro  ne  occorre 
dire  à V,  £.  fe  non  che  N*  Signore 

fti 
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ftà  beniffimo,e  della  perfona,c  del* 
J'animo , e mi  ha  commeflo  , ch’io 
dia  a quella  queft*auuifo/per  con- 
gratularmi con  e(Ta  in  nome  di  Sua 
Beatitudine & in  buona  grana . 
Di  Marfìglia  a*  19 . di  Nou.  1 5 33. 

ri.'  u.  ’ 'i 

Hanuta  dal  fu  Sig.  Lorenzo  Ric- 
ciardi Secondo  Collatterale  di  Ca- 
pidoglio . 


X L I II. 

Del  Sig.  Marchefe  Ghrron  Fran- 
' ce/co  Villa  al  Signor  Abbato 
Filippo  Maria  Bonini , Copra  la 
Tua  Optra  M^S.  dell’Italia  fauci* 
lance  a’fuoi  Prencipi . 

: Mùko  */ llriflre  S ig.  Offe  watt  dIJJ\ . 

NOn  hó  mancato  doppo  laJ 
prefenaa  di  V.  Sj! da  qiuffc 
patti  di  foiiecitarepiif , e più  volte? 
iiSig.Marchefe  di  Pianezza,  acciò 
impiegando  quale’  bora  del  gior- 
no alia  lettura  del  fuo  Jibro,poceiìè 
, farne  le  cóueneuoli  relationi  à S.A. 
R .mi  mi  confetta  il  medefimo  Sig. 
di  dritto  dalle  varie , & feriofe  oc- 
cupationi  degl’affari  di  flato  , che 

fin’ 
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XLIV. 

♦ 

DelSig.  Francefco-Ant.  Giannone 
All*  Illuftriffimo  , & Eccellen- 
tiffimo  Signore  Gio:  Francefco 
di  Sangro,  Principe  di  SanSe- 
ueroj  &c. 

MI  richiede  V.E. > ch’io  le  dia 
notizia  delle  antichità  della 
mia  Patria  j e delle  cofe  memora- 
bili di  efla  ;mà  quanto  è il  piacere» 
che  riceuo  dagli  onori  deTuoi  co« 
mandamenti,  altrettanto,  è il  ram- 
marico, che  pruouo  di  non  poterla 
pienamente  foddisfare , e feruire. 
J1  tempo  1 che  trionfa  tirannica- 
mente delle  vite  delle  Città , e de* 
Begni , hà  confinato  nelle  tenebre 
dell  obbliuione,  della  Cirtà  di  San- 
Seuero  le  memorie  più  illtiftri.Pure 
adonta  degli  anni , chiamando  ad 
intiera  vita  gli  auàzi  femiuiui  delle 
Tue  eftinte  grandezze,  ecco  ne  dò  à 
V.E.per  quato  mi  vien  permeilo,  vn 
brieue,màdiftinto  ragguagiio.Dio- 
mede  il  Greco  da  poi  che  vide  con 
occhio  fianco  diuorata  per  pompa 

M del 
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del  Tuo  valore  da  più  lingue  di  fuo- 
co la  Reggia  di  Priamo  > fdegnan- 
do  di  ritornar  trionfante  inGrecia» 
pei  non  mirar  le  fue  perdite, a mc- 
tre  non  hebbe  in  amore  con  la  pru- 
denza^ con  la  generalità  di  vliffe, 
di  Vliffe  la  Fortuna  > s’incamminò 
verfo  la  bella  e felice  Italia. Giunto 
nel  Regno  di  Napoli,  capitò  nella 
n olirà  Prouincia  , oggi  detta  di 
Capitanata,  vantando  tal  cogno- 
me da  bobaiano,  valorofo  Capita-; 
no  di  Bafìlio  Imperadore,  dal  qua- 
le hebbe  in  dono  tutta  quella  parte, 
di  Puglia  , che  è contenuta  da  i- 
confini  del  Sannio  > e daj  monte*»: 
Gargano  b • Quiui  innamorato 
Diomede  deila  clemenza  dell’aria  , 
della  fertilità  de’campi , e della.* 
bellezza  del  fto,  edificò  ( come  ri- 
ferifee  Strabone,  & altri  Storici  af- 
fermano c ) Sipontod’antichiflima 
Città  di  Lucerà  , & altri  luoghi  ,*  e 
trouato  focto  l’smeno  cielo  della-» 
mia  Patria  fonia  vn  colle  , detto , 
Orione  due  gran  Tempi; , vno  edi- 
ficato à Calcante  Ridonino , e l’al- 
tro à Poda  lirio,  Dio  de’Greci^  fi. 
compiacque  tanto  dell’altezza  del 
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fuo  clima,  dell’amenità  deTuoi  col- 
lie della  magnificenza  di  que’Tem- 
pli,che  volle  anche  cortituirui  fon- 
tuofi  edifìci/ > & in  particolare  vi  * 
edificò  vn  gran  Cartello  , che  dal 
Colle  accennatojchiamoflì  Drione, 
dalle  mine  del  quale  può  ancora 
V.  E.  oggi  giorno  far  argomento 
dell’Edincio  • Da  qiiefto  Cartello 
prefe  il  nome  la  Città  > e chiamof- 
fi  Cartel  Drione  > in  fino  all’anno 
delia  noftra  falute  5 jé.che  da  S.Lo- 
renzo  Arciuefcouo  di  Siponto  fiì 
appellata  San  Seiiero*  . Fiì  poi  do- 
minata da  molte  barbare  Nazioni , 
e particolarmente  da*$aracini.Que- 
rti  vfarano  quiui  indarno  molto 
crudeltà,  per  ridurre  que’ Citta- 
dini aH’oiferuanza  della  lor  legge . 
Cauarono,  e chiufero  empiamente 
gli  occhi  à molti,  per  far,  cho 
ciafcheduno  al  proprio  danno  gli 
aprifle  , e non  s’auuedeuano  gli 
fciocchi,che  la  noftra  Fede  è cieca, 
e ciechi  brama  i fuoi  Religioni . Si 
èfercitauàno  fi  fatte  tirannie  fotto 
quella  porta  della  Città , che  oggi 
è chiamata  di  Foggia,  e quel  gran 
pozzo  da  quella  porta  poco  difeo- 
M 2 rto 
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fio  per  tal  cagione  ritiene  ancori 
il  nome  di  S.  Lucia . Ma  alla  fine  i 
Cittadini  fcuotendo  generofamen- 
te  il  barbaro  giogo  di  quel  tiran- 
nico dominio,  fecero  di  gran  parte 
di  que’barbari  fanguinofa  ftrage,  e 
fugarano  gli  altri  in  modo , cho 
riebbero  la  perduta  liberti  . 

Sotto  l’Impero  di  Carlo  V.  te* 
neua  la  Città  di  SanSeuero  fotto- 
pofti  alla  fua  giurifdizione  dieci 
Cartelli . Quefti  erano  S.  Andrea  , 
la  Motta  del  Lupo  , Cafalorda,  la 
Motta  della  Regina,  Santa  Iurta, 
Sant’Antonino,  la  Motta  di  bel  ve-  i 
dere,  l’Oliueto , Sàn  Matteo,  e San 
Riccardo  > de  quali  tri  rei be  an- 
cora ne  verdeggiano  le  veftigie. 

Si  compiacque  tanto  di  quella-» 
Città  Carlo  V.  che  l’onorò  con  la 
fua  prefenza  molti , e molti  giorni,  « 
e le  concedette  molcifiimi  priuile- 
gi,  che  originalmente  fi  confer- 
uano  nella  CàceJlaria  del  Pubblico.  J 
Fù  capo  della  Prouincia  i meutre 
quiui  refidette  sépre  la  regia  Vdi- 
enza  in  fino  à quel  tempo , che  da  ' 
Filippo  II.  fu  venduta  ai  Sig.Duca 
di  Termoli  per  90000.  ftudi,i  qua- 
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li  furono  reftituiti  immedia  tamé- 
te  da? Cittadini , per  non  fogget- 
tarfì  à Baroni  del  Regno  5 e per 
rincJinazion  grande,  & oflèruanza 
douura  alla  fempre  mai  preclari^ 
(ima  Caia  di  V.  E.  fi  diedero  poi 
per  Va/Iàlli  al  Sig.  Duca  di  Torre- 
maggiore  Gio:  Francefco  di  fem- 
pre gloriofa , e venerabil  memoria* 
il  quale  per  vn  fegnalato  feruigio , 
che  fece  al  fuo  Re'  in  Napoli  nel- 
l’anno 1 s85.n*otténe  di  SanSeuero 
il  titolo  di  Principe,  dichiarando- 
lo quel  gran  Monarca  nel  priuile- 
gio  con  forme  di  dire  ftraordinarie, 
e non  mai  praticate  , fuo  parente  « 
Città  veramente,  che  ha  tenuto 
fempre  il  primato  fra  tutti  i luoghi 
della  Puglia  ; e per  la  felicità  del 
clima,  per  l’abbondanza  delle  vit- 
touaghe , per  nobiltà , per  ricche z- 
2e , e per  numero  di  popolo  , non 
hà  mai  inuidiato  le  prime  Città  del 
Regno  . * Hanno  fiorito  in  SanSe- 
uero non  folamente  molte  Fami- 
glie de’Caualieri  Napoletani,  & 
altre  pur  nobili  del  Regno , come 
d’ alcune,  è ben  notoà  V.  E.  mà 
eziandio  moltiflìme  famiglie  ftra- 
M 5 nic- 
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niere  > con  le  quali  hanno  impa- 
rentato le  Famiglie  della  medefima 
Città  , che  fono  /late  in  gran  nu- 
mero . Ne  traiate]  o/conueneuol- 
mente  il  racconto  , perche  vna  vo- 
lli minora  teoria,  /degna. i brieui 
confini  d’vna  lettera  • 

E fiata  poi  Tempre  la  mia  Patria 
fertili  dima  Madre  d'huomini  for- 
ti , Se  illufìri > che  con  fama  im- 
mortale della  Daunia  hanno  vi- 
uuto , e viùono , benché  morti , al 
Mondo  ragguardeuoli  . Ella  ha 
dato  Prelati  alla  Chiefa  , Mini/lri 
alle  Religioni  Togati  alle  Repub- 
bliche , e Capitani  àgli  Efcrciti. 
Non  tacerò  tra  Prelati  del  caduto 
fecolo  Gio:  Giacomo  Bruni  Ve- 
feouo  di  Dragonara  , il  di  cui  no- 
me non  è rimafto  fepolto  fotto  le 
ruine  della  fua  Chiefa?  ma  viue 
con  inuidia  degli  anni  nelle  fue  vir- 
tuofe , & onorate  fatiche  ; Ne  del 
corrente  fecolo  tralafcerò  Fran- 
cefco- Antonio  Sacchetti , gloria-* 
del  Prelati , che  fiì  primieramente 
Vefcouo  della  fua  Patria,  e poi 
di  Troia  ; huomo  , che  per  acutez- 
za d’ingegno , per  tenacità  di  me* 
» .»  mo- 
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anoria,  perdouizia  di  lettere  più 
amene,  e per  cognizione  di  faenze 
più  graui  fù  tale, che  di  lui  può  ben 
degnamente  vantarli  la  Città  di 
San  Seuero . Lafciò  molte  degnif- 
lime  fatiche  non  compiute,  e in- 
particolare i Comentari;  fopra-j 
Cornelio  Tacito  , che  dal  Signor 
Marchefe  Sacchetti , fuo  Nipote  fi 
conferuano  . Tra  Religiofi  farò 
folamente  menzione  del  Padre  Pro- 
uinciale  FràVincenzo -Ricci  de’Mi- 
nori  Ofl'eruanti  • Fù  egli  celebte 
Oratore  ammirato  nelle  più  cofpi- 
cue  Città  dell’  Italia  . Lafciò  più 
libri,  che  ancora  manofcritti,  fi 
conferuano  dalla  fua  Religione, 
tanto  obbligata  alla  iua  virtuofa-* 
memoria  : gli  ftampati  fono  le  im- 
prefefacre,  i Geroglifici  morali, 
& i concetti  predicabili . Ma  la* 
fciar  non  debbo  il  Padre  Maeftro 
Antonio  de  Fiorio,  celebre  Scodila 
Min.  Prouinciale  de*  Minori  Con- 
uentuali , i dettati  del  quale  vanto 
d’hauer  Rudiato  nella  Filofofia, 
peripatetica  ? mentre  nella  perfona 
di  lui , gode  la  dottrina  delle  fcuo- 
le  della  fua  Religione  rediuiui  * 
" : M 4 fuoi 
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fuoi  Tatareti.  Tra  Togati  nonJ 
meno  per  la  dottrina , che  per  l’i  n- 
tegrità  nella  giuftizia  é degno  del- 
le commendazioni  della  fama  il 
Regente  Antonio  Miroballo  , che 
nelle  faccende  ciudi  ha  lafciato  a* 
Pofieri  lodeuoli  efempli  d’imita- 
zione . Collocar  anche  qui  ben  fi 
deue  vn  Rinaldo  Miroballo,Caua- 
lier  d’incomparabil  prudenza,  che 
per  la  nobiliflìma  virtii  di  ben  ca- 
ualcare  ,come  è noto  all’Europa.» 
tutta , così  nell’Europa  tutta  non 
hà  pari.  Meritò  perciò  egli  di  ferui- 
re  all’ A.  Reale  di  Baldafl’arre  d’Au- 
Aria, di  fel.mem.&  oggi  attualmen- 
te viue  in  Ifpagna  alferuitio  della 
Maeftà  di  Carlo  II  Noflro  Signore. 
Ma  con  qual  forma  di  dire  potrò 
mai  lodare  Francefco  Merlino  Pi- 
gnatello,  Regente,  e Prefidente  del 
S.C.d’Italia, gloria  derogati, deco- 
ro delle  leggije  fplédore  del  Regno 
di  Napoli . Stampò  egli  due  tomi 
di  controuerfie  forenfi  , che  fcriflè 
così  ingegnofàmente , e con  tanta 
eloquenza  ; che  i fuoi  inchioftri 
fono  il  balfimo  del  fno  NomCj  • 
Pianfe  con  ragione  Napoli  la  Tua 
- : ;;  M mor- 
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morte  5 perche  nella  perfona  di  lui 
mirò  immaturamente  eftinti  i fuoi 
Ariftidi,e  i fuoiCatoni.Deue  anche 
gloriarfi  fommamenteSanSeuero  di 
Bernardino  Mufcatello  chiariflimo 
Giurifconfulto , Principe  de’Pratì- 
ci,  che  non  v*é  rimota  parte  d’Eu* 
ropa , doue  non  faccia  Eco  riue- 
rita  il  grido  della  fua  Fama . Rac- 
comando i fuoi  heredi  alla  beni- 
gnitàdi  V.  E.  perla  memoria  d’vn 
tant’huomo.  Tra  Guerrieri  final- 
mente parlerò  d’vn  fol  Marcello  del 
Giodice  fulmine  veramente  dellC-> 
bettaglie  . Ftì  di  tanto  valore  que- 
llo bellicofo  Cittadino , che  da l» 
foldaro  auuenturiero  in  Fiandra.», 
pafsò  Maeftro  di  Campo  Generale 
di  quell’  Efercito,  & irrigando  co* 
propri  fudori  al  proprio  crine  le 
palme  , fii  tri  gli  agoni  di  Marte, 
/oggetto  di  marauiglia . Tirato  co- 
{lui  dali’amor  della  Patria  , dalla 
quale  era  vfeito  efulegloriofo,  e 
molti  e molti  anni  fuori  dimora- 
to , volle  ritornare  nel  Regno  fola- 
mente  per  riuederla,  gloriofo  non 
men  per  gli  onori , che  per  mille 
cicatrici,  che  in  lui  fi  vedeuano . 

JM  5 R*- 
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Sfornato  pofeia  in  Ifpagna,  quiui 
Parca  crudele  troncò  il  lacero  (la- 
me di  quella  vita  , che  nacque  per 
trionfar  delia  morte  . Morì  in  feno  ^ 
alla  pace  5 perche  ne’ campi  della 
guerra  sbigottita  a i lampi  della-» 
fua  fpada , le  fù  fempre  auanti  gli 
occhi  vmiiiata  la  Parcaje  fefùegli 
il  Sole  della  milizia,  douea  tra- 
montare nell’Occidente  .Tralafcio 
poi  le  facre  marauiglie  antiche , e 
moderne,  che  in  San  Seuero  s’ado- 
rano, perche  sò, che  fono  ben  note 
3lla  ditiozione  di  V.  E.  e quello  é 
quanto  di  memorabile  ( per  vbbi- 
dire  a’  fuoi  comandamenti  ) hò 
potuto  in  poco  tempo  raccogliere 
delie  antichità  , e glorie  delia  mia 
Patria  , perla  quale,  come  fpargo 
volontari  l’inchioftro,  così  incon- 
trerei occafione  di  Spargere  à tutte 
vene  il  fangue  , eflèndo  più  cho 
conueneuoie  quanto  ci  lafciò  fcrit-  , 
toildiuin  Maellro  delle  Republi- 
che . Hominem  non  folum  ftbi  nafei $ 
fed  Patri Amidi*  e qui  col  fine.  é 
V.  E.  ymilraente  riuerifco,di  -Man- 
fredonia il  di  1.  d' Aprile  del  1067. 
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à Cron.  Ant.Bon. 

b Cron  Vniuerf.  dell' antichi flima  Magi 
Grecia , onero  la  pigi  a , 
c lib.  6. 

Clutter.  Itb.  4.  cap,  iz# 

Trog.lib.  2. 

jP.  Leandro  Alberti  nella  fualtal. 
d la  (ìejjfa  Cron.  Vmu.  della  mag.Grecia 
è vero  Iapigi*  , 

e la  citata.  Cron 4 e V Alher . nella  fua 

ItaU  r 

* > 

x 1 v. 

' , .*  . 

Del  Canonico  Domenico  Magri 
All’  Illuftriifimo  Signor  Ab- 
bate Giuitiniani  > 

HO  letta  con  mia  fingolarif- 
rima  fodisfazione  la  Tua  eru- 
diti dima  Dilucidazione  apparte* 
nente  alla  venerabile  Imagine  del- 
la Gloriofa  Vergine  di  Coftanti- 
wopoli»  ò fia  Hodigitria  fecondo  il 
nome  Greco  > che;fi-  ~ 

gnifica  guida  della  via , perdio 
Michele  Paleologo  Imperatore  en- 
trando trionfante  nella  Regia  città 
di  Colta  ntinopoli,  volle,  che  prece - 
deilè  quefta  fagra  immagine  , fe- 
guitandola  elfo  & piedi,  coni?  fcri- 
« * M 6 ue 
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ue  G regora  al  libro  4.  Quella  me-» 
defima  poi  era  procedìonalmente 
condotta  ogni  Martedì  per  la  città 
/opra  le  fpalle  de  Monaci , come  fi 
fu  ole  effigiare , e l’attefta  Niceforo 
nel  libro  15.  Da  quello  poi  è deri- 
uata  la  diuozione  tanto  frequenta- 
ta in  Sicilia>&in  altriPaefi  di  alie- 
ne rii  dalla  carne , e da’ latticini  in 
tal  giorno  di  Martedì  in  honore  f 
delia  Madonna  di  Colt antinop oli, 
dal  volgo  corrottamente  nomata-» 
la  Madonna  d’Jtria  . Io  mi  fono 
accertato  , che  V.  S.  Illufìriffima 
con  viu addirne , e cono  incenti  ra- 
gioni  atterri  le  fauolole  opinioni 
date  alla  Pampa  da  certo  Scrittore 
poco  prattico  delle  hiftorie,  e mol- 
to meno  de’Riti  della  Chiefa  Gre- 
ca 5 poiché  qual  narrazione  più 
monftruofa  lì  può  fingere  » quan- 
to lo  fcriu ere  che  Coftantino  il 
Grande  ha uefie  eretto  vn  Mona- 
Pero  dell’Ordine  di  S.  Bafilio , il 
quale  fiorì  molti  anni  dopo  quello 
Monarca  ? clic  fciocchezza  mag-  1 
giore  , quanto  l’affermare  > che»* 
Pulcheria  folle  moglie  di  Teodo- 
fio , fe  gl'era  forella . In  oltre  é ve- 
rità 
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rità  affai  mani  fefta  > che  li  Greci 
Tempre  dipingono  la  gloriola  Ver- 
gine con  il  Tuo  buffo  » e mai  coro 
tutto  il  corpo  per  maggior  vene- 
razione > onde  vien  detta  tal  pit- 
tura Thoracleta  &u&tcAn,TK  > 
cioè  chiamata  del  Toracetper  que- 
fto  fcriffe  Salmafio  Thoracletxm 
Beata  Matvh.Qon  qual  fronte  dun- 
que ardifee  l’Autore  contrario  fcri- 
uere , che  il  corpo  intiero  ffa  rima- 
fio  altroue,  ò aggiunto  da  vn  altro 
pittore  ? ferua  à coftui  i’vnico,  & 
euidente  argomento  il  vedere  non 
Toloin  Roma*  ma  in  mokiffìmc 
città, tutte  l’immagini  della  Bèatif- 
fima  Vergine  venerabili  per  l’anti- 
chi  ti  ,e  riucrite  per  li  continui  mi- 
racli , le  quali  tutte  comparirono 
effigiate  fino  al  buffo  ; anzi  la  pro- 
digiofa  Icona  de’  Santi  Apoftoli 
Pietro , e Paolo  la  quale  S.Silueftro 
moftrò  all’Imperator  Collanti  nò, 
eli  conferua  nella  Bafilica  Vaticar 
na  rapprefentata  li  Santi  fino  al  bu- 
ffo; perilche  vien  chiamala  Tho~ 
randa  da  Valafrido  con  lefeguenti 
parole  • Deinde  in  geftis.  Syluefiri 
Fapa  legitur } Confiantinum/Impe* 

“ raro- 
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riter  cm  per  ThoracìdasApofiolo\ 
rjuod  ipfos  m vifione  viderit  , c< 
uijje  . De  rcb . Ecclefiajl.  cctp. 
vera  dunque  immagine  di  T 
gitria  al  predente  fi  conleruain 
ftantinopoli  nella  Chiefa  di  S. 
tro  dell’Ordine  de’Padri  Dor 
cani  nel  Borgo  detto  Pera . 1 
vero  , che  prima  fi  venera ua 
Chiefa  di  S.  Maria  del  medi 
ordine  fituata  nella  contrada 
lata  > la  quale  efiendo  fiata 
fanata  dalli  Turchi  l’anno  j 
con  farne  vna  Mefchita  , fu  h 
rida  Icona  trasferita  à Per; 
mezzo  di  grofiifiimi  donatiui 
dall’Ambafciator  Veneto  all j 
nifìri  del  Gran  Turco  j com 
fiifamente  difcorro  nella  mia 
tizia  de’Vocaboli  Ecclefiafiic 
do  dunque  , che  noi conuen 
in  abbracciare  la  verità  dell’ 
ria,  con  sfuggire Ti  fauo-'ofi 
conti  confutati  anco  daH’eru 
fma  penna  del  Cardinal  Bar< 
Conquefia  prefente  occafio 
riflettendo  al  grido  comune  a 
fiatato  da  V.  S.  ìllufirifiima 
ricchire  quefio  fcco io  con  eri 

fu 
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fime,  e curiofìffime  lettere  f ho  iU- 
mato  di  farle  cofa  gra  ti  dima  in* 
uiandole  due  lettere.  Vna  molto 
faceta  del  Giouio  copiata  dalli 
fcritti  del  Latinio . La  feconda  tra- 
fc ritta  da  me  in  Rocca  antica  men- 
tre feruiuo  rEminentiflimo  Signor 
Cardinal  Brancacci  mio  Padrone 
nella  virtta  della  Sabina . Scorgerà 
in  erta  la  femplicità  , e lo  ftile  di 
quel  fecolo  barbaro  . Il  tutto  fer? 
uirà  pet  vn*  oifequiofa  dimoftrat 
zione  verfo  il  merito  di  V.S.  II- 
lùftriilima , à cui  bacio  afFettuofa- 
mente  le  mani . Viterbo  4.  di  Mar- 
zo 1671. 

• » * ' 

XLVI. 

Di  Giouanni  Tornaceli  i Confalo- 
niero  di  Santa  Chiefa  alla  Com- 
muni tà  della  Rocca  de  Antico 
, Cartello  della  Sabina . 

• . . « 

Amici s cariffimis  Vicarie*,  & Comi 
munitati  ac  Cenftlio  Roccha  de  Ai  , 

Antiquo  f tlutem . , ,.y  i 

A Mici  candirai»  haio  vedute  le 
lettere  voftre  màdate  all’Ab- 
bate Riccardo»  e notimi maraui- 
- glio 
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glio  niente,  fé  la  Terra  voflra  fi 
cerca  occupare,  e togliere  alla  Ec- 
delia  Romana . Perzò  che  toglien- 
do la  detta  terra , toglieriano  vna 
buona  parte  della  fidelitate,  la-* 
quale  fi  porta  alla  detta  Ecclefia,& 
anco  co  quella  potriano  diguafla- 
re  , e ftruggere  tutto  Io  paefe , e 
dare  à terra  tutto  lo  flato  di  No-, 
ili  o Signore . E per  tanto  vi  prego 
e comando , che  non  fazzate  en- 
trare nullo  forafliero  in  voflra-» 
Terra  , e nullo  vafiallo  de  Signori 
dello  torno  in  numero  pili  di  dui  > 
c guardate  bene  la  Rocca  di  notte, 
e di  dì, e fate  Rare  in  la  dettaRocca 
h nomini  fidati  j e fe  haueffiuo  tro- 
uato  alcuno  tratto  de  alcuno  della 
Terra  , la  quale  cofa  mi  è duro  à 
credere, fu bito  mi  lo  feriuetc;e  fe  vi 
bi fogna  gente  d’armi  da  piedi,e  da 
cauallojanco  me  Io  fcriuete,che  fu- 
bito  ve  prouederaggio . Per  tan- 
to pVegoue'i  e repregoue , che  vo- 
gliate guardare  alio  flato  della-» 
Santa  Ecc)efia>  à Io  quale  haueto 
feifipre  riguardato & anco  allo 
flato  voflro.  <E  fe  alcuna  herbsw 
cattiua  folle  fra  l’herbe  buone  vo- 
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(Ire,  non  vogliate  , eflere  pietufi  à 
mozzarla  con  le  mano  voftre , vej» 
accerto , che  non  ne  pagaretc  mai 
niente.  Roma  vltimo di Februa- 
rio  1592. 

Ioannes  Thomacellus  Confalo* 
nerius . 

Il  cui  originale  fi  conferua  nell* Ar- 
chino di  detta  T erra , come  attefta 
Domenico  Magri  Maltese  Cano- 
nico di  Viterbo  mio  amico . 

XLV1I. 

%.  - « : 

Di  Moiignor  Giofeppe  Maria  V«* 
feouo  di  Vafone  • 

Al  Sig.  Francefco  Grifendi . 

Molto  Jlluflre  Signore . 

MI  e'  riufcita  la  raccolta  fatta 
da  V.S.  intorno  alli  Cantici 
Hebraici  che  fi  ritrouauano  nel- 
la Sacra  Scrittura  molro  vaga  e cu- 
riofa  j oltra  quelli  autori  che  V.  S. 
hà  citati  per  proua  che  li  cantici  di 

Mose'  cap.  15.  Exodi , to  p.  Deu- 
tero- 
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teronomij , c le  Benedizioni  di  Ia- 
cob  à fui  figli  cap.  49.  Genefis, del- 
lo ftc fio  Mose'  al  Popolo  cap . 3 
Deuteronomi; , li  Cantici  di  Deb- 
bora  ) e Barac  cap.  5.  Iudicum,  di 
Anna  madre  di  Samuele  cap.  2. 
lib.  i.  Legume  la  maggior  parte 
de  i libri  de  Iob,i  Pfalmi  di  Dauid, 
-e  d’altri,  il  Cantico  de  Cantici,  la 
Jdetropedia  di  Samuele  nel  fine  de 
i Prouerbij  di  Salomone, fono  i ver 
fi  corre fpondenti  alli  Greci , e la- 
tini , come  anco  li  Threni  di  Hie- 
remia , li  3.  Cantici  d’Ifaia  cap.  5. 
& 2.  & 3 • l’oratione  dell’  ifteflò 
cap.  6 3.  di  Daniele  cap.  3.  di  Iona 
cap . a.  & Habacuc  cap.  3.  Politici 
Grecorum  verfus  , qui  fyllabarum 
numero,  non  tempori  ratione  conflati 
rubli  aliud  quam  Rythmi  funt.Iofeph 
Scalig.  in  Eufeb.  p.j.  Salmaf.  in  Hif. 
Ang.  V iftefto  dicono  Aratoro 
nella  prefationc  degli  atti  Apofto- 
lici  à Papa  Vigilio,  Ennodio//£.i. 
tarmine  6.  Ifidorus  lib.  6.  Etymolo - 
gìarum  , Caffìodorus  cap . 6 • diurna* 
rum  inflitutienu,  Aeneas  Syluius  e pi - 
. flola  104-  Polydorus  Vergihus  lib.  I, 
de  rerum  inuentoribus  cap.  8.  Sixtus 

Se* 
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Senenfis  in  Bibliotbeca  Sanila  > Gè- 
nebrardns  tn  Commentarijs  P fialmo - 
rum»Cardinalis  Bellartninus  in  Scrip- 
toribus  Eccle(jaflicis , & in  Gram- 
matica H ebraica  capi^.p.  4.  p.  170. 
rifletto  Bellarmino  dice  * che  Poe- 
tica vetus  mofis  nunc  penitus  ignora- 
tur  j e Genebrardo  crede  Mafore- 
tas  > dum  puntila  fiacrislibris  in  fi  ge- 
renti confudifie  Vcrfus  ? ac  mi f cui  fi- 
fe y vt  proinde  metrica  veterum  Car - 
minum  ratio  peri  eri  t > qua  Tempo- 
ribus 70.  Interpretum  integra  erat  > 
atquc  perfipicua  . mà  io  ttimo  che 
la  poetica  fra  li  Hebrei  della  quale 
fono  le  reliquie  nel  antico  Tetta  - 
mento  nelli  fopradetti  Cantici , & 
ancora  nel  nuouo  > ne  Cantici  del- 
la Beatiflìma  Vergine  di  S.  Zacha- 
ria,  c diS.  Simeone  cap . i.&  2. 
Luca  era  dittìmile , à la  Latina , e 
Greca  > e non  era  comporta  di 
piedi  ? nè  di  Numeri , molto  meno 
di  voci  fimilitcr  cadentes  ? & fimi - 
liter  defimentes  > fieu  opcii  re  A uìfoi  Kj 
ifioiiiTTOiìTOt  il  che  era  vitio  anti- 
camente ; mà  vn  tal  Leone  circa-* 
il  Decimo  fecolo  fece  molti  vertt  di 
cadenza , e definenza  Limile , quali 

da 
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284  Lettere  Memorabili  delt 
da  lui  furono  chiamati  Leonini  , e 
Stephano  Fafquicre  en  les  recher-  ^ 
• ches  de  Francese  rapporta  molti  • 

Da  cinque  cento  anni  gli  Rabbini  > 
Dauid  Kimchi , Mòyfes  Chabib.& 
Salomon  Gebhirolis  hanno  rice- 
vuto la  poefia  fìmiliter  cadente  , e 
fimiliter  definente , tra  gli  Hebrei 
Sixtus  Senenfìs  Itb . 3.  Bibliotbec* 
Santi*  . Barthius  lib.  57,  Aduerfa* 
tiorum  cap  n»Si  fono  ancora  delet- 
tati gli  Hebrei  di  Acroftichi , Ana- 
croftichipd’A nagrami,  d’Etcoftichi, 

A-  altri  fcher.i poetici,  riponendoli 
fra  le  cabbaia:  mà  gli  antichi  Can- 
neté Pfalmi  fono  molto  differenti 
ancoia  da  quelli,  e fecondo  la  mia 
oppinione  confiftono  in  Rythmo 
d aria  di  mufica  > come  i veri!  Bal- 
li/ly  6 Baiatici,  al  tono  de  i quali  fi 
ballaua,  e fi  faltaua  > & erano  can- 
tilene , e canzoni,  ò militari , ó 
amatorie  di  quella  , e quella  che 
comincia  . Cras  amet , qui  nunquam 
amauit , cras  amet  : e delle  militari 
fono  molte  neH’hilloria  de  Cefari  , 

& Augulli  riferite  da  Suetonio  in 
Giulio  Cefare  , oue  Cafaubono 
e da  Vopifco  in  Aureliano, 

oue 
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oue  Salinaio  ne  dilcorre  à Iongo 
pag.  3 50.  ancora  nella  Chiefas’a- 
doprano  limili  Kythmi  nell’antifo- 
ne , refponforij , fèquenze , tratti , 
quali  Greci  chiamano  > 

e particolarmente  , nelle  prole , e 
nelli  mottetti  ò verbi  mulici , quali 
s’vlano  dal  tempo  > che  Guido  d* 
Arezzo  rinouò  la  mulica  , ch’era-» 
perfa  intorno  all’anno  1028.  qui 
uduenit)  & artetn  di  fienài  cantus  fex 
vocibus  per  ftexutas  digitorum  Lnuoi 
marm  diftinttis  per  integrum  Dia - 
pafon  ocults  9 (Jf  auribus  itrgercns  ind 
tenfas  y & remìjfiis  eleuationcsj  vel 
depofitiones  > earumdem  fex  vocum > 
iuxta  initiales  litteras  Hymni  à Pau- 
lo Diacono  àquile  ino  confiripti  ad 
$'  I oannem  Baptifìam . 

Vt  queant  laxis 
Re  fonare  fibris 
Mira  geflorum 
Famuli  tuo  rum 
Solne  pollati  • 

Labi)  reatum 

Tefte  Sigis berto  mElcctonìco  pa?  ot* 

Gli  Hbreiper  loro  fcdewgU non 
hauendo  riconofciuto  il  Figlio  di 
1 hauendolo  fatto  morire 

cui* 
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crudeliflìmamente , e continuando 
nella  loro  oftinatione  > Cono  flati 
priuati  de  lo  fcettro,e  dominatio- 
ne  della  mufica,e  p odono  dire  giu- 
ftamente  ,£>uomodo  cantabimusCan - 
tìcum  Domìni  in  terra  aliena  Pfi  1 3 6. 
: v . 4.  come  diceuano  nella  Trafmi- 
gratione  Babylonica,  ò come  Torto 
Antiocho  Epiphaneo,  ablata  eflvo - 
luptas  a Jacob  > & deficit  tibia  > & 
cithara , lib-i.  Macbab.cap»  3,  zi, 
Edèndo  difperfi  per  tutto  il  Mon- 
do ,fchiaui  de  tutte  le  nationi , c 
non  liauendoTempio,  ne  fàcrifici/, 
e giacendo  aflitti  in  continue  la- 
grime , quali  erano,  obliga ti  di 
comprare  dalli  Romani  fecondo, 
ch’odèrua  il  Padre  Menochio  nelle 
lue  Stuore, il  prouerbio  ch’infègna, 
che  muCicain  luctu  efl  importuna  nar- 
rarlo La  maledizione  di  Dio  fopra 
quel  Popolo  , è così  grande , che_> 
manco  ha  permeflò  che  1 ’ auguflo 
Sacrificio  della  Meda , che  fi  cele- 
bra in  tutte  le  lingue  matrici, e dot- 
trinali , e tali  fono , la  Greca , l’A- 
rabica, la  Schiauona,  l’Armenica-», 
l’Ethiopica  &c.  non  continui  d’ek* 
fere  celebrata  nell’  Hebrea , eden- 

dò  ui 
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doui  omertà  la  Vittima  d’allegrez- 
za,  e di  Victoria  contro  l’Inferno, 
quantunque  perChrifto  noflro  Sai- 
“aJJ?rc  nel!  vltima  Tua  cena  quando 
inmtuì  quel  Santhiìmo  Mifìerio, 
li  lenii  dell  a lingua  Tlebrea , quale' 
era  y/itata  nelle  benedizioni  fo- 
Jenni , e^  la  lingua  Jhlebrea  èia  più 
antica  di  tutte  , San&us  A u gufi  inni 
lib.  16,  De  Ciuitate  Dei  c.  fi.  non- 
dimeno fra  li  Jibri  del  nuouo  Te- 
ftamento  non  fe  ne  troua  veruno 
in  quella  lingua , fé  bene  il  Van- 
gelo di  San  Matteo  el’  Epifiola  di 
S.  Paolo  ad  Hebrxos  furono  in  dii 
concepute,  el’atteftano  S.  Ireneo 
S.  Epiphanio . S:  Girolamo , & il 
Cardinale  Bellarmino,  & il  p.Giu- 
ftinianoj , effendolì  relì  indegni  con 
loro  peruicaciadi  quelli  facri  De- 
pofiti  Aci.  r.  1 t/.  qó.  e di  ogni 

coafoJatione. 

Quello  e il  mio  parere  quale  raf- 
fino volon fieri  à V.  s . acciò  i’ar- 
richifca  con  la  fua  peritia  nella-» 
lingua  facra,  già  che  io  fpero , clic 

Suefìa  mia  opinione  non  gli  farà 

ifeara,  come  più  conforme  alla » 

pietà  f perciò  che  lo  Spirito  Santo 

par- 
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parlando  per  le  bocche  dc^>  Au- 
tori di  quelli  Cantici  , de  quali 
hauea  empito  gli  animi  illuminan- 
do gl*  intelletti, & infpirando  le  vo- 
lontà loro, non  fi  ftringe  à metri, & 
à piedi  poetici , come  cantaua  Ho- 
ratio  di  Pindaro  lib.  4.  ode  2. 

Numeris  fertur  Icge  folutis . 

Con  l’armonia  dell*  amor  diuino 
refonando  vna  dolce  melodia  ec- 
cita li  fedeli  al  defiderio  del  Som- 
mo bene,quale,é  Dio;  ne  fi  perda.» 
d’animo  , perche  debile  princtpium 
melior  fortuna  fequetur  » & erwtt 
vntutì  fua  premia  » cosi  auguro  1 

dv.s. 

Giofeppe  Maria  Vefcouo  gi£ 
di  Vafono  • 

. 
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XJLVIII. 

4 Dell' Abbate  Michele  Giurimi  finì, 

AD  ALESSANDRO  VII. 
Sommo  Pontefice. 

BEATISSIMO  PADRE. 

Q Velia  Scio  » che  habitata  > c 
circondata  da  Greci , ab- 
bracciò infieme  col  dominio  de* 
miei  Antenati  i Sacri  Riti  Latini 
da  trecento  anni  in  qua » con  rico- 
nofeere  il  Sommo  Romano  Pon- 
tefice per  vero  Vicario  di  Chri- 
fìo  , e la  Sedia  Apoftolica  per  vni- 
ca  direttrice  de’Fedeli , viene  ho- 
raper  mio  mezzo  à rinouare  vn* 
atto  della  Tua  diuota  vbbidienza 
con  V.B.  tutto  che  fi  troui  dal 
Tiranno  Ottomano  miseramente 
opprefla . 

£ anche  domito  à V.  B.  quefto 
riuerente  riconofcimento  del  mio 
debole  ingegno»  per  efler’EIla  non 
meno  Prencipe  mio  Supremo  ( ef- 
fèndo  io  Ecclefiaftico  ) che  bene- 

N fat- 
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fattore  della  mia  Famiglia»  ha- 
uendodato  honorato  principio  à 
riftorarla  di  quelle  facre  dignità 
( delle  quali  non  era  rimafta  mai 
priua  da  più  fecoli  adietro  » fe 
non  negli  virimi  anni  di  Papa 
Innocentio  X.  di  felice  ricordo» 
dopò  hauer  come. parente»  creato 
Horatio  Giuftiniani  Cardinale» 
Bibliotecario  » e Peniceneiere  di 
Santa  Chiefa)  con  l'elettione  di 
Carlo  Fabritio  Giuftiniani  al  Ve- 
fcouato  di  Mariana»  vno  de  più 
ragguardeuoli  di  Corfica,  ad  imi- 
satione  apunto  del  gloriofo  Alef- 
iandro  Terzo  » fuo  Anreceflore  > e 
patriota,  che  lift orò  in  Vinegia  la 
Cafa  Giuftiniana»  eftinta  in  ferui- 
tio  della  Patria , con  la  difpenia» 
che  concedette  à Nicolò  Giufti- 
mani  » vltimo  rampollo  di  e/la  a 
prender  moglie,  ritrouandoii  Mo- 
naco Benediremo  . 

Sicome  per  tanto  i miei  concit- 
tadini pregano  meco  Dio»  che 
faccia  feguire  la  pace  tràPrea- 
càpi  Chriftiani  , accioche  V.  B. 
polla  vnirli  contro  il  fuddetto  co- 
mmi nemico  alla  recuperatione 

del- 
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della  noftra  Patria  , e dcgl'altri 
Luoghi  Orientali  1 da  e/To  in  gran 
parte  occupati  per  la  difcordia  di 
quelli: così  faranno  effetti  foliti 
della  fomma  benignità  di  V«  B.  di 
gradire  la  mia  deuotione , & of- 
feruanza  nell’  efibition  di  quella 
opera  ; mentre  hurailmente  m*in* 
chino  al  bacio  defuoi  fan  ti  ili  mi 
piedi  i con  augurarle  il  compi- 
mento de*  fuoi  pietofifiimi  fenti- 
menti  verfo  la  gloria  di  Sua  Ditti* 
na  Maeftà , e ’1  bene  del  Chriftia* 
nefimo.  D'Aneli  ino  a’ao.  d*  Ago- 
ilo  165$. 

B flampata  nella  Scio  [aera. 

xlix. 

Di  Don  Elia  di  Giouanni  di  Ba* 
bilonia  Caldeo. 

All'ltluftriflimo  Signor  Abbate  Mi* 
chele  Gì  ufi  intani. 

E Sfendo  io  (lato  richiedo  da 
V.S  Uluflridima  della  forma» 
con  la  quale  fonodipiare  le  Ima- 

N 2 gl* 
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gini  della  Madonna  Santillìma  in 
Merdin  mia  Patria  nella  Mefopo- 
tàmia , le  dico  , che  fono  dipinte 
prima  anche  del  tempo  di  Maho- 
metto  fino  al  prefente  col  folo  bu- 
tto col  figliuolo  in  braccio,  e col 
volto  di  colore  oliuaftro , e fimile 
a punto  a quello  degl’indiani,  che 
fi  vedono  per  l'Italia  non  affatto 
negri , e di  fattezze  di  Donna  or- 
dinaria » e colhhabito  di  color 
azzurro  ofcuro,  che  copre  tutto  il 
petto, e la  tetta  fino  alle  ciglia. 
Colle/quali  circoftanze  fi  vede 
vn’Imagine  della  Beata  Vergine 
alla  Cuppola  della  Chiefa  mag- 
giore.di  Merdin  d’antichiffimo 
tempo.  £ non  m*occorrendo  altro, 
a V*S.  Illuttriisima  bacio  la  mano. 
In  Roma  alli  9 d’ Aprile  167  U ^ 

L’originale  fi  trotta  prejfo 
Untore  • 
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^ C -i?  * C^t affò  : ìi  i:>vs>' 

i. 

Di  Giulio  Rofpìgliofi  Arciuefco- 
uo  di  Tarfi,  e Segretario  di  Sta- 
to di  Papa  Aleffandro  Settimo, 
c pofcia  Clemente  Nono  Som- 
mo Pontefice  a Lorenzo  Polli- 
cini VeTcouo  d*  Spellino. 

Jllufìnjjlmo , e Reueretidiff.  Signor 
e padron  mio  offeruandij] "• 

HA  riconofciuto  Noftro  Si- 
gnore nella  co ngratul ado- 
ne di  V.S.  Illuftrifsima  per  la  fua-* 
aflfuntióne  al  Ponteficato , roffe- 
quiofo  affetto,  con  che  ella  non»* 
meno  che  con  le  proprie  virtù  fi 
rende  meriteuole  della  paterna-* 
dilettione  di  Sua  Beatitudine  , !a_> 
quale  ha  però  benignamente  gra- 
dito l’vfficio  , & ha  comandato  à 
me  , che  ne  la  ringrati/  , e le  inni/ 
la  Tua  Tanta  Benedizione  : efegui- 
Tco  Lordine  di  Sua  Sàntita,e  gius- 
tamente ratificando  a V.  S.  Illu  - 
ftrifsima  lamia  particolare  ofier- 
uanza  vnita  a vn  viuo  defiderio 
di  potergliela  manifeftaré  col  Ter- 
«ète*  N 3 uir 


3*4  Lettere  memorabili  dell * 
uirla»  bacio  i V.  S.  Illuffcrifsirna  le 
mani.  Roma  3.  Luglio  1655? 

Di  V.S.I11.  eReuer. 

Deuotifs.  & obligatifs.fer. 
Giulio  Arciuefe-di  T arfu 

A Monfignor  Vefcouo 


Bel  Gran  Maeftro  di  Malta- 
AJli  Deputati  di  Scio . 

DAlla  lettera  delle  SS.  W.  del- 
li  26  di  Marzo*&  a bocca  di 
Monfignor  Vefcouo  di  Sira > cho 
me  la  prefentò  hò  intefo  con  par- 
ticolar  difgufto  li  dannile  mal* 
trattamenti , che  li  CorfariChri- 
fliani  han  fatto  > e van  facendo  a 
Greci)  e Latini  di  cotefta  Ifola  » & 
ad  altri  ancora.  Et  in  conformità 
di  quello , ch’io  ho  rifpoftoi  det- 
to Monfignore  confermo  allo 
Signorie  Voftre  per  replicatile  nò 
folo  caligherò  tutti  quelli  Ca- 
pitani di  yafcellhche  co  bandiera. 


Canata  dall* originale 


LI. 


epa- 
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c patente  mia , e di  quella  Religio- 
ne hauranno  dannificato  Chriflia- 
ni  > ma  farò  reftituire  tutta  la  rob- 
ba,  ogni  volta  che  gl*  interefTati 
verranno»  ò mandaranno  con  le  fé- 
di  autentiche  a farmene  qui  lo? 
fianca  ; e le  afsicuro  > che  cosi  fe  • 
guirà  : perche  Io  » t\  qqefìa  mia 
Religione  ( com’é  noto  ) nonhab- 
biamo  altro  fcopo  » & obligo  > che 
di  proteggere , e fauorire  con  tut- 
te le  forze  noftre  li  negotianti  Ca-  ' 
telici  » e difpargere  il  proprio  fan- 

Ser  difenderli  da  chiunque  gli 
è danneggiare»  com’è  lue- 
cefsoper  il  pafìato.  Tratanto  of- 
ferendomi pronto  ad  ogni  piacere 
delle  Signorie  Voftre  » e di  cotefta 
loro  Communio*  le  auguro  dal  Si- 
gnor Iddio  continua  felicità.  Di 
Malta  li  lò.Maggio  163 7* 


f&mì 


fs 


Alpiacer  delle  SS.VV» 

^ Su  .X/V7>  > ' ^ • 

Il  Gran  Maflro  La f cari* 


4-’ 

a*  a 


■ £ iè 

kÉSàfci* 


igó  Lettere  memorabili  dell ' 

t ' ~f-i  •&  TJ& ffé  ■ 

tu. 

* Del  Signor  Giulio  Ruggio 
t Ai  Signor  Abbate  Giuflùiiatti  • 

Illuflrijf.  Signor  mìo  offerii  aridi ff. 

MI  comandò  V.S.IlIuftrifsima 
giorni  fono  li  defse  vn  bre- 
ue  raguaglio  de’  Prencipi  della 
Citta  di  Salerno,  anco  deprimi  an- 
tichGvengo  con  quella  i darcelo 
con  la  maggior  breuità  pofsibile. 
La  €ittà  di  Salerno  fu  fedelifsima 
Colonia  de* Romani  , quali  efperi- 
mentarono  la  fedeltà  di  quella  nel- 
la  venuta  d'Annibale  Cartaginefe 
contro  di  loro  > con  chi  svilirono 
Picentini  confinanti  à Salerno  > Lu- 
cani , eBrutij . In  tempo  poi  di 
Giuftiniano  Imperatore  fu  fpiana- 
to  Salerno  da  Gothi,  in  tempo  che 
detto  Imperatore  contro  di  quelli 
vi  mandò  prima  Belifario,e  poi 
Narfete  Patritij’  per  liberare  l’Ita- 
lia dalla  loro  tirannide  , ciò  fero  i 
Gothi»  acciò  quella  Città  non  fuf- 
le  contro  di  loro  ricouero  de’Ro- 
manij  Succefse  nell’Imperio  à Giu- 

m * . 
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Miniano  Giurino  Tuo  Nepore  5 dal 
quale  fentendofe  grauemente  ofi- 
fefo  N ariete , chiamò  i Longobar- 
di all’acquifìo  d’Italia  1 dell’opera 
de’quali  s’hauea  feruito  in  dar  fi- 
ne alla  guerra  de’  Gothi  , con 
l’efierminio  di  quelli.  Ne  vennero 
li  Longobardi , chiamati  fiotto  il 
comando  d’Albuino  loro  Ré,  il 
quale  nel  terzo  anno  della  fiua  ve- 
nuta cominciò  à regnare  in  Italia 
chiamato  da  fiùoi  Ré > fìi  di  quello 
fiuccefsore  Clefo,  dopò  la  cui  mor- 
te i Longobardi  per  dieci  anni  R 
gouernorono  fiotto  trenta  Di. ehi, 
partendo  fra  efisi  il  gouerno  de* 
Fuochi  acquiftaci;  per  la  gueira  poi 
minacciatale  da  Francefi,  loro  par- 
ile per  ragione  de  buon  gouerno 
ritornare  alla  dignità  di  Re',  & 
elefsero  Anthari  > quefico  con  la 
dignità  confeguita  , le  parte  da 
Spoleto  con  efercico , e fa  l’acquf- 
fito  del  Sannio  > nel  cui  contenuto 
era  la  difitrutta  Città  di  Salerno; 
quefico  acquifito  fatto  ridotto  in 
forma  di  JProuincia  vi  pofie  per 
gouerno  vn  Duca , ò diciamo  Ca  - 
pitano j la  rèfiden/a  del  quale  fù 

N $ 


! 


298  Lettere  memorabili  dell 1 
ratta  BeneuentO',  e così  il  Goacr- 
natore  detto Duca  dtBeneuento, 
e la  Prouincia  acquietata  detta 
Ducea  di  Beneuento?,  e fri  la  terza 

L I • « - eretta  daLongo- 
bardi  ; in  detta  Ducea  fuccedeano 
! "gli  > & in  mancanza  di-  quelli,  ò-, 
inhabiJità , verrina  altro  eletto  dal 
Popolo  della  Città  di  refidenza 
dei  Duca  confirmato  dal  Ré  d'ita- 
ha»  ó altro  poftO' dal  medelìmo 
Re  > che  veniua  come  fòurano  Si- 
gnore  riconofciuto , il  primo  Du-  - 
ca  fu  2 otto  , c cosi  fri  continuato 
li^n^re  gouernorono  Longobardi 
Lftalia,  de’  quali  l’vitimo  Rè  fu 
Defiderio  , che  da  Carlo  Ré  di 
Francia  detto  il  Magno , e fuo  ge- 
nero fri  vinto  , e carcerato  , & 14 
Reame  d Italia  de’  Longobardi 
pafso  iFràncefì;  Nella  Ducea  Be*-> 
neuentana  réftó  dominante  Are- 
chi  genero  del  vinto  Befiderio  , e 
cognato  di  Carlo  Magno , per  ha^< 
iwrne  ambedue  le  figlie  di  Debde*" 
no  per  mogli,  il  Duca  Arechi  non*- 
pcrio  d animo  dalla  caduta  del  fo* 
ccfo  , anzi  mfuperbico;  surrogò  ti- 
R f encipe. , co» : fiufrvngere  * 
f >1J  e co*  u 


AhhG lujlinìanì }e  d'altri,  299 
e coronare  con  il  Diadema  da  Ré 
da1  Vefcoui  » conforme  poi  i fuc* 
cefsori  coftumarono  fare  ; per  ha~ 
uerfi  Arechi  arrogata  quefta  nona 
dignità  n’hebbe  da  Carlo  la  guer- 
ra  t benché  poi  n’ottenefse  la  pace. 
In  quefta  guerra  Arechf  trasferì 
la  Sede  principale  in  Salerno  , qua- 
le cinfe  dinoue  mura  » e fortificò 
per  hauere  nelli  bifogni  il  mare 
con  la  terra*  Se  ne  morì  Arechi  in 
Salerno  * doue  anco  fu  a moglie  > e 
Romaldo  fuo  primogenito,  con  la 
morte  d’ A rec  hi  fu  chiamato  da 
fudditi  Grimoaldo , che  in  Frati* 
eia  fc  ne  fcaua  per  oftaggio  nella  - 
pace  d’Arechi  al  Francete  , che  ne, 
rimandò  Grimoaldo,  quefto  ve- 
nuto in  Italia  cercaua  fare  la  fua 
residenza  r in  Salerno  per  le  ra- 
gioni * ctie  a fuo  padre  paruero 
dette  di  fopra , mà  i Beneuentani 
Crepitando  in  volete  la  Cortei 
prelso  di  loro  i>rotrennero , con 
gran  ramarico  de  Salernitani  ; * 
queffio  Grimoaldo  fu  fuccefsore 
vn’altro  Grimoaldo , à chi  Sicone» 
& a quefto  Stiardo , e poi  Radeb 
chi,^  quale  maluoluco  da'  Sùdditi* 

N;£  , die- 


?oo  Lettere  memorabili  dell’ 
diede  adico  a’  Salernitani  hauere 
il  proprio  loro  Prencipe, acciaimi! 
do  per  loro  Prencipe  Siconolto 
fratello  del  morto  Prencipe  Sicari 
do  , ciò  fu  l’anno  del  Signore  81-  i-e 
da  quello  feguico  fu  fanguinofa 
guerra  fra  Beneuentani , eSalerni- 
cani  per  anni  dieci,  fù  terminata 
nell’s  5 1 . per  opra  di  Ludouico  Im- 
peratore ? e Ré  d’Italia  , con  la  di- 
uifione  del  Principato  , nel  cui 
mezzo  le  Serre  di  Molitorio  foto 
della  diuifione  i redimenti  ; la  par- 
te di  là  di  detta  Serra  fu  detta 
Principato  vltra  toccò  à Radelchi, 
e fe  dille  Prencipe  di  Beneuento, 
di  qtià  le  dette  Serre  fu  detto  Prin- 
cipato citrale  refiò  Siconolfo,  che 
lédifié  Principe  di  Salerno.  Li  fuc- 
ceffori  Prencipi  di  Salerno  fegui- 
rono  fino  all’anno  1 077.  ddi'ori- 
gine  Longobarda,  feguirono  Prea- 
cipi  Normandi  > & il  primo  fù  Ro 
berto  Guifcardo  Duca  di  Puglia, 
che  ne  priuò  il  Précipe  Gifulfo  fuo 
cognato , à quello  Roberto  fù  fuo- 
cenore  Rugiero  fuo  figlio»  di  chi 
era  duomo  ligio  Rugiero  Còte  di 
Sicilia  figlio  di  Rugiero: .foni I méte 
•>  b Con- 


Abb.Gìufìiniani,e  d'altrk  $ o t 
Cote  di  Sicilia,  detto  Rugiero  hot* 
to  fratello  carnale  dclDuca  Roba 
to  Guifcardo  , come  ben  io  porta 
il  Cardinal  Baronio  nelli  fuoi  an- 
nali j al  predetto  Rugiero  fu  lue* 
celfore  Guglielmo  fuo  figlio , qua* 
le  vedendoli  lenza  prole  laido  he* 
rede  il  Conte  Rugiero  fuo  zio.  che 
fu  il  primo,  cheli  chiamò  Re  di  Si- 
cilia. In  tempo  di  Bugierò  tiglio 
di  Roberto  Guifcardo  la  Chieia 
Salernitana  fu  decorata  con  il  tito  - 
lo di  Primate  , a caufa  era  fede  del 
Prenclpe  fourano  , di  cui  il  Conte 
di  Sicilia  era  homo  ligio,  & i Ca< 
tonici  di  detta  Chiefa  ne  heb- 
bero  con  il  primato  le  mitre  di  da* 
mafeò  da  Papa  Vrbano  II,  e da 
fuccedòri  le  mozzette  Cardina’i- 
cie.  Trasferita  la  Sede  Reale  in  -A- 
ciiia,la  Città  di  Salerno  veniua  go* 
uernata  dal  fuo  Stratigò , che  ren- 
dea  gitifìitia  tanto  in  Salerno , 
quanto  in  tutto  il  Principato.  A 
Regnanti  Norrnandi  ! {uccellerò  fi 
Rè  Sueui,  e la  Città  di  Salerno  ve* 
niua  gommata  nei  nxddimomo*  - 
co  goueriiaca  da  Norrnandi  j a 
Sociii  iute  tiferò  Re' della  c afa  di 

Fran- 
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3 02  Lettere  memmbili  Atti  ; 
Francia , nel  tempo  di  quelli  Re  !*•* ' 
Città  di  Salerno  mutò  modo  dii 
dominio , ne  titulò  Prcncipe  di  Sa- 
lerno Carlo  Primo  Carlo  fu  opri* 
mogenito,nella  guifa  che  fero  i Ré 
Normanni  3 che  titulorono  primo<- 
geniti  JPrencipi  di  Capua,  Duchù 
di  Napoli , e Conti  d’Auerfa  $ Ré 
Rugiero  ne.  titulò , Anfufo  , che’, 
premorfe  al  padre  ,jie  titulò  poi 
È 11  glieimo  , e Guglielmo  fatto  Rd 
titillò  Roberto  ino  figlio  * che  li 
premorfe  0 continuorono  i Franceii 
mulare  loro  primogeniti  fuccef-, 
fori  Prencipi  di  Salerno  fino  giti . 
tempi  di  Ré  Roberto.  la  Regima 
Giouanna  Seconda  di  quello  no-, 
me  figlia  di  Carlo  Terzo  , A he- 
rede  nel  Reame  del  fratello  Ladif- 
lao  cominciò  a dare  Salerno  a Ba- 
rone fu  ora  della  cafa  Reale,  e foro 
Giordano  Colonna  fratello  di  Pa- 
pa Martino  Quinto,  à Giordano: 
fucceffe  Antonio  nepote  figlio  di  .. 
Lorenzo;  per  rebellione  d’Antonio.:, 
il  Principato  pafsòa  cafa  Orlino^  ... 
e foro  Raimondo , e Felice  Orfino,. , 
per  rebellione  de  -Felice  pafsò  a • 
SsSfeijerini*  che  foro  Referto,  Aor;j. 
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fanello,  il  fecondo  Roberto , c P cif- 
rante v che  fu  l'vitifno  , e rube]lo$: 
dopò  di  quello  la  Città  s’erefle-in 
Règio  Demanio , ciò  non  offèrte 
la  Maeftà  di  Carlo  Quinto-Impe- 
ratore per  bifogni  grandrlà  ven- 
de a NicolóGrimaldo  ró:la  clau- 
fula  , falue  le  ragioni-  della  Città, 
ne  fù' attirata  lite  nelTribunale  del- 
la Regia  Camera , e nel  mentre  fé:  ' 
litigaua,  Nicolò  renùnciò  la  Città  • 
ài  Ré  , e dal  Ré,  che  fti  Filippo  Se- 
condo d’ immortale  memoria  fù. 
ammetta* y mediante  certa  fonica 
di  dinari  pagati  al  Regio  Dem** 
nio  , con  che  non  debbia  mài  alie>"' 
narfi  dalla  fua  Reale  Corona , e la* 
Città  armata  mano  fenz’iricorrere 
a pena  alcuna  fe  hauefle  hauuro- 
detto  Regio  Demanio  a defendere;. 

. fe  vedono  ferini  detti  Prencipi 
vallali  i con  titolo  de  SereniiTìmi, 
cosi  Golonnefi,  cóme  Orfini, e 
feuerini  , netti  Parlamenti  hauere; 
hauiua'  la  prima  voce  fra  Baroni^ 
e come  che  i a C ittà  de  S aletno  i w 
tempo  de  Prenripii  Longobardi , o. 
Normanni  fu  recettacolo  de  piò 
fuccettòtidi  Pietro*  guado  nelì’àciS* 


3 04  Lettere  memorabil  ì dell * 
uerfità  di  tempi  n’andauano  ra- 
minghi, foro  Prencipi  di  Salerno 
nella  Corte  Romana  hauuti  in«» 
gran  Rima,  tanto  che  anco  a Pren- 
cipi di  Salerno  Baroni  fuora  delle! 
cafe  Reali  ie  Fé  conferuata  qual-, 
che  prerogatiua  nel  dare  la  Can- 
dela nel  di  della  Purifìcatione  di 
noflra  Signora,  e della  Palma,del- 
la  cui  data  di  Palma  ne  fa  men- 
rione  Geronimo  Brufoni  al  fupple- 
mento  deH’Hifforia  d’Italia  nelle 
ragioni  del  Prefetto  di  Roma  yfol. 
43.  feq. 44.  che  Pofi  Cardìnales  in 
dijìribntione  Palmarum  veneriti  Pra - 
feftus , & Principes , cioè  il  Salerni- 
tano , che  fù  1505.  in  quel  tempo 
era  Antonello  Sanfeuerino  Prenci* 
pe  di  Salerno  ; la  capittilatione  poi 
che  Ferdinando  Rè  fè  con  detto 
Antonello  Sanfeuerino , mentre  lo. 
teneua  affediat©  al  Caflello  de 
Diano  , alli  titilli  fe  dice  , capituli 
tra  il  Sereniffimo  Rè  Ferrante,  e 
Sereniflìmo  Antonello  Sanfeuert- 
no  Prencipe  di  Salerno.  E quello 
e'  quanto  con  breuità  pollò  referi- 
re a V.  S.  mio  Signore,  à chi  bacio 
le  mani,  Cafa  i. Aprile  1 


li  1 
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. Di  V»  S.  Illuftriffima  igl 
i ; Dinoti#.  & aifett.  Ter  « t 

Giulio  Ruggì : 
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LUI. 

Di  Monfignor  Francefco  Zeno  Ve* 
fcouo  di  Capod’Ifiria  all’Ab- 
bate Michele  Giuftiniani. 

*-A 1 j&jd*  '■•v - -i'vl  4 1 > « rj' 

* '<■  - • * r-  ‘ •*  ^ -,  W',  ^ •*>>  ••  ? V*  * 

lllu/iriffimo  > e Reuerendìffmo  Signor 
mio  ojjeruandijjìmo, 

ECcola  quella  lettera  * da  me 
promefla  a V.  S.  Illuftriffima 
tempo  fa , che  fu  ferina  alI’Eccel- 
lentiffimo  Senato  in  Venetiadntor  * 
no  alla  morte  gloiiofadel  gi^  Si- 
gnor Pompeo  Giuftiniani.  Fatto 
di  molt’anni  fi  ritrouaua  tra  na- 
fcondigli  di  molte  fcritture .-anti- 
che, ne’quali  par , che  mi  s’andafie 
mudando  per  farmi  perdere  il  me- 
rito di  feruirla  ; e pure  la  difficol- 
tà mi  i’andaua  accrefcendoi  men- 
tre la  mia  diligenza  ha  voluto  in 
ogni  modo  honorarfene.  Potrà  ri- 
ceuer  degno  Iuoco  tra  le  fue  lette- 
re memorabili , poiché  contiene  la 
memoria  d’vn  Guerriero  , che  ine- 
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rita  gl’appfau/i  dell*  Immortaliti. 
Gcnoua  ne  può  andar  faftofa  > co* 
me  fua  Patria  , d’vn  figliuolo  in- 
comparafailméte  generofo.La  Fian- 
dra  j come  campo  di  fua  intrepi- 
da, e gloriola  militia>  d*vn  prode» 
& inuitto  campione.  Venetia  » co* 
me  Seminario  delle  fu  e Palme, d*vn 
fuo  fortiflìmo,  & inoperabile  Ca- 
pitano. Al  nome  di  braccio  di  fèr- 
ro inueftitogli  da  vn*accidente  di 
guerra  , accoppiaua  egli;  vn  cuore 
di  macigno  , induratogli  da  vna 
natura , che  l’hauea  fatto  nafeere 
per  oftentatione  del  valore , e per 
maramaglia  del  coraggio.  Se  ne 
vede  la  (lima,  e la  gratitudine  dèl- 
ia Sereniflìma  Republica  in  vna  . 
Statua,  E quelle  drizzategli  per 
confondere  la  dimenticanza  > e per 
obligarne  alle  commendationi  la., 
perpetuiti  . Io  ho  riletta  quella 
lettera  con  fomma  fodisfattionc, 
c riandando  confidi! le  fue attie- 
ni , hò  compatito  al  cafo  di  quella 
morte  , che  quali  con  inlidie  hi 
voluto  piti  tolto  rapirlo,  ch’abbat- 
terlo  , refo  inuincibile  alia  morte 
ilelTa*  Mi  foqopoi  particolarmen^ 

te 
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re  confolato  della  pietà  deJ  fuo 
morire,  con  fegni  di  tanta  religio- 
ne i così  rari  in  quelli  , che  ptofef- 
fano  applicatione  d’armi  > confor- 
me i quello  ; Nulla  fide*,  pia  afa 
’Vtris , qui  caftra  feqmntur*  Mi  egli 
Angolare  in  tutto  s’e'  anco  dipinto  jj 
m tmcfto Tantamente  da  tutt’altri: 
onde  fi  può  credere,  ch’egli  hal> 
bis  militata  interra  per  trionfare 
nel  Cielo.  Hora  compiacciali  V*  S. 
Uluftriflìma  di  gradire  l'affetto, con 
cui  hò  prete  fo  di  cooperare  ài  finer 
della  fua  nobiliffima  raccolta  ; ben**  J 
degna^  in  cui  eom’in  Nicchia  pre- 
tiofa , rifiegga  la  memoria  di  così 
fàmofo>&  inimitabile  Caualiere/ 
Tenterò  pure  di  porre  in  chiaro  al- 
cune notitie  della  famiglia  Zeno, 
per  folleuarle  alla  grada,  di  riee- 
uer  qualche  freggio  da  gli  fplen- 
dori  della  fua  penna  ,•  mentre  dì- 
bendole , qualunque  fiafi  ogni  mio 
potere,  refioco1!  rafiégnarmi per- 
petuamence. CàpodTflria  1 0.  Mar-  -.JQ 
20  1670. 

Di  V.S.IlIuftrifT. 

Diuotifs.&  obligatiff.fer. 

Framefcò  Vefc.  di  Capod'Jftri a. 

-•xr-'-c 


iflim'Jr-Trn*r 


$o8  Lettere  memorabili  dell 

L I V.  • 1 

D*  Antonio  G rimani  Proueditore 

nell’  Efereito.  < 

Alla  Sereniflìma  Republica  di 
Yenetia. 

Sereni ffìmo  Prettcipe . 

• *j  j i,  -z  ì . I i • •«  S i 

I 

IL  Signor  Pompeo  Giu  Miniano  i 
reftò  ferito  da  mofchettata  il 
Lunedì  all’hore  22.  mentre  fiaua  à 
£iedi  fopra  vn  colle  dando  calore 
a’  foldati  3 per  impedir  al  nemico 
il  prender  certo  pollo,  di  qua  dal  1 
pontej  venne  la  palla  dal  baffo  del* 
le  trincierei  le  fracafsò  l’offo  facro. 
cadde  a terra  > ma  coraggiofameii- 
* ' te  montò  a cauallo  j per  inezo  mi- 
glio fino  al  quartiere  > ville  la  not- 
te , e fino  all’hore  16.  abbracciai  - 
do  Tuoi  figli  9 li  comandò  dou die- 
ro  fpargere  il  fangue  ancor  elfi  in 
feruitio  della  Sereniflìma  Rcpubli- 
ca , raccomandandoli  alla  Serenità 
Voflra.  In  quelle  poche  hore.rac* 
cordò  il  modo  di  batter  leterrèj 
efortocci  a non  perder  il  tempo. 
Hebbe  la  Conferitone  9 e l’Ontionc 
‘ ^ k t-i  ’ eflre* 
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eflitma  > e con  la  (olita  fua  intrepi- 
dezza, e deuocione  tenendo  a fe  vn 
Padre  Capuccino  fpirò,  confecran- 
do  il  fangue  in  feruitio  di  Voftra 
Serenità.  Non  Iparmió  quello  Si* 
gnore  mai  la  lua  vita  , che  in  die- 
ce  meli  non  fi  è Ipogliato  due  not- 
ti , e Tempre  efpofto  alle  mofchet- 
tate.  Piangono  quefii  Caualieri , li 
ho  io  veduti , e tutto  Telerei  to  in- 
fieme  intendo  che  n’è  rellato  con 
incredibile  acerbità,  per  la  perdita 
di  Signore  di  tanta  efperienza  > che 
diffidi  farà  nominar  vn  par  (uo, 
non  che  ricrouarlo.  Quella  matti- 
na mi  Tono  adoperato  per  far  ho- 
norare  sì  degno  perfonaggio  con 
queU’efequie  più  pompofe > cheli 
poteua  defiderare  qui  dentro  > hò 
fatto  ridur  molti  Preti  vicinici  Pa-  * 
dei  Capii cciiìi  , li  Padri  di  S.  Fran- 
ceTco  a parar  quello  Domo,  prepa- 
rato il  Catafalco  con  molte  cere, 
mandato  / ad  incontrar  il  corpo  al- 
la porta  con  due  compagnie  di  ca- 
usili, fei  infegtie  d’Jnfantaria,  fatto 
celebrar  li  diuini  offici/,  à quali  hò 
voluto  afiiller  ancor’io,  e ripollo  il 
Tuo  cadauero  in  certa  parte  in  do- 
mo 
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mo  riferuata , credendo  che  quell* 
Ecceiientiflìmo  Senato  voglia  fon- 
dar  qualche  memoria  della  publi- 
cagratitudme,e  del  merito,  di-can- 
to Caualiere  da  tutti  predicato. 
Hò  mandato  il  mio  Cancelliere  à 
compii  re  con  li  Signori  Fran  cefco, 
e Raffaelle  Tuoi  fìgliuolij  & in  fom- 
ma  quanto  hò  faputo,  tanto  hò 
operare-  Quella  fera  mi  fono  ve- 
nuti à ritrouare  , dolendoli  non 
tanto  d’hauer  perduto  il  padre» 
quanto  la  Serenità  Vollra  vn  fede- 
le » e deuoto  fernicore  » e che  non 
hauendo  altra  Patria , che  la  Sere- 
niffima  Republica  , ne  altro  Padre, 
che  quell’  Eccejfentiflimo  Senato, 
venirà  il  Signor  Ralfaelie  à offe- 
rir di  nouo  lalororefoiuta,e  con- 
ftante  volontà  di  fpendere  ancor 
efli  il  fangue  in  feruitio  di  VV.EE. 
Ulullriflime , e che  le  fono  pouerif- 
Emi  Caualieri  » polfedono  quello 
teforo  d’hauer  fparger  la  vita , e. lo 
{pirico  al  loro  Padre  per  la  Sere- 
n illima  Republica , à imitarione  di 
Aio  auo  paterno  il  Signor  Fran- 
cefe o,che  non  si  tolta  sbarcato  al- 
la Canea  con  70Q.  Corlì,  in  tempo 

del-  ■ 
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delle  guerre  Turehefche  venne  & 

fcaramuccia  con  vn  gran 

che  sbarcaci  li  redutfè  alle  Calerei» 
c retto  la  carica  deH'armaca  nemi- 
ca libera,  & in  quel  feruicio  fe  no 
mori , come  anco  lafciò  la  vita  il 
Signor  Raffaelie  fratello  di  fuo 
auo,métre  conduceua  po.Corfi  per 
i’ifteflb  viaggio  di  Candii.  Iol'af- 
ficurai,  che  V.  Sereniti  gli  feauereb- 
be tenuti  perigli,  fattoli  conofcere 
la  Rima  fi  é fatto  del  loro  padre,  e 
delle  fue  per  fono  , consolandoli  i tu 
quella  maniera  che  porta  Toccafio* 
ne.  Ma  Screniflìtno  Prencipc  fono 
Caualieri  poueri , quetti  due  fono 
Jegitimi , H Signor  Francefco , e Si- 
gnor Raffaelie , fi  trouano  anco  il 
pefo  d’altri  cinque  fratelli  naturali 
tra  mafehi,  e feminc  nodriti , e go- 
uernati  da  quetti  » fe  bene  alcuni 
allenati  in  parte  lontana.  li  Signor 
Francefco  hi  folaméce  dicati  500. 
di  prouifione  da  Vottra  Sereniti, 
& il  Signor  Raffaelie  ducaci  200. 
nella  prima  loro  condotta.  Il  Si- 
gnor Francefco  ferue  per  Sargen- 
te  maggiore  nel  Campo , ma  anco* 
xa  non  ha  patenti  del  fuo  femitio, 

fe 
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k doueranno  viuere , e fofiener  co- 
sì numero  fa  famiglia  , annidarti  in 
quefk  parti, doueranno  delle  muni- 
ficenze publiche  efler  fouuenuti.  li 
Padre  li  nudriua  con  il  fuo  ftipeo- 
dio  > ma  perduto  il  Padre,  e perdu- 
to lo  ftipendio,&  il  modo  di  fonile- 
nidi.  Il  loro  folo  refuggio  è la  fo- 
lica  munificenza, e carica  publica^ 
la  caufa  e così  pia,  che  mi  duole  di 
no  hauere  fpirito  di  (piegare  il  lo- 
ro eflenuofo  flato.  Quefl’armata-» 
tutta,  e potrei  dire  l’ifleflò  nemico 
flara  mirando  la  confolatione , che 
farà  porrata  dalle  fomme  benignità 
di  Voflra  Serenità  , di  queli’Eccel- 
lentiflimo  Senato,  à quella  fami- 
glia, e fon  ficuro  che  farà  cosi  pie- 
na , che  l’inimico  reftarà  confuto, 
e rutta  la  foldatefca  confolata  per 
rincorarfi  apaflar  4i  là  con  ficurcà 
di  finire  la  guerra  con  felice  fuc- 
cefìò,e  grada.  Palma  li  12,  Settem- 
bre 1616. 

Antonio  G rimani  Proueditorc 
Generale . 

.V  t l+ér- 
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LV. 

Lettera  di  S.  Carlo  Borromeo  Car- 
dinale à Cardinali  Legati  del 
Sacro  Concilio  di  Trento, 

In  racconaandatione  di  G10;  Anto- 
. nio  Fachenetti  Vefcouo  di  Ni? 
caltro , poi  Innocentio  IX* 

, Pontefice  Maflìmo. 

IL  Vefcouo  di  Nicaftro  predente 
e (lìbito  re  , è Prelato  di  molta-* 
bontà,  & dottrina, come  le  SS.  V V. 
Illuftriflìme  potranno  facilmente 
conofcere:  & perciò  é molto  grato 
à Noftro  Signore,  & in  grande 
opinione  di  tutta  queftaCorce.Oit- 
de , fe  bene^fon  certo,  che  Elle  per 
naturai  cortefia  loro,&  per  li  meri- 
ti di  lui  l’ accarezzatami©,  e fauori- 
ranno  volentieri  in  ogni  fua  occor- 
renza, hò  voluto  nondimeno  per  la 
particolare  affettione  , ch‘io  gli 
porto,  accompagnarlo  con  quelle 
poche  righe , per  pregar , come  fò 
con  tutto  il  cuore , le  SS.  V V.  Ulu- 
ftriflìme  à volerlo  hauere  per  rac- 
comandato, & tenerlo , anche  per 
amor  mio,  fotto  la  I or  protettone, 

O eh" 
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che  io  lo  riceuerò  per  fauor,&  gra- 
tia  fìngolariilìma  da  quelle  > allo 
quali  bacio  humilmente  le  mani*  Il 
z. di  Luglio  1562. 

. 0 

Canata  dalle  fcritture  del  Colleggio 
JRomano. 

IVI. 

Del  Signor  Cardinale  Carlo  Rof- 
fetti  Vcfcòuo  di  Faenza. 
'All’Abbate  Michele  Giuftiniani. 

Illuftriflimo  Signore . 

CHe  nobile  penfiero  è Rato 
quello  di  V.  S.  di  raccorre  da 
varie  parti  lettere  memorabili  , & 
efponendole  alla  publica  luce  delle 
Stampe  ritorgliele  dal  pericolo  , in 
cui  giaceuano,  di  perderli  col  tem-  < 
po  nella  fragile  leggerezza  d’vnj 
foglio.  Io  per  me  ne  hò  ietto  il  Tuo  ) 
primo  libro  , non  fenza  dame  à lei 
quelle  lodi , ch’ella  fi  merita,  come 
a!  merito,  che  V.  S.  ne  tiene  hò  ve- 
duto eflerle  ben  douute  gl’applau- 
fi , che  le  contribuì  fce  il  mondo 
per  va’opera  d’vtile  sì  releuanto. 

• ‘ Pro.  * 1 
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Profeguifchi  pure  V.S.  vn’imprefa, 
nella  quale  fpicca  tanto  il  fuo  ap- 
plicato valore , ne  ritardi  d’auan- 
taggio  la  ftampa  de’feguenti  libri, 
affinché  l’afpet  catione  fi  cangi  ben 
torto  in  frutto  di  godimento, come 
da  ciafcuno  fi  defidera  , & io  rin- 
gratiandola  intanto  della  millìone 
sì  di  quello,  come  dell’altro  degli 
Scrittori  Liguri,  che  fi  e'  copia  edu- 
ca farmi  giungere  per  via  del  Sig. 
Carlo  Andrea  Sinibaldi,  mentre  mi 
efibifeo  tutto  partiale  della  virtù 
cofpicua  di  V.SJe  auguro  per  fine 
ogni  felicità-  Faenza  20,  Giugno 
160S. 

Di  V.S.Tlluftrifi: 

Afièttionatiff.per  feruirla 
Tempre 

Il  Cardinal  Roffettì. 

L VII. 

Dell’  Abbate  Michele  Giuftiniani* 

Al  Signor  Vincenzo  Arman ni. 

..  . . • • * * * 

.■  • i • JV  » 

NOn  hò  potuto  prima  d’hora 
tra  fine  etere  i y le  reiatio- 
m,  ch’egli  d dfidera  deU’Eminentif-. 
fimi  Borromsc  , Martìmi,  e Carpe- 

O * gtu 
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gna , che  la  Santità  di  Noftro  Si- 
gnore Papa  Clemente  X.  hà  creati 
Cardinali  nella  fua  prima  promo- 
tione.  Perche  fono  flato  affretto 
d’accommodarmi  col  genio  flem- 
matico di  coloro  > che  poteuano 
darle  coll’accuratezza  neceflaria-/, 
per  incontrare  il  genio  fpiritofo  di 
lei.  Alle  nocitie  partecipatemi  dsu* 
quefti  ho  aggiunto  Talare , che  per 
alianti  haueuo  iojetutte  infieme 
vengono  riftrecte  nella  forma  fc- 
guente.  > . 

Federico  Borromeo  Cardinale^ 
nacque  in  Milano  del  Conte  Giu- 
lio Celare  Borromei , e di  Giouan- 
na  Ceri  figlia  del  Duca  di  Ceri  à 
29,di  Maggio  del  1617,  Nell’età  di 
5. anni  fu  mandato  per  ordine  del 
Cardinale  Federico  fuo  zio  pater- 
no ad  educarli  in  Siena  in  vna  cafa 
de’Padri  dell’Oratorio  di  San  Fi- 
lippo Neri,  doue  vide  finoall’anni 
14.  d’età.  Indi  richiamato  in  Mila- 
no dal  Cardinale  fopradetto , che 
prefago della  propria  vicina  mor- 
te , volle  prima  darli  diuerfe  in- 
flruttioni  attinenti  alla  vita  Eccle- 
fiaflica , la  quale  con  vn’Abbatia-» 

da 
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da  efiò  refegnatali  haueua  intrapre» 
fo,  vi  fi  trattenne  due  anni.  Ritor- 
nò poi  à Siena  per  dar  fine  a*  faoi 
Rudi;,  c neiranqo  17-  di  fua  età  fo- 
lle nnepubliche  conclufìoni  legali, 
e filofofiche , nelle  medefìme  s’ad- 
dottorò. Pafsò  immediatamente 
alla  Corte  di  Roma  in  grado  di 
Cameriere  d’honore  della  felico 
memoria  di  Papa  Vrbano  Ottauo, 
che  nell*anno  20.  di  fua  età  lo  fe 
vno  de’Prelati  della  Congregatio* 
ne  del  Buon  gouerno*  e pochi  me- 
li dopò  lo  mandò  al  gouerno  della 
Città  di  Todi , facce  (imam  e nte  à 
Città  di  CafteJIo>e  MontaltOiAfco- 
li , e Fermo , quali  gouerni  feorfe 
nello  {patio  di  quattf’anni.  Ridik- 
mato  poi  à Roma  da  Innocétio  X. 
fucceduto  ad  Vrbano , fi  trattenne 
vn’anno  nella  primiera  occupano- 
ne  della  Congregatione  del  buon^ 
Gouerno.  Indi  fa  mandato  Gouer- 
natoreà  Beneuento  nelle  reuolutio- 
ni  di  Napoli  inforte  da  Mafs’Anel- 
lo  ; appreflò  fa  mandato  di  nuouo 
ai  gouerno  di  Mont’alto , doue  fi 
trattenne  cinque  annhpaffando  poi 
ad  elfer  Inquifitore  Generale  nell’ 

O $ ifa. 
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Itala  di  Malta,  di  doue  andò  Nun- 
tio  inHeluetia  negl’ virimi  giorni  di 
Papa  Innocentio,  che  io  fece  prima 
Patriarca  d’A  Mandria , con  pro- 
porlo egli  fteffo  in  Conciftoro  a' 
ip.  d'Octobre  del  1654.  efprimen- 
do  i fuoi  gran  meriti.  Fu  egli  con- 
fettato nella  Chiefa  di  S.  Andrea-» 
della  Valle  dal  Cardinale  France- 
cefco  Mone’ alto  Arciuefcouo  di 
Monreale  > con  raffiiienza  di  Gio; 
Battila  Scanarola  Arciuefcouo  di 
Sidonia  » e di  Honorato  Hónorati 
Vefcouo  di  Vrbania.  Si  trattene  in 
Heluetia  1 1.  anni,  in  finde’quali  fiì 
da  Alefsidro  Vll  fucceflor  d'Imio- 
centio,  richiamato  alla  Corte , con 
la  càrica  di  Segretario  della  Coti* 
gregatione  dell’ Immunità  Eccle- 
Faftica  , e poco  doppo  deftinato  al 
gouerno  di  Roma , quale  efercitò 
per  tre  anni,  parte  nel  Ponteficato 
d’AMTandro , parte  nella  Sede  Va- 
cante, nella  quale  dal  Sacro  Col- 
leggio fu  con  voti  vniformi  coti- 
firmato  , e parte  nel  Ponteficato  di 
Clemente  Nono,  che  poi  lo  mando 
Nuntio  Straordinario  in  Spagna-» 
per  i trattati  di  pace,  e con  ia  fa- 

col- 
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colta  di  rimanere  (come  fece)Nun- 
tio  ordinario.  Afliinto  poi  al  Pon- 
teficato  Clemente  X.  hoggi  felice- 
mente regnante  , fi * chiamato  alia 
Corte  per  Segretario  di  Stato  nell’ 
anno  56.  di  iuo  feruitio  , e di  53. 
di  fua  età,  Se  à 22.di  Decembre  del 
1670.  promoffo  alla  facra  Porpora 
colla  re  tendone  della  flefTa  carica 
di  Segretario  > e con  e/fer  ànnoue- 
rato  col  titolo  di  S.  Agoftino , tra 
gli  Cardinali  delia  Congregatione 
del  S.  Officio , della  Propaganda-» 
Fede  nel  1649.  e deir  Immunità  Ec* 
clefìaftica  > di  cui  é ancora  Prefet- 
to,e Protettore  de’Canonici  Rego- 
lari del  Saluatore,  e de’Capuccini. 

Camillo  de  Mattimi  nacque  iti 
Roma  di  Giacomo  Luigi  Conte 
di  Bafchi , e di  Giulia  Serlupi  ? no- 
bile Romana,  à 21.  di  Luglio  del/ 
anno  1620.  Al  facro  fonte  gli  fu 
impofto  nome  Carlo , che  dopò  ef- 
fendo  addotrato,  ancor  giouinetto* 
da  Camillo  della  medefìma  fami- 
glia Maffimi  j Signore  di  Rocca- 
iecca,  mutò  in  Camillo.  Attefe  egli 
allo  Audio  delle  buone  arti  nella-» 
fua  propria  cafa  , Torto  priuati 

O 4 mae- 


$ 20  Lettere  Memorabili  del? 
maeftri.  Poiché  nelle  lettere  huma- 
ne  fu  inftrutto  da  Francefco  Tozzi 
da  Todi  d’antica  bontà , & erudi- 
tionc  , nella  Hlofofìa , c neU’alcre 
più  graui  difcipline  da  Paolo  Giu- 
feppe  Meronio  Milanefe , della  cui 
dottrina  rendono  teftimonianza  le 
opere  da  eflò  date  in  luce, come 
nelle  leggi  da  Giacomo  Filippo 
Camoli  Lettore  publico  nello  ftu- 
dio  della  Sapienza  di  Roma , oue  | 
Camillo  riportò  la  laurea  del  Dot- 
torato. Afcefo  Innocentio  Decimo 
al  Ponteficato,  fu  egli  fubitoan- 
nouerato  dalla  Santità  Sua  tra  Tuoi 
Camerieri  fegreti , & appreflo  fat- 
to Canonico  della  Bafilica  Vatica- 
na nel  1 5 50.  Hebbc  neiranno  fe- 
guente  il  Chiericato  di  Camera-* 
del  Cardinale  Bonuifi,  all’horaj 
Decano  di  effe , e nel  1655.  con  ti- 
tolo di  Patriarca  di  Gierufalem- 
me  fù  inuiato  Nuntio  Straordina- 
rio , & Ordinario  in  Spagna  à Fi- 
lippo IV.  effendo  Rato  propolio  in 
Concifloro  da  Sua  Beatitudine  a 
2S . di  Decembre  deiriftefiò  anno,  e , 
confecrato  nella  Cappella  Pontifi- 
cia dal  Cardinale  Fabio  Chigi , 6c 
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affittito  da  Giulio  Rofpiglio  fi  Ar- 
ciuefcouo  diTarfi  (che  Recedette- 
ro al  Ponteficato;  il  primo  co’l  no- 
me d’Aleflandro  VII.  e l’altro  di 
Clemente  Nono  , e dal  Vefcouo  di 
Por  firia.  Quattro  anni  efercitò 
egli  la  Nuntiatura > operando  cofe 
vtili  , & honoreuoIi,gittando  i pri- 
mi fondamenti  della  pace»  cho 
poi  non  molto  tempo  doppo  fe- 
guì  tri  le  due  Corone  . Ritornò 
pofcia  in  Roma  nel  Ponteficato 
d’Aleflandro  > e fi  contenne  nell' 
amminiftratione  del  fuo  Chierica- 
to, finche  morto  Clemente  , eflen- 
do  Decano  de’Chierici , fu  con  vo- 
ti concordi  del  Sacro  Colleggio 
eletto  Gouernatore  del  lungo  Con- 
claue  , oue  aflimto  alla  Santa  Sede 
Clemente  Decimo  à 29.  d’Aprilo 
del  1 670*  fù  dalla  Santità  Sua  di- 
chiarato fuo  Maeftro  di  Camera,  c 
dopò  otto  mefi  Cardinale  di  Santa 
Chiefa  à 22.  di  Decembre  del  me* 
defimo  anno  col  titolo  di  S*  Maria 
in  Domenica.  Retto  pofcia  fuccef- 
fiuamente  aferitto  a varie  Con* 
gregationi,  cioè  de’Riti, della  Pro- 
paganda Fede,  de  Bono  regimine, 
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e della  Fabrica  di  S.  Pietro , come 
delia  Signatura  di  Grada,  e d’altre 
Congregationi  particolari. 

Gafparo  Carpegna,nato  in  Ro- 
ma a’  8. di  Marzo  del  1625. figlio 
del  Conte  Francefco  Maria  Carpe, 
gna , e di  Marda  Spada  , nobile 
Romana , forella  di  Laura  già  co- 
gnata dèi  preferite  Pontefice  Cle- 
mente X.  Dopò  hauer  in  patria  at- 
tefo  allo  Audio  delle  leggi  , addot- 
coroffi  in  Vrbino , patria  de’fuoi 
antenati , nel  mefe  di  Nouembre 
del  1 649.  Fiì  da  Papa  Innocentio 
X.  nel  1650.  al  primo  di  Settem- 
bre dichiarato  Referendario  deir 
vna,  e dell’alcra  Signatura , poi  po- 
nente nella  Cógregatione  del  Buon 
gouerno,&  indi  Segretario  della 
Congregadone  dell’Acque  , e da 
Papa  Alefiàndro  Settimo  Canoni- 
co di  S.  Pietro,  Commiflàrio  gene* 
rale  per  le  controuerfie  delle  Chia- 
ne > e Auditore  della  Signatura  di 
Giuflida , e nel  1663.  Auditore  di 
Rota  > come  dell’Officio  del  Con- 
cefiiim , e da  Clemente  IX.  ncll’aa- 
ao  1669*  del  mele  di  Nouembre 
Confulcore  del  S.Officio,  e Luogo- 
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tenente  del  Camerlengo  nello  Stu- 
dio della  Sapienza . Nello  Hello 
giorno  poi  deH’afluntione  al  Pon- 
teficato  di  N offro  Signore  , che  fù 
à 29.  d’Aprile,  fu  dichiarato  Data- 
rio , e poco  dopò  Arciuefcouo  di 
Nicea , confecrato  nella  Chiefa  di 
S.Silueftro  delle  Monache>dal  Car- 
dinal Paluzzo  Altieri , Tuo  cugino* 
con  Taflìftenza  di  Stefano  Vgolino 
Patriarca  di  Conftantinopoli , e di 
Francefco  di  Marini  Vefeouo  di 
Molfettanel  mefe  di  Luglio,  e Car- 
dinale à 22-di  Decembre  del  mede- 
fimo  anno,  col  titolo  di  S.  Maria  in 
Portico,  e pofcia  di  S.  Pudentiana, 
annouerandolo  tra  Cardinali  delle 
Congregationi  del  S OfficÌ9}de'Ri~ 
ti,  e del  Concilio , de'  Vefcoui , 
Regolari,  Concifloriale,  Efame  de' 
Vefcoui,  e Signatura  di  Grana,  Ha-* 
to  de*Regolari,  Indulgenze,  Vilita* 
e dell’ Acque , e rimanendo  Proda- 
tario. E fiato  ancora  creato  Vica- 
rio del  Papa  in  Roma , in  luogo 
del  fudetto  Cardinale  Altieri,  pro- 
li educo  del  Camerlengato } derci- 
ta  parimente  la  Prefettura  del 
cilio. 

Mi 
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Mi  vaierò  opportunamente  del- 
le notitie  d^gl’huomini  illuftri  di 
Gubbio  9 inuiatemi  da  V.  S.  nello 
mie  opere  > c rpecialmente  de’Padt  i 
del  Concilio  Tridentino. 

Attendo  con  defiderio  Telko  del- 
la Rampa  della  Seconda  Parte  delle 
fue  Lettere  > affinché  pofla  fare  1 io 
douuta  mentione  con  falere  fuo 
opere  nelli  miei  Accademici  Hu- 
morifti . 

Mi  ritrouo  in  procinto  dipor- 
tarmi à Napoli  per  domtftici,  e let- 
terari affari , con  penfìero  di  ricor-  - 
nare  in  Roma  verfo  Nouembre.  la 

a ' 

ogni  luogo  , e tempo  io  defìdero 
d’efler  conofeiuto  per  fuifeerato 
amico  y e feruitore  del  mio  Signor 
Vincenzo  Armanni,al  quale  ìil> 
quefto  mentre  auguro  da  Dio  veri 
contenti , con  baciarle  affettuofa- 
tnente  le  mani.  Di  Roma  li  ai.  di 
Giugno  1671. 
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L I X. 

Del  Cardinal  Girolamo  Colonna. 
Al  Cardinale  Carlo  de  Medi- 
ci Decano  del  Sacro 
Colleggio. 

NOn  hòriuerito  V.E.  d’alcuni 
giorni  in  qua  con  mie  lette- 
re, perche  non  poteuo  raguagliar- 
la  d’eflere  per  anche  Rato  dal  Ré 
( che  Dio  guardi  ) elfendq  che  per 
non  eflér  all’ordine  le  liuree  , e le 
carrozze,  e per  qualche  indifpofi- 
tione  di  Sua  Maefìà , della  Regina, 
e deirimperadore , non  mi  fù  dato 
prima  l’appuntamento  della  prima 
audienza , che  per  Giouedì  paflato 
alli  21.  bora.  Io  però  me  ne  andai 
femplicemente  có  lei  carrozze  prò-, 
prie  accompagnato  dalla  mia  fa- 
mìglia , entrando  col  mio  cocchio, 
c feconda  carrozza  dentro  il  porti- 
co di  Palazzo  , e con  la  fedia  ap- 
preso , fecondo  l’vfo , e venne  al 
cocchio  Monfiguor  Patriarca  dell* 
Indie,  Cappellano  Maggiore  di  Sua 
Maefti , che  m’accompagnò  alFap- 
partamento  Reale  > doue  da  Sùa_> 
r Mae- 
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Maeftà  fui  riceuuto , & incontrato 
due  anticamere , conforme  fece  al 
Cardinale  Barberino,  quando  ven- 
ne qui  Legato  à Latere  , e pollali 
Suà  Maefìà  federe , fece  dar  ancora 
à me  la  fedia  su  lo  Arato , Bando 
fcoperta  la  Maellà  Sua  ancora,  fin- 
che io  mi  poneffi  la  beretta.  Dopo 
di  che  hauendoli  io  lignificato  il 
mio  riconofcimentoper  la  mercede 
fattami,col  chiamarmi  per  la  gior* 
nata  dell^Imperatrice,  moflrò  Sua-» 
ÌAaefìà  di  gradire  aliai  la  mia  ve- 
nuta, affiorandomi  della  fua  buo- 
na volontà  con  parole  di  molto  a£ 
ietto.  Mi  fpedij  da  Sua  Maellà,  che 
all’vltima  riuerenza,  che  li  feci,s’al- 
zò  t caminando  alcuni  paffi , e mi 
refe  il  làluto  fcoperto , entrandofe- 
ne  poi  nelle  fue  ftanze , e di  palio 
compii;  col  Signor  Duca  de  las 
Torres,  che  fi  trouó  affiliente  alla-p 
Maellà  Sua  in  quella  funtiooo* 
Pallai  immediatamente  al  Quarto 
della  Regina , che  la  trouai  fotta 
vn  Baldacchino  infieme  con  rim* 
peratrice  à lato  manco,  c con 
vna  comitiua  di  Dame  di  Pa- 
lazzo . Feci  con  quelle  Maellà  il 
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mio  complimento  , che  fu  gradito 
dall’vna  ,e  dall’altra , e con  lo  fpe- 
dirmì  poi  dalle  Dame  fui  condotto 
al  Quarto  del  Prencipe > che  veniua 
tenuto  fotto  il  Baldacchino  dalla-? 
Signora  Marchefa  de  los  Veles,  o 
nel  vedermi  cominciò  à gridaro 
dicendomi,  Cardenal  Tenta  affi  co- 
bufos,  dopoi  la  Signora  Marchefa 
lo  fece  camminare  per  vn  poco  in 

10  Arato,  e fatto  il  mio  complimen- 
to con  la  Signora  Marchefa  anco- 
ra, me  ne  fpedij  con  molta  fodisfat- 
tione.  In  quanto  al  Re'  mi  pare  di 
hauerlo  trouato  vecchio , mà  non-, 
così  abbattuto  , e lontano  da  i ne- 
gotij , conforme  dicevano , ondo 
può  dar  Sua  Maeftà  fperànza  di 
molti  anni  di  vita.  La  Regina  è Si- 
gnora  di  molto  garbo , e l’Impera- 
trice è molto  fpiritofa,  e di  vita-? 
proportionata  alla  generatone, on- 
de potremo  fperare  col  fuo  mezzo 

11  manteniméto  maggiore  dell’Au- 
guftiffima  Cafa  , & il  Prencipe  fo 
bene  è di  poca  vita  , tiene  però 
molta  viuacità,  c buon  temperame- 
lo. Mi  fono  ftefo  con  V.E.in  quelli 
indiuidui,  perche  deuo  in  ogni  oc- 
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cafone  riconofcerla  per  mio  Si- 
gnore. Mentre  la  fupplico  à farmi 
lecito , che  con  quelli  righe  pofla_» 
rammemorare  le  mie  obligationi  al 
Sereniamo  Gran  Duca»  e riuerire 
anche  tutte  cotefle  Altezze.  Mi  li-  ~ 
porto  di  piti , che  n’hò  efpreflò  in* 
voce  qui  al  Signor  CauaglierCa- 
ftiglioni , e le  bacio  per  fine  le  ma- 
ni. Madrid  itf.Marzo  i66$. 

Canata  pai  regìjlro  delle  Lettere  ferita 
te  dal  Signor  Domenico  de  Sancii* 

. fuo  Segretario. 

X * 

L X. 

Di  Mosti  Colbert.  Di  Ludouico 
XIV.  Rè  di  Francia . 

A Monfignor  Leone  Allacci  Cu- 
Rode  della  B'iblioteca 
Vaticana. 

Mio  Signore. 

IL  Rè  eflendo  informato delfec- 
cellenza  del  voftro  fapere  > che 
vi  hi  refo  degno  d'efier  Cuftode 
dVna  delle  piu  belle  Biblioteche 
del  Mondo,  mi  ha  comandato  Sua 

Mae- 
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Maeftà,  ch’io  vi  fcriua  quefte  righe 
per  notificami  la  refo!utione,ch’el- 
la  hà  fatto  d’atteftarui  la  Rima, che 
fà  della  voftra  virtù , e della  voftra 
conditione.  Per  tanto  io  v’inuio 
’ per  ordine  fuo  la  prefente  > la  qvuijujta. 
lefrn  sì  gran  Prencipe , che  voi  ri-  lo 
ceuiate  per  vn  contrafegno  della^ 
fua  fiima , e della  Tua  beneuolenza» 
e come  pegno  della  Tua  protettio- 
ne  Reale  in  tutte  l'occafioni,  che 
daranno  luogo  di  compar  tir  ueja~>. 

Per  quei  che  tocca  à me  in  parti* 
colare  ( ò mio  Signore  ) io  mi  va- 
ierò di  tutto  ciò  per  afficura tifò 
che  nelle  cofe  voftre  , feconderò 


fèmpre  { feconda  nu*  ìiaóiùcà  ) \ 
fentlmenti  del  mio  Signore , e mi 
Rimerò  molto  felice  di  poter  nell’ 
occafioni  farifi  vedere, che  & fmp 


mio  Signore.  Di  Parigi  à 21. di 
Giugno  1663. 


Voftro  humilifl’&  obligatiff. 
feruitore. 


Colbert • 


Tradotta  dal  Francefe  nell  Italiano 
idioma  dal  Sig. Abbate  Tcfco:l'ori * 


Digitized  by  Google 


33  O Lettere  Memorabili  dell* 
Zinale  fi  trema  nella  Biblioteca  Bar- 
berina. 

LXl. 

\*%?\  1 * Rifpofia. 

o* 

JlluftrìJJtm,&  Btcelltntiffim  Signor 
*•  w/o  padrone  colendi  filmo. 

„ , • « « * 

LA  dimoftratione  magnanima, 
che  per  mezzo  di  V .E.  via  me- 
co il  Ré  Chriftianiffimo,conceden- 
domi  luogo  nella  Reale  fua  gratia, 
édSdomi  di  quefta  vn  liberalismo 
pegno  incostanti,  è arto  veraméte 
— Eroico,  cioè  proprio  dell'animo 
Augufto  di  Sua  Maefld  io  mfi  nc 
preggio  aItaméce,vedédomi  dal  te- 
^RjfnOtìio  dVn  Ré  spande,  che  mi 
honota  à titolo  di  lettere , e di  vu> 
tu,  conciliata  quella  Rima,  che  dif- 
ficilmente poteuo  fperare  dalle  mie 
opere.  E canto  più  me  ne  preggio, 
quanto  che  non  mancando  à Sua 
Maeftà  in  Parigi,  & in  tutte  le  Pro- 
uincie  del  fuo  fioritiSmo  Regno, 
Euomini  di  fomma  eruditone , e 
dottrina  da  diffondere  in  effi  la  (uà 

mu- 
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munificenza  hà  ftefa  di  qua  dall’ 
Alpe  la  Reai  mano  > e deriuari  i 
fuoi  tefori  ndl’altròtper  honorai- 
mi)  e beneficarmi  , benché  effendo 
io  nato  Greco,  ed’Atcene  rinata  in 
Parigi , può  giuftamcnte  Sua  Mae- 
fià  riconofcermi  in  qualche  manie* 
ra  per  Parigino.  Màfeio  non  fon 
Parigino  d’origine , lo  farò  di  de- 
uotione  nell’ auuenire , fe  non  gl* 
cffer  ingrato  con  chi  è verfo  di  me 
cosi  liberale.  Supplico  V.  E.  à rap- 
prefentare  2 Sua  Maeftàquefti  ri- 
uerentiffimi  fentimenti  dell’  im- 
mortal  debito , ch’ella  m’impone, 
riceuendomi  à titolo  così  hono ri- 
Eco  nella  fua  pregiatiffima  gratia. 
E perche  in  quello  confìtte princi- 
palmente  la  generofità , e la  gran- 
dezza del  donatiuo , e la  gloria^, 
che  à me  ne  rifulta>e  daifaitro  can- 
to gli  dipendi!  della  mia  carica  , e 
la  benignità  del  Prencipe,  a cui  a t- 
tualméte  ferUKfc  mi  fomminittraro 
da  fcftétare  honoreuolméte  il  mio 
poftoda  fupplico  vnitamente  a fcu- 
fare  cò  la  ingoiar  fua  deprezza  la 
cóueniéza,che  m’infìnua  il  mio  ca- 
rattere,di  non  valergli  del  denaro, 

ch‘el- 
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ch’ella  d’ordine  di  Sua  Maeflà 
m’inuiò  nell'aggiunta  poliza  di 
cambio.  Nel  che  so  non  bifognar- 
mi  molte  parole  con  V.  £.  la  quale 
ben  sài  come  i Prencipi  grandi  de-* 
nono  effcr  Temiti  da  chi  fi  troua  in 
impiego  di  confidenza.  Refta , che 
io  renda  a lei  fiefla  infinite  gratie 
delle  cortefi  cfìbitioni , con  cui  ac- 
compagna la  magnanimità  del  Tuo 
Re.  E ficome  la  fama,  che  corre 
dell’indole  egregia , e della  virtù 
fcgnalata  di  V.  E.  e molto  piu  del- 
la fama » il  minifterio,  a cui  l'ap- 
plicò Sua  Maeftà  mi  pervadono» 
ch’ella  habbia  hauuta  gran  parte 
in  quella  mia  fortuna , così  la  pre- 
go col  più  vino  delTanimo  à con- 
feruarmi  la  benigna  propenfione 
della  Maeftà  Sua,  & a porger  ma- 
niera alla  mia  debolezza  di  meri- 
tarla , mentre  a V.  E.  per  fine  mi 
dedico  con  fìncerità  d’o/fequio , 
e d affé  «ione.  Roif!&  20.  Agofto 
I dò}». 

Canata  dalla  copia  originale , che  fi 
conferva  nella  fina  Judetta  Biblio- 
teca Barberina , dal  cut  cortefi  fimo 

Pre- 
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Prefetto  Carlo  Morene  mi  fono 
fiate  fomminifirate. 

LX  II. 

1 

Del  Serentffimo  Prencipe 
Rinaldo  d’Efte. 

AirEmirtenciffimo  Cardinale  Fran~ 
cefco  Barberino. 

Emìnentìffimo , e Reuerendiff.  Signor 
7J0  ojj'eruandijjìmo. 

LA  cognitione , che  V.  E.  retta 
feruica  darmi  del  merito  ttn- 
golariflimo  di  Monfignor  Allatio 
Prefetto  della  Biblioteca  Vaticana 
accompagnato  da  fauore  così  co- 
fpicuo  della  di  lui  famofiflìma  pen- 
na , come  quello  dell’EpifìoIe  eru* 
ditiffìme  di  S.  Nilo  à me  dedicato* 
mi  rende  altretanto  obligatoalla 
di  lei  particolare  humanità,  quan- 
to defiderofo  di  poter  corrifpon- 
derein  effetto  la  fomma  eftimatio- 
ne>  in  che  già  tengono  le  concepi- 
te idee  della  di  lui  celebre  virtù. 
Deriuandomi  però  vn  così  vino  be- 
neficio di  fama  nel  mondo,  e da  ri- 

fpet- 


z- 
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(petti,  che  m’vnifcono  al  credito 
immenfo  dell’Eminenza  V offra  , e 
da  gl’aflfetcuofi  inftinti  di  corte- 
fi  a , che  ha  l’Autore  verfo  di  me, 
non  pollò  che  renderne  alla  di  lei 
benignità  cordialiffime  gratie , e 
(applicarla  di  paflare  col  medefi- 
mo  tutti  quegl’vffici  più  efficaci 
di  gratitudine , e di  (lima , che  le 
pareranno  adeguati  alla  publica , e 
Segnalata  dim  offranone , che  ven- 
go di  riceuere  , col  qual  fine  raffer- 
mando a V.Em.il  mio  folito  fince- 
riffimo  oflequio  le  bacio  per  fine  ri- 
uerentemente  le  mani.  Modena  li 
il. Aprile  i66q. 

Di  V.  Em. 

• * > ■ 

Affetionatiff.  & bligatilT. 

Nipote,e  (eruitore 

Rinaldo  d'EJle. 

t 

% 

Eft  ratta  dall' originale  > che  ft  confer- 
ita nella  Biblioteca  Barberina  tra 
le  fcrittuw  del  fù  Monfignor  Lee- 
ne Allacci. 


63.  Del 
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Del  Signor  Abbate  Filippo  Maria 
Bonini . 

All’Abbate  Michele  Giuftiniani, 

Illufirìjfim , e Reuerendijf.  Signore , e 
Padrone  effertsandi/Jìmo # 

E troppo  altamente  imprefla 
nell’animo  mio  la  Rima  del 
Angolari  (fimo  merito  di  V.  S.  Illti^ 
ftrilfima , perche  poffi  {cordarmi 
di  quegli  atti  d’oflequio , che  per 
tanti  capi  della  mia  diuocione  le 
fono  domati.  Mi  figurai,che  le  mie 
non  poteflero, che  arrecarle  incom- 
modo,  per  ciò  mi  contentai,  che 
fodisfaceffe  alle  mie  parti  il  Si- 
gnor Marchefè  Raimondimio  Si- 
gnore, e tencfle  viua  verfodi  me 
la  di  lei  Rimatiffìma  grada.  Sò  che 
linceflante  applicatione  deTuoi  de».  » 
gnifììmi  Rudi;  non  vogliono  de- 
vi  amen  ti , e/fendo  troppo  appreso 
dì  lei  pretioA  i momenti  > che  sà 
con  la  fua  penna  incatenarli  all’ 
Eternità.  Vorrei  poter  dalle  ftelle 
cRraher  il  balfamo  della  vita  , per 

prò- 
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protraere  à V.  S.  Illufìriffima  lun- 
ghiffimi  gli  anni , poiché  ella  sù  i < 
voli  della  fua  penna^cende  il  nome 
degl’altri  immortale,,  il  B.G.  afpira 
egli  ancora  con  le  apologie  alla 
gloria , » mentre  fi  mette  à fronte 
d’vn’ Achille,  conofcendo  che  le  fue 
perdite  li  faranno  trionfi.  Io  per  me 
li  configliareì  à non  dimetterfi  dal- 
l’impegno d’opre  più  degne , e la-  ' 
fciarei  gracchiare  i corni , e che  il 
mondo  erudito  ne  facetfe  egli  gui- 
dino. 

Non  ho  mancato  per  incontra- 
re le  fodisfattioni  di  V.  S.  Iliufirif-  | 
fima  d’indagare  dalla  medefima 
Maeftà  dell’  Imperatrice  Leonora 
mia  clemétiffima  Signora,  fe  le  fof- 
fe  mai  prefentato  il  primo  tomo 
delle  fue  lettere,  e mi  diflè  d’ha- 
uerle  lette  con  molta  fua  fodisfat- 
tione  pet  la  fingolarità  dell’erudit- 
tione.  Se  nlf fari  peruenire  gl’ altri 
due  tomi  iò  ìi  prefenterò  in  pro- 
pria mano,  e ne  riporterò  i douuri 
ringratiamenfe  efiendo  quefta  la 
più  cortefe , e^enerofa  Principefia 
ch'inchini  il  mondo. 

lo  poi  non  hò  lafciato  otiare  la 

pcn. 
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penna,hauendo  mandato  fuori  due 
panegirici , che  mi  perfuado  , che 
le  faranno  flati  farti  vedere  dal  Si- 
gnor Marchefe  Raimondi , intito- 
lato l’vno  L’Echo  della  fama  nel- 
la coronatione  di  Leonora  d'Atì- 
firia  Regina  di  Polonia  , l’altro 
porta  infronte  1*  Auge  della  Glo- 
ria per  il  giorno  naralitio  dell’ Au- 
gura mia  adorata  Padrona  ; e la-* 
fettimana  proliima  vfeirà  dalie  Ra- 
pe il  terzo  , che  porterà  per  titolo 
gli  Amplelli  della  Virtù , e della_> 
Sorte,  nella  Vita  della  Sacra  Mae* 
ftà  di  Leopoldo  Primo , il  quale»* 
per  la  vaftità  della  materia,  forme- 
rà vn  intiero  volume , nè  farà  nelle 
fue  parti  per  quello , che  riguarda 
i mìei  tenui  talenti,  inferiore  à gl’- 
altri  . 

Godo  prò fpera  fallite, vita  tran- 
quilla , e partecipo  alle  gratie  di 
quefte  Augufte  Maeftà,e  non  man- 
co di  continuare  nel  defiderio  d’ef- 
ferconofciuto  * Vienna  24.  Mag- 
gio 1671. 

Di  V.SJIluft.  e Reuerendifs. 

Deuotifs.  fer,  obliganfs» 

- Abbate  Bonino  *■ 

p Dei- 
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L X I V.  . 

Del  Cardinale  Girolamo  Ruflicuc- 
. ci  Segretario  del  B.  Pio  V.  Som- 
mo , Pontefice  à Monfignor 
Aleflandro  Riario  Patriar- 
ca Alefiàndrino,  & Au- 
ditore della  Camera  > 

• pofcia  Cardinale.  ? 

Sopra  la  precedenza  fua  come 
Auditore . 

MOIto  I3Ìuftre,eReuerendifsi- 
mo  come  fratello  . Perche 
V.  X fappia  il  folio  di  Noftro  Si- 
gnore circa  il  luogo  > che  ha  uri  da 
tenere  apprefiò  Monfignor  Illu- 
Rrifiìmo  Legato  ( cioè'  Cardinale 
Aleflandrino  ) etiam  nelle  proprie 
Dioccfi  degli  Ordinari/  ? dico  » eh* 
ella  dourà  precedere  tutti  li  Prela- 
ti indiftincamente  in  Francia 
Spagna , & hauer  il  fuo  luogo  im- 
mediatamente dopo  Sua  Signoria 
Uluftriilima  in  tutti  li  luoghipu- 
blici  > ò priuati  > che  fiano  > per 
conferuarfi  la  lua  giurifdittipne_> 
con  automa  > e per  non  patir  in 

modo  . 
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modo  alcuno  indegnità  . Anzi  N. 
S.  vorrebbe  > che  V.  S.  precedeffe 
l'Arciuefcouo  di  Toledo^fe  fo/fe  in 
Spagna , non  che  altri  Vefcoubche 
fono  di  minor  porrata  di  lui . Con 
quefta  regola  dunque  dourà  go- 
uernarfida  qui  auanti  , che  talee 
la  mente  di  N.  S.  c quefto  mede/I- 
mo  hò  etiandio  fatto  intendere  à 
Monfignor  IlIuftrifTìmo  legato  in 
nome  fuo,  per  auifo  di  V.  S.  alla 
quale  mi  offero  di  continuo  ♦ Di 
Roma  a dì  1 2.  A godo  1571. 

Di  V.  S.  molto  Illuftre,  e Reue- 
rendiffimaCome  fratello 

1 1 Cardinale  Rufticucci . 

Efìratta  dalli  Manofcrtti  del  S.Card • 
PiOyCod * 61» 

L X V. 

DÌ-  Ferdinando  Primo  de’  Medici 
Gran  Duca  di  Toscana . 

A D.  Filippo  Colonna  Gran  Con- 
teftabiie  del  Regno  di  Napoli, 

/ llufirifs * & Eccellenti f$.  Signore 

IN  fogno  deir  affetcionatifsima 
Rima,  ch’io  faccio  dell’ amici- 
P 2 eia 
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eia  di  V.E.  dandole  auuifo  dell’ao 
cafamento  conclufofi  irà  il  Pren- 
cipe  mio  figliuolo , e la  Sereni  fri- 
ma  A rcid uchéfl'a M aria  Maddalena 
d’Aufiria  , l’inuico  alle  nozze  da 
celebrarli  per  quanto  infin  adora 
- ftà  deliberato  3 alli  20.  di  Settem- 
bre profsimo  . E farà  di  non  pic- 
colo aumento  alle  mie  contentezze 
il  vedere,  & abbracciare  con  si  lie- 
ta occafione  L’ E.  V.  alla  quale  ba- 
do in  tanto  la  mano  . Dalla  Villa 
Perdio  andari  4.  Agofio  1608. 

Di  V,  E< 

Sefuidore 

Il  Gran  Duca  di  Tofcana.  » 
Canata  dall* originale.  , 

LX  VI. 

Di  FrancefcotTEfte  Duca 
di  Modena . 

A D<  Filippo  Colonna  Gran  Con- 
tefiabile  del  Regno  di  Napoli. 
llinflrifs.  & Eccellenti fs.  Signore. 

H O'  fatto  elezzione  del  Conte 
Scipione  Sacrati  mio  Confi* 
gutro  di  Stato  per  Gentiluomo 
Itefidence  in  contefia  Corte . Que- 

fh 
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fti  viene  non  meno  inrormaro  del- 
la cortefìa , con  che  V.  E.  fuol  fa- 
uorire  le  cofe  mie,  che  ifirutto  del- 
la gran  confidenza  » eh’  io  rengo 
nella  fua  molta  autorità  . Deue 
adunque  dopo  la  principale  efpref- 
fione  degli  oblighi  miei , e deli’ar- 
dente  defiderio  , che  hò  di  feruire  - 
a Ih  E.  V,  rapprefentarle  gli  ordini 
precifi  , che  «iene  di  accorrere  in 
tutte  l’occorrenze  al  Tuo  amoreuo- 
le  patrocinio , e ’1  gran  capitale , 
ch’io  fò  di  quella  afFettuofa,  e reci- 
proca corri fpondenza , che  ab  an- 
tiquo pafia  trà  la  Caladi  V.E.  e 
la  mia . Compiacciali  , che  ne  la 
prego , di  vederlo  volentieri  > e di 
farli  all*  occasioni  fentir  il  caldo 
della  fua  protezzione,  ch’io  , men- 
tre à lui  mi  rimetto , bacio  à V.  E. 
con  tutto  l’animo  le  mani , Mode- 
na primo  Maggio  1625* 

Di  V,  E. 

AfFettionatifsimo  Semi  core 
Frane, efeo  d’Efte  <> 

Canata  dall' originale  * 


F 3 67*  Del- 
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lxvii,  1 

Deli’ Abbate  Michele  Giuftiniani 

AI  Signor  Antonio  Grimani 
Procuratore  di  San 
Marco  • 

III  ufi  rìfjì?no  & Eccellenti  [fimo  Signor 
mio  offeruandifiimo  . 

MEntre  V.  E.  era  Ambafcia- 
tore  in  Roma  per  la  fua  Se- 
remisima  Repnblica , m'accennò  » 
che  le  parteciparsi  le  notine , che 
ritrouauo  de’  Prelati  delia  Tua  no- 
bilifsima  cafa  . In  conformità  pe- 
rò deirintentione  dataledame  di 
douerla  feruire  » le  crafmetto  vna 
molto  notabile  fpectante  al  Cardi- 
nale Domenico  Grimani , hauendo  * 
fommi.niftrata  anche  copia  di  eflà 
al  P.  Agoftino  Oldoino  pervaler- 
fene  nelle  Vite  , che  fcriue  > de* 
Papi  , e Cardinali . 

Ricrouofsi  il  Cardinale  nel  Coti- 
ciftoro,  oue  furono  condannati 
alla  morte  i Cardinali  Ria  rio,  Sali- 
li > e Petrucci  > da  Papa  Leone  X* 

per 


Abb. Glutini  cinipe  d'altri.  3A1  - 

per  hauer  eglino  commefsi , come 
ferine  il  Cardinale  Giulio  de’  Me- 
dici Vicecancelliere  fuo  Cugino* 
poi  Clemente  VII.  negli  Atti  Co n- 
ciftoriali,  diuerfì  delitti  cantra  la 
Santità  Sua  j la  quale  fe utenza  re- 
{tò  approuata  da  tutti  i Cardinali 
prefenti , eccetto  il  Grimani  * chs 
j[ì  fcuso  di  non  e (Ter  ben  ri  folti  to  , 
e che  perciò  non  potata  per  aH’ho- 
ra  dar  il  fuo  voto  con  buona  con- 
fcienza . 

Tutto  il  feguito  vien  diflinta- 
mente  notato  in  vn  volume  della 
libraria  del  già  eruditifsimo  Car- 
dinale Bernardino  Spada  > num. 
1 3 Z*  con  quelle  medefime  parole  : 
Die  Luride  22.  Imi]  1 5 17»  Futi  Con - 
fiflorium.  S.D»N.  propofuti  Reueren - 
difiimis  Z>Z>.  Cardinalibm  velie  fe 
expedìre  negotinm  , & caufam  pro- 
cejjus  fatti  contro,  tres  Rtuerend/fsi - 
mos  Cardinale*  > vide  lice  t Rapbaelem 
de  Ri  ario  Epifcopum  Ojlienfem  , & 
Bendinellnm  tit.  S,  Mariti  in  Tranjìi - 
berim  Prcs  byterum  , & Alpbonfum 
S . Theodori  DUconum  C ardi  naie  s 
propter  cjuatuor  crimìna  per  eos  con - 
tra  Sancii  totem  Suarn > & Sedcm  Apa^ 
? 4 ftoltcam 

/ » 
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flclicam  perpetrata  , quorum  quodth 
bet  erat  Crimea  la  fa  maieft'atisjac  pri - 
uatione  dignum  ; Nam  Bendinellus  , 
& Alpbonfus  Cardinale s tum  pròdi- 
bla  Santlitas  ad  Apofìolatus  apicem 
affumpta  fuiffet , fide , & i urei  bran- 
do fe  objlrinxerunt  de  eligendo  com- 
muni conferì  fu  futurum  Ponti fi  cem  , 

& deinde  eadem  Santlitas  Sua  in  So- 
ci a Sede  fedente  trafìarunt , & con - 
uenerunt  ac  promiferunt  eligere  eun - 
don  Rapbaclem  de  Riario  Epifcopum 
6(lìenfemì  & Cardinalem  in  futurum 
Ponti  fi  cem  , idque  eìdem  de  Riario 
commutile  arunt  » cui  promiferunt  vo- 
ce sfuas  , ipfumque  D>  Cardinalem  in 
fuam  fententiam  traxerunt  » & t >t 
fejfimum  conftlium  ad  optatum  finem 
perducere  celerhts  poffent , ijdem  Ben- 
dinellus , & Alpbonfus  Cardinales 
eum  quodam  Magiftro  Baptifia  f/O  - 
Vere  e Ili  s Medico  Chirurgico  tratla- 
runt  eum  ponere  ad  feruitia  fu a San- 
tiitatis  fub  pròtextu  medendi  vlceri 
Sanflitatis  Jfua,  quod  in  fede  depati - 
tur  i & inducendi  eum  medelis  vene- 
fici ad  interimendum  Santlitatem 
Suam  * &' quantttm  in  cis  futi  > eum 
ftuore  ttiam  Camrariorum  non  mi- 

lorum 
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forum  p&dictA  S'ha  Santtitatis  et  fa* 
pefapius  procurarunt , & etiam  om~ 
ma  ex  ordine  Raphaeli  Cardinali  corti’* 
munte  arunt , ipfcque  id  etiam  ratum 
babuit  » & diuerfis  temporibus  f 'Atfr- 
hoc  confilìum  imerunt-y  & fi  potai  fa 
fent  id  ad  effeftum  perduxijfent . At- 
tjdem  Bendi nelius,  & Alphonfus  con * 
tra  Bullam  monitori)  pcenalis  per  San* 
Bitatem  Suam  contra  iniquitatis  filiti* 
Francifcum  Mari  am  de  Rutterà  , &■ 
ilii  adh&rentes  emanata?n,fub  qua  otta 
Reges  , & Cardinales  irzcludebantuY  >. 
eidem  Francifco  Mari;  adb.efcrun: 
pcenas  in  co  contentas  damnabihter  in* 
currendo  > & crimen  le  fa  male  fi  a** 
tis  committendo  ; Super  cttius  tiegoiij , 
& cauje  expeditione  idem  S.  M: 
txqutfiìtip  vota  Reuerendifjìmomm 
Cardinali urn  in  prefitto  Confifiorio 
exiftentium  > qui  orane  s ( exccpt-o  Re* 
toerendifjìmo  Domino  Dominico  de 
Grimanh  Epifeopa  Porta  enfi,  dicen- 
tefe  non  e ffe.  benè  refoltitum ,&  prò* 
pterea  non  pojfe  tunc  cum  bona-  con- 
fitenti a votum  dare  ) votum  fu  urn  de*., 
derunt , omnefque  corte  Infera  ut  fupra* 
diti  a crirnina  per  prò  ce ffum  , qui  totus, 
cor  am  SariflijftrnO’)  & ReuercndiffmU 

P 5 C ardir 
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Cardinalibus  ledusfuìt  % in  quo  con- 
tinebantur  ipforum  Cardinahum  de - 
tcntornm  confejjìonts  , piene  , eia.* 
tè  probata  fin  {[e  » dr  propterea  eos. 
crjgien  lefi-e  maieflatis  comrmfiifific  > 
fluod  etÌAYn  in  Papam  > fluititi  Impe- 
ratorem committitur , per  S aridi fi- 

flmum  ventri  poffe  vfique  ad  necem  Si 
& priuari  piko. Cardinea  t tigni i- 
» 4c  omnibus  officqs  >.  beneficqs , 

£<>»/*  quibuficunque  dcmum 
fiacerdotio  abrogavi , dr  curie  tradì, 
fieculari  ?.  quia,  pcena  erat  arbitraria 
quo  ad  Sanditatem  fuam,poterat  , dr 
ornnes  pcenas  imponere  > dr  ct»w/  de « 
vtentia  » dr  Z'ew/d  vii, prout  S and  itati 
Sua  placebat  5,  Reuerendìfjìmi 
Cardinale^  prpfint.es  eofdem  nocentes. 

& crimincfos  bumiliter  commendar 
runti  quibns  votis  ab  eifidem  Cardino? 
Ubusexqui finis  y & vt  prafirtur.  da-  . 4 
tw  > Aduocatm  Fificahs  petijt  conclu- 
di in  caufia , dr  fiementiam  profierri 
ea  propter  Sandiffiimus  Dominus  No* 
fter  con du fin  in  caufa,'  & dande  Se- 
cretano fitto  domejìico  mandauit , vt 
fitmennam  tpfiam-  legeret  r cuius  vi- 
gore londemnati  fitti  un  t-  » videheet 
p..ominus  Raphael  de  Ri  ario  £ pi  fico- 

pus 


Digitized  by  Google 


jibb-  G tufilini anue  d'altri.  3 47 

pus  OJlienfis  » Domimi  Bendinellus 
de  Saltiti  Presbyter  , & Domimi * 
Alphonfius  P etnie cius  Diaconus  Car - 
dinales,  Galero  > & dìgnitate  Cardi- 
ne a , nec  non  omnibus.  Ecclefia  be- 
nefici} s , offici}  s y & bonis  , cjue  Fi  fico, 
Apoftolico  applicata  fuerunt , priuari, 
degradavi  , Curi  eque  fipculari  tradi- 
demandabatur  » prout  in  ea  lati  ut  con- 
tinetur . Ip  fieque  Procurai  or  Fifcalis , 
petijt , & requi  fini t omnes  Notavi  01 
ibidem  preferite*  de  huiufimodt  fieni  en- 
fia rogatos  effe  3.  e;  r. 

La  Tentenna  capitale  fu  efegui-. 
ta  in  perfona  del  Cardinale  Petruc* 
ci  > gli  altri,  due  hebbero  la  grada, 
della  vita,  e della  dignità  Cardina-, 
lida  3 mi  non  vi/fero  doppo  lungo 
tempo,  come  alerone  io  ferino  di 
loro  diffiifamente  ..  Conche  a V.E.. 

• £ò  riuerenza>c.on  augurarle  profpe^ 
tità  condnue..  Di  Napoli  23.  Set-* 
^embre  1 673. 

Di  V.E.. 

, • * * ^ } ‘ r ■ * « * » V'  * 

* t » , ' 

. * * . ♦ * , , ► * ■*  » - * 4 • * • , • 

' > ; Pinoti fs i 1x10  Se rui tore  vero*, 

- - c ì.-  . . t % \ V 

J r ' ’ 1 -f  ' r 1 \ ' ’ " ' r * . 

abbate  Michele.  GJiifUniani,  « 
..  . * p 6 6s  Dcl- 
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L X V 1 1 L 

Dell’ Abbate  Michele  Giuitinfan*. 

A £ Parenti  » Compatrioti  » e 
Succeffori  dè’Padri  del 
Sacro  Concilio  di 
Trento .. 

IL  Sacro  Concilio  dITrento(Cih 
tà  limata  tra  la  Germania  » e5 
l’Italia  ) contiene  non  fòlamentèlè 
cofe  fiabiiice  da  gli  altri  Concili/  3 
già  celebrati , circa  i Dogmi  Cat- 
tolici , il  culto  Diurno»  la  Difcipli- 
na  Ecdeiiaftica,  & i buoni  cofkimr 
contra  Fem pietà  degl*  heretici  dr 
vari/  luoghi , e tempi  ; ma  moire- 
altre  ancora  fopra  Fillefle  materie 
con  fine  principalmente  d'èilirpa- 
re  1 herelie , parte  rìnouate , e par- 
te rinuentate  da  Marcino  turerò > 
daGiouanni  Calumo  , e da  altri: 
Nouatori  del  fecolo  parlato 
Si  che  non  può  ragioneuolmen- 
te  nominarli  féguace  di  Chrifto' 
chiunque  ardifee  d’impugnare  in.» 
qualiìuoglia  maniera  queHo  gran 
Concilio . 

Con- 
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de!  prefente  Secolo  Paulo  Sarpia 
VenetìanoScruita  collempia  hiiW 
ria  , che  hi  fcritto  del  medefim® 
Concilio  : divulgata  fotto  ana- 
grammatico  finto  nome  di  Pietro 
Soaue  PòJano  da  Marco  Antonio, 
de  Dominis  Arciuefcotio  Apoftaca 
di  Spalacro  : e da  lui  fìeflo  dedica? 
ta  & Giacomo  Re  d’inghilterra-*^,, 
Hèttricó  Caiuinida  ♦ 

Là  cui  I ettura  ? q u ali  foaue  v'èf 
leno , contamina  inau  ti  ed  u ra  menv 
re  gli  animi  de’Fedeli  5 rende  ridi?- 
cola  sì  celebre  adunanza , e fcon~* 
uolge  l’autorità  della  Ghieià  Cat- 
tolica1. 

Senza  punto  riflette  re  > chetrà: 
Prelati } Teologi , e Canoa  itti,  in 
teruenuti  al  Concilio , & altri  per? 
lanaggi  adoperati  per*  eflb  dalla 
Sede  A poftolica  , e dalla  loro  Re- 
publica  , s’annouerano  molti  infb 
gni  non  meno  dell  Ordine  fuo,  che 
della  fua  Natione , anzi  della  ftelfo 
Repubfica  >col!a  Tuflèquente  oflèr- 
* uanza  del  mede-fimo  Concìlio > da 
lei  religiofamente  prefcricta  neh 
fuo  Dominio . 

< Cfie 
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Che  però,  diueifr  /oggetti  quali- 
ficati , e fpecialmente  il  Cardinale. 
Sforza  Pallamano , con  grandifli- 
mo  travaglio,  e eoo  non  minor  lo- 
de , han  confutato  fufficientemente 
gl'errori  del  Soaue , alle  hiftorie 
de’quaU  io  rimetto  ipij  , e cijriofr 
lettori.. 

Ho  nondimeno  prefo  anchvio  1*- 
penna  ( col  parere  del  medefimo, 
Pallauicino,  e de’Signori  Cardina- 
li Bernardino  Spada , di  Francefco. 
Maria  Brancacci,  di.  Carlo  Rofl'et- 
ti  > e di  Giouanni  Bona  : come  di 
Alefiandro  Sperelli  Vefcpuo  di 
Gubbio  , di  Leone  Allacci  y e di 
Xperdinando  Vghejli , & d’altre  re- 
gnala te  perfone  ) fcriuendo  breue- 
tnente  le  Vite  de* Padri]  del  Conci- 
lio , per  provare  (oiamente  la  gra-. 
vita  di  quefto  colla  granita  di 
quelli  , tutto  che  vengano. dal  Sqa-. 
Ve  à modo  fuo  eglino  figurati . 

Intendo  per  Padri  nonfolo  i G fi- 
ne rali  degrordini , mafiimamente 
Mendicanti  » gli  Abbati  Regolari ,, 
i Yefcoid , gli  Arcii;efcoui , i,  Pa^ 
triarchi , & i Cardinali , che  han 
vp  fi  aulito,  il  Voto  decifuio  , & 

Theo- 
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Teologi»  e Canonici  » à quali  e 
fiato  permeilo  il  voto  confultiuo  ; 
ma  i Papi,  i Cardinali,  i Nimtii 
A poi!  oli  ci , & altri  Minifirì,  tic 
Officiali  Ecclefìaflici  : gflmpera- 
tori,  i Re  , i Prencipi , gli  Amba- 
fciatori , & altri  Miniftri , & Offi- 
ciali , che  fono  fiati  adoperati  in 
quefia  importantiffima  facenda  del 
Concilio  dal  153$.  fino  al  is<$3. 

Dilpongo  si  nobile  lauoro  in  tré 
volumi  ; nel  primo  lì  tratta  de'Pa- 
dri  del  voto,  deciduo  ; nel  fecondo 
del  voto  confultiuo  e nel  terzo  di 
coloro,  che  in  qualunque  modo, 
hanno  cooperato  agli  affari  conci- 
liari: . 

£ non  potendo  effer  io  autore 
delle  Vite  di  quelli,  che  non  ho, 
cono  fenato , mi  contento  folle  nere 
le  parti  di  relatore  : sì  per  corro- 
borare meglio  i miei  racconti»  co- 
pie per  prouedere  ancora  alla  me- 
moria,  degli  Scrittori  : riportando 
le  parole  medefìme .,  che  di  loro  fo- 
no  ilare  feri  tee  da.  altri,  ò la  fofÌan: 
za  di  effe , quando  fieno  Latine,  ó 
Italiane  , poiché  le  Todefehe  , le 
Spagnucle , e le  Francefi , ò di  altri 

Idìo-  1 
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Idiomi  faranno  tradotte  in  Ica-  ( 

Jiano. 

Le  Vite  fono  fcritte  nella  lingua 
Italiana.,  per  intelligenza  degli  i 
Italiani,  à deftruttione  de'quali  è. 
Hata  publicata  nella  fleffa  fauella. 
la  mendace  Hiftorià  del  Soaue , & - 

ad  edificati one  de’medefimi  è Ha- 
ta formata  nel  detto  linguaggio* 
1’Hifloria  del  Pallauicino  . Mà  sì 
come  quella  è Hata  tradotta  in  lin- 
gua Latina  per  iflruttione  anche 
dell’altre  natiòni  dal  P-  Gio:  Bat- 
tifla  Giattino  della.  Compagnia, 
di  Giesii , così  quelle  per  riftelìb 
fine  faranno  fatte  Latine  dal  P*An- 
nibale  Adami  della  medefima_>> 
Compagnia  * 

Quella  opera  è ridótta  4 termi- 
ne confiderabile,  non  lenza  .la  ‘prò-* 
tettione  della, Santità  di  Nofrro  Si- 
gnore papa  Clemente  X;  per  meai 
zo  del  Canonico  Giouanni  Bifai- 
ga  Cuftode . delPArchiuio  Secreto 
À pollo! ico  , dc*Signon  Cardinali 
Francefco  Barberino  V icecancel- 
liere.per  mezzo  di  Giouanni  Giarn- 
pini  Abbreuiatore  del  Parco  mag- 
giore 5 e fu  o,  lotto  Sommala , e dei  , 

Ca- 
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Canonico  Cario  Morene,  Cuftode 
della  Tua  celebre  Biblioteca  Bar- 
berina ; del  fudetto  Berardino  ^pa- 
ria prima  per  fe  fteffa,e dopò  la  ftia 
morte  per  opera  di  Fabritio  Spada 
fuo  pronipote  , Arciuefcouo  di 
Patraffo , Protono tario  e'  Nuncio 
Apoftolico  di  Sauoia  , & bora  di 
Franciajdi  Nicolò  Ludouifio  Gran 
penitentiero  , per  mezzo  del  fuo 
Auditore  Ferrante  Orfelli  ; di  Fia- 
li io  Chigi  Bibliotecario  per  mezzo 
degli  Cuftodi  della  Bibliotheca-j 
Vaticana  j e di  Carlo  Pio  per  mez- 
zo del  fuo  Bibliotecario  , & Audi- 
tore Saluatore  Serra  5 come  dei  Pa- 
dre Gio:Paolo  OliuaGenerale  del- 
la Cépagnia  di  Giesù  per  mezzo 
de’PP.  Cuflodi  della  libraria  del 
Collegio  Romano . 

Mà  > per  dire  il  vero  * io  incon- 
tro delle  difficoltà  grandi  nel  con- 
durla alla  totale  fu  a perfettiono 
~ mentre  fi  tratta  di  fcriuere,  benché 
compendiofamente,  le  Vi  te  di  tan- 
ti numerosi  Padri  di  varie  nationi, 
e profeffioni,  de’quali  hn’hora  non 
mi  fono  peruenure  notine  Tuffi* 
denti . 

Tan** 
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3 <;4  Lettere  memorabili  del? 

Tanto  piu  > che  mi  rùroua  in 
età  di  <$2.  anni  quali  finiti  aggra- 
uato  da  continue  indilpofitioni 
catarrali , e diuertito  ancora  non 
folo  da  diuerfe  altre  fatiche , ma  % 
quel  che  maggiormente  mi  a£ 
fiigge , da  domeftiche  liti  intro- 
dottenellaGran  Corte  della  Vica- 
ria di  Napoli , hauendo  abbando- 
nata per  quella  caufa  la  fianca  di 
Roma,  che  è tanto  proportionata 
à si  graue,  & hiftorico  lauoro . 

Per  ageuolare  tuttauia  la  rac- 
colta delle  necefiarie  notitie  , hò 
Rampato  vltimamente  in  Roma  il 
Tefto  del  Concilio  con  alcune  mie 
fatiche  dandogli  quefto.  titolo  . 

5 acYo  fanftum  Concilium  Tridenti* 
num  x eiufque  Patres , Coadiutores  > 

6 Interprete s . Opus  nunc  pti&im 
in  Ittcem  prodit  > prdudens  ad  e a- 
rundem  patrum  Vitas  * 

Quanto  appartiene  alla  dottri- 
na io  riporto  i luoghi  dell’vno , e* 
deiraitro  Teftamento,  de’Sacri  Ca- 
noni, e de’ Concili/  enunciati  nei 
Concilio,  & alcune  Coftitutioni 
Apoftoliche , ad  eflò  appartenenti, 
certi  pochi  Autori , che  dottrinai 

roen^ 
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mence  parlano  del  modellino  ^ & i 
Cardinali  iuoi  effecntori  , & in- 
terpreti , che  formano  la  Congre* 
gatione, dalla  di  lei  inftitutiono> 
che  fu  nel  1564-  fino  a tempi  pre- 
feriti , con  vnaumentato  Indice 
delle  materie  . 

Intorno  annotili!  dell*  adunan- 
za» dell’  intimatioae  , dilatioiii  , 
traslationi , e celebrationi  del  Con- 
cilio , dò  vna  Compendiofa  , e 
giuftificata  relatione  con  quelle 
proprie  parole  . 

Orthodoxa  Fidei  Cultori  bus  . 

Confueuerunt  Fontani  Pontifices 
marduis  Fede  fi  a rebus  ecumenica 
conno  caie  Concilia:  in  illis  cnìm 
communf  Patrum  diuerfarum  natio - - 
num  conflìo  Dogmata  Catbolica  fa- 
biliuntuYy  bxrefcs  damnantur>  prò - 
lapfct  Eccle fia/lica  difei piina  inftau- 
ratur>Cleri,  populique  deprauati  ma- 
res  refomantur  > & denique  Eccle  fa 
ipfa  antiquo  candori  reflituitur.H unc 
mai  orimi  priefentaneum,  ac  faluberri- 
mum  \morem  fcquutus  Paulus  HI • 
Ponti fex  Maximits  ex  nobili jfma 
Farne ftana  flirpe  natus  , auditis  Car - 
dindium > & Principum  fentennjs  ? 

ad 

* * 
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3 5 <S  lettere  memorabili  dell ' 
e \ tir p andas  Martini  Lmhen  , 

Io  anni  s Caini  ni  > aliorumque  Nouato- 
rum  harefes , Septemptrione 

ebullientes  » Concilium  Generale  in 
dixìt  die  2.  lunij  1556.  celcbrandum 
Man  tua  die  23-  Maij  fequcntis  anni 
I 5*7*  Numijs  ad  Principes 

Catholicos , eifdem  notificando  » vt 
fuos  Oratore s mttterent , Prx fidim- 
ene procurar ent  aduentum  in  ipforun 1 
di  doni  bus  cxijìentium , allegati s hoc 
etiam  de  caufa  tri  bus  Cardinali  bus 
ad  Carolum  V.  Imperatorcmy  ad 
Ter  di  nati  dum  /.  Romanorum  Regem 
gemanum  fratrem  > & ad  Tranci - 
fcunt  /.  Galliarum  Regem  ; defiggi- 
tis itidem  Cardinali  bus  aids , 
PtAfuUbus  1 modum  » ratìonemque 
habendnc  Synodi  pratfcriberent  ; nee 
non  alijs  fubinàe  > qui  grauiffimo  ne- 
godo  adeffent  Roma  . Verum  cum 
impetrati  Mantm  Ciuitas  ab  eodem 
Duce  minime  potuiffct , Bullam  P en- 
ti fex  r/ulgauit  die  20.  May  1 5 37. 

Concilium  ad  JCalendas  Nouem - 
iris  eiufdem  anni  fine  certa  loci  di- 
flinftione  » /W  in  aliqua  t-amm  Italia 
Vrbe  celcbrandum  promulgauìt  . 
Conceffa  deinde  à V anota  Republiea 

fuitt  j 
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Abb.  G infilili  ani  d'altri  Vi 
fuit  Ciuitas  yicentia  j fid  tatti  firò  » 
z>t  peruenire  ad  vniuerfum  Cbnfiia • 
num  orbem  rei  tintici us  per.  tempus 
neqaxreV,  ncque  ad  c onditi  as  Nouem • 
brìi  Kalcndas  co  fife  conferve  Fy fi- 
fila  potuìffent  : praferttm  quod  hye • 
me  appetente,  incommodum  longis 
adeò  nweribus  tempus  ficcederet  « 
t<$uare  die  29.  Septembris  eiufdem 
anni  15  ij  difluiti  conuentnm  Pon-  ' 
ttfex  ad  Maitmi  mevfim  anni  1 < 3 8. 
allegauitque  Ca  dindes  duos  ad  Ca - 
rolum  C tifar  erri , & Gal  li  fi  Regcm, 
•yt  de  concordia  inter  ipfis  , ac  de 
Conatij  celebratione  truffare  ni ; & 
duos  Epifcopos  ad  Venetos , qui  gra- 
ttai de  conc  eff a Fi  centi  a re  ferrerà , 
fararentque  opportune  res  Concilio 
veceffarias:  tres  etiam  Cardmales  Le-, 
gatos  ì qui  Synodo  prfitffem , mìfit 
die  io*  Martq  1 s $ 8.  At  tura  ex  Va - 
tribus  nano  adbuc  eè  conuemjjet , 

* die  25.  Aprili s etufdem  Anni  > fia- 
tati , vt  ad  cam  diem  dilata  Syncdtn, 
cenfiretur  , quam  tpfi  pofiea  fign  fi- 
caffet . Scdcum  Imperator,  ò Gal- 
Ufi  Rex  ( quos  bac  de  re , alqfque 
grani ffimis  Roman  fi  Ecclefifi  mometu 
tis  coràm  Nitifi  interpol  Unirai  ipfe 
■ . Fon - 
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3 5 8 Luterò  Memorabili  dell' 
Pontifex  ) & Roman  entra  Rex  aliti d 
icmpus  exigeret  celebrando  Concilio  > 
tpfis  poftulantibus  , iternm  die  29. 
Junij  155S.  ìllud  ad  proximum  Pa- 
fi  ha  15  3 9*  prorogarti  e . .fjhta  qui- 
dem  dilati  0 » ipfts  etram  petenti  bus , 
ad  diem  vi t imam  Maij  eìufdem  anni 
protratila  fttit;  ac  p&llicitus  efl  , fe 
cmni  ope  curaturnm  > vt  tantum  ne • 
gotium  ad  finem  perduceretur . Id 
quod  perfiu  Vicentia  minime  potuit  *, 
prout  e ti  am  Card,  lacobns  Sadolctus 
in  datìs  ad  Io *.  Archi ep,  Vpfalenfem 
literis9 . Kalend . Ian.  154 1.  de  hu - 
iufmodi  dilatìombus  teflatur  , in- 
quieta : Et  ft  Pontifex  Maximum 
( quod  ego  feiretum  potuì  ) ad  omit - 
lendum  Contilhim  ? non  fua  fpotite  > 
fed  duorum  fummorum  Principutn 
confìtto  fmt  addutilust  qui  negabant 
tempm  idoneum  effe  tanta  agenda 
rei,  qitM  & tranquìliìorem  C bri  fi  tana 
reipublica  ftatum,  & otium  à Tur-  * 
cis  s de  fi  dei  hefiibut  requirebat  . 
Annoverò  1 S42.  die  1 2. .Maij  Prin - 
cipum  confenfu'  Tridenti  indicitur 
Concilium  » ad  proximi  Noitembris 
Kalendas  celebrandum  : defignatis 
tribus  Concilq  Legai  is,,  qui  Tri- 

- den- 
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1 denta  die  lo.Oclobris  peruenere;  quò 
etiam  tres  C&faris  Oralores  fe  contu - 
leve . Sjiod  tandem  Contilium  maio - 
ri  flud  io,  & frcquenliori  Patrum  nu- 
mero , Oratorum,  Prìncipum 

concur fu  inflauratum  die  13.  Decem - 
i 545,  pYccfidentibus  ttibus  Car- 
dinahbus  Le  gali  5 , pofi  otto  celebra - 
taf  fefftoncs,ob  Epidemiates  infirmi • 
lates  , ftlit  die  2t.  Manie  1547  i>0- 
nontam  translatum,  Pojìquam  autem 
Legati  > ac  Patres  inter  ajfiduas  planè 
curai  morati funt  Borioni  a , a die  zi. 
Aprili s 1 547  ) d/tf»  20* 

Septcmbris  1 549,  babitis  etiam  dua - 
Zw  Soffioni  bus  , Concihum  interni f- 
fum  fuit  * Julius  III . otfj»  C<ir* 

dinalis  de  Monte , Concihjque  primus. 
Legatus  , PWo  ///.  fuffeftue  7 mif - 
/*j  » citroque  Nuncijs  7 auditif- 

quc  Prmcipum  fententifs  > fuos  fenfus 
collaudantium  , ac  defiinato  Cardina- 
le Legato  ì vnà  cum  dtiobus  P r àfi- 
de nlibus  Epifcopis  7 Tri  dentimi  de- 
nuò  Concihum  1551.  pr/tfw 
rcuocauit , conuenientibus  tribus  Ec - 
clefiafiicis  Sacri  Imperij  Eleftonbus, 
ac  plenfijue  è VarijS  nattonibus  PrA- 
f uh  bus  a atque  Prmcipum  Oratori- 

bus  , 
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^tfò'  Le  t tè  re  Memorabili  dell * 
bus , pratcr  Gallos  ( quos  bdlum  in- 
ter  Cafarem , C 'rfuum  Regem  deti - 
nueratj  habitifque  fex  etiam  Sejjìo - 
. Forum  eum  graues  in  pro- 
pinqui Germania  locis  tumultui 
cxorirentur  , bellumque  in  Italia , & 
G alita  exardefeeret , in  aliud  tempus 
die  22.  Aprili s 1552  Concilium 
re  licer  e ccaftus  fuit . Interea  auttis, 
atque  mifarandutn  in  tnodum  propa- 
gati barefibus  > qua  tn  Galli)  s ad 
intefiina  bella  eruperant  >Pitis  Quar- 
tus  P.  M-  conciliatis  Nunciorum 
opera } Principimi  omnium  animi s 9 
interni ffum  Concilium  in  eadem  Tri. 
dentina  Vrbe  die  18.  Ianuarij  1562 
coegit  > quod  prafidentibus  pi  uribui 
Legatis } confluentibufque  è cunfìis 
ferè  Cbrifitani  Orbis  regionibus  , 
Principum  Oratoribus , ac  Patribus$ 
Vìgente  rem  potiffìmàm  S.  Carolo 
Cardin.  Rorromaa  , Pontifici  s ex  fa- 
vore nepote , habitis  Soffioni  bus  om - 
nino  nouem  » ingenti  cum  Diurni  Nu- 
minis  gloria  , Cattolica  Eccle  ite  frtt- 
£ln  t totiufque  Chrifiiana  Reipublica 
gratulatione>  die 4.  Decembri s 1565 
fuit  abfalutum , anno  vige  fimo  fapti - 
mo , pofiquam  a Paulo  ili * Mantua 

indi * 
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■ i a prima  vero  T ri* 

* decimo  ofìauo . 

>adri,io  regiftro  tan- 

òuarta,&  vkima  ra- 
• • • 


dunanza  vanno  ordinaria* 

mente  flampati  col  medesimo  Con- 
cilio» quanto  gli  altri , che  fono 
iaterueèuti , e non  fono  fiatino* 
tati*  j^quefti  s’aggiongono  i Pa- 
dri delle  tre  precedenti  adunanze  » 
che  mi  fono  hn'hora  peruenu  ti  » 

Oltre  i fudetti  Padri  ho  ripor- 
tato i Cardinali  Legati  delie  Adu. 
nanze  di  Vicenza?  e di  Trento  non 
celebrate»  i Cardinali  Legati  di 
vari/  Prencipi  per  la  celebratone 
del  Concilio  » & i Cardinali  > con 
quali  i Pontefici  confulcauano  gli 
affari  del  Concilio , i Manti)  Apo- 
llo! ici  trafmeffi  per  quefìi  affari  > 
diuerfì  altri  Miniftri , & Officiali  » 
cosi  della  Sede  Apoflolica,  come 
di  vati/  Prencipi , che  da  quelli 
fono  flati  adoperati  à quello  ef- 
fetto. , 

Dì  tutti  i Padri  Coadiutori  > & 
Interpreti  fudetti  ho  brenemente 
fcritto  moire  co fe  emendali , che 
appartengono  alle  loro  vice,  e 

O fono  4 
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l6i  Lettere  Memorabili  dell' 
fono  fin’ al  prefente  capitate  alle 
mie  mani . 

Vieti  queft’opera  non  meno,  che 
^Ancore  lodata  da  molti  perfo- 
naggi  legnateti,  mà  principalmen- 
te' dall*  Eminentifiìmo  Cardinale 
Fra  Vincenzo  Maria  Orfino  (co- 
fpicuo  pjer  nafcita , per  bontà  > e 
per  varia  eruditione  ) con  quefta 
Epiftola  dignifiima^  Frater  Fin - 
centius  Maria  Vrfinns  RomannsOr - 
dinis  Pradicatcrum , miferationc  di- 
urna S.R.E-  Fittili  Santti  Xifti  Fra - 
sbyter  Cardinali s Sanfti  Xifii  nun- 
cupatus , & Sacra  Congregati  onis 
Concili j F ridentini  ìnterpvetum 
Prsfcdius . lllujhifs.  D.  Abb.  Mi- 
eh  adì  l ufiini  ano  S.  P.  D.  Fuorum 
tot  egregia  monumenta  maiorur/iì  te 
iam  dormitare  ( Iuflinianc  Abbas 
Dptimc)  iufiè  non  patiuntur . Seti 
enim  à Platone  eam  omnium  praflan- 
tiffimam  ree en feri  nobilitatem  , qua 
non  aliena , fed  propria  virtuìe  , at- 
que  animi  magnitudine  fulcitur . In- 
lueuàum  quippè  eli  non  vnde  qtiis 
ventat  » fed  quò,eat . Putida  efi  illa 
nobilitai  > qua  fot um  petitur  àfepul - 
tris . Optimates  ij  funi  > qui  \optima 

- . gerunt^ 
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Abb.Gìufiì  ninnile  d* altri.  36? 
gcrunt.  Tonare  fi  Iuftinianorum  fa-' 
mih a tum  Vcneta,tutn  I amen fis,  pie* * 
rifque  femper  viri s > fan  fi  i tate  > do- 
> politica  y mìlitarique  difcip li- 
ra } ac  varia  litteratura  vndique 
prillanti  bus  clami t > tu  corum  fitb- 
nixus  vefiigijs  virtutis  iter  ad  glo- 
ri am  tibimet  ipf  ? fi r tris . Hìnc  fi  fra- 
ter  Vincentius  Iuftinianus  totìus  Or- 
dinis Pradicatorum  Magifter  Gene - 
valis  -j  ac  pcfiea  in  Cardinalitim  eoe  tu 
digniffimè  cooptatus  , Gloffemata  in 
Confiitutiones  eiufdem  Ordinis  e dì  di t 
fapienter  : Tu  mmt attorie s in  Leo - 
nardum  Cbienfem  Dommicanum  de 
vera  nobilitate  trafi  antem  > fi  udi  ose 
cònfcripfifii  5 immò  ex  tenebri:  obli - 
uionis  1 tuo  Cleantis  lycbno,  Gr&~ 
tum  Aufforem  vendicaci  : atqne  ciuf 
dem  Ordinis  Scriptònm  vitas  con > 
texere  fiudes  ad  eterni tatem. Si  Bene- 
diflus  Cardinali s Iuftinianus  Bono * 
nienfi  fu n gens  Legatione  , prò  illius 
bono  regimine  > Confiitutiones  Ciui - 
les  ìufiinianas  promulgauit  : T à 
Confiitutiones  / ufìinianas  Ecclefiafii- 
tas  tnftruffiuas , & praceptiuas  prò 
bono  regimine  Regni  Corfica  palato 
fecifii , dum  ibi  de  mandato  Innocen - 
' . Q s ttj 
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tij  Decimi  Pontifici!  Optimi  Maximi 
Àpoftolico  munere  funge  bari s . Si 
Anguflìnus  l ufiini anu s Ordini s P ra- 
dicai orum  N ehi  enfi!  Antifìes  Anna - 
les  1 anuenfis  Patria  ccmpofuit:  Tu 
ligurum  S criptorum  recolle  ffis  me* 
tnorijs  , eorum  vitas  continui  fcrìpft - 
fii  . Ac  ne  p tura , fi  Horatius  Cardi- 
nali! Iufìinianus  Bibliotbecarius  y & 
maior  P esimenti ari us  Concilium  Fio- 
rerà inum  notts  exornauit  : Tu  Sacro 
Sanfti  Concilìj  Tridentini  Patret  » 
Coadiutores  » & Intcrpretes  mine 
colligendos  » decjue  eorum  vita  , quod 
tua  pcrquifiuit  ìnd ufiria , exponert- 
dum  duxifii  ? vt  ani  prò  flabiltenda 
Ortbodoxa  fide  , extirpandis  bar  e fi- 
lm j & moribus  reformandis  defuda- 
runt , poficris  fideìibus  gloriofius  elu- 
sefeerent . Tuoi  probo  labores  , vt- 
potè  Reipublica  Cbrijliana  [communi 
bono  conf utente  s * Tttas  libenter  le- 
dilo lue ubrat ione s . Et  tuam  quanti 
facio  virtutem  > bis  litterìs  te  certio - 
rem  reddere  ? ac  meì  erga  te  amoris 
aigumen tumg rati t udì n is  obligatio  di - 
Ciamt.  Vale  1\  ornai  pridie  Kalendas 
Jimij  1 673. 

■ • Si  come  però  nella  fudetta  mìa.» 

lette- 
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lettera  a i Lettori  , così  in  quefta 
circolare  a Voi  diretta  , ò Parenti, 
Compatrioti , e Succeffori  de’Pa- 
dri  del  Concilio  , miei  riueritiflìmi 
Padroui,  vi  fupplico  con  ogni 
maggiore  inftanza,à  contribuire  la 
voftra  induftria  con  la  fommini- 
firatione  di  quelle  notitie  , cbe  fo * 
no  neceffarie  alla  perfettione  d’vn- 
opra,  che  riguarda  l’honor  di  Dio, 
la  (alute  deil’anime  , e la  gloria  di 
canti  (oggetti , che  fi  fono  affati- 
cati efcmplarmente  in  occorrenza 
così  importante  di  Santa  Chieja  . 

. Ma  perche  iofuppongo  in  voi 
ogni  buona  difpofitione,  refia,  che 
iofpecifichi  alcuni  particolari  ne* 
quali  fi  douerà  vtilmente  impie- 
gare. 

Defidero  dunque , che  nelle  Vi- 
te fi  efprima  il  giorno» l’anno,  e’I 
luogo  della  nafcita , e della  loro 
morte , i nomi , Se  cognomi,  o 
qualità  de’genkori , le  carichoi 
gradi,  e dignità  , che  hanno  haim- 
to  con  i tempi  precifi , e con  io 
Scrittore  , che  ne  fà  di  ciò  tefiimo- 
nianza  , copia  delle  patenti , priui- 
Icg ij , Se  altre  publiche  Scritturo , 

Q.  ? di 
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? 66  Lettere  Memorabili  dell  ' 
di  Lettere , inflruttioni > e relatio- 
ni  de’loro  negotiati , copia  dello 
parole  dette  da  diuerfi  Scrittori  a-> 
fauore*ò  contra  i Padri  con  i luo- 
ghi precifi  ; e fé  fono  manulcritte  » 
li  Archiui;  , & altri  luoghi  , donde 
fono  fiate  eftratte  . Da  gli  Rego- 
lari fi  defidera  nota  de’  tempi  dell* 
ingreflo  de’Padri  alla  Religione  , e 
di  ciafcuna  carica  > dignità,  e gra- 
do , potendo  cauare  il  tutto  da  li- 
bri del  Nouitiato  , e da’  Regiftri 
dell’Ordine  > e dall’Academio  > 
Collegi/,  e Rudi/  publici . Da’  Ve- 
feoui , fi  defidera  vna  relatione  del- 
iberati oni  de’predeceifori  con  la 
douura  difiintione,  ecopia dell’ia- 
ilruttioni , & JEpirafi/  » che  fi  tro- 
iano, quando  non  fi  trouano  fiani- 
pati>baftando  in  quello  calò,  che  fi 
citino  gli  autori,  che  li  riferifeono, 
parlando  generalmente.  Valeteui 
di  Scrittori  accreditati , e tralafcia- 
te  li  truffatori  delle  borfe  deporti- 
vi, de’quali  fi  fa  mentione  da  Leo- 
ne Allacci  nell!  Tuoi  auertimcnti , e 
ne’miei . 

Fate  matura  rifleflìone  su  quelle 
parole  di  Pioli.  Semino  Ponccfi- 
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ce  > regimate  nella  Bolla  della  Ca- 
ncmizatióne  di  Santa  Caterina  da 
Siena  fua  Concittadina.. ^'5  enim, 
qui  [uóVrbis  pr&cònia  , fu#  Patri £ 
laude s » fut  generis  virtutes  non  li- 
benter  vulgati  procura > cum  id  pofsit 
ri  tè , & bonefièfacereì  Excellentia 
fatta , & illufires  virtute  bomines3& 
in  omni  parte  orbis  nemo  eji  3 qui  non 
tupidum  praconi%andi  affettimi  ba- 
lere videatur  ; li  benter  tameng  & 
marni  cum  iucunditate  fua  in  patria % 
tir  in  fua  Gente . Et  fi  nos  quidtm 
Beata  Catharina  fublmes  dotes  > nu- 
bile ingenium  > dininam  mentem , fa- 
irati ffmam  voluntatem  in  omni  na • 
tiene,  quatti  Utìffmi  vidiffemus  5 U- 
tiores  tamen  in  Vrbe  S enenfiytjua  not 
genuit . S iquidti  meritorum  eius  lon- 
gè  magis  > & magis  peculiariter  effe 
confidimus  partieipes , qnàm  fi  Vitge . 
bue  3 a ut  in  Africa  » aut  in  Scithia  % 
aut  in  India  nata  fuiffet . Neque 
enim  fieri  potefi , quin  Santtorum  prò - 
pinquitas  aliquid  babeat  proroga- 
titi a . 

Affinché  le  Scritture  » e notirie 
fudette  peruengano  ficuramente 
alle  mie  mani  $ io  vi  contìguo  i 
„ <2  4 man- 
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mandarle  al  Padre  Maeftro  Fra 
Francefco  Giuftiniani  Domenica- 
no mio  Cugino  dimorante  in  Ro- 
ma nel  Conuento  di  Santa  Maria 
della  Minerua  : ma  auerrite , che 
non  gli  rechino  Ipefa  del  porto  » 
perche  fi  come  io  non  pretendo  ri- 
compenfa  veruna  dagl'intere/fati  in 
qu efta  mia  fatica  > così  non  è ra- 
gioneuole,che  mi  apportiate  mag- 
gior incomrnodo  di  quellodo  con- 
tinuamente Tento  in  quefto  difpen- 
diofo  lauoro . Douete  dunque  in- 
aiare le  medefime  fcritture  , e no- 
ti tie  ì fpefe  voftre , non  mancando 
miniftri  de  Prencipi  , Agenti  de’ 
Prelati , e perfone  d’ogni  natione 
in  Roma  > che  poffono  riceuerle»  e 
ricapitarle,  e fpccialmente i Reli- 
giofi  potranno  con  maggior  age- 
uolezza  trafmetterle  a i loro  Gene- 
rali , maflìmamente  Mendicanti, 
che  al  prefente  viuono  , cioè  F. 
Gio:  Tomafo  Roccaberti  Generale 
de*  Predicatori.  F.  Francefco  Ma-  - 
ria  Rini  de*  Minori  Ofleruanti.  F. 
MartialePelIegrini  de’Minori  Con- 
uentuali  • F.  Nicola  Oliua  de  gl* 
Agoftiniani-  F.Gio;  Vincenzo  Lu- 

chefinì 
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chefini  de’Serui  della  B*  V.  F.  Mat- 
teo Orlado  de' Carmelitani.  P.Gio 
Paolo  Oliua  della  Compagnia  di 
Giesn  . F.  Stefano  Chiaramente 
de’  Minori  Capuccini  F.  Pietro 
, . . ...  de’  Minimi  * . 

Vi  fò  perfine  diuotifiima  inflan- 
za , che  interponiate  le  voftre  ora- 
tioni  preflo  Sua  Diurna  Maeftà  » 
che  fi  degni  concedermi  vita,  e for- 
za, per  poter  dar  Pvltima  mano  à 
quella  laboriofifiima  » & impor  * 
tanti fiìma  imprefa , mentre  conu 
tutto  lo  fpirito  vi  auguro  continue 
profperità  , & humilmente  vi  ri- 
uerifeo.  Di  Napoli  1.  Aprile 
1674. 


L X I X, 

Dell’ifteflb  Abbate 
All*Illuftrif$ima  & Eccellentifsima 
Signora  Francefca  d’Aualos 
Principefia  di  Gallicano. 

Sopra  l'hifioria  del  Contagio 
d' Aue  limo. 

■■ 

LE  attioni  generofe  e pie  del  Si- 
gnorPrencipe  d‘AucUino,de- 

Q 5 
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gno  figliuolo  di  V.  E.  m*  hanno 
ibmminiftrato  in  gràn  parte  la  ma- 
teria di  formare  quella  hiftoria , e 
la  tenerezza  dell'affetto  materno  di 
lei  m'eccita  à publicarla  fotto  la 
fua  protettionc  ii>  congiuntura 
maflìmamente  , che  per  Ja  di  lui 
partenza  verfo  la  Corte  di  Spagna» 
dopo  edere  fìatoGenerale  della  Ga- 
ualleria  del  Regno  di  Milano,  s’è 
trasferita  ella  al  gouerno  dello  fia- 
to» oue  Thà  egli  con  eterna  fua 
lode  efercitato . 

E fiata  da  me  ridotta  m com- 
pendio , affinché  ferua  all'  E.  V.  di 
Sémplice  ‘indrizzo  per  rinuenirls 
nel  proprio  Teatro  ? e fi  legga  fa* 
rifinente  da  altri , i quali , benché- 
poflano  in  effa  ammirare  il  zelo- 
memorabile  del  Prencipe  , non  lo- 
glioso tutta  via  guftare  la  lunga 
lettura  della  Pcfie  > la  fola  memo- 
ria della  quale  reca  ordinariamenb  f 
te  non  poco  horrore  . 

Godo  in  tanto  infinitamcnte,che 
cotefìi  popoli  fieno  gouernatida 
V.E.  efiendomi  nota  la  di  lei  pietà, 
e prudenza,  e la  fupplico  con  tutto 
lo  fpirito  à gradire  quefia  prima-» 

perpe- 
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perpetua  efpreffione  dell*  oflèquio 
da  me  profetatole  fin  dal  tempo, 
ch’era  Vefcouo  d*  Anellino  Monfi- 
gnor  Bartolomeo  Giuftiniani,  mio 
Cugino,  e feruitore  partiale  noiij 
meno > che  compadre  del  magnani- 
mo Prencipe  Marino  Caracciolo 
primo  conforte  dell’  E.V.  alla  qua- 
le per  fine  auguro  da  Dio  non  in- 
terrotti contenti  con  farle  bumilif- 
fima  riuerenza . Di  Roma  li  io.  di 
Gennaro  del  1662.. 

» 1 ' . * Ir  * 

LXXf 

Del  P.  Gitonimo  di.  Salzedo  de\ 
Chierici  Minori  Teologo.,  e 
Predicatore  del  Re 
di  Spagna^ 

AlfAbbate  Michele  Giuftiniani  \ 

1 

Sopra  l’ifteffa  Hifloria  del  Contagio  • 

HO  Ietto  volentieri  l’Hiftoria 
del  contagio  d’ Auellino» 
compofia  da  V.  S.  Uluftriflìma;  la 
quale  viene  da  me  riconofeiuta  per 
vn’opera  di  perfettiflìma  architeo 
tura  ; perche  ^pon’ella  i fondameli- 
»,  Q 6 ti , ò 
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ti  ò caufe  della  Pefte  , come  otti- 
mo filofofo  a dopo  alza  le  mura,  di 
rimedi/  tìfici  con  Jadifpofitione  per 
adoperarli  ad  effetto  d’euitare  il 
Contagio,  come  faggio  politico  5 
indi  aggiunge  il  tetro  à qùefl’eru- 
ditifiimo  edificio  con  il  fine  di 
quella  pefte  , e per  vltimo  adorna-* 
quefta  beli’  opera  con  (ingoiar’  ele- 
ganza, efuauità  di  itile,  in  con- 
formità del  documento  di  Lattan- 
do Fitmiano,  lib.  de  vit,  beat.  c.  1. 
il  quale  parlando  delle  fue  opero, 
dice  , nos  non  fondamenta  folum  ieri- 
mus , qua  firma  , & idonea  rjfent 
operi  perferendo  ; fed  magni s , robu - 
fifque  motibus  xdificium  toinm  pene 
'vfoue  ad  fumma  perdnx ’mas  . Re- 
fiat  vel  tegerey  vel  ornare  ; fine  quo 
opera  » & inni  lia  fune  , & ingrata  ; 
L’Eforto  per  unto  à non  caidaro 
più  la  ftia  impreffione  accertando- 
la , che  per  mezo  ui  quefto  nuouo  r 
parto  del  fuo  eleuato  ingegno  , fil 
renderà  dia4  maggiormente  bene-  * 
m-rita  delia  Repuolica  de*  Lettera- 
ti- K per  fine  ie  bacio  aft'ertuofa- 
. niente  le  mani  *e  le  prego  da  Dia 
hmga  vità,acciocfie  pofia  ter-minsu* 

re 
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re  l’altre  fue  h onorati  Time  fatiche. 
In  Roma  di  S.  Lorenzo  ir*  Lucina 
à 30.  di  Gennaro  1652, 


Di  Monfignor  Ninio  Nini  Vefcouo 
di  Potenza  • 

Al  Signor  Latino  Latini  fopra  vn_> 
cafo  molto  Rrauagante  . 
Molto  Reuenndo  Signor  mìo  Ojjer - 
uandtjfimo  ; 

O fon  certo  che  V.  S.  non  hane- 


rà  meflò  le  mani  à pigliar  l’ac* 
qua  del  bagno  , eflendo  la  Ragione 
caminata  molto  innanzi  col  mai 
tempo  , e perche  ancora  à Settem- 
bre io  le  haobia  a far  compagnia-? 
piacendo  à Dio,  non  voglio  lafciar 
di  pigliarla  per  la  gran  necefutà  > 
che  hò  di  tentare  quello  rimedio 
alla  riiia  difperata  indilpolìrioiK_>  x 
di  tutta  la  vita.  Ma  perche  in  que- 
llo mezzo  V.  S lenza  molto  com- 
pagnia hauerà  000  di  ragionare 
qualche  volta  con  le  inufe»  le  man- 
do vn’argomenco  non  (ìnro  mà  ca- 
lo fegiuto  in  quelli  meli  patiati.  In 
Strigonia  già  venuta  lòtto  il  domì- 
nio del  Turco  , come  in  luogo  d£ 
coaiideratione , & importante  > al- 
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iogió  buon  prefidio  di  Caualieri 
Turchrichi  , li  quali  fanno  fpdTo 
fcorrerie«e*  luoghi  de*  Chriftiani  • 
Auuenne  che  nel  predare  vn  Caft el- 
io vn  gcntil’huomo  pouero  trouan- 
dofi  la  moglie  co  vn  figliolino  pic- 
ciolo , per  faluare  il  putto , che  fa- 
peua  douer  edere  preda  per  la  corte 
del  Gran  Turco , fuggì  con  eflò  al 
bofeo , e la  moglie  fu  menata  via 
'in  Strigonia.  Il  gentirhuomo  dopò 
qualche  mefe  deliberò  di  recupera- 
re ancora  la  moglie  con  qualcho 
firaragemma  3 meflofì  à cauailo  s’ 
aflicurò  d’andare  in  Strigonia  per 
frollarla*  c cercata  la  Città  di  quel 
modo , che  gli  fù  lecito , non  treb- 
biatane traccia  alcuna  fe  n’vfcì  per 
vna  porta  delia  Città , fuor  deileu» 
quale  ad  vna  fontana  foleuano  e£ 
Cer  Tempre  donne  che  iauanano  i 
panni  5 e non  penfando  cheiui  do*- 
ueua  e/Ter  la  moglie  difperato  qua- 
li di  poterla  trouare  fe  ne  tornaua 
mal  contento  ; in  quello  mentre  va 
groflò  bracco  eh’  egli  haueua  alle- 
nato in  cafa  > ne  mai  l’abbando- 
nana  in  compagnia  come  alterato 
V andò  alla  fontana  per  beuerc  § 

e ri- 
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€ riconofciuta  la  padrona  all’odo- 
re,fi  trattene  tato  intorno  a lei  fa- 
cendole fefb , & allegrezza  , che  il 
gentil’  huomo  per  non  perdere  il 
cane  fu  forzato  ad  andarà  vedere  ì 
più  da.  vicino  la  cagione. , che  gP- 
irnpedifie  il  ritorno , e fattofi  al  fin 
chiaro,  che  la  moglie  era  la  cagio- 
ne della  tardanza , corfe  ancor  egli 
alla  fontana,  inuitòla  moglie  a fa-- 
]ir  in  groppa , che  per  quello  era> 
venuto  mettendoli  à pericolo  dii 
refiar  ò morto  ò prigione  per  man- 
tenerle  la  fede  maritale*.  £bbe  ò' 
folle  la  paura  del  Turco  Padrone., 
ò il  trattamelo  alqàuto più. graflò,.* 
e migliore  in  mano  di  quello che 
non  era  (olito  hauere  col  marito , 
malageuolmente  pur  fi  condufiè  à. 
Seguire  1-  inuito  del  marito  5 così! 

, acconciatili  l'vno  in  fella  ,,e l’altra 
in  groppa  ,il  gentil’huomo  prende-  j 
il  camino  verfo  il  Cartello  donde  fi  . 
era  partito  in  compagnia  del  cane  . 

In  quefioitempo  la  moglie  del  Tur- 
co , ò fantefca  che  filile  , vedendo- 
menar  via  la  donna  fubiro  pafsò  la 
nuoua  al  Turco , il  qualemontòi  j 

causilo  loto  per  non  perdere  tem-r 

~ 
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po,e  feguì  di  modo  la  traccia  del 
gentiPhuomo , che  alla  fine  lo  rag- 
giunfe  in  vn  bofco  » nel  quale  il 
gentil’  huomo  riconofciuto  il  peri- 
colo fuo;trouandofi  à cauallo  fran- 
co con  doppia  foma  * deliberò  di 
morire  prima*  che  lafciarfi  leuar  la 
moglie , Onde  fmontato  da  Ca- 
uallo , e fatto  fermar  la  moglie,  al 
meglio  che  potè  fi  mife  con  la  Ipar 
da  in  mano  ad  incontrar  il  Turco  , 
il  quale  vedendo  l’ardire  del  Cri- 
fiiaoo ancor  chefoffe  vecchio,  & 
egli  giouane , dubitando  nel  bofco 
impedito  di  effer  di  peggior  condi- 
tione  a cauallo  , che  a piedi  fmon- 
tò  ancor  cflò  » e meda  mano  aliaci 
fcimitarra  non  afpettò  d’elfer  l’vl- 
timoà  ferire  . Hora  qui  valorofa- 
mente  portandoli  Tvno  e l’altro,  al 
fine  perdure  1*  armi , le  quali  per 
franchezza  forfè  non  potè  reggere 
il  braccio, venero  alle  prefe,e  come 
fi  fà  in  cercare  di  mettere  in  terra-» 
i*vn  Taltro  fpingendofi , e tirandoli 
in  qua  » & in  là , fi  allontanarono 
tanto  dal  luogo , doue  erano  cadu- 
te le  lpade*che  trottandoli  abbrac* 
ciati  iniieme  » e toccando  al  Cri- 
v ’ fiiano 
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diano  come  più  vecchio  d’andar  in 
terra  Torto  il  Turco, non  poterono 
pigliar  l’arme . In  quello  parendo 
al  Turco  di  poter  hauerla  vittoria 
del  Criftiano,  al  quale  e con  Icge- 
nocchia  in  su  la  panza  , e con  altri 
modi  gli  faceua  manifefti  oltraggi 
per  tutta  la  vita  . Auuenne  cho 
difciolti  li  calzoni  al  Turco  > & im- 
plorando il  Criftiano  l’aiuto  del- 
la moglie  acciò  li  porgere  la  fpa- 
da  , & ella  più  tofto  inclinatali  à 
porgerla  al  Turco  , che  a!  marito  $ 
mà  piacque  à Dio,  che  il  Criftia- 
no  fù  più  deftro  del  Turco  in  edere 
il  primo  à porger  la  mano  ; ond^j 
Fvno  e l’altro  ne  diuenne  per  indi- 
uifo  pofteftòre  séza  effetto  alcuno. 
Il  ca  ie  più  feaele  al  » adrone  > che 
la  moglie  verfo  il  marito  3 fenten* 
do  il  lamento  del  padrone  , che  lo 
chiamaua  in  Tua  difefa, mp<fofi  dal- 
la banda  dietro  al  Turco,  e trouan- 
do  da  far  prefa  in  fui  viuo , che  fra 
le  gambe  del  Turco  pendeua  , af- 
ferrò di  modo  li  teftìcoli  rilavati 
per  la  fatica  patita  , che  il  pouero 
Turco  non  potendo  comportare  il 
dolore  9 fperando  col  voltarli  di  li- 
berarli 


3 7 8 Lettevi  Mcmrabiii  dell* 
berarfi  da  quel  tormento  , fu  co- 
rretto di  mettere  {opra  di  fe  il 
Criftiano  » il  quale  ripigliando  il 
fiato,  e le  forze,  e rihauendo  libera  • 
la  pofeffione  ddla  fpada, tanto  Tep- 
pe con  rifa  ferire  il  Turco , che  1* 
vccife . V*  S.  lpera  qui  il  fine  del- 
la nouella,mà  la  tragedia  pafsò  più 
auanti  * poiché  chiaritoli  il  gentir 
h uomo  > che  la  moglie  non  era  da- 
ta fedele  9 né  meritaua  vn  tal  mari- 
to>  non  volle  lafciarla  viua  in  quel 
bofco  ad  arbitrio  della  fortuna.»  ; 
ma  perche  era  data  piu  fedele  al 
Turco  9 volle  che  reftaffe  anco  itL* 
morte  vnita  fcon  eflb  , e cosi  am- 
mazzatala , e meflala  a!  lato  del 
Turco  9 col  fuo  fedelidimo  cane  ri» 
tornò  à cala . Qui  lafcio  à V.  S. 
amplificare  i bei  palli  dell’  amor 
maritale , con  efercitare  il  fuo  in- 
gegno in  profa  ò in  verfo  fopra  la 
fedeltà  del  cane  > e le  bacio  le  ma- 
ni# Roma  15.  Giugno  1556. 

Jiauuta  dal  fu  detto  Canonico 

Magri  • 

Il  componiméto  poetico  defide- 
rato  dal  Nini  fudetto  fopra  il  nar- 
rato 
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rato  cafo  nel  fecolo  pattato  > e da 
me  non  ri  crollato»  vien  fatto  à mia 
iftanza  dal-  Signor  Giufeppe  Batti- 
la inligne  Poeta  del  fecolo  pre« 
ferite  * 

Congeminant  crebros  vibrati s m- 
fibus.ifìm. 

Stremila  hic  animo  yfìmiuus  il- 
le  manu  * 

Audace s ambo  dubio  certamine  pu- 
gnanti 

PreJJaquc  diffufo  fanguine  terra 
madet> 

Thrax  cadit  in  terra  fùb  vulnero? 
caufaque  lethi 

Vnica  crudelis  femmina  rapta 
fu'iU 

Aitarne»  ipfa  fubit  factum  3 dum 
fape  Mariti 

Sepe  faltttam  ridet  iniqua,  pre- 
ces 

Sed  Canis  illecebras  audit , mira- 
bile difìu 

Jfyàm  canis  efl  fidus  y perfida? 
quarti  malie* . 


3 S o Lettere  Memorabili  dell ' 
IXXIL 

Pel  Cicala.  Prencipe  di  Teriolo 

AH' Abbate  Michele  Giuftiniani  - 

Jllujìriffim  Signor  mio  0{feru<tndifs* 

REndo  a V.  S.  Uluftri/lìma  Iej 
debite  gratie  della  pronta,» 
volontà»  con  la  quale  mi  lignifica 
per  mezzo  di  fua  lettera  dell!  jo.di 
Agofto  voler  fauorire  con  la  fuaj 
erudita  penna  qualche  memoria  de’ 
miei  attinenti  fopra  li  ricordi  in- 
uiateli  dà  mè , confidato  nella  fua 
cortefia»  riferendomi  all’incontro 
à douer  procurarne  occafione  di 
i eruirla , e continuare  fheredicaria 
fucceflìone  in  quello  grado , cho 
ho  profetato  alla  fua  Cafa  , e lao 
felice  memoria  del  Signor  Vifcon- 
te  mio  Auoio  nelle  fue  tribolationi 
di  Coftantinopoli  , elperimentò 
dalle  Cortelìe  del  Signor  Vincenzo 
Giuftiniani  di  Sciò  » & io  pratticai  I 
col  già  Signor  Calfano  Giuftinìa- 
no  in  Meflina  » che  mi  alleuò  da  fi-  j 
£lio.  E tanto  più  meloconfeifo  . 

obli-  ' 
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obligato  > quanto  fard  memoria 
della  Signora  Laura  mia  Cugina , 
e della  Signora  Elena  fua  figlia  già 
Duchefla  di  Felefe,  che  tutte  >come 
fi  deue  credere  piamente, ftanno  nel 
Cielo  col  Signor  Benedetto  loro 
marito , e Padre  . In  quanto  poi 
alle  cole , che  V.  S.  Illufirifiìma  mi 
ricerca  con  le  due  note,  dicendomi 
nella  lettera  per  fameglie  fignoreg- 
gianti  in  Italia , intendo  che  vo- 
glia dire  di  Prendpi  affolliti,  quali 
pofi'edono  fiati  in  Regno.  Di  que- 
lli non  mi  fouuiene  altro , e sò 
di  certo , eccetto  che  il  Serenifiimo 
Gran  Duca  della  Terra  di  Polica- 
firo  in  quella  Prouincia  di  Cala- 
bria vltra , concedale  dalla  Maefìà 
Cattolica  de  Rè  D.  Filippo  Quar^ 
to  prefente,  & il  Principato  di  Ca~ 
pifirano  in  altra  Prouincia  del  Re- 
gno, parrai  dal  Rè  D.  Filippi  Se- 
condoli!  Duca  di  Parma  vi  poflìe- 
deil  Ducato  di  Ciuità  di  Penne-? 
concedale  da  Carlo  Quinto  Impe- 
ratore , il  Prencipe  di  Malfa  Cibò 
MaJaipina  il  Marchelato  L>.  Ayel- 
lo  nella  Prouincia  di  Calabria  Ci* 
tra,  pure  panni  da  e dò  Impera  tote-. 
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D’altri  potentati  afloiuti  Io  non  so;  t 
ma  fe  fi  tratta  de  Signori  Genouefi 
nc  fon  moltfjetra  effe  le  mie  Terre, 
clie  adefiò  poffiedo  di  TirioIo,Gi-  « 
migliano , Rocca  fallucca , Settin- 
giano , e fei  altri  Cafali , peruen- 
nero  al  Prencipe  D.  Carlo  Cigala 
mio  Padre*  nell’ anno  itfio.  Dal 
Duca  di  Nocera  Francefco  Maria  , 
Carrafa  nella  terra  di  Angris  in 
Terra  di  Iauoro,neI  Signor  Odoar* 
do  mio  Zio  Padre  della  Signora 
Portia  CigaJa  Prencipefia  di  Sa- 
crano viuenre , mia  Cugina  con- 
cedale dal  He'  D.  Filippo  fecondo . * 
A rifpetto  di  fcrimire  autentiche  » 
e priuileggij  per  la  medema  rag- 
gione  non  ne  so , ma  potrebbe  ha- 
uerfi  in  mano  vii  libretto . 

LXXIIJ. 

Dell’Abbate  Michele  Giuftiniani 

Al  Sig.  D.  Giouanni  Mafcambruni 
Auocato  in  Napoli  * 

HAuendo  io  ritrouato  alcune 
lettere  honoreuoli  fcritte  al 
Signor  Duca  di  Bracciano  dalla 

•./  ~ ' * • • Madia 
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Maeftà  Cefarea  di  LeopoIdo,e  dal- 
le Sereniflime  Leonora  Gonzaga 
fua  Madre,  e Margherita  d’Auftria 
fua  Conforte,  fon  perfualò  a'  Cam- 
parle dirette  à Vr  S.  che  è tanto 
aCettionata  à quefta  Eccellentiflì- 
ma  Caia  Orfina . Quella  dell’Im- 
peratore , è del  tenor  feguentC-? , 
I (luftrìjfimo  nofìro  , & Sucri  Im- 
peri] Prìncipi  fideli  diletto  flauto 
Vrfino  Duci  Bracciano  , & Santti 
Gemini  &c.  Lcopoldus  Diurna  fa- 
cente clone  ntta  elettus  Rnmanus 
Jmperator  femper  Augujìtts.  Illuflrif  • 
j ime  fidelis  Dilette  ; Denoti , ac  ob- 
jferuantis  animi  afiettum , (juem  anni - 
uerfar io  hoc  fantto  tempore  litteris  tuie 
nobis  renouaievoluifti,  non  poffurnus 
non  benignijjìmè  interpretavi , vtpote 
qui  eum  Domui  tuf  Vniuerfp  tot  No- 
bis  nominibus  addittiflìma  planè  con - 
genitalem  plurimis  iam  argumentis : 
ipfum  igitur  dum  tu  in  pofteruvt  de- 
ttoti continuati  s 1 vicifsim i fi  quid  ad 
eumdem  alendum  j & conferuandum 
A benignitate  noftra  accedere  po/Jit  * 
eft  quod  tibi  certo  promittas . Datum 
in  Ciuitate  noftra  Vienna  die  quarta 
lanuarq  anno  Domini  millefimofex «> 
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centefimo  feptuagefimo  . Regnorum 
nofiìomn  Romani  12*  Fugar  ici  15.  4 
B obemici  verò  24.  Leopoldi is . Vi - 
Ut  Leopoldus  Guillelmns  Comes  in 
Kinìgfeggs,  Ad  mandatum  Sacra 
Cffarep  Maìeflatis  . Chrifioffi.  Bel - 
Delì’Imperatrice  EIeonora_j 
lllufirìffimo  Sacri  Romani  1 mperij 
prìncipi  Flauio  Vr/ìno  Duci  Braccia- 
rii  Sanfti  Gemini , Nerula  , Affini 
nofiro  Cariffimo  . Romam . Eleonora 
Diurna  fallente  Clementia  Romano- 
rum  Jmpcratrix  Germanie  » Hungha - 
r//  > Bohemi pqne  Regina  > Archi dux 
Auftrip  » Nata  Princeps  M anturi  & 
Monti  sferrati . Illufiriffime  Princeps 
Affini s Carìffime  . Perennis  > e£* 
confi ans  in  N os  dilezioni s T u&  prom - 
ptitudo  multìs  efi  iam  nobis  compro- 
Lata  argumentìs  , at  nouiffiimumy  quod. 
in  nupcra  Chrifii  nafeentis  fefiiui- 
tate  accepimus  quemadmodum  perm 
quam  gratum  nobis  extitit  3 ra~ 
tum  fore  confidimus , ira  t>tci(Jim  co. 
gitabimus  quatcnus  beneuoU  gratitu- 
dini! no/tr#  documenta  diletto  Tua 
expiriatur  , benigne  interim  optantes » 
vt  eidem  faufia  , quoque  per  multo- 
rumannomm  ftaditm  eueniar.t-  Da- 
tura 

, * 

& 
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tum  Vienna  die  $ o.  Decembrii  167 1 • 

. Eleonora . E dell'Imperatrice  Mar- 
garita • Margarita  Maria  , Di  Mi- 
na fauente  Clementia  Romanorum 
Intperatrix  > nec  non  H angari  a > & 
Bohemìa  Regina , Nata  Hi[paniarr>m 
Jnfansy  Archi dux  Aujlria.  llluflrijfi- 
me  Princeps  ; Preclara  funi*  eaque 
multìplicata  Illujìris  Fami  Ha  ve - 
Jìra  de  nobis , & nofira  domo  meri- 
ta , quibus  condigne  mducimur  , 
vt  illam  fingulatis  benignitatis  af- 
fetta band  mediocriter  projequamur  9 
eiufque  perpetuo  feruandi>&  augcndi 
vel  ideo  fatagemus , cum  iftam  obfer- 
uantta  > & inveterati  fiudis  continua - 
tieni:  in  Vos  progagatarn  effe  ex  gra- 
tuUtorijs  Veftris  ad  bac  Saluatoris 
Natalina  , votifque  inibi  prò  falute  ■ 
r ncjira  nunenpatis , non  obfcurè  depre - 
bendimus  . Volumns  proinde  Vobis 
omnino'  pollice  aniini  , Nos  quod  ad 
commoda  Veflra  , & ornamenta  am- 
plificanda  , quotns  modo  fpettare  pof- 
- funt  j ubi  fe  opportunitas  dederit,nibil 
, vfpiam  effe  omiffuras,  Datum  Vien- 
na 28 . Dee.  1 67 1 - Margarita  Maria . 
Mentre  à V.S  bacio  afretcuofaméte  • 
le  mani.  Roma  29. Giugno  1671. 

R Del 
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LXXIV. 

Del  P.  Lettore  Fr.  Vincenzo  Maria 
Orfini  Romano,  de  Predicatori 
Al  Signor  Abbate  Michele  Giufti- 
niani.; 

4 

* , » i , 

' \ - • •*  ■ ' - ' 

llliijìrifsimo  Signor  mio  Offeritati - 
difsimo . 

i\.  . v v » 

L 'Occupazioni  Filofofiche»  nel- 
le quali  mi  fon  trouatoinuol- 
to  , dubito  , che  quella  volta  non 
ingabbiamo  fatto  parere  a V.  S. 
Illuftriilima  veramente  vii  Filofo- 
fo  > cioè  trafcurante  le  conue- 
nienze  della  buona  creanza  ? men- 
tre ho  tardato  fin  bora  di  rifon- 
der alla  fu  a Lettera  . Mi  perfuado 
fi  bene?  che  farà  per  ilcufarnai, 
compatendo  le  mie  non  volontarie 
diftrazzioni . Fui  deputato  già  da’ 
miei  Superiori  Lettore  alla  Cate- 
dra  Filolcfica  del  noftro  infignej 
Conuento  di  San  Domenico 
Brefcia  5 ed  indi  hebbi  à pafiàr  io.? 
Venezia , sì  per  [ottener  vna  difpu- 
ta  di  Ideologia  » nell’ Epifania  po- 
co anzi  folennizata ? come  anchej 

per 
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per  feruire  d’alìiftente  alle  conclu- 
lìoni  pur  teologiche»  che  fi  fon  di- 
fefe  dal  Padre  Fra  Girolamo  Ma- 
ria Balbi  Patrizio  Veneto  , che  al- 
io fplendor  del  fuo  ingegno  accop- 
pia quello  della  Tua  nafcica»  anche 
Padre  della  mia  Religione  : e per 
afiifter  parimente  à certe  altre  Có- 
clufionidi  Filofofia  foftenute  da-» 
vn  Caualier  Secolare . Se  così  fatti 
Rudi  richieggono  tutto  i’huomo  , 
ancorché  veterano  , e veriatifiimo 
ne’  cimenti  fcolaftici , in  me , che 
hora  comincio  à difendere  fu  l'a- 
rena di  Pallade  per  infegnare  , fi  e' 
ricercato  più  > che  tutto  me  ftefiò, 
per  corrifpóder  in  parte  con  c|ual- 
che  deceuole  proporzione  alle  par* 
ti , che  fi  debbono  . Dico  quefto  , 
accioche  le  giunga  numerica  la  te- 
fiimonianza  della  mia  feufa  , e non 
fia  di  quegli  enti  vniuerfali , che 
folamente  fi  concepifcono , e non-» 
fi  trouano  a parte  rei.  Ma  per  non 
tenerla  a bada  nell'  efporre  la  feufa 
più  di  quello , che  habbia  fatto  in 
prender  la  penna  , io  pafi'o  a rin- 
graziarla viuamente  de’  fentimen- 
ti  cortefi  che  mi  e [prime  , e degli 

R 2 eneo- 
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encomi , che  attribuire  alla  Cafa_i 
del  Signor  Duca  mio  Fratello  . E 
mentre  decelera  iapere,  fé  la  mede- 
fima  Cafa  fi  a fiata  reintegrata  alla  j 
Nobiltà  Veneziana,  ed  al  fìgliolag- 
gio  , che  ne’  tempi  trafeorfi  gode- 
uano  i nofiri  Antenati  ; io  dirle , 
che  ’i  negozio  e'  già  terminato , 
poiché  il  Serenillìmo  Maggior 
Configlio , e per  la  generofità  del- 
la propria  beneficéza,  eperlocon- 
fideramento  delle  ragioni , volen- 
tieri è condefcefo  à quefta  reinte- 
grazione , facendo  fcriuere  me,  e ’1 
Signor  Duca  mio  Fratello  al  libro 
d’oro:fi  come  vedrà  dalla  qui  chili- 
fa  copia  di  decreto , che  trafinetto 
per  Soddisfare  alla  curiofità  diV.S. 
Illufiriflìma  . L’Orazion  poi  fu- 
nebre, che  compofi , e recitai  in»» 
Brefciaper  la  morte  dell’  Eminen- 
tiffimo  Signore  Cardinal’Antonio 
Barberino,  di  gloriofo  ricordo,ge- 
me  hora  Sotto  il  Torchio  , mentre 
i Padri  di  quel  nofiro  Conuento  , 
che  gli  ceJebrorono  folennemente  i 
funerali , voglion  publicar  le  mie 
debolezze  , per  rnanifefiar  , che 
gagliarde  fiano  robbligazioni  del- 
la 
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la  noftraReligione  aU’Anima  gran- 
de di  quell’  Eroe  benefattore  . Io 
ne  trafmetterò  à V.  S.  Illiifirifllma 
vna  copia  Rampata  j in  vece  della 
manufcritta,  che  richiede.  Mà  rau- 
uiferà  , che  altre  regole  non  hó  of- 
feruato,  fe  non  quelle  d’hauer  vb- 
bidito.  Nel  rimanente  io  fon  di  ri- 
torno à Brefcia  per  attendere  alia—» 
lettura,  che  iui  mi  é Rata  deftinata: 
e farò  la  Brada  di  Bologna  , fi  per 
riueder  gli  amici , come  per  predi- 
car in  quella  Diocefe  nella  proffi- 
ma  Quarefìma . V.  S.  Uluftriflìma 
fi  compiaccia  di  pregar  Dio  per 
me , nè  cum  altjs  prtdicauero  » ipfe 
reprobus  efficiar . Ali*  incontro  io 
non  mi  fmeticheró  di  lei  Beffa  nel- 
le mie  orazioni,  e fagrifici  in  ordi- 
ne ed  al  debito  della  carità  , ed  al 
particolar  affetto , che  profetò  di- 
uotamente  al  fuo  merito  , il  quale 
mi  coftituifce  per  Tempre. 

Di  V.  S.  Illuftriffima 
Di  Venezia.dal  Conuento  di  San 
Domenico  li  28.  di  Gen.  1 672. 

Deuotiflìmo  Seruidore 
Fr.  Vincenzo  Maria  Orfmi  Romano > 
del  Predicatori . 
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L X X V. 

Copia  della  parte  del  Serenifiimo 
Maggior  Configlio  per  l’accet- 
tazione della  famiglia  Qr- 
'fina  de’  Duchi  diGra- 
uina  nella  Nobiltà 
Veneta_> . 

r.  o.  • 

1671.  24.  G entro  in  M:  C. 

- * « . ...  . 

A’  Motiui  fpetiofi  deH’antica_j 
Nobiltà  della  Famiglia  Orfi- 
ni di  Roma  ornata  dalle  ben  note 
memorie  de’foggetti  confpicui  fu- 
rono dalla  Republica  Nofìra  fin  da* 
24,  d’Ottobre  1426.  con  fpetial 
priuilegio  decorati  di  queftaPatri- 
tia  Nobiltà,  Carlo  3 e Ziordano 
Fratelli  Orfini.  Non  reftorono  all’ 
hora  comprefi  altri  due  Fratelli 
Orfino,  cioè  , e Francefco»  il  qua- 
le fi  refe  fingolarméte  benemerito 
con  l’impiego  della  propria  perfo'- 
na  nell’  efercitio  dell’  Armi  in  fer- 
uitio  della  S.  N-  Da  quella  lineaci 
difeendono  D.  Pietro,  e D.  Dome- 
nico Duca  di  Grauina , il  quale 
ora  per  Fauanzata  età  del  Duca-» 

di 
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di  Bracciano  , fi  riconofce  per  1* 
herede  della  Cafa , e per  il  fonda- 
mento della  fucce filone . Suppli- 
cano perciò  il  Cardinal  Orfino,  & 
il  fudetto  Duca  di  Bracciano  con 
le  rifpettofe  premure  efprefse  nelle 
lettere  fiora  lette  ,cfie  il  medefimo 
Duca  di  Grauina,  e Fratello  loro 
Germani  fiano  ancfi’eflì  refi  parte- 
cipi del  carattere  della  Nobiltà  . 
Confederata  però  la  conuenienza_> 
dell’inftanza,  la  Nobiltà  ifteffa  del- 
la Famiglia,  le  benemerenze  par- 
ticolari de  gli  Antenati  di  quefta»* 
linea , con  la  Republica  Nofira , e 
l’importante  rifleffo , che  il  fudet- 
to Duca  fia  il  fondamento  della-* 
pófterità  della  Cafa  medefima  Or- 
fini,  inclina  la  generofid  di  quefto 
Configlio  ad  abbracciare  il  deuo- 
to  defiderio  di  così  degni  /oggetti, 
a che  concorrendo  con  le  rifpofte 
fiora  lette  gli  Auogadori  di  Com- 
muti . 

L’andera  parte  , che  D.  Dome- 
nico Duca  di  Grauina  , & II  Pie- 
tro Francefco  Orfini  , fiora  Fra 
Vincenzo  Maria  dell’Ordine  de’ 
Predicatori  fiano  per  autorità  di 
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quello  Confìglio  , e s’intendano 
dichiarati  creati  Nobili  Patri  ti/ 
Veneti , con  li  loro  Figliuoli  def- 
cendenti  nati  >e  che  nasceranno  di 
Iegitimo  matrimonio  in  perpetuo 
fìan  deferitti  li  nomi  loro  nel  libro 
d’Oro  deli’Auogaria  di  Communi 
e come  tali  lìano  capaci  di  tutti 
gli  honori,  dignità,  & preminen- 
ze , che  godono  gli  altri  Nobili 
Noltri . Onde  il  fudetto  Duca  di 
Grauina , come  herede  delle  bene- 
merenze de’  Maggiori  goda  anche 
Theredità  di  quello  Freggio  benj 
douuto  alle  loro  degne  conditioni» 
& alla  Nobiltà  fpetiola  delia  Fami- 
glia , E palli  quello  ne*  poderi  à 
ìlabelir  perpetue  le  memorie  della 
publica  generolità  > e predilettio- 
no , 

Gerolemo  Giacomaxp^i 
v Rodar  Due aL 

1 J • V ? * % . . 

r 1671.  die  17.  FebruariJ.  t 

RE  uerendi (firma  Dominus  Seba- 
fiianus  Milanus)  dges  vti  Pro- 
s f.  cura - - 
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curator  Illufirijjimi  » & Ex  celienti f- 
fimi  Domini  Dominici  Vrfini  > par  et 
procura  Roma  celebrata  fub  die  xix* 
Junij  proximè preteriti  in  aClis  Ioanr 
nis  Baptijlx  Angelucci , Curia  cau fa- 
rum  Camera  Apofiolica  Notarij,  cum 
legalitate  in  formai  ac  etiam  nomine  * 
olim  Domini  Petti  Francifci  V rfini  9 
nunc  autem  Patri!  Fratris  Vincenti^ 
Maria , Ordini s Pradicatorum  > fu- 
pradilii  Excellentijfimi  Domini  Do- 
minici , Fratris  ; Comparuit  coram 
I lluflriffimis  Domini! , Antonio  Cot- 
vario  > Nicolao  Bembo  , & Nicolao 
Mieli aeley  Aduocatoribu!  Communi  u 
& dixit , ac  in  notam  dedit  fupradi- 
Ctos  Fratres  effe  eosdemmeti  qui  fub 
die  xiv.  Ianuarii  proximè  fraterni  à 
Sereniamo  Mai  ori  Confilio  fuerunt 
deelaratit  creati  Nobile s Patritq  V e- 
sneti  j cum  filij!  natis  > <ùr  nafciturts 
de  legitimo  Matrimonio  in  pcrpettmm> 
& effe  nato s,  videlicet , Patrem  Fra? 
trem  Vtncentium  M ariani  fub  die  f e . 
cunda  Februan / 164 9 > & Domi - 
num  Dominicum  fub  die  17.  D c cem- 
bri s 1652  3 Et  ita  Immento  fuo 
affimauit  omnia  praèfma  vera  effe 
fub  ppnis  omnibus  in  legibus  contea - 
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tis , fifper  inde  difponentibns , fi  fc~ 
cns  reperirctur . 

€.  -•  ; ' * . 
B.  • ' • 1 ' J 

M.  ‘ 

Zx  libro  X . Ortmm  Nobìlium  Vene- 
torum  Offitij  Aduocaria  Communi s. 

Ni  colati  s T cbaldus 
Aduocaria  Communis  Primari us  . 

» 2 » - 

DOminicus  Cantar  e no  Dei  Grafia 
Dux  Venetiarum  . Vniucvfis  , 
& ftngulis  , iàrr.  Amicis  » quarti  fide - 
libusikas  noflras  i nfp e 'duri significa  - 
mus  Nicolaum  T ebaldoy  qui  fubfcri - 
pfit  Priuilegium  ex  Officio  A duoc  ari# 
Communis  , Fami  lue  de  Or finis  ,te- 
noris  , vt  in  eo  > effe  Notar  tu-n  Pri- 
marium  ditti  Offitij  , berne  opinion is , 
& fama  > Cuius  fcripturis  hh  , <*r 
•abìque  piena  fides  efì  adbibenda  • 

Dat  in  nofìro  Dùcali  Palatio  die 
xv tu.  Fcbruarij  , Indittione  X . 
M.DC.LXXI.  s. 

0 Dominicus  Ballar* 

> 

•{  - , 4 » ■T'v  « 

Copia 
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L X X V I. 

Copia  di  Lettera  fcritta  dal  Signor 
Domenico  Orfini  Duca 
di  Grauina  . „ <: 

Al  Sereniamo  Prencipe , il  Duce 
di  Venezia . 

-•«.Vi  ...  • • r • > 

SerenìJJìmo  Prìncipe . 

< • ■ . ....  « 

• .•  • • ••  ••  ■ 

MEntre  Vofira  Serenità  col 
Sereniflìmo  Maggior  Con- 
figlio  fi  é compiaciuta  di  reinte^ 
grar  mio  Fratello  , me  » e la  mia»* 
Cafa  alla  fua  figlioJanzà,con  la  ri- 
flcflione , che  i miei  Antenati  fia- 
no fiati  buon  Seruidori  di  cotefia-» 
Serenifiìma  Republica  ? io  , rice- 
uendo  a (ingoiar  honore  quefta_j 
grazia , non  folo  ne  proteflo  a Vo- 
fira Serenità  le  mie  obiigazionij 
con  diuotifiimi  ringratiamenti  » 
mà  fiudierò  Tempre  di  non  render- 
mene immeri  teu  ole  , con  impiegar 
la  mia  propria  vita,  doue  richieg- 
ga  il  bifogno , in  feruigk»  di  cote- 
fio  Serenifiìmo  dominio,  per  la  cui 
proiperita  > e perpetua  conferua- 
tione  non  lafcio  di  porger  voti  ai 
R 6 Cido; 
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396  Lettere  memorabili  deli 
Cielo  ; e di  fuppJicar  Volita  Sere- 
ni td  à di/porre  di  me  j come  di  co- 
te Aia  ; che  qualunque  fu o cenno 
verrà  da  me  in  ogni  tempo  r meri- 
to > come  A dee  da  chi  è 
pi  \ol\ta  Serenità 

Di  Roma  li  6.  di  Febbraio  1672. 

■■  ■ ' .1  • • • 

Humiliìlìmo,deuotidlmo , 
ed  obligatiilìmo  fcruidore> 
e figliuolo  oflèquroflìmo 

Domenico  Orfini  Duca 
di  Grauina  • 

IX XV  II. 

Copia  di  Lettera  fcritra  dal  Scre- 
miamo Doge  di  Venezia  a]  * 

* Signor  Domenico  Orfini 

Duca  di  Grauina . 

• * * t ' * * , 

i 

ILIuftrifsime  & Exceifenrifsime  •* 
Domine.  Pieni  atte Aati della 
Aima  verfo  la  deliberatione  fatta-* 
dal  maggior  Confeglio  di  far  fcri- 
uere  nel  libro  d’Oro  di  queAa  No- 
biliti il  di  lei  nome  , e quello 
dei  Padre  Fra  Vincenzo  Maria  fuo 
Fratello , ci  portano  le  lettere  di 

VoAra 
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Voftra  Eccellenza  . Noi  fi  come 
gradimo  le  fue  efpreffioni  > così 
preghiamo  Iddio  Benedetto  lo 
facci  per  lungo  corfodiVita  go- 
derefimile  teftimonio  del  pubico 
affetto  , il  quale  lì  efteoderà  verfo 
tutte  le  compiacenze  della  lua  per- 
fona  , e Cafa,  mentre  auguriamo 
a Voftra  Eccellenza  la  continua- 
tione  d’ogni  bene  . Dat.  in  noftro 
Ducali  Palatio  die  xi  1 1.  Februa- 
ri;  Indizione  decima  1672. 

-•  * ■'  ** 

Do  mini  cus  Cantareno  Dei  gratta 
Dux  V erte tiarum 

Locus  * Sigilli . ; 

Francejco  Bianchi  Segretario . 

Foris  vero . llluflrijjimo  > & Ex - 
cellentijfimo  Domino  Dominico  Vr fi- 
no j Duci  Granirne  > Filio  noflro  Ca- 
rissimo &c, 


Di 
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' LXXVIII. 

Di  Filippo  Bafcapé  Vefcouo 
d’A  fcolì . • 

All’  Abbate  Michele  Ginfiiniani 
Sopra  la  Tua  opera  incraprefa  dal 
Vefcouo  legislatore . 

>•  ' r * \ 

Illpflriffìmq  & Keucrevdijfimo  Stg, 

mio  offerii  andiffimo , 

€ 

* • 

SEnto  infinita  confolatione  in- 
tendendo dairhumanilTima  di 
. V.S.  IllufirifFma  deili  io.  fianco, 
che  fi  ritroui  cofti  con  buona  falu- 
te, fendo  fiato  fin  bora  con  non  po- 
ca gelofia  , non  hauendone  per 
tanto  tempo  hauuto  nuoua . Go- 
do fimilmente , che  il  di  lei  fertiiif- 
fimo  ingegno  vada  tuttauia  pro- 
ducendo nuoui  parti  à publica  vti- 
lità,&  fingolarmente  adinfiruttio- 
nedellilufdioenti  Ecclefialèici , o 
però  tutti  fiamo  obligati  pregarci 
perle  continuate  fue  profperità.  Se 
eterna  falute.  Stimarei  mia  fortu- 
na hauer  cofa  à propofito  da  poter 
dommunicargli  nel particolare  ac- 
cennatomi , poiché  col  feruire  à 

V.S. 


Digitiaed  by 


Abb.Ginfantini#  d'altri.  399 
V . S.  Illuftriflima,  che  tanto  deuo  > 
& defidero  , gioirei  d’hauer  qual- 
che parte  in  quei  tanti  beni,  che  le 
fue  Virtuofe  fatiche  abbondante- 
mente compartono à pròdi  tutti:  le 
ratifico  ia  mia  vera  offeruanza , & 
gli  faccio  riuerenza  , augurandogli 
veri  contenti . D’  Afcoli  à di  22. 
Marzo  1 66 1 . ; 

Di  V.S.  Illuftriff.  & Reuerendilf. 
deuotiff&  obligatiffferuitore. 
Giacomo  Filippo  Vcfcoao 
■ * ' . • di  Àfcoli , 

' y # ; • , , l 4 > 

L x x r x. 

Dell’  Abbate  Michele  Giufiiniani 

1 t , » , ' * j . ' • V 

AI  Sig»  Principe  di  AueIJino , 

* 

‘ -.t»  ’ 

lUufìrifi.  & Eccellentifs . Signore 
Padrone  mio  offeruandiffimo  * . 

• v * - • i 'i 

TRà  i diporti  maggiori  di  Ro- 
ma , ragioneuolmente  s’an- 
nouera  quello  > che  ogn’  anno  s’e- 
perimenta  -,  il  dopò  definare  npl 
giorno  di  S. Rocco.  Percioche  auati 
la  fua  Chiefa  fìtuata  alla  riuadd 
Tenere  detta  communemente  Ri- 

petta* 
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400  Lettere  Memorabili  del ? 
petca , fi  tien  corfo  di  barchette  » e 
nelPifteflò  fiume  fi  fanno  diuerfi 
giochi  di  lotta  , e s’uccidono  in- 
gegnofameate  varij  animali  terre* 
ftri,  e volatili.  Vi  concorrono  per- 
fone  d*  ogni  conditione  intanto 
numero,  che  riempono  non  folo 
tutta  la  contrada , ma  le  vicine  ri- 
ve con  vaghezza  mai  vifìa  , e con 
non  minor  fodisfattionc  vniuer-  * 
Yalo. 

E antica  vfanza  che  Monfignor 
Chierico  di  Camera  Prefidento 
delle  Ripe,  per  far  godere  tali  fe* 
(lofi  trattenimenti  , riceua  gl’altri 
Monfignor  Chierici  Tuoi  Colleghi, 
e diuerfi  perfonagi  in  certe  llanze, 
e loggie  , che  fogliono  prepararli 
à quefio  eletto  nella  medema  riua, 
temperado  con  rinfrefchi  il  caldo , 
che  in  quel  tempo  reca  moleflia 
maggiore . 

In  quell’  anno  eh5  è Prefidento 
Monfignor  Camillo  de*  Mafiìmi 
Pacriarcha  dì  Gierulalemme  , e 
Maeflro  di  Camera  di  Noftro  Si- 
gnore Clemente  X.  ( fecondando 
egli  il  ino  fplend ‘di  (fimo  genio  ) 
hà  voluto  oltre  ii  ioli  co  multare  il 

Sig.  * 
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Sig.  Cardinale  & i Signori  Prenci-r 
pi  Altieri  , Nipoti  della  Santità 
Sua,  e riceuendoli  nelle  habicatio- 
ni  fuddette  adornate  di  paramenti 
fontuoli,  e pompa  conueniente,  ec- 
cedere nel  far  la  ricreatane, e con 
magnificéza  regia  diffódere  ad  effi 
personaggi , Dame , e Caualieri, 
che  vi  concorfero  , varie  pafte  di 
Zuccaro  , frutti , canditi , confet- 
ture , e beuande  fuauifiìme  di  lat- 
te , & acque  di  molto  preggio  in 
tanta  copia , che  pareano  rinoiiate 
le  deiitie  dell'antica  ftoma  fua  Pa- 
tria . 

Onde  Monfignor  Gio:  Battifta 
Coftaguti  nobile  Geuouefe>&  vno 
de’Signori  Chierici  di  Camera,  per 
dimoftrar  con  qualche  fegno  par- 
ticolare il  gran  contento,  che  n’eb- 
be, alludendo  al  fimbolo  : Monta 
refurgens  impreflo  nelle  medaglie 
di  Sua  Beatitudine  > formò  il  fe- 
guente  Epigràma  diretto  all’ifteflò 
Monfignor  Prefidente . 


4©2  Lettere  Memorabili  dell 

-J  • \ * . 

In  Apparai um  fuper  Aiuto  T yberis  1 

Ab  II  Infìnte.  & Reueretfdifs.D.Pa- 
triarcha  Hierofolymitaoo,  Ca- 
millo de  Maximis.  C-A.D.& 
Riparum  Pr^fiden.  fplen- 
didillìmé  excitatum  . 

*r  v 'A 

Hit  ubi  Tar  quinti  candenti  a mejfì- 
bus  arua 

Roma  Triumphatrix  obrutavidit 
aquis . 

Tybridis  atque  Vndas  grauidte  fla- 
ve fiere  arifiis  ■' 

\Quarens  barbarico  foluere  colla 
Rugo  . 

Nunc  àiuerfa  quidem  fpc Eiacula  Ro > 
ma  rejurgens 

Co  r.fpicit  > gir  vario s exigit  ifla 
iocos  . 

Suflinet  auricomis  diti  film  a ripa 

Theatrtm 

Semidei  foliimìfimideique  Thro- 
num . 

V ndìque  latte  fluii  3 pr adulti  nettare 
flnmen , 

Aefluaty  gir  Terra  muncra  ab  Axe 
pluunt . 

Aurea 

r i 

, 

* . 
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Aurea  fte  ,etas  placidis  dominanti  bus 
AJìris . 

Nofcitur  in  nojlris  iam  rediuiua 
Plagis 

Altera  nunc  itaque  es  j fallo Ir  ; de 
Numi  ne  terris 

,-Quod  Fortuna  dedit , diceris  Al - 

teria  . 

Supplico  V.  E.  à gradire  in  quella 
rei  adone  > che  le  trafmetto  la  con- 
tinuata mia  oflèruanza  verfo  di 
lei , alla  quale  per  fine  fó  riveren- 
za , & auguro  da  Dio  ogni  pro- 
fperità . Di  Roma  à 30.  di  Agoilo 
1670. 

Di  V.  E. 

Deuotifs.  & obligatif. 
feruidore  . 

Abbate  Michele  Ginfliniani. 

t*-»  r»  't  ,■  X,  .»  ( _ ( r - - . a*.  ' , • . • / ’ '*.7  ■ ■ ;»Tj  »'  .• 

L X X X. 

Di  Ferdinando  Primo  de’  Medici 
Gran  Duca  di  Tofcana  . 

Al  Cardinal  Benedetto  Giu- 
ftiniani  . 

VtflÉl;  S.  Illuftriflima  ha  molta j 
• caufa  di  rallegrarci  meco 
dell’  affandone  al  Ponteficato  di 

Sua 


1 


I M 


404  lettere  Memorabili  dctt 
Sua  Beatitudine , & per  la  parte, 
che  lei  ci  ha  hauuto  , e per  Tinte- 
refsi,  chedeuc  hauer  V.  S.  Uluftrif- 
fima  in  tutti  T affari  di  quella  Ca- 
ia , Se  Io  le  rendo  grafie , Se  del 
fegno  , Se  dell’  amoreuole  vfficio  , 
che  fa  meco  con  la  lettera  Tua  de 
fecondo  di  quello , & la  priego  à 
continuare  T affettione  , che  mi 
porta  » & a commandarmi , & ìtj 
fcaicìo  le  mani . Di  Pifa  à di  ió. 
Aprile  1605, 

^ •>  1 ' . 

LXXXI. 

D.Ifabella  dei  Balzo  Regina 
di  Napoli . 

Ài  P.  D.  Lorenzo  da  Perugia  Ge- 
nerale de  gli  Oliuetani . 

REuerendifsime  in  Chrifto  Pa- 
ter , & Amice  nofter  carifsi- 
me . Per  lo  R.  P.  F.  Francefco 
Ioanne  Priore  di  S*  Georgio  haue- 
mo  riceuuta  la  lettera  di  V.  P.  R* 
perlaquale hauemo intefò  , coel» 
quanta  pia  carità  la  facra  Religio- 
ne voftra  fi  fìa  commoffa  ad  hauer 
commifferatione  della  depreffa , & 
infelicifiìma  fortuna  ncàlra,involer 

fuffi.  * 
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fufsidiare  noi  , e poueri  figliuoli 
noftri  commemorandomi  li  benefì- 
ci} riceputi  dalla  caia  di  detti  no* 
fin  figliuoli , e più  cumulatamen- 
te  hauemo  anco  intefa  la  relatione 
fattane  per  lo  predetto  Sig.  Ioan- 
ne  in  nome  della  facra  Religione, 
e della  R.  P.  V.  circa  quefta  ma- 
teria certo  , P.  R.  quefta  tale  de- 
moftratione  di  300  Ducatiranno 
in  quefta  noftra  calamità  n*  e'  ftata 
tanto  al  propofito , che  n’ha  parte 
leuato  l’accerbifsimamoleftia  dell* 
animo  , quale  ftà  in  continuo  tra- 
uaglio , non  folo  di  mantenergli 
con  qualche  reputatione  come  fi- 
glioli di  Ré  > mà  come  li  potriamo 
folte ntare  del  vitto  . Ringratiamo 
la  potenza  Diuinà  , il  gloriofo  S. 
Benedetto  * & ipfi  Deo  , e la  facra 
Religione  infieme  con  la  P;  V.  con 
quell’  affettione  , e pietà  potemo. 
Iddio > e S.  Benedetto  ci  prefti  gra- 
na di  meglio  conditone,  accio  li 
pofsiamo  inoltrar  gratitudine  a_« 
tanti  meriti  raccomàdandone  con- 
tinuamente alla  predetta  (aera  Re- 
ligione, & alla  V.P  R.  & a fue  de- 
uote  Orationi . Dac.  Ferrari#  29* 
Iuni;  1411.  Po-  _ 
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potria  pregare  N.  S.  ci  prefti 
gratia  di  ritornare  a cafa  nortra_j , 
che  fé  li  Signori  nortri  antepaifati 
fecero  beneficio  alla  facra  Religio- 
ne - noi  hauemo  animo  farcino 
maggiore  per  la  noua  obligationc 
hauete  importa  . 

Di  V.  S.  figliola  fpiriruale.  L*In- 
feliciffima  Regina  Ifabellà  . Mat - 
theus  de  mandato . 

Per  Intelligenza  del  Lettore  fi 
dice , che  la  fudetta  Ifabella  fu  ter- 
zogeniti di  Pirro  del  Balzo 
Prencipe  d’  Altamura  maritata  a 
Federigo  d’ Aragona  Secondo  ge- 
nito del  Ré  Ferdinando  fecondo» 
il  quale  per  mancamento  di  figli- 
uoli del  primogenito  » diuenno 
pofcia  egli  Ré  di  Napoli , che  dif- 
cacciato  finalmente  dal  Regno  fi 
ritirò  in  Francia  infieme  con  Ia-> 
moglie  , e famiglia  > oue  efièndo 
egli  morto  fu  coftretta  la  Regina-» 
Iiabella  ritornare  in  Italia,  primie- 
ramente in  cafa  d'Antonia  fua  So- 
rella Padrona  di  Sabioneta  » & in- 
di in  Ferrara  appreflò  il  Duca  Al- 
fonfo  d’Efte  » che  era  nipote  del 
marito  > -doue  finì  i fuoi  giorni, 

lafcian- 
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Iafdando  Ferrandino  Duca  di  Ca- 
labria , & altri  figliuoli  herecii  del- 
ia Aia  mala  fortuna  . Così  ferine 
Filiberto  Campanile  nell’armi  -,  o- 
uero  infegne  delle  famiglie  nobili 
di  Napoli , feconda  impresone  al 
foglio  1 69.  il  mille  Amo  dourà  di- 
re 15 11,  e non  141 1.  la  fudetta 
lettera  é Rata  eft ratta  dalla  Croni- 
cadella  Religione  Oliuetana  ferit- 
ra  dal  PadreAbbate  Secondo  Lan- 
celloti  quando  parla  del  Monafte- 
rio  di  Monte  Oliueto  di  Napoli, 

LX  XX  IL 

Di  Ferdinando  Primo  de’  Medici 
Gran  Duca  di  Tofcana  , 

* * ' . ' • ' - i 

Al  Cardinale  Benedetto  Giuftinia- 
ni  Legato  di  Bologna . 

NOn  poteua  veramente  dopo 
il  mio  Iiluflriilimo  Signor 
Cardinal  Montalco  fu cceder  nella 
Legatione  di  Bologna  Cardinale»» 
da  me  più  amato , & oAeruato  che 
V*  S.  IlIuftriiTTma  , e A come  lo 
110  Acurifsimo  del  fuo  affetto  ver-^H 
fo  ogni  mia  fodisfattionr»  &c  fe r-  ^ ' 

UÌtÌQ, 
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uitio,  cosi  certifico  ancora  lei  del- 
la mia  affettuofifsima  corrifpon- 
denza,  & nelle  pudiche  giufteoc- 
cafioni , e nelle  particolari  della--* 
Tua  propria  contentezza  ,•&  eflem 
do  l’amicitia  noftra  con  vecchia 
confi rmatione  » & efperienza  di 
molti  anni  benifsimo  affodata,hon 
reputo  neceflario  larghe,  & dili- 
genti efprefsioni > d’  affetto  incor- 
no a ciò  , ma  parlaremo  l’vno  all’ 
altro  fuor  di  ceremoniofe  parolo 
con  vna  buona  j e vera  armonia  d’ 
effetti > e quanto  più  prefìo  la  co- 
minciarà  à preualerfi  di  me  con  i 
comandamenti  Tuoi  , tanto  mi  fa- 
rà più  accetto  > e con  baciarle  lo 
mani,  li  defidero,  e priego  del  con- 
tinuo ogni  più  felice  fucceflò . Di 
Cafaggiolo  a di  17.  Settembre 
}6o6* 
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l x x x i r 1. 

Di  Monfigtior  Cennini  Vefcouo 
di  Grauina  , hora  frjqui- 
fitore  del  S.  Officio 
in  Napoli . 

All’Abbate  Michele  Giuffiniani. 

Signor  mio  Offeruandifs . 

ANcorche  le  difgracie  occorfe , 
come  ella  dice  , m’  habbino 
facto  giunger  piu  tardi  i fauori  di 
V.  S.  Illuftriffima  , li  godo  hora-» 
non  dimeno  infinitamente,  efiendo- 
mi  capitata  per  via  di  Bari  la  gen- 
tiliffima  fua  lettera  delli  20.  Otto- 
bre;, trafmeifami  dal  Signor  Abba- 
te Carlo  Ponfi , con  li  due  libri 
delle  Coffirutioni  Giuffiniane  , <0 
della  gloriofa  morte  di  dieceotto 
fanciulli  Giuftiniani,  frutti  della-»- 
fua  dottiffima  penna , e delle  fiaeL> 
honorate  fatiche,  che  hò  comincia- 
to fubito  à godere  con  mio  fommo 
piacere  , particolarmente  le  prime, 
per  la  materia,  che  trattano , e per 
l’ordine,  che  portano.  Er  effendo- 
mi  peruenute  appunto  in  tempo,* 

S che 


M 
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che  Io  flò  ordinando  vn  Sinodo 
per  quella  mia  Chiefa,  ho  oflerua- 
ro  fin  da  hora  quanto  lume,  e gio- 
uamento  poflò  ritrarne  anch’  Io  a 
beneficio  , & vtilità  di  quello  mio 
Gregge,  onde  non  potrei  mai  a ba- 
flanza efprimere  fobligatione,  che 
deuo  à V.  S.  Il  luftri  filma  del  pen- 
fiero*  che  fi  e'  prefa  di  farmi  haue- 
re  quella  fu  a opera  lì  degna  , ne  à 
baftanza  rendergline  le  grafie  , che 
deuo . 

> Per  obedir  poi  à quanto  V.S.  II- 
fidtrifTìma  mi  comanda  nella  fiia_r 
lettera , é fodisfare  al  fuo  defide- 
rio , ho  fatto  far  diligenza  in  que- 
llo Archiuio  Vefeouale»  perritro- 
uare  fcritture  da  poterle  mandare 
concernenti  il  gouerno , che  fece  di 
quella  Chiefa  Monfignor  Vincen- 
zo Giufiiniani  in  venti  due  anni , 
che  ne  fiì  Vefcouo  > e cercare  ini» 
fpecie  gratti , che  come  Vifitatore 
Apoftolico  fece  nella  Dioeefi  deli*- . 
Aurenofa , e non  ritroumdo  fin^> 
boia  cofa , che  pofia  fodisfare  all*- 
iotentione  di  V.  S.  Illuftrifs.  forfi  ; 
per  efler  capiente  male  molte  ferie- 
tyre  ne' tempi  di  Sedi  Vacanti  y ; 
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non  hò  voluto  tardar  più  a rilpon- 
dere  alla  Tua  lettera  * per  non  in- 
correre in  contumacia  appretto  di 
lei  ,hauendo  in  tanto  ordinato, 
che  fi  continuino  le  diligenze , non 

ttolo  in  detto  Archiuio  , ma  anche 

* 

per  vedere  fé  fi  trouatte  qualche^ 
co  fa  à propoli  to  appretto  perfone 
paricolari , di  che  la  terrò  à fuo 
tempo  auuifata  . Pottò  ben  dirle, 
che  apprettò  quefta  Chiefa  di  nett- 
imi Prelato  è pattata  memoria  a 
pofteri  più  honorata  di  quella  di 
Monfignor  Vincenzo  Giuftiniani , 
il  che  ìia  detto  lenza  offettad’alcu- 
no  5 e bagio  à V.S.  JlluftrilFma  att- 
ttettuottamente  le  mani . Di  Gra« 
uina  li  9.  Nouembre  16  58. 

Di  V S.  UluftrilIIma 

iV  ffe  t donati  tts.tteruito  re , 1 


- - q;  • D0  Cumini  Fcfcouo 


di  Granino. 
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L X X X I V. 

Del  Signor  Caualiere  Luca 
A Ilari  ni . 

Àlì’Abbate  Michele  Giuftiniani. 

7 lluflrifsimo  Signor  mio  fempre» 

L’Anno  del  1576,  fe  mal  non 
mi  rammento  feguirono  ho 
Getioua  l’vitmie  Guerre  Ciuili, 
chiamate  in  lingua  Genouefe  ; ro 
Garibetto.  QueRe  priuando  del 
goueino  delia  Republica  molto 
caie  anticamente  nobili , e promo- 
uendoal  medefimo  Gouerno  mol- 
te popolari , furono  cagione , che 
la  Cafa  Allarmo  la  quale  ( come 
fi  vede  dalle  fcritture  di  publico 
Archiuio  del  Ducal  Palazzo  ) tre- 
cento, e più  anni  prima  era  Rata 
annouerata  tra  le  nobili  famiglie 
Genouefi , & hauena  fempre  hauu- 
ta  la  lua  parte  di  comando  > rima- 
nere depolia . . * 

io  Padre  che  fi  chiamaua  An- 
tonio > figlio  di  Marino  , vedendofi 
fpogiiato  di  quel  Carattere  ( di 
cui  per  aitrp  non  può  mai  reftaro? 
L:T  ...\  ‘ alcun* 
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alcun  huomo  priuo,fe  non  per  via 
di  qualche  ìndegnatione  ) nel  me-, 
defìmo  tempo  fpoglia co  della  mi- 
glior parte  de’  iuoi  beni;  condot- 
toli in  Spagna , pafsò  all’Indie  del 
Perù , oue  fermandoli  alcuni  anni 
fece  il  vai  lènte  di  150.  m.  leudi  > e 
pofeia  ritornatofene  in  Spagna^  , 
prefe  per  moglie  vna  gentil  Donna 
Bifcaina  » chiamata  Donna  Gio- 
uanna  di  Relux  , dalla  quale  nac- 
qui Io  l’anno  1607. a 18.  di  Otto- 
bre in  giorno  di  Venerdì . Peron- 
de  mi  pofero  nome  Luca  . La  ferie 
della  mia  vita  è così  ftrana,  e pie- 
na d’accidenti  non  volgari,  cho 
per  narrarli  appieno  richiederebbe 
non  minor  lunghezza  , che  traua- 
giio  . Balli  per  canto  dire  , che  (In 
all’età  di  quali  vent  anni , io  hebbi 
per  tal  maniera  in  odio  le  Ietterò» 
che  quantunque  nella  pueritiaha- 
uefli  non  fenza  qualche  lode  d'in- 
gegno fatto  il  corfo  di  quali  tutte 
le  feu ole , adogni  modo  , datomi 
tutto  ali’armi  » non  poteuo  vedere 
i libri , folferlì  quanto  fi  volelfero  » 
ameni , e dìletteuoli . In  quelto 
tempo  fui  per  la  morte  d’vn  huo- 
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mo, relegato  in  Corfica  , oue  non 
hauendo  Cópagnia  alcuna  d’huo- 
mini  Ciuili,  fui  dalla  necetfìtà  for- 
zato a paflàr  buona  parte  dei  rem-  i 
po  col  leggere , & hauendo  nella.» 
Città  di  Bianno  trouato  vii  Me- 
dico , ch’era  brauo  Filofofo , vdij 
da  lai  la  Fifica . Cosi  aftettionan- 
domi  a poco  a poco  alle  cofe  lette- 
rarie , mi  diedi  per  recreati one  a 
I . far  qualche  compofitionetta  parti- 
colarmente in  verfi  ; da  quali  paf-  ' j 
fai  dopò  d’eifer  tornato  in  Genoua  j 


a comporre, isforzato  da  vna  trop- 
po valeuoie  inclinarione , Ja  stra- 
tonica.  Appreso  diedi  fuori  l’O  f- 
merinda  , col  filo  della  quale  teflìi- 
to  in  altra  forma  , coir, poh  i Gio- 
chi di  fortuna . Feci  pofeia  il  De- 
metrio 5 i Ragliagli  di  Cipro , la-» 
Scelra  delle  lettere^*  Vita  de’Santi 
! Alfio,Filadelfo , e Cirino  ; gl’affet- 
ti  Sacri  5 i fenfi  d’humiltà,  e di  Rii- 
pored’Hercole  nouelloj  le  riuolu- 
tioni  di  Catalogna  5 1’  Anotomia-» 
della  Rettorica  ; la  Vita  di  Santo 
Antonio  di  Padoa  * e Thiftorie  del-  . 
le  guerre  d’ Italia  accadute  à no- 


as-cauuu,  a iìu- 

itro  tempo  j Se  bora  attualmente^ 


ftò 
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fio  facendo  /lampare*  tutti  quelli 
fono  parti  dati  in  luce  fono  al  fer- 
colo . Altri  due  n’hò  fatto , cho 
non  fono  ancora  Campati , cioè  la 
vita  di  S.  Clemente  Vefcouo  d’An- 
eira  , e quella  della  Beata  Bardita 
Vernazza  Monaca  Genouefo 
Giunto  finalmente  l’anno  addietro 
in  M ilano  vi  ho  eretto  la  famofa-» 
Academica  de’ Faticofi , la  quale 
fiora  con  molto  fplendore  fi  va  ti- 
rando' innanzi . Ecco  in  breui/si- 
mo  compendio  la  mia  Vita  » e nel 
tenore  di  ella  il  confeguimento  del 
defiderio  di  V.  S.  Quanto  alla  Re- 
latione  degli  ferir  tori  ligu  ilici  da 
me  conofciuti  , vedrò  di  feruirla 
( come  ella  dice  ) con  maggior 
mia  commodità  , e circa  il  libro 
che  ella  ha  per  le  mani , nel  quale 
fi  controuerte  il  dubbio , fe  fia  le- 
cito ad  alcuno  Io  fcriuere  i fatti 
de’  fuoi  maggiori  > anzi  i propri;  * 
io  per  hora  non  pollò  à V.  S.  dir 
altro , fe  non  che  fendo  tutte  le 
proportioni  di  quello  mondo  di 
tal  fatta, che  ponno  efier  impugna- 
te , e difefe?  mi  par  fouerchio  il 
dubitare  , ft  fia  lecito  lo  fcriuere 
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de’  fatti  deTuoi  maggiori  , per- 
che con  vna  diftimione  fi  fin  lice 
iubito  la  controuerfia  . QuefF  è 
il  mio  fentìmento  , e fe  io  hauefiì 
maggior  otio  lo  difenderei  più 
difiufamente-Vr  S.  s’appaghi  della 
mia  buona  volontà.  Godo  poi 
che  ella  fi  trattenghi  coffa , fauo- 
rito  cofi  eminentemente  da  vn»> 
Prencipe  veramente  Eminenti ffi- 
mo  > com’  è il  Signor  Cardinal’ 
Spada  , da  me  moltoprima'd’ho- 
ra  con  tacito  ofiequio  al  maggior 
fegno  riuerito , mentre  pregando- 
la a delìderarmi  tal’hora.  con  efib  : 
lei  nella  di  lui  copiofa  libraria , 
redo  con  vero  affetto  a baciar 
V.  S.  per  fine  le  mani  . Milano  6* 
Aprilexóji. 

Di  V.  S.  Illuftriflima  - " ■*}.  F?  \ 

: objigatifs.  e raffegnatifs, 

feruitore  . 


Luca  Affarmi* 


I 

t 
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* 

Lxxxv. 

Di  Vincenzo  Giuftiniani  Marchefe 
di  Badano . 

A 11’ auocato  Theodoro  Amideni . 
Onfermo  a V.  S che  hò  rela- 


tioni,  che  quell’  N.  Fiamen- 
go  , è pittore  più  che  mediocre  , e 
per  magio r intelligenza  di  quella 
rifpofta  , farò  alcune  dilìintioni > 
e gradi  de’  pittori,  del  modo  di  di- 
pingere , che  fono  à mia  notiria, 
fondata  più  in  qualche  poca  prat- 
ica , che  io  habbia  di  quella  pio- 
fellìone  . 

Il  primo  modo  è con  Ipoluati,  li 
quali  li  pedono  colorire  poi  fecon- 
do il  genio  del  pittore,  ò di  chi  or- 
dina l’opra . 

Secondo  il  copiare  d’altre  pit- 
ture, il  che  lì  può  fare  in  molti  mo- 
di ; ò con  la  prima  , e femplice  ve- 
duta , ò con  più  lunga  ofleruat io- 
ne > ò con  graticolationi,  ò con  di- 
incidanone  , nel  che  lì  richiede 
molta  diligen?a,e  pratica  nel  ma- 
neggiare li  colori , per  imitai*  bene 
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Voriginali,  e quanto  più  eccellente 
farà  il  pittore  , purché  habbia  pa- 
tienza  » tanto  migliore  riufeirà  la 
copia , a fegno  che  tal  volta  nonu 
farà  conofciuta  dall’  originale , e 
tal  volta  anco  la  fuperarà , che  all* 
incontro  fe  il  copiatore  farà  ine- 
fperto  , e di  poco  fpirito  , farà  fa- 
cilmente conofciuta  la  differenza 
dell’originale  alla  copia . 

Terzo  faper  con  di/fegno  con 
lapis , acquarello,  & ombre  , & in 
penna  copiare,  quel,  che  fi  appre- 
fenta  all’occhio , il  qual  modo  fer- 
uecome  fchuola  à quelli,che  fi  ap- 
plicano alla  pittura , maflime  fe  fi 
eiferciteranno  a copiar  ftatue  anti* 
che  , ò moderne  buone , ò pitture 
d’Authori  infigni  • 

Quarto  faper  ritrarre  bene  le 
perfone  particolari , e fpecialmente 
le  tefte , che  fiano  fimili  , e che  poi 
anco  il  refio  del  ritratto  > cioè  l’ha* 
biti , le  mani , e li  piedi,  fe  fi  fan- 
no intieri , e la  pofiura  fiano  bene 
dipintile  con  buona  fimetria,il 
che  non  riefee  ordinariamente  , fe 
«ora  a chi  è buon  pittore  . 

Quinto  il  faper  ritrare  fiori , 8c 
: i altre 
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altre  cofe  minute , nel  che  due  co- 
fe  principalmente  fi  richiedono. 
La  prima  che  il  pittore  fappia  di 
longa  mano  maneggiar  i colori  > e 
che  effetto  fanno  per  poter  arriuar 
al  difegno  vario  delle  molte  pofi- 
tioni  delli  piccoli  oggetti,  & al*, 
la  varietà  de’  lumi  ; e riefee  cofa  af- 
fai difficile  > vnire  quelle  due  cir- 
cofìanze  , é conditioni  a chi  non 
pofiìede  bene  quello  modo  di  di- 
pingere , e /opra  tutto  vi  fi  ricerca 
itraordiuaria  patienza,  & il  Cara- 
uagicf  dilfe,  che  tanca  manifattura 
gl’era  a far  vn  quadro  buono  di 
fiorùcome  de  figure. 

Sello  faper  dipingere  bene  le 
profpettiue , & architetture,  al  che 
fi  richede  l’hauer  prattica  dell’ar- 
chitettura, & hauer  Ietto  libri,  che 
d’elfa  trattano , e cosi  fi  libri  delle 
profpettiue,  per  hauer cognitio ne 
dei!  angoli  regolari  e vifuali , e fa- 
re che  tutto  fia  d’accordo, e dipinto 
lenza  /propofito . 

Settimo  faper  ritrouare  vna  co- 
fa  grande , come  vna  facciata  , vn' 
anticaglia , ò paefe  vicino,  ò lon- 
tano , il  che  fi  fà  in  due  maniere., 
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vna  fcnfa  diligenza  di  far  cofe  mi- 
nute , ma  con  botte  , ò in  confuto 
come  macchie, però  con  buono  ar- 
tificio di  pittura  fondata  , ò con 
franchezza  efprimendo  ogni  cofa  > 
nel  qual  modo  fi  vedono  paefi  di 
Titianoj  dì  Raffaele,  delli  Caracci 
di  Guido , & altri  fimili  *.  L’Altro 
modo  e di  far  paefi  con  maggior 
d iligenza  oiferuando  ogni  minuna 
di  qualfiuoglia  cofa  , come  hanno  . 
dipinto  il  Ciuetta  , Brugolo , Bril- 
lo , & altri  perdo  più  Fiamenghi 
patienti  in  far  le  cofe  del  naturale 
con  moka  diftindone  . 

Ocrauo  fare  grottefche , il  qual 
triodo  é affai  ditticìle  > perche  info- 
gna, che  il  Pi;'  ore  offerui  molte 
cofe  , cioè  le  p taire  antiche  , che 
* fi  fono  trottate  forco  , [opra  terra , 

■ dalle  quali  tal  pittura  depende  che 
però  è neceffaria  l’erudnione  dcU- 
anrichitS  , A'  ófferu a nza  di  molte  9 
t varie  cofe  tanto  attinenti  alle  hi- 
fione,  e fauole,  quanto  al  modo 
'di dipingere*  A’  inuencioni  moder- 
ne , che  fi  a no  appropriate  al  gufto 
di  chi r ordina  1 imprefa  . E anco 
difficile  perche  in  quelli  grocteichi 
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fa  di  mifrieri  che  il  Pittore  fia  vni- 
uerfale , ma  con  inclinatone  natu- 
rale appropriata  a quello  , perche 
oltre  alle  cofe  fu  dette  è neceifario  , 
che  tal  Pittore  fappia  ben  dilegua- 
re, e colorire  ma  (lime  a frefcc>  e 
poi  che  habbia  buona  , epropor- 
rionata  inuentione,  di  più  che  fap- 
pia bene  maneggiar  , & applicare 
li  colori, perche  fi  hà  da  fare  figure 
humane  grandi,  e piccole  fecondo 
che  appporta  l'inuentione , anima- 
li, piante  , fiori,  quadri  riportati 
con  P iftorie  , medaglioni , e pro- 
fpecciue,  con  fingere  metalli,  e con 
dipingere  al  naturale  , con  faper 
repartire  gPordini  diftinti , larghi 
e flretti  , fecondo  che  porta  il 
(ito . 

Nono  è il  modo  di  dipingere 
come  Polidoro  con  furore  di  di fe- 
gno  , e d’hiftoria  dato  dalla  natu- 
ra , e come  Antonio  Tempera , i 
quali  in  chiari , e ofeuri,  e in  {lam- 
pe di  rame,  e per  intientione , e per 
buono  difegno , mailime  in  batta- 
glie , caccie , & altre  hiftorie  eli 
perfone , & animali , che  diano  in 
•motOr  fono  generalmente  afiai  (li- 
mati , 
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mati > fé  bene  in  pitture  colorite  a 
olio  » non  fono  arriuati  i quello 
grado  , come  le  loro  opere  ne  fan- 
no teflimonianza . 

Decimo  è il  modo  di  dipingere , 
come  fi  dice  di  maniera , cioè  che 
il  Pittore  con  longa  pratticà  di 
difegno , e di  colorire  di  lua  fan- 
cafia  fenza  alcuno  efemplare , for- 
ma in  pittura  quel  che  ha  nella-» 
fantafia , cofi  tefte  ò figure  intie- 
re 9 come  in  hiftorie  compito, 
ò qualfiuoglia  altra  cofa  di  di- 
fegno , e colorito  vago  , nel 
qual  modo  ha  dipinto  à tempi  co- 
ltri il  Barocci  > il  Romanei  , il 
Rofsignano,e  Giulèppe  d’Arpino, 
particolarmente  nelle  pitture  a-» 
frefco  in  Campidoglio , nelche  ha 
preualfo  alfai  , & in  quello  mo- 
do molti  altri  hanno  a olio  fat- 
to opere  alfai  vaghe  > e degne  di 
lode  • 

Vndecimo  modo  è di  dipinge- 
re con  hauere  Soggetti  naturali  d* 
auantus’auerta  però , che  non  ba- 
ila farne  il  femplice  ritratto , ma  è 
neceflario  , che  fia  fatto  il  lauoro 
cor,  buon  difegno  9 e con  buoni , e 
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propor  tionati  contorni  , e vago 
colorito  » e proprio , che  depende 
dalla  prattica  di  faper  maneggiar 
li  colori > e quafi  di  ftinto  di  natu- 
ra > e grada  à pochi  conceda,  e fo- 
pra  tutto  con  faper  dare  il  lu- 
me conuenience  al  colore  di  ciaf- 
cheduna  parte  , e che  li  fucci  non 
fiano  crudi,  mà  farli  con  dolcezza» 
& vnione  , diftinte  però  le  parti 
ofcure  , e T illuminate,  in  modo  . 
che  rocchio  refti  fodisfatto  dell'- 
viiione  del  chiaro  » e fcuro  fenza_* , 
alteratione  del  proprio  colore , 
fenza  pregiudicare  allo  ip*rito,che 
fi  deue  alla  pittura,  come  a’  tempi 
noftri , lafciando  li  antichi  hanno 
dipinto  il  Rubeus  Gris  Spagnuo*, 
lo  » Gherardo  » Entico , Theodo- 
ro  , & altri  limili, la  maggior  par- 
te Fiamenghi  efercitati  in  Roma.* 
che  hanno  faputo  ben  colorire . 

Duodecimo  modo  è il  più  per- 
fetto di  tutti , perche  é più  raro  » e 
più  diffìcile  l’vnire  il  modo  deci- 
mo con  l’vndecimo  già  detti , cioè 
dipingere  di  manierai  con  l’efem- 
pio  alianti  de!  naturale  » che  cosi 
dipinsero  l’eccellenti  ; pittori  della 
x?..-  prima 
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prilla  Claiìe  noti  al  mondo , & à 
noitri  il  Carauagio , il  Caracci , il 
Guido  Reni,  & altri  » tri  i quali 
ral’vno  ha  premuto  più  nel  natura- 
le,che  nella  maniera,  e tal’vnopiiì 
nella  maniera  , che  nel  naturale , 
fenza  però  difcoftarfi  dall’  vno,  ne 
dall’altro  modo  di  dipingere  , pre- 
mendo nel  buono  dìfegno  ,e  vero 
colorito, e con  dare  i lumiproprij, 
e veri  . 

Nelli  fudetti  dodeci  modi  di  di- 
pingere fono  flati  varij  li  geni; , & 
attitudini  di  pittori,  perche  altri 
. hanno  fatto  meglio  i frefco  , che 
ad  olio , & altri  meglio  ad  olio  , 
che  a frefco , tal’vhò  ha  fatto  ad 
olio  fenza  hauer  fatto  à frefco,  tal* 
vno  a frefco,e  non  ad  o!io:ma  non 
fi  deue  pregiudicare  a chi  ha  man- 
cato d’oprare  ili  alcuna  cofa,  men- 
tre in  altra  fìa  flato  eccellente  , & 
habbia  agguagliato  a gl’  antichi 
eccellenti  Pittori , e fuperato  ino 
quell’opera  tutti  del  fuo  tempo , 
perche  molte  cofè  fi  poflono  attri- 
buire a’ le  vare  occorrenze  de’ 
JPrencipi  magnifici , ò all’  incontro 
alla  neceffitt  del  Pittore,  pere  he 
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tal  volta  vii  Pittore  ha  tacco  opera 
eccellente  , & loda  ti /lima  , epoi 
mai  più  n’hà  Fatto  firn  ile  > corata 
il  Zuccaro  nella  Nicchia  deli’* 
Annunciata  del  Collegio  , tal 
Pittore  hà  fatto  bene  in  grande  > 
e non  iti  piccolo , & altri  bene  ìoj 
piccolo  » e non  in  grande  , fecon- 
do l 'inclina  tiohi  loro  naturali , al- 
tri hanno  fatto  bene  nelli  compo- 
nimenti ,ve  nelle  inuentioni  dello 
hiftorie , altri  in  colorire  efquifita* 
mente  poch$  figure  con  buono  di- 
fegnocon  vicinanze  , altri  nello 
profpettiue  , con  regole  darcru- 
tetrura , altri  in  formar  bene  ilio» 
rie  con  buono  difegno  > con  vici- 
nanze , e lontananze  , e formar  be- 
ne li  pianni , oue  le  figure  , e leL* 
cofe  fi  pofano,corrifpondenti  all'-. 
Orizonce  , & alla  linea  , & all’an- 
golo vifuale  , e pure  ciafcuno  in 
fuo  genere  è arriuato  a grand’emi- 
néza  d’eftimatione  nella  profetino- 
ne della  pittura, 

Circa-l’muentori  della  pittura , 
e quelli , chef  hanno  aggiuftata-», 
e migliorata  in  progreflò.didiuer- 
fi  fecoli,  e della  variamone  del  mo- 
do.» 
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do  > e delle  materie  fi  fono  andate 
mutando  dalli  Pittori,  per  miglio-  4 
rare  Topere , io  non  tratterò , ri- 
metendomi  a molti  libri  che  nej  ( 
trattano,  & à quanto  ne  potrà  ad- 
durre chi  fi  profetinone  di  pittura, 
la  quale  al  di  di  hoggi  e in  colmo 
di  eftimatione,  non  folo  per  quan- 
to porta  l’vfo  di  Roma  ordinario  , 
xnà  anco  per  mandar  fuori  in  Spa- 
gna , Francia,  e Fiandra, & Inghil- 
terra , & altre  parti , che  in  vero  é 
cofa  degna  di  marauiglia  il  confi- 
derare  il  gran  numero  de’  Pittori 
ordinari;,  e di  molte  perfone , che 
tengono  cala  aperta  con  molta  fa- 
miglia > anche  con  far  atianzo  fo- 
to col  fondamento  dell* arte  di  di- 
pingere con  diuerfe  maniere , & 
inuentioni , non  folo  in  Roma , in 
Veuetia  & in  altre  parti  d’ltalia_> , 
ma  anco  in  Fiandra  , & in  Francia 
moderatamente, fi  é meflo  in  vfo  di 
parare  li  Palazzi  compitamente  co 
quadri , per  andar  variando  Tvfo 
delli  paramenti  fontuofi  yfati  per 
il  paffato  , maffime  in  Spagna , e 
nel  tempo  dell’eftate,  e quella  nuo- 
ua  vfanza  porge  anco  gran  fauore 

allo 
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allo  fpaccio  dcll’opere  deili  Pitto- 
ri, a quali  ne  doura  rifultare  alla 
giornata  maggior  vtile  per  l’auue- 
nire  , fe  il  Signor  Iddio  conferua-» 
per  Tua  benignità  quella  pace,  che 
da  tutti  continuamente  li  deue  de- 
li derare  . 

LXXXVI. 

Lettera  di  Ferdinando  II.  Ré  di 
Napoli , 

Ferdinand^  Rex  Sicilia  &c* 

REuerende  in  Chrifto  Pater 
Confinari  , e nofter  fidelis 
diletìe  . L’Vniuerfitd,  & huomini 
di  Gallipoli  , hanno  efpoftoalla 
noftra  Maiella  , come  in  la  Catre- 
dale  Ecclelia  di  detta  Città  di  Gal. 
lipoli  era  certa  Reliquia  , della!  ’ 
Gloriola  Santa  Agata,  la  quale  te- 
ne ano  con  grandi  dima  venerato- 
ne , la  quale  furtiué , & infoia  den- 
ta Viiiuerlità  fiì  prefa , & portata 
al  Monafterio  di  Santa  Caterina 
di  S.  Pietro  in  Gailatina  , doue 
Rette  più  anni,  & eflèndo  peruenu- 
to  quello  Monalterio  in  potere 

ddii 
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delli  Frati  di  Monte  Oliueto  , la 
Vniuer/ità  predetta  ricuperò  det- 
ta Reliquia  con  arte  > & ftudio. 
Dopoi  per  lettere  del  Sereniflìmo 
Signor  Rè  Alfonfo  rioftró  Frate/u 
prefa  detta  Reliquia  e polla  in  de- 
porto del  Cartellano  di  Lecce  i Io 
quale  Rè  AJfonfo,  alla  venuta  di 
Ré  di  Francia  all’inuafione  delRe- 
gnoj  fcri/fe  che  detta  Reliquia  for- 
fè portata  al  detto  Monallerio  di 
Santa  Caterina  > non  data  nulla 
znoieftia  ad  erta  Vniuerrtti  > la 
quale  pretende  detta  Reliquia  erte- 
re  della  loro  Ecclefia , e la  donere- 
te tornare  . Per  tanto  vi  dicemo , 
che  fate  pcnere  detta  Reliquia  ili 
deporto  , come  rtaua  prima , & 
exinde  auditis  partibus  in  bis  , qua 
dicere  > & allegare  yoluèrint  ìuxta  , 
la  voftra  giuftitia  , procedendo 
fomma  riamente . Datum  in  Cafiro 
noni  Neapolis  die  23.  Maìj  1497. 
Rex  Ftdericns  . Vifus  Pifandlns 
Notanti!  Setretarins . 


De’ 
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E XXX  VI. 

De*  Signori  Giuftiniani,  dimoranti 
in  Scio  » alla  Sereniffma  Re- 
publica  di  Genoua . 

Sereni  (fimo  Prencipe  , & Ecc  clienti f- 
fimi  Signori  e Padroni  nojtri 
ColendiJJìmi  • 

••  ••*'*,  -, 

SOno  talmente  diminuite  le  Far 
colti  nofire  per  diuerfi  ri  /petti 
noti  alla  Serenità  Voftra  , & all’ 
EH-  VV.  che  non  polliamo  man- 
tenere in  Italia  i notòri  hgiroii  nel- 
lo ftudio  delle  lettere  , per  mezo 
del  quale  molti  , mafiimamente 
EccleliaiHci  del  noftro  Sangue  han 
con/eguito  , e dignità  , e cariche 
principali  non  fenfa  giouamento  , 
& ornamento  ancora  della  Serènife 
fìma  Republica  . E perche  inten- 
diamo per  co  fa  certa  , e con  gra- 
uiflimo  difpiacere  dell’  animo  no- 
ftroj,che  i difendenti  di  Leonardo 
Taranchetto  » chiamato  Giuftinia- 
no  da  Bardila  Giuiiiniano  fuo  pa- 
drone , e benefattore  , crefciuti  in 
gran  numero  habbiano  occupato 

in 
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in  Roma  vn  legato  pio  lafciato  da 
Situano  Giufiiniano  , nipote  di  < 
Grechetto  Sciotto , e benemerito 
della  Patria  per  le  cofe  operate  in 
Corficà  nel  fecolo  paflato^per  man-  1 
tenimento  di  due  giouani  Giufti- 
niani  , e dubitiamo  ragioneuol- 
mente,  che  fegua  rifletto  di  qual- 
che altro  legato  pio  , ricorriamo 
riucrentemente  alla  Serenità  Vo-  i 
ftra,  & ajr  JGE.  VV.  fupplicandole 
con  ogni  maggiore  inftanza  ad  • 
accertarli  primieramente  della  ve-, 
rita  del  fatto  : il  che  rifulta  fpe- 
cialmente  da  gli  Alberi  de‘  Giufti- 
niani , che  non  fanno  veruna  me- 
moria di  Lonardo  , e dichiarare 
polcia  con  la  fuprema  loro  autori- 
tà la  poca  raggi  one  , chei  fudetti 
Tarachettijhànodi  nominarli  Giu- 
(liniani,  e di  godere  i legati  pi;  laf-  , 
ciati  dagli  noftri  parenti  à quei 
della  loro  progenie:  affiorando- 
le , che  fi  come  noi  faremo  Tempre 
pronti  di  continuare  i nofiri  dò- 
liuti  oflequij  verfo  la  Republica  Sc- 
renifiìma  in  quella  miglior  ma- 
niera , che  ci  permette  la  mifera 
conditione  di  quefi’antica  , e de- 
nota 

A r Sfa 
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nota  fua  Colonia  , così  per  sì  fatta 
gratta  accompagnata  da  fomma 
giuftitia  » pregheremo  continua- 
menteDio,per  ogniprofperità  del- 
la Serenità  Voflra , e deli’  EB-  VV* 
alle  quali  per  fine  facciamo  humi- 
iifsima  riuerenza  ; Di  Scio  li 

Delia  Serenità  Voflra  > e 
deir  EH.  VV.  ^ 1 . 

humilifsimi , e deuòtifsimi 
feruitori,  e figli. 

5 G iufl t ni ani  dimoranti  in  Scio . 

LXXXVII.  r"- 
De  gWflefst  a'  Signori  Giuftiniani 
dominanti  in  Genoua . 


Sr  ;v.  r J 

t • . 

w *;>«! 


.1» 


/ Uiijìrìfs,  Signori  nojìri  ojjeruàndifi. 


»?: 


■»  » i , . - i1  i;-' 

A congiuntane  di  fangue,die 
.i  palla  tra  le  SS.  VV.  ìlluflrif- 
lime  e nói,  óltre  IVniformità  de  gl* 
iorerefsi  della  famiglia  commune, 
ci  perfuade  à pregarle  Grettamente 
per  l’intefpofitione  loto  prefo  chi 
bi  fognari  , affinché  noti  remiamo 
fpogliati  d(  'quei  pochi  fufsidi/  * 
che  da*  noftri  maggiori  fono  flati 
desinati  al  mantenimento  de’  po- 

Acri 
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devi  applicati  allo  ftudio  delle  let- 
tere » come  fegue  al  preferite  in  < 
Roma  del  legato  del  quondam  Sii- 
tiano  Giufliniano , il  quale  è flato 
occupato,  fenza  veruna  contradit- 
tione  da  gli  difcédéti  di  Leonardo 
TSteochetto  paggio  di  Gio;  Batti- 
Ila  Giuftiniani»  e peto  da  efìò  chia- 
mato , & honoraco  col  fuo  cogno- 
me * c con  la  fua  arma , che  gli 
diede,*  infinuandofi  per  mezzo  fuo, 
c di  altri  Tuoi  parenti  alla  parteci- 
patone de  gli  vtili , e de  gli  hono- 
ri  domiti  a’  veri  Giuftimani  ; delle 
quali  particolarirà  fono  > ò po- 
tranno edere  facilmente  informate 
meglio  di  noi , come  dimoranti  in 
Genoua  , oue  è facile  il  rinueni- 
mento  di  fì  fatte  memorie  , e più 
vicine  alla  flanza  di  Roma , doue 
fi  trou  ano  le  di  (polmoni , e le  fa- 
coltà lafciate  dal  fudetto  Siluano 
alla  Con  fraternità  de*  Santi  Apo- 
ftoli. 

Noi  ricorriamo  alla  Republica 
Serenifsima  per  opportuni  rime- 
di/ 5 perche  a noi  tocca  più  ai  viuo  , 
quello  danno , come  più  bifognofi 
di  ùmile  aiuto;  non  fenza  iperanza 

che 
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che  confiderato  dalle  SS.  VV.  Illu- 
{triisime  il  pregiudicio  che  da 
queftVfurpatione  di  cognome  » c 
di  robba  refulta  alla  famiglia  in^ 
generale  , fi  rifoluano  di  accorrere 
efficacemente  con  noi  a i prefcnti , 
& à futuri  danni  di  erta . 

Profcflaremo  non  dimeno  , per 
quell’vtile  , che  potrà  apportare.* 
à noftri  defcendenti y alle  SS.  VV. 
Illuftriffime  ftretrifiìma  obligatio. 
ne  di  quanto  andaranno  operan- 
do per  commun  beneficio  de* 
Giuttiniani  » Con  che  di  cuore  le 
preghiamo  da  Dio  ogni  vero 
bene . . 

Delle  SS.  V V.  Iilufirifs. 

Deuotiis.  fer.  e parenti 

/ Giufliniani  dimoranti  m Scio . 

% 

A gl’  Uluftris.  Signori  nofiri  ofler. 
i Signori  Giuftiniani,  dimoranti 
in  Cenema  • 


T 
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\ 

LXXXIX. 

• i 

Bel  Padre  Àgoftino  Oldoini  del- 
la Compagnia  di  • 

Giesu . 

All’ Abbate  Michele  Giu  Rimani. 

Jllujlrifsimo  & Reuer end i fumo  Si - 
gtiore  mìo  Padrone  Co - 
kndiflìmo  „ 

SEnto  affermare  anco  da  huo- 
mini  di  qualche  pregio  > e 
verfati  nell’hiftoria , fi  facra , come 
profana  , non  edere  mai  afeefo  al  ' 
fu  premo  trono  della  Republica 
Chriftiana  alcuno  » fi  prouecco  ne 
gratini , coinè  Clemente  X , elet- 
to co  applaufo  di  tutti  nel  corren- 
te anno  1070.  in  età  di  80.  anni 
non  compiti , Pontefice  Mafsimo. 
Non  credo,  che  V.  $.  IlRiftriflima 
fi  a nel  numero  di  queftì , quali  ve- 
do andare  erranti  dal  vero  , non 
hauendo  o Remato  ciò  , che  feri- 
ti ono  moltiflimi  Autori  di  Sega- 
tone Papa , cioè'  che  morifle  nona- 

gena- 

* - 
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genario  maior , dopò  hauere  re» 
gnato  j come  riferifcono  alcuni  » 
anni  due  > e mefi  fei , ouero  à pa- 
rere d’altri  anni  quattro  , ò fei. 
quefti  dunque, inferifco  io,à  detto 
di  tutti , almeno  in  età  di  84.  an- 
ni a fcefe  al  Pontefìcato . 

In  oltre  io  trono  , che  CcleiH-* 
no  III.  chiamato  dianzi  Giacin- 
to Bobo , nobile  Romano  , fù  a f- 
fonto  alla  prima  dignità  della-* 
Chiefa  , in  età  di  85.  anni  : rife- 
rifco  le  parole  precifè  d'Andre»-* 
Vittorelli  » oftuageftmum  quintini 
annum  agebat  Hytuintus  Bobo  $ 
Caleflinus  III . cum  in  Romamm 
Pohtificemfuit  eleftus . , 

Di  più  ofleruo  in  tutti  quelli 
che  Ranno  diuulgata  la  vita  di 
Pietro  da  Morone,  ai trimente  det- 
to Celeftino  V.  che  egli  pafiàiTe  da 
quella  à miglior  vita  di  87*  anni* 
, dopò  edere  viduto, fatto  il  gran  ri- 
fiuto,circa  anni  due.Da  qutfta  ve- 
rità aderita  da  tutti  quelli , che  ri- 
ferifcono  le  di  luì  gloriofe  attioni» 
cauo  io  » che  egli  aicendefle  alla-# 
Catedra  di  S.  Pietro  in  età  di  84- 
anni  finiti , dalla  quale  Ipontanea- 
T 2 mente 
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mente  dopo  pochi  mefi  difeefe, 
viuendo  circa  due  anni  nella  Roc-  ' 
ca  di  Fumone  neif  Abruzzo. 

Da  quelli  tre  efempi  conofcerà 
V.  S.  Illuftrifiima  Io  sbaglio  prefo 
da  chi  ha  predicato  Clemente  X. 
Pontefice  digniflìmo  , per  il  pri- 
mo che  in  età  tanto  auanzato  lìa_> 
(lato  fublimato  alla  prima  dignità 
della  Chiefa  Catholica . 

r , j.  " ‘ / 

Sò  che  lei  non  puoi  edere  in- 
dù fi  in  Amile  errore , hauendola 
Tempre  conofciuta , conAderatifti- 
ma  nè*  Tuoi  detti , e ben  fondata 
nelle  propoAtioni  > che  pronuntia, 
contuttociò  hò  ftimato  ben  fatto 
l’au uifarla,  acciò  praticando  nel- 
le principali  Corti  di  quella  nobi- 
ìiff/ma  Città  , fentendo  Amile  prc- 
poAcione  polla  correggerla  , con 
feoprire  la  verità  del  fatto,  appref. 
fo  tutti . Mi  congratulo  Ceco  del- 
' la  diligenza  continua , che  vfa  in 
verfo  le  fatiche  altrui , concioAa-» 
che  egli  é più  di  honore  il  far  ciò» 
che  tali  opere  fuffero  de*  Tuoi  Al- 
do ri . Jmperoche  l’huomo,  che 
celebra  ciò  , che  é bene  in  alrrijfà 
fede  del  conofcimento  di  fe  ftefTo  . 

' * ' * * w . « 
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Dal  Collegio  Romano  ilprimo  di 
luglio  1670. 

Di  V.S.  JllufìnTs.e  Reucrendifs. 

Humilifs.  Seruo 
Agoflino  Oldoini  della  Compagnia 

di  Giesù  • 

1 X X X X. 

Al  Signor  Floriano  Maluczzi, 
Gionan-Francefco  Boncw 

* ' - . vr  • • . 

I’  ’Cbligo,  che  à Vofsignoria 
_j  profetò , per  la  Rima  , che 
volle  cortefemente  moflrarmhqua. 
do  le  piacque  d’inuocarmi  giudi- 
ce del  ilio  Ciro  Ideale  , prima  di 
.dargli  hi  ce  per  mezzo  de’  torchi  > 
e il  mctiuo  maggiore  > che  di  pre- 
dente mi  folleciti  à dirle , che  nul* 
la  mi  fpauentano  le  fmaniebilio- 
fe  de’  fuoi  nouelli  caratteri  ,i  qua- 
li mi  auuifano  delle  opposizioni, 
dare  con  qualche  licenza  da  chi  (i 
dice  Litterato. alla  prima  parte  di 
quella  ben’  pettinata  Scrittura  da 
lei  data  fuori  con  mio  confìgìio, 
per  vdirne  il  parere  vniuerfale  in- 
T 1 nanzi. 
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nanzi  , che  l’Opera  tutta  entri  in 
arena;  Imperocché  fono  tutte  op. 
pofizioni  reputanti  di  tanto  alle 
qualità  di  quella  graziofa  impen- 
nata, che  non  meritano  mai  Tene 
prenda  trauaglio  immaginabile . 

Anzi  fi  può  affermare,  fenza 
parlare  con  parzialità , che  fieno 
più  tofto  oppofizioni  precipitate 
dalla  bocca  d’vn  Panezio,che  pon- 
derare alla  lucerna  di  Cleante,  e 
ciò  perché  l’accu  le  , con  pace  de 
gli  Opponitori , non  mi  fem brano 
gran  fatto  fugofe . 

Appvntano  con  dire , CbelO * 
pera  donni  fine  cedere  di  poco  profitto» 
per  bauerfì  V c pignorici  in  que’  &if~ 
cor  fi  più  applicata  ad  alimentare  la 
cur  io  fina  de ’ Leggitori  feioperati , ed 
OTjofi  j che  ad  imprimere  nell' animo 
di  chi  pondera  dottrine  fir ingenti  » c 
bene  affinate  . . 

Poito  ciò  in  tal  maniera , io 
opponendomi  rifpondo  5 chequi 
malamente  giudicano  gli  Appun- 
tatori , imperocché'  l’Opera  e piti 
affai  dogmatica  che  vaga  ; quan- 
tunque vaga  fi  ofTerui  in  qualche 
periodo , quanto  c bifogneuole  2 

non 
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non  comparire  fproueduta  delle 
amenità  opportune  5 non  Ieggen- 
defi  in  effa  gruppo  di  parole  > che 
non  proui , ne  proua , che  fenten- 
2Ìofa  non  fia  . Ma  le  Temenze  d’vn 
Marchefe  Virgilio  , d’vn  Liffio  » 
d’vn  Seneca»  che  chiudono  in  ogni 
fillaba  volumi  d’ammaeftramenti  » 
non  fono  elleno  precettine  ? Se  Io 
Tono  3 e perchè  non  fi  dourà  dire  >, 
che  giudichi  à paflìone  , chi  taccia 
la  frequenza  delle  fentenzeà  bello 
fiudio  praticata  » per  vna  maniera 
di  fcriuere  più  dilèttofa  » che  prò* 
fìtteuolc  \ 

Censvrano  , Che  malamente  fi 
vaglia  in  facende  precettine  di  Ar- 
gomenti problematici  * e dicono  , che 
il  fuo  mofirarfi  dubbio  fa  ne  gli  Epi- 
grafi repjjgna  al  poflo grane}  e mae- 
fireuole  à cui  fi  è defìinata  * 

Replico  jche.  Vossignoria  > do- 
rica» anzi  che  nò>  gouernaifi  così. 
Il  perchè  piglia  campo  maggiore 
da  portar  ragioni  da  ogni  parte 
sii  le  materie  , che  difamina , per 
far  pofeia  auuifatamente  cadere 
la  Tua  conchiufione  dalla  parte» 
che  feorge  fauoreuole  al  tema  prò- 
T 4 poftofi» 
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poftofi-  Di  vantaggio;  che  il  *no~ 
ftrarfi  dubbieuole^colhaddurre  prò 
blemi  difputabili , à vece  di  pro- 
porzioni rifolute  , fi  è vn  fine  ma- 
nifefto  di  voler  infegnare  fenza  lan- 
ciar luogo  alle  dilcrepanze  ; Poi- 
ché il  mettere  in  categoriaquelle 
proporzioni  , che  potfòno  venir 
controuertite  , é vno  fgrauarle 
dalle  ambiguità  , vn  ponerle  itu 
chiaro . 

Criticano  , chevn  G'manet- 
lo  della  fua  età  > troppo  s'allacct , di- 
rò, la  giornea  in  materie  dogmatiche ; 
volendo  quafi  riprenderla  > (he  s'in- 
nalzi di  foueyebtQ  [opra  delle  fue 
abilità . 

Che  che  brontolino  di  ciò , io 
féntenzio  all’oppofito,  {palleggia- 
io  ancora  da  chi  sà  più  di  me,  ha- 
uendomi  afièri to  piu  d’vn  Lirtera- 
to  di  nafo  mafehio , che  ha  godu- 
to del  Tuo  Ciro  nel  tempo  di  vie- 
tarmi, che  piu  toflo  Voilignoria 
troppo  vmil  mente  tratta  fe  fìetfà 
in  pluralitàdi  luoghi,  non  volen- 
do mai  in  neflima  fua  proua  va- 
lerli del  Aio  nudo  concetto  , ne 
mai  affermare  di  fua  propria  fen- 

tenza 
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tema,  le  propofizioni  > che  follie - 
ne  , ma  Tempre  raccomandarlo 
all’  altrui  parere  > e Tempre  d’ 
Autori  graui  , e di  riprouato 
fede  * 

Mormorano  , che  ili  Armando  fi 
tal  fiata  nel  maggior  femore  dello 
/ piegar/},  affollata  da  fmnimUpoto 
c lentamente  fi  efprima  > quanto  più 
/ìndia  d far  pompa  di  purgata  elo- 
quenza . 

De  gli  Stili , per  infegnamento 
d’Anneo , non  fi  dee  giudicare  con 
foucrchio  rigore . Del  di  lei  maf- 
fime  » che  hà  più  premuto  fui  fo- 
do , che  sù  lo  fpeziofo  j non  efien- 
do  ogni  Scrittore  tenuto  à profef- 
Tare  vnafcelca  facilità  Ciceronia- 
na , ( ò riguandando  all’idioma 
iti  cui  ella  Icriue  ) d’vn  Cardinal 
Bentiuoglio,  e d’vn  Mafcardij  non 
* effondo  da  ogni  Penna  il  batterò 
francamente  voli  cosi  alti.  Dirò  fo- 
io  ch’EUa  Ipiega  il  Tuo  concetto 
fluidamente  quanto  fa  d’vopoiChe 
non  di  frequente  fi  {copre  di  po- 
ca lena  > e che  non  mai  * quando 
forme  eoo  ifludio»nefce  confufa,  e 
ftuctheuoJe.  ....  . -• 

; T 5 Stre- 
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Strepitano  ,per  haue  rfiVoffigno- 
ria  indotta  à desinare  alle  Stampe  le 
fuevirtuofe  ricrearjoni  ? facendone 
loro  ruotino  la  Epifiola  , che  fcriue  à 
Leggitori  su  le  prime  carte  di  quel 
Manufcritto  . E non  ammettono  à 
partito  veruno , fta  inuidia  , ò fia 
lo , per  con figl rata  la  fua  deliberazio- 
ne di  far  fi  leggere  , à tempo  che  quafi 
fanciullo  ancora  , vogliono  più  fua 
parte  l'imparare  dalle  Vigilie  altrui $ 
che  [ponete  à publica  giudicatura  le 
proprie 

Che  habbia  , bene,  ó male  ope- 
rato à faticare  coti  animo  di 
ilampa  , non  à me  partiene  il  fen- 
tenz farlo.  Mi  fò  ben  lecico  dire  à 
quelli  Signori  Giudici  di  troppo 
affetto , che  Teli  co  à fua  Cagione 
del  Libro,  au udiri , ò accrediterà 
col  tempo , i loro  bene , ò male_> 
fulminati  pareri  . Del  rimanente 
il  bifogno  d’imparare  , è neceilità 
dì  rutti  gli  Huornini,  anche  pili 
eminenti . Il  farli  poiccnfurare  , 
è taluoi ca  mezzo,  che  incamma  à 
profirti,  di  cui  lìam  tutti  bifogno- 
fi , perché  le  battute  de  Zoili  fan- 
no gli  Huorami  * . . ■ 

•;  - r £ i BeSTEM- 
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Bestemmiano  per  vltìrao  ìCon- 
figlìeri  ed  i Configli , che  l'hanno  in- 
dotta à correre  lo  jpauentofo  arringo 
delle  Stampe  in  vn  Secolo , doue  la 
profe (/ione  del  Virtuofo  è più  fcr edi- 
tata delle  più  meccaniche . 

Qui  le  beftemmie  fono,  dirò , 
plaufibili  , eife.ndole  auuentato 
dà  biafimatori  delle  di  lei  Vigi-^ 
-Jic  , fenza  guadagnar  peccato  * 
jmperochè  non  impongono  facri- 
legio  di  calunnia  à gli  Dei , no 
à gli  Huomini , quando  ella-»  , 
dopo  le  Tue  difcettazioni  con  la-* 
Dea  Minerua,  nonhabbia  hauuto, 
come  più  fiate  ini  hà  confefiato  per 
irnpulfo  di  (inceriti  cortefe,  fedut- 
tore  alcuno  in  quelle  fue  delibe- 
razioni di  ftarupa  . Già  non  mai 
com’eifagera , vorrà  intraprender- 
la perambi2Ìofa  pretenfione  di  far 
del  Letterato  0 Né  prima,  né  do- 
po con  ifperanza , che  vno  (cia- 
lacquo  di  penna  le  fucceda  in  vlti- 
mo  vn  vantàggio  di  bor fa,  perché 
vn  Sgnore  del  fuò  fpiritò , t delle 
fue  facoltà  non  fi  abbaila , ne  me- 
no in  fogno  à penfieri  cosi  abbiet-  * 
ti . Che  e quanto  mi  é paruto  di 
; ' - / 6 addur- 
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addurre,  come  di  paifaggio  intor- 
no alle  note  troppo  feuere  date  al- 
le di  lei  fatiche  da  coloro  > cui  è 
pi  acchito  addentarle  auanti  di  ve- 
derne il  pieno . 

h Conueneuol  cofa  é ( dopo  ha- 
uerìa  confolata  con  le  precedenti 
rifpofte  j congrue  à badanza  ) che 
io  trapali  ad  auuifarla  edere  dato 
fin  qui  fatto  del  ponere  parti  d’in-. 
telletto  alla  luce  prouincia  per  tut. 
ti  ardua . Patirono  venalmente 
dal  primo  Libro  alPvItimo  percof- 
fe  àiie  di  lei  non  inferiori  , cho 
han  pieno  il  Mondo  di  Libri  infini- . 
ti . Né  l’ Opere  del  Maeftro  di  co-  ? 
lóro  che  fanno  , padano  mai  atti- 
mo d’hora  , che  di  propofizione,ia 
proporzione  non  vengano  mille 
fiate  fouerdte,  quiftionate. spez- 
iarono fe  ite, li  altri  Ingegni 
grandi  Inforno  à fatiche  d’immenfi 
Corpi  ; d'acredine  non  per  ciò  di  ; 
tanti  Sali , di  cui  le  haueuano  ri- 


piene , e di  tanti  fi  udori  fparfiui 
fopra  nel  condurle  à fine  » non  val- 
le mai  4 far  ifcoppiare  il  Felealle 
Tignuole  de  Maligni,  che , da  più 
rodendole,  non  le  aggrauaf* 
. u fero 
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l'ero  alla  fine  d’impotture  oggi  an- 
cora in  vigore.  Habbìa  eziandio 
per  vero  , che  Libro  alcuno  non  fi 
cuflodifce  nel  mondo  , il  quale  fia 
fatica  vmana  , che  vantili  erede  di 
applaufo  perfetto  ,•  mentre  che  à 
fot  trarre  la  fletta  Iliade  dalle  tac- 
eie  di  feiapita , e d’imperfetta»  da. 
tele  da  più  fo fitti  Greci  » fu  riparo 
impotente  lo  Scrigno  fletto  di  Da- 
rio . Mille  ammirano  per  diuina_j 
vna  genitura  di  Capo , e mille  la 
dileggiano  per  va’  aborto  di  Men- 
te . Onde  per  riferii  così  fatto  in- 
fortunio reiò  à tutti  comunale,  fa- 
rà gloria  dell’accorgimento  di. 
Voffignoria  l’accommodarfì.  per 
lo  futuro  al  cordiglio  del  fuo  Sene- 
ca , col  ponete  giorno  per  giorno 
la  maggior  cura,  che  può  à dettar 
cofe  meriteuoli  di  venir  ammira- 
re , fenza  darli  altra  briga  di  pen- 
fare  come  poi  piacciano  . Vollo 
cosi  inlinuarci  quel  prudente  Mae- 
flro  eflere  imponìbile , che  vno 
Scrittore  attalenti  à tutti  gli  Huo- 
mini  . Ageuolmente  potrà  elIa-> 
efeguire  docurncco  sì  celebre, néll*- 
incamminata  idea  » che  intitola^  , 

Vela 
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' V eh  per  tutti  i Venti  , e degna  per 
lo  trouato  d’encomi;  non  mezza- 
ni « Le  dia  compito  fine  con  fol- 
Jecito  Audio, perché  godino  i Dot- 
ti continuate  bellezze  del  ino  fpi- 
rito  nobile , 

f v.  « 9 / ; * t , . v « ' 

ixxxxi. 

Al  Rèuerendiflìmo  P.  Fra  Gio; 
Vincenzo  de*  Paolini  In- 
qui/ìtor  Generale 
di  Bologna . 

Giotitn-Francefio  Ben  orni  « 

® ■ . i * 

IL  Signor  Inocentio  Maria  Fio- 
rauanti>  Giouanè  delle  Virtù 
conosciute,  defidera  ReuerendiA 
fimo  Padre  di  vedere  in  mano  de* 
Letterati  Quelle  Primizie  del  Aio 
yiuace  Spirito , dotte  in  oftentare 
celerità  d’ingegno , non  pone  à re- 
pentaglio il  decoro,  edèndo  galan- 
terie forbire,  quanto  ha  fofferto  la 
bollente  Età,  in  cui  le  fp one  alla-» 
Cenfura  • E quantunque  ami  di 
cónfcgnarlè  à gli  Strettoi  con  fol- 
lecitudine,  il  velóce  Pegafo  Mondi- 

meno 
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meno  de]  fuo  Apollo  nó  ha  negata 
competente  venerazione  alfa  gra- 
ue  Teiiuggine  di  Minerua.  Hà 
voluto  ch’io  le  legga  pefatamente  » 
anche  perchè  ne  riferifcad  quello 
Santo  Tribunale,  come  faccio,! 
miei  fchietti  fentimenti  ,•  e fono  » 
che  non  vi  hò  incontrata  fìllaba-i 
veruna  , la  quale  offenda  la  Reli* 
gione  , ne  che  prouochi  à roffore 
la  modeflia.  Sono  oltracciò  Vigi- 
lie douiziofe  di  erudizione  fcelta  » 
e di  locuzione  limata  . Onde  lo 
arriuaffero  fotto  à gli  occhi  di 
Fiacco, porto  parere,  che  vi  rinue- 
nirebbe  détro  quella  da  lui  venera.* 
ta  mefco!anza,di  dolce,  e di  vtile» 
che  per  fua  fentenza  viene  dichia- 
rata meriteuole  di  tutti  gli  ap- 
plaufi . ’ ; * ' -, 

LXXXXII. 

Al  P.  Maeftro  Fra  Paolo  Girola- 
mo da  Garrefìo  Vicario  Gc-  1 
P . aerale  del  S,  OfHzio 

in  Bologna./,  : i 

1 * 1 ^ 1 j j •* 

1 

^ \ ' ' } ' ■ ,i  » . s 

LE  Giornate  Accademiche  del 
Signor  Giufcppe  Batijìa  , per 

L.S  - ■'-i'  ‘ ' ; 'facol- 
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facoltà  da  V.  P.  concedutami  au- 
uifataméce  da  me  lette  non  hanno 
dilfònanza  alcuna , che  no  cria  alla 
noftra  fede  , e alla  rettitudine  de’  I 
coftumi . Anzi  altro  non  in  regna- 
no , che  moralità  Chrifhane,ej 
culto  di  Religione  Cattolica.  So- 
no oltracciò  vn  Erario  d’erudi- 
zioni più  ripofte  3 e di  dottrine  più 
fané  , così  ben  temperate  con  l’a- 
menità della  locuzione , che  que- 
fta  non  rimane  da  quella  offe(k~r» 

Se  poteffe  legger  Seneca  i periodi 
di  tanto  Scrittore  , direbbe  age- 
uolmente  ciò , che  di  Caftio  Seue- 
roei  dille  . Timebam  rie  dcfineret . 
Egli  e'  marauiglia  vdir  fauellaro. 
da  Mercurio  in  Pro  fa  chi  nella-» 
Poefia  é vn  Apollo.  Ha  trouato 
in  poche  Giornate  la  meta  del hu 
Gloria,  e giunto  all’Eternità  , E 
fcano  dunque  dal  torchio  alla  luce 
del  Mondo,perchd  tutto  il  Mondo 
le  ammiri , come  la  (ola  Grecia 
ammirò  la  Minerua  di  Fidia  • La 
fiuerifeo.  * -• 
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LXXXXIIT. 

Del  Signor  Iacopo  Gaddi 

All’  Abbate  Michele  Giuftinianh 

■ ■ * » . • • > * « ♦ 

Illuftrifs.  e Reuefendìfs « Signor  » e 

Padrone  mo  Colendi[fmo  • 

■ ' 4 4 » • - • ^ 

TArdi  mi  e peruenuta  la  lette- 
radi V.  S.  illuftrifsima  delli 
2.  di  Febraro»  che  corre  » però 
comincierò  à rifondere,  mi  non 
sò  fe  finirò  per  que/f  ordinario . 
Lafciando  di  rifpondere  alfe  ceri- 
monie > e degradarne  ad  , che  mi 
fà  V.  $.  Illufirifs.  hògufto  d’in- 
tendere da  lei , che  ha  alle  mani 
non  poche  operette , & opere  par- 
te finite  , parte  cominciate  , e ch^ 
lei  voglia  publicarne  alcuna,  ap« 
poggiata  ali’efempio  di  non  pochi 
fcrittori  antichi  , e moderni , e fri 
quelli  di  me»  & alle  ragioni  da  me 
ben  ponderate . Perloche  io  non^ 
la  deo  mai  ritenere  » ma  più  tolto 
efortar  ì fornir  quanto  prima  > e 
publicarq  ò la  Bibliotheca  Iulti- 
niana  » ò li  Annali  di  Scio  » ò Scio 
i , • diuifa 
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dilli  fa  in  4.  parti , e fornir  inge-  < 
gnofamence , la  quale  faria  curio- 
fa  » e daria  campo  di  varia  erudi- 
tone antica  , e moderna  » Greca  > ( 
t Latina,  Italiana  > e Turchefca  ; c 
ben  vero , che  fi  può  opporre  da 
acuto  cenfore  alla  quadrimembre 
diuifionc  di  Scio , perche  era  Gre* 
ca , benché  Gentile  > c Ipecialm  en- 
te , anche  Chriftiana , però  io  farei 
la  diuifione  trimembre  à queflc* 
modo  Scio  Gentile  , ò Idolatra  ,* 
Scio  Chriftiana  (della  Chiefa  Gre- 
ca e Latina  ) Scio  Turca  ò Tur- 
chefca* Saria  molto  Curigfa  ad 
alcuni  l’opra  delle  fameglie  del- 
la Liguria , e forfè  più  di  qualfiuo- 
glia  delle  fue  opere,  ma  quefta 
vuole  tempo  lungo,  e porterà  mol- 
te difficoltà  nel  farla  » e poi  nel  pu- 
Blicarla  ; però  io  le  darei  da  amico 
buon  cunfiglio  politico  di  tener  in 
/paranza , & afpertantione  , chela 
fi  habbi  à fornir , e /lampare  con.» 
qualche  tempore  realmente  hauer 
queft’inrentione , e lauorarui , di 
quando  in  quando  intorno  (perche 
io, che  fono  huomo  lótano  da  og- 
ni bugia,  e fraude  non  configlierò  1 

mai 
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mai  altri  ad  vfar  fallita,  e fintion* 
iniqua  per  qualfiwog!  ia  grand’ vo- 
tile, ) & a bellagio  rifoluer/i  alla 
publicatione  di  ettàie  prima  ftatn- 
pare  le  cofe , che  appartengon’alla 
fua  fameglia , e laici  dire , chi  di-, 
ce,  batta  ferine  re  cofe  vere  , e fode, 
e appoggiate  all’autorità  di  ferie- 
tori  nobili,  e grani  , e veridicri  , e 
non  adulatori , e poi  chiacchieri 
chi  vuole  • Non  dimeno  per  buo- 
na politica > e per  fuggire  nel  pri- 
mo incontro  pai  intoppilo  la  con- 
figlierei à ttampare  prima  la  fua 
opera  latina,  perche  fe  la  ftampa  li 
annali  vulgari , ogni  bottegaro  > 
benché  batto,  i ragazzi,  le  donne,e 
tutti  li  ignoranti  vorràno  dir  la  fu  a 
e far  delle  oppofitioni,  per  non  di- 
re delle  rifate  ; doue  le  opere  in  la- . 
tino  non  foglion’  etter  lacerate , fe 
non  da’  letterati , ò femi  letterati, 
li  quali  fono  pochi,  e quelli  pochi, 
in  Italia,  che  pottòno  dargiudi- 
tio  vero , e fodo  d’vn  opera  latina" 
d’erudicione  , e di  Itilo  . Parlo 
con  V.  S.  Illuttriffima , come  ami- 
co vero  alla  libera  candidamente , 
e confidentemente  . Lei  poi  colla-i 

fua 
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fua  prudenza  , elegga  il  meglio  } > 
Solo  le  foggiungerò  due  co  fé , che 
quando  fi  fcriue  per  iftampare  » e 
non  per  pafiare  il  tempo  5 infogna  - 
ttamparin  vita,  e pretto  > per  po- 
ter , ò difender  lo  ftampato  dallo 
obbiettioni , ch'habbino  verifimi- 
litudine  ; ò corregger  ^ fe  vi  fiada 
altri  conofciuto  qualche  error  ve- 
ro j che  noi  fcrittori  non  ttamo 
Angeli  inerranti  , ma  hu omini  $ 
che  polliamo  errare  , come  li  altri 
huomini  > e non  fi  fidar  delli  eredi* 
li  quali  per  lo  piu  non  ttampano  le 
cofe  de  morti , benché  con/àngui- 
nei . E le  dico  che  oltre  tante  al- 
tre librerie  d'Italia,  e alcune  fuo- 
ri d'Italia  da  me  vide,  hò  nella  no- 
ttra  Libraria  de  Gaddi  molte  ope- 
re > manuferitte,  ch’erano  d’alcuni 
miei  confanguinei , non  (lampare 
dalli  credi  5 Hò  ben  penderò  io*  fe 
Dio  Ottimo  MalTìmo  mi  concede- 
rà vita , e comodità , di  (lampare 
alcune  del  mio  fratei  Giefuita  , ò 
del  mio  auolo  paterno  Jacopo 
Pitti, perché  de  Pitti  fon  nato,ben- 
che  ne*  Caddi  entrato  dà  piccolo 
per  adozzion,  ò eredità  , corno 

*4  \ 
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può  fapcre  V.  S-  Ifluftriflimà  , là-* 
quale  può  in  fecondo  luogo  ri- 
cordali di  quel  che  fi  croua  graue- 
mente  affermato  nella  Scrittura-! 
Sacra  , Inimici  eius  domcflicì  eirts.l 
e però  non  dee  gran  farto  muo- 
uerfndairaltriii  opinione,  e lafcia- 
re  la  fua  fondata  in  su  le  ragioni  » 
ei’efempi  di  tanti,  e cofifamofì 
letterati , e fcrittori  , in  alcuni  de* 
quali  e'  fiata , & é ancora  la  glo- 
ria d’alcune  azzioni  di  varie  virtù 
eccellenti.  Con  che  riuerifco  cor- 
dialmente V.  S.  Illuftriflima  ; la_j 
quale  mi  darà  campo  ( fe  prima./ 
itampa  alcune  opere  , perche  io 
non  tratto  nelf  opera  Critica  hi- 
ftorica,fe  non  di  quelli  che  hanno 
publicate  opere  , e perciò  lafcio 
alcuni  de  Pitti , e Caddi,  che  non 
Thanno  publicate  ) che  10  fcriua-* 
honoreuolmente,  e lungamente^ 
di  lei  nel  4.  Tomo,  fe  bene  in  vri  lir 
bretto  , che  forfè  pretto  mi  potrei 
rifoluere  à fcriuere  , fcriuo  breui* 
ter  ì & obi  ter  di  lei  5 della1  quale  » 
come  harò  vitto  qualche  operai 
publicata , ò quelche  ferine  di  me 
in  opefa  da  publicarfi  pretto  , po- 
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trò  fcriuer  in  altre  operette  , ò 
opere  , che  non  mi  mancano  Poe-  ^ 
tiche  , Critiche  , Ifloriche  , Politi- 
che, e Theoiogiche  , nelle  quali 
obiter  e'  facile  inferire  poche  righe  { 
in  lode  d’vno  fcrittore , che  ha  ve- 
ro amico  , quale  mi  gioita  crede- 
re , che  fia  per  edere  tempre  V.  S. 
Illuftriflmia  , à cui  affettilo  famen- 
te  bacio  le  mani , e prego  la  meri- 
tata felicità , e gloria.  Di  Villa 
il  15.  di  Febbraro  1654.  moro 
Fiorentino. 

Di  V.S.  Illuflri  fs.  e Reuerendifs. 


* 

Io  hò  fatto  ( oltre  li  diftici  irò 
lode  di  due  Cardinal  Genouefi, 
alcuni  epigrami  con  qualche* 
nota  in  lode  d’alcuni  gran’  perfo- 
naggi , e fameglie  Illuflri  di  Ge- 
no ua_» , . 4 t , 
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Lxxxxiy. 

Lettera  del  Marefcial  di  B irono 
efièndo  lui  prigione 

\ 

Ad  HenricoIV.  Rè  di  trancia. 
SIRE 

*»-  « 

FRà  tutte  le  perfettìoni  > cho 
accompagnano  la  grandezza 
del  Noftro  Iddio, la  fuamifericor- 
dia  s’inalza  fuperiore  ■>  come  quel- 
la che  apre  le  porte  del  Cielo  à gli 
huomini  * Quella  bella  qualità  ef- 
fendoui  Rata  communicata  da  di 
fopra  j e data  per  dono , e grada 
ipeciale, vi  fà  ammirare  fopra  tutti 
gl  altri  Re  della  Terra  , come  Fi- 
gliolo maggiore  di  fu  a Chiela,ha- 
ueftdo  per  fino  adefiò  diu inamente 
fparfo  il  fanguè  de’  fuoi  inimici  ; 
A ragione  di  che  lo  sfortunato 
Marefcial  di  BirOn*  ardifce  alpre- 
fente  riclamare  à VoftraMaeftà, 
non  dimando  efler  biafmo  al  fud- 
dito  che  hi  ofFdb  il  fuo  Principe 
ricorrer’  alla  fua  dolcezza  per  ha- 
uere  la  fua  pace  5 Poiché  é gic* 
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ria  alla  Creatura , che  ha  prouo- 
cato  ad  ira  il  fuo  Creatore  doman- 
dare con  fofpiri  ia  reminone  del 
fuo  fallo  . Hora  , Sire,  fe  già 
mai  VoftraMaeftà,Ia  clemenza  del- 
la quale  è fiata  Tempre  celebre 
nelle  vittorie  della  Tua  Spada-» 
trionfante,  hebbe  voglia  di  fegna- 
lare , è di  render’  perpetua  la  me- 
moria della  fua  bontà  per  vna  fola 
grafia , egli  è adeflo  il  tempo  che 
quella  fi  può  dimoftra re, conceden- 
do la  vita , e la  libertà  ai  fuo  bu- 
rnii i fiimo  Serti itore  > al  quale  la-i 
nafcita  , e la  fortuna  prometteua- 
no  vna  morte  più  honorata  , di 
quella , che  fc  gli  minaccia  . Que- 
lla promefià  ,Sire  , del  fuo  detti- 
no , che  voleua  facrificàre  li  gior- 
ni fuoi  per  voftro  ièruido,  và  per 
eflere  infamemente  violata,  fc  la-» 
voftra  mifericordia  non  fi  oppone, 
e continua  in  mio  fauore  . Li  mi- 
racoli , che  quella  hi  fatto  in^ 
Francia  , i quali  hono reranno  per 
Tempre  il  vottro  Regno  , fanno 
creder  che  voi  fate  nella  vita  tem- 
porale quello , che  fa  Iddio  nella-» 
vita  Spirituale  , ialuando  gi'huo- 

mini,  . 
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mini , come  fà  egli  ['anime  > ren- 
dendoti! degno  deH’amor  del  mo- 
do, & delle  benedizioni  del  Cielo: 
Io  fono  vofira  Creatura,  Sire, 
alleuata , & nutrita  à gl'onori , & 
i alla  guerra  per  vofira  liberalità  , e 
fatuo  valore  , che  di  Marefcial  di 
Campo  , m'haiKte  fatto  Marefcial 
di  Francia?  di  Barone  Duca,c 
di  femplice  Soldato  , Capitano  i- 
I vofiri  combattimenti , e batta- 
glie fono  fiati  Ja  mia  fcuola;&  ob- 
bedendo à Voi  , come  à mio  Re' , 
hó  imparato  di  commandare  à gl’ 
altri  , come  a*  miei  Soldati . Non 
comportate , Sire  , che  io  muora 
in  vna  occahone  tanto  infelice, 
anzi  lafciatemi  viu ere  , accioehè 
io  muora  in  mezzo  delle  vefiro 
armate  , feruendo  d’efiempio  cjJ 
h'uomo  di  guerra  , che  combatte 
per  il  fuo  Principe  , & nond*vaj 
Genril’huomo  sfortunato  disfat- 
to dal  fupplitio  in  mezzo  advn* 
popolo  ardente  alla  curiofità  do 
fpettacoli , & impatiente  alla  tar- 
danza della  morte  • Lamiavita, 
Sire  , fimfea  ai  medefimo  luogo, 
doue  io  fono  cofiumato  di  fpar- 

V geie 
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gere  il  mio  Sangue  per  voftro  fer- 
uitio  ; e permettete  che  quello  mi  ; 
refta  di  trenta  due  piaghe  riceuu- 
te  fcguitando  , & imitando  il  Vo- 
ftro magnanimo  Cuore  , fi  fpenda 
per  conferuatione,  & accrefcimen- 
to  del  Voftro  Imperio . Che  io  fi - | 
nifca  così  honoreuolmente  , Sire, 

& che  di  quefta  bella  morte  io  ri- 
conofca  la  grada. ricama  da  Voi, 
in  lafciarmi  la  vita  . I voftri  più 
congiuraci  inimici,  hanno  prouato 
la  dolcezza  dellaVoitra  Clemenza, 

& mai  ad  efempio  di  Dio , hauete 
amato  la  ruuinadelle  pedone.  Al 
prefente  , Sire  , il  Marefcial  di 
Biron  vi  richie de  il  medesimo  be- 
nefitio , e Scongiura  la  voftra  pie-  J 
fd  di  inoltrarli  in  quello  cori  pof-  i 
fente  , come  e grande  la  mia  dif* 
gratia  , e vogliate  dimenticami 
la  memoria  del  mio  errore,  ricor- 
dandouide  miei  fcruiri/  pa flati,  e 
infteme  di  quelli  di  mio  Padre , le 
ceneri  del  quale  vi  adiurano,  che 
perdoniate  al  fuo  figliuolo  , & di 
lafciarui  muouere  alla  Tua  iuppli- 
ca  . Che  fe  gl’inimici  della  mia  li- 
berti guadagnano  il  fauore  delle 

v oftre  j 
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voftr e orecchie , con  dami  cata- 
na impresone  della  mia  fedeltà , 
col  fami  penfare , che  io  fa  rei  io- 
fpetto  nel  volito  Regno  , bandite- 
mi dalla  voftra  Corte , & mi  dia—* 
Voftra  Maeftà  per  elTilio  la  Hon- 
gheria  > doue  priuo  dell’honore  di 
poterla  feruire  di  particolare  nel 
voftro  Stato , io  polla  almeno  far’ 
qualche  feruitio  al  Generale  della 
Chriftianità  > & procacciarmi  vna 
fortuna  eftranea,fopra  le  rulline  di 
quella»  che  io  haueuo  in  Francia^, 
doue  Voftra  Maeftà  haueria  la  di- 
ipofitione  foprana,  coli  bene  come 
di  mia  pedona,  perche  in  qualun- 
que luogo  quella  mi  mandi,  io  fa- 
rò , e mi  inoltrerò  Francefe  » & il 
pentirmi  della  mia  colpa  , mi  ren- 
derà appaftìonaro  del  bene  della.» 
mia  Patria  » & fe  mi  farete  quello 
honore,  Sire  , io  benedirò  la  vo- 
ftra pietà,  ne  maledirò  punto  l’ho- 
ra  , che  m’ hauerete  fpogliato  de* 
miei  Stati , 8c  Charichi , perdio 
hauendo  in  luogo  di  Marefcial  di 
Francia  quello  di  Soldato , che  io 
portai  al  principio , che  io  arriuai 
nella  voftra  armata  , potrei  eflèr’ 

V 2 viile 
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vrile  al  feruitiò  della  Chiefa , & 
praticare  difeofto  dalla  Francia.-» 
quello  , che  io  nò  imparato  predò 
di  Vodra  Maeftà . Et  fe  quella  mi 
prohibifee  il  maneggio  deirarmi 
con  legarmi  del  tutto  le  mani , lar- 
datemi, Sire  > la  Cafa  mia  per 
prigione,e  non  mi  date  che  la  mia 
fede  per  guardia  , & quello  che_j 
bifogna  d’intrattenimento  ad  yn 
femplice  Gentirhudmo  per  viuere 
in  quella  . Io  impegno  la  parto 
che  pretendo  in  Cielo  di  non-» 
comparire  manzi  al  mondo  , che 
all’hora  , che  la  Voftra  Maeftà  me 

10  commanderà  . Lafciateui  toc- 
care , Sire  , da’  miei  fófpiri,  & ri- 
buttate dal  voftro  Regno , quello 
prodigio  dì  fortuna  , che  va  Ma- 
refcial  di  Francia  » ferii  a di  fune- 
fio  fpettacoio  alli  FrancefI , Se  che 

11  Tuo  Ré , che  io  vedeua  combat- 
tere à i pericoli  delia  guerra, 
habbia  permeilo  in  tempo  di  pa- 
ce » che  gli  ha  tolto  con  infamia  i* 
honore  , & la  vita:  Fatelo  , Sire  , 
& non  guardare  tanto  la  confe- 
quenza  di  quello  perdono  » quan- 
to alla  gloria  vi  farà  d’hauer’  vo- 
luto, 


i 


i huomo  degno  di  punitione  , per-  % 
che  è imponibile , che  queflo  ac- 
cidente accada  ad  alrri  3 concicfìa 
I che  non  vi  è alcuno  de’  voflri  Sud- 
\ diti , che  poffa  eflèr  dedotto  , co- 
me fono  fiato  io,  per  il  maledec- 
j to  artifìcio  di  coloro,  che  ama- 
[ uano  più  la  ruina  , che  la  gran- 
dezza mia  , ferii endofì  della  mia 
I ambicione,  per  corrómpere  la  mia 
| fedeltà , & che  m’hanno  condot- 
to al  pericolo  , nel  qual  mi  trouo# 
Guardate  quella  Lettera  , Sire  , 
k con  l’occhio  , che  Dio  e'  folito  di 
* rimirare  le  lacrime  de’  Peccatori 
pentiti , & vincete  il  voflro  gtu- 
J fio  f degno  per  rendere  quell'io 
vittoria  nella  grana  , Che  io 


f rcfto 


SIRE 


Voflro  humiliflimó  & 

i'\'~  , •*'  • c. v”^  - 

obbedienti  fuddito 
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Lettera  di  D.  Giou anni  Caraffa*» 
Duca  dì  Paliano  Nipote  di  Pa# 
pa  Paolo  IV.  Scritta  da 
Cartel  S«  Angelo  al  Fi- 
glio poco  prima  di 
efìère  decapitato. 


i.'k  ,Z.  s-  . • 1 * ? 


CAro  j benedetto  > damato 
Figlio-  Iddio  gloriofo  vi  do- 
ni la  Tua  grada , & quelle  fante , e 
vere  benedittioni , che  la  Maertà 
fua  fuol  dare  aìli  fuoi  eletti . Sia  r" 
fempre  laudato  ii  nome  di  Gitsv 
Chkisto  Noflro  Signore.  Quefte 
credo  faranno  l’vltime  Lettere,  pa- 
role ; e ricordi , che  potrò  dami 
in  quefta  vita  . Prego  il  Signore 
Dio , che  fiano  tali  ; quali  deuono 
effer  dati  da  vn  buon  Padre  ad 
vn’  vnico  » e dilettiilìmo  fuo  Fi- 
gliolo . La  prima  , e più  neceffa- 
ria  cofa  parmi  douerui  ricordare , 
che  fopra  tutte  falere  voftre  atrio- 
ni , & affetti  di  cuore , douiate  di- 
moftrarui  vn  buono,  è vero  Seruo 
dì  Dio , amando  affai  più  che  voi 

fleffo 


ka*n 


“ t 


'dbb'Gìuftiniar 
effo  la  fua  Diui 
indo  da  banda  < 


itisfattione , defiderio , volontà / ; J 

icorcbe  vi  prometteffero  gran- 
ezze  , honori  , fiati , e felicità  del 
tondo  > per  offendere  i!  voftro 
reatore  , e Redentore  > & con 
ueflo  neceffario  principio  fegui- 
:te  à fare  il  re  fio  bene  > & hono- 
itamente  : e perché  apprefìo  à 
•io , fi  hà  da  effere  fedele  al  fuo  . 
rincip.e , che  vi  hà  dato  per  Pa- 
trone, fiate  tale  alla  Maefirà  del  Ré 
atrofico , facendo  tutto  quello  > 
leà  buon’  & honorato  Caualiere 
bligato  à fuggire  il  peccato  fi 
fpetta  a perche  Ingenera  la  morte 
erperua  ? vogliate  più  preftp  mo* 
ré  » che  offendere  l’anima  voftra  » 
are  mimicQ  de  Di  viti/,  dilettateui 
elle  virtù,  conuerfate  con  le  buo-  1 
& honette  Compagnie  , e Con- 
ffateui  fpefio  , e frequentate  li 
incidimi  Sacramenti , che  fono  la 
;ra  medicina  deH’anime  , e qucl- 
j che  con  effetto  amaz^ano  il 
tccato  , e fanno  rhuomo  à Dio 


rie  9 effercitateui  nell’opere  pie  ? 
V 4 e fug* 


rato  : fiate  pietofo  deiraltrui  mi 
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e fuggite  quanto  fi  può  lodo,  non 
vi  date  à inconuenienti  eserciti; , 
sfoczateui  acquifere  qualche  let- 
tere , che  fono  molto  necdfarie  i 
vn’  Gemirhuomo,  emadime  à chi 
c Signore  , e gouerna  Vaffalli>& 
ancora  per  poter  godere  li  delicio- 
fidimi  frutti  della  Sacra  Scrittura  , 
li  quali  fono  ottimi  per  l’anima  , 
& per  il  Corpo  , c quando  voi  fa-, 
prete  quelle, faprete  anche  deprez- 
zare le  cofe  di  quello  mondo, 
trouarete  altra  dolcezza  nella  pre- 
fente  vita  ; Defidero  che  voi  deb- 
biate fare  vn’  animo  grande  ia_» 
quedo  fuccef o della  mia  morre , e 
che  non  vi  goucrniate  da  putto  , 
ma  che  da  huomo  fenfarifiimo  , e 
non  guardate  à quello, che  la  Car- 
ne vi  detta  , e la  tenerezza  de]  vo- 
lito dolce  Padre,  ouero  altre  cian- 
cie  di  quedo  mondo  , e fate  pure 
queda  rifoludone , e condufionc  , 
che  quanto  viene  , tutto  c per  vo- 
lontà di  Dio , il  quale  con  infinita 
fapienza  gouerna  fvniuerfo  , & a 
me  par  certo  , che  mi  vfi  grandif- 
fima  mifericordia  à tolgiermi  più 
per  queda  ftrada,  che  per  altra  or^ 

dinaria. 
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dinaria , e Io  ringratio  femprc , e 
così  douecc  far  voi.  Piacciali  pur 
farmi  commutar  quella  vita  con-» 
l’altra  eterna  , e vera  , e lafciar’  la 
falfa , e bugiarda  5 Ne  vi  turbate 
punto  di  quel  che  vi  fi  a detto  * 
fcritto  , ò referto  ; Dite  pure  ad 
ogn’vno  mio  Padre  e'  morto  per- 
che Dio  benedetto  gii  hà  fatto 
granditfìma  grafia , & /pero  che 
farà  faluato , & datoli  vna  vitaj 
megliore  3 E con  quella  fede  io 
moro , e voi  douete  viuere,  ne  mai 
farne  altra  dimoftratione.  Figlio 
mio  caro  vi  refìano  molti  traua- 
gli , e debiti  , vi  vorria  lafciar  di-  I 
fobligato , non  pofio  più  ; Parmi 
vi  debbiate  accompagnare  , e pi-  j 
gliar  moglie  honoratamente  col 
parere  del  li  vo/lri , come  dire,  del  j 
Signo  r Marchefe  voftro  Zio  , e del  t 
Cardinal  di  Napoli , & del  Signor 
Duca  di  Matalona  , ahi  quali  vi 
raccomando  . Poi  Procurate  di 
accafare  le  voflre  Sorelle.  Di  Pao* 
la  fate  quello  che  Dio  vifpira-», 
tutte  due  ve  le  raccomando,  pen- 
iate à reilar  loro  Padre  , & li  Ser- 
vitori ve  li  raccomando  aflai,  pre- 
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goni  li  fatisfacciàte , che  delli  lo- 
ro feririti)  vorrei  edere  fgrauato 
quanto  all’anima  , & alia  cofcien- 
za  mia  ; li  Vaflàlii  amareli , hono- 
rateli , & accarezzateli  > e non  li 
roccatemai  l’honore  delle  Donne, 
fiate  Callo , e continente  quanto 
polfete  , che  è vna  gran  virtù , e 
co  fa  grata  à*Dio.  Molti  altri  par- 
ticolari hauerei  à dirui,mà  il  tem- 
po manca  , e me  ne  vò  alla  morte 
anzialla  vita  * fé  farete  buon  Ser- 
110  di  Dio,  lui  vi  aggiuterà,  e gui- 
derà , e fiate  benedetto  di  quelle 
benedittioni  > che  Ifaac  benedilli 
il  luo  figliolo  Iacob , e fiano  lun- 
ghi , e felici  li  anni  voflri  con  ti- 
more, Se  amore  di  Dio.  L’vltimo 
giorno  di  quella  fallace  vita , che 
fono  li  5. di  Marzo  i$6i.à  libre  7, 
di  notte . 


iMffl 


Il  voftro  Carole  Dolce  Padre 
Il  Duca  di  Paliano, 
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Jfhtefta  lettera  è portata  da  Gioì 
Francesco  Firmano  nel  fuo  Diario . 


Di 
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Di  Monfignor  Iacopo  Altouiti 
Arciuefcouo  d’ Atene  , Nunrio 
Apostolico  in  Veneria,  hora_» 
Patriarcha  d’  Antiochia  , e Se-  -ì 
gretario  della  Congregationo 
deir  Immunità  Ecclefiaftica. 


Al  Signor  Cardinal  Flauio 
Chigi  Nipote  di  Papa 
Alessandro  VII. 


I 


I è qui  concorfo  con  i fifaordi- 
naria curiofità  alla  prima»  Pb- 
blica  Vdienza  de*gli  Ambafciatori 
Mofcouitì , vi  fummo  incognita- 
mente  i Signori  Ambafciatori  d’ 
Alemagna , Francia , e Spagnai  ^ 
& lo , ch’anzi  effendomi  abbattu- 
to di  Ilare  in  mezzo  del  Segretario 
di  Collegio  , e dell’ Interpreto 
JMofcou  ita,  quali  due  fi  riportaua- 
no  tra  loro  in  latino  il  parlare  del 
Doge , e de  gli  due  Ambafciatori  > 
pofio  per  tanto  feruire  Voftra_* 
Eminenza  deH’appunto  di  quella 
prima  Vdienza,  e fcgue  nell’inclu* 
Io  foglio . 

V 6 Han* 
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Hanno  queftiAmbafciatori  Mo- 
fcouiti  hauutodue  altre  Vdienze. 
La  prima  chiamati  à vdire  neU’Ec- 
cellentifiimo  Collegio  la  ri/pofta 
del  Senato  alla  loro  prima  efpofi- 
tione  delle  Lettere  Credenziali. 
La‘ feconda  Vdienza  è fiata  do- 
mandata da  effi  per  efporre  il  fine, 
della  loro  mifiione  , eh’  é fiata . 
Defìderarfì  dal  loro  Monarca  di 
attaccare  il  filo  di  negotio  merca- 
tile  in  quella  Piazza  con  vno  fpe- 
cial  privilegio  per  le  mercantici 
di  Mofcouia  j A’  che  s’è  rifpofio 
loro*dal»Senaroj  Che  fi  dichiarino 
in  ferir  co,  potrebbe  ciò  capitolarli 
in  ordine  ad  vna  fcambieuole  lo- 
disfattione . 


Di  Venctia  ip.  Maggio  1 663. 
Mercoledì  16. Maggio  l663'b.b.\3 


IDue  Ambafciatori  di  Mofo> 
uia  , (alito  che  hebbero  il  So- 
glio , fi  formarono  co’l  Berrettone 
loro  in  mano  dauantiS.  Serenità, 
e cominciò  il  piu  vecchio  a direj 
come  apreffo . 

* L’Im- 
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L’  Imperatore  &c.  ( qui  diffe  tutti 
gli  molti  T itoli  del  fuo  Prencipe 
come  nella  Credenziale  ) che  ha 
Spediti  noi  qua  per  fuoi  Ambas- 
ciatori hi  gufto  di  faperejcome 
fé  la  palli  di  fallire  V olirà  Sere-» 
nità  . 

JRifpofe  il  Doge.  Che  lodaua  Iddio 
di  poter’ rifpondere  , che  per 
quello  capo  di  buona  Salute  ei 
poteua  riceuere  lì  nobiTAmbaf- 
data  , che  l’inuiaua  il  loro  Si- 
gnore , e di  poter  (ènti re  dalla 
viltà  lor  voce  , che  lo  ha u e Aero 
lafciato  medefimamente  ih  buo- 

j na  Salute. 

AmbHfciaiorc  , Che  haueua  laf- 
ciaro  con  buona  falute  il  loro 
Signore,  e che  ne'haueuano  an- 
co hauiiti  per  viaggio  buoni 
attuili 

Doge . Che  lì  ralegraua  ^igièni- 
tire  quelli  così  grati  auuifi  > de 
a lui , & a tutti  quegl’  altri  Si- 
gnori . 

Ambafc . II  mio  Imperatore  &c. 
( ionia  medema  commcmoratione 
di  titoli  ) ama  pur  affai,  e Iti- 
ma  la  PerSona  di  Voftra  Sere- 
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nbafc.  Se  conforme  ilfuolmpe-  • 
ratore  ama  , e flima  fua  Sereni-  j 
tà  9 e la  Republica,fia  da  doue- 


corrifpondenza  più  affettuofà  , 
e vera  di  tutta  la  Republica  . 
Awbafc,  Comincierà  dunque  ad 
efporre  la  loro  Ambafciata  : o 
voltatoli  verfo  del  fuo  Interpre- 
te gli  dilfe  con  volto  fdegnato. 
Ma  ancora  non  fi  vuol  quello 
Prencipe  fcoprire  il  Capo  ? Di- 
gli , ch’io  auerto  Sua  Serenità 
i|  à fcoprirfelo  qualunque  volta , 
che  nomineremo  il  nofìre  Im* 
peratore  . 

Doge  . Non  cfler*  quella  la  fua 
vfanza  , ma  fi  bene  edere  > cho 
con  tutti  gli  Ambafciatori  d’al- 


to corrifpofto  in  quello  amor> 
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Doge  . Confermare  il  detto  della 
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tri  Gran  Principi  non  fi  cauail 
fuo  Corno . 

Ambafc.  Adunque  come  hauer’ 
Sua  Serenità  detto  d’amare  , e 
ftimare  il  loro  Imperarore,men- 
tre  farà  legno  del  contrario  , 
quando  non  fi  caui  il  fuo  Cor- 
no, come  fopra  &c. 

Doge . Che  non  và  fatta  , ne  fi 
può  fare  vna  tal  confeguenza 
in  vn^fètto  confueto  » come  s’c 
detto.  Che  quel  Corno  và  in- 

..  feparabilmente  co’l  fuohabito 
■ Dogale  . Chea  quel  modo  s* 
era  quiui  riceuuta  l’Ambafcia- 
ta  de  due  loro  virimi  Antecef- 
fori  in  fimii*  Ambafciatfc , e che 
que’  Signori  Caualien  a»Tegua- 
tig li  dal  Senato  per  eflerli  d’ ac- 
compagnamento , eran  rimafii 
* di  concerto , che  fimilmente  fi 
farebbe  praticato  al  prefento 
con  loro  due . 

Atnbafc.  Non  poter  efiere  , cho 
quell’ honore  , che  riceueuail 
loro  Imperatore  &c.  da  tutti  i 
Potentati  del  Mondo , non  ha- 
uefle  da  riceuerlo  anche  da  Sua 
Serenità  •JHHHH 

Doge* 
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Doge  . Si  compiace  Aero  ad  acco- 
modarli ali’vfb  particolare  del 
Paefc  praticatoli  con  altri  fimi-  l 
li  Ambafciatori,conform’  à che 
s’é  concertato &c.  Alla  qual  ri- 
fpofta  del  Doge  s’alzorono  in_> 
piedii  Signori  Sani;  del  Confi- 
glio , dicendo  vnanimamente  à 
Sua  Serenità.  Che^  quando  fi 
pretendefie  di  non  voler’  offer- 
uare  l’vfo  , ne  il  com:ertaco, 
poteuano  que’  Signori  tornare 
indietro  . : 

dmbafc.  Hauer  prima  da  parlare 
alcune  colie  vi 

Doge  . Le  rìiceffero  pure  , che  vo* 
Jontieri  farebbono  fiati  Tentiti 
da  Ini , e da  que’  Signori* 
Jmbafc.  Che  fi  rallegra  ha  dipo- 
ter  riferire  al  fitto  Imperatolo 
d’hauer  trouato  S.  Serenità  con 
buona  fai u re  . 

Doge  . Che  qurfia  Gratia  , che  li 
faceua  Dio  , gli  s’accrefceua 
. coirefprefi  one  del  gufio  , che 
ne  faccuano  efi  , i quali  prega- 
rla d’attefiare  al  lóro  Prencipe* 
con  quanta  fodisfattione  fi  fen- 
riua  quiuf  in  tutta  hf  Citisi  >e 

Domi- 


Di^iti^wa 


All. Gì  tifimi  ani  >e  d'altri.  47  j 
Dominio  della  RepubJica , eh’ 
egli  godelfè  buona  fallite  , la 
oual’erano  molto  ben’  informa- 

■ ■ JL 

li  bramarli  da  lui  > per  render- 
li lempre  più  gloriofo  al  Mon- 
do . 

Ambafc.  1*  Imperatore  manda  à 
V. Serenità  otto  mazzi  di  Zibel- 
lini , (e  ciò  detto  fè  cenno  d chi 
li  baneua  che  li  prenfen caffè  qui- 
ui  > come  fece  buttandogli  [opra 
il  pauimento  del  Soglio  , ) pre- 
gandola di  gradirgli  in  fegno 
dell’affetto  , che  le  porta . 

Doge,.  Mi  prefentano  lor  Signo- 
ri va’  nobile  Regalo,  e con  mol- 
te grazie  io  ricònofco  per  effet- 
to della  gran  generofità  del  lor 
Prencipe  . 

Ambafc.  Quelli  altri  pochi  Zibel- 
lini » ( fe  ne  trottarono  altri  ma 5;- 
%ìcomc  fopra)  Amiellini>e  Vol- 
pi neri  , li  danno  à V.  Serenità 
da  noi  due  à parte, in  fegno  del- 
la noftra  particolar’  diuotione 
verfo  1 ei . 

Doge . Che  continuali  a il  filo  rin- 
graziamento con  elprelTionedi 

. Sima  dell’amor’loro  particolare. 
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Amba  fi.  Che  di  tutto  il  detto,  c 
da  dirli  da  erti  prefentauano 
quella  Lettera  Credenziale,  { ne 
farà  la  copia  in  fine  di  quefìo  re - 
gifivo  , ) la  quale  reneu a in  ma- 
no , e voi  fé  confegnare  ( come 
don  Legnò)  in  mano  propria  del 
Doge , il  quale  tenutala  così  al- 
quanto à villa  di  tutti , Ja  die-- 
de  al  Segretario , che  rileuaua 
re/poiìtione  del  medefimo  Am- 
bafeiatore . 

Doge  . Che  fi  farebbe  letta  , e fé. 
ne  farebbe  fentito  volentieri  il 
contenuto,  ma  che  in  tanto  fi 
poneifero  à federe  ( come  fece- 
ro ) ponendoli  il  Berrettone  lo- 
ro in  Capo,  e prima  che  fi  iruo- 
uelfero  per  andar’  à federe  , ha- 
uendo  in  mano  vna  Cartuccia , 
e come  volefiè  afficurarfi  di  di- 
re  per  l’ appunto  il  pre fritto- 
gli nella  loro  Iftruttione  ; Et  in 
rirtretto  ratificaua  tutto  quello, 
che  haueua  detto  il  fuo  Compa- 
>>.  gno  à nome  delflmperator  lo- 
ro &c  , che  parimente  nominò 
hr^[  co*  gli  Beffi  titoli . Portili  à fe- 
dere vno  per  iato  del  Doge  ( fi 

"che 
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che  Sua  Serenità  era  in  mezzo 


■.vv 


di  loro  ) torno  à dire  . Ch'il 
Tuo  Imperatore  &c.  amaua , e 
ftimaua  molto  quella  Sereniffi- 
ma  Republica  /e  che  però  con 
effa  voleua  continuare  vaa  buo- 
na corri  fpondenza» 

Doge  . Che  la  Republica  haueua 
fatto  Tempre  gran  Rima  del  Tuo 
Prencipe  , e che  la  medefima 
Rima  hauerebbe  continuata  col-  i 

le  fignificationi  piu  aggrade- 
uoli  al  Prencipe  loro  , £ detto 
quello  li  rizzornò  i due  AmbaG 
datori . MoTcouiti  per  andar- 
fene,  e fermatili  dauanti  il  Do- 
I ge , dille  il  detto  primo  . Che 
■ haueua  alcun’àltre  cofe  da  dire, 

toccanti  il  Negozio . 

Doge  • Che  poteuano  fodisfarli 
più  commodamenre  in  altro 
giorno* j licuri , che  farebbono 
flati  Tentiti  da  lui , e da  que*  Si- 
gnori coll’  attentione  più  volo- 
ì teroTà  per  le  lodisfattioni  della 
loro  Imbafciata , e che  in  tanto 
andalferoà  ripofarlì  dall’incom- 
modo  , ch'aueuano  preTo  quel 
■E  la  mattina 
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Del  Gran  Duca  di  Mofcouia  al 
Doge  di  Venezia  accenna* 
ta  nella  Ridetta . 


Ran  Signore , e Duca  Alefii 
vj  Michelouichidel  tutto, della 
grande  , e piccola,  e bianca  Rub- 
ila , folo  Gouernatore  , Mofco- 
uia,  Chiouia,  Viadiniera  , No- 
uogradia  , Zar  de  Cafaro , Zar  de 
Aftrican  , Zar  di  Zibiria  , Signore 
di  Plebeo  , Gran  Duca  di  Littùa^j 
nia , Smolenfchi , Pucrbchi  , Pa- 
dolbchi  , Vgorbchi  > Pei  refe  hi , 
,Vaetrchi , Volefchi , Volgarfchi , 
e di  altre  Signorie  Signore,e  Gran 
Signore  di  Nouogrodi  nei  Paefi 
baili , Cernegafschi , Ke&iùicKi , 
Polofcni , Rodofchi  , Gieroslal's- 
chi,  Reborfefchi , Dorfchi  , Ob- 
dorbehi , Condinfchi  > JVitepfchi  , 


Imtifschi , e di  tutte  Nordie  Pro- 
uincie  Commendator  , Signor’  di 
Jue'rfchi , Paefi'Captolenbchi  , o 
Gofteofchi , Zari  , Cabridenfchi 
Paefi  Cierbachi,  & Garfchi  Pren- 
cipe , e di  moire  altre  Prouincie  > 
Padron  hereditario  di  molti  altri 

Paefi 
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Paefi  Signore  , e Gran  Monarca  * 
A Voftra  Serenità  per  Iddio  gra- 
fia Gran  Doge  di  Venezia  Sa- 
lute . 

Mandiamo  à V.  Serenici  lì  no- 
ftri  Ambafciacori  Ruratiin  , e Ina- 
ménfnich  , Curmifeh'i  , luan  Af- 
flanatouichi  , Gelabofchi  a e l'aì- 
tro  Canceliier  Suan  Dauidof , o 
colli  noftri  Ambafciacori  vi  man- 
damo  lettere  , c con  noftro  Gen- 
til’huomolgnato  Rifcofchi  , la-» 
fupplicamo  > che  fiano  riceuuti 
dd.  no  Uri  Ambafciacori  , e cosi 
quefto  noftro  Gencil'huomo  affi- 
liendogli  con  ogni  fauore  per  la-» 
fu  a celere  fpeditione  . Il  medeft- 
rno  fupplicamo  per  i noftri  Am- 


bafciacori-. 

'Jrfr  • ''7  4 .* -*  * 

Scritta  dal  noftro  Ducal  Pa- 
stazzo nella  Città  di  Mofcouianel 
principio  dell’Anno  fetcemille,  fec- 


tecento , e fettanta  &c. 
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L X XXXVII. 

Del  Signor  Giouanni  Canale 
All’Abbate  Michele  Giuftiniani 
(opra  le  prerogatiue  della 
Caua , Tua  patria . 


■ 


lllujlriffimo  mio  Signore  > e Padrone 
offeritali  di /fimo . 


GRadifco  gli  onori , che  V.  S. 

I.  mi  comparte  co'  Tuoi  co- 
mandi , chiedendomi  d’vna  qual- 
che notizia  del  molto , che  m’au- 
uifa  d’hauere  intefo  i voce  deliaci 
Citta  della  Caua,  intorno  alla  (li- 
ma, & i priuilegi; , che  ottenno 
dalle  Maeflà  di  quello  Regno  : 
Riftringo  in  poche  righe  quanto 
mi  domanda  . Dalla  vecchia-» 
Marcina , che  predo  à Salerno  fu 
edificata  sii  ’J  Mare  da  Tofcanì , 
mille , e ducento  Anni  prima  della 
Nafcita  di  Chrifto , come  riferifce 
Strabone  nel  quinto  libro  . Inter 
Serenuffas  vero  , & Peftum  Marci- 
na efi  , Etrufcorum  Opus  à Samniti - 
bus  habitata  &e.  e deftrutta  da_> 
Genferico  Ré  de’  Vandali  nell’ An- 


■ 


1 F 
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no  quattro  cento  cinquanta  cin- 
que > doue  è al  prenfente  l’amenif* 
$ fimo  Calale  di  Vietere,  di  cui  Ma- 
rino Frezza  de  Subfeudis  fa  me- 
moria . Fttit  ibi  Ci/éitas  adeò  tinti* 
qua  ,qua  veterrima  nuticupatur > & 
etti!  nomea  ignoratur  , an  fortè  Ro~ 
mani > an  Grotti  in  littore  Maris  > an 
[ j Vicentini*  an  Agareni  ibi  eam  firn* 
xere  : Veterani  nomea  boiie  vulgare 
eft  honorabile  ;,  S* ammirano  iiii  {' 
antiche  Rouine > e i fotterranei  £• 
dificij  magnificamente  coftrutti  5 e 
pochi  Anni  à dietro  in  tempo  del- 
la b.m  di  D.GiroJamo  Lanfrano, 
fù  rinuenuta  in  mezzo  della  ftra- 
da , che  conduce  al  Mare  , cauan- 
doli  vna  folla,  la  Statua  marmorea 
di  Priapo , Idolo  adorato  allora-» 
da  gli  habitanci , e da  i conuicini, 
trafportata  dal  detto  , e. Collocata 
nel  fuo  Palagio  Vefcouale  , rifor- 
fe  la  detta  Città  della  Caua , & 
ampliata  nel  primo  regnare  de’ 
Normandi,  e dal  Duca  Roggiero 
nei  mille  , e ottanta  fette, fùvnito 
a!  detto  Vietere  , & altri  Calali  , 
eh*  erano  della  percinenzia  della-» 
Città  di  Salerno , il  Gattello , & i 

Cafalii 
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Cafali  » detto  di  S.  Adiutore  Vef- 
couo  , eh*  iui  habitò  fcacciato 
dall’Africa  dal  predetto  Genferico 
Arriano  » il  quale  Cartello  fu  fem- 
pre  feparato  di  giurdizione  da  Sa- 
lerno, come  fi  !es'?e  nella  concef-  4 
fione  del  detto  Duca  Roggiero 
ndl’accennato  Anno  del  mille  , e_j 
ottanta  fette  > che  fece  a!  già  ricco 
e famofo  Moniftero  della  Santiiti- 
ma  Trinità  , edificato  per  diuino 
prefagio  da  S.  Alferio  Abb.  Bene- 
dettino , e nobile  Salernitano  dell* 
eftinta  famiglia  de’  Pappa  Carbo- 
ni , nella  Caua  , ò Grotta  di  Mi- 
tigiiano  antico  Cafale,  che  fti  Co- 
lonia de’  Romani  5 e conferua  le 
Ceneri  di  Cecilio  Metello  i perlo- 
che perdendo  il  nomedi  Marcina, 
e del  Cartello  di  S Adiutore,  ac- 
quirtò  detta  Città  il  nome  di  Ca- 
lia , chiarirtima  per  lo  valore  de’ 
fuoi  Cittadini  d’animo  bellicoso , 
e d’ingegno  eleuato,  & indufrno- 
fo  dotati,  che  coll’Armi  > e colie 
lettere  l’arricchirono  di  gloria^»  » 
vantando/?  à ragione  di  fedeli  fil- 
ma , e di  Regia  non  mai  fotte-, 
mtfìa  à dominio  baronale  , e del 

gran 
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gran  numero  de’  Soldati  , molti 
de’  quali  alce  fero  à i primi  gradi 
della  Milizia  > e d’ innumerabili 
Giurifconfulti  infigni,  Auuocati 
ne’  regi j Tribunali,ottenendo  mol- 
ti , fin  da  palla  ti  Secoli , per  i loro 
meriti  le  fupreme  Toghe?  oltre  al- 
lo fplendore  , per  cui  riluce  delle 
Mitre , degli  Abiti  caualerefdfi, 
deh  Dominio  de’  feudi  , e de’  Ti- 
toli » eh’  i fuoi  Cittadini  han  pof- 
feduto,e  pofl'eggono,fpandendo  in 
feruigio  de’fuoi  Regi  l’hauere,&  il 
sague:  onde  n’hebbe  molti,e  molti 
priuilegi/  » de’  quali  Iafciando  ad 
altri  il  racconto, baftarà  mentoua- 
re  qui  folo  quello  detto  delIaCarta 
in  bianco  eccedutole  da  Ferdinan- 
do I.d* Aragona, firmato  di  fua  ma- 
no e del  Collateral  Configlio>e  Se- 
cretano , & autorizato  col  reale 
ftìgellojinuiatole  in  reconofcimen- 
to  dell  opportuno  foccorfo,che  gli 
diede  nella  foce  di  Sarno  con  cin- 
quecéto  Soldati  nel  mille  quattro- 
» cento  fefianta  à 27.di  Luglio,quan- 
do  aflàlito , e rotto  dal  Duca  Gio: 
d’Angiò  figliuolo  del  Rè  Renato* 
• ’ ' X man- 
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mancò  poco , che  con  la  vita  non 
perdette  il  Regno  , che  poi  ritira- 
toli in  Napoli  ne  redò  vincitore , 
riconofcendo  la  Vittoria,  eia  vita 
dalla  detta  Città  * à cui  participò 
familiarmente  i Tuoi  fecreti , & i 
progredì,  ch’egli  faceua  col  fuo 
Efercito  : lafciando  in  dubbio  chi 
moftratte  piti  genero fità d’animo, 
fela  Città  con  non  volere  fcriuere 
in  detto  priuilegio  in  bianco  nettu- 
na  efenzione , e prerogativa  , di- 
mando più  d’altra  cofa  la  Grazia 
regia  ; ò il  Ré  concedendole  à fuo 
arbitrio  quanto  le  foflè  piaciuto  • 
Tralafcio  d’inuiare  à V.  S.  I.  altre 
copie  di  lettere;  potrà  in  quede 
due , che  vengono  qui  anneflè  ve- 
dere quanto  breuemente  gli  hò  ac- 
cennato della  dima  , dell’onore , e 
della  grazia  di  quedo  liberalidì- 
mo,e  gratidìmo  Ré,  che  fece  della 
Città  della  Caua  , dandole  coll’- 
Arma fua  d’  Aragona  moltidìmi 
priuilegij  , i quali  furono  anche 
confirmati;  & accrefciutida’fuoi 
fucettori,  e da  Sereni fbmi  Andria- 
ei . Et  à V.  S. 1.  per  fine  di  queda 

bacio 
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bado  afFettuofamente  le  mani  • 
Napoli  il  i.  d’ Aprile  167  u 


Di  V.  S.  I. 

Diuotiflìmo  Ser.  vero 

Gio\  Canale  % 

lxxxxviii. 

Di  Ferdinando  d’Aragona  Ré  di 
Napoli,  alla  Città  della  Caua . 

Magnifici r,  nobili  bus  , & Egregijs 
V iris  Vniuerfitati  > & homini - 
bus  Ciuitatis  no  finn  Caua 
fideli  bus  nofiris  di - 
leUis  &c. 

Hex  Sicilia  &c, 

NObiles  > & egregi/  Viri  di- 
letti » & fìdeliflimi  noftri  j 
Non  poffimo  con  parole  explicare 
J’obligo  grande,  che  tenimo  à que- 
fta  noftra  fideliflj  ma  Città  , é à 
Vui  altri  noftri  fideliftimi  Subditi 
del  oportuno  foccorfo  , che  ngo 
hauite  dato  contro  lo  noftri  "Ne- 
mici a Sarno,  fenza  efl'er  ftati  da-» 
nui  ricercati , che  ben  conofcimo 

X z la 
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la  voftra  fedeltà  quàto  fia  grande  5 
che  fi  non  era  l’Aiuto  voftro,  Nui 
eramo  perdituri  : poi  che  lo  no- 
ftro  efercito  era  iàpofto  in  fuga-*, 
e dali  Nemici  perfequitato>li  qua- 
li con  !o  voftro  improuifo  afl'alto 
fi  arrefiorno  , che  ce  diedero  tem- 
po di  poterci  ritirare  > e faluaro 
come  fecimo  in  Napoli , per  Ia-> 
quale  cofa  non  nce  vergognamo 
de  dire  à voftro  honore , e gloria  > 
che  riconofcimo  da  vui  noftri  fe- 
deliflìmi  Subditi  la  falute  de  la  Vi' 
ta,  e deio  Stato  noftro  , cho 
certamente  ne  hau iti  apprefio  tutti 
vendicato  > & acquiftato  honore  > 
e gloria  immortale, métre  ferà  me- 
moria d’huominhe  potiti  al  presé- 
te confiderare  quàto  fia  la  gloria  % 
e degno  nome  di  quefta  noftra  fe- 
deliflima  Citi  > e di  tutti  vui  altri 
noftri  fedeliflimi  fubditi,  perloche 
nce  hau  iti  porto  tanto  obligo,  che 
non  fapimo  come  fatisfarlo , per- 
ciò deiideramoi  che  nei  ricercafti- 
uo  alcuna  cofa,  che  per  gràde  che 
fufle  fimo  pronti  à concederuela~>, 
mentre  nui  non  fapimo  , che  con- 
cederli! , che  baftafie  a fatisfare  a’ 
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voftri  meriti  > ve  confortatilo  an- 
cora àftare  di  buono,  e gagliar- 
do animo , e ritirami  nelli  luochi 
più  fi  curi  con  tener  la  voftra  gen- 
te pronta  à la  defefa , perche  noti., 
dubiramo  punto , che  li  noftri  Ne- 
mici vedendoli  per  caufa  voftra  le- 
uata  la  Vitoria  da  le  mano  , vo  - 
venerando  ad  asfaltare  con  tutte  le 
loro  forze, e cercarado  farui  tutti  li 
danni, che  potrando , con  tutto, 
ciò  ftamo  ficuri  , che  vui  con  lo 
folito  valore  voftro,  e fedeltà  li 
ributtateti , e Nui  da  Io  canto  no- 
ftro  bifognando  non  vi.xnanca ri- 
mo de  omne  aiuto  poflibile  5 à 
voftra  Confolatione  vi  auiiamo , 
che  la  rotta  non  nei  haue  appor- 
tato multo  danno , hauendomo 
perduta  poca  gente  , e fra  breuo 
hauerimo  con  nui  tanti  Soldati , e 
faremo  fi  forti  in  campagna , che 
li  Nemici  non  auferando  ftarci  i 
incontro:  habbiate  patienza  fi  non  ’ 
facimo  al  prefente  verfoVui  quel- 
la dimoftratione,che  voftra  fedeltà 
gerita  ; che  appreffo  foccedendo 
le  co fe  noftrc  al  meglio  come  fpe- 
ramo  , vi  farimo  conofcere  i’a- 
X 3 more. 
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more  , che  vi  portamo > che  farà 
caufa  di  ponere  Tempre  la  roba-», 
e la  Vita  per  feruitio  noftro,  e per- 
che confìdamo  nel  voftro  Valoro 
non  vi  dicimo  altro  > e vi  faluta- 
mo  in  genere,  & in  fpecie.  Datum 
in  Caftello  Nouo  Neapolis  dio 
31.  Luglio  1460. 

Rex  Ferdinandus . 

'Thomas  Giri/ ale hs * 


L XX XXIX.  - 

DeH’ifteffo  Ré  alla  medefima 
Città. 

REx  Sicilia; , &c.  Nobiles , Se 
Egregi/  Viri  dile&i , & fide- 
liilimi  noftri.Lo  nobile  diletto  no- 
ftro M.  Honufrio  Scannapeco  vo- 
ftro Cittadino , & Sindico  è venu- 
to alla  Maeftà  noftra , & quanto 
n’hà  detto  da  parte  di  quefta  fide- 
li  dima  Città  noftra  hauemo  pie- 
namente intefo , hauene  piaciuto 
fommamente , & tanto  più  quanto 
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in  quel  che  già  lempre  hauemo 
conceputo  firmamente  in  Ja  men- 
te noftra  , & hauemo  villo  per 
effe  efperiencia  item  n’ hà  con- 
fìrmato.  Et  benché  quello  actefo 
l’integra , & immaculata  fede  vo- 
ftra  verfo  noi  , e flato  nollro  , fia-j 
fuperfluo  : Tamen  à noi  è fomraa 
contentezza  conllderata  tanta  co- 
ftanzia,  fideltà,  & affectione  voflrà 
verfo  noi  » che  per  non  ve  macula- 
re , & perfeuerare  in  lo  debito > & 
honore  vollro,  non  hauete  curato, 
ne  eftimato  danni, ne  interefle  vo 
facciano  nollri  inimici.  Anzi  quel- 
li hauiti  pofponìti , come  merita- 
mente li  deue  fare , à tanto  hono- 
re , & gloria  , quale  per  Tempro 
mentre  farà  memoria  dehuomi- 
ni  v’  haueti  vendicato , acqui- 
flato,  & polliti  al  prefente  confi- 
derare  quel  che  per  altra  noltra-» 
littera  ve  feriremo  quanta  fia  la-» 
gioria,&  degno  nome, che  di  quef- 
fa  nollra  fidelillima  Città , & tut- 
ti voi  altri  nollri  c^riAìmi  fuditi 
fempre  fe  dica, non  folumda’  ami- 
ci fideli,  & beneuoli,  ma  etiam  da 
inimici  nollri,  li  quali  apertamene 
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te  dicono , perche  cognofcono  Io 
vero  ( quantunque  quello  non  o£  • 
feruino)  voi  hauer  fatto  Io  doue- 
re  , & come  virtuofi , & fidelifiimi 
h uomini-  Quello  n’è  ftato  alquan- 
to molefto , che  venuto  à noi  Io 
detto  M.  Honufrio  non  ha  cercato 
cofa  alcuna  per  parte  di  quefla-j 
Vniuerfità  » onde  à noi  hà  parfo 
douer  fare  alcune  dimoftrationi>& 
v quale  fe  merita  à tanta  affettione, 

& fìdeltà  voftra,  & penfando  cho 
cofa  degna  à voftri  meriti  ve  po- 
temmo concedere,  non  hauemo 
vifto  cofa  alcuna  ;(  quantunque^ 
folle  grande)che  ve  concederemo,  • 
che  dignamente  potefle  fatisfare  à 
voftri  mer iti,  excepto  fare,  & con- 
cederne vn  priuilegio  in  bianco, 
fubfcritto  di  noftra  propria  mano, 

& ftgillato  con  tutte  le  folennità 
fe  richiedeno,&  così  i’hauemo  fac- 
to fpacciare,&  ve  Io  mandamo  per 
Io  detto  M.  Honufrio  conftretto 
da  noi , che  in  quello  priuilegio 
’nce  facciate  fcriuere  à voftra  vo- 
lontà tutte  quelle  gratie  , che  per 
vn  Rè  gratiffimo  fe  poteffero  con-* 
cedere  à.fuoi  Vaftalli  fideliftìmi,  e 
;•  . cari/- 
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cariffimi,  & liberamente  volimo 
lo  facciate , Se  fìrengemouene , & 
tutte  quelle  grafie  ne  ce  mettere- 
te le  hauerimo  per  acceptiflìme»  & 
firmiflìme  omni  tempore,bencho 
ne  rendiamo  certiflìmi  non  poni- 
ti metcernece  tante  » che  ballino  à 
fatisfare  voftri  meriti , auifando- 
ue , che  in  quello  che  facemo  non 
lo  facemo  per  fatisfattione  di 
quello  che  voftra  integrità  merita» 
ma  in  recompenfatione  de  vna-> 
particola  di  quello, che  dignamen- 
te  meritate.  Si  che  al  prefente  vo 
preghiamo  di  tal  dimoftrationo 
habbiate  paciencia  » che  apprelfo 
foccederanno  le  cofe  noftre  in  me- 
glio, come  fpexamoj  conofcereto 
qual  fia  il  voftro  Ré  Ferdinando»  ’ 
verlo  li  Tuoi  fidelillimi  Vaflalli 
della  Città  defla  Caua.  Del  che»  Se 
di  quello'che  hauemo  detto  aJ  pre- 
detto M.  Honufrio  ne  far eti  per 
elfo  informati.  AI  quale  in  tutto 
quel  ve  dirà  da  noftra  parte  dareti 
plenà  fede.  Se  credenza.  Quanto  à 
noi  dell’altra  parte  à voftra  con- 
tentezza , v’auifamo , che  quella-* 
ternana  col  nome  di  Dio  viciremo 
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in  campo,  & ferimo  sì  forti , cho 
noftri  inimici  non  auferanno  arpi- 
carne , & in  breue  fperamo  tutti 
quelli  fon  deuiati  della  fedeltà , Se 
©bedientia  noftra  fe  reduceranno, 
ò li  farimo  ripentire  7 & con  dolo- 
re di  quello  che  hanno  fatto  con- 
tro lo  flato  noftro.  Datimi  in  Ca- 
mello nouo  Neap.  quarto  Septem- 
bris  Millefimo  Quatricentefimo 
Sexagefimo. 

Rex  F erdin  andus. 

T>  G trifale us. 


Del  Signor  Conte  Gafparo  Bom- 
baci 

Ad  Aldfandro  Sperelli  Vefcovio  di 
Gubbio  • 

' v ' 

JUuflriJf.e  fi  eucrendijf.  Signor, Signo- 
re, e Padrone  colendijf 

.a  - * * 

E Sfendo  fucceduto  vn  cafo 
in  Bologna  , fpettante  all* 
Immunità  fecclefiaftica,  fùricor- 

fo 
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io  da  chi  fi  doueua  à i Volumi 
di  V.  S.  Jlluftriflìma  concernenti 
alle  decifioni  di  quel  foro  > ed  io 
non  perche  mi  fi  doueflè  intorno  a 
ciò  alcuna  incumbenza  > mà  fola- 
mente  per  godere  di  vn  parto  del- 
la fua  penna  tanto  fu b lime,  volli 
vedere  la  di  lei  fcrittura  in  tal 
propofito  diretta  al  Sereniamo  Si- 
gnor Duca  di  Modena , e con  non 
mai  altre  tanto  compiacimento 
ammirai  iti  efla  nella  più  eccellen- 
te maniera  la  eloquenza , e la  pie- 
tà di  S.Ambrofio,  e mi  parue  V.S. 
Jlhiflriflima  mericeuol  d’elTer  inti- 
tolato vn’altro  Dottore  di  Santa-» 
Chiefa.  Io  ho  in  odio  le  lodi  bu- 
giarde di  quefco  fecolo  iperboli- 
co, il  quale  non  contenendoli  nel- 
le domite  efprefiìoni,  pare , cho 
non  fappia  parlare  % òfcriuere  fen- 
za  fuperlatiui,  e fenza  le  meraui- 
glie.  Siche  V.  S.  Illuftrìlfima  s’af- 
jficuri,che  ciò,  che  qui  hò  mefiò  in 
carta  è fiato  dentro  di  me  intera- 
mente fentito  * ed  hò  voluto  più 
tofto  offendere  la  di  lei  humiltà, 
che  non  elfercitare  lamia  finceri- 
tà.  Per  quefia , ed  altre  cognitioni 
X 6 hauu: 
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hauute  dell’opere  * e della  fama  di 
V.  S.  Uluftrtffima,  hò  hauuto  reni- 
tenza di  mandare  alla  di  lei  Bi- 
blioteca vna  copia  delle  mie  Hi* 
Borie  memorabili  di  Bologna,  pa- 
rendomi non  conuenirii  > che  vnu 
libro  così  imperfetto  comparili 
auanti  vn’ingegno , che  io  (limo 
hauere  in  (è  tutte  le  humane  per- 
fezioni* Nondimeno  eccitato  da»» 
gli  (limoli  del  Signor  Vincenzo 
Armanni , e del  Signor  Curdo  Pi- 
cotti, hò  rifoluto , per  mezo  di 
quelli , inuiarne  il  volume , e per 
mezo  della  lingua , e de  i meriti  de 
fmedefimi  Signori , impetrare  di 
edere  numerato  fra  i più  dinoti  di 
lei  feruitori. 

. La  fupplico  dunque,  e la  riueri- 
fco  humilmente , e riuerendola  io 
conformo  i mieiSentimenti  à quel- 
li del  Padre  Don  Celio  d'Auerfa, 
Monaco  Celeftino  in  quefta  Badia 
di  S.Stefano,  che  hà  comporto  così  * 
l’infrafcricto  Anagramma  « 

i * \ ' 

Alexander  Sperellus  Epifcoptts 
Eugubinus , 
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Excel  futi  Poli  plciu fu  dignus>  Vene'* 
rabere  Pius . 

Bologna  io. Marzo  1669. 

Di  V.S.lll.e  Reuer* 

HumililT.  e deuotifT.lèrii. 

Gafparo  Bombaci.  • 

CI. 

Dell*  Abbate  Michele  Ghiftiniani, 

Al  Signor  Don  Andrea  Giuftinia. 

ni  Prencipe  di  Ballano. 
llltijìriff.et  Eccellenti jf. Signorie  Pa - 
dron  mio  offerucmdijf. 

HAuendo  tronato  nel  Supple- 
mento de  gli  Atti  Concilio- 
riali(i)deireruditilHmo  Cardinale 
di  Santa  Sellerina  la  confìrmatione 
di  quanto  hà  fcrittofiancefco  (2) 
Zazzera  circa  la  compra  fatta  da  • . 
Giufeppe  Giuftiniani  ( 3 ) dello  ’ 
Stato  del  Monte  di  S.Giouanni,  o 
da  elio  poi  ceduto  alla  Sede  Apo- 
ftolica  nel  Ponteficato  di  Clemen-*  - 
te  Vili,  hò  voluto  trafmettere  co-  » 

pia  di  dò  a ViE*  affinché  nc  con- . 

fer* 
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ferui  memoria , ch’é  del  tenor  fè- 
guente.  4 

Die  XII . lunij  MDXCV . San- 
ttiffimus  dixit  i&m  tribus  annh  attu 
fMijJ'e  de  emendo  StatH  Montis  Santti 
loannis  cnm  Caflro  StrongugalU,  & 
tandem  opera , & diligenti#  diletti 
filij  Iojephi  l udini ahi  Santtitatis 
Sua  Depofitarij  y & Cardinali  lumi- 
ni ani  eius  filij , qui  bus  plurimum  de - < 

betur,  empii  ottoni  perpctuam  effe*  & 
poffe (fioriera  adeptam  eundem  Jaffi* 
pbum  prò  Je  , & nominando  emiffe^ 
Cumque  ncgotium  Camera  Apojìoli- 
ca  ageret,  ipfam  Cameram  nomina  fi- 
fe y & quarrmis  Santtitas  Sua  cogni - 
tum  fatis  kaberety  quam  bis  tempori * 
bus  tnops , atque  angvftum  repericdur 
ararium,  ita  ut  ab  kuiufmodi  emptio- „ 
ne  abfiinendim  vi deretur,  vidiffe  t.a- 
men  rationem  vti tifatiti  & comrmdi 
quod  inde  erat  Sedes  Apojiolica  per - 
c optar  a , atque  ad  emptionem  deuen k 
tnm , Non  effe  incertum  illam  ditto- 
nem  effe  fub  proprietate*  do- 
minio Santi#  Sedi s,  fcd  ilhus  pojjef- 
fms  aufa  profiteri  fe  lìberos  y nec 
eam  » quam  dcbebant , ohe  dienti  ani 
t r$fiitijT ? , quinimà  in , fimbus  cavar 

pani a 
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paniti  fui JJ e femper  infeftos  fubditis 
noflris,  eorumq,  loca  ex  u li  bus  S tatus 
.Ecclefiaflict  perfugium  femper  exti - 
tijfe  j atquc  bis  rebus  , eius  Prouin- 
citi  Gubernatores  tot  molcflijs  affé - 
61  os  ftipe  futffe  , vt  ctitera  Prouincia 
muncra  obire  minimè  pojfent . Huiuf - 
modi  empitone  omnia  narrata  in - 
commoda  fuiffe  fublata . Prtiterea 
cum  locum  infignem  effe  exemplo  Z>. 
7" Aquinatis  aduerfus  impudi- 
ca mulieris  illece bras,  atque  conatus* 
vnde  merilus  efl  fibi  lumbos  Ange- 
lorum  manu  conjlringi , vt  eo  ex  tem- 
pore omni  poftea  Ubidìnìs  fenfu  ca- 
verei Hac  in  re  SanttitaternSuam 
vnam  Status  Eccleftaflici  vtilitatem 
fpecìaffe , jQuod  vt  magis  apparerete 
diftum  Statum  Monti $ San  ài  I can- 
ni s j omni  a qu  e , & fingala  eius  Ca- 
fra, & loca  Conjìh utioni  fcl.rec. 
y.  de  non  alienandis  ? neque  infeu- 
dandis,  omnibufq;  alijs  Conjìitutioni- 
bus  idem  prohìbentihus  fubiecih  &c. 
Mentre  all’E.  V.  fò  riuerehza,  coru>  ; 
augurarle  da  Dio  ogni  vero  bene# 
In  Roma  a*  lo.d’ Aprile  1660 . 

Di  V.E.  Deuodiìlfer. 

Abb, Michele  Gì  ufi  ni  ani, 

__  ' . — * * ^ * 
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Si  trottano  in  Roma  nella  Libraria  del 
Sig.Card. Bernardino  Spada % tomo 
8 5 .e del  $ig*Card'PÌQ)tomo  1 1 . 

CU. 

Dell’Abbate  Michele  Giufliniani, 
Al  Signor  Abbate  Domenico  de 
San&is , Accademico  Humori- 
fta,  e Secretano  del  fu  Cardina- 
le Girolamo  Colonna. 

Accennai  à V.  S.  quando  fui 
vltimamente  in  Roma,(con- 
forme  non  ho  mancato  di  farne 
mentione  ancora  nel  mio  Rampa- 
to Concilio  di  Trento , trattando 
di  Fabio  Arcella  Nuntio  Apodo* 
lico  in  Napoli , vno  de*  fuoi  coa- 
diutori ) che  ’l  Cardinal  Pompeo 
Colonna  Vicecancef fiero  di  Santa 
Chiefa,  e pofcia  Viceré  del  mede- 
fimo  Regno,  per  ageuolare , come 
io  mi  perfuado , la  partenza  dell* 
£fercito  Imperiale  di  Roma , do- 
po hauerla  faccheggiata , e la  1 i- 
beratione  di  Clemente  VII.  Som- 
mo Pontefice  > aflcdiato  in  Ca- 
mello di  Sant’Angelo  , impreflò 
«alla  Santità  Sua  tré  mila  feudi  d’ 

orQ 
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oro  de!  Sole,  con  farli  dare  per  fu* 
ficurezza  in  pegno  vna  gioia  di 
gran  valore  , la  quale  fu  poi  da_* 
elfo  reftituica  al  fudetco  Nuntio* 
quando  gli  sborsò  il  denaro  im- 
prontato , fecondo  appare  dalla-* 
riceuuta  del  Cardinale, che  contre* 
ne  le  feguenti  parole  : Noi  Pom- 
peo Cardinale  Colonna  Vicecancel - 
liero,  per  la  prefente  confcffamo  ba- 
ttere receputo  dal  Reuercndo  Signor 
Fabio  ArcellaNmtio  Apojìolico  \cu > 
ti  tre  mi  Ha  d'oro  del  Sole  in  diuerfe^ 
partite,  come  fi  vede  per  tante  poli- 
fé  fatte , quali  detti  tre  mi  li  a fatti  né 
bà  pagati  per  la  refiitutione  del  Dia- 
mante di  S ua  Santità,  qual  teneuamo * 
per  quefia  quantità  di  tre  mìlìa  fiuti-, 
cioè  fiuti  mille  pre fiati  alla  Santità 
di  Nofiro  Signore  , & altri  due  mi - 
Ha  pagati  à Gafparre  The  foriere 
dell  Alamani  in  R orna , pur  per  con  * - 
to  di  Sua  Santità , de  quali  ne  appa- 
re polita  del  detto  Gafparre , che  in 
tutto  fanno  detta  fomma  di  fiuti  tre 
milia,  &in  fede  della  verità  ha  perno  , 
fatta  la  prefente  polita,  fitto  firitta 
di  nofira  propria  mano  in  Napoli  à 
dì  xxviij . d'  Ottobre  MDXXX*  Ita  • 

ejt 
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e fi  Pompe  ius  yicec  ancellarius . 

L’originale  fi  conferua  con  al-, 
tre  fcritture  del  mentouato  Nun- 
tio  nell’  Archiuio  deU’HofpedaIe_> 
degl’incurabili  di  Napoli  moftra- 
tomi  dal  fuo  cortefe  Rationale  Ca-  - 
milio  Sgambati. 

Defidero  in  ricompenfa  di  que- 
lla curio  fa  noritia,  che  V.  S.mi 
trafmetta  la  relatione  de*Signori 
Colonnefi  3 che  fono  fiati  Prenci- 
pi  dell’  Accademia  noftra  degli 
Humori fti>  per  valermene  ne’  miei 
racconti  degli  fiefii  Accademici, 
Con  che  à V.  S.  bacia  afietcuofa- 
inente  le  mani.  Napoli  li  7.  d’Ot* 
tobre  X673. 


cnr. 

Del  Signor  Carlo  Dati, 

Air  Abbate  Michele  Giuftiniani. 

1 

Jlliifirijf. Signor  mio.  Signorie  Pa- 
dron  Colendi ff* 

A.  L ritorno  di  Roma  del  Si- 
^ gnor  Canonico  Lorézo  Pai*- 
ciatichi  hò  riceuuto  l’honore , che 
s’è  compiaciuta  per  fu  a corcefia-i 

di 
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di  farmi  V.S.  Illuftriflìma  col  pre- 
giatiffimo  regalo  delle  fue  Lettere 
Memorabili,  nelle  quali  per  col- 
mar le  fue  gratie,s’é  di  più  degna* 
ta  di  far  gloriofa  memoria  di  me, 
e delle  cofe  mie,  quand’era  pur’af* 
fai , che  la  pofterità  fapefle  ch’io 
foffe  flato  fuo  deuotiflimo  ferui- 
dore.  Io  ho  letto  con  auidità  , e 
ammiratione  quella  parte  di  si 
erudita,  e curiofa  raccoltala  qua- 
le m’hà  permeffo  il  tempo;  e fìcco- 
me  io  fento  grandiflìmo  gufto  per 
le  varie  cofe  che  in  ella  imparo, 
cosìprouo  gran  paffione,  per  non 
auer  talento  da  contribuire  à que-  «. 
fio  nobile  lauoro  , come  alierei 
ambizione. 

Conceda  il  Cielo  à V.S.Illuftrif- 
fima  lunga  vita , e perfetta  falute, 
perch’ella  pofìà  condurre  le  fati* 
che  intraprefe , compio  le  bramo 
tali  alla  medefima,à  prò  delle  buo- 
ne lettere,  confermandomi, 

Di  V.S.  Illuftriflf. 

Firenze  il  dì  z j. Settembre  1670. 

Diuotiff.&  obligatiff.fer. 

CMq  Dati . 

Del 
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CIV. 

Del  P.Prcfidio  Romano,  altrimen- 
te  Gio;  Pietro  de’  Crefcenzi 
Romano. 

All’Abbate  Michele  Giuftiniaui. 

Jlluflriff.mio  Signore,  e Padrone 
Co  lendi /fimo, 

IN  me  non  ifeorgo  quei  meriti, 
che  V.S.Illuftrifllma  vi  Gippo- 
ne; fe  pure  la  di  lei  gentilezza  non 
aferiue  à partita  di  meriti  i viui 
defiderijjC’hò  di  feruirla,  in  eipref- 
iìone  de’quali  hó  fatto  vn  libro  eoi 
>*itolo,Ze  Glorie  Anici  e An  due  libri 
partito  5 nel  primo  di  cui  tratto  de 
gli  antichi  Anici/  , Giuftiniani, 
Pierleoni,  Frangepani,e  dell’origi- 
ne  di  Cafa  d’Auftria  : nell’  altro 
raiTetto  le  fcritture  de’ Giuftinia- 
nì  di  Genoua  mandatemi  da  V.  S. 
Sarà  quefl’opera  vna  minima  par- 
ticella d’vn  volumaccio  c’hò  già  à 
buon  termine  ; e vn’ altra  tale  par- 
ticella col  titolo  , La  Monarchia  di 
Spagna  > finirò  di  Rampare  fra  fei , 
od  otto  giorni;  ma  perche  lo  ftam- 
• pare 
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pare  qui  è troppo  difpendiofo , 
mentre  queff’vltimo  libruccio  m’e 
coffato  quaranta  feudi  di  Roma, 
e non  è più  che  di  diciotto  intieri 
fogli»  mi  fono  rifoluto  di  tentare,# 
airimprefa  di  tutta  l’opera  qual- 
che foraffiero  librato,  c’habbia-* 
polio  da  foftenerla  à fuo  cofto.  Pé. 
fo  di  farne  pratica  in  Venetia , Se 
in  Bologna , e fe  V.  S.  hatieife  in- 
trinfichezza  col  M arche  fe  An  ton 
Giulio  Brignoli, non  farebbe  diffì- 
cile trouare  nella  nuoua  ftampari* 
da  lui  introdotta  in  Genouaque- 
Ra  fortuna.  L’opera  farà  curiofa-*, 
e varia;  il  mio  flile  fi  può  conofce- 
re  dall’altre  in  diuerfe  parti  Ram- 
pate * particolarmente  dal  mio 
prefidio  Romano  , che  per  effèro 
la  più  rileuante  , ed  elaborata,  fli« 
mo  fopra  d’ogn’altra. 

Mi  rallegro,  che  V.S.  fi  troui  in 
Auellino,  poiché  fpero  col  mezo 
fuo  foddisfaread  vna  mia  curiofi- 
tà.  Nell’opra  teRé  accennata  met- 
to l’albero  di  cafa  Caracciola , 
con  l’autorità  dell’ iftromento  di 
rinuncia,  che  fece  Gio:  Andrea 
Angelo  ComoeQO  di  PrencipO 

d’AueP- 
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d’ Auellino  del  Gran  Magiftero 
perpetuo  de»  Caualieri  Coflanti- 
niani,ciro  quella  da  Caraccio  An- 
gilo  degl’fmpp.  di  Coflantinopo-  , 
li.  Quefta  origine  è cosi  antica  di 
tempo , com’è  nuoti  a di  notiti*-*; 
poiché  da  niuno  fcrittore , che  io 
habòia  veduto , é toccata:  prego 
V.S.Illuftriflima  d’informarfi  coìti, 
fe  vi  fono  altri  rifcontri , & fe  f ì H 

può  Prencipe  Ma- 

rino la  cauaflero,  per  giuftificarla 
fe  i Caualieri  Coflantiniani  . 
conceflè  Vrbano  Vili, 
di  Milano* 

L’affezione, che  V.S.mi  dimoflra, 
mi  dà  l'animo  alla  confidenza;  on- 
de la  prego  de’  fwoi  fauori  per 
quello  mio  capriccio.  Sono  fiate 
in  Piacenza  più  famiglie  di  varia-* 
condizione , che  con  armi  diuerfe 
vfarono  vno  fleffo  cognome  di 
Romani.  D’vna  di  quefte  fon’io; 
che  in  me  fi  eftingue , gl’atttenati 
del  quale  vantandofi  originati  da 
i Crefcenzi  di  Roma , che  pare  an* 
che  fi  ano  fiati  vn  tempo  padroni 
di  quefia  Città,  l’armi  ftefie  di  tré 
Lune  Crefcenti  in  caro  do  roflot 

han- 

V < 

, l 

i 
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hanno  Tempre  portato  $ e ne  pollò 
moftrare  di  quelle  fopr’a  cent’an- 
ni. Vi  refta  però  vn  fanciullo  di 
vn  Gentiluomo , che  mentre  vif- 
fe  fi  facea  mio  cugino,  ma  io  noi 
veggo  congiunto  fe  non  per  via-» 
di  donne  in  grado  affa i remoto. 
Defiderarei  di  fementare  quelita-» 
tradizione  nella  maniera  j che  fe- 
cero cent’anni  fa  i Signori  Porta-» 
pur  miei  parenti , i quali  frollan- 
do certe  Croniche  vecchie,  che  lo- 
ro afctiueuano  origine  Romana-» 
da’Sauelli,  rìcercaro,  & ottennero 
ad  abundantem  dal  già  Sign.Gìo: 
Battifta  Sauelli  Capitano  di  San- 
ta Chiefa  in  quefta  Città  vna  car- 
ta d’aggregazione . Vorrei  dun- 
que per  mezo  di  V.S.  Illuftrifiìma 
da  Monfignor  Crefcenzio  Velco- 
uo  di  Termoii,  o dai  Marchefe  fuo 
nipote,  & meglio  faria,fe  fi  hauef- 
fe  da  tutti  e due  vn  limile  prillile* 
gio,  di  lor  mano  fegnato,  autenti* 
cato  col  lor  figillo,  legalizatoin-» 
forma  probante. 

Mi  piacerebbe  , che  folk  dì  mo* 
io  proprio  , con  éfpreflione  delle 
qualità  mie , e della  noftra  fami- 
glia- 
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glia , che  in  quefta  patria  ha  pa-  ^ 
rentela  con  tutte  le  principali , e 
fuori  d’effa  (quefto  vedrà  V.S.  nel- 
la mia  Monarchia  di  Spagna  , eh’ 
hò  ftampata)  con  Prencipi,e  moi- 
ri Grandi . Laggregatione  deu’ef- 
fere  per  me  col  nome  del  Secolo 
Gio.  Pietro  Crefcentio  de'  Romani 
Co.  Palatino , e Gaualiere  aurato, 
Teologo  delPJEminentiflimo  Pren-  | 
cipe  Cardinal  Colonna , nato  di 
Giulio  Patritio  Piacentino , e per 
Scipione  Remano  figlio  del  già  Al- 
uigi  di  Scipione  Patritio  delTiftef- 
fa  Città  mio  confanguineo.  ) ac-  ( 
cennando,  che  Tarmi  antiche  , laj 
rraditione  de’maggiori  , Tautorità 
d’alcuni  fcrittori,  (quefti  fcrittori 
fono  il  Ferrari  nel  Difcreto  curio-* 
fo , & il  parafacco  in  vno  de’fuoi 
configli) e la  continouata  diuo-  , 
jione  verfo  Tllluftrifiìma  cafa  de’ 
Crefcenzi  di  Roma  > ci  accerta  ef- 
ferfi  negli  andati  tempi  da  quel 
glorioso  tronco  diramata  la  no- 
ftra  ftirpe;  che  tuttauia  à maggio- 
re cautela  in  riguardo  l’aggre- 
gano , cd  vnifeono  Ac.  mi  rimetto 
poi  in  quefto  alla  prudenza,  e cor: 
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fefia  di  que»  Signori , a'quali , & 
à V.  S*  1 li  uftrill'ma  reitero  con  le 
domite  obJigationi.  V.  S.  mi  con- 
doni quella  briga  > e mi  comandi 
con  libertà , doue  mi  conofce  va- 
leuole  à ieruirla  , ch’in  ogni  tem- 
po mi  trouerà  prontilììmo.  N.  S. 
le  conceda  queft’anno  per  vn  prò- 
iperofo  principio  di  cent’altri  feii- 
ciiiìmi . E di  core  la  riuerifco . 
In  San  Sauino  di  Piacenza  li  18. 
di  Gennaro  1650.  ; 

- Le  fudette  ietterebbe  mancano,  fono 
corro fe  , e non  fi  cono ( cono  . 

C V. 

Lettera  ferini  d Monfignofr 
Paolo  Gioiiio. 

Relatione  del  Viaggio  fatto  dal 
Signor  Cardinale  Aleflandro 
Farnefe  Legato  Apoftolico 
in  Germania  cótro  Lu- 
terani à fauorc  dell - 
Jmperator  Carlo  * 
Quinto  • 

« ' 

PER  dar  luce  al  teifere  delle 
voftre  Cronache  > vi  mando 

‘ Y • ir.' 
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il  ragguaglio  della  moda  , e pro- 
cedere del  Campo  5 Così  farò  di 
mano  in  mano  ; di  forte  che  non 
- potrete  dire  , ch’io  manchi  à me 
ftetfo . Sabbato  alli  16.  Luglio 
1545*  partimmo  da  Bologna  con 
le  Fanterie  rallignate  , e pagate 
dall’  Illuftriffimo  Signor  Cardinal 
Alefiandro  Farnelé  Legato  Apo* 
ftolico  per  difenfione  della  vera 
Fede,  e per  aiuto  di  Carlo  V. 
Imperatore  Augufio,  contro  la-» 
Setta  Luterana;e  l’Eccellentifiimo 
Signor  Duca  Ottauio  Fratello  del 
Signor  Cardinale , Capitan  Gene- 
rale dell’Efercito  Ecciefiaftico  5 fi 
conduflero  la  prima  giornata  à 
Cartel  S.  Giouanni  loco  difcofto 
da  Bologna  dieci  miglia  5 e quiui 
ripofammo  la  prima  notte,  rinfire- 
fcati  d’abbondantifilme  yettoua- 
glie  : E da  quefto  Cartello  TUlu- 
rtrifiimo  Legato  fpedi_.il  Signor 
Girolamo  /da  Correggio  à S.  M- 
Cefarea  ; Domenica  li  17.  perche 
era  piouuto  , partimmo  l’antepa  fi- 
fato  giorno,  & anche  parte  della 
notte  fiì  dato  ordine  , che  le  Fan- 
terie. marciafiero  nel  far  de!  gior- 
no alla  volta  de  Pioppi  luogo  dei 

Si. 

. Digitized  by  Google 


Abb\  Gìuftifi4anì,e  d'altri*  $ 07 
Signor  Duca  di  Ferrara  difcorto 
dal  Cartel  S.Gio:i  2. migliale gion- 
ta  ruttala  gente  rt  rinfre (corno  be* 
niflìmo  , perche  era  (lata  fatta-» 
prou  i (ione  abondantifiìma  di  vet-- 
touaglie  > e vi  erano  commifl'arij 
del  Signor  Duca  di  Ferrara , che 
faceuano  piouer  larobba.  Doppo 
hauer  ripofato  due  hore  in  circa 
fi  marciò  per  miglia  17,-  e fi  fece 
alloggiamento  la  notte  à Mortiz- 
zuolo, luogo  del  Signor  Conte  del- 
la Mirandola  ; doue  per  vna  que- 
ftione  fatta  , fù  tolta  la  Compa- 
gnia del  Signor  Gio:  Battifta  do 
Fabij , & impiccati  dui  Fanti , c 
fatto  fuggire  l’ Alfiere  del  Signor 
Lucio  SauelJi , che  alcrimente  fa- 
rebbe (lato  impiccato , e la  Com- 
pagnia  fu  data  al  Signor  Conte 
Fanulfo  Montemarte  Nipote  del 
Signor  Conte  Pietro  maftro  di 
Camera  deirniuftrifsimo  Legato . 
Le  Fanterie  fecero  in  quefto  gior- 
no miglie  29.  e fù  li  *9.  di  Luglio» 
fc  fi  marciò , & alloggiofsi  la  not- 
à Rouere > & Odia»  luoghi  del 
Signor  Duca  di  Mantoua,  che  fo- 
no vno  di  qua , e l’altro  di  là  dal 

Y 2 Pò 
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Pò  , appunto  fopra  la  riua  5 ,Oue 
fi  trouaua  in  queirhora  il  Signor 
Cardinal  di  Mantoua  , il  qualo 
con  molti  Caualieri  venne  incon- 
tro circa  vn  miglio  à riceuere  il 
noftro  Uluftriffimo  Legato;  & 
incontratolo,  e riueritolo,  lo  con- 
duce dentro  la  Terra , & innanzi 
che  fmontafle  giù  per  fiume,  li 
moftrò  il  bel  Ponte , che  haueua 
fatto  fare  fopra  il  Pò»  perdotic 
commodamente  poteua  paffaro 
l’Efercito  in  ordinanza  à fette  per 
fila  ; lopra  quel  Ponte  era  nell’en- 
trata vn  Arco  bellifiìmo , qual  fin- 
ge ua  vn  portone  del  Ponte  coper- 
to tutto  di  mortella,  con  iniprefe  » 
& arme  del  noftro  Uluftriffimo 
Legato , e nel  mezzo  di  fopra  era 
vn  Epitaffio  con  quefte  parolo  5 
Benedicite  Regno  Cali,  & dici  te 
abs  te  ejl  Vittoria  ; e quiui  prefio 
il  Ponte  della  Riua  del  fiume  li 
due  Signori  Cardinali  ragionan- 
do temporeggiarono  tanto , che 
comparfe  la  Vanguardia , la  qua- 
le era  di  tre  Colonnelli, rilluftriffi- 
mo  Sig.  Conte  Sforza  di  S.  Fiora; 
JTUuftriffimo  Sig.  Giulio  Orfino; 

&il 
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& il  Sig.  Paolo  Vitelli . Li  Capi- 
tani de’quali  fono  quelli  > del  Co- 
lonnello Signor  Conte  di  S.Fiora, 
il  Capitano  Lucio  Saueili , Capi- 
tano , e Luogotenente  del  Colon- 
nello , il  Signor  Cap.  Virgilio  da 
Fermo  , il  Cap*  Aleflàndro  da  Ca- 
merino , il  Cap.  Cornelio  da  Par* 
ma , il  Sig.  Cap.  Sicinio  Capizuc- 
chi;  il  Sig.  Cap.  Andrea  degPAtti 
da  Todi,  il  Cap. Filippo  da  Lucca, 
il  Cap.Marco  Agrippa  daCefena, 
il  Cap.  Morgantino , il  Sig.  Cap. 
Celare  Rafponi  da  Rauenna.  Il 
Reggimento  del  Colonello  Signor 
Giulio  Orlino , quale  conduceua 
il  Sig.  Flaminio  dell’  Anguillara 
ttefStabbiaper  Tallenza  del  detto 
Signor  Giulio,  che  era  (lato  man- 
dato dallTlIuftriffimo  Legato , all’ 
llluliriflimo  di  Trento  per  negotij 
d’ importanza  per  gl’affari  della—» 
Legatione,iI  giorno  auanti  fi  par- 
tine da  Bologna  ; nel  quale  erano  * 
quelli  Capitani  ; il  Sig.  Cap.  An- 
tonio della  Riccia , il  Cap.  Gio; 
Antonio  Romani , il  Cap.  Pietro 
da  Pifa,  il  Cap.  Bonfalia  d’Arezzo 
di  Tofcana  , il  Cap.  Troiano  da 
Y 3 Ter- 

/ t 
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Terni»  il  Signor  Conte  Carpegna. 
Pel  Colonnello  Signor  Paolo  Vi- 
telli i Capitani  fono  quefti . Il  Ca- 
pitano Longino  da  Fabriano  5 il 
Sig  Cap.  Girolamo  Muri  Papaz- 
jzurri  Romano  ; il  Cap.  Herco lo 
Saflatelli,  il  Signor  Conte  Gio;  de  v 
Monteuecchi , il  Cap.  Marcone_> 
Carielli , il.Cap.  Contino  da  Mon- 
tedolce.Seguita  doppo  quefti  l\Ec- 
cellentifsimo  Sig.  Duca  Ottauio 
Farnefe  Capitan  Generale  di  tut- 
to l’Efercito,  del  quale  erano  tutti 
à piedi  li  Gentirhuomini , e Lan- 
de /pezzate  > benifsimo  all’ordine, 
e meglio  armati  • Il  numero  de- 
quali  erano  in  quel  punto  lóo.  e 
perche  fe  ne  piglia  ogni  giorno, ne 
mandarò  à V.  S Reuered.  la  lifta 
più  diffufa  : tra  gl’altri  Signori , e 
Caualieri,  che  fono  con  S.  E.  fono 
quefti  ,•  il  Sig.  Vicino  Orfino  , ÌI 
Signor  Torquato  Conti,  il  Signor 
Appio  Conti , il  Sig.  Honorio  Sa- 
uelli , il  Signor  Conte  Girolamo 
Montemarte,iI  Sig.  Carlotto  Or- 
fino ,il  Signor  Luca  Monaldefchi, 
il  Signor  Alberto  di  Stipicciano , 
il  Signor  Conte  Fanulfo  Monte- 

mar- 
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marte , il  Sig.‘  Conte  di  Sterpe-, 
to  , il  Sig.  Achille  della  Cimine!]** 

Con  il  Sig.  Bertoldo  Farnefe  era 
il  Sig.  Camillo  SaueJIi , il  Signor 
Conte  de  Bagni»  il  Sig.Rutilio  Al- 
berini , il  Sig.  Gio:  Battifta  Bor- 
ghefe».il  Sig.  Bino  Mancini,  il  Sig. 
Mudo  ....  il  Sig.  Tebaldo  della-* 
Molar* , il  Sig.  Gio:  Battiiìa  Vit- 
tori , il  Sig.  Gio:  Battifta  Paluzzi, 
il  Sig.  Cencio  Capizucchi  » il  Sig. 
Siluio  Serlupi , il  Signor  Antonio 
Caftarelli»  il  Sig.  Aleflandro  Cin- 
quini » il  Sig.  Girolamo  Agalli  3 
il  Sig.Aurdio  Ruffini  > il  Sig.  Fa- 
bio Celetti»  il  Sig.  Bartolomeo  de 
Monti , il  Sjg.  Enrico  Orfìni , il 
Sig.  Abbate  Bufalini  » il  Sig.  Gio; 
Rinaldo  Monàldefchi  di  Monto 
Caluello.  Capitani»  che  tocca- 
uano  foldo  per  Lance  fpezzate  fo- 
no quelli , Antonio  da  Perugia , 
Baccio  Bombini  da  Carpi , Gual- 
tiero da  Oruieto , Ferrante  Marti- 
ni , Antonio  da  Fabriano  » bico- 
rno da  Vrbino,  Falzetto  da  Terni, 
Tomalfo  d’  Afcoli  » Mario  Van- 
nuzzi  » Luca  Antonio  da  Terni . 

Quelli  fono  con  rilluHriilimo 
Y 4 Le- 
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Legato, Capitani  il  Sig.  Caualiero 
Barzellini,  e Sig.  Caualiero  Ratta 
Bolognefi,  Sig.  Conte  Cefare  Ba- 
lchi, Cotto  disili  fonLodouico 
Ronchi,  Berardo  da  Safsoferrato , 
Mario'd’Afsifi , Tomaflò  da  Ca- 
merino, Fabio  da  Lucca,  Luc’An- 
tonio  da  Fiorenza , Raniero  da-* 
Perugia  , Alefl'andro  Martinelli 
Piacentino , Iacomo  da  Terni,  Al- 
fano da  Perugia , ‘ Giofeppe  d a~* 
Spoleto,  Franciotto  da  Lucca, Sci- 
pione Galletto,  Gio;Maria,e  Giu- 
lio da  Viterbo  , Simone  da  Pifa , 
Annibaie  d*  Alcoli , Giuftiniano 
feuarolida  Faenza, Vincenzone  da 
Camerino,  e feguitauano  altri  Ca- 
pitani . 

Capitani  più  veterani , Sig.Vin- 
cenzo  Campeggi , Sig.  Conte  Ri- 
dolfo di  Pitigliano,  Sig.  Attor  Ba- 
glione  , Sig.  Antonio  Vitelli,  Sig. 
Euangelifta  Terzi  Parmigiano  , 
Sig.  Tornado  Cortinelli,  Sig.Cap. 
Nouello  Nouelli , Sig.  Aleflàndro 
Tomafsi . 

Quelli  feguenti  fono  con  S.  Ec- 
cellenza: Il  Sig.  Vincenzo  Mace- 
donio, il  Signor  Caft/gl ione  , il 

Sig. 
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Sig.  Zambeccari,  Sig.  Cencio  Gua- 
fconi,  Sig.  Gio;Batcifta  Ventura, 
Sig.  Sebafliano  Gigli , Sig.  Al ef- 
fandro  Conuerfini , Sig.  Gio:  An- 
gelo Bozzo,  Sig.  Pietro,  e Sig.An- 
tonio  Gapizucchi , Sig.  Marc’An- 
tonio  Muti  Papazzurri,  Sig.  Cur- 
tio  Crescenti/ , Sig.  Teodoro  , & 
Oratio  Boccapaduii , Sig.  Nardo 
Mailimi,  Sig.  Giulio  Fregoli,  Sig. 
Giacomo  Pucci , Sig*  Pietro  Leu- 
fini,  Belluccio  da  Camerino,  Giu- 
lio della  Prifcolata  da  Viterbo» 
Scipione  da  Zenfari  Sardella , Sig. 

~ Conftantino  Adda , Gio:  Bartifta 
da  Macerata , Nicolò  da  Monte 
Albotto , Senio  da  Fabriano, Sig. 
Maiolino  da  Iefi , Cap.  Gerardo 
do  Santarelli  da  Salso  ferrato  , 
Panfilio  da  Corina Ido,  Zadduccio 
da  Coriualdo , Gio;  Battifta  da-» 

■ Tolentino, Girolamo  da  Recanati, 
Marco  della  Rocca,  Ferruccio  da 
Macerata,  Benedetto  Gonza  da-» 
Fano,AntonioMaria  da  Macerata, 
Gio:Battifta  Marcioni  da  Iefi,  Fa- 
bio da  Vdine , Scipione  Vieri  da-» 
Siena , Altoze  da  Bologna  , Ven- 
tura da  Iucca , Ventura  da  Cor- 
Y 5 reggio, 


Digitized  by  Google 


5 1 4 Lettere  Memorabili  dell * 
leggio  , Francefco  Zuccardo  da^ 
Correggio  , Afcanio  Romano  > 
Paolo  Roncolino,  Camillo  da  Vr- 
bino , Perozzo  da  Recanati,  A lef- 
fandro  da  Mattelica,  Aftorfatio  da 
Perugia , Paolo  Corfo,Sig.  Conte 
Guido  da  Marciano,  Sig,_Capi- 
tano  Rinaldo  Ariofti , Sig  Bran- 
cicone da  Pitigliano , Sig.  Cial- 
done Cialdoni  Romano,  Sig.  Giu- 
lio Furli,Sig.LudoiiicoMarefcotti, 
Sig.  Pellino  Pellini  da  Perugia  > 
Pietro  Baldefchi , Sig.  Cap.  Fran- 
cefco  Caprara  . Doppò  quefti 
feguitaua  lo  fquadrone  della  Bat- 
taglia , nel  quale  erano  quelli  Ca- 
pitani , il  Sig.  Alefsandro  Vitelli 
Cap.  Generale  di  Fanteria , la_i 
Compagnia  del  Sig.  GiorBattifta 
Zoffia  Romano  maftro  di  Campo, 
la  Compagnia  del  Sig.  Cap.Giro- 
lamo  Pifa  maftro  di  Campo  dei 
Sig.  Adriano  Baglione , il  Signor 
Cap.  Afcanio  delia  Corgna,ii  Sig. 
Cap.  Papirio  Capizucchi  * il  Sig. 
Cap.Gio;Francefco  Montemellini, 
quale  ha  vn  carico  nelle  Monitio- 
«i , il  Sig.  Capitano  Alfonfo  da.» 
♦Siena,  il  Sig,  Cap,Pietro  del  Mon- 

: ' . te , ^ 
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te  5 il  Sig.  Cap.  Iacomo  ae  Cafìel- 
li , il  Sig.  Cap.  Orfino  da  Cartello, 
il  Sig.  Cap.  Braccio  da  Cartello  > 
il  Sig. Cap.  Riccio  da  Cartelloni! 
Sig.  Cap.  Quercia  da  Cartello  , il 
Sig.  Beuci  da  Vrbino  . Come  fu- 
ro gioliti  tutta  la  gente  nel  piano 
vicino  al  Fiume  , Sua  Eccellenza-» 
comandò  fi  faceflè  vna  falua,  e fu- 
bito  fò  fatta  j al  rumor  della  quale 
parue , ehe  la  Terra  tremaflè  » tan- 
to era  grande  loftrepito , & il  ru- 
mor dell’archibugiate  5 In  quefto 
comparite  la  retroguardia,  nella-» 
quale  erano  queftitré  Colonnelli, 
niluftriffimo  Sig.^  Sforza  Palla- 
uicino  > ITIlurtrììlimo  Sig.  Conte 
Nicola  Orfino  da  Pitigliano  , 1*11- 
lurtrifsimp  Sig.  Federico  S anelli . 
-Li  Capitani  de’quali  erano  querti, 
del  Colonnello  Pallauicino  il  Sig. 
Cap.  Paolo  Taglia  Ferro  da  Par- 
ma, il  Sig.  Cap.  Oliuieri , il  Sig. 
Cap.  Saluatore  Corfi  , il  Sig.Cap. 
Francefco  Medici,  il  Sig,  Cap.Sci- 
pione  Ruggieri  Romano , il  Sig. 
Cap.  Pietro  Latini  da  ViterbotDel 
Colonnello  Conte  di  Pitigliano, 
il  Sig.  Conte  Leonetto  Montemar- 

Y 6 , 
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te»  il  Gap.  Coftanzod‘AfcoIi,  il 
Cap.  Gio:  da  Cefena,  il  Sig.  Gap. 
Andrea  da  ForJì , il  Sig.  Cap.  An- 
drea Baccio , il  Sig.  'Gap.  Gio: 
Sampieri,  il  Sig.  Cap.  Francefco 
Leoni , il  Sig.  Cap.  Marcello  del 
Nero  Romano , Valletto  da  Fer- 
rara. Del  Colonnello  Sauelli  , il 
Sig.  Cap.  Antonio  Sauelli,  il  Cap. 
Filippo  Maluezzi , il  Cap.  Bertol- 
do della  Mirandola , il  Sig.  Cap. 
Giglio  d’AfcoIi,il  Sig.  Cap. Capo- 
aguzzo  da  Perugia , il  Sig.  Gap. 
Antonio  Maluafia.  Parendo  agl’ 
JllultriiTìmi  Signori  Cardinali  Far- 
nefe , e Mantouano , che  l’hora-> 
fufl'e  tarda , e che  il  caldo , e la 
fame  li  cacciale , non  vollero  fini- 
re di  veder  pafi'are  tutta  la  retro- 
guardia,  e fe  ne  ritornorno  à Ro- 
uere:  la  Fanteria  pafsò  tutta  per 
il  medefimo  ponte  di  là  dal  Pò  ; 
& alloggiorno  lanotreà  Oftia, 
doue  hebbero  perfettiflimo  allog- 
giamento^e  vettouaglie  fenza  fine. 
L’UIuftrifsimo  legato , e S.  E.  al- 
Joggiomo  in  Rouere  nel  Palazzo 
con  tutti  i Gentilhuomini , e Ca- 
valieri , e Lance  fpezzate,  accom- 

moda- 
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modace  per  le  Caie  circonuicine  ; 
& é certo  , che  il  Sig.  Cardinal  di 
Mantouafi  fece  grand’honore  5 e 
perche  l’alloggiamento  era  buo- 
no , & abondantiffimo  di  tutte  le 
cofe  necefl'arie  per  il  vitto  , e lo 
Fanterie}  perche  erano  banche , Se 
haueuano  bifogno  di  ripofo  per 
l’antipafìate giornate,  che  fu  da 
S.  Gio:  à Mortizuoioi  che  vi  fono 
29  miglia  lfighe, e grofle,fi  lafcior- 
no  ripofare  il  refio  del  Lunedì , 
e tutto  il  Martedì  j Mercordì  poi 
li  2 1 Luglio  fi  marciò , & allog- 
gioflì  la  notte  all’lfola  del  la  fcala 
luogo  de’  Signori  Venetiani  nel 
Veronefe  > doue  fù  ferito  à morte 
il  Figliuolo  del  Fratello  delVefco- 
uo  Calderone  da  vn  Villano  ; 
nella  Cafa,doueftauano  alloggiati 
quelli,  che  l’haueu ano  ferito,  che 
erano  hyomini  di  Villaggio,  fur- 
no  prefi  , & il  Proueditore  della 
Signoria  promife  fare  opera , che 
fuffero  caftigati  di  modo  i delin- 
quenti , che  la  Giuftitia  hauereb- 
be  il  filo  luogo.  Giouedì  22  fi 
marciò , e fecefi  miglia  15.6  più 
in  circà  > & alloggioffi  la  notte  al 

Bofco 
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Bofco  longo , luogo  pure  de  Si- 
gnori Venetiani  nel  Veronefe,do- 
ue  venne  il  Sig,  Valerio  Orfini  ,a 
baciar  le  mani  allTUuftriflimo  Le-, 
gato  , & all'  Eccellentifiìmo  Sig. 
Duca  Ottauio  . Venerdì  li  2 ? fi 
marciò , e fecefi  miglia  iS,e  fi  al- 
loggiò la  notte  à Dolce  luogo  pu- 
re del  Veronefe  . Sabbato  24  mar- 
ciammo , e fi  fecero  miglia  24,  & 
alloggiofsi  la  notte  à Rouereto 
luogo  del  Rè  de  Romani,  douej 
prima  , che  vi  fi  giungete,  l’illu- 
flriffimo  Legato  ftì  aflalito  da  Fe- 
bre,  tre  miglia  difeofto  dal  detto 
luogo  : il  dì  25  fù  fatto  ripofare 
la  Fanteria,  e la  Caualleria  , e Sua 
Eccellenza  , che  arriuò  la  fera 
li  26  alla  volta  di  Trento , e noi 
remanemmo  qui  con  il  noflro  II- 
JuRriftìmo  afpettando  la  fu  a fai  u* 
te,  che Noftro Signore  faccia  fia 
prefto  , acciò  noi  pofsiamo  fer- 
uirlo  , Se  agiutarlo  ; fonoarriuati 
F Illuftriflimi  Legati  da  Trento , 
Monti , e Santa  Croce , e vennero 
doppo  la  venuta  deUTlluRrifiimo 
di  Trento  , e fecero  riuerenza  ai 
aoflro  , e poi  fe  jie  tornorno  à 

Tren- 
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Trento  . Altro  per  bora  non  ho  ; 
fe  non  pregare  V.  S.  Reuerendif- 
lima  à tenermi  in  Tua  grada , e le 
bacio  le  mani;  Rouoreto, Terra  del 
Rè  de’RomanijIi  3 i.Luglio  i $4 6. 

Hauu  tali  dal  Sig.  Caualier 
Monte  Marte  delia  Cor- 
bara-»  , 


Dell’Abbate  Michele  Giuftiniani 
Al  Sig.  Cardinal  Emanuele 
Teodofio  di  Buglione  • 

evi. 

Emiri  enti f$.  e Peuerendifs.  Signore  ? 
c Padrone  mio  Colendi]'*, 

P Rendo  la  penna  per  raggua- 
gliare V.  Em.  di  ciò  a che  lì 
troua  notato  predò  vari;  Hifiorici 
di  quel  celebre  Catino  di  Smeral** 
do , che  tuttavia  fi  conferita  con 
non  minor  veneratiowe  > che  dili-1 
genza  nella  Chiefa  Metropolitan» 
di  S.  Lorenzo  in  Genoua  > confor. 
me  vengo  parimente  accertato  dal 
Duca  della  Torre  Afcanio  Filama- 
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rino  Caualiero  N apolitano  > che 
d' ordine  di  quel  Serendifs.  Duce 
Saluzzo  l’ha  vltimamente  veduto. 

11  che  viene  anche  riferito  da-* 
diuerfi  fcrittori  cosi  antichi,  co- 
me moderni , e fpecialmente  da-» 
Giacomo  Lopido  Zunica , che 
r ofleruò  nell’anno  1521,  con  di- 
re . I.  In  eodem  Sacrario  ( cioè  di 
detta  Chiefa  ) intrantìbus  ad  fini - 
firam  manum\locus  fefe  offert,  in  quo 
Catinus  ilio  fmaragdinus  per  totnm 
vrbem  diffamatus  , fummo,  cufiodio 
adferuatur . Intra  armarium  autern 
continetur  tri  bus  ferrei socdufnm  ia - 
finis  > qucc  ciani  bus  tredecim  obferan - 
tur  . E da  Luigi  Carrago  coro 
quelle  parole  tradotte  dalla  lingua 
Portogliele  nell’  Italiana  dal  P. 
Maellro  Domenico  Maria  Mar- 
chefe  erudito  Domenicano  mio 
amico  . 2.  £ come  tale  viene  cufio - 
dito  da  quei  Signori(cioè  Gènoueii) 
con  f omino  vigilanza  nel  Campani - 
le  della  Catedrale , ferrato  con  dodici 
tbiaui , quali  tengono  altretanti  Cit- 
tadini principali  : anzi  religiofifsimè 
ajferuatur  7 afferma  Carlo  Sigo- 
nio,  s* 
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E fi  moftra  per  vna  gioia  vni* 
caal  Mondo  à perlonaggi  gran* 

■ di , che  capitano  quiui,  come  ap- 
punto fi  compiacque  di  vederlo 
Adriano  Sedo  Sommo  Pontefice 
nel  mede  d’Agofio  del  1522.  ma 
non  fenza  marauiglia , che  fi  iufic 
potuto  faluare  nel  Tacco  dato  tre 
rfiefi  prima  alla  Città  dall’Eferci- 
to  di  Carlo  Quinto  Imperàdore  > 
atteftandolo  Paolo  Giouio  in  que- 
fto  modo  è 4.  Curri  triduo  Gema 
fubflitifset  , celebratavi  illamftna 
ragdum  excauatam  in  f exagoni tm 
poculum } qua  vna  omnium  gemmar 
rum  pretium  exiflimatur  s tam  cupi • 
dè , quam  humaniter  refpexitimira- 
tus  9 quad  in  tumultu  direpta  V rbis 
feruari  potuijfet . Se  bene  della  ftia 
preferuatione  rende  la  ragiono 
Agoftino  Giuftinianr  Vefcouo  di 
Nebbio  » dicendo.  5 . Egli  è ben 
vero  ì che  il  pretiofijfimo  Catino  con 
tutta  la  Sacreftiadi  San  Lorengo  fu- 
rono in  gran  pericolo  d*effer  faccheg- 
giath  perche  vn  Capitano  Ferexper - 
te  Alemano  tentò  di'  rompere  le  por-  s 
te  > & il  muro  di  effa  Sacrcflia  ' ma 
; Pretiy  quali  erano  ferrati  in  quella > 

fecero 
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fecero  gran  refifìc  nga  , & i Padri 
del  Comune  con  rifcatto  di  mille  du- 
cati ottennero , che  il  Capitano  Ale- 
nano fi  leuaffe  dall' ìm prefa  . 

Come  anche  il  vidde  nel  i $ 64. 
al  fuo  ritorno  dal  Concilio  di 
Trento  Bartolomeo  de’  Martiri 
DomenicanoArciuefcoiio  dì  Pra- 
ga . In  Genona  ( fcriue  l’accenna, 
to  Carraga  ) 6 . entrò  ! Ardue f co- 
no il  giorno  di  S.  Tomafo  Apofloloj 
alloggiato  nel  Conuento  del  fuo  ordi- 
ne detto  di  Santa  Maria  à C afelio , 
tir  in  effo  dimorando  fin*  al  dì  del 
Santi  (fimo  Natale  > per  ordine  del 
Senato  dì  quella  Republica>  li  fu  mo- 
firato  il  piatto  &c* 

Si  deferiue  fi  celebre  Vafo  dal 
indetto  Giacomo  Lopido  Zunica 
Così.  J -E fi  auicm  Vas  f e. \ angui  a figu- 
ra digitali  cr  affi  tudi  ne  , tire  ni  tu , vt 
conieftari  potuti  ypalmorum  quatuor 
cum  dimidiOi  altitudine  palmi  vnius 
in  acutum  furfum>  deorfum  tendenti 
rotunda  bafi  definens  , duas  kabens 
tmfas  7 ex  viridanti  totum  fmaragde, 
preti 'j  incomparabili Sìfumm a arte  la - 
boratum . Dal  nominato  Carra- 
ga.8,  yn  piatto  affai  grande  largo  in 

cima 
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cima , e va  refiringcndo  al  fondo  fot* 
muto  in  / et  di  tu poni , ò canti  , e ticn 
dut  mani  celle,  effendo  capace  di  me- 
•qy  tumulo.  E da  Epifanio  Ferra- 
ri. 9.  Vn  Catino  eglifcelfc  ( cioè  il 
Generale  Genouefe  ) che  boggi  dì 
con  molta  venerationc  qui  fi  confer- 
ita, la  cui  materia  è di  fmeraldo  fini - 
fimo , l altezza  di  vn  buono  palmo  , 
il  giro  ptà  di  tré  » che  hà  vn  piede  » 
che  affai  largo  fpicca  vagamente  dal 
rimanente  con  quattro  maniche  dal 
piede  all’orlo , e tutto  vn  pergo  > e 
leggiadramente  lauorato . 

Vieti  quella  gioia  diuerfamente 
appellata  cioè  catino  $ bacilo  * 
piatto,  fagradale , fcudella,  gem- 
ma 9 e genericamente  > vafo . 

Non  pochi  fcrittori  credono 
piamente,  che  in  quello  catino 
habbia  Chriflo  Signor  Noftro 
mangiato  nell’vltima  cena  l’a- 
gnello Pafchale  có  Tuoi  difcepoli, 
e particolarmente  l’ifteflò  nomina- 
to Carraga,  che  foggiunge.  io. 
col  qua\e(cioè  piatto)  mangiò  Cim- 
ilo Signor  Noftro  l'vltima  cena  dell’ 
agnello  Pafquale  • Francefco  San- 
fouino  parlando  dell’ifteflò  catino 

dice 
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dice.  n,Oue  fu  pofio  l'agnello  nel?  ( 
ultima  cenai  che  fece  il  noflro  Signo- 
re con  fuoi  difcepolu  Primo  Cabi- 
loncnfe.  I l,Genux  feruatur  catinum  < 
fmaragdtnum , quo  Dominus  cum 
Apoftolis  cerna  ni  t.  & Epifanio  Fer- 
rari. 13.  ma  è molto  più  pretiofo 
quefio  vafo  per  l'officio  , a che  fernì} 
che  per  fe  (ìejfo  , imperoebe  fu  il  va- 
fotnel  quale  Chrifìo  mangiò  con  fuoi 
difcepoli  l'agnello  Paf quale  in  quelli 
ultima  fi  memerabil  cena . Altri  pe- 
rò l’impugnano , e fpecialmento 
Giouanni  Mariana,dicendo;i4.£* 
vpinio  efl  in  eo  Chrijìum  Deum  pò- 
fremo  cum  difapulis  ccenatum9vulgi 
fei licer , & fine  autbore  . E Gio: 
Srefano  Menocchio.  15.// catino  è 
probabile  9 che  fuffe  di  terra  ò di  (la- 
gno > perche  quello  hanno  fcritto  al- 
cuni e/fer  di  fmeraldo  no  è probabile > 
e quello  3 che  fi  conferita  à Genoua  9 
fe  bene  diceua  il  volgo  , che  haueua 
f erutto  il  Signore  nell' ultima  cena  > 
non  fi  credern , nè  fi  crede  al  preferi- 
teynè  fi mojir a in  quella  Città , ò ve- 
nera come  relìquia  > ma  come  vafo 
marauigliofo  > e pretiofo  per  la  mate- 
ria, e per  l'arte,  e lauoro , con  il  qua- 
le, 
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le  eflendo  tutto  canato  in  vno  fine- 
raldo  di  notabile  grandezza . 

Quattro  opinioni  fi  manifefta- 
no  circa  la  materia,  e la  forma  del 
vafo , nel  quale  Noftro  Signore^ 
Giesù  Chrifto  inftitui  il  Santifsi- 
mo  Sacramento . La  prima  vuole 
che  fufle  vn  Calice  d’argeuto  con» 
feruato  in  Gierufalemme,  che  ha- 
ueua  due  maniche , e che  fi  mo- 
ftraua,  e.  baciauadàj  Pellegrini  , 
poiché  in  detto  Calice  fi  confcrua- 
ua  la  fponga  con  la  quale  eflendo 
in  Croce  fiì  abbeuerato.  Cosi  feri- 
ue  Beda.  1 6.  In  platea  ( dice  ) qua 
martiri unij  & Golgoti} a continuata 
exedra  e fi,  in  qua  calix  Domini  fen- 
niolo  reconditus  per  openuli  foramen 
tangi  folet  » & ofculari  > .Qui  ar- 
gentea calix  bine  inde  duasbabens 
anfulas  > fextarij  menfuram  ca- 
pii 7 in  quo  illa  efi  fpongia  Domi- 
ni potus  mini/ira . Al  quale  ade- 
rjfce  il  Cardinal  Baronio.  17. 
Scorzia.  18.  con  Granado.  19  & 
Andrea  Vittorelli.  ao.'citato  da 
Leandro  del-  Santìfsimo  Sacra- 
mento. 2 1 .Quale  calice,  per  quan- 
do dice  il  Barradio*  22*  fi  confer- 
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ua  in  Valenza»* . - 

La  feconda  afferma , che  fi a 
flato  Calice  di  pietra  agata,  che  lì 
conferua  tuttavia  in  Valenza  Cit- 
tà di  Spagna  , conforme  dicono 
appiedò  il  fudetto  Leandro  2$. 
Enriquez.  24.  Vrretta.  25.  Fer- 
nandez.  26.  Bartolomeo  Gaua. 
27.  Cartagena.  28  & Antonio 
Molino.  29.  il  quale  fcriue  . La- 
onde fi  tiene  per  traditone  , che 
il  Calice  t nel  quale  il  Signore  con- 
[aerò  il  fuo  f angue  5 fife  di  Una 
pietra  pretiofa  guarnita  d'oro , come 
fi  può  vedere  in  Valenza , oue  & io 
ancora  l'hò  vi  fio*  Et  il  fudetto  Vit-' 
torelli.  30.  contro  il  quale  così 
fcriue  il  Menocchio  fudetto  31. 
Il  Vitorelli  però  nelle  addittoni  , 
che  fece  àgli  Aforifm  del  Padre 
'Emanuele  Sà, Verbo  CaliXìdice  que- 
flo  calice  efsere  flato  di  pietra  agata , 
il  che  non  so  che  fondamento  babbi  a* 
è da  quale  altro  authore  fia  flato 
ferino . 

La  terza  opinione  afferma , che 
il  Catino  di  Genoua  fadetto  fia 
flato  quello,  che  fu  adoperato  in 
detto  gran  miniftero . Il  prefato 
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Abb.Giuftiniani>c  d'altri  527 
Leandro.  3 2.  mette  il  dubbio,  e lo 
ri  follie  con  dire.  An  patina,  feu  ca - 
tinum  9 in  quo  Chriflus  panem  con - 
facrauit , fucrit  ex  fmaragdo;  ne- 
gai Gabriel  loco  cit.  quia  exìflimat 
Cbriflum  Domintm  non  confecrafse 
panem  in  aliquo  difco  , fed  immedi  a- 
tè  in  fnis  manibus . Scd  probabilità 
refpondeo  fitifsc  ex  fmaragdo  lapide > 
qui  & tirine  Genita  fe/uari  di  ci  tur . 

Sic  fentiUnt  Primus  Cabilonenfis,  & 
Erafmus  Steli a^rr età,  & Salmeron , 
quos  citaty  & fequitur  Granados  loc, 
cit . w.  3.  & Parrados  » licet  non  ita  * 
clarè  9 par • s • lib.  1.  n.  14.  Il  Fer- 
rari foggiunge.  j il  detto  di  fo- 
pra  delVafo:ò  in  cui,che  farebe  più , 
inflituì  il  Santifsimo  Sacramento  • 
Dubitano  tuttavia  di  ciò  Paolo 
Panfa  » & Angelo  Gmftiniani  VeJ 
feouo  di  Genoua  con  quefte  iftef- 
fe  parole.  54.  E vi  aggiungerei  quel 
famofifsitno  catino  di  fmeraldo,fe  ab* 
la  certezza  dì  ef  sere  vna  gioia  ine* 
/limabile  9 e /ingoiare scorrifpondef ie 
la  vulgata  fama  , che  et  fuffe  adope- 
rato all'alto  mim/lerio  del  Figlio  di 
Dio . 

L vi  cima  opinione  idei  fudet-' 
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528  Lettere  Memorabili  dell * 
to.  3 5.  Gabriele  Biel , il  quale  (li- 
ma > che  fuffe  quel  càlice  qualche 
penero  vafo,  come  di  (lagno,  per- 
che Chrifto  in  tutte  Jecofe  fuo  , 
aiftò  fempre  lapouertà,  tanto  che 
dille  di  fe,che  le  Volpi  haueuano  li 
coui!iJoro,&  il  figliuolo  deil'huo- 
monon  haueuadoue  ripofare  il 
capo.  C bri  fi  us , qui  Jpo/ìolis  juis 
pofiefiionem  buri  intendi xit»  non  ere - 
ditur  fui  fi  e vfus  calice  aureo  % vel 
argenteo fed  forte  ex fanno  , qui 
paupertatem  fiuam  nobis  declarans. 
ait , Vttlpes  foueas  babent , & va - 
lueres  t&li  nidos,  filius  autem  borni- 
iti  s non  babet  vbi  reclinet  caput 
Jiium . Quello,  de  altri  autori  lì 
fondano  fopra  l’aiithoriti  di  Cle- 
mente Alcflàndrino.  jtf-  il  qualo 
dice,  che  furono  vili  quei  vali, che 
adoperò  Chrifto  > in  quella  cena  » 
perche  amaua  la  pouertà , & fem- 
plicità  > onde  quando  anco  volle 
palcere  le  turbe , le  fece  federe  fo-' 
pra  del  fieno  femp!icemente,e  len- 
za apparato , Cbrifius  in  vili  cati- 
no ( dice  egli  ) cibum  fumpfit , & 
fecit  difcipulosfuper  ber  barn  accum - 
bere  > & pedet  eorum  Uuit  pracin - 
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'Abb.Giufìiniani,c  d'altri,  5 29 
fìns  lirico  , Deus  fine  typo  faflum 
deteftatus , cim  fit  omnium  Dommus 
numquid  argenteum  lauacrum  è Ca- 
lo detuht  \ E San  Gio:  Grifoflo- 
mo.  37*  neìrhomelia  60.  decta  al 
popolo  d’  Antiochia  . Non  erat 
( dice  ) illa  menfa  tunc  ex  argento  > 
nec  aureuscalix  , in  quo  fanguinem 
fuum  Cbriflus  fuis  dedit  di f ci  pulì  s: 
pretiofa  tamen  crani  illa  omnia  , & 
tremenda , quoniam  erantfpiritu  pie - 
nei  e rTC.  Il  Mcnocchio  fudetto.  58. 
con  i fentimenti  di  Gio;  Vualce- 
rio.  39.  rifponde fondatamente  a i 
jnotiùi  di  quella  vltirna  opinione , 
con  dire . Di  qualunqne  materia 
pretiófa  [offe  ite  aliceli  pregiudica 
punto  alla  pouertà  ? della  quale  fece 
profeffione  il  Saluatore  , perche  cele- 
brò quell' 'ultima  cena  in  cafa  di  quel 
bofpite  } che  gli  prefiò  non  folo  la 
fianca)  ma  anco  tutti  i vafi,  & i en- 
fili > che  però  adoperando  per  quella 
funtione  vafo  d'argento  ò di  gemma, 
fen^a  danno  della  pouertà  fi  vfo  il 
decoro  donato  à così  fourano  mifie * 
rio. 

Congetturano  molti , che  que3 
fìa  gioia  fia  fiata  di  vari;  Prenci- 
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550  Lettere  Memorabili  dell ' 
pi , Se  Antonio  Prato.  40.  fcriue . 
£ da  altri , che fpecolano  più  oltre,  è 
filmata , che  fia  vna  di  quelle  pretio - 
fe gioie , che  portò  la  Regina  Sabba 
à donare  al  Rè  Salomone  * ' 

Certi  tuttavia  dubitano  , che  il 
Catino  non  da  di  Smeraldo , e tra 
clTi  fono.  41.  Guglielmo  Arciue- 
feouodi  Tiro.  42.  Paolo  Emilio  ♦ 
*43  .-e  Gio.Tarcagnota . 

Tré  opinioni  d ritrouano  intor- 
no al  luogo,  oue  lì  fece  l’acqtiifto 
dà  Genòuefì  di  quefta  ineftimabii 
gioia-  vna  delle  quali  è degfhifto- 
rici  Spaglinoli,  la  quale  vuole. che 
fia  la  Città  maritima  d’Almeria 
di  Spagna,  efpugnata  nel  1 147 da 
Alfonfo  ottauo  Re' , detto  Impe- 
ratore delle  Spagne,  con  l’aiuto 
della  Potentiflìma.  44.  armata  di 
62  Galere,  e di  iój  Nani  de  Ge- 
nouefi,  (commandata  45.  fpecial- 
tnente  da  Filippo  Giuliimani 
Lungo)  à quali  fu  donato  per  vin- 
co premio  da  Jqro  richiedo , con- 
forme fcriue.46.  Roderico  Toleta- 
110 , dicendo  : Et  inde  procedens 
( cioè  l’Imperatore  ) ad  Ciuìtatem 
mari!  imam, qua  dicilar  /llmeria-xim- 
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Abb.  Giufliniavhc  d'altri»  531 
que  ali  quandi à ibi  manfìffet  kay- 
. mundus  Comes  Bar  chi  nona*  & nanes 
1 amen  fumi  adueneruht>qui  curri  eum 
in  ac  qui  fittone  fi  de  lite?  odimi fset3ob- 
tintut  i & fibi  retmuit  Cimatemi  & 

S poli  a omnia  lanuenfibus  efi  elar- 
gita 5 inter  qua  inuentum  fuit 
Vas  Smaragdinnm  > ut  fcutella  > 
Ianuenfes  ilio  contenti , catera 
dimiferunt , qua  ferè  omnia  Corniti 
Barcinona  contulii  Imperator  . Il 
medefimo  Giacomo  47.  dopo  ha- 
uer  accennato  i'opihiònè  de’Ge- 
nouefi  » ioggiunge  . Scd  illts  nofirc 
infiori  a aperti  ref roganti  busdn  qui - 
bus  legitur  Alpbonfnm  buius  nomi- 
mi 6% miri  , qui  fc  Hifpania 
Bctbica  Imperator  era  appelUnitfin 
extremo  regni  temporei  Almeriam  » 
qua  in  ora  efi  Bcthica  3 terra  , mari- 
que  acriter  oppugnatami  vi  de  Sara * 
ccnis  recepiffc  > Clajjeque  Genuen- 
fium  ineadem  obtinenda  vrbe  non 
mediocYiter  effe  adiutum  3 Ciuitatif- 
que  dominio  omni  fibi  retento  ,pra- 
dam  omnem  3 qua  ab  boflibus  capta 
fueraty  ita  dìremiffe  > vt  J'polijs,  quot 
quot  fucrant  in  vmmcoa&islocum > 
dife us  in  lucidi (fimo  Smaragdot  qui 
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s j 2 Lettere  Memorabili  dell ' 
fartè  Almeria  repertus  fuerat  , alte- 
ra ex  parte  poneretur  , Genuenfibus 
que  ob  egregiam  > eo  bèllo  Regi  nana- 
lam  operami  optionem  effe  fattami,  al- 
terami przda  partem  eligendi  > [ma- 
ragdimimqne  difeum  , vt  potè 
rem  preti j ìn&fhmabìlis  ab  eifdem 
elethm  ejfc,tantoque  dono  Utiores  in 
patriam  rcuertiffe  . E Gio:  Maria- 
na. 48  .dopo  hauer  narrato  l’efpu- 
gnatione  di  Almeria  * afferma  : 
Prada  omiìis  mìliti  diflributa  Ge- 
nnenftbus  premium  fuit  vas  fmarag- 
dinum  ingenti  magnitudine  ; quod 
i!Li  reliquie  prgda  pneferendum  tunc 
quidem  iudicarunt  9 & mine  in  thè- 
jfauris  [eruant . 

La  faconda  opinione  é di  Sant’ 
Antonino  Arciuefcouo  di  Firenze* 
che  dice  effere  fiato  il  luogo  del- 
racquifto  del  fudetto  Catino  Tor- 
tofa  di  Soria,con  quefte  parols.49 
Poflmodum  tratti  deuotione  videndi 
( cioè  i Prencipi  Occidentali)  loca 
faritta  verfus  Ierufalem  iter  acci - 
pientesìT ortofam  Ciuitatem  maiiti- 
mam  obfejfam  violenter  affeciam  in 
fuam  rediger unt  poteflaiem  . In  quo- 
dam  aiilcm  Ciuitatis  eius  Oratorio  re - 
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Abb *Gìuflinì ani >e  d'altri*  $3  $ 
pertum  efi  vas  colorii  viridifiìmi  iti 
modum  paropfidis  fomatum  ,\  quoti 
Janucnfcs  fmaragdum  reputante*, prò 
multa  fumma  pecunia  in  [or tem  pra- 
ti# cius  à Rege  promìjjk  rccipientcsi 
Ecclefia  fiM  Iamenfts  redeuntes  prò 
multo  obtulerunt  ornatu * Quoti  qui - 
tieni  vas  bodie  in  di  Sia  Ciuitate  la- 
nuenfi  oftenditur  prò  miraculo.  Dice >- 
bant  autem  pradifìi  Ianuenfes  ver  è 
efse  fmaragdum  , ac  illud  vas  , fiue 
catinum  > in  quo  Jefus  filiits  Dei 
Cbriflus  in  ccena  cum  difcipulis.  fui s 
comedit . 

L’opinione  terza  feguitata  non 
meno  dagl’  Hiftorici  Genouefi , 
che  dall’altre  nationi  , vuole  > che 
Cefarea  fia  il  luogo  dell’acquiflo , 
e quefta  viene  ancora  da  me  ab- 
bracciata . Quefia  é quella  Città 
di  Cefarea»  oue  feguì  quel  memo- 
rabile appello  di  Paolo  Apofìolo 
non  praticato  da  altri  Santi  > per 
fchì tiare  I’infidie'  degl’Hebrei  fuoi 
calunnio/!  accufatori  col  feguente 
decreto  del  Prefide  Fefto.  50.  Car 
farem  appellafli , ad  Cafarem  ibis  * 
Guglielmo.  51.  Arciuefcouo  di 
Tiro  aurore  di  quei  tempi  > feri- 
ni 2 ue> 
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‘534  Lettere  Memorabili  dell * 
ue  5 Cefiarea  anticamente  fu  detta  la 
Torre  di  Stratone, Città  pofia  al  lido 
del  mare . j’/ì  per  quelche  narrano  l'hi 
fiorie  antiche  aggrandita  da  Herode 
il  più  vecchio, & illufirata  di  belli  fi- 
fi  me  fabriche  ad  honore  di  Cefiare 
Augnfi*  \ la  chiamò  poi  Cefiare  a,  fa- 
cendola Metropoli  della  feconda  Pa- 
le/} ina  j per  anthorità  del  Prencipe 
Romano  &cJ  nofiri  all' bora  appog- 
giando con  ogni  prefievtfa  le  ficaie  t 
faliu  ano  àgata  fio  pr  a le  mura,  eie 
Torri . Efsendo  poi  entrati  dentro  , 
Molti  de ’ nofiri  aprirono  le  porte , e 
vi  entrò  ancora  il  Rè  ( cioè  Baldoi - 
no  ) con  le  fu  e genti  in  battaglia , e 
prefiero  la  Città  per  for^a  &c.  Era 
in  vna  parte  della  Città  in  luogo  emi- 
nente vn  tempio  fatto  già  da  H erode 
in  honore  d' A ugu fio  Cefiare  di  mara- 
uigliofio  artificio  &c.  Fù  nel  medefi- 
mo  Tempio  ritrouato  vn  vafio  di  co- 
lor verde  in  foggia  d'vn  catino , il 
quale  toccò  in  forte  a i Gcnouefi , 
per  vna  grandtfisima  fiomma  d} 
denari  , perche  fi  diedero  à credere 
che  fio  fise  di  Jmeraldo . onde  il  portor - 
no  à Genoiia , per  vn  raro  ornamento 
di  quella  Città  > e lo  mofirano  fin  al 
• • di  * 
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’Xbb,  Gìujìini ani#  d'altri.  5*5 
dì  d'hoggi  7come  pÀr  miracolo  à peri 
■fon aggi,  cbepaffanoper  la  loro  Città, 
perfuaft , che  quel  colore  fia  vera- 
mente il  colore  di  Smaraldo.  Paolo 
Emilio  5 2 dice  : Ce  farea  ài  Strato - 
ue  fu  prefa  à for%a,e  vi  fi  guadagnò 
vna  ricca  3 e gran  preda , & à Geno - 
uefi  toccò  vn  belli jjìtno  vafo  > che  efji 
dicono  y che  fi  a di  fmeraldo  > e lo  mo- 
frano  per  vna  gloria,  5 3 Giacomo 
Bracelli  parlando  dégl’huomini  Ii- 
luftri  Genouefì  , afferma  : fed  om- 
nium borimi  gloria  ( & reliqua  mor- 
taliim  opera  ) paulatim  confencfceti 
Guglielmi  Embriaci  nomen  facrct 
paropfis  aboleri  non  finet . E uh  vir 
ifc  non  animi  tantum  magnitudine  , 
fed  quadam  infuper  expugnandarum 
v rbi Uni  peritia  apprimé  puditus  • 
Itaque  cimi  àceYcitus  Chrifiiani  Pa - 
lefiinam  peruagarentur > & oppugna- 
re Cpfaream  Vrbemhinc  fìatuijfent 
munitiffimam  . Guglielmus  autem > 
qui  Genuenfi  clafjì  praerat  , primus 
omnium  moenia  confcendit  > intraque 
vrbem  primus  penetrami,  r^uamob- 
rem  capta  Ciuitate  > optio  premio- 
rum  3 vt  forti ffimo  ipfi  delata  cfl.I Ile 
vafculum  fmaragdinum , quod  mine 
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in  Ditti  Laurcntij  Sacrario  magna 
veneratone  fcruatury  omnibus  fpolijs 
antcpofuìt  3 nobilifque  vittori#  mo- 
numentum  Genuampertulit . 

Agoftino  Giuftiniani  Vefcouo 
diNebbio  diicorre  diffufamento 
di  tutt’i  particolari  toccati  di  fo- 
pra*  e conferma  quefta  opinione 
con  dire  5 4 : Richiede  1 ordine  del 
tempo  f far  menti on e in  quefto  luogo 
del  vafo  jmaraldlno  impretiabilcìche 
fu  portato  nel  ritorno  di  queft'Arma- 
%ta  ( cioè  Genouefe  ritornata  da 
Sori  a in  Genoua  ) e fi  confer- 
ita fino  à quefto  giorno  fiotto  firmi fi- 
na cuftodia  della  Sacreftia  della 
Chic fiaCatedr ale  di  S.  Lorengo , & 
è nominato  quefto  vafo  f da  alcuni 
fcudella , da  alcuni  catino  > e da  al- 
cuni fagradale  . E*  i Scrittori  fono 
varij  in  narrar  queft'  hiftoria . Lo 
Scrittore  delle  cofe  del  Regno  di  Fa- 
Unga  dice  » che  i noftri  hanno 
acquiftato  queflagioia  nella  prefa 
d' Almeria  3 e che  d Valcngiam  ven- 
ne in  parte  il  Calice  3 col  quale  il 
Saluator  noflro  Gìesù  Chrifto  diede 
à bere  il  fuo  pretto (ifsimo  Sangue  ài 
Di  fi cepoli  in  l'vltima  cena  * che  fece 
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ce  nella  Cbiefa  Catedraìe  di  Valeri-  \ 
%ci%  e che  aGenouefi  peruenne  in 
parte  il  catino  y nel  quale  era  ripoflo 
l' agnello  Pafcbale  •,  mà  il  tempo  non  ) 
patifce  effer  vero  quel , che  narra, 
quejìo  fautore  ? perche  innanzi  fef- 
; fant' anni  della  pYefad' Altrieri  a il  ca- 
tino era  in  Genona:  fono  alcuni  altri 3 
come  V Ardue f cono  di  Firenze yi  qua- 
li dicono  y che  i Genouefi  acquiflaro - 
no  quefia  gioia  nella  pr  e fa  di  T ortofa 
di  S orla , la  qual  cofa  etiandio  noi 
comporta  il  .tempo  » e per  tanto  io  ho 
feguitato  l'opinione  di  Giacomo  Fra-  i 
1 celli  noflro  Cittadino  , & author  di 
| fede  y il  quale  narra  > che  quefia  gio - 
i ìafà  acqui  fata  nella  prefa  della  Cit-  r 

tà  f opradetta  di  Ce  farea  per  mano  di 
^ Guglielmo  Embriaco » al  quale  fìì  ] 

fi  data  l'elettione  delle  fpoglie  della  ^ 

Città  di  Ce[are adorne  ad  huomo  for - 
f ti  fimo  t e come  al  primo  eh'  entra f se 

nella  Città  di  tutti  ì combattitori  - nè 
l al  detto  Bracelli  fi  può  altro  oppone - 
re  > j'e  non  quel  Guglielmo , il  quale 
primo  entrò  in  Ccfarea , cognominar  «jj 

' ^ i . n ,1 Mim 


to  Embriaco  5 anzi  tejla  di  malioy  & 
à quejl'  oggettione  fi  rifponde  > che 
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$ } S Lettere  Memorabili  deli 1 
non  è inconueniente » cta  Guglielmi 
hauefse  dut  cognomi , vno  della  fa • 
w/g//Vf  degl*  Emb'r iati  % la  quale  fi 
nobile  molto , & potente  in  la  Citta  > 
&fi  continuaua  infitto  à tempi  nofiriy 
e Poltro  cognome  fu  fife  non  naturale  > 
mdàcafo  per  forteto  fua  corporale > 
il  che  parti  che  (igni fica  in  nofìra  lin- 
guai tefla  di  malìo  > che  non  vuol  dir 
altro  t che  capo  di  martello  > Il  Ve* 
feouo  etìandio  di  T irò  3 thè.  ha  ferie- 
to  quefia  hifioria  diffufamente  affer- 
ma , che  i Genouefì  hebbero  quel  bel 
vafo  per  conto  di  gran  fomma  di  da- 
naro nella  prefa  di  Cefarea  : e Pao- 
lo Emilio  fenttore  delle  cofe  di 
Francia  dice  il  fomigliante  : e non  è 
marauiglia  alcuna  , che  quel  vafo 
così  pretiofo  fi  fio  ritrouato  in  la  Cit- 
tà di  Cefarea  > conciofia , che  quefia  > 
la  quale  prima  fi  chiamano  Tor- 
re Stratone  > fuffe  edificata  in  honore 
di  Aiìgujio  Ce fare , dal  Re  Erode 
Afcalonita  liberalifsimo  , & magni - 
j ficcati f iinio  in  ogni  cofit , & mafsime 
nell  e fa  fi  catione  del  porto  di  quefia 
Citta  > nella  quale  fabrica  parue , che 
Parte  fuperaffe  la  naturai  fu  etian - 
-àio  Cefarea  chiamata  Flauiada  Vc- 
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detto  Re,  alle  ricchezze  de  quali,  chi 
' vuol  comparare  i tefori  de  Prencipi  . ■ 
moderni , trottar # , che  fono  flraZjte, 

& ramenta  j e non  creda  alcuno,  che 
queflo  impretiabil  vafo  fujje  a quel 
tempo  vni co  al  mondoyperche  appref- 
I o degli an  tichi,  come  fi  legge  nel  libro  j 
: di  Fi  inio  • fi  trottano  fmer  aldi  fabri - 

" rati  , e non  fabricati  in  più  foggie,di 
molto  maggior  grandetta, e non  man- 
co fini , che  fia  quello  , il  quale  non 
dimeno  fi  fujje  quello  dell'agnello  pa - L 

Jchale  di  Chrifio,  la  qual  ccfa  io  non 
ni  ego  , nè  affermo , ò vero  che  in  effb  j 
da  quell'  Euangelico  Nicodemo  fujje 
? flato  ripoflo  al  tempo  della  pafuone  1? 

ilpntiofo  [angue  del  Saluator  no- 
ilfe  flro  , come  para , fecondo  alcuni , che  , 

fi  legga  negl  annali  degPlnglefi, faria 
da  preporre  à tulli  fmeraldi , etian- 
: dio  coadunati  infieme , & à tutte  1 al- 
tre gioie  , e tefori  » che  mai  fi  trouaf- 
fero  nel  mondo*  jf 

Non  riporto  qui  le  parole  de- 
gl’hiftorici  , che  feguirano  quella, 
terza  opinione,  per nonefìèr pjà 
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lungo,  tanto  più,  che,  eccettuato- 
ne rantichifsimo  55Paragine,e  56 

10  Stella , fono  pofteriori  agl’  al- 
tri da  me  riferiti jno  tarò  nondime- 
no i nomi  di  alcuni  per  cooperare 
alla  fodisfattione  degli  ihidioii,  & 
fono  57  Paolo  interiano,  58  O- 
berto  Foglietta , 59  Pietro  Biza- 
ro  , 60  Carlo  Sigonio , 61  Giaco- 
mo Bofio , 62  Benedetto  Arolti, 
63  Michele  Mercati,  64  Dogiioni,  . 
65  Francefco  Sanfouino,  66  Fede- 
rico Federici,  67  Giulio  Cefare  de 

. Solisi  68  Pietro  Batifla  B orchi , e 

11  Signori  69  Gio:  Bernardo  Vc- 
nerofo  , e 70  Abbate  Carlo  Spe- 
roni miei  eruditissimi  amici. 

incontro  volentieri  quell 'occa- 
sione non  lolo  per  accertare  V. 
Em*  dell’animo  riuerente,e  grato, 
che  conferuo  verfo  di  lei , in  ri- 
guardo delle  benignifsime  efpref. 
(ioni  di  Rima , ch’ella  fece  di  me , 
e delle  mie  lettere  memorabili  al 
fuo  ritorno  da  Roma  in  Francia , 
ma  per  rinouare  ancora  la  memo- 
ria di  quella  Terra  Santa , oue  71 
i Tuoi  Francefi , & i mei  Genouefi 
(72  compagni  fcdclifsimi)  fece- 
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ro  ne’tempi  andati  tante  fegnalate 
prone  della  loro  pietà,  e del  loro 
valore  contro  gl’empi  Saraceni . 

Porgo  in  fomma  à V . Em.  mo- 
tino  confaceuole  per  limolare  gli 
fpiriti  non  meno  pietofi,che  gran- 
di del  Rè  Chriftianifsimo  ad  imi- 
tare il  Rè  San  Lodouico  Tuo  ante- 
nato , e predeceifore , con  volge- 
re le  fue  arme  dall’Europa  in  A fi  a 
per  racquiftare  il  Sepolcro  di 
Chrifto , fotto  la  condotta  del  ra- 
mofo  fuo  guerriero  Vifconte  di 
Turena  (Zio  degniamo  dell’  Emi- 
nenza Voftra)  operando  co’l  Som- 
mo Pontefice  > eh’  ella  ftefla  fia_» 
eletta  Legato  Apoftolico  di  quella 
Santa  imprefa  , & inducendo  à fe- 
condarla gl’altri  Prencipi , che  fo- 
no fiati  fpogliati  per  73  le  loro  di- 
feordie  da  i Tiranni  Ottomani  de 
gli  fiati  loro;  affienandoli  di  cer- 
tiffima  vittoria  > riflettendofi  ma- 
turamente su  la  prefente  dedina- 
tione  delle  forze  de’Turchi , e la-» 
potenza  fempre  più  crefcente  de - 
Francefi,  temuti , e (limati  merita- 
mente 74  da quelli  . 

Io  prego  Dio , che  infpiri  al  l\è 

quefii 


Hi 


— 
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quelli  fentimenti  degni  della  fua 
grandezza*  dei  fuo  valore  9 o 
della  Tua  pierà  - 

Nel  rimanente,!!  come  75  Go£ 
fredo  Buglione  fpefe  tutto  il  fuo 
per  Dio  nella  recuperatione  di 
quei  fanti  ìuoghi,e  di  Duca  diuen- 
ne  Re'  di  Gierufalemme  % e fiì  in- 
ftomento  ( conforme  ancora  ri- 
corda 7 6 il  Venero fo  ) co'l  quale 
Dio  operò  lafalute  di  molte  ani- 
me 5 così  mi  perfuado  > che  il  Sig. 
Card.  Emanuele  Teddofio  di  Bu- 
glione cooperando  con  luoi  am- 
mirabili talenti  al  bene  della  Chri- 
flianità  nelle  prefenti  vrgenciflime 
congiunture,  debba  riportare  cor- 
rifpondente  retributione  da  Sua-^ 
Diuina  Maeflà,  dalla  quale  in  tan- 
to l’auguro  ogni  Felicità , con  far- 
le bum  didima  riuerenza  . Da  Na- 
poli à 20.  Agofto  167$. 


Di  V.  Em. 


Humilifs.  e Deuotifs.  Sem. 
Abb*  Michele  Giufiiniani. 
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Vi 
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llluflnfs,  Sig.  mio  , Padrone 
Offeruandifs.  t 


•m  Entre  fi  difeorreua  i dì 
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derico  II.  e delle  oftilità,  ch’egli 
vfò  contro  lo  Stato  Ecclefiaftico  , 
à me5&  ad  alcuni  altri  diede  qual- 
che ammiratione , ciò  che  il  Sig. 
Abbate  Sperelli  affermò  di  Afsifì 
fu  a Patria ? quafì  che  la  volefìo 
far  Patria  anche  di  Federico  > 
poiché  afferì,  che  fe  non  era  iui  na- 
to , almeno  vi  fu  tenuto  con  pom- 
pa folenne  al  Battemmo  ? e vi  fù 
educato  appreso  Corrado  Duca 
di  Spoleto . Ma  doppo  alcuni  an- 
ni d’imperio  efifendo  diuenuto  ne- 
mico di  Gregorio  IX?  e d’Inno- 
cenzo  IV?  li  come  hauea  fatto  ri- 
bellare dal  Papa  molte  Città  ,così 
'fperaua  fard’Afsifi  ? per  opera  di 
Frat’  Elia  , huomo  politico,  e fuo 
amico  ? il  quale  era  poc’anzi  flato 
Generale  dell’ordine  Francefcano. 
Ma  hauendo  quella  Città  voluto 
conferuarfl  Fedele  al  Sommo  Pon- 
tefice, rimperadorefi  riuoltòalla 
violenza  > e più  volte  la  cinfe  di 
aiTedio?  tutto  che  fempre  indarno, 
perche  gli  Aflìfani  cofìantemente 
fecero  refiflenza . Difle  di  più  che 
nella  fua  Cafa  era  chiara  la  me- 
moria di  Giouanni  Sperelli , che^ 

dife- 


rAbb»Giufliman\ìc  d'altri . 549^ 
difefe  la  Città . Io  fui  il  primo  i 
dire , che  Federico  nacque  in  Pa- 
lermo , fecondo  l’opinione  d’  al- 
cuni ? e fecondo  altri  iriflèfi  nella 
Marca  5 e che  quello  nome  di  Idi 
forfè  ha  metto  equiuoco  con  il  no- 
me d’ Afilli  . M a doppo  , che  hó 
veduto  le  prone  9 che  il  medelìmo 
è compiacque  moflrarmi , accon- 
fento  alla  fu  a opinione , & ho  {li- 
mato bene  di  fcriuerne  anche  d 
V«S.  IlluflrilTìma  con  quella  fami- 
liarità , che  la  fua  bontà  mi  con- 
cede . 

Intorno  al  Bactettmo } & educa- 
■ tiene  di  Federico  > mi  ha  egli  fat- 
to leggere  l’autorità  del  Baronio 
nel  tomo  12.  su  l’anno  1197.  oue 
così  racconta  il  fuccefìo . Bapti- 
%atus  efl  autem  Ajflsij  in  Valiti 
Spoletana  fifa  Ciuitate  > & qitidem 
rit#  folcmni  . Nam  de  bis  Alber- 
tus Stadcnfis  : notte  ? inquit , qua 
pracedit  domitwnem  Ioannis  Ettari- 
gelifla , natus  efl  » & quindecim 
Epifcopts  j & Cardi  nalibus  pra- 
[entibus  bapti%atns  > dittus  efl  F ri- 
dette us  y &c.  Ab  Henri  co  Itnpe* 
j ratore  Conadus  n attorte  Suems 

edu - 

: 

' 

itfBrr  - - - - 


••A  . 


5 $o  Lettere  Memorabili  dell * 
cducatoY  infantis  ìam  cinteci  creatus 
fiièrat  Dnx  Spoleti , atque  Comes  - 
A fi ìsij , cui  vtpote  fidffimo  fibi  fub- 
dno  , & amico , gentili  fino,  at - 
qne  Ducìjfoeius  coniugi  s , Impera- 
tor  nutriendum  dedit  ipfum  Fri  de-  4 
ricum  in f antem  ? quem  Confi  ariti  a 
water  -recepii  pofiect  > cum  e fi  rcuct-  , 
fin  in  Siciliani . 

Intorno  poi  alle  violenze  oftili  » 
che  fece  l’Imperador  contro  Ailì* 
lì,  il  Rinaldi  nel  tomo  13 • sii  Tan- 
no i 2 j9.  n.  $ó.  e 1 240.  n. 7.  con»» 
l’autorità  di  Kiccardo  nella  Cro- 
naca 5 dice  } Frater  Helias  ■,  qui  in 
Ec clcfìa  Sanili  Francaci  apitd  Afii- 
fimm  magìfier  ordini sfirat rim  mino - 
rum  exiiteratjpro  eo  quod  apnd  Gre - 
gorinm  Papam  delatm  à fr at  ri  bus  > 
quod  male  adminiftrafiet,  eim  Papa 
ab  adminiflratione  remouit , in  odium 
Papce  Imperatori  adbccfit . Ma  degli 
A fsifani  riferifee  vn  nobile  enco- 
mio , tratto  dalTAuthore  de’Gefti 
di  Gregorio  IX.  Afìfinates  autem  » 
qno>  & generis  claritas , & fides  in- 
concufia  decorata  ufi jue  ad  muros  prò  f 
fii  dis  A pofìoticcc  nomine  Imperatorie 
furore  v afta  ti , ET  vexatione  puìfiati 


'Abb.Gìtiflìnìanì}e  d'altri.  551 
; continuai  inter  ipfas  vexalioncs  prò- 
. pofiìa  in  deuotione  creuerunt  \Peru- 
[ finis  -,  TudertiniSi  & Spolctinis  fi  dei 
millanti  am  candem  profequutis . 

Ha  voluto  anche  aggiungermi 
. prona  <ii  quello  c’haueua  detto 
! del  Pifeniore  della  Città,  confe- 

Sy  gnandomi  in  mano  yiia  par- 
ticola delle  riformanze  Afsilaue 
dell’anno  1 240.  eflratta  con  auto- 
rità publica  da  Rotilio  Benigni 
Notaro  del  1581.  la  quale  tra- 
inietto  à V.  S.  Illuftrifsima  , accio- 
' che  la  veda,  per  reftitu irla  poi  à 
dii  Thà  con  legnata  $ e vi  fi  leggo- 
no  l’infrafcritte  parole  - Jtem  de - 
creuerunt , & crdinauerunt  » cjuod 
milites  de  Bafilea  habeant  fitipen- 
dium  [olitimi , & vfquc  bue  illis  da- 
ri  eon[uetu77i  ad  alium  annum  venta- 
rum  t cum  ilhspaflis , ut  eonuentum 
fuit  per  Ven . D.Pbilippum  Sperelle, 
& quod  debeant  J lare  ad  pr  e fidi  uni 
Palati / 3 & Fortalitij  noni  Ctuitatis • 
| Jtem  quod  nobilis  vir  Dominus 
Johannes  Sperelle  de  Aftfio  Ca- 
pi tane us  popiili & guerre  Cìuùatis 
A fisi]  debeat  cligi , feà  con  firmari  ad 
alios  fi ex  menfes  . Filippo  nomina- 


*>? 

; , ■ 


SS 


m 

iÉ 

W/ 


55 1 Lettere  Memorabili  del? 
to  in  quelle  riformatize  > forfè  e 
nueirifìefìo,  à cui  è direttala  bol- 
la 13, e 14  di  Gregorio  IX, l’an- 
no i239>al  primo  tomo  del  Bol- 
Jario  del  Cherubini , e fu  mutato 
Nuntio  in  Germania  contro  1 Im- 
perador  Federico,  fin  dei  izsh 
come  fi  caua  dall’  Autore  dell  - 
Bluetia  Sacra . Di  Giouanni  an- 
cora parlano  lTftorie  di  Perugia-, 
così  iniftampa,  cornea  Pei\n*  ? 
affermando  che  da  quella  Citta  fu 
mandato  con  Pefercito  a foccor- 
rer  anche  Todi . La  famiglia  Spe- 
relli hà origine  da  Perugia,  co- 
me dimoftra  l’acclufa  lettera  di 
quel  Publico  fcritta  in  congiun- 
tura d’hauer  reintegrato  all’antica 
figliuolanza  di  detta  Città  la  me. 
defima Famiglia . Età  V.S. Ulu- 
li rifiìma  bacio  riuerente  la  mano. 
Roma  7.  Luglio  1675. 

Di  V.  S.Illuftrifs. 


■ri 
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L/umìlifs,  Scr. 
D.  Giulio  Lucenti 
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Del  Magiftratodi  Perugia  al  Sig. 
Abbate  Sperelio  Sperelli . 

C VII. 

lllttflrifs.  Sìg.nojìro  Offerii  ah  di fs. 

EKa  douere»che  ficonde/cédeflc 
al]’iftanze,che  fi  faceuanodal- 
la  famiglia  di  V.  S.d’efler  di  nuouo 
approuata  per  digniffima  figlia  di 
queftapatria,mécre  non  può  recar, 
le,  fe  non  riguardeuole  honoreuo- 
Jezza,connumerare  fra’fnoi  Citta- 
dini coloro , che  fanno  con  artioni 
adequate  ad  vna  nobile  nascita  ró- 
derti cofpicufie  defiderabili.Auer- 
tiamo  però  a V.  S.  il  godimento, 
che  perciò  nc  tentiamo  , e la  co- 
gnizione, che  habbiamo  del  meri- 
to della  fua  cafa,  come  del  fauo- 
re, che  ci  ha  fatto  delle  efprefiìoni 
cortefi  d vn  fingular  gradimento  > 
reiliamo  baciandole  affertuofa- 
mente  le  mani . Perugia  li  7.  Mar- 
zo 1 673. 

Vi  V.  S.  Illuftrjfs. 

Affettiov.atif  r . Seru  it> 

1 Decemuiri . 

A a Dc/T 
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Dell’Abbate  Michele  Giufliniani 
Al  Sig.  Abbate  Gio:  Fran- 
ccico  Raimondi . 

C V 1 1 1. 

Glache  Partenza  mia  da  cote* 
ila  Corte  ci  priua  della.» 
(cambiatole  confolatione , cho 
riceuiamo  dalle  noftrc  letterario 
conferenze,  e ben  ragione  ,cho 
Tandiamo  coltiuando  col  mezzo 
delle  lettere, per  cooperare  inqucl 
miglior  modo , che  sì  può , allo 
noftre  honeftitfìme  fodisfationi  . 

V.  S.  con  le  Tue  lettere  di  com« 
plimenti  , riceuutecon  applaufo 
dà  vii tuolì , e con  eiouamento  dà 

V • 

principianti , corrifponde  larga- 
mente alle  fue  parti , mailìma- 
mente  con  quelle  à me  dirette  . 

Io  -con  le  mie , per  Io  più  hifto- 
riche,  mi  vó  ingegnando  d’adem- 
pire à poco  à poco  i miei  doueri . 

Mi  occorre  per  tanto  di  fignifi- 
care  à V.  S.  che  quali  tutti  gli 
Scrittori  della  Santa  Caia  di  Lo- 
reto (luogo  già  , c Città  hora  del- 
la 
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Abb  Giujìiniatiì,e  d'altri . 555 
la  Marca  ) atteri  fcono , che  la  di 
lei  miracolosa  traslatione  dalla-# 
Dafmatia  à Loreto,  fia  feguita  nel 
Pontificato  di  Bonifacio  V 1 1 1.  e 
nondimeno  é cofa  certa  , ch’ella 
auuenne  in  quello  di  San  Celeri- 
no V.  già  Pietro  detto  del  Mo- 
rono  . Imperoche  conuengono 
tutti  gli  accennati  Infiorici , cho 
la  traslatione  occorfe  à io.  di  De- 
cembre  del  1 294.  come  anche  è 
indubitato  preflo  gli  Scrittori  del- 
le vite  de*  Papi  > che’l  fudetto  Ce- 
lefi ino  fece  la  rinuncia  memora- 
bile del  Sommo  Pontificato  à 13» 
del  medefimo  mele  , & anno , o 
che  Telettione  di  Bonifacio  nono 
fuccefiè  prima  de  24.  dello  fi  elio 
me  fé»  & anno  . 

Quefta  ofièruatione  di  tempi 
con  altre  piemeditationi  sì  dedu- 
ce dalla  vita  del  medefimo  Papa-» 
Celcftino  9 fcritta  da  Celefiino 
Teiera  9 Generale  de’  Celeftini  , 
comunicatami  dal  P.  D.  Fran- 
cefco  Tornali  Abbate  di  quefio 
loro  Monaficro  della  SS.Nunriata. 

Seri  nono  ancora  ì menrouati 
Scrittori  / che  Giouanni  Suarez 
A a a Ve^ 


5 16  Lettere  Memorabili  dell 
Vefcouo  di  Conimbria  in  Porto- 
gallo > nel  {uo  patteggio  per  la-» 
Santa  Cafa  di  Loreto  alla  volta 
del  Concilio  Tridentino,  habbia 
furriuamenre  cauato  dalle  Tue  mu- 
ra , e portato  feco  vn  matone  per 
fina  diuotione  , e che  in  Trento 
gli  fotte  immediatamente  fopra- 
giunta  vna  infermità , della  qua- 
]e  non  tt  fotte  potuto  guarire  , fe_j 
non  lo  rimandarla  * 

Io  non  nego  J’acquitto  del  ma- 
tone fatto  dal  Vefcouo , mà  nego 
il  modo  dell’  acquifto  . Poicho 
cotta  per  teftimonianza  di  molti 
^itterici , matt  mamenre  del  fuo 
Ordine  Agoftiniano , eh’ egli  ot- 
tenne il  matone  in  vigore  di  Breue 
di  Papa  Pio  I V.  per  collocarlo 
in  vna  capeila , che  haueua  rife lu- 
to d’erigere  per  fua  diuoriono 
nella  fudetta  Diocefi  Conimbri- 
cenfe  in  honor  della  Beata  Vergi- 
ne Lauretana,  come  hò  ancora  ac- 
cennato nella  quarta  adunanza-» 
*del  Concilio  fu  detto  giu  pub  ica- 
to>  foggiungeiò  diffufanKntr!  nd- 
le  Vite  de’  fuoi  Padri , che  tutta 
via  vò  fcriuendo  * 

II 
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Il  matcne  fu  riporto  nel  rrede- 
fimo  muro  dalla  parte  delira-» , 
quando  s’entra , in  modo  viabile  * 
conforme  mi  hi  riferito  il  Sig.  Ti- 
berio Mattioli , familiare  del  fiì 
principe  Nicola  Ludouifio  ,cho 
l’od'eruò  nel  1647* 

Ma  il  Vefcouo  finito  il  Conci- 
lio, fi  portò  alla  vifita  diTefra 
Santa  , e ritornato  alla  refidenaa , 
terminò  religiofamente  la  vita . 

Bifogna  tutta  via  piamente^ 
credere  * che  la  Madonna  Santif- 
fima  non  inclina,  che  sì  vada  dj- 
ftrugendo  quella  fua  antica  habi. 
tatione  Na2zarena  per  diuotione 
di  particolari , mi  che  si  conferiti 
iilefa  per  maggior  fuaveneratione, 
e per  confolatione  di  tatto  il  chri- 
flianefimo  , che  vi  concorre. 

Éfortoin  tantoV.Sà  profeguire 
le  fue  honorate  fatiche,  come  con- 
tinuo anch’io  le  miejbenche  diuer- 
tito  fpeflò  datoliti  incommodi 
della  vecchiaia  , giunta  all’  anno 
63,  edadiuerfi  noiofi  domefìici 
affari  ridotti  i mal  termine  do- 
po la  tirannia  del  contagio  pallia- 
to . Mentre  à V.  S.  con  tutto  1’ 
Aa  ; ani- 


<!  $ $ Lettere  Memorabili  dell' 
animo  auguro  da  Dio  piena  feli- 
citi con  baciarle  aflFettuofamcntc 
le  mani . Gefualdo  à 25.  di  Ago- 
fto  1 67 4.  giorno  feftiuo  di  S.  Bar-  < 
tblomeo , Titolare  di  quella  mia 
Badia  • 

Dell’  Abbate  Michele  Giuftiniani 
ÀI  Sig.  Cardinale  Pietro 
Vidoni  Legato  di 
Bologna  • 

CIX. 

Eminenti fs  e Reueretidifs.  Signore* 
Padrone  mio  Colendifi  • 

Gli  accidenti  ficriflàmi  di 
guerra , fucceduri  in  Polo- 
nia > mentre  V.  Em.  effcrciraua  la 
carica  di  Nuncio  A portoli  co  iri-j 
quel  Regno  , fono  veramente  me- 
morabili » e degni  della  penna  fin  - 
ceriflìma  del  Sig.  Cardinale  Pie- 
tro Vidoni . 

Ma  perche  gPimpieghi  grauif- 
fi  mi  della  Santa  Sede , ne 'quali  el- 
la firitroua  inuolta,  non  le  per- 
mettono l’applicationc  proportio- 

nata 
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nata  à si  faticofo,e  nobile  Jauoro; 
io  > che  fono  zelante  non  meno 
dell'vtilità  publica > che  della  glo- 
ria delPEm.V.  mi  fó  lecito  di  {ap- 
plicarla con  tutto  lo  fpirito,  d’ap- 
poggiare à perfona  (ufficiente  il 
pefo  di  (leader  le  notitie  di  etti 
raccolte  da  lei  > affinché  lapofte- 
rità  non  refli  priua  di  auueni- 
menti  tanto  notabili , e cosi  accu- 
ratamente oileruati  da  lei  corno 
feguacc  auttorcuoie , & oculato 
del  buon  RéGiouanniCafimiro. 

Imiterà  ella  in  ciò  Pompeo  Giu- 
Rimani  » guerriero , & hiftorico 
noto  , che  fi  vai  fé  dell’opera  dei 
filo  Segretario  Gammurinì  nell* 
abbellire  le  memorie  femplice- 
mente  da  e(To  abbozzate  dello 
guerre  dè  Paefi  baili , oue  egli  era 
interuenoto , òcome  eflecutoro 
delle  proprie  fue  imprefe , è come 
direttore  di  quelle  del  celebro 
Marchefc  Ambrogio  Spinola . 

Condoni  V.  Em.  con  la  Polita 
fua  benignità  il  mio  ardire , o 
gradifea  il  mio  ze  lo , che  m’obli- 
g a per  fine  di  pregare  Dio  à con- 
cederle ogni  profperità , e le  fò 
A a 4 ' humi- 
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560  Lettere  Memorabili  dell 
humiliflìma  riuerenza.  Roma 
Ottobre  1660. 

DV.E. 

H umili fs.  e Deuotìfs.  Seruit • 
Abbate  Michele  Giuftiniani . 

Dell’Abbate  Michele  Giuftinù  ni 
Alla  Sig.  Donna  Caterina 
Giuftiniani  Sauelli 
Principefla  di 
Albano  • 

CX. 

SI  rendettero  memorabili,  come 
rapprefenrai  vlcimamente  i 
V.  Ecc.  nel  fecolo  decimo  quarto 
due  Dame  della  noftra  famiglia  1 
' Vna  per  reciproco  coniugale  amo- 
re: i’altr3  per  bellezza  (ingoiare.*  , 
e per  coniugale  amore  • Quella-» 
nominata  Maria  , nacque  in  Scio  $ 
quefta,  appellata  Violantina,  i&* 
Genoua . / 

Maria  figlia  dì  Paride,  vno  de* 
Signori  di  Scio , fiì  moglie  di  Do- 
menico Gatrilufio  nobile  Geno, 
uefe  , e Prencipe  di  MeteJino»il 
quale  talmente  amolla;  che,  fé  be- 
ne el- 
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ne  ella  diuentò  leprefa,  non  la  pri- 
llò mai  ne  della  menfe  > né  del  let- 
to coniugale.  Di  quefto  fatto  così 
fcriue  il  Fregofo  ; , Singulari  etiam 
memoria  dignus  efl  amor , quem  Do - 
minicus  Cataluftus > qui  Lesbi  rerum 
potiebattir,  erga  vxorem  ojìendit . 

cum  in  lepram  incidi ffet , vir 
minime  veritus  d contagione  infici 
poffe^aut  appetta*  borrore  auerti {ete- 
ri itn  ìli  uni  e $ magisyquàm  viuum  cor- 
pus videri  poter at  ) ncque  tetro  odo- 
re > quem  vlcera  mìttebant , nun - 
quam  > autmenfat  aut  letto  communi 
eam  prohtbuit  . Coniugalis  enim 
ebaritas  apud  eum  contagionis  timo- 
rem  > tetrumque  cotifpettum,  odo- 
remque  in  fecuntatem  , acvolupta- 
tem  verterat , quod  eam , iuxta  Dei 
verbum  eamdem  carnetn  fectim  effe 
arbitrabatur  . Soggiunge  A gatti- 
no 1 Giuftiniani  Vefcouo  di  Neb- 
bio  . Et  accadette  per  quelli  tempi 
•un  memorabil  fegno  di  beneuolen%a 
fra  dui  Conforti.  Paris  Gì  uff  ma- 
no era  de * primi  Signori  » 0 fi  a cvtne 
fi  dice  , deprimi  Maonefi  di  Scio  do- 
tato di  grandezza  di  animo  > e di 
molte  ncche7^e , & marito  Maria 
A a 5 vna 
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562  Lettere  Memorabili  dell' 
vna  delle  fuc  figliole  al  Signore  dell ’ 
Jjola  di  Metelino  Dominico  Gatì - 
In  fio  Genouefc , eia  mandò  al  mari- 
to> con  vna  Galera , che  fece  fabri-  > 

care,  & armare  di  nuouo  : Et  la  ve- 
nula Matrona  in  proceffo  dì  tempo 
contrade  il  morbo  Lavarono  ò fia 
morbo  leprofo  . Et  nondimeno  il 
marito  continuò  fempre  h menfa,  & 
il  letto  con  la  diletta  moglie  ; la  qua- 
le effe»  do  reciproca  nell  amore  , non 
C abbandonò  mai , quando  fu  con  le 
arme  crudelmente  aff aitato  da  fuoi 
nemici , i quali  con  fu  prem  a violenta 
tei  leuorono  delle  bragia  » e meno- 
ronlon  via  e ge  dettero  la  morte . 
Effempio  certo  rarOì  e degno  di  còme - 
moratione . Dopò  il  quale  fuccefi 
f®  fi  hà  per  tradi tione,che  Maria  fi 
ritirò  in  Scio  > oue  terminò  in  po- 
co tempo  doiorofamente  la  vita . 
Sopra  quefto  reciproco  , e memo- 
rabile amore  fece  ne  gli  anni  paf- 
fati  i feguenti  verfi  l’eruditifiimo  ^ 
G iu Teppe  Battifta  * mio  amico . 

V ir fociam  venuit  femper  li  qui f- 
Puellam , 

Inficiai  quamuis  perniciofa  luti . 


Et 
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Et  quamui s inter  piagai  vir  in~ 
cidat  ipfe  , 

Fantina  non  audet  dtfcruijje  virìt. 
Vxorem  dum  Sponfus  amati  dum 
Sponfa  maritum 

Vlccra  nonhorret  > vulnera  non 
pauitat  . 

Nobile  par  vefirum  nomen  f etere 
beatum 

Vna  fides  , znus  Spiritus , vtuc 
amor . 

Violantina  ( Scriueil  Domenichi  4) 
Genouefe  della  famiglia  de  Giufit . 
ni  ani,  la  quale  fu  così  bella  di  corpo  > 
e di  volto  , che  a fuoi  giorni  fù  ra- 
ri (fimo  paragone  di  bellezza , & ef- 
fempio  angelico,  & diurno  di  natura . 
Era  la  fama  della  vogherà  fua 
non  foto  per  tutta  Italia  , ma  in  tutta 
Europa  celebrata  ; di  maniera  > che 
rteffun  pittore  per  eccellente  » 1 he  f of- 
fe, baftò  mai  dipingere  perfettamen- 
te l'imagine  fua  > nè  potè  arriuare 
con  l'arte  à quella  viuacitày  ne  à 
quel  viuo  colore  » che  la  natura  haue- 
' va  pofio  in  lei  • E di  più  mettendola 
ejjì  al  paro  di  tutte  l' imagi  ni  antiche 
e moderne , fù  tenuta  di  gran  di  ffima 
lunga  più  bella  . E fu  fi  nominata 
A a é frtoi 
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564  Lettere  Memorabili  dell 
à f noi  giorni , che  molte  Principsffe 
partendo  dà  lontani  pacfi , & anco 
molti  Stg  ori  andarono  fino  à Geno- 
va per  vederla , i quali  vedutala  alla  / 
prevenga , confeffarono , che  la  fa- 
ma era  minore  del  vero  : & fi  ten- 
nero bauer  fatto  grandi [fimo  guai a- 
gno  portando  fet  o ogni  minima  forni - 
glianga  di  lei  . Però  non  è dubbio  , 
che  la  Fiolantina  auangaffe  H clona* 
Faufiina  , & l' altre  belle  antiche  , 
perche  ella  > oltre  la  belle  ^ga  > hcb-be 
la  pudicitia  ancora  non  conofauta 
mai  da  loro  , Hebbe  manto,  & fi 
fedelmente  amollo  > che  intervenute-  r 
gli  alcune Jciagare  ella  fe  naffiiffe  in 
modo.cbe  fi  morì  di  dolore  . Il  quale 
honefio  affetto  congiunto  alla  fua  in- 
finita bel  legga  , la  fà  digniffma  di 
perpetuo > e lodati (fimo  nome\ 

Di  coftei  trattano  ancora  di- 
werfi  Scrittori , c particolarmente 
il  Betufì  *.  & il  Ribera 6.  ma  il  fu- 
detto  Bardita  cosi  breuemento  ^ 
ferine . 

Hanc  quia  vexanit  trifiis  fortuna 
Maritum 

Siue  dolor  flrauit , fine  pcremit  amar 
Appretto  parciciperò  à V.  Epe. 

le  od-' 


Digitized  by  Google 


Abb. Gìufliniani^e  d'altri ’•  565 
Jc  notitie , che  tengo  dì  molte  al* 
tre  Dame  /Jluftri  Giuftiniane,poi- 
che , /landò  di  partenza  per  Na- 
poli , non  hò  tempo  di  coopera- 
re pienamente  al  genio  lodeuo- 
iiffimo  di  lei , alla  quale  in  tanto 
fò  humili/Iìma  riuerenza  » coiu» 
pregar  Iddio;  che  le  conceda  con- 
tinue pro/pernà  . In  Roma  aa. 
Giugnoi675. 

C I T A r I O N r. 

I TJ  Apùfla  Fulgofius  in  fa&is , & 

fj  diftii  mcmorabilibus  lib . 4. 
cap.  ó.  de  coniugali  cbaritate  . 

2 Negli  Annali  di  Genoua  lib . 
5.  fiL  206, 

5 Nella  mia  Scio  Sacra  del  Ri- 
to Latino  fol*  5 2$  e nelle  Annotatwni 
à Leonardo  Chienfc  de  vera  nobili - 
tate  numero  2.  foL  no. 

4 Nella  nobiltà  delle  Donne 
lib . 5,  foL  2?  9. 

5 Giufeppe  B et  ufi  nell' addinone 
fatta  al  libro  delle  Donne  Illujlri 
dal  tempo  del  Boccaccio . cap . 23. 
foL  570. 

6 Pietro  Paolo  di  Ribcra  nelle 

glorie 
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566  Lettere  Memorabili  del? 
glorie  immortali  di  600 . Donne  lib . 
8.  cap.  %.fol . 180. 

t>eJI*  Abbate  Michele  Giuftiniani 
Al  Sig.  Girolamo  Valdccaro. 

CXL 

SEnco  volentieri , che  cotefto 
Eccellenti.  Sig.  Conte  di  Pi- 
gnaranda  Viceré  habbia  ritroua- 
to  nelle  mie  conftitutioni,  Giufti- 
niane  Eccletiaftiche  moriuo  fuf- 
Ecientc  i fopire  le  deferenze  fcan- 
daiofe , che  patiauano  tri  Monti- 
gnor  Suardi  Arciuefcouo  di  Sor- 
rento fno  Nipote , & ì Signori  del 
Magistrato  della  fteff a Città , per 
occalìone  dell’elettione  del  Predi- 
catore della  ChiefaMerropolitana. 

Godo , che  l’accennate  mie  fa- 
tiche habbiano  cooperato  all&~» 
quiete  di  quella  nobile  Città  > fa-, 
inofa  per  altro  ne*  tempi  andati 
per  refquifitezza  de*  vini , e dcVafì 
di  creta  , e ne’moderni  per  la  de- 
licatezza delle  vitelle , fecondo  an- 
xhe  il  parere  di  Scipione  Ammira- 
ti ne’  Tuoi  Opufcoli . 

Con- 
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Conforme  parimente  hebbero 
opportunità  i miei  antenati  ali’ 
hora  Signori  di  Scio  maflìmamen- 
te  Nicolò  Giuftiniani  dì  rifcatta* 
re  gran  numero  di  Sorrentini  con- 
dotti da’  Turchi  nel  1 5 5 8-  fchiaui 
in  Leu  ante  . 

Ringratio  V.S.IIluflrifs.  che  per 
corroborare  ie  ragioni  di  Monfì* 
gnor  Ardue fcouo  , come  auuoca- 
to , & honorar  me  fteifo  , o hab- 
bia  fomminiftraro  ò come  amico 
à S.  E.  il  fudetto  mio  libro  , cho 
fi  fra  compiaciuta  fimilmente  di 
darmene  così  cortefe  auuifo  . Con 
che  la  riuerifeo , e le  auguro  da-» 

Dio  ogni  maggiore  profperità  . 

Roma  à 20.  di  Nouembre  1Ò63. 

Dell’  Abbate  Michele  Giuftiniani 
AlSig.  Lorenzo  Graffo. 

CX II.  ! 

L’Àccademia  degli  Humorifti» 
che  per  vn’humor  malinco- 
nico d’alcuni  é fiata  lungamente^ 
otiofa , fi  ritroua  da  poco  tem- 
po in  qua-  molto  faeendara  per 

ope- 
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Lettere  Memorabili  del? 
opera  del  Sig.  Cardinale  Camillo  i 
M affimi , fuo  digniffimo  allieuo  , 
che  con  l’auttorità  fua  gli  hà  ec- 
citati agli  efferati;  letterari; . 

E fiato  acclamato  per  fuo 
Prencipe  il  Sig.  D.  Domenico  Or- 
fini Duca  diGrauina,  covnode* 

^ Nipoti  dichiarati  di  noftro  Signo- 
re Papa  Clemente  Decimo  , gioui- 
ne,come  V.  S.  sa  idi  gentiliffimi 
tratti . 

Si  fono  tenute  fin*  bora  duo 
adunanze,  con  interuento  alla  pri- 
ma di  ventitré  Eminenciflimi  Por- 
porati , & alla  feconda  di  noue  , 
rìufcendo  angufta  la  fala , oue  fi 
tengono  , per  maggior  numero  di 
etti  , de’Prelati»  e de’virtuofì  ,che 
oltre  i loro  cortegiani , vi  concor- 
rono . 

In  quefta  vltima  fono  interue- 
nuto  anch’io,  per  effere  fiato,  oltre 
ogni  mio  merito  , annoueraro 
trà’Signori  Academici,  mentro 
mi  ritrouana  in  cotefta  delirio  fa-» 
Città  di  Napoli  > e fecondo  rinfti- 
tttto  di  effì , mi  fono  foctofcrjtto 
nel  libro  dopo  il  fudetto  Signor 
Duca  • 

Di- 

Digitized  by  Google 


Abb- Giujìiman  'he  d'altri . 5 69 
Difcorfe  con  grande  energia, ci 
con  non  minore  eruditione  il  Sig. 
Francefco  Albani  3 gentiluomo 
d’Vrbino , c Canonico  della  Bali- 
lica  di  S.  Lorenzo  iti  Damalo , o 
prouò  non  edere  alla  virtù  cofa-i 
più  gioueuole  della  maledicenza>e 
cola  più  dannofa  della  lode  « 

Si  recitarono belliffimi  compo* 
niméti  da’Signori  Accademici, tra’ 
quali  tre  Regnicoli*  cioè  il  S.Óra- 
tio  Quaranta,  georilhuom©  Sa- 
lernitano il  S.  Andrea  Pifcugliod* 
Otranto  , e’I  Signor  Nicolò  Tara 
di  Solofra,  che  Vinterucnnc  per  la 
prima  volta . 

Mi  gioita  credere , che  l’Acca- 
demia li  frequenterà  * perche  il 
Sig.  Cardinale  Mattimi  vi  moftra 
gran  premura  f con  procurare  an- 
cora i particolari  vantaggi  de  gli 
Beffi  Accademici . 

Vorrei , che  coletti  Signori  A 
cadenzici  Ociolì  motti  da  quello 
ettempio  , ripigliafleroi  primieri 
fpiritoli  loro  trattenimenti  > enon 
rimanelfero  re , & nomine  otiofi  , 
condanno  della Republica  lette-; 
raria  • 


Pro- 
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Profeguirò  io  parimente  illa- 
uore  di  delineare  t fe  non  potrò 
deferiuere  , le  vite  de*  fudetri 
Humorifti , eflendo  diuertito  da-» 
alrre  facendc  così  Jetterarie  com* 
Economiche , 

Mi  porterò  fra  pochi  giorni  co- 
ita > hauendo  già  terminato  la_» 
ftampa  del  mio  Concilio  di  Tren- 
to , & cflendofi  inoltrata  la  Bi- 
gione . 

Condurrò  meco  copia  delle  vi- 
te manufcritrede’Poecidei  Zilioli, 
hauuta  per  cortefia  del  Sig.  Carlo 
Morene  Canonico  della  fudecta-» 
Bafilica  , e Bibliotecario  deila  ce- 
lebre  Biblioteca  Barberina  , eoa.» 
altre  nocitie  appartenenti  alle  vire 
de'Poeti , e de’Guerricri  da  lei  in- 
cominciate. 

Tra  tanto  bacio  i V.S.fe  mani  > 
come  fò  ai  Sig.  D.  Giufeppe  Bat- 
tila noftro,  con  augurarle  da  Dio 
veri  beni.  Roma  à 15.  di  Giu- 
gno. 177J. 


Del 
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Del  P.  D.  Giouanni  Bona  Abbate 
Generale  di  S.  Bernardo  > e poi 
Cardinale 

All*  Abbate  Michele  Giuftiniani, 
CXIII. 

Jlluflrifs.  e Reu.  Sig . Offeruandifs, 

MI  farà  cariflìmo  vn*  effetti- 
plare  delle  fue  dottiffimc-» 
conftitutioni  » e quando  ne  douef- 
fe  mandare  in  qua  , potrà  V.S-I1L 
farmelo  tenere , ouero  confignar- 
loa  noftri  Padri  in  Napoli  » ac- 
ciò me  lo  mandino-  aperto  che  fa- 
rà il  commercio  • 11  fuo  libro  de 
Limitata  Potevate  , porta  vera- 
mente in  fronte  vn  titolo  inuidiofo 
farà  però  foggetto  vtile  * e necef- 
fario  . De  Exemplorum  Priuilegijs 
io  non  hò  viflo  altro  che  il  P.  Ce- 
fpedes  Teatino,  & Laureto  dei 
Franchis  nelle  fue  controuerfic* 
inter  Epifcopos  & Regulares  coro 
ofleruationi  del  Pafqualigo,  libri 
notiflìmi  à V.  S.  Ulultrifs.  le  mio 
opere  fono  poche , & indegne  di 
comparire  alla  fua  prefenza,  vna-» 
ne  ftampài  in  4.  del  1 6$3*Pfallcn~ 

tis  Ecz 
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tis  Ectlefue,  Harmonia  traft.  Hi - 
floricus , Symbolicus  3 Afceticus  de 
Diurna  Pfalmodia , doue  ci  é qual- 
che eruditione  . L'anno  paflato- 
ftampai  vn’altro  in  12.  Via  Com- 
pendi) ad  Deum  > Ifagoge  ad  My - 
flicam  Teologiam  . Vn’altro  que- 
ll’anno in  24  • Mandu&io  adCee - 

fow  Medullam  continens  San  fio* 

/ 

Patrum  * (2*  veterum  Philo - 
fophorum  ..Del  primo  non  hò 
più  copia  alcuna  . Li  doi  virimi 
hò  confìgnati  al  P.  Giuftiniani 
noflro  Procuratore  generale , ac- 
ciò li  facci  tenere  à V,  S,  IilHftrifs. 
in  pegno  della  feruitù  che  le  pro- 
fello. Sarà  feruira  di  accoglierli 
benignamente  compatendo  alli  er- 
rori , che  fono  molti . Mi  trouo 
alcune  altre  operette  che  vedrà , s' . 
haurò  IJ  honore  di  riuerirla  qui 
pretto»  come  mi  dà  fperanza  nella 
iua  • & qui  re  fio  baciandole  con»» 
ogni  affetto  le  mani  • Roma  li  2$ . 
Settembre  165$* 

Di  V.S.  Illuftriff.  e ReuerendifT. 

Deuotifs.  & Oblig.  Scruti, 
p.  Giouanni  Bona  Abbate  Ge- 
nerale di  S.  Bernardo . 

Del- 
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Della  Sacra  Congregatone  dell* 
Immunità  Eccleliaflica . 

Al  Sig.  Cardinale  Caracciolo  Ar- 
ciucfcouo  di  Napoli . 

CXI  V. 

Erri,  t Reu.  Sig.  mio  Ojjeruandifs. 

\ 

PER  parte  dell’Abbate  Michele 
Giuftiniani,al  prcfente  in  co- 
tetta  Città,c’e'  flato  dato  a quefta 
Sac.  Congregatane  Kinclu tornei 
mori  ale,  il  quale  fi  rimette  a V.E. 
affili  che  , veri  Acato  lène  1’  efpoflo 
Ella  li  compiaccia  difendere  lo 
ragioni  dell’ Oratore  , non  fola- 
mente  con  quel  vigore  , ch’e  pro- 
prio del  zelo  Ecclefiaflico  di  V. 
Emm. , ma  col  riguardo  ancora-» 
alla  benemerenza , ch’egli  per  la-» 
fu  a virtù  ha  con  quella  corte  . E 
le  bacio  h‘imilmcnte  le  mani.  Ro- 
ma 22.  Luglio  1675» 

D V E. 

Vmi  ifs.  & jjf  Seru . 

II  Card.  Garparo  d:  Carpegna 
1.  Pacriarcha  d’Antiochia  Seg. 

Del 
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De!  Sig.  Caualiere  D.  Carlo  Cala, 
Duca  di  Diano,  Prefidente  della 
Camera  della  Sommaria,  & bo- 
ra Regente  del  Collateral  Con- 
figlio di  Napoli  . 

ÀirAbbate  Michele  Giuftiniani . 
ex  V. 

llluflrifsimo  Signore . 

M Andai  a V.S.IlluftnTs. alcuni 
volumi  di  libri  miei  cosi 
delTHiftoria  de’  Sueui  ,come  del- 
le Croci, quali  confegnai  al  Signor 
Gabriele  fuo  fratello , e non  ten- 
go auuifo  diV.S  d’hauerli  rice- 
vi ut  i>  né  altro  fuo  commanda- 
mento  > fé  bene  mi  perfuado , che 
l’habbia  hauuti,  perche  il  Sig.  Car- 
dinal Barberino  me  ne  ringratia-» 
di  due  Tomi  , e mi  hà  fauorito  d* 
altri  libri  di  Monfignor  Holftenio» 
di  che  io  con  quella  pofta  l’hó  re- 
fo  le  grafie  * eome  le  rendo  a V.  S. 
d'hauer  così  ben’impiegaci  li  miei. 
Tra  tanto  douendo  ioftamparo 
due , ò tre  altri  comi , hò  ancora 
notitia,che  vn  autore  pure  di  quei 
tempi  fcrifle  l'hiftotia  di  Sueui,  c 
già  le  tengo  copia, ma  non  intiera, 

ben- 
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benché  habbi  fperanza  d’  hauer  il 
refto  . Hò  qualche  luce  » che  que- 
llo libro  fù  Campato  in  Germa- 
nia» ò in  Fiandra  in  tempi  anti- 
chifilmi , e che  ha  nel  Vaticano  » 
Se  vna  perfona  me  l’hà  fatto  toc- 
car con  mani , dicendo  » cho 
vi  era  certamente  » però  non  ha- 
uea  modo  d’hauerlo  . Hò  penfa- 
to  però  di  auualermi  del  fauore  di 
V.  S.  » come  attiflimo  , & efficace 
in  quelle  materie  » per  il  genio»  Se 
eruditione»  Applicandola  à fare 
«fatta  diligenza  di  ricrouarlo  nel 
Vaticano  » procurandone  copia-» 
autentica  » ó legale  » perche  darò 
al  Bibliothecario  ogni  regalo , Se 
ogni  fpefa  . Del  titolo  del  libro 
mando  filici  ufo  nota,  & l’afficuro, 
che  mi  farà  in  quello  la  maggior 
gratiadel  mondo» della  quale  re* 
Aerò  infinitamente  obligato  iV.S. 
à chi  mi  offerì feo  in  ogni  fuo  co- 
mandamento 3 e le  bacio  affettuo- 
samente le  mani-  Di  Napoli  15. 
di  Ottobre  1^62. 

D.  V.  Uluftrifs. 

Diuotifs . & dffetionatif  r.  Seru  . 

J1  Duca  di  Diano . 

Del- 
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DeH’IIluftrifs.  Senato  di  Meffintij 
Al  fù  i Sig.  D.  Bernardino  SaueJli 
Prencipe  di  Albano . 

ex  VI. 

Ululivi fs . & Eccellenti  fu  Sig- 

LI  meriti  della  Cafa  di  V.  E. 

non  comportauano  » eh’  Ella 
baiiefl'e  da  premere  tanto  per  di- 
f rei  à farle  il  priuilegio  di  natu- 
Jezza  per  lei , & per  li  Tuoi  Po- 
Iteri , perche  col  ferrarla  in  fi  mi- 
gliami cafi  > ne  riceiiiamo  fauore 
più  che  particolare  . In  Teftimo- 
nio  di  quello  habbiamo  dato  or- 
dine , che  le  ne  faccino  li  difpacci 
così  per  V.  E.  & fuoi  difeendenti  > 
come  per  l’Em  Cardinale  fuo  Zio  • 
Quando  farannno  fpediti  li  man- 
daremo  à V .E.  In  tanto  la  fuppl  i- 
chiamo  ad  honorarci  con  altri 
commandamenti,  & le  baciamo  ri- 
uerent^nente  le  mani.Di  Meflìna* 
à 2 9^i  Luglio  16$  $• 

‘ E).'  V.  Ecc. 

Il  Senato  di  Mefllna . 

Dell' 
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Dell’Abbate  Michele  Giuftiniani  » 

* 

» •» 

Al  Serenifs;  Sig.  Don  Giouanni 
d’Auftria 

c x v 1 r. 

DEfiderando  io  di  tramandare 
ne’  pofteri  la  memoria  di 
quanto  vlcimamente  é feguito  in 
ordine  alla  beatificatone  del  gran 
feruo  di  Dio  Papa  Pio  V-  per 
confolatione  de’fuoi  diuoti , e per 
acro  fpeciale  della  mia  venerato- 
ne , e gratitudine  in  riguardo 
de’  benefici)  fatti  da  dfo  Beato 
alla  famiglia  Giudiniana  » mi  fò 
lecito  di  pubiicarla  diretta  à V.  A. 
per  rinouar  nella  fua  per  fona  le^ 
glonofe  memorie  dei  vecchio  D. 
Giouanni  d’ A offri  a , che  vantaua 
il  Beato  Pontefice  per  fuo  affet- 
ti! ofiiììmo  Padre . 

Dico  però , che  la  Sacra  Con- 
gregatone de*  Riti , dopo  haucr 
lungamente,  e maturamente  effe- 
minata la  Tanta  vita  di  Pio  ( già 
F.  Michele  Ghislieri  del  Bofco  , 
Domenicano  della  Prouincia  di 
Lombardia  ) & i miracoli  operati  „ 

Bb  per 
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per  fua  interceflìone  dalla  bontà 
diuina,  infinuò  à 7.  di  aprile  profc 
fimo  pafiato  a Noftro  Signore  Pa- 
pa Clemente  X.  che  poteua , fé  gli 
patea  , dichiararlo  Beato»  con- 
ferme appare  dal  di  lei  decreto 
Rampato:  e la  Santità  Sua  fecon- 
dando il  parere  di  effe , e le  gran 
preghiere  non  meno  di  molti  Ré  » 
e Prencipi  cattolici , che  di  tutto 
l’ordine  de’Predicatori , e corri- 
fpondendo  al  proprio  fuo  zelo  di 
promuouere  la  di  lui  veneratione 
per  gloria  di  Dio  > per  decoro  del- 
la Chiefa  > per  prefidio  della  fede 
cattolica  > c per  cdificatione  de’ 
fedeli  9 lo  dichiarò  Beato  a’  27. 
dello  ftefiò  mefe  ordinando  la  ve- 
neratione del  fuo  corpo  » e dello 
fue  reliquie  ( da  non  portarli  però 
in  proceflione)  la  celebratione  del 
fuo  officio»  e della  fua  mclfaa! 
quinto  giorno  di  maggio  in  certi 
luoghi  » e da  certe  perlone  , come 
più  chiaramente  fi  contiene  nel 
Breue  Apoftolico  del  tenore  fe- 
gueote  • 


CLE- 
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CLEMENS  PAPA  X : 

Ad  perpetuam  rei  memoriam . 

VNnigenitus  Dei  filini,  inquo 
fiunt  omnes  tbefiauri  f apienti*, 
& fidenti*  abficonditì , ctm  Santtos , 
atque  elettos  firn  , eos  praficrtim  , 
quos  gregis  fini  paflores  conjli tuit  fie- 
cundumcor  fuum,  credit*  difipenfa» 
tìonis  munere  piè , fiicliterque  pe* 
ratto , non  fiolum  *tern*  beatitudinìs 
prarmjs  donat  in  ccehs,  fied  edam 
illorum  Santtitatem  fiequentibus  fi * 
gnum  tefiatam  * celebremque  fiactt  iti 
terris , burniti  tati  nofir*,  quàm  Ec* 
eie  fi * fin * fiantt * nullo  hcct  meri  to- 
rtini noflrorum  fin  fi  agio , prxficere 
dignatus  efi  lucnlent*  proponit  ex  em- 
pia , qu*  tpfio  donante  » atque  aditi* 
uante  prò  modulo  infirmìtatis  nofir * 
bumihter  fiequi  connitamur  . Vnde 
tum  inter  Dominici  Gregis  pafiores 
Apofiolici  geli , atque  vtgoris gloria  » 
pafloralifique  cbaritatts , & vigilati* 
ti*  laude , & fiantt * bmilitatis , 
aliar utnque  omnium  virtutum  fitti * 
gore  quafit  {Iella  mattutina  in  medio 
B b 2 ne* 
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nebula  longc  Uteque  refplenduerit 
Dei  Seruus  felle,  recor.  Pius  PP.  V . 
pradeceffor  nofler,  Saterdos  Magnus , 
qui  in  vita  fua  fuffulftt  domum,&  in 
diebus  fuis  corroborami  templum\me- 
rito  adducimur,  vt  illius  honorem}  ac- 
que venerationem , ad  omnipotentis 
Dei  gloriai}  Fccle  fi  a decus,  Catho - 
licaque  fidei  prafidiù , vt  fipiritualem 
fiielium  Edificati  onero, quantum  nobis 
ex  alto  concediti}  promouerc  fludea • 
mus.  Cum  itaqne  maturi , di  li  gemer- 
que  difcujfis  perCongregationem  Pe- 
nerabilium  Fratrie  nofirorum  S.  R.E. 
Cardinalium  Sacri* Riti  bus  prApofi- 
torum  proceffibus  dudum  de  dpojìo- 
lica  Sedis  he  enti  a confetti*,  ac  etiam 
fubìnde  reperti*  fitper  vita  fanttha- 
te  ì heroicifque  vtrtuttbus  > & alijs 
charìfmat.bn*  , quihus  idem  Seruus 
Dei  Pius  PP.  V.  pr Adece ffor  nofier 
multipliciter  claruiffe  , ac  miraculis  , 
quA  eius  tntercefiione  > ac  ad  mani - 
fefiandam  illius  fanttitatem  à Deo 
patrata  fuiffe  ajjerebantur  » tadem 
Congregano  coram  Nobis  confiituta  > 
pnemjs  etiam  Confultorum  fuffragtjs  > 
v nani  mi  ter  cevfuerint,  poffe  quatte 
documqnc  Nofiì*  piacerei , memora • 
• ttm 
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tumSeruum  Dei  BeatTt  declarari,at- 
que  indulgerì , vt  de  eo , tanquam  de 
Confe flore  Pontifice  tu  quibufdam 
lodi  officium  j & mtffa  recitari , & 
celebrari  poffint  : Hinc  e fi  quòd  nos 
pqsatque  enixis  multorum  Orthodo- 
xorum  Rcgum  > almumque  P vinti- 
pum  t ac  totius  Ordinis  Sanili  Domi - 
itici  , in  quo  prafatus  feruus  Dei 
Pius  Papa  F.  dum  in  minori  bus 
confittiti us  erat  > profeffionem  regu * 
larem  emifit , fupplicationibus  No- 
bis  fuper  hoc  kumtliter  porreCiis  pa- 
terna benignitate  annuentes  > de  me* 
moratorum  Cardinalium  confilio  > dr 
unanimi  uflenfu  > auftoritate  Apo* 
fiolica  > Jewore  prafcntium  indulge - 
, xrt  /dm  Smutf  Z)e/  P/af  Papa 
V»  in  poflerum  Beati  nomine  nuntu - 
, eiufque  corpus  » reliquia 
venerati oni  fideli um  ( non  tamcn  in 
procejfionibus  circumferenda  ) expo- 
mntur  ; Imagines  quoque  radijs  feu 
fpiendmb^s  exornentur  * atque  de 
co  fttb  ritti  femi duplici  in  omnibus 
Mcclesijs  tàm  f ac ularibus  > quàm  re - 
gularibus  vtriufque  fexus  recìtetur 
offici  um y & miffa  celebretur  de  Con - 
feflore  Pontifice  fingulis  annis  iuxta 
v % B b 3 ™ 
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rubricai  Brcuiarij , & Mijfalis  Ro- 
mani die  quinta  Maij , qua  prima  efi 
non  impedita , polì  diem  primam  eiu- 
fdem  menfis  > qua  fipiritum  Creatori 
reddidit . Hpc  vero , nempe  recitano* 
nem  offici y , e£*  mififia  celebrationem 
fieri  concedimus  in  locis  dumtaxat 
infraferiptis , videlicet  in  alma  yr- 
be  nojìra,  vbi  eiufdem  Serui  Dei 
corpus  in  Baftlica  SanCtce  Maria 
Maiorii  requiefeit , tum  in  Oppido 
ÌSo fichi  Dertonen . Di  ac.  vbi  natus 
ejl , nection  in  dui  tati  bus , & Dia - 
cefibus  Montis  Rcgalis  Proni  nei  a 
' T aurinen • , ac  Sutrin. , & N epe  fi- 
fia  ; vbi  fiedit  Antifles  , ac  in  vni - 
«rr/o  Ordine  5.  Dominici  tdm  Fra - 
Montalium , & quan- 
tum  ad  Mififias  attinet  edam  à Sacey - 
dotibus  confluentibus  . Praterea  pri- 
mo dumtaxat  anno  d datis  hifice  In 
/em,  quo  ad  Indiai  a diequo 
eadem  liner  a illue  peruenerint  > r#-* 
choando  in  Ecclcstjs  Vrbis , ac  Cini - 
Diacejum  > e2*  Ordinit 
Pradicatorum  refipeftiuè  folemnia 
Beati fic adoni s eiufidem  Serui  Dei 
cum  officio  i & mtfifia  fiub  ritu  dupli- 
ci maìori  die  quoad  Vrbem  à di  ledo, 

fitio 
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flio  noftro  in  eadem  Vrbe  Vicario  in 
Jpiritualibus  generali , extra  illam 
vero  ab  ordinarijs  refpeftiuè  confli - 
tuta  > & intra  fex  menfes  promul - 
gandas  pojlquam  tarnen  in  Bafilica 
Principi s Apofiolorum  diti#  Vrbis 
celebrata  fuerint  eadem  Solemni a, pa- 
ri ter  celebrandi  facimus  potefiatcm  . 
Non  obflantibus  confiitutionibus , & 
ordinationibus  Apofi  olici  s » ac  dare - 
tis  de  non  cultu  editis  ; caterifque 
contrariai  quibufcumque  . Volumus 
dutem  9 vt  earundcm  prafentium  Bit- 
ter arum  tranfumptis  9 fcu  exemplis 
etiam  impreffis  manu  Secretarij  pm- 
ditÌA  Congregationis  Cardinalium 
[ubfcriptis  9 & figlilo  Prefetti  eiuf- 
dem  Congregationis  munitis  eadem 
prorfus  fides  ab  omnibus  9 & vbique 
tam  in  udicio  > quàm  extra  illud 
habeatur  > qua  ipfis  preferiti  bus  ha- 
ber  e tur , fi  forent  exhibita  vel  0 fi  en- 
fi * JDatum  Poma  apud  San  fi  am 
Mari  am  Maioremfub  A nulo  Pi fca- 
toris  die  27.  Aprilis  MDCLXXIU 
Pontificai us  nofiri  anno  fecundo  /.  G . 
SI  ufi  us* 

Ad  iftansa  parimente  del  P.  M. 
F.  Gio;  Bactifta  Roccaberti , Gc- 
B b 4 . ne- 
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aerale  zdautillìmo  delle  preroga, 
ti ue  della  Religione.Domenicana, 
ordinò  Tua  Beatitudine, che  al  pri- 
mo giorno  di  maggio  ieguente  fi 
celebrale  la  prima  mefla  ioléne  al 
Beato  nella  Bafilica  di  S.  Pietro  , 
fecondo  fi  comprende  dal  decreto 
già  publicato della  fudetta  S.Cciv 
gregacione  Torto  li  27.  dei  men- 
to nato  mele  d’ aprile . 

Ai  primo  dunque  delfaccenna- 
to  mefe  di  maggio  ( giorno  ap- 
punto del  tranfito  felice  del  Beato 
Pontefice  dalla  terra  al  Cielo  do- 
po vn  fecolo  ) gli  fa  celebrata  fo- 
lenne  mefi'a  nella  Bafilica  Vatica- 
na ( fontuofamente  parata  ) da_» 
Monfignor  Egidio  Colonna , Pa- 
triarca di  Gerufalemme,  defeca* 
dente  di  Marco  Antonio  Colonna, 
Gran  Conteftabile  del  Regnodi 
Napoli,  e Generale  delle  Galere  • 
del  medefimo  Papa  nella  viuorio- 
fa  armata  Nauale  di  Lepanto . 

V*  interuennero  dalla  parto 
del  Vangelo  i Signori  Cardinali  , 
Prelati  , e Confultori  della  Men- 
touata  Sac.Congregatione  de’Riti 
elìdenti  in  Roma  ( da  me  veduti 

in 
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hi  cópagnia  diMófGiacomo  Fila- 
marino Napoletano, Protonotario 
Apoftolico  del  numero  de’Parte- 

cipanti  ) che  furono  i ieguenti . 

« ’ r 

* C A RDINALI, 

* 1 * • ;> 

x TjRancefco  Maria  Brancacci 
X1  Napoletano  Vefcouo  di 
Porto , Prefetto  della  Beffa  Cong. 
e di  quella  de*  Vefcoui , e Rego- 
lari. Autore  di  varij  Sinodi  » & 
Opufcoli  5 già  Gouernatore  nello 
fiato  Ecclefiaftico, Vefcouo  di  Ca- 
paccio , e poi  di  Viterbo  » di  cui 
hò  fatto  mentione  nelle  mie  Con- 
ftitutioni  Giuftiniane  Ecclefiafti- 
che  da  effo  lodate  . 

* 2.  Olderico  Carpegna  d'Vr- 
bino  Vefcouo  di  Frafcati , già  di 
Gubbio  9 e di  Todi . 

* 3.  Cefare  Facchinetti  Bolo*» 
gnefe  Pronipote  di  Papa  Innocen- 
zo IX.  Prete  del  titolo  di  S.  Lo- 
renzo in  Lucina , Vefcouo  di  Spo- 
leti , e Protettore  degli  Oliuetani; 
già  Referendario  * e Segretario 
delle  Sacre  Congregationi  de’  Ri- 
ti > e de’  Vefcoui  Regolari,  Ve- 

B b 5 feo- 
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fcouo  di  Sinigaglia  » e Nuncio 
Apoftolico  in  Spagna  . 

4.  Federigo  Sforza  Romano 
Prete  del  titolo  di  S.  Pietro  in-., 
Vincula  » & Archimandrita  di 
Meflìna»  già  Vicelegato  d’Aui- 
gnone , Vcfcouo  di  Rimini  • 

5.  Carlo  Gualtieri  d’Oruieto, 
Prete  del  titolo  di  S.  Eufebio  3 già 
Auuocato  Conciftorialc  de’Poue- 
ri  & Arciuefcouo  di  Fermo. 

6 . Giacomo  Franfone  Geno* 
uefe , Prete  del  titolo  di  S.  Pan- 
cratio,  Vcfcouo  di  Camerino , già 
Tcforiere  generale  della  Camera » 
c Legato  di  Ferrara , di  cui  hò 
trattato  negli  Scrittori  Liguri . 

7.  Pietro  Vidoni  Cremonefe , 

Prete  del  titolo  di  S.  Callido  .già 
Vefcouo  di  Todi , Nuncio  in  Po- 
lonia , e Legato  di  Bologna  » di 
cui  hò  fcritta  la  vita  ne’Gouerna- 
tori  di  Tiuoli . . 

8.  Nereo  Corfini  Fiorentino . 
Prete  del  titolo  di  S.  Nereo , & 
Achileo,  Vefcouo  d*  Arezzo  » o 
Protettore  dell’ Ordine  de’Serui 
della  B.  Vergine  , già  Teforiere_> 
della  Camera, e Legato  di  Ferrara. 
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9*  Paluzzo  Altieri  Romano  > 
Prece  del  titelo  de’Santi  XII.  Apo- 
(ioli  dichiarato  Nipote  del  preden- 
te Sommo  Pontefice,  foprinten- 
dente  delio  Stato  Eccltfiaftico , 
legato  d’Auignone  , Arciuefco- 
uo  di  Rauenna,  Camerlengo,  di 
S.  Chiefa,  Protettore  della  Santif- 
fima  Cafa  di  Loreto , e degli  Or- 
dini de*  Predicatori , e Carmeli- 
tani j già  Paluzzo  Paluzzi  degli 
Albertoni , Chierico , & Auditor 
della  Camera,  e Gouernatoro 
( benché  per  poco  tempo , di  Ro- 
ma , dopo  la  rinuncia  del  Signore 
Cardinale  Imperiale  ) Vefcouo  di 
Montefiafchone , e Vicario  dei  Pa- 
pa in  Roma , 

10.  Cefare  Raipone  di  Ra- 
venna , Prete  del  titolo  di  S.  Gio. 
ante  Portam  Latinam , & vno  de 
protettori  del  Collegio  Greco , 
già  Segretario  della  S.  Confu!ta->, 
Canonico  , & Hiftorico  della  Ba- 
(ilica  Lacera nenfe , e Legato  d’Vr- 
bino , di  cui  hò  parlato  neli’hifto» 
ria  del  Contagio  d'Auellino. 

1 1 . Giul  io  Spinola  Genouefe , 
tre  te  del  titolo  di  S.  Martino  de* 

B b 6 Mon- 
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Monti , e Vefcouo  di  Sutri , e Ne- 
pi , già  Arciuelcouo  di  Laudicea  » 
e Nuncio  in  Napoli,  e poi  in  Ger- 
mania » di  cui  hò  fcritco  nella  fu- 
detta  Hiftoria  * e negli,  fcrictori 
Liguri . 

12.  Giacomo  Rofpigliofi  di 
Piltoia  Prete  del  titolo  di  S.  Sifìo, 
Arciprete  di  S.  Maria  Maggioro 
e Protettore  de’  Chierici  Regolari 
degl’infermi , già  Internuntio  io 
Fiandra  , Nipote  di  Papa  Cle- 
mente PX.  loprintendente  dello 
Rato  Ecclefiaftico  , e Legato  d‘ 
Auignone  , di  cui  hò  parlato  nel 
1 . tom.  nella  lettera  14 

13.  Lodouico  Portoearrero 
Spagnuolo  de’  Signori  Conti  di 
Palma  , Prete  del  titolodi  S.  Sabi- 
na , Decano  di  Toleto , e Protet- 
tore dell’  Archiconfraternità  do 
Siciliani  in  Roma , di  cui  hò  fcric- 
to  nel  1. tomo  nella  lettera  n i.  . 

14.  Gio;  Bona  di  Mondoui, 
Prete  del  titolo  di  S. Bernardo,  gii 
Generale  della  Congregatione 
Ciftercienfe  di  S.  Bernardo»  & Au- 
tore di  vari;  libri , di  cui  hò  fatto 
menti ciie  nelle  Coliitutioni  Giu. 

Ai- 
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Miniane  Ecclefiaftiche  da  e/To  lo- 
date > e parlato  nel  a.  tom;  nella 
.lettera  iii. 

' i 

15.  Camillo  Madìtni  Romar 
no , Prete  del  titolo  di  S.  Maria  in 
Domenica , del  quale  hò  trattato 
fopra  nella  Jett-  5:7. 

16  Gafparo  di  Carpegna  Ro- 
mano Prete  del  titolo  di  S.  Pu- 
dentiana,  Vicario  del  Papa  in  Ro- 
ma > e Prodatario , di  cui  hò  par- 
lato indetta  Jett.  57.  enei  fecon* 
do  voi.  nella  lett,  iij. 

17.  Decio  Azzolini  di  Fermo 
Diacono  del  titolo  di  S.  Eufta- 
chio  , Protettore  del  Collegio  di 
,S.  Eonauentura di  Roma,  già Sc- 
gietario  di  Stato  d’ Innocenzo  X. 
tk  di  Clemente  I X.  Sommi  Pon- 
tefici , di  cui  hò  fatto  mene  ione 
nella  vita  di  Bartolomeo  Giuli  i- 

niani  Vefcouo  d’ Auellino . 

* _ * 

18.  Paolo  Sauelli  Romano  1 
Diacono  del  titolo  di  S.  Nicola-* 
nelle  carceri  Tulliane , già  Pren- 
cipe  d’ Albano  > e Chierico  di 
jCamera . 

19.  Sigifmondo  Chigi  Sanefc 
Nipote  di  Papa  Alefiàndro  V I U 

Dia- 
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Diacono  del  titolo  di  S.  Georgi  o 
àdVellum  Aureum,  Priore  di  S. 
Gio.  Gerofolomitano  > del  quale 
ho  parlato  nel  i.to.  nella  lctt.145. 

PRELATI. 

ao.  r Tefano  Branc acci  Napo- 
li letano  Refcrendario,Ve- 
feono  di  Viterbo  » c Segretario 
della  S.  Cong.  del  Concilio , o 
Confultore  di  S.  Offitió,  gii  Arci- 
wefcouo  d*  Adrianopoli,  e Nuntio 
in  Firenze,  & in  Veneria . 

( ai.  Francefco  Maria  Febei  d' 
Oruieto  Referendario  Arciuefco- 
110  di  Tarfo , Commendatore  di  S. 
Spirito  in  Saffia , Prelaro  Dome- 
nico, Maftro  di  Cerimonie  Ponti- 
foie , Segretario  della  Sacra  Con- 
- frega  rione  Ceremoniale , Cano- 
nico della  Baiìlica  Vaticana  , o 
Confultore  del  S.  Officio,  gii  Se- 
gretario della  Sacra  Congregacio- 
ne  de’  Riti,  & Autore  di  libri . 

12.  Bernardino  Bocci  Roma- 
no, Referendario,  Arciuefcouo  di 
Damafco,  Magiordom©  delPa- 
lazzo  Apoflolico  , Prelato  Dome- 

Ri-  1 

v 
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dico  , e Canonico  della  fudetca-» 
Battici  Vaticana,  già Goucrna- 
tore  di  Fermo,  Segretario  dello 
Sacre  Congregationi  de’Riti , o 
della  Immunità  Ecclefiaftica  , o 
Nuncio  in  Napoli  • 

23.  Giu  Teppe  Eufanio  dell* 
Aquila  , Vefcouo  di  Porfirio , Sa- 
crila della  Cappella  Pontificia.^ , 
c Confeflòre  del  prefente  Sommo 
Pontefice,  Prelato  Domenico, già 
Procurator  Generale  de  gli  Ago- 
ftiniani,e  Vefcouo  di  Elenopoli, di 
cui  ho  parlato  nel  2.totìnuletc. 1 1 j* 

24.  Alcffandro  Colonna  Rq» 
mano , Proronotario  Apostolico  » 
e Chierico  di  Camera  5 già  Vicele- 
gato d’ Auignone  , e Gommato- 
re d'Ancona , 

25.  Antonio  Albergati  Bolo-  : 
gnefe  , Decano  degii  Auditori 
della  Rota  . 

.26.  Girolamo  PriuliVenctia-  ■ 
no  Auditore  di  Rota  . 

27.  Flaminio  Taia  SanefO 
Auditor  di  Rota,  c Regcnte  del- 
la Sacra  Penitenriaf  ja , già  Letto- 
re legilta  in  Siena,  « i»  Roma  . 

28.  Giacinto  LiWui  di  Città 

r di 
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dii  Cartello  Maftro  del  Sacro  Pa- 
lazzo , già  Segretario  della  Con* 
gregauone  dell’Indice  . 

29.  Gioiamo  Cafanatca  Na- 
poletano , d’  origine  Spagnuolo  > 
Referendario  Alfe  fibre  della  Sacra 
Congregatone  del  S.  Officio,  già 
Inquilicore  in  Malta,  Auditore.» 
della  Signatura  di  Qiurticia  , e del 
Signor  Cardinale  Flauio  Chigi 
Nipote  di  Papa  Alefiandro  VII.  c 
Segretario  della  Sacra  Congrega- 
rione  della  Propagàda  Fcdejdi  cui 
hò  trattato  ne’Gouernatori  di  Ti- 
toli parlando  di  detto  Cardinale . 

30.  Bernardino  Calale  Ro- 
mano » Referendario , Segretario 
della  Sacra  Congregatone  de’Ri- 
ri  Prelato  Domeftico , e Canoni- 
co della  Bafilica  Vaticana  . 

3U  Profpero  Bottini  Lucche- 
» le  Auditore  di  Papa  Clemente  X. 
Prelato  Domenico , & Amiocato 
Concirtoriale  . 

TEOLOGI. 

32.  Ti  Jt  Artino  d’Efparza  Spa- 
ivi, guuolo  , Theologo 
, dplU 
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della  Compagnia  di  Giesù  Auto- 
re di  libri.  ! 

33 • Andrea  Lao  Siciliano 
Carmelitano , già  due  volte  Pro- 
curator  Generale  del  Tuo  ordine  > 
predicatore  honorato  più  Volte 
co  la  Tua  prefenza  da  Papa  C teme- 
te IX.  mentre  predicaua  nella  Ba- 
filica  Vaticana,  & Autore  di  libri. 

34.  Lorenzo  Brancati  di  Lau- 
ria  Minore  Conuencuale , Confai* 
tore  del  Sant’  Officio , Primo  Cu- 
ftode  della  Biblioteca  Vaticana  $ 
& Autore  di  varij  libri . 

3 5.  Agoftino  Gallicio  Pie- 
mótefe  Vicario  Generale  de’Chic- 
rici  Regolari  di  San  Paolo  detti 
Barnabiti , e Generale  già  d’effi  » 
Autore  di  varij  libri,  di  cui  ho  fac- 
to mencione  negli  Scrittori  Ligu- 
ri •>  parlando  del  leruo  di  Dio 
Aleflandro  Sauli  Vefcouo  d'Aie'i 
ria  e poi  di  Pauia  .• 

3 6.  Luigi  Spinola  Gcnouefe 

Theologo  della  Compagnia  di 
Giesù  , Rettore  del  Collegio  Ger- 
mano , e già  del  Seminario  Ro* 
mano  , e ConfeRore  di  Papa  Cle- 
mente Nono . v 


Gio; 
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37.  Gio:  Battila  Arata  Pa- 
lermitano d’origine  Geuouefo , 
Theologo  de  Chierici  Regolari 
Teatini  , Predicatore  , e Autor  di 
librici  cui  ho  parlato  negli  Scrit- 
tori Liguri . 

38.  Giulio  Maria  Bianchi 
tV enetiano, Teologo  Domenicano. 

39*  Lodouico  Garlòni  Luc- 
ale , Procurator  Generale  dell’ 
^Ordine  de  Serui  della  B.  V. 

40.  Francefco  Maria  Nicoli  di 
Gattello  di  S.  Pietro»  Procurator 
Generale  de*  Minori  ofleruanti . 

Oltre  i fudetti  vi  affittettero 
ancora  dalla  parte  dell’Epittola-» 
alla  meda  cantata» 

41.  Carlo  Barberini  Diacono, 
del  titolo  di  S.  Celarlo  Cardinale 
Arciprete  di  S.  Pietro  Pronipote 
di  Papa  Vrbano  Vili.  Protettore 
de  Canonici  Regolari,  Lateranen- 
fi  t e Celettini . 

42.  Giufeppe  Maria  Suares  d* 
Auignone  Vclcouo  già  di  Vafone 
Vicario  di  detta  Baìilica , & Au- 
tore di  molti  eruditi  Opuscoli . 

Tutti  i Canonici , Beneficiati, 
t Chierici  della  fletta  Bafilicà  • 

Con* 


Jbb.  Ciufliriianì,  e d altri.  19$ 

Concorsero  molti  Prelati , Ca-r 
ualieri , Gentilhuomini , e Popo- 
lari di  varie  nationi , come  anche 
Regolari  di  diuerfe  Religioni , o 
regioni . 

Il  dopo  pranzo  fi  trasferì  con.» 
numerofa,  e nobile  caualcata  il 
Sommo  Pontefice  alla  fudetta  Ba- 
ltica > per  fodisfare  alla  fua  diuo- 
tione  verfo  il  Beato  fuo  predecci- 
fore-  . . 

Ne  la  Serenifljma  Chrifiina-* 
Alefiandra  Regina  di  Suetia  Ja- 
fciò  di  rendere  i {olici  legni  della 
fua  gran  pietà»  e diuotione; men- 
tre parimente  fi  portò  alladett^ 
Bafiliea  per  venerare  1’  Jmagine 
del  Beato . 

Si  preparano  gran  felle  nelle 
Città  e ne’luoghi  > doue  hanno 
Conuenti  i Padri  Domenicani  . In 
tanto  fi  vanno  difpenfando  i li- 
bretti della  fua  vita  » perdouerfi 
poi  fcriuere  più  ditfufamcnte  da-» 
diuerfi . 

; £ qui  refio  per  fine  augurando 
all’Altezza  V olirà  proportionate 
occafìoni  d’efiercitare  i fuoi  pie? 
tofifiìmi  fentimenti  in  beneficio 

■ dalla 
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della  Chriftianità , con  fìcurezza_> 
d’faauerne  per  Protettore  il  mede- 
fimo  Beato  Pontefice  > e le  fò  hit» 
miliflìma  riuerenza  • 

Roma  24.  Giugno  1672. 

Aggiunta  fatta  alla  detta  lettera 
fotto  li  24.  Luglio  167 5* 

2.  H ora  Vefcouo  di  Porto * 

3 . /fora  Vefcouo  di  Peleftrina . 

4.  /fora  Vefcouo  di  T ìuoli . 

7.  H ora  Protettore  de  Cantandoli. 
9.  Plora  Protettore  degli  Agofli - 
totani.  ‘ 

13.  Po;  Comprotettore  di  Spagna. 
16.  Hora  Prefetto  delle  SS.  Con - 
gregetioni  de  Vefcoui?e  Regolari  del- 
l'Immunità* 

22.  Hoggi  Cardinale . 

28.  Boggi  Are  iuef coho  d'  Atti- 
gnerne . 

29.  Po;  Segretario  della  Congreg . 
de  Vejc-  Cardinale  y e Protettor  de' 
Monaci  di  Monte  Vergine  • 

31.  Auuocato  Fifcaley Promotore 
della  fede,  Ardue fc. 

40.  Bora  Generale  * 

Del- 
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Dell’  Abbate  Michele  Giuftiniani  « 

• - - * * * . ■ * 

Al  Signor  Don  Nicolò  Antonio 
Caualiero  di  S.  Giacomo , & 
Agente  del  Ré  Cattoli- 
co in  Roma . 

TRe  particolari  controuerfi  da 
varij  fcrittori  vengono  dilu- 
cidati da  Innocentio  Otcauo  Som- 
mo Pontefice  nel  Diploma  , cho 
accennai  à V.  S.  Uluftriffima  ne* 
meli  partaci , fomm  inoratomi  dai 
Signor  Canonico  Giouanni  Refai- 
da  Cuftode  dell’  Archiuio  fecreto 
Apoftolico,  d ordine  di  Papa  Cle- 
mente Nono.  Due  incidentemen- 
te. Il  terzo  ex  profefìò.  Il  primo 
è circa  il  cognome  1 . Il  fecondo 
incorno  alla  patria*.  E ’i  terzo 
quanto  alla  qualità  della  nafci- 
ta  * di  Lorenzo  Arciuefcouo  Be- 
neuencanorpofcia  Cardinale.  Tale 
è il  tenore  dei  Diploma  «• . 
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I N NO  C ENTI  VS,  6cc. 

Ad  futuram  rei  memoriam. 


Ecet  Romanum  Pontipcem  ve* 


ritatem  eorutn,  qua  ob  fa  eli  in - 
certitudinem  non  nuncjuam  in  conten - 
tionis  fcrupulum  in  aliorum  praiudi - 
cium  trahi  poffent , diligente r inqui - 
rere , & illa  comperta , ea  ita  f ta  de-  • 
clarationis  antidoto  plana  facete^ , 
quod  exinde  litibui  obuietur , & ea 
dubitationis  in  volucrum  amplius  rc- 
ducendi,  omnibus  peniti ìs  occafio  au- 
f era  tur,  ac  per fonar  um  quarnmlibet , 
prafertirn  in  Ecclefiafiica  dignitate  » 
fiatai  prolùde atur  » & quieti*  Sane 
f Hperioribus  menfibus  per  nos  accep - 
to » quod  licet  quondam  Pbilippus  de 
Mari  N obilis  I dnuenfis  nofler  fecun - 
dum  carnem  Auunculus , dum  in  bu • < 

tnanis  ageret , & in  Ciuitate  Ga - 
dicenfi  moraretur , ac  propter  vigen - 
tem  inibi  pe/ìcmad  Ciuitatem  Ifpa- 
len.  fe  contuhjfct , mxtrimonmm  cum 
diletta  in  Cbrifio  fìtta  Nobili  malie • 
re  Beatrice  de  Gufmano  domi  cella 
Jfpalen . iuxta  morem  illius  patria  , 
internznicntc  qu . lutine  de  Sito 
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tunc  Redote  parochialis  Ecclefia  5*. 
Vincenti]  Ifpalcn . infra  eius  paro * 
chi (6  njetas  ditta  Beatrix  tunc  habi - 
, publicè  in  facie  Ecclefia  con - 
traxiffet , & demum  carnali  copula 
confumafiet , 4C  eamdem  Beatricem 
poflmodum  ad  dittam  Ciuitat?  Ga - 
traduxiffet,  ipfeque  Philip  pus, 
& Beatrix  in  vtraque  earumdcm  Ci~ 
uitatttm  fe  inuicem  prò  viro , & vxo- 
re  legitimis  h'abuijfent , tenuiffentque , 
trattaffent,  & reputaffent,  & prò  ta- 
libus  publìce  ab  omnibus  eos  agnof- 
c enti  bus , prafertim  à dittisi  Bea - 

* /ve/*  confangnineis  h abiti,  tenti , mi- 
ttati,  & reputati  fuiffent , <2*  /;«;«/- 
wiorfi  matrimonio  fic  contratto  , 
confumato  eadem  Beatrix  in  illius 
primordio  in  ditta  Ciuitatc  ifpalen. 
adbuc  exiflens  concepì ff et,  & deinde 
tn  ditta  Ciuitate  Gadiccn.  peperif- 
[et  Venerabdem  fratrem  noflrvi  Lau- 
renti um  Archiepifcopum  Beneuenta- 
num,  CQYumdem  Philipp! , & Re  atri- 
tis  primogenitum , & demum  in  ea- 
dem Ciuitate  Gadicen . dilettumfi - 
//a?»  Petrum  etiam  de  Mari  nobilem 
Ianuenfem  » ipftque  Laurentius  Ar- 
chiepifeopus , cf  Petrus  prò  filli s le* 


6oo  Lettere  Memorabili  dell 
gìtmis,&  naturalibus  dittorum  Pbi - 
lìppi,&  Beatricis  ex  matrimonio  prje- 
dìtto  inter  eos , vt  prafertur  contri 
tto,&  confumato,  quandiù  ditti  Pbi - 
Uppus  , & Beatrix  inuicèm  in  dittis 
Jfpalen.  & Gàdicen.  Ciuitatibus 
refpettiuè  cobabitarunt  publicè  habi- 
tiy  tenti , trattati >&  reputati  fuiffent. 
Nìbilominàs  quìa  idem  Pbilippus 
nntequam  matrjcmonium  predittum 
cum  ditta  Beatrice  contraherct>aliud 
matrimonium  in  Cinitate  lamierini 
cum  quadam  Brigida  de  S . ma- 
lie-, e Ianuenfi  contraxerat , & car- 
nali copula  confumauerat  t ipfaque 
Brigida  eìufdem  Pbilippi  vxor  tem- 
pore contratti  per  ipfum  Philippum 
pcfierioris  cum  Beatrice,  matrimoni :j 
prdiditti  adhuc  'umebatJquamuis  ìfla 
Beatrix  de  buiufmodt  priori  matri- 
monio ,ac  auod  idem  Pbilippus  con- 
iugata f or  et  , cium  fecum  matrimo- 
nium contraxity  & confumanit , die - 
tofane  Laurentium , & Petrum  èx  e o 
conccpit,  z t prafertur,  nullam  peni - 
tus  notithim  haberet , immo  nec  vn- 
quam  pofìea  habuerit  quandi ù idem 
Pbilippus  fecum  in  dittis  Ifpalcn . 
& Gadicen . Ciuitatibus  cobabita- 
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uerit , nonnulli , vt  credebatur , prie- 
mijforum  forfan  ignari,  eofdem  Lau • 
ventium  ArchiepiJcopHm,&  Petrum 
illegitimè  genitos  affermare  vcriti 
non  fuerant , nec  in  dies  afferere  ve - 
rebantur  » quo  fattum  fuerat  » vt 
idem  Laurenttus  Archiepifcopus-  in 
infantili  Mate  confi it ut us  ex  I [pania 
ad  Ciuttatem  lanuenfem  traduftus 
fuerit  > & in  illa  pnfimodum  enutri - 
tus , de  pnemiffis  plenum  notitiam 
non  habebat  « & aliomm  errorem 
fequutus  ad  euitanda  litigia  , qua 
propterea  fuper  bcnefìcijs  Ecclefia- 
fiicis  » qua  ipfum  prò  tempore  obti* 
nere  conti leret  > Cibi  inferri  foria/JÌH 
pottitfjent  ad  abundatiorem  cantelam 
fecum  fuper  bui  u [modi  de  feci  u nata - 
lium  , quem  pati  affé rebatur  , qua- 
mais  illuni  fecund firn  veritatem  non 
patireturd  felicis Memoria  Sixto  Pa • 
fa  Quarto  pradecejfore  noflro , & 
à nobis  nonnulla s difpenfationes  ad 
ordincs , & beneficia  Ecclefiaflica 
rOÙtinenda  , & vt  cuicumquc  Cor 
• thedralt , etiam  Arcbiepifcopalt , & 
Patriarcali  Ecclefia  in  Pmfulem  , & 
Predatimi  prafici , & praeffe  pìfTet  ■> 
• impeiraffet  » feà  aliai  obtinuiffet  . 

C c Nos 
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Nospr&mijfis  acceptis,  omnimodm 
huiufmodi  rei  ueritatem  fcbe  « ac  in • 
télligere  , & an  ipfi  Laurmius  Ar- 
thteprfcopus  , & Petrus  defettum 
, alrquem  natalium  patererìtur , ud 
prò  iegitimegenitìs  huiufmodi  font » 
prò  certo  eognofcere  cupicnm  , um 
diletto  filio  noftro  Pttro , <T  Santt’A 
< Crucis  in  lerufalem  prcsbytero  Car- 
dinali, quarti  venerabili  fra  tri  Ve- 
tro Epifcopo  Gadicen.  in  Ci  urtate 
ifpalen • comomant'h  & torum  cui - 
libet  infoi idum  per  diuerfas  nofirns 
ìiteras  informa  Breuis  motu  proprio 
deduttas  in  mandati! •>  ut  fine  figura 
Judicij  de  matrimonio  pr Aditto  > av 
forma  contrattus  > dlijfque  prxmìjfn 
per  fe  » vclalios,  quos  ad  hoc  ido- 
neo! effe  p utdrent, fatti  veritatem  & 
omnem  rei  prtigrcffum  diligenter  in - 
rjuirerenì  , ac  teftes  fuper  arti  cu  Ih 
per  certos  rune  expreffos  Nuncios  eh 
tran  fini ffbs  in  lfpaten*  & Gadicen. 
Ciuitatibus  prfdtttis , ahjfque  locis  » 
etiam  tunc  exprejfis  examinarent  , 
& omnia  > qua  per  inquifitionetn  > 
ac  tefiium  depofitionem  huiufmodi 
compererint  in  publuam  fortnam  re - 
daffdiClaufa,  & figillata  nobis  quan- 
to ti-  , 
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tù  crtiùs  ? celerius , & commoditts 
fieri  pojjet , trafmnterent , i p forum- 
que  Cardinalis , & Epifcopi , Cr 
■alìarum  > quibts  forte  fuper  hoc  vi- 
ce s corum  committerent  » confcientìas 
oncrauimus  , ^uarum  Ut  ter /tram 
vigore  Cardinal t prafcfiv , lune  in 
remati s agente  9 idem  Epijcopus  Ga- 
dìcen.  e arimi  forma  feritala  ad  in - 
quifitkmem  procederà  pr^fatam  Bea- 
tricem  9 Cr  duvdecim  téfles  , omnì 
excepiione  maiorei , folemniterque 
turatosi  fuper  arti  cidi  s prodi  6Hs  di - 
Algenti ffxmè ex ammauit , quorum  ai' 
tefiatìones  ■>  & ditta  autentica  clan- 
fa  > & figiUata  prò  fati  Cardinalis 
& Eptfcopus  N obi s,  prout  mandaui- 
ynttsj  tranf  viftrmt , figmficunits  in-  - 
fuper  ìiobis  per  e ormi  literas  prò - 
prys  manibus  fcriptas , quod  de  om- 
nibus 9 qux  tefies  prediti i depofuz- 
nm , tfì  in  eifdem  Jfpaltn  *&  Ga- 
dicci/.  Ciuitatibus  publica  vox  » & 
famairepertunturque  alij  tefies  quatto- 
plurimi  i qui  fi  examinati  fuiffent  » 
idem  ferme  depofuiJTent , quod  dii 
depofuerunt , quorum  atte  fi  at ione s , 

<ÙT  ditta  No  bis  tranfmiferunc  Nos 
zero  pramtjfa  omino,  fic  nobis  tra  i- 
Cc  i Jmif- 
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604  Lettere  Memorabili  del? 
fmiffet  per  venerabilem  Fratrem  no - 
flrutn  Ioanné  tituli  S.  Marcelli  pre- 
sbyterum  Cardinalem  diligenter  in - 
f pici  t & rimari  iuffimus  , quod  eo - 
rundem  teftium  dittis  » & attefta- 
tionìbus , vna  cum  nonnullis  I urifpe- 
riti s,  quos  ad  kac  prò  diligentiori 
proemi  [forum  indagatane  fecus  aj- 
fumpferunt  > z>ifih  le&is  > & maturè 
dijcuffìs  , ac  detnde  legalitate  perfo-  < 
n&(tgno,  & manu  Notarij  de  illis 
rogati  fubfcriptioneque  > ac  figlili  P. 
Cardinali * » & P • Epifcopi  pradi- 
tlorum  per  idoneo!  teftes  debiti , & 
legume  rogati s & recognitis  , No- 
bis  retulerunt  per  eorundem  XI!. 
teftium  in  parti  bus  illis  , vt  prsfer- 
tur  examinatorum  atteftationes  pie- 
ni probari  dilla  BtatrUem  ex  anti- 
qua , & à tempore  immemorabili 
dira  nobili , & gratiofa  » immi  de  \ 
nobi  Uovi  bus  totius  J-tifpcniì#  fami • 
ha  de  CuxmanOi  cuius  fam’tiai  caput 
reuolutis  iam  annis  ?8.  vel  circa 
tane  Dux  Medine  exijhbat  ortam 
fore  , quod  ipfam  Beatricem  confan - 
giuntavi  fu  ara  reputabat  > vocabat  j 
& tcntbat  > ab  altfjque  Vi  tahs  vo - 
cabatur  > & reputabat  ur  > quam* 

quam 
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quam  dittus  Pbilippus  cum  in  Ga- 
dicen.  Cintiate  refideret , ob  peflcm 
abea  difcedens  ad  dittam  Ciuitatem 
Jfpalen - fe  confutiti  & poflquam 
ali  quandi  ù in  ea  permanferat  cùm 
ditta.  Beatrice  in  Domo  quondam 
St  ater  ina  Matrìs  fu  a fita  in  Paro - 
cbia  pr Aditta  EcclefiA  S.  Vincente 
matnmonium  per  vcrba  de  prafenti 
le  gitimi , & pulii c è > iuxta  illius 
Ciuitatis  moretti  & confuetudinem 
in  facie  Ecclefia  conti axit  praf  ente 
ditto  I canne  de  Sotto  illius  Varochici - 
Jis  EccleftA  tunc  Rettore  » & ma - 
mmeoYumdem  Philippi  i & £ e atri- 
cis  con: ungente  * verbaque  , per  qus 
matrimonium  de  prafenti  ìnter  eos 
contrabebaturì  proferente , & quam- 
pluribus , tàm  dittp  Bcatricis  con - 
faguineis  > quam  vici ni s , alufquc 
Perfonis  prefentibus  patente  ditta 
domus  olito  omnibus  illam  ingredi 
volenti  bus  > & nemine  exclufo  . Et 
demum  bui uf modi  matrimonio  fic 
contratto » ac  carnali  copula  con  fu- 
mato prafati  Pbilippus  > & Beatrix 
in  eadem  domo , me  tifa , & letto  co - 
.baiti  antes  prò  viro , & vxore  fe 
tenebant  j & reput  ubanti  & vt  cor 
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niug.es  à prefato  Duce  Medina  atijfi  • 
que  confaguineis  Beat  nei  s » conui- 
tinti  » & alijs.  pretmiffa  videntibut 
tene  bari  tur  , & reputabantur  > dum- 
que  fe  prò  coniugìbus  trattarent , & 
reputarentj  abalijfjue  fic  tratta** 
venturi  & reputarcntur*  vt  corum 
matrimoniali  coniunttione  huiufmodv 
concepì us  fuit  dittiti  Laurenti us  Ar-  i 
thiepifiopus  in  ditta  Cimiate  Jfpa- 
kn.  fuperutniente  ditti  Philippus  * 

& Beatrix  ad'oppidum  de  Sintetica. 
Ifpaten.  Dioc.  fé  contulerunt,  & 
paulo  poft  » ipfa  pe/te  ceffantt  > Phi- 
lip pus  ad  dittam  dui  totem  Gadi - 
ttn . pracedens  , tandem  Bearvi  cent 
per  nemullos  eius  amiicos  > & vxo- 
rem  konorificè  fidatami  ad  dittam 
€ luti atem  duci  » <&  reti  pi  fécir  » in 
qua  cttm  e a ut  vxore  coli  abitanti  > { 

ibidem  ditti  Laurenti  us  primÒ  , & 
deinde  Petrus • commune  eorum  filtf 
fùcceffiuè  nati*  & curri  magna-  fe - 
fiutiate  fufceptiy  & BaptiTgti , & 
diti genti ffim è educati  fucrunt , iffi* 
que  Philippus  , & Beatrix  per  chi - 
quos  anno?  fe  m ditta  Ciuitate  (Tir- 
iticene  commorantes  , & cobabiran- 
ù*  pra>  viro  % & vxore  le  gì  timi s ». 

ditti- 
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di&ique  Laureati  us  > & Petrus  prò 
sorti* i communi  Bus  legitimis , & na- 
turali bu  fjlijs-  puh  lice  b abiti  j tenti  > 
cér  reputati  fuerunt  >.  nttllaque  vu- 
quam  > tam  mlfpalen.  in  qua:  ma- 
trimovìum  contrai unt  fui t*  & Lan- 
ternina coneeptus quànt  in  Cadi > 
aen..  Ciuùatièus- , ac  tifo  parùbut* 
cjuod  idem  Pbilippus* , tunc  afoni  in ;• 
bumanis  agentem  vxorem  h aber  et 
per  eantdem  Beatricem  > autalios  no- 
tulaDubita*  extitit . Nos  igitureo* 
tumdent  Epifcopi  Atbanen*  Io* 
C ordinati s butufinodi  relazione  fideli’ 
andito;  atteflationes  prodi  Sax  pro> 
plenion  nofiira  informati  ane-  co  tam 
Nobis.  legi  fecj/mur  * & dtmde  x ne 
quifqttcnt  in  poftcrum  fi fpi  cari  pofi 
fit . Nos  in  hoc  materia  carnali  af- 
fezione moneti  rut firn  pio  tuìdentio- 
xis  ventati*  tufiificatione  ipfas  at- 
te ftationes  per»  nonnullòs  viros  peri - 
tos,  acDeum  t mente?  di  fiuti , & 
ex  ammari*  fecmus  * vtque  ad  ple- 
num ipfit  ventai  fàpiut  examinata 
fine  vlla  jufpUione  producet  in  tu- 
cem  omnibus  venetabilibus  fratti- 
bus  nojlris  S.  R-E»  Catdimlibus > & 
j\  Epifiopo  Utero*  * & alia  pramif- 
r : Cc  4.  fa;  die 
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fa  dedimus  > & etìam  ipfi  ex  pieno 
■'i viderent  , & intelligerent , qui  bus 
fic  mature  dì f cu ffis  > ac  tam  Cardina - 
lium  5 quam  Iurifperitorum  pr&di 
fior  urti  votis  auditis  , dìfìorum  Lau- 
remìj  Archiepifopi  , & Petti  de 
Mari  jìatui  > prout  decens , & vi- 
fum  e/i  opportuni  con  falere , & ve - 
ritatem  fatti  > qua  fub  morii  nebula 
alibi , quam  in  partibus  illi » badìe - 
fius  Intuiti  & adbuc  latebaty  in  aper - 
• to  ponete  t & ventati  .mamfejiat* 
cedat  opinio  » omnìbufqu e reuocan - 
tibus  in  dubiumt  an  ipfc  Laure ntius i 
& Petrus  de  Mari  legitirne  concepii 
eitque  geniti  f nerbi  ti  occafionem  au - 
ferri  volente s recolenda  .memori* 
Innocenti / Tertij  prctdecejforts,  vo- 
firi  inhterendo  veftigijs  de  pròdi  Pia- 
■ rum  fratnm  vo/ìrorum  confitto  > & 
affenfut  cum  quibus  pofiremò  in  con - 
ciftorio  ncfiro  fecreto  attefiationes 
pròdì&as,  ac  totum  irei  proceffum 
■pie nè  dfcufjum  , & : examitiatum  x 
Jntroduffis  , & admiffis  in  eodem 
Conci  [tono  prò  mai  ori  ddigentio- 

ri  eiufdem  negotij  difcuffione  » & - 

txamine  » nonmllis  Pralatis  cau fa- 
tar um  dtfìi  Palatij  Auditor ibus  affix- 
* man- 
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4 manti  bus  , atteflationes  ipfasy  & 
emnem  proteff  um  dtfuper  babitum? 
de  mandato  n offro  vidtjft , legiffeì&m 
contenta  in  cos  iam  pluribm  dicbtts 
maturò  ponderaffct  & cmmunicatò 
rnter  cos  confitto , eis  confiare  per 
eafdem  at  teff  at  ione s^  & darò , c rT 
apertè  probar r reofdem  Laurenti  um 
Arcbiefcopum  , & Petrum  legiti- 
mos  'genìtos  fore  , &nullum  nata- 
tium  defeftum  pati  prò  debito  tuffiti* 
eofdem  Laurentim  Arckiepifcopum  y 
& Petrum  de  Maxi,  ac  eorum  quem - 
iubet  fìlium  tegitimos  > & naturales 
diftorum  Philipp i > & Beatrici  s , ai 
cuinslibct  eorum  fuiffe , & effe  nuL 
lumque  natalium  cos  pati  defeftum.  9 
& fìne  vMa  óifpenfàtiene  ad  ordines 
facros  3 & quafcumque  Ecclefiaflb 
cas , Epifcopalcs  > Patriarcaks , Pro- 
trinciale f > ac  fupremas  » & mnnda- 
nas  dignitates  alias  vite  prom  oneri 
fotuiffe  , atque  poffe  , & ad  omnia 
fila  3 ad  qua  filij-  legatimi , & nat ite- 
rale s habiles  de  Pure  exiflant  ìnxtà 
C emonie as  Sanftiones  habiles  fore  , 
e enferique  deberiy  & ab  eis  pratextu 
tuiufuis  itìegit  imitati  s . , d ammodo 
alias  idonei  exifjicnty  de  iure  c.x  eh  dà> 

*•  ^ Cc  5 «ir 
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& repelli  non  pojfe,  nec  debere  Apo~ 
finite*  a u fi  or  irate  tenorcprafentium' 
dedkramuxi  dr  fic  per  quoficumque 
Auditores>&  Indicel  i etiam  S.RE • 
Cardi  notes*  inquatih  ( aufd , m qua 
de  hoc  agi  contigeritmdieari  * & in - 
terpretari  debere  fublata - eh  >•  dr 
omnibus*  forum  quauis  alia  interpe* 
tmndi  , & radicandi  fac  aitate , & 
au fiori  t ata  necnon  inutum  » dr  m& 
ne  fi  fecus  fuper  bis  à quoquam  qua- 
uis  aufiaritate  feienter  vel  ignorar*- 
ter  cvntingent:  attentarì  r pr tifato,' 
aufiorirate  dccernhm «s.  ae  omnibus- 
& fingulis  cuiufcumque  dignifatit 
Ecclefiafticti  * vel  mundarue  Status  y 
gradasi  ordinisi  vel  conditimi*  fu- 
per  prtitenff  illegittmatrione  di  fio- 
rumi Eauientij  Arcfvepifcopi.  &- 
Vetri  fratrum  perpetuar»  filentiune 
imponendi  « Non  obftante • Hifpcn- 
fationc  i & alìj ? pramiffis  > cir  ton- 
fiitutionibus ? ordìnationibus-  Apo- 
fidici*  r ctiterifque  contraevi  qui- 
hufeumque  . NonnulU  ergo  &c.  no- 
fitti  deci  arati  onis  > dènur.ciationis  > 
aonflitutioni * r impofiiionii  & àecrc-  s 
*7  infringere  &c-  Si:  qtus  &c*  Da- 
tutti  Roma  apud  Sanfium  Vetrtm 

Anno 
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jHno  are..  1488;  X.  X4/.  Febru*" 
mj:  Pontificatili  Nofiri  arma  quinto**- 
Gratis  dt  mandato1  San&iffimt  Domi- 
ni  nofirt  Papa  . Marccllinus  & Taf- 
finn*»  Collaa  Hadrianut  - 

V'  r ' •• 

1 Fgff  InmcentiusEfidefiÀ  C atbo- 

tsc&  Epifcopus*  manie  propria  .. 

2. Ugo  lulianusEpifcopus  Oftitfis 
SU  RI  Escardinali*  $ i Vetri  adlV  in- 
sula • 

5.  Ego  R Eptfcopus  BortuenSaR. 
EiVicecancdV- 

4.  EgvM:  Epifcopns * PVaneJhnus- 
S..R.  E.  Cardinali  s‘  Sdncfi  Marci . 

* 5.  Ego  la  Eprfjcopus - Albanenfir, 
S'.  R.  Ei  Cdrdimlis  Andegauenftt 

* 6.  Ego  0'.  EpifUop*  S'abinen.  S*R.. 
*18  Cardinali!  Neapolkanur.. 

E ft  bene  nonìfìajno>Ralcofti  al 
V.  S.  Iirufirifs.  r motiui'  légalUa* 
qti  al  i e fiato*  appoggiata  il  fudet* 
irò*  Diploma,  fopra*  la  légitìma  na>- 
fcica  dcl1  raemouato  Lorenza*  ha?* 
ucndb>  ella»  dato’  anche  in  quella 
profeffione’  faggi  notabili- dePfuo> 
valoteV  non»  voglia  tuttauia  mani- 
car iov  di:  lignificarle  1 miei  fenti- 
menti  per  ìdruttiofte  di' coloro  », 
i > S\*  C c 6'  che. 
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che  non  fono  verfati  iti  erta . 

«•  Vien  fondata  à,  mio  credere  il 
prefata  dcteraiinacione  del  fom- 
mo  Pontefice  in  tre  giuridici  mo- 
tiui  . li  primo  de*  quali  è ; che , 
Matrimonium  eontrattum  ab  vxo • 
rato  tum  fecunda  id  ignorante  > qua- 
mais  fit  nullitm  i tamen  proics  eft 
legitima*  fecondo  la  difpofitionc 
dei  cap.  14.  ex  tenore . £>ui  fHtj  . 
ftnt  legitimi  s efprefla  & lignificata 
da  Papa  Xnnocentio  Terzo  a*Ca- 
nonici  Beneuentani  con  quelle  pa- 
role ; Ex  tenore  litterarum  veflra - 
rum  nobts  mnotuit , quoi  cum  G . vèr 
; dua  hxreditatem  quondam  R.  mariti 
fui  fibi  ì & pupillo  filìo  juo  re  flit  ut 
poflularet  » pars  adHcrJa  petitionem 
eius  nitebatur  excluderepro  eo  quod 
R. Mari  tum  ipfius  vidua  de  adulterio 
genitum  afferebaty  & infra  . In - 
telligentes  y quod  Pater  pr&àitti  R. 
matrem  tpftus  in  faeie  Eccleflx  igno- 
rami quod  ipfe  ah  am  flbi  matrimo- 
. nialiter  copulaflet , duxerit  in  vxo- 
rtm  } & dum  ipfa  coni  u a : ipfius  te- 
gitima  putaretur , di  cium  R.  fufie- 
perit  ex  tadem  tn  fauorem  prolis  po- 
< ti us  dedinamm  memorai urn  R-  legi - 
„ ' / • ^ tiptum 
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- Abb.G iufìinì Ani ^ d' altri . 6*3 
tìmum  reputante! , Ladifpofitìone 
del  qual  Tello  e leguitata  vniuer- 
JalmeRte  da’  Dottori,  e fpecial* 

. mente  dall*  Abbate  in  cap.  2.  in 
t primo  Notab . (int  leghimi 

~ f/ofl-  in  c.  cum  inbibito  tot  2.  in 
s , fine  verf.  & quando  etiam  in  fiteie 
Ecclcfi&i  & ibi  Ant.  de  Bulr.  col, 
penul  verf  qtiandoqne  prtmum  & 
col . fin . verf.  quxro  cum  glojf-  Pt+ 
tr.de  Anchar.  in  fin.  col.  verf.  3 m 
principaliter  quxro  . Prxpof.  Alex . 
col • pen.  verf  venia  modo  . Inno- 
cent.  in  ditto  c.ex  tenore  in  fin.verb. 
tir  ibi  Hofiien.  col.  2.  Io-  And.  fttm 
per  veri . Itgnima  Ant.  de  B utrio  in 
6.  nota  & in  2.  col.  verf.  aut  Matri- 
tnonium  . Hcnr . Bete  col  2.  quifilij 
firn  legnimi  Bali,  in  t.  qui  cantra  in 
3.  q.  C de  ìnc'efi.  Nupt.  Glofin 
cap . 1 .de  eo  qui  duxit  ìnMatrim. 
r quam  polluit  per  adulterìum  Bart • 
in  l.eum  qui  f defiatu  hom . Iafon . 
confi  156»  col  2.  voi.  4.  Cajfad.dec . 
1 - n.y.  de  fponf  il,  & altri  feguitati 
, e riferiti  dà  Gabriele  lib.  6*  còm- 
muti,  conci  tit • de  legitimat. cónci 
».  2.  Vincent,  de  F ranchi s dee . 1 30. 
A lui  Cario  Antonio  di  Luca  Sa,; 
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£,*4;-  lettere-  Memorabile  feti? 
cerdote:»  e Dottare  ri  guardalo! e » 
mio;  amico» neirofléruatione  684. 
ìn>  nouiff..  Hot*  Romana ' in’  vn*-* 
Keapoiitanct-  légìtinuttionii  Corani 
Ventai  appreflò  il  Regentc  Rouito 
al)  oonfiglio'  S 6..  fow»-  i-e.*  noua- 
mente  illuftrato-  dairerudiiov  o 
dòtto  mio*  amico  BS  agio'  AI  toma  - 
ri  AuuocatO'  Napoletano  neirof- 
faamtianLà.dettaxanfigIiO/86.  dii 
Kouibo  » . 

Ui/eeond  o'  motiiio  éJcKe*l:  matri- 
monio è flato*  fatto  pu bl i camen  te* 
in*  faci  e Eccl‘eft'&>  qual  conciti  (Ì6~ 
ne  corri fponde  all’òpi aionefegu  i- 
Igta:  da*  Antonio  de  Butr.  in  e.  *» 
in  5 . notali:  qui  filif  fint  leghimi  ciré., 
fin  Pém  de  Anchar.  conf.  4 p1** 
eap.  conf  4't  7*  cotfin.e  molti  rife- 
riti e fegjuitati?  da.  Gabrieledett* 
'tonti,  4»  m.  17;* 

Il  terzo  è la  comune  opinione^ 
dc^iuigliani  1 e de'Gadicenfii  ctìa 
teneuano  detto;  matrimonio;  per* 
Jegicimo»  e detti»  coniùgi*  per  le- 
gicùni  fpoft  feconde*  ilTefto  nella: 
i.  Barbariks  ff.  de  offe  P'rator 

Attefr  qjuefft  moriuiilegali  po- 
tè  ragioneuolmcntr  il  Sommo 
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Mìr.G iu flirt ianh  ctTalirii  6vf 
Pontefice  promuore  fenra  difpen* 
fo  alla  dignità  Arciuefcoùale,  o* 
Cardinalicia  » come  fece  >•  il  nomi- 
nato Lorenzo»  conforme  1*  opi- 
nione de’Dottori  » i quali  filma- 
no habili  fi  fatti  figli  quo  adomnes 
effetfus  >-  digmtates,  bonores , fpiri - 
tualia  t temporali  a » fenda  Empby- 
ttutica  > /irfa  commi  fa  9 fuc  ceffone* 
ex  teftamentor  & ab  inteftato  , tane 
parentum  [uorum ■>  quantetiam  con* 
fanguìneorum  + Glof-  &-  DD \ in  di- 
tto cap.  ex  tenore  • Bali-  in  eap.  na- 
turali* tit,  fi  de  feudo  fuerit  contro • 
uerf  inter  Dominum  & agnatum 
vbi  Aluarot  n,  1 1.&  Affliti,  n,  42. 
Caffador.  dec,t~  de  f pouf alib.  P a- 
lèot.  de  not.&  fpur,c.g,n,  14.  & al- 
tri riportati  e feguitati  dà  Giurba 
fopra  leconfuetudini  di  Medina 
a:  1.  gl,  4-  n,  63.  Olea  de  ceffi  iur • 
t/f.498.»- 1 o.&vltimamentedàl  fu- 
drtto-  Au  linea  to'  Altomari  nell* 
©fferuationi  à detto  confi  di  Ro- 
uito  8&  n ; 3»  tom+  r.  & il  defonto* 
paolo  Squillante  Vefcouo  di  Tea- 
no dotto  „ & efpirementato  Pre- 
lato mio  amico  de  o&//g;  & priuil, 
Mpifc,  parU  2*  eap . 6-  ».  9>  che  fcri- 
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6\6  Lettere  Memorabili  d'ett* 
uè  : efl  tamen  notandnm  quod  no? 
tus  ex  matrìmrrìio  nullo , fedpra- 
fktnpto  bono  oh  bona  ft de  alter ius  pa- 
rentis eff  hgnìmus  quoad  omnia  etid 
quoad  ordives,  vt  docet  I/cnrMb.  ri. 
' c.  $.in comment.  tìt . c.  quemfequitur 
C ardu s de  Bando  caf.  jing  caf.  x 24. 

Quello  è il  fecondo  Genouefe 
nato  in  Spagna  ( effendo  fìatoil 
primo  Luca  AlTarini  chiaro  hi/ìo- 
rico,  e di  varia  letteratura  ©ma- 
ro ) che  io  mi  rrouo  hauer  dato 
notiria  à V.S,  Jlluftrils;  ( come  ha 
parimeure  cfièruato  nella  lodata 
fu*  Bibliotheca  quello  prudente  » 
dotto , e cortefiffimo  noftro  amico 
Regente  D.  Pietro  Valero  > ih  ri- 
compenfa  d'altre  datemi  da  lei  y 
che  Ipettano  à diuerfe  mie  fati- 
che. in  tanto  la  reuerifco,  e io 
auguro  continue  profperità . Na- 
poli 22.  Agollo  1672. 

CITA  TIONI* 

■ / 

1 n Af.  Voìater,  ne  Conimene 
JtV,  in  A ntr  orologi  aiib.  22. 
fot.  mi  hi  5 8.  Onofrio  Panuinio , Ai- 
finfo  Ciaccone  > Adi * nelle  vite 

de'Pa- 
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Abb.Giu^iman'ue  d'altri . 617 
de' Papi  1 e Carditi . Girolamo  Cari - 
. ne//e  z/tte  rf*  Papi , e Cari  //£• 
1.  Rehg.  & cult,  diuin* 

foL  1 ?.  cap.  5.  della  piace uolfg^a 
de  co  fiumi  fol . 24 b.  Ghetto  Foglietta 
negli  Elogij  de  chiari  Liguri  Fran- 
cesco Viatardo  nella  vita  d' Innocen- 
za Vili,  fol . jo.  e 70.  F rance feo 
Zagara  nella  nobiltà  d' Italia  payt. 

' 1.  fol . Ferdm • V ghetti  nell'  Italia 
Sac.  ne  Vefc . Pclejìrina  tom . r. 

n.ó^fol,  2<c.eto.  9.  negl’ Ardue fc. 
rdi  Beneuento  , Frane.  M.Torrigio 
w-  nelle  grotte  Fatica»,  p.  2.  /o/.  mibt 
« $i  5 l’  Autore  nella  Scio  Sacr.  del  ri- 
to Satino  nella  vita  di  Benedetto  Giu - 
[limano  Vefc . di  Scio  fol.  96.  Gia- 
como Grimaldi  nel  Calai.  M.S.de 
- Canonici  di  S..  Pietro  efiflente  nell’ 
Archiuio  di  detti  Canonici  • . 

2 Vialavd.  loc . dt.&  altri  • 

9 Fialard e Gariberlo  in  i 
loc.  con  altri . 

4 Ejìratto  da  Regi  [Ir  i delle  Bol- 
le d’Innocentio  Vili,  eftjìenti  nell 
Archiuio  Apofl.  Secreto , 


. > , J 
e i A 


* f ^ 


• U . . ‘ 1 "5 

.»  ' ti  * *"  \ \ k *•  . \ . t . . 

' Deli-' 
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6t$  Mettere  Mmornhifidelt 
Dell’Abbate  Michele  Giufliniani . 
AfcSig>  Giacomo Sag! ioni- 

ex  ix, 

IVi  olitoci  d'efriin  na  u n ita»liber^ 
tàj«  giurtdittione  Ecclefiafiicai 
Bonpoflono  cflète  a Muti,,  vigne 
lu bity >dal  1 a fcom unica,  nella  qua- 
le fona  flati  dichiarati  incorfiy  mi* 
dcuono,  onninamente  ricorrere  à 
quella  Sacra  C©ngreg|irione  fopra 
}s  eontrouerfie  giuadirtionali?  per 
ottener  Taflolutione , ldquatenotii 
gli  fi  concede  , fenzafedisfetioiMr 
della  pane  offèfa , fecondo  lo  ftite 
inucterato.  della  medehma-  Scora. 
Congregatone,  attefiacomi.  da*-» 
Monfignot  Patriarca  JacopaAl- 
tpuitiSegrctariadt  efla , e fi  com- 
prende  chiaramente  dalla  di  leiì 
lettera  fbitta  vicinamente  àMon- 
fignor  EK  Carlo  lofftedo*  Vefco- 
no  di  Moietta-  detteli©!»  fegtten- 
te.  llluflre  e mollo Reu ^Monfignor 
etèrne  frattfló  . La  fownaMerxenza: 
di  A T.  £ attejji  l? attefiatione  di  V •&. 
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Abb.Giujìinìaniy  t d'altri.  6\ 9 
thè  il  Capitan*  Giovanni  Pi  fané!  la 
Napolitano  babbitt  dato  la  libertà  d 
Domenico  di Aleffto  di  Ritorno,  fatto 
da  ejfo  cjira>  rt  diCb;efa,cbe  ri  babbitt  » 
ottenuta  anche  la  remr[Jìone,codefcen - 
de  , à chef . $ . affai  uà  > etiampri • 
natamente  il  fudetto  Capitano,  com~ 
mumcandofelc  perla  preferite  lettera 
la  facoltà  ne  ce ff ari  et  fante  che  il  ri» 
f petto  d'effer  fato  egli  affoluto , vi» 
gore  IttbiUi,  nondeuein  c afidi  vio* 
lata  Immunità  Ecclefiafìica  httuerfi 
in  con fiderat  ione  > e Dio  la  preferiti» 
Roma  4*  Febraro  1673-  D»  F+S. 
tome  fratello  * Federico  Cardinale 
Borromeo . /.  Patriarca  di  An fiochi a 
Segretaria»-. 

Potrà  pertanto  V.S,  partecf. 
pare  a quei  Confederi ch’hauer 
u ano  contraria  opinione  ».  i {enti- 
memi di  queft*  Santa:  Sede , affin- 
ché fi  conformino  eoo  e (fi , lenza 
prenderà  altro  tramaglio  d’ in  teiw 
pretare la  Folla  del  Giuòileocon 
pericolò  deil’anJrne  loro* , e dc'jpe- 
nitenti  - Mentreda  Diole  auguro 
veri  concenti  Roma  20.  Aprile 
*67  £* 


Eteir 
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6 20  lettere  Memorabili  deli * 

» ? 

Dell* Abbate  Michele  Giuftiniaai 

•y  * . » 

Al  Sig.  Abbate  Carlo  Sperone . 

* 

C X X. 

\ * * ' * » m 

L>  H teoria  encotniaftica  della 
Kepublicanoftra , fcritta  da 
V.  S.  Illuftrifs  primieramentej 
nella  lingua  Spagnuola , e pofcia 
nell’Italiana , diftinta  in  vndiei  ti- 
ro li*  & intitolata  . Reale  Grande 5*- 
della  Sereni  finta  Repnhlica  di 
Cénòua , è ftata  da  me  Ietta  eoo* 
non  minor  dilettò  > -che  frutto  • 
Lodo  quella  degnifftna  fatictj 
fi  per  la  ftta  accurata  difpofitionet 
-come  per  le  pregia tiCme mate- 
rie , che  in  fe  contiene . 

B commendabile  imdéfeffo  fu© 
ftudio  nel  riu  finimento  di  tante  re- 
condite , e ben  giuftihcare  notiti© 
regi  tirate  in  ella  . 

Mi  piace  oltre  modo  la  chiarez- 
za dello  ftile  , corri fpondente  all* 
argomento- dell’ opera  . , • v 
Spicca  mirabilmente  il  fuapru- 
dente*  c fpaffionato  2eIoverfoie 
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Abb.  G inflittimi , c d'altri.  621 
prerogatiue  non  meno  delle  Fa- 
miglie priuate?  che  delia  Retta-* 
RepubI  ica . 

Tutti  i Geaoue/i  deucno  molto 
alla  penna  ingenua  di  V.  S.  Illu- 
Rrifs.  per  1*  honoreuolezza  , che 
loro  rifulta  da  sì  gloriofe  fatiche, 
mà  io  piu d’ogni  altro,  perrilpec- 
to  non  foio  della  Patria  . e della 
mia  propria  Famiglia  , mà  di  me 
Retto  , mentre  tì  compiace  ella  di 
fingolarizzarmi  per  cooperatore^ 
deil’ottaua  Regia  prerogatiusu* 
delia  Republica  con  le  fegueud 
confiderabili  parole  . £ ben  degna 
di  rammemorarfi  tn  queflo  luogo  la 
grande^z  » e magnificenza,  di  Filip- 
po d'Angio  j e di  Caterina  di  Falois 
Imperatore  di  Conflantinopoli  , c 
Prencipe  di  Taranto  , i quali  ri  co* 
nofcendo  il  coraggio , c'I  valore  di 
Martin  Zaccaria , determinarono  di 
coronarlo  Rè  dell' Afta  minore  con  ho - 
norettoliffimc  condì  tioni  . Preminen- 
te fon  queftc  proprie  àlvnx 
blica  fi  Regia  > come  quella  di  Ge  1 ri- 
tta y poiché  ella  jola  può  gloriar  fi  d' 
hxiter  battuto  vn  figliuolo , e f addito 
fuo  y Signore , e Rè  dell'  Afta  mino - 


6*  i Lettere  Memorabili  delV 
re  . Comprouafi  tutte  dò  dal  Privi- 
legio originale  > ehe  trovò  negli  Ar * 1 

chtuij  di  Napoli  l * Abbate  Michele 
ffiuflmiani  > per  i fuoi  fludij  > e per 
la  fua  erudì  rione  degno  di  fingolar 
elogio  . 

LV Torto  a tradurre  In  idioma 
latino  qucfta  nobile  fila  Hiftoria 
per  renderla  familiare  anche  alle 
nationi  Oltramontane,  con  ag-  < 
giunta  d'  vn  copiofo  indice  per 
commodità  di  coloro  > che  noiu 
hanno  tempo  4’  inoltrarli  nella-» 
fua  lettura  « 

In  tanto  la  riuerifco,  t prego 
Dio , che  le  dìa  lunga  ->  e profpera 
vita  , accioche  pofìa  aumentare* 
per  mezzo  d’altre  fomiglìanti  fati- 
che le  glorie  della  Patria  . 

Roma  io.  Aprile  1670. 

Deli*  Abbate  Michele  Giuftiniaaì 

AIP.F.  Angelico  A profio 
Agoftiniano. 

CX  X I.  , 

RIceuei  in  Napoli  la  prima.» 
parte  della  BibJiotheca-» 

Apro- 
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Abb.Gìufiinictnì , c d'altri.  62$ 
Aprofiana,  «compofta , & inaia* 
tatui  dalla  P.  V.  :pcr  mezzo  de! 
Sig.  Àuuocato  Cartari,  noilr® 
erudito  e cortefe  amico , e la  con- 
durli meco  per  leggerla  con  mag- 
gior quiete  in  quella  mia  Badia-j, 
«ome  le  lignificai  con  vn’altrajho* 
ra  le  foggiungo  , che  la  Tua  let- 
tura tuttama  mi  ridee  molto  di- 
3ecteuole.»  e frutta  afa,  per  lava- 
Ijhe&xa  dello  itile  > per  lavarieci» 
« la  molrip’licira  delle,  materie  » o 
•delle  uotitienon  meno  hi/loriche , 
cd  erudite ^ chedotte  » e curioso 
confiaceirolià  diuerie  mie  Cariche  - 
Tra  le  fue  degne  opere  > regi- 
tote  nella  mia  degli  Scrittori  Li- 
guri quella  viene  da  me  ilimata  la 
piu  vtile  ^ pffcioche  la  P.  V.  ri. 
portai  titoli  'incieli  de' libri  di  va- 
rie profeflìoni,  cheli  ricrouano 
nella  Tua  Biblioteca  materiale  iti 
Vinrimiglia?  difeorre  tal  volta  fo- 
pra  le  loro  impreflioni»  «materie» 
e tocca  qualche  cola  «tfentialo 
delle  vite  non  folo  degli  autori 
delle  medesime , mà  di  quegli  an- 
cora» che  fcriuono  di  lo  lo  , e non 
defrauda  paco  negli  vaiine  gli  altri 


Digitized  by  Google 


6H  Lettere  Memorabili  dell' 
delle  douute  Iodi , ne  delie  neceffa- 
rie  correttioni . ; 

Vedo , che  ella  m'annouera  tra* 
promotori  delia  medesima  Biblio- 
teca, e mi  loda  per  diligenti  (fimo 
Scrittore , e per  f oggetto  ben  noto  d 
chi  fà  profejjìone  di  leggere , per  buo - 
' mo  injìancabile  nel  faticare  per  la • 
feiare  apofleri  le  memorie  pili  nobili^ 
ihe  fi  poffono  pefeare  nell'  Oceano 
degli  Arcbitiij  piu  cufloditi , 

Scorgo  parimente , ch’ella  cor- 
regge  con  ogni  libertà  i miei  er- 
rori . Io  nondimeno , riflettendo 
foprà  i Tuoi  » & i miei  doueri  , mi 
dichiaro  egualmente  tenuto  alla-* 
p.V.  dell’officio,  che  elfercita  me- 
co , così  di  cor  te  fé  encomi  afèo  , 
come  d’intrepido  cenfore:  e la^» 
prego  àcotinuare  nella  feconda, 
e nella  terza  parte  là  lorocorret- 
tione  i affinché  io  poflà  emendar- 
gli nella  fecóda  parte  de  g'i  ferie- 
tori  Liguri , & in  altre  mie  opere  • 
Starò  in  canto  attendendo  con 
defiderio  la  pefettione , e l’impref- 
lìonedi  quella  fua  nuouà  fatxa»*, 
per  mezzo  della  quale,  non  meno 
chg  delle  altre  publicate  , ella  re- 

• ^ I % 

chera 
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Abb.Gi  ufiini  ani*  t d'altri.  625 
cherà  à Vintimiglia  Tua  patria-* 
honorcuolezza  non  inferiore  a-» 
quella , che  à tempi  nofiri  hanno 
con  le  loro  apportato  Gabrielo 
Chiabrera  à Sauonà  > Agoftino 
Mafcardi  à Sarzaoa , Fortunio  Li- 
ceti  à Rapallo,  Gio;  A gohino  della 
Lengueglia  ad  Albenga  , Filip- 
po Maria  Boninì  à Chiauari,  Ago- 
ftino Oldoini  alia  Specie , e molti 
altri  famofi  Letterati  à Genoua»* 
Regia  de*  mentouad  luoghi  * v 
prego  per  fine  Dio , c ho 
aumenti  alla  P.V-gii  anni, 
perch’elia  polla  giouare 
lungamente  allaRe- 
publica  lettera* 

- ria,  e.  le  ba- 
cio affet- 
ta ofa- 

mente  le  mani, 

..  Gcfualdo. 

20. Ago- 

».  . ilo*.  n 

l*74«  : 


♦ 1 
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6t6  Lettore  Memorabili  dtW 

« * 

Deli’  Abbate  Michele  Giufliniani, 

A Monfignor  Mario  Albrici  Arci- 
uefeouodi  ftcocefarea,Nun. 

. ciò  Apoflolico  in  Germa- 
ni aj  hoggi  Cardinale . 

■ C XX II» 

Illuftrifs.e  RcticrcndifsSig.c  Padre-, 
ne  mio  OJfcruandìjs. 

D opo  la  partenza  di  V.  S.  II- 
Juflrìfs.  da  Romaverfoco- 
tefta  Tua  Nunciacura , d fiata  qui 
• introdotta  vna  nobile  , & vtiliftì- 
ma  conferenza d*alcuni dotti,  Se 
eruditi  miei  amici,  la  quale  mi 
perfuado  , che  in  progrefTo  di 
tempo  habbia  da  edere  vna  dello 
più  celebri  adunante,  chefiano 
mai  Itate  in  quella  gran  Corte,  e 
fono  quelli  (conforme  l’ordine  del 
loro  principio  a difeorrere  ) 
Monfigrior  Giouanni  Ciampini 
Romano  , Prefetto  delle  minuto 
de*  Breui,&  Abbreuiatore  di  Parco 
Maggiore,  P.  Benedetto  da  S. Gia- 
como Agoftiniano  Scalzo  Ferra- 
refe,  Sig  Giouàni  Paftritio  di  Spa- 
lato ' 
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lato  in  Dalmatia:  Sig. Pompeo  Sa- 
las  di  Salteur  Sauoiardo  ; P.  Pao- 
lino da  S.Giufeppe  Luccfeefe  Ago- 
ftiniano  Scalzo.  P.  Domenico  Ro- 
mano A goti. Scalzo  Sig.  Francefco 
Leucra  Hom.Sig.FraccfcoBiolcati 
Ferrarci*.  Sig.  Simone  Tamagoini 
Veneciano;  P.  Francefco  Porterò 
Hibernefe  de  Minori  Offeruanti , 
Sig.  Francefco  Scufo  da  Refimo  •» 
Sig.  Abbate  Girolamo  Tofchi  da 
Reggio  in  Lombardia:  Sig.  Do- 
menico Chrifiim  di  Ccfena  . Si- 
gnor Abbate  Spercllo  Sperelli  d* 
Aflìfi . Sig-  Abbate  Stefano  Glie- 
rardelli  Romano . Sig.  Baldafìàro 
Diofebi  Rom.Sig.  Canonico  Gio. 
Fiàcefco  Albani  d’Vrbino, Sig. Ab- 
bate Pietro  Creueo  Hibernefe  • P. 

Capnis  dell'Oratorio  del  Sal- 
tatore P.  Francefco  Haroldo  do 
Minor.  Ofieruanti  Hibernefe  • Sig. 
Priore  Giacomo  Serra  Piemon re- 
fe .;  *ig.  Pietro  Gaddi  Forliuefe . 
Sig.  Conte  Lorenzo  Cafoni  di  Sar- 
zana . Sig  Abbate  Fabrido  Pau- 
lucci  Forliuefe.  Sig.  Abbate  Car- 
lo Agoflino  Fabroni  Pifioiefe  Sig. 
Abbate  Pellegrino  Maficri  Forh- 

Dd  x ne- 


6i%'  Lettere  Memorabili  dell ’ 
ucje . Monf.  Giufeppc  Parauicino 
Referendario . 

Non  fi  fono  però  trouati  quelli 
fogge  tei  tutti  infame , perche  al- 
cuni fono  morti , non  pochi  parti- 
ci j & altri  impediti . 

Taluolta  ancora  fono  interne- 
nuti  molti  altri  foggetti  qualifica* 
ti , tra’  quali  il  Sig.  Card.  F.  Vin- 
cenzo Maria  Orfini  del  Tit.  diS. 
Siilo  . Monf.  Angelo  Noce  Na- 
poletano Caflìnefe  Arciuefcouo 
di  Rodano,  Monfignor  Giu  feppo 
Maria  Suares  Auignonefe  già  Ve- 
icolo di  V afone  Vicario  della  Ba- 
iilica  Vaticana . Monf  Giufeppc 
Renato  Imperiale  Genouefe  Chie- 
rico di  Camera . 

La  conferenza  fì  tiene  ogni 
quindici  giorni  nella  Libraria  del 
Collegio  de  Propaganda  Fido 
( luogo  anche  opportuno , per  ha- 
uer  pronti  all’  occorrenze  i libri  > 
che  s’adducono  ne’difcorfi)  la  ma- 
teria in  cui  s’appoggia,  fono  i 
concili/ , de’  quali  vn  corfo  fin  ho- 
ras’e'  fatto  de*  fòli  Ecumenici . Il 
fecondo  corfo  • che  cominciò  à 6. 
Nouemb,  proflìmo  pallaio,  ab- 
„ . . brac- 
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braccia  in  tute*  i Concili]  parciccr 
lari  , e generali  la  maggior  parto, 
dell’  Hiftoria  Ecclefiaftica . - 
JVlel  fuo  primo  inftiruto  Tei  era- 
no i decorrenti  in  diuèrfe  profef- 
fioni ..  Il  primo  facea  la  parte  di 
. Geografo , q deferiueua  il  luogo 
del  Concilio . Il  fecondo,  corno 
Cronologo,  accennaua  il  tempo 
della  edebratione . il  terzo,  come 
Hiftorico  fec dare , riferiua  quali 
Prencipi  cooperaflero  agli  affati 
del  Concilio . Il  quarto  , corno 
Hiftorico  Ecclefiaftico,  difcorrcua 
del  Pontefice,  della  conuocado- 
ne , delle  caufe , de’  progredì , o 
dello  ftàbiJimentQ  del  Concilio*. 
II quinto,  come  Canonifta,fpiega- 
uai  Canoni  appartenenti  alla  ri- 
forma . Il  fefto , come  Teologo , 
trattaua  la  controuerfia  dogma^ 
cica,  oTheoIogica  agitata,  o con, 
cernente  il  medefimo  Concilio  . 
Hora  io  occafioned’  efl'erfi  rico- 
minciato il  fecondo  corfo,  , fi  fono 
•ftrecci  à tre  foli  difcprfi  con  vni- 
re  i primi  quattro  della  Geogra- 
fia , Cronologia , Hiftoria  ciuile  « 
& Ecclefiaftica  in  vn  folo  fog? 
i ^ Dd  3 get- 
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6so  Lettere  Memorabili  dell' 
gètto , cbc  breuemenre  tratta  tut- 
te quelli  parti  , le  quali  prima.# 
erano  diuife  • Tutti  tre  vn  dopo 
Satiro  recitano  , o leggono  la  fu  a 
feriteli ra  in  Italiano  per  lo  {patio 
d’vn  bora,  & vn  altra  fiora  li  con- 
fama in  ventilare  le  quell  ioni,dan.  • 
doli  liberti  ad  ognuna  di  parlare , 
o riflettere,  od* opporre  fenzeu» 
©bligare  veruno  ne  meno  chi  hi 
difeo rio  $ accioche  piùficuro  IbL-i 
il  frutto,  che  li  pretende.  11  Segre- 
tario , che  c il  detto  Sig.  Giou an- 
ni Paftricio  ha  P incumbenza  di 
preuedere  i Concili;,  e di  Icieglie- 
re  i punti  da  aflcgnafli  a’  detti  di* 
/correnti , e di  dare  h)  vna  confe- 
renza il  /oggetto  per  f altra . 

E rapendoli, eh  e per  impo&flàr- 
fì  deli'  hillorìa , diicipiina , eteo-  ' 
logia  della  Chiefa  antica,  giou«o 
affai , anzi  e neceflario  Pan  darò 
per  ordine  ne*  Concili;  anche  pic- 
coli , con  tratteneriiili  tutto  quel 
tempo , che  richiede  la  materia^ , 
non  li  tralafcia  veruno  di  quelli  ,* 
che  fono  notati  dal  liinio , tè  bene 
alle  volte  quattro,  o più  concili;  s* 
vnilcono  in  vna  coferenza , fecoo- 
ì do 
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do  che  fi  ha  da  loro  maceria  di 
maggiorerò  minore  cófideracione. 

L’origin  di  quello  efiercitio, 
nacque  da  certi  difeorfi  dell’Acca- 
demie,  e loro  vtiliti,  nc’qualitro- 
uandofì  il  fudetto  Monfig*  Ciam- 
pin i defiderofo  di  virtuofi  impie- 
ghi » e di  procurare  il  Tuo  , e l'al- 
trui profitto  ; fatto  ancora  conia- 
pende  , che  il  Signor  D.  Tomaio 
Rofpigliofi  Nipote  della  Felico 
Mem»  di  Clemente  Nono , hauea_» 
prima  di  morire  disegnato  di 
mettere  in  piedi  vn*  Accademia-* 
d’Hiftoria  Eccclefiaftica , giache 
altre  ve  n’erano  per  apprenderò 
le  belle  lettere*  c le  arti  nobili , fi 
fpinfe  con  tutta  l’applicatione  nef 
J671.  di  Quarefima  4 feguire  tal 
traccia,  animato  maggiormente 
dal  $ig.  Cardinale  Francefco  Bar- 
berino, Mecenate  de’  virtuofi , o 
decorrendone  con  vari/  Letterati , 
e fiudiofi  fe  fi  poteua  fare  vn’  adu- 
nanza di  loro , dopo  hauere  dalla 
Domenica  in  Albis  fino  à Giugno 
dello  fteflò  anno  confiiltato  intor- 
no al  modo  di  trattenerli  su  la-# 
materia  accennata  » nel  di  fiuaf- 
Dd  4 men- 
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é fi  Lena  e Memorabili  dell * 
mente  de’  $S.  Àpoftòfi  Pietro , t 
'Paolo  cominciò  conpochiadàfr 
'mano  alla  proua  nel  conuento  di 
S.  Nicola  da  Tolentihò  , abboz- 
zandofi»  pèr  cosi  ttif^yiPdifègno 
finché  poi  fi  vide  ridotto  16  ft  Lidio 
delle  materie  EcciefiafHehe  ìnfor* 
no  i’concflijj  & afiòdaco  nei  mó* 
do  , che  fi  é detto , appratiate  O 
dall*  efperiehtàdi  quell! , chefièfc 
fiffcitàuahoi  i diqtièlfi  cheto’cra- 
’ ito  confàpeuol  i V s ì con  ferì  pofeia 
al  luogo  fudetto  di  propaganda . 

Ho  voluto  dare  a rV.  S.  Mu- 
ftrifs,  qtiefta  noritia  ; fi  perche  fi 
tratra*di  materie , nelle  quali  el- 
la* è Vètfatitfiina  » f confegnen te- 
mente goderà  di  vederi?  imitata.; 
— come  anche  per  accettarla  della-* 
memoria , che  io  conferuodel  fud 
meriro  , e delle  mie  obligationi. 
Conche à V.  S.  Illuftrifs.  io  diuo- 
ta  riuerenza  , e le  auguro  da  Dio 
ogni  maggior  eflaleatione  . Di 
Roma  20.  Giugno  1 67  i* 

Di  V.  S.  IHuftrifs.e  Réuer. 

• * ‘ * • 1 : • 

DiuotiTs.  & Obligatifs.  Seruitore . 

L'Abbate  Michele  Giuftinitmi , 

+ Ag- 
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Àbb.Gttìfhniàytìi  e d'altri,  frff 
Aggiunta  fatta  à zó.Euglio  167 $’• 
Sig.  GttdioTroifoda  Macerara 
P.  Giufeppe  Gamba;  della  Merce- 
de Portughefe*  Sig.-  Diego  Và$ 
Portoghefe  Sìjg*  Priot  Giu  feppe_* 
Guinigi  lucchefe  Sig  Enrico  Van- 
derpol  Romano.  Sig.  Simone  Lati- 
ni di  Monte  Giorgio., Sig.  Gabrie- 
le Calderoni  da  Faenza.  Sig  Ab. 
bate  Francefco  Maria  Caforio 
Tarentino , Sig.  Canonico'  Pietro 
Bofdari  Ragufeo,Sig.  Canonico 
Pietro  Petrizi  di  Peleftrina . Sig. 
Cau.  Paolo  Maflfei  di  Volterra-» . 

Del  Serenifs.  Cofmo  II.  de  Medici  . 

Gran  Duca  di  Tofcaua. 

Al  Sig.  Dottor  Domenico  Gateli 
Consultore  della  Sacf  Gong, 
deirindrce*.  -* 

, CXXIII. 

Signor  Dottore/ con  fodisfi- 
tibne  eguale  alla  Rima  , cho 
inerita  sì  degno  faggio  della  Vir- 
ar di  V.  S.  ho  riceuifto  refempla- 
jc  dell  Oratione  da  lei  fatta  in  co- 
te fio  fi  udì  o ad  onore  dèlia  ràecbb- 
ria  del  gloriofo  Pontefice  Leono 
X e veduto  quel  più,  duella  &&QÀ 
Dd  5 nel- 
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nella  lettera  amoreuole»  con  cui 
hi  voluto  accompagnare  il  fudcc- 
to  dono , fi  compiace  accennarmi 
delle  altre  Opere,. che  tiene  tri 
mano,  perii;  quali  concepì'  fco  la 
cfpettatiua,  che  giallamente  pro- 
mettono la  feliciti,  talento  del- 
la fua  penna  Tri  tanto  mi  di- 
chiaro à V.  S.  molto  riconofcence 
del  cottele  genio , die  la  rende  fi 
partiate  à quella  Cafa,  ed  incon- 
trerò volencier i ogni  occafione  di 
mani&ftarjt  il  conto,  ch’io  ne  fac- 
cio , mentre  tutto  dilpofto  ad’  im- 
piegarmi per  le  fue  cpnuenienze  * 
le  auguro  dal  Cielo  ogni  maggior 
fortuna.  Di  Firenze  li  11.  Marzo, 
] Ò74.  ah  Incarnarione . 

Amoreuole  di  V.  S. 

Il  Gran  Dui  a di  T 0 fcan& . 

t 

De*  Sig  Antonio  Grimani  Amba- 
fctatoredi  Vene  ria  in  Roma. 

Al  Sig  Francefco  Morofini  Capi- 
. tan  Gencr.della  Rep  in  Candia- 
C X X I V. 

Ittufi.  & Ecccl  Sig.PadwnColendif. 

L A eprela  fatta  da  Mal  teli  del- 
ia uaue  fopra  di  cui  fi  ritro- 
> uaua 
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Abb.GittfiinUnitt  d'altri 
uana  la  Sultana  del  deferito  Ibra* 
him  col  figliolo  ; ftì  ( confali*  Ecc. 
V.  e ben  noto  y l'origine  lagrimo- 
fa  della  guerra  prefènte.  Condotti 
l’ vna  e l’altro  in  Malta, quella  dop- 
po  breui  giorni  iafciò  la  vita  ; e 
quelli  dalla  bontà  di  quei  Caua* 
[ieri  honoreuoimente  educato  f 
fece  poi  paflaggio  nella  Rcligio- 
ne  de  Padri  Predicatori  , douc  ha 
aggiunto  ai  fregio  elettatifómo 
de  Natali  quelli  della  pietà  > e del* 
le  lettere  . Non  hi  però  dentro  li 
claufttì  perduto  li  (piriti  della  Aia 
indole  generala , anzi  rifolue  bo- 
ra di  portarli  con  le  Oalere  Pon- 
tificie in  cotefte  parti»  e nella  con- 
giuntura in  cui  fi  vede  doppo  tan- 
ti diiagi  » e/ìnaniti  li  Turchi  di 
concetto , e di  forze»  intepedico 
l’amore  de  fudditi  »_  fiacchezza^ 
nelle  militie  » facilità  d’incondan- 
za  nella  natione,  col  beneficio  del- 
la prefenza  » con  qualche  aiuto  » 
che  fpera  dalla  Francia  » con  IJap* 
poggio  validiffimo  dcU\ Ecc.  V. 
vi  meditando  incontri  di  g’oriofi 
vantaggi  alla  Sercnilfima  Repu- 
blica,  Se  al  Chriftiancfimo . Ap- 
* * PdO  plau* 
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plaude  S.  ^Santità  r intraprefa , e 
nè  T ha  incorraggità  con  le  piu 
primeggiate  benedizioni»  e I’£c. 
Senato  non  folo  vi  adcrifce , ma  fi 
degna  lignificarmi  con  lue  Duca- 
li di  permetterli*  quando  la  for- 
tuna moftraffc,  di  fecondare  il  di- 
fegno  * quell’afiìftenza,  che  dalhu* 
fomma  virtù  dell’  £.  V.  foflè  giu- 
dicata opportuna  . Io  refio  im- 
plorandone il  fauorc  dalla  Diuina 
mifericordia  t ficuro  che  il  di  lei 
vigìlantiffimo  stelo»  non  lafciarà 
flrada  interrotta  per  prometterò 
gli  acquifii  alla  fede  , le  vittorie.» 
alla  patria  , è.J'etermtàa!  proprio 
nome  .Mi  confermo  con  difiic* 
tifiimo  ofi'equio  . Roma  li  15. 
'Maggio  166$.  - 

* 1 it  . t ' ,-s  • . 

t-j  » D.  V.  £c. 

• --  ^ • :>  .•  . . . 

• 1 * 

ì '■  1^  » • é 

De  noti  fi.  & Oblinoti fs.  fuo  Sentii* 

* ì r 

ir  • • ' • • - . 

v • Antonio  G rimani • 


Del 
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Del  Sig.  Nicolò  Giudice  Prencipe 
di  Cellamarc  Corriere  Mag- 
. giorc  del  Regno  di 
w*  Napoli.  , ; 

* i 

Ali*  Abbate  Michele  Giiiftiniam  ; 


CX  XV.  ■ 

Jllufirifs . Signor  mio  Ojfeyuandìfi. 

e Io  che  V.  S.  Illuftrifs.  mi  fa- 
uorifee  nella  fua  lèttera, df 
7.  del  corrente  per  ricapito  , cht 
comaada  de’Iibri,  vedrò,  cho 
retti  adempito  col  feruirla,  con^. 
forme  mi  trouo  effer  tenuto  à f* 
molti  effetti  della  fu  a Immanità  > 
e cortefia  & inuierò  à R^ma  con-*; 
prima  occafìone  il  librò  , confor- 
ine  brama,  al  Sig.  Cardinal  Octo- 
bono  con  defi  de  rio  di  bruire  à 
V.S  IMuftrifs.anche  negli  altri, che 
dice  volermi  rimettere  per  fimi!' 
effetto,  benché  hora  non  vifìa-3 
quella  fìcurezza,  che  prima  , de’ 
ricapiti  , permetter  quella  Città 
molto  (òctofopra  per  il  male*  cor- 


r 


ente. 

* / 

» .•  » 
i 4 * * 


, 'T 


, ..  <’•  k 

Ri- 
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6 3 S Letteti  Memorabili  dell 
Rcfto  i V-S.  Iliuilrifs.  con  molta: 
obligatione  de!  corno  iniziatomi 
fopra  1*  origine  delia  Madonna  di 
Coftantinopoli  » che  mi  è Rato 
di  grandiflima  fodisfatione  ; per 
la  diuocione  > che  cucci  habbiamo 
a quella  gloriofa  Vergine  ; & iru 
quanco  al  defìderar  difaperda-* 
me/e  fari  à propolito  pre&écarlo  à 
S.E.  • rio  hó  che  rifpódergli  (opra 
ciò,  le  non  rimetterlo  alla  pruden- 
za di  V.  S.  Iliuilrifs.  medefima-»  » 
che  molco  bene  (apra  ri  cono  (cer- 
io , benché  limili  cole  di  lodi , 8c 
affetti  verfo  la  Vergine  limo  da-» 
tutti  per  eflcr  accetti , ranco  mag- 
giormente procedendo  dalla  per- 
fona  di  V.  S.  illuftris.  così  (ingo- 
iare nelle  virtù • E fe  S.  E n’é  di- 
noto» come  dice»  non  potrà  fe  non 
eflergli  di  particolar  còlolatione  • 
Con  che  i V.  S.  Illuftrils-  bacio 
con  ogni  affetto  le  mani . Napoli 
la*  di  Nouembre  1 
’D.  V.  Iliuilrifs.  ' 
jiffettionatifs.  Servitore . 

Il  Prcncipe  di  Celiamare* 

? Nintendo  del  Ftcerè  Cafi  tiglio . : 

Del 
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«1 

De!  Cardina!  S.  Carlo  Borromeo. 

• » » 

Al  Sig,  D.  Fabritio  Gcfualdo . 
CXX  VI. 

Illuflrifs . JÀg  Cognato  bonorandifs. 

B 

HAuendo  io  commefTo  al  Sig. 

Pietro  Antonia  dal  Verme 
prelente  oftenlore  , che  in  mio 
nome  venga  à vietatela  S.  V.  II- 
luftrifs.  col  dirli  appreso  quanto 
defidero  feruirla.  Et  intender  fpef- 
.fo  nuoua  de  la  iàlute  Tua  * la  pi;e- 
go  che  al  predetto  Sig.PictroAo- 
tonio  voglia  in  depredar  quella 
fede,  che  prcflarebfc  à me  mede* 
lìmo  : e con  quello  io  buona  gra- 
da fiia  mi  raccomando  di  bue  il» 
core , deaerandole  ogni  prospe- 
rità , & contento.  Di  Roma  à 1 1. 
di  Giugno  1564. 

IX  V.  S.  BlluRriTs. 

* * 1 *•  * • * » 4 . . 

Jmoreuote  Cognato  & Ser  attore  * 
il  Cardinal  Borromeo,  - ....  . 
Sig.  D ^ Fabritio , - , ' ; • . ; 
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Ettratta  dairpriginalc  prefloil 
Dottor  Biagio  Pifapia  • 

II  fud.  D.  Fabricio  era  Contea 
di  Confa , e poi  primo  Prencipo 
diVenofà, 


Detta  Sacra  Congregatione  de* 
Vefcoui . 

* ‘ « t r **• 

* : 

All’Abbate  Michele  Giuftintani* 
Vie.  Apoftolico  d’ Aleria . 


CXXVII. 


4*  •.  J • * 

REu.  Sig.  Stimano  quelli  Emi- 
nentiflìtm  miei  Signori,  che 
fìa  fiata  opportuna  allo  flato , che 
Voi  hauete  trouato  coteflaChiefa, 
& i difordini  partati  la  prouifìone 
da  Voi  fatta  » che  i figliuoli  natu- 
rali de’Preti  non  cohabitino  copj 
elfoloro»  don  meno  per  fradica- 
rei  mali  habiti  inuecchiari,  che 
per  reftituire  ne*  popoli  la  riue- 
renza  verfò  gli  Ecclefìailici  con.* 
tor  loro  dagli  occhi  le  memorie 
degli  partati  errori  5 nc  con  mi- 
nor fodisfatione  hanno  fentjto  la 
circofpettione,  con  la  quale  ha  ne- 
re prò- 
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Ahi*  C iitfli rmstà  't  x d'altri.  <$4! 
te  proceduto  ai<*  etfecytione  di  ef- 
fjarticoiàiiiteiifefcirca  f$\ figiit 
femine  . Ve  io  lignifico , e ilare 
4ano  ■:.*  4lotf»a  7 * ! Ftbrar  o * 6$  I . 


Al  piacervoflro 

; .|j  ‘ M . Card*, Ginnetti . ,*ti 

. . ;-v  > * . t»‘  t.  .** 

G.  Arciucfcouo  di  Patrafio . 

h3.?3j*.>  *t  :*  * 7 ££• 

* * Sop  n il  quale  partii&lareGfrò- 
4amo  Nicolio  negli  Fiofculi  > ncl- 
*la  parola  Filìus,  così  ferine  ;_*Z>i£ 
fimuUrf  debei  » Presbyteri  (la- 
mi tetineant  fuos  filios  ìnaturalysy 
Nam  COHc&mn  'Tridceth&fafejj* 
■25.  C4p.  1 5;  ».  li»  quo  diù  tYitclaihìV’ 
fitti  de  hac>  materia , 'fii  aoa  accepii 
cum  tanto  rigore  158  Pampàlor 
na  4.  5*epr.  1 1 19*  (2*  //  /oage  praflor  . 
r et  eos  alibi  tenere  1610.  9.  Jan . 
Prafertim  cum  ex  huiufmodi  cobabir 
tatione  or  iunturf caudata , & incoiò  - 
uenientia  • Vndifacra  Epifcopprum 
Congregati  apprabauit  decrttum 
probibens  faélum  à vicario  Apofich 
dico  Alenen . e*  prafatis  motiuti 

*»V.-  ■ ' 2* 

».  ’ -«.ili 
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Dell’  Abbate  Michele  Giufhniani . 

/.  » 

*•  • v ^ i ' 

Al  Sig.  Cardinale  Deci©  Àzzolini. 
CXXVIII. 

Eminenti fs • e Meuerendifs . !y#g.  e 
Padrone  mi*  Colendi fs. 
'ÉgStoi'i  ìli  n+rr*.&  ■ 

Plllegrlnando  due  Caualied 
Inglefi» figliuoli  del  Conte  di 
Pcmbrochia  per  la  noftra  Italia*» 
nd  1630;  capitarono  in  Olinola^ 

1 * luogo  del  March  eie  Spinerà  Maia* 
fpina>puclvno  terminò  i fitto  giwv 
ni,  e’1  Marchefe  fece  riporre  il  fuo 
«orpOjper  honorarlcsneli*  propr  ia 
icpokura  de’fuoi  antenati , c l’al- 
tro nmafto  addolorato  per 
morte  del  Fratello  > fii  dal  mede  fi- 
mo Marchefe  talmente  confo! aro, 
che  ritornò  non  meno  obligato  , 
che  fodisfatto  in  patria  » 

Qtieii’atrione  pia  > e gene rofa 
peruenuta  i nonna  del  deferito 
Carlo  Ré  d’ Inghilterra , l’obligò 
ad  vn  rmgratiamtnto  afitttuofil- 
fimo  > cfptcflo  nella  lettera , c ho 
‘i  fcrif- 
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Abb  Giuflitiianiyi  d'altri.  6 4? 
fcriffe  al  Marchefe  con  quettc  *ne- 
defime  honoreuolidime  paroie  . 
Caro! us  Dei  grana  Magna  fini  anni  £ 
Francia , Hy  ber  via  que  Re: r, 
fidei  de frv [ or  &c*. 

/ llu fi  ri  {fimo  Manhiom  Spinone  de 
Afalafpina  Marchiani  Cltuotenfi  A* 
viico  nofìro  prediletto  [aiuto.  Illu/his 
nofìri  Icmbrocchie  corniti s {il ics  mul- 
ta vos  bencuolentia  fuiffe  compie xos, 
vefirx  quidem  haud  lene  > [ed  [or fan 
(u?n  alijs  edam  communi s humani- 
tatis  [pecimen  exijìimanimusi  Al 
vos  altcrurn  immatura  & inopina 
morte  prareptum  quaiam  illis  in  lo. 
cis  nona  > & [iugulari  pittate  ad  co- 
que alterum  fupnftitrm  confolatiene 
prcjethsw  tffe  , litud  fune  exitnium 
gonne fu atisveflrx,  & minima  Vul- 
gati! virtutis  argumentum  nos  tanto 
in  vos  affetta  perftrinxit  > ut  pi  um 
ili u d vejìrum  officium  indefunttum 
[quem  vefirorum  fepulchro  re  condì 
voluiftis  ) nos  dque  hoc  tnjiemeius 
patrem  magno  affeciffe  [ciotto,  vobis 
non  teftari  non  pojjimus . Summas 
igitur  detali  beneficio  vobis  grati as 
agimus , & noflri  in  vos  grati  > & 
amici  animi  certas  petimus  ; cuntque 

fune - 
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64  4 Lettore  Memorabili  dell 
funeri  illi  in  vejìro  facello  pie  con- 
dito conccffam  quiefeendi  licentiam 
neminem  inuifurum  > fed  potius  ora- 
ne s bumavarumvices  voluentes  Kno~ 
bifqnc  laudaturos . His  noli t diu- 
turnam  incolumitatenh  & rerum  om- 
nium profperitatem  precamur  • Z)a- 
tum  à nofiro  Palatio  VVcfimona- 
fleri  X . Marti!  Anno  falati s fu* 

M DCX XXV  • fecundum  nofirate 
compu  tatìonè',  at  exter  am  XXXVI  * 
JRegniquc  nofiro  Xl.vefier  beneuó * 
ius  Amicm  Carolai  Rex  . 
v Rifultando  per  tanto  la  narra- 
caletterà  in  gloria  della  famiglia 
Malafpina  vna  delle  cofpìcue  d* 
italiana  perfuafo  me  flefi'o  alarla 
vfdre  in  luce  per  effempio , e. per 
imi  tatìone  # 

t * la  publico  diretta  à V.  E.  per 
cooperare  al  genio  lodenoliflimo, 
creila  tiene  di  venerare  la  Maeftà 
della  Regina  Chriftina  di  Suetia  , 
e di  honorare  i Tuoi  familiari  > tra  * 
i quali  s’annouera  il  Sig^  Marche* 
fcGiufeppe  di  Oliuola  fuo  gentil-  * 
Ritorno  di  camera , e figliuolo  del 
xnentouaro  Marchefc  Spinerà  ap- 
preso il  quale  fu  letta  da  me  la-*. 

•s  fudet- 
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Ridetta  lettera  originale . 

Retti  parimente  V.  E.  feru ita 
di  gradire  quella  dimoftratione 
delloflèriianza  , che  io  in  fommo 
grado  le  profettò  in  ogni  luogo 
e tempo  . Mentre  le  -fó  humiliUì- 
ma  riuerenza , e l’auguro  da  Dio 
continue  profperità  • Geiìialdo 
io.  Ottobre  1674. 

D.V.E.  . 

//umili fs.  & Obligatifs.  Seruitorc . 

. Abb.  Michele  Giufliniani. 

. 

Del  Sig.D. Antonio  Tocco  Princi- 
pe d’Acaia. 

All*  Abbate  Michele  Giuttiniani . 
CXXIX- 

llluQriffimo  e Rcuertndiffìmo  Signor 
mio  Offcruandifs . 

E S fèndo  non  men  famofa  la*» 
Penna  di  V*$.  Jiluttrifs.  per 
quelche  n’haue  ammirato  il  mon- 
do neiropcre  da  lei  date  in  luce  ; 
che  la  Gentilezza , alla  quale  vie- 
ne inchinata  dalia  chiarezza  del 

fan- 
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6\6  Lettere  Memorabili  del C 
fangue , pollò  promettermi  anche 
fenza  preuenfìone  di  conofcenza^ 
di  riceuere  dalla  Tua  cópicezza  vn 
fauore  , co!  quale  deue  pervader- 
li » ch’e'pcr  obligarmi  al  maggior 
legno . Sò  che  V.  S.  Illuftrifs.  ha 
riuolrato  co  l’occalione  dello  Ieri* 
nere  diuerfi  volumi  d’Aurori , che 
han  trattato  delle  cole  della  Gre- 
cia & hauerà  in  alcuni  di  quelli 
ofleruato  quelche  dicono  della-* 
cafà  Tocco,  ch’é  la  cala  mia  > per- 
ciò la  prego  incdfantemcnte  sl j 
compiacerli  di  darci  notitia  di 
tutti  quelli  » che  fanno  mcntione 
di  quella  cafa  fuori  però  di  que- 
lli , de’quali  fe  gli  trafmette  nota , 
che  fono  flati  da  noi  ricono  (cinti  » 
e ciò  con  quella  dsftineionetch'd 
fua  folira  . Hò  per  (ìcuro  che  fa- 
rà per  obligarmi  con  quello  fauo- 
re  , onde  non  m erendo  da  van- 
taggio ; folo  la  prego  ad  hauermi 
per  luo  feru  icore  , e comandarmi 
mentre  bacio  à«V.S.  Uluilrifs.  le 
mani.  Napoli  2S.  Apodo  1 66  ;« 

D.V.S.  lllullrii^e  Reuerendifs. 

Affezionati  fu  Si  ruttore . 

JlPrenciped*  A caia . 

Del- 
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Della  Maefti  Oefarea  d’ Eleonora 
Gonzaga  Imperatrice . 

Alla  M archefa  Francofca  MariM 
Grimaldi  Kaimonda . 

ex  XX. 

t , 

. # • 

M Archefa  noftra  carifiìma-# 
la  Nobiltà  vnico  fregiò 
del  ramine  grandi  » quando  e ac- 
compagnata dalla  virtùjè  vn  Sole* 
che  tramandando  anche  da  loti* 
tano  i Tuoi  fplcndori  > sa  farli  co- 
nofeere  * e confiderai  ; Accerta- 
ta la  noftra  Clemenza  delle  quali- 
tà de  voftri  Illuftri  Natali  » come 
della  religiofa  pietà  del  voftro 
cuore  efpreftaci  dal  fupplicheuole 
defio  d’clfcre  collocata  fra  le  Da- 
me dell’ordine  da  Noi  à gloria  di 
Dio*  c della  Sacrati  (lima  Croce 
inftitui to»  ci  fiamo  con  particolar 
compiacimento  inchinata  à con- 
fidare benignamente  icvoftre  ia- 
ttanze, e fegnalarc  nella  voftra-» 
per  fona  non  folo  il  voftro , che  il 
merito  de  voftri  maggiori  in  cor- 
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rifpondenza  de  f«uigij,che  in  di- 
uerli  tempi  relèroà  quello  Aùgu- 
ftifìimó  Impero  = ben  ficura  , che 
quefta  Grazia  feruirà  di  genero- 
fo  fprone  per  Sollecitami  ad  ac- 
crescere con  le  voftre  degne  pre* 
rogatiue  Io  fplendore  di  così  pio  , 
e comendabile  Inllituto  . V’annoi 
ueriamo  perciò,  come  già  coman- 
dato habbiamo  , che  Hate  aicrit- 
ta  nel  numero  delle  Noflre  Di- 
lette Cau  al  erede  della  Croce,  c vo- 
gliamo , che  per  tale  date  ricono- 
sciuta^ e condderata  per  N olirà 
intima  famigliare , & à Noi  mol- 
to cara.  Quindi  per  fiugolarizarui 
con  quello  titolo  vi  mandiamo 
la  Croce,di  cui  vi  farà  da  vna  ma- 
no Vcfcouftle  arrichito  il  petto, 
& vn  elemplare  Stampato  delli 
Statuti,  che  hauerete  da  ofleruare  , 
e ne  quali  efercitando  voi  la  voiìra 
diuozione,  meritarete  con  le  be- 
ri edi  doni  del  Cielo  d’edere  accu- 
rata della  Noftra  Imperiai  Grada. 

Vienna  li  i j.  Fcbraro  1671. 

• * * , * . • 

1 . 

Eleonora . 

. . • • • * 

Dell' 
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l • *.  • * . 

Dei r Abbate  Michele  Giuftiniani 

1 • 

' Al  Sig.  Nicolò  Topi. 

* cxxxi. 

GRan  confolatione  mi  reca-» 
1’  auuifo , che  V.  S.  mi  da 
con  la  Tua  cortefiftima  de*i 3.  del 
caduto  , d’hauer  ridotto  à fine  la 
raccolta  degli  Scrittori  del  Regno 
di  Napoli  > con  rifolutione  di  pu« 
blicarla  fra  breue . 

Mi  pér'fuado  ficiiramcntc  , che 
t^uefta  fua  opera  habbia  ad  incon- 
trare la  piena  fòdisfattione  de’vir- 
tuofi  5 fi  per  la  materia  medcfima 
fin  hora  (ingoiare , come  per  Fef- 
qttifitezza  della  fua  penna . 

■ Io, che  foglio  leggere  con  mol- 
to mio  g ulto , e frutto  le  fue  fati- 
che de*  Tribunali  Regi;  del  mede- 
fimo  Regno  , attendo  con  impa- 
tienza  Tvicira  di  quefta,  non  meno 
per  vederla  perfettionata  in  con.* 
formiti  delle  mie  rinouate  efiorta- 
tionì,  che  per  douermene  valere 
nelle  mie  opere, marinamente  de’ 

E e PP. 
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6 *o  lettere  Memorabili  dell  • 

PP.  del  Concilio  di  Trento,  e del- 
la Biblioteca  Porporata,  e Do- 
menicana . 

Non  ritardi  di  vantaggio  riin*  — 
preflìone  con  fperanza  d’  haucr 
aiuto  dalla  Città,  elpirementaco 
nella  (lampa  della  mentouata  Tua 
opera  de’  Tribunali;  poiché  lo  (la- 
to prefente  delle  cole  renderà  dif- 
fìcile la  continuatone  della  Polita 
Aia  gencrofità . 

Faccia  ella  la  fpefa , ò procuri 
la  partecipatone  di  qualche  (lam* 
patorc  , con  ficurezza  d’efitare  1* 
opera  non  lenza  conlìderabile  lo- 
ro lucro  • 

Rifletta  V.  S.  che  gli  anni  Tuoi 
eccedono  i feteanta  con  fumati  in 
continue  letterarie  applicationi. 
Schiui  il  pericolone  corredan- 
do folle  preuenuto  dalla  morto 
fenza  effer  vfeito  in  luce  quello 
fuo  parto  ) di  porger  opportunità 
à qualcuno  auido  di  gloria,  d'ap- 
propriati le  fuc  lunghe,  c dilpcn- 
diofe  fatiche . 

Conofco  io  taluno  , che  dopo 
il  contagio  pallato , hà  fatto  poni- 
pofa  moftra  nella  Republicalet- 

rera- 
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teraria  > di  molte  opere  fenz'aJtro 
fuo  incommodo  » che  della  boria  • 
In  taitco  con  tutto  lo  (pirico  au- 
guro à V.  S.  da  Dio  lunga  vita-»  : 
con  ottona  fallite » per  publico  be- 
nefìcio » e le  bacio  a ffcttuofa men- 
te le  mani . GcfuaJdo  50.  Agofto  - 

1674**  • ' . 

-.•*.***• 

Deli*  Abbate  Michele  Giuftiniani 

V 

A Monfignor  Carlo  Pellegrino 
Vefcouo  d’  Anellino  » e di  * 
Erigente  . 

• / • * 

CXXXII. 

IMotiui , che  hebbe  Gregorio 
XII U Sommo  pontefice  di  ri- 
formare il  CalédarioiO  ha  di  refti- 
turre  nelle  proprie  fedi  i falli  Ec- 
clefiaftici  , regolati  con  le  offerua- 
tioni , e con  la  dottrina  di  Aloifìo 
Giglio  Calabrefe,  famofo  mate- 
matico di  quei  tempi , furono  dal- 
la Santità  fua  non  meno  parteci- 
pati a'Prencipi  del  Chriltiaocli- 
ino»  e da  quelli  col  parere  deco- 
ro matematici  fommamente  com- 
£e  z mcn- 
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6 $ 2 Lettere  Memorabili  deir 
roendati , e prontamente  abbrac-  \ 
ciati  > che  nella  fua  medefima  con- 
fi itutione  fettantefima  quarta  à 
bafianza,efpreflì . 

Ma  i nomi  di  coloro  , che,  do- 1 
po  la  morte  del  Giglio  » diedero 
IVI cima  mano  alla  correzione  del 
Calendario  , reflano  fin  hora  re- 
pelliti affatto  neH‘obIiuione . Im- 
peroche  ne  in  tempo  di  Gregorio,  : 
ne  in  quello  di  Clemente  Ottauo, 
ne’  quali  fi  publicò  la  riforma,  fo- 
no fiati  eglino  palefati  * 

Onde  io  defiderofo  di  coopera- 
re alla  gloria  di  foggetti  tanto  be- 
nemeriti della  Republiaa  Chriftia- 
na  , e di  corrifpondere  allacurio- 
iìtà  degli  eruditi, mi  fon  trasferito, 
poco  dopo  il  mio  ritorno  da  co- 
ffa in  Roma,  alla  Biblioteca  Va- 
ticana, doue  con  permiflìonedel 
noftro  P.  Lorenzo  Brancati  da»» 
Lauria  Tuo  digniflìmo  cuftode,  ho 
ritrouato  originalmente  nonfolo 
le  lettere  de  mentouati  Prencipi 
co’d  ifeorfi  de’  loro  Matematici , e 
d’altri  ; ma  anche  la  relatione  de-  . 
gli  fteffi  correttori  fatta  al  fudetto 
Papa  Gregorio  fotto  il  giorno 

del!’ 
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Abb.  Giuflìnìani3c  d'altri . 6 5 1 
dclI*Efl'aI catione  deila  Santa  Croce 
del  1 5 80.  di  tutto  ’l  fucceffo , con 
le  regole  da  ofl’eruar/ìper  l’auue- 
nire , ( le  quali  pofcia  furono  da_> 
Chriftoforo  Clauio  vno  di  efli 
ftampate)  e foctofcritta  di  loro 
propria  mano  con  1*  ordine  Te- 
gnente . • ?;*%.**  Ji\ 

f Ègo  Gulielmus  Sirletus  Cardi - 
nalis  titult  Sancii  Laurenti)  ir»  Pani - 
frena. 

Quf  vanno  le  fottofcritticiy 
del  feguente  Patriarca  in  lingua 

Caldea,  & Arabica*  * _ . 

• > 

- : 7 * 1.  , , w - 

A’go  Leonnrdus  Abel  McliUnfit 
J.V'D'  & Reucrendijjimi  Domini 
patriarchi Antiocheni  Interpres  fub- 
fcriptionem  ipftus  Reuerendifs . Dot 
mini  Patriarchi  lingua  Chaldaica ^ 
& Arabica  notatam  fideliter  in  hmic 
modumfum  interpretatus . - ^ 

* Ego  Ignatius  cognitus  Patriarchi 
Antiochi 6 fyria  totius  natio  nis  Sy- 
r orum  »- . Et  hic  /juidem  C haldaice  . 

Arabicè  iterò.  Ego  Jgnatìus  cogni- 
tus nomine  NeemetAUa  Patriarchi 
Antiochia  totius  nationif  Syrorum^ 


■ 


'tr., 


■ 


TP,  i*  • 


Kr,  , 


é $ 4 Lettere  Meme  r abili  del? 
Ego  Vincent  ita  Laureiti  Epifco* 
pus  Moutisrcgalis . 

£go  Scraphinus  Óliuarius]  Rota 
Auditor  G allu s . 

Ego  Cbnfìophorui  Claum  Pro - 
Soci  et  ali  s Iefu  Germania . 
jE£o  Petrus  Chiacòtius  Htfpanus  .* 
Ego  Antonius  Lilius  A*  &M.D. 
Alo ij sij  Frater  Calaber. 

Ego  F-  Ignatins  Dante*  Ordimt 
Pr*diC'in  almo  Gymnafìo  Bononienfi 
Mathematicarum  dtfciplinarum  pro- 
feJJor  Perù  finta  • 

parmi  à proposto  periftiuttio-' 
ne  della  pofterirà  di  dare  qualche 
bime  notitia  de  métouati  fogge c- 
ti  > che  fin  fiora  mi  é'pernemita  » 
E primieramente 
Guglielmo  Sirfcro  di  Sito  in.» 
Calabria,promoffo  alla  Porpora-# 
da  Papa  Pio  IV.  ad  iftanza  non»» 
meno  di  S.  Cariò  Borromeo  fuo 
difcepolo,  che  del  Sacro  Collegio, 
beninformati  della  profonda  fua 
dottrina , e varia  erudirione  ac- 
compagnata dalla  cognicione  del- 
le tre  lingue  Greca , Hebrea  » o 
Caldea , e da  vna  bontà  non  pun- 
to affettata  di  eoftumi , e perciò 


Abb  G inflitti  ani,  t d'altri.  6 J $ 
ammirato  dalia  Republica  Lette- 
raria « come  fanno  piena  teftimo- 
nianza  non  folo  le  lue  opere  Ram- 
pate 9 e manoferiete  conferirne^ 
nella  Biblioteca  Vaticana  » di  cui 
fu  egli  Bibliothecario  > ma  diuerfi 
fcrittori  fpecialmente  Luigi  Lip- 
pomani  > che  V honora  col  titolo 
d*  Huomo  di  grandilfima  erudi- 
tione  « di  mirabile  dottrina  , di  ri* 
guardeuole  integrici!  e di  (ingoia- 
re innocenza  . Stanislao  Rofcio  > 
Petramellara,  Mureto  9 Paolo  Ma- 
nutio>  Antonfo  Caracciolo,  An- 
drea Scotto  > e Vittorelli , e final- 
v mente  Ferdinando  Vghelli,  Giro* 
lamo  Ghilini  > & Agofìino  Oidó- 
ini  eruditismi  miei  amici . Morì 
in  Roma  agli  otto  d i Ottobre  del 
1585.  fepellito  nella  Chiefa  fu  a-» 
titolare  di  S.  Lorenzo  in  Panifper- 
na  da  lui  riRaurata. 

Ignatio  cognito  Patriarca  d’ 
Antiochia . Bifogna  credere  j che 
folTe  Rato  gran  Matematico»  & 
ornato  d’ogni  altra  feienza , men- 
tre indutfe  Papa  Gregorio  à chia- 
marlo da  que*  lontani  paefi  i Ro- 
ma, & auualericne  in  queRoaf, 

E e 4 fare 
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fare  di  tanta  confideratione  : maj 
appreso  di  me  la  fua  vita  retta-» 
fin  hora  incognita.  Se  bene  di  Leo- 
nardo Abel  Iureconfufro  Malte-, 
fe  fuo  interprete,poflo  dire»  cho 
fii  eruditiflimo  fogge  tto  verfato 
nelle  lingue  dell’Oriente  » doue  in 
qualità  di  Vefcouo  di  Sidonia , e 
di  Nuntio  Apoftolico  accrebbe! 
fuoi  meriti,  con  promouere  gli  af- 
fari della  Religione  Cattolica-» , 
come  ferine  nella  Malta  ili  tigrata 
Fraticefco  Abel . 

“■■Vincenzo  lauro  di  Tropeiain 
Calabria  Vefcouo  di  Mondoni 
fatto  dal  B.  Pio  V.  fuo  Predecef- 
fore,fi  rendette  molto  caro  a’Car- 
dinali  Parifio , Gaddi , Turnone , 
ed’Efte  perle  profedìoni  di  Filo- 
sofia 5 di  Medicina, e di  Teologia, 
che  mirabilmente  voi  in  fe  fletto  , 
non  fenza  la  cognif ione  delle  let-. 
rerc  Greche , e Latine  ? c degli  af- 
fari politici , che  gl#  aprirono  Ia_i 
ftrada  all  ’efferemo  della  Nuntia- ì 
tura  di  Sauoia , e di  Polonia , e fi- 
nalmente alla  confezione  del 
Cardinalato , & alla  protettiono 
della  Scoria . Eflendo  morto  itu  - 

Ro- 
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Roma  alli  12.  di  Deeembre  del 
1 59*2*  hebbe  la  fepoloura  nella—» 
Chiefa  Tua  titolare  di  S.  Clemente, 
doue  fi  vede  vn  Epitaffio  popoli 
da’Minifiri  degl’in/ermi  Tuoi  here- 
di.  Trattano  di  lui  Ruggiero  Tri- 
corno, Petraoaellara,  Ciaccone  , 
VittorelHjFrancefcoAgofHno  del- 
la Chiefa , Vghelli , & Oldoaii . 

Serafino  Oliuariodi  Leone  itij 
.Francia , Decano  della  Sacra  Ro- 
ta , Patriarca  d‘ Aleflandria  Nun- 
rio  Apoftolico  appretto  Errico  III. 
Ré  di  Polonia.  Creato  Cardina- 
le nel  1604.  adiftanzadi  Errico 
IV.  Re'  Francia  da  Clemente  Vili. 
Vefcouo  Redonenfe . Mori  in  Ro- 
ma à 9.  Marzo  del  1609.  fepellito 
nella  Chiefa  della  Trinità  de  Mon- 
ti : Nominato  Rofa,  che  fpargeua 
foauiffimo  odore  di  dottrina  , e di 
Giuftitia?  da  Pietro  Friron  nella-» 
Gallia  Purpurata , e celebrato  da 
d inerii  Scrittori  ,e  fpecialmento 
dal  Ciaccone  , Victorelli,  dal  Car- 
dinal d’Offat,  da!  Sandero  , Spon- 
dano,  Oldoini , e da’getnelli  Sani* 
marrani  Sceuola,  e Mutio  non  me- 
no erudicijche  eloqueci  miei  amici 
E e 5 N nella 
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nella  Gallia  Chriftiana.  Ha  lancia- 
to (lampare  dottiflime  deciAo  ni 
delia  Rota  , & altre  fatiche  M.  S. 

Chriftoforo  Clauio  di  Bamber- 
ga  in  Germania  famoio  Materna* 
tico , conforme  (ì  vede  da’  Tuoi  li- 
bri di  tal  fcienza.e  perciò  appella- 
to  Euclide  del  Aio  fecolo  * Stellai 
de  Matematici , gloria  della  fua 
Patria , honore  della  fua  Compa- 
gnia » ornamento  della  Chiefa 
Catholica,  e fQggetto  Analmente 
celebre  per  la  lode  di  gran  virtù 
come  attefta  Filippo  Akgambo 
mio  AnceriAìmo  amico  defon  to 
nella  Biblioteca  de’  Scrittori  della 
medeAma  Compagnia  ; & io  fog- 
giungo,  che  farebbe  egli  ftato  de- 
gno di  maggior  lode , fe  nelle  co- 
muni fatiche  del  Calendario  da 
lui  fuperftirc  date  in  luce  nel  1602» 
haueffe  hauuto  riguardo  alla  glo- 
ria de*  Compagni  cen  eiprimere^ 
almeno  i loro  nomi  ; Pafsò  Chri- 
ftoforo i miglior  vita  in  Roma  al- 
li  6.  di  Febraro  nel  iòta.  dopo 
Euclide  1900. anni  fecondo  il  con. 
to,  che  fi  Perudiio  mio  amico  Ni- 
colò Angelo  Catari. 

Pic- 


Aab.  Gì uflini ani,  e d'altri.  6^9 
Pietro  Ciaccone  di  Toledo 
Prete  fecolare  fri  di  fublime  inge- 
gno , e di  gran  memoria  perito 
non  meno  nella  lingua  Latina,  che 
Greca,  di  varia  eruditone , auto- 
re di  moiti  libri , lontano  da  ogni 
ambinone  , & amico  della  ritira . 
tezza;  onde  meritò  effer  celebra- 
to da  diuerfi  graui  Scrittori  tan- 
toantichi, quanto  moderni,  tra 
que’s’annouerano  Latino  Latinio , 
il  Cardinal  Baronio,  & Andrea 
Scotto , e ara  queftì  Vottio , Gia- 
no Nido  Eritreo  , ò fia  Vittorio 
de  Rotti , Girolamo  Ghilini , o 
difFufamente  il  Caualliero  Nicolò 
Antonio  erndirittìmo  mio  amico 
nella  Tua  Biblioteca  HiTpana  Morì 
in  Roma  nel  1 5 8 r • fepellito  nella 
Chiefa  di  S.Giacomode  Spagnuo. 
li  fua  herede. 

Antonio  Giglio  del  Ciro  luogo 
nella  Calabria'citeriore,  del  quale 
come  del  fratello  Aloifio  fopramé- 
touaro  cosi  fcriue  Girolamo  Ma- 
rafìotti  nelle  Croniche  di  Calabria 
nel  lib.  3.C.  18.  fol.  20?.  iter, 
parlando  de!  Ciro  : In  quefta  Cic- 
ca ( perche  prima  era  Rata  Sedo 
Et  6 Ycfco- 


660  Lettere  Memorabili  del? 
Yefcouaie)  fiorì  Aloifio  Giglio,  8c 
Antonio  Giglio  Medici , & Afiro-; 
logi,  li  quali  hanno  ordinato  il 
Calendario  Gregoriano  per  com- 
mandamento  di  Gregorio  XIII. 
Sommo  Pontefice.  Ciò  Battila 
Riccioli  nel  Chronico  del  primo 
tomo  del  iuo  Almagefto  con  elu- 
dente errore  chiama  Veronefe  [il 
Giglio  i non  ottante  che  il  fudec- 
to  Clauio  nel  proemio  del  Calen- 
dario reftituitolo  chiami  Hypfi- 
croneo > cioè  del  Ciro . 

Ignatio  Danti  Perugino  Dome-, 
nicano  è fiato  vno  de’  piti  celebri 
Matematici  del  leccio  pattate*,  co- 
me accettano  alcune  lue. opere  ia_, 
quella  nobile  profeiEone  inlegna-, 
ta  da  lui  in  Firenze  con  gran  iiuc- 
to  Tpecialmcnte  del  gran  Duca-» 
Colmo  I.  & in  Bologna  . Hebbt»> 
da  Gregorio  XIII. la  Chiefa  d’\Ia- 
tri , doue  pofcia  terminò  i fuoi 
giorni  nel  1586.  celebrato  da  fuoi 
Icrittori  Domenicani,  da  Cefaro 
Alcflìo  fuo  compatriota,  e dall' 
Vghelli  nelI’Jtaba  Sacra  . 11  Ric- 
cioli nel  citato  luogo,  celebra-» 
Ignatio  -per  inuentore  ttel  famo-, 
> j i 
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fo  gnomone  di  Bologna^». 

Ho  voluto  publicare  quella  no* 
titia  diretta  à V.  S.  Uluflrife.  noa 
folo  per  accertarla  dell’animo  gra-, 
to,che  conferuo  delle  cortese  vfa- 
tcmi  da  lei  in  cotefta  Tua  Dicecef 
fi  ; ma  anche  per  cooperare  alla-* 
fodisfationer  che  le  può  recarci 
la  gloria  de’ludecti  quattro  Cala-, 
brefi  fuoi  nstionali  * Con  che  a,*» 
V.  S.  UJuftrifs*  fò  riuerenza  eoo.» 
augurarle  da  Dio  ogni  maggioc 
eCaltatione.  Roma  7. Luglio  1075* 

Dell’  Abbate  Michele  Giuftimattj 

Al  Sig.  Akflàndro  Giufliniaiu . 

•aì > j 'ì'  t ' ■ | 3r.*niO'l 

* ‘ .i  ti»  t *rtLijQ1ttyfZl 

T.  *i*i.  •$--«**<  **$■*;>£  ..  Tr 

,A  Pplaudendo  alle  augnRif% 
i\  me  nozze  della  ^lacfìà  Cej 
iar.ea  di  Leopoldo  imperatore  * e 
della  Serenici  ma  Infanta  di  Spa- 
gna D.  Margherita  d’  Auftria;  il 
defonto  Ferdinando  II.  de  Medici 
Graiv.Dpca  di  ftXo{cana  , volly 
contribuire  le  fue  parti  copùntiar 
r$  >a.  opclla  Corte  .ii  -Capajkrg 

* * ‘ v » 1 r~  » 
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Aleflandro  Carducci  Romano  > 
Cauallerizzo  del  S ig.  Prencipcj 
Leopoldo  de  Medici , pofcia  Car- 
dinale, Tuo  fratello,  con  alcuni 
causili  bene  ammaeftrati  daefio 
ne  balli , e nelle  gioftre  , che  re- 
carano  ammiratione,  e (ingoiar 
compiacenza  non  folo  a'Perfo- 
naggi , che  da  più  parti  d'Euro- 
pa concorfero  à fi  celebre  folenni- 
rà  > ma  quel  che  più  importa  alla 
Refi a Maeflà  Cefarea , la  quale  nel 
ritorno  accompagnò  il  Carducci 
conia  feguente  lettera efpreflìua 
della  propria  Aia  fodisfatione, 
del  valore  del  medefimo  Cauatie- 
ropienamente  dimoftrato  in  qué-  . 
(la  nobile  profeflione,  diretta  al 
mentouato  Gran  Duca  di  quello 
tenore . Serentfpme  Confaguinee  & 
Princeps  cariffime  . Reti  erti  tur  ad 
£>ileftionem  Vejìram  Fratria  Primi • 
pii  Leopoldi  Camerarius  Alexander 
Carducci , quem  mihi  Diletto  Ve - 
ftra  ad  temput  concefferat , & qui 
tum  oh  infignem  animi  praftantiam  * 
confociatamque  optimarum  artiuxn 
experientiam  , tum  ob  egregia  ae 
quam  gratijfitna  mihi  praftita  feriti- 

lia  » 
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Abb.Giuft  ini  ani , t d'altri  -66^ 
tia,  non  potuti  tnihi  tufi  peculiari* 
ter  acceptus  effe  • Et  tanta  quidem 
animi  eius  promptitudo  futi , vt  mi* 
hi  cumulati  vfquequaque  fatisfece- 
rit  t qua  & caufa  efl  , quod tam  am: 
pio  illum  amplexus  firn  amore > adeo 
quidem  » vt  eum  a me  admodum  di  fi 
ficulter  d’rmferirn  . jQuja  vero  <j 
Diteli  ione  Veftra  eò  redire  avocatiti 
efl,  ideino  cundem  diutius  retrnerq 
nolui  * £titcm  igitur  htfee  vt  poti 
lutulento  me  a in  illum  per  magna  , 
propenfionis  documento  comi  tane,  rer 
mirto , & grattets  bemgtias  refendo, 
quod  mihi  eundern  tanto  tempore 
contenerti , ab  tadem  obnixèexpc - 
tcns  , vt  tametfi  eum  Dilezioni  Ve* 
fira  feiam  cariffmim , babear  tamen 
illum  multò  etiam  meo  nomine  ca - 
riorem  ? omnibufqnc  fitti  in  rebus 
amori  erga  illum  meo  tantum  tribù  at 
quantumij  , qni&  mihi  funteariffi. 
mi  expeftart  à Dilezione  Vefira 
poffunt  ,■  per  hoc  enim  & remmibì 
appnmè  gratam  mutui fque  offici] s 
reponendamprafiabit ; Et  Ego  de  rei / . 
quo  DìttCtioni  Vefìrf  fingularubene . 
udenti a me te  affeftum  in  ornne  tem* 
pus  confirmo  * piemia  6 fyp.  1 097* 
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‘ Partecipo  a V.  S.  IUuftrifs.  que- 
lla nocitia  per  il  gufto » che  potrà 
fentirne , fi  per  i’hereditaria  fua-> 
affettione  verfo  quella  Serenifiìmà 
Caladi  Tofcana,  come  anche  per 
l’honore  >che  ritolta  ad  vn  Caua- 
lierc  virtuofo  noftro  Italiano  dalie 
lodi  attribuitegli  da  vn  tanto  Sou«. 
rano  Monarca  • £ per  fine  la  rì- 
werifeo,  eie  auguro  da  Pio  veri 
contenti . Roma  io.  Genn.  1672. 

Deir  Abbate  Michele  Giuftinianì 

Al  Sig.  Carlo  de  Lellis . * - 

yV  * • . 

c xxxiv. 

|C  : ■*  ; L c ”C  (gftf  *•  ||,  _ ' % .*j| 

L£  memorie  giuftificate  della 
Cafa  Serlupi  i nobile  Roma- 
na , che  motiuai  i V.S.  prima  del- 
la mia  partenza  da  Napoli  » fono 
dal  mille  trecento  in  qua  . 

E anche  confiderabile  , che  da 
quei  tempi  fin*  a’prefenti  venga»* 
nominata  nobile  quella  famiglia , 
e fi  ritroua  parimente  apparentata 
con  profapie  nobili  Romane  * 0 
particolarmente  con  quelle  degli 

Alber- 

C _ • • ■ ‘Jéf 
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Albertoni,  deirAnguillara,del  Bu- 
falo , de’  Carducci , Cenci , Cre- 
icene!/ , Maflìmi  , Ma ttei,  della 
Molara  , de’  Rudi  e de’  Sauelli . 

Nel  Pontificato  d’VrbanoVJir. 
Francesco.  Serlupi  prefe  per  mo- 
glie la  Signora  Clarice  Filicaiaj 
ancora  fuperftite.»  nòbile  Fioren- 
tina j e Cugina  de!  Signori  Barbe- 
rini , Nepoti  regnanti  del  medefi- 
mo  Papa , dalia  quale  fono  nati 
alcuni  figliuoliVche  viuono  . 

Tra  gli  huomini  IlIuUri  Serlupi. 
s’annouerano  Girolamo  5 e Marc’ 
Antonio  Chierici  di  Camera . 

Mi  perche  V.  S.  potfa  à fuo  bel 
.agioconfiderare  i fudesti , & altri 
particolari , e regiftrare  nel  quar- 
to tomo  delle  iue  nobili  Famiglie- 


quei  > che  le  paiono  più  à propoli-  * 
to>hò  prefo  riiolutione  di  trafmec-  ’ 
terle  autentiche  le  fcritturcpenic- 
nute  fin’hora  alle  mie  mani , con^> 
fine  di  operare  al  profeguimenco 
delle  Aie  lodeuoli  fatiche . Con-*  : 
che  V.  S.  bacio  le  mani , & augu*  1 
ro  da  Dio  veri  contenti . Roma  * 
6.  Luglio  1675. 

t * . » ■ ...  - Z + '*'*  ‘‘.*4 
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Dell*  Abbate  Michele  Giuftiniani 

A Monfignor  Opicio  Pallauicino 
Arciuefc.  d’  Efefo , e Nuntio 
Apoftolico  in  Colonia* 

cxxxv. 

Jlluftrijftmo  e Penerendijpmo  Sig.  e 
Padrone  mio  Ojferuandifs. 

> * » 

HO  letto  i che  i Nuoti]  Apo* 
dolici  anteceflòri  di  V.S.I1- 
luftriff.  hanno  Tempre  battuto  ìOj 
ogni  luogo  « e tempo  la  preceden* 
mteéìm*0*'  Cecie  Cadici v & 
di  ciò  adduco  il  fe» 
guente  éflèmpio  riferito  da  Pietro 
Merflfeo1  con  quelle  parole  » trat- 
tando de  Prencipi  > & altri  Perfo* . 
«aggi  > che  interuennero  nella  fo- 
Icnnidìma  procedìone  fatta  iiu 
Colonia  nel  1579*  per  implorare 
il  Diuino  aiuto  ne*  trattati  di  pace 
tra  Ré  di  Spagna  » c gli  Olandefi, 
fuot  ribelli*  Pone  enim venerali*, 
hfimm  Encbareftia  S aerarne nt km. 
at  SanSlorum  Sacra  Pignora  [eque* 
bantnr  duo  Eccleftafiici  Elcfiorcs  > 

Co- 
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Abb.Cìufiir.idnh  e d' altri.  667 
Colonienfis  ai  Reverendi  ffiimus  fì» 
lacobus  T rènerertfis  medita  Legato*  1 
Pontifichi t D lottine s Baptifta  Ca - J 
fiancus  Atchtepìfeopus  Roffanenfis 
Italia  . ( poi  Papa  Vrbano  VJI.  ) 
Hinc  tres  111  tifiti  (fimi  Prìncipe $ , 
Reverendi jfimus  lulìus  E pi fc  opus 
U eròi  poteri  fa  ac  Et  ancia  Orienta - 
Ih  Dux  i Cefarea  Maiefiatts  Le-  \ 
gatus  Carohts  de  A r agoni  a 
V erra  notiti  > Marchio  Abula  3 C ort-  - ■ 
tefiabilit  ìnRegno  Sicilia  vna  cti  filio 
ac  genero  fuo  Philippi  Regis  H tfpa-  „ 
niarvm  Legato!  . Pbilipp’ts  fiut 
Arefchatanus  ac  cttm  filio  Carolo > a c 
tota  nobili  fami  li  d Catholici  integer K 
rimi  nomine  fiat  num  ex  Beìigio  &c$- 
Ma  decorrendo  io  ne  rnefi  paf- 
fati  col  famofo  Monlìgnor  Gio- 
ii anni  Caraimìe  le  già  Vefoouò  di 
Campagna  > e di  Sacriàno  , bora 
di  Vigcuano  , che  hà  fatto  Lunga 
dimora  in cotefte  parti  ,mifefegli 
in  dubbio  la  precedenza  à fauore 
de  Nuntij  * E riflettendo  io  Copra 
la  cagione  » la  «quale  hàbbia  po- 
tuto alterare  il  folito  » itti  perfua** 
do  che  fia  originata-  dai  titolo  d’ 
Eminentiffimo  dato  da  Papa  Vt-< 
Ib-J  bano 
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bano  Vili*  non  meno  agli  Eletto- 
ri Ecclefiaftici,  & al  Gran  Maeftro 
dì  Malta, che  agli  ftefiì  Cardinali  - 
E fé  bene  confiderò,  che  que- 
llo titolo  honorifico  conceduto 
dalla  Sede  Apofiolica  agli  Eletto- 
ri , non  dourebbe  recare  pregiu- 
dicio  alle  prerogatiue  douute  , 
godute  da’ fudetti  fuoi  Miniftri  j 
tutta  via  hauendo  io  da  trattare-? 
della  medefima  precedenza  nell’ 
opera  de’  Nuntij  Apofiolici  ; fu p-# 
plico  V.  S.  Illuftrifs.  d*  accertarmi 
di  quello  particolare  . E fra  tanto 
fo  diuora  riuerenza  , e prego  il 
Signore  Dio,  che  le  conceda  piena 
feliciti . Roma  xo.Agofto  167$. 

D.  V.  S.  Illuftrifs. 


, Dinoti] s.  e vero  f eruttare . 
Abbate  Michele  Giuftin  sani  • 
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Ecclefiaftici  dt Colonia  », 
di  Ma&onqt  > tdi  Tre  neri  fai • IJ9. 
t.  Decréto  Contifi*  i Vtb.  V IH  • 
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Dell*  Abbate  Michele  Giuftinia  n 


I 1 «*  * 


Alla  Sig.  Carentia  Giuttinianm 
v--..  -v  fua  forelia  in  Scio  . ^ 


. v 


!» 
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» • CXXXVI.  - » l 
A gran  diuotioneyt  che  Al- 
berto Bartolani  Conte  di 
Mont’Aguto  portò  a S.  Francefco 
d’Adid  ancora  viuenre>in  terras 
fù  dal  Santo  con  particolar  legno 
d'amore  largamente  ricompenfa- 
ta  • Imperoche  non  folo  egli  àr- 
fìcchì  Alberto  col  pretiofo  dono*, 
del  proprio  habito  » (ìimroatizza- 
to>che  bora  li  ritroua  in  Firéze,ma 
impetrò  dalla  bontà  diurna  a Tuoi 
difcendenti  vna  (ingoiar  grada» 
cioè  vn  auuifo  indubitato  della-j 
proflìma  ventura  morte  di  ciafcti- 
no  di  etti  per  mezzo  d'alcuni  lu- 
mi » che  comparirono  tre  giorni 
prima  (opra  il  Gattello  di  Mont* 
Aguto , ad  effetto  di  prepararli  ad 
vna  buona  morte  *:I1  qual  rerriii- 
oe  de  tre  giorni  non  corre  per  gli 
attenti,  fe  non  dai  dì  , che  à loro 
giunge  la  nuoua  deli  a ccmparfa 

de 
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de  lumi  t . Fauore  canto  defidera- 
to  dal  Read  Profeta  ijOC  fefpreflò 
con  tali  parole  » ; Notum  fac  mi  hi 
Domine  finem  meum  % & numeriti* 
dìerum  meorum  quii  efl  % vt  fciam 
quid  defit  mihi  • 

£ quello  legnalatidìmo  priui- 
kg  io  lì  gode  tuttaniada  SS.  Con- 
ti di  Mone'  Auguto  » come  colla 
per  publica  voce»  e fama  > cper 
.prone  .di  tefiimoni  di  villa  vici- 
ni amentc  eiaminati  d’  ordine  del 
V efeouo  d’  Arezza,rtella  cuiDioce- 
iì  fi  cotiene  il  (Detonato  Callidio  . 

Partecipo  à V.S.  quella  pia  no- 
ritia  per  eccitarla  magg tormente 
. à continuare  l’ hereditaria  noftra 
diuodone  verfo  detto  Santo , fre- 
t quentando  fpccialmente  la  Tua 
Chiefa  di  S.  Nicola  fabricata+dal- 
la  6,  m.  di  Pantaleo  noilto  Auo- 
Materno , e /occorrendo  a’bifogni 
de  fuoi  RcUgiofi  » mentre  fi  vede 
che  fono  Tanto  grati  à S.  D.  M. 

; gli  ofièquìi , che  vengono  da  fede- 
li predati  i queleo  fa©  gran  feruo* 

, Con  che  à V.  S.  back)  le  man». 
Roma  giorno  fefriuo  del  fudetto 

Serafico  &.Francefco  1 670. 

« — » 
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CI  TATIONI. 

I T)  Aféxzp  EWK.V  neM*  vita . 
■ • il  de/  Serafico  S . E rane  cf co  cap • 

*7 

Z Zaccaria  Bouerio  negli  An~ 
nati  de  Capuccinitom • 1.  pari,  2^ 
anno  1567.  fai.  3 08. 

5*  Pfal.2%. 

4 L'Autore  nella  Scio  Sacra  del 
Jtito  latino  fai . 21. 

Deir  Abbate  Michele  Giuih’niani. 

A*  Sig.  Sciotti  del  Rito  Latino . 

C XX  XVII, 

LA  porta  Santa  di  S.  Pietro 
prencipc  de  gli  Apoftoli  è 
fabricaca  de  marmi  > xnifchi  di  co- 
ncita noftra  Ifola  di  Scio , confor- 
me fcriue  Fiorauante  Martinelli  *■ 
parlando  della  medefima  Bafilica 
Vaticana  • Ingeritemi  dice  egli# 
aneam  portam  babet  ab  Eugenio/ P. 
fabref aliami  ante  templum  ihgcn\ 
lem  porticum  auro  fplcndidijjìmam 


» • -•  * ; i i 

6 7 1 Lettera  ' Memorabili  dell* 
columnarum  quantità  te , magnine » 
dine  fumptuofìjfirnanh  in  qua  eft  por- , 
ta  Satta  ex  marmore  Chij . Onde 
alludendo  non  meno  alla  coftantc 
fede  de  noftri  Sciotci,che  alla  qua- 
lità degli  fteflì  marmi  Monfignor 
Òmfeppe  Maria  Suares  già  Ve- 
fcouo  di  Vafone  » & hora  Vicaria 
di  ella  religiofamente  foggiunge 
i feguenti  vedi . 

Petretui  templi  Chi  o fiat  marno- 
re  portay  - 

Qnam  fcclerum  ventam  plebs  ha - 
bit  uro.  fubit  . 

Suflinety  atque  ornatmagè  Petri 
limina  Chius  » 1 

Chrifii  incontnffam  dumcolit  ipfe 
fideèi*  • • * 

Quefta  notitia  mi  porge  op- 
portunità d’ infornare  alle  SS.  VV. 
à continuare  | gli  atti  della  loro 
pietà  ( celebrata  * anche  da  Som- 
mi Ponrefici)  con  trasferirli  à Ro- 
tea à venerar  quel  principal  Tem- 
pio della  Chiefa  militàfltfeacon  oc- 
cafione  del  proli: mo  anno  Santo  » 
athnche  battendo  elleno  Pingreflb  - 
della  porta  amica  acqui/lo  dell' 
indulgenze  ampliarne  concedu- 
te a* 
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Abb.Giufi  intani , e d'altri . 673 
te  a ’ concorrenti  dalla  fantità  di 
N.  S.  pollano  ageuolare  quello 
della  Chiefa  trionfante  . E mentre 
io  prego  Dio  , che  dia  alle  SS.  V V. 
feliciifimo  viaggio , preparo  an- 
ch’io la  mia  partenza  vedo  quel- 
la volta , per  participare  con  eflò 
loro  il  medefimo  teforo . E le  ba- 
cio affettuo  Tarn  ente  le  mani.  Di 
Gefualdo  . 2©«  Ottobre  1674* 
CTTATIONI. 

1.  T 'yLin.  nat . hifl.  lib.  36.  cap . 

6.  num . 15. 

2.  Ex  Etbnica  Sacra 

3.  Fedafi  la  lettera  aS/o/.ip^. 

Dell’  Abbate  Michele  Giuftiniani. 

A Monfignor  Fabritio  Spada,  Ar- 
ciuefcouo  di  Patraflo  , Nuntio 
Apoftolico  in  Francia . 
hora  Cardinale  . 
CXXXVIII. 

lllujìrifs . e Reuerendifs.  Sig.  e Pa- 
drone mio  Offeruandtfs. 

Ly  India  Orientale,  come  sà 
V.  S.  Illuftrifs.  tra  gli  altri 
Augelli  imitatori  del  Tuono  della 
voce  humana  , manda  à noi  il  Pa-  ■'> 
pagallo , che  di  tutti  meglio  efpri- 

F f me 
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me  articulatamente  le  parole , c_> 
ciò  al  parer  di  Plinio  • , per  efler 
dotato  di  lingua  grande»  e più 
larga  degli  altri  • Quello  Augel- 
lo > fecondo  il  detto  Autore  , na- 
turalmente faluta  gl*  Imperatori  % 
Pai  tre  parole  rapprende  da  noi  . 
Onde  Martiale 2 confirmado  l’ifteC 
fo , introduce  à parlare  il  Papa- 
gallo  in  quefta  guifa . 

Pfittacus  à zobis  aliorum  nomina 
difeo , 

Hoc  didici  per  me  dicere  % C&far 
due  . i- 

Ma  quello  ,che  à mi  reca  non*» 
pocaammiratione  fi  é,  che  circa 
il  fine  del  fecolo  XIV.  il  Cardi- 
nale Afcanio  Sforza  > figliuolo  del 
Duca  di  Milano,  haueffe  vn  Papa- 
gallo,  che  fenza  veruno  interrom- 
pimento  recìtaua  il  Credo  . Co  fa 
anche  inque*  tempi  (limata  rarif- 
fima , e miracolala  , come  rife- 
rifee  Celio  Rodigino  con  queftcj 
parole . * Caterum  nec  flebo  parte 
bue  miraculum  infigne  noflrh  vifum 
temporibus  : Pfittacus  bic  fuit  Afta- 
nij  Cardinali  Poma  , aureis  centum 
comparai  us  nummi  s , qui  articulatif '• 
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fimè  continuati  perpetuò  verbi 
Cbrifliame  veritatis  fymbolum  inte- 
grò pronuntiabat  > permdc  ac  vir  pc- 
ritus  enuntiaret . 

Partecipo  à V.S.Illuftrifs.  queft* 
applicatione  lecteraria,conforme_> 
ero  folito  di  fare  con  la  felice  me- 
moria del  Cardinale  Bernardino 
Spada  fuo  Zio  7 fperando  efTerncj 
ricompenfata  da  lei  di  qualche  al- 
tra nocitia  erudita  di  cotefto  fio- 
ritiflìmo  Regno  nella  maniera  ap- 
punto} che  m’auueniua  con  quella 
grand’  anima . 

E riportandomi  à quel  di  più  » 
che  le  lignificherà  quefto  Monfi- 
gnore  Giacomo  Filamarini  intor- 
no alla  perfona  del  Nuntio  di  Ve- 
netiadel  1621.  retto  augurando  à 
V.  S.  Illuttrifs.  ogni  maggior  ef- 
faltatione  con  farle  diuota  riue- 
renza . Napoli  20.  Maggio  1675. 
Di  V.  S.  Illuttrifs.  e Reuerendifs. 
Deuotifs.  & Obligatifs.  Servitore. 

Abbate  Michele  Giuttiniani. 

C IT  ATI  O N I. 

X»  X Ib.  io.  nat.  bifl.  c . 42. 

Li  l.  InEpigr . 

3,  Leci,  antiq-  lib.  c.  3 2. 

Ff  2 Del- 
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Dell’  Abbate  Michele  Giufìiniani. 
A Monfignor  Federico  Baldefchi 
Arciuefcouo  di  Cefarea , e Se- 
gretario della  S.  Congrega- 
tione  della  Propaganda 
Fede , hoggi  Cardi- 
nale Colonna . 

: CXXX1X. 

* ■ s 

Jlhiflrtfs.  e Renerendifs . Sig.  e Pa- 
drone mio  Offeruandifs . 

PEra  , luogo  principale  fìtuato 
nel  Golfo , & all’incontro  di 
Conftantinopoli , 1 fu  Colonia-* 
de’  Genouefi , conceduta  loro  cir- 
ca l’anno  1 jo4*da  Andronico  Pa- 
lealogo  Impcrator  de’Greci, co- 
me fuoi  benemeriti, fecondo  Ago- 
ftino  Giuftiniano , % che  dice.  An - 
( Ironico  Palleologo  Imperatore  di 
Cofìantinopoli  donò  per  benemeriti  à 
Genocfi  il  terreno  di  la  da  Collanti- 
nopoli , doue  poi  fi  è edificata  per 
opera  loro  la  Città  di  Pera  . Et  in  ri- 
guardo d’  Opizzo  Spinola  vno  de 
lup remi  reggitori  della  Republi- 
ca  , che  diede  per  moglie  Argen- 
tina 
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tina  Spinala  Tua  figliuola  àTeodo- 
ro  Paleologo  figliuolo  d’Androni- 
co,acquiftàdo  ancora  al  genero  la 
Signoria  del  Monferrato , confor- 
me tra  gli  altri  attefta  Oberto  Fo- 
glietea negli  elogi;  de’chiari  ligu- 
ri , trattando  d’Opizzo  con  quelle 
parole.  ? Di  cui  quante  fieno  fate  le 
ricchezze  , come  formidabile  la  po- 
tenza, quanta  non  fola  in  Genoua  ma 
in  tutta  /’  Italia  l autorità , lo  dimo- 
Jlrano  due  capi  della  Chrifiianità  , f* 
uno  e l' altro  Ce  far  e > hauendo  lami - 
flà  d'  Opig&o  con  grandi  fimi  premij 
ricercata . Concio  fa  che  il  Greco  Im- 
peratore Andronico  deftderajfe  di  far 
feco  parentado  , e deffe  per  ciò  Ar- 
gentina figliuola  di  Opi'ZZP  Peìr  ™°m 
glie  à Tbeodoro  fuo  figliuolo  > accio- 
che  coll'appoggio  efauore  d'  Oppilo 
egli  facejje  firada  à Tbeodoro  d' ac- 
quifar fi  il' dominio  del  Monferrato  : 
il  quale  poiché  egli  l'hebbe  confeg  ulto 
in  guiderdone  de  meriti  d’  Opngp  > 
concedette  Pera  per  Colonia  de  Ge- 
nouefi  . Che  1’  hanno  goduto  fino 
all’ anno  1453. 4 nel  quale  ne  fu- 
rono tirannicamente  fpogliati  da 
Maometto  fecondo  Imperator  de 

F f 3 Tur- 
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678  Lettere  Memorabili  dell* 
Turchi  > e doue  al  prefente  rifi e- 
dono  gli  Ecclefia Ilici,  egliAm- 
bafciatori  de’Prencipi  deli’  Occi- 
dente, non  effendogli  permeilo  d* 
habitarein  Conftancinopoli . 

Donde  V.  S.  Uluftrifs.  può  com- 
prendere quanto  vn  perfonaggio 
s’ingannaflè , che  attribuì  ne’Wfi 
pad'ati  ad  altra  caufa  Tacquifio  di 
Pera  . Conche  à V.  S.  Illullrifs. 
fo  diuoca  riuerenza  con  augurar- 
le dal  Signore  Dio  ogni  eflaltacio* 
ne  . Roma  i».  Aprile  1673. 

Di  V.S.  Illuftrifs.e  Reuerendifs. 
Deuotijs.  & Obligatifs . Ser nitore  • 

Abbate  Michele  Giufliniani. 

C I T A T I O N I. 
l AoloEwlio  nell'  1 fior. delle  co • 

Il  fedi  Francia lib.  6,foL  17 5. 
Epifanio  Ferrari  nella  Liguria  trion- 
fante nella  guerra  fatta  fot.  200  V 
Autore  del  viaggio  d' AmbrogioCon- 
far  ini  in  Confiant.  libro  l.foL  1 29. 

2.  Negli  Annali  di  Genoua  lib . 
+ fol.  11 5.  anno  1504. 

3.  FoU  36. 

4.  Ferrari  in  d.  luogo  tutti  gli 
Ni  fiorici  che  parlano  della  prefa  di 
Cofiantinopoli  in  detto  anno . 

Del* 
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Dell’Abbate  MichcleGiuftiniani  . 

Alla  Sig.  D.  Olimpia Giuftiniana 
Barberina  Principeffa 
di  Pellegrina . 


CXL. 

llluflrifs.  & Eccellenti fs.  Sig.  e Pa- 
drona mia  Ojjeruandifs. 

MI  dille  ne’ meli  pattati  per 
parte  di  V.  E.  il  Sig.  Ab- 
bate Matteo  CaIaario>che  io  met- 
terti infieme  le  proue  del  quar  io 
della  buona  memoria  di  D.  An- 
drea Giufliniam,  JPrencipe  di  Bal- 
lano fuo  padre  , per  produrli  con 
quelle  del  Sig.  D.  Maffeo  Barberi- 
nò  Prencipe  di  PeJleftrina  fuo  ma- 
rito , volendo  elleno , che  il  Sig, 
D.Taddeo  loro  terzo  genito  pren. 
da  T habito  della  Sacra  Religione 
di  S.  Giouannl  Gerofolimitano  - 
Deuo  però  rapprelentare  all* 
E.  V.  che  r accennate  prone  fono 
(late  già  fatte  in  Meffina , con  00 
cafione  > che  va  figlinolo  del  Mar- 
Ff  4 chefe 


Digitized  by  Google 


68o  Lettere  Memorabili  dell* 
che  fé  D.  Carlo  di  Gregorio,  o‘ 
della  Sig.  D.  Coftanza  Giuftinia- 
na  Tua  Zia , hà  prefo  lo  Beffo  habi- 
to  . Onde  ballerà  di  procuraro 
vna  copia  autentica  di  elle , e pre- 
Tentarla  innanzi  a’Sig.  Commilfa* 
ri/  deputaci  dairEminentifs.  Gran 
Maettrodi  Malta  à riceuerle. 

Mà  non  m’ é noto  ? che  nelle  fu- 
dette  prone  fatte  , lìa  flato  detto 
qualche  cofa  intorno  alla  nobiltà 
generica  della  famiglia  Giuftinia- 
na , conforme  fogliono  fare  delle 
loro  molti  di  quei , che  prendono 
l’habito  della  medefima  Keligio- 
ne , e come  ftippongo , che  farà  il 
Sig.  Prencipe  non  meno  della  Bar- 
berina di  Tuo  padre , e deila  Co- 
lonne fe  di  Tua  madre,  che  della-» 
Pamfilia  materna  di  V.  E.. 

Che  perciò  , volendo  io  abon- 
dar  in  cautela,  non  mancherò  di 
parteciparle  alcune  notitie  più  of- 
fendali della  Giufiiniana; , 

La  qual  fatica  vien  da  me  fatta 
volentieri  in  riguardo  principal- 
mente delI’JE.V.  la  quale  , per  dfer 
nata,  & alleuata  in  cafa  delia-» 
Prencipefla  D.  Olimpia  Mailda- 

chi- 
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china  Pamfilia  Tua  Aua  materna  » 
non  é pienamente  informata  , co- 
me m'accerta  Ja  Sig.PrencipeifaD. 
MariaPamfìlia  fua madre, delle  pre- 
rogative de’Giultiniani  Genouefi. 

Affermano  molti  hiftoricì/maf- 
fimamente  VenetianiS  ieguitati  da 
non  pochi  altri  Scrittori  di  vario 
materie,»  che  i Giuftiniani  così 
Veneti,  come  Genouefi,  defcendo* 
no  di  Conftantinopoli  da  tre  fra- 
telli del  fangue  dell’  Imperator 
Giuftiniano , che  diede  legge  alle 
leggi , e legge  al  mondo . Bernar- 
do Giuftiniani  Nipote  del  B.  Lo- 
renzo Giuftiniani  primo  Patriarca 
di  Venetia,fcriue  nella  vita  del  Zio 
Rampata  fin  del  1477.  4 Celebre 
igìtur  e fi & in  antìqms  momimen- 
tis  extat  Jufiinianam  f amili am  à 
Jnfliniani  poftcris  defluxiffe  tres  fra- 
tres  Confi  antinopoli  pidfos  per  fedi - 
tionern  , z/eniffein  Italiani , atnus 
Veneti)*  confeilifje  &c.  Vna  dello 
Croniche  manofcritte  Venere  d’in- 
certo autore  , e doue  fi  tratto 
delle  famiglie  nobili  di  Venetia» 
che  fi  conferuano  in  Roma  nella-» 
Bibliotheca  Vaticana  * contiene 

- F f 5 ' cjue- 
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quefte  parole:  Giufìiniam  'temerà 
da  Cofìantinopoli , fono  flati  di /an- 
gue Imperiale  y dif tendono  da  Gi ti- 
fimi ano  più  donane  Intper odore  per 
linea  femmina , poiché  egli  non  beb- 
be  figliuoli  mafehi . Vennero  dunque 
è dalla  Sorella  dell'  Imperadore , © 
dalle  figliuole . Furono  /cacciati  di 
Cofìantinopoli  da  Belli  , che  erano  i 
primati  della  Citta , vennero  nel 
Golfo  Adriatico  , & edificarono 
vna  Città  la  quale  nominarono  Giu - 
fiinopoli  dal  nome  del  fondatore  > che 
fu  vn  Giufiiniano  , Di  cui  per  noi - 
ti  anni  furono  Signori  finche  Attila 
venne  in  Italia  per  diflruttione  deli? 
Imperio  Romano  . Fuggirono  i Cit - 
ladini  » & i nobili  di  quella  Città  ; 
1 Signori  di  quella  erano  tré  , & an. 
darono  in  diuerfe  parti  : vno  à Fer- 
mo > è vero  > come  alcuni  vogliono  > 
à Genoua  j l'altro  à Chioggia  » di  cui 
per  lungo  tempo  fù  Padrone  affo  luto ; 
il  tergo  à Mamalocco  vecchio  > indi 
à Venetia.Erano  del  Configlio  fino  V 
4».8o4.e^c. Andrea  Angelo  Pren- 
cipe  di  Durazzo>eDucaDriuafdé- 
fe  nella  Tua  Geuealogia  de*  Preo- 
dpi  ftampata  nel  1555.  in  Roma  , 
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nel  cui  lauoro  aflèrifce  d’hauer  co. 
fumato  quaranta  anni  i foggi  un- 
ge : Ianufque  Creila,  gemiti  lufti- 
tnttn  Iufiimani  ex  filia  nepos  Impe- 
ratore™ , qui  luflinopolim  in  pro- 
prio paterno  foto  condidit  ' Iufìinia - 
nusgenuti  Ioanncm , Ioannesgenuit 
Angelum , Angelus  gemiti  Iujlinia * 
num  Venetorum  Confulem,  feti  tribù - 
nufn  pnmnnt  anno  Chrifii  743.  d 
quo  tufiini  ani  Veneti  defcenduwt % 
& Petrnm  Mediolane  nfem  , à quo  > 
vt  dicitura  Alatili  Fiorentini  & 
Ferrerij  , olimCar dinaie s Hyppori - 
gienfes,  atque  Comites  Zafferani  de - 
feendunt  > & Marcum  Ianuenfem  > 
à quo  Infimi  ani  lanuenfes  de  feen- 
dunt, &c.  Et  vn  altro  Andrea  An- 
gelo, nipote,  come  fi  crede,  del 
indetto , nella  medefima  Genealo- 
gia de’Prencipi,  impreca  nel  prin* 
cipio  del  prefènte  fecolo  piti  di- 
filatamente  : luftinns  Imperator 
&e,  duxtiin  vxorem  Theodoramlu - 
fiinìani  Imperatoris  legiUatoris  foro- 
rem  &c.  Ex  hoc  Iufiiniano  Impera- 
tore dtfeendum  Iufiiniani  Veneti,  & 
lanuenfes  , necnon  Acciaioli  -,  &c* 
lufiintanus  primogenita  ortus  e/ì  an» 
Ff  6 no. 
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no  7C0.  > & p-rofetius  citm  fr  atri  bus 
Confla'ritinopùh  Mathcmacum , & 
anno  747.  appulit  yenetias  , ab  hoc 
profapia  1 ufiini ana  fcat et , &c . Pe- 
trus fecundo  genitus  ortus  anno  701. 
Coflantinopoli  Mathemacu  profetila 
inPicenum  Àgmm  tetenditì&  Mar- 
cus ortus  anno  703.  Confiantinopoli 
Mathemacum  profeti us  Ianuam  ad- 
tienit  anno  yzz,plures  natos  habuit  , 
inter  quos  > &c.  Papa  Pio  V.  di 
Santa  memoria  in  vn  fuo  moto 
proprio  fpedito  nel  1569.  del  me- 
fe  d‘  Aprile  6 nel  quale  prohibifee  » 
che  non  fia  alienata  da  Tuoi  Domi- 
nicani fuori  della  Cafa  Giuftinia- 
na,  vna  Casella fabricata da  Pa- 
ride Giuhiniani  nella  loro  Cfaiefa 
di  S.  Maria  di  Caftello  in  Gena- 
uà  , concedutali  da  Papa  Euge- 
nio I V.  nel  1444. ad  iftanza  del 
DogeTomafo  Fregofo  ? e de’Giu- 
ftiniani , 7 parche  alludi  à quefta 
opinione  con  dire,iVo;  conferuatio- 
tii  memoria  huiufmodi}ac  fplt’doris  , 
& nobihtatis  f amili  a I ufi  mi  ana  in 
ìpfa  Ciui tate;  atque  alijs  primarijs 
Italia  Vrbibus  admodum  antiqua,& 
ìnpgnis  anfulcre  &c.  paterno 
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lantes  affeCitt , matti  proprio  , & dfi 
certa  fcientìa  nofaaquc  ApoflolicA 
plenitudine  &c.  E più  chiaramen- 
te Papa  Paolo  V.  nell’erettione  di 
Ballano  in  Marchesato  8 Vtide  ocu - 
los  in  Illufirem,  & antiqua  Infama- 
norum  farmi i am,  qua  pndem  Confla- 
ti uopo  li  profetila  in  Ctuitatem  la - 
nuenfem  conftdit  , ibi  inter  quas 
nobiles  familias  clara  , atque  il  In « 
J ìris  habetur , conuertentes , carni  quA 
d nobis  cumulatìjfime  otnetur , di* 
gniffìmam  comperimus . Conferma^ 
la  fletta  opinione  Papa  Inno- 
centi© X.  di  felice  .memoria  Zio 
di  V.  E.  nell’erettione  di  Badano 
in  Principato . 

Il  dominio  poi  > ch’hebbe  la  fa- 
miglia  Giufliniana  Genouefe  ol- 
tre due  Secoli,  di  Scio, e d’altre  I fo- 
le dell’Arcipelago,  e delle  due  Cit- 
tà Focenfi  nell’  Alia  minore  ,T  ha 
refo  molto  cofpicua  apprettò  de* 
Prencipi  non  meno  Orientali  > che 
Occidentali  . Imperoche , trala- 
sciato il  nobile , e numerofo  vai- 
faliaggio,  rendeua  cento  ventimila 
fiorini  d’annue  entrate , per  il  ma- 
ftice  fpecialmente , che  non  nafcc  9 
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fuori  di  Scio  . Si  fece  l’acquifto  à 
nome  della  Republica  di  Genoua 
nel  1346.  la  quale  cedette  la  Si- 
gnoria a*  Giuftiniani , & ad  altri 
Genouefi , che  per  mezzo  delle 
loro  perfone,  e danaro,  feguìT 
imprefa  , con  alcune  conditi  oni  » 
che  ri gu ardono  la  fouranità  del 
Prencipato,  à fauore  della  Patria  > 
effendo  nominati  e/fi  Giuftiniani  » ~ - 
c compagni  Meme  fi , parola  Gre- 
ca , che  lignifica  vniti . In  pro- 
creilo di  tempo  i Giuftiniani  ac- 
quietarono le  portioni  degli  altri 
Genouefi  per  fiadi  parentele  ,e  di 
pagamenti^©  riportarne  nel  13^2. 
l’Inueftiture  da  Paleologo  Impe- 
ratore de’Greci , detto  Caloianni, 
in  perfona  di  Pietro  Giuftiniani 
Reccanello  ( dal  quale  per  linea-» 
mafcolina  io  difcende  ) per  fe , e 
peri  compagni  ; le  quali  Inuefti* 
ture  fono  fìate  ftampate  vltima- 
mente  in  Genoua  dall’  erudito , e 
zelante  Abbate  Carlo  Sperone,  no. 
bile  Geaouefe  in  vn  fuo  libro  , in- 
titolato. La  grandezza  Reale  del* 
la  Republica  dì  Genoua  . 10 
' £ fe  bene  i Giuftiniani  hebbera 

L’IUr 
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lTnueftiture  dall*  Imperatore  fu - 
detto  legitimo  Padrone  di  Scio , 
rinouate  da’Sacceflòri , con  tutto- 
ciò  riconobbero  Tempre  la  patria 
loro  per  Prencipe  Sourano  j per  la 
quale  riueréza  filiale  é fiata  com- 
mendata dadi uerfi  11  Scrittori  la_» 
noftra  Profapia,e  particolarmente 
da 11  Oberto Foglietta,  Rafaele 
dalla  Torre , e da  Monfignor  Gio: 
Battifta  Dadiece  ‘«Vefcouo  di  Bru- 
gneto  il  quale  dice  . Vditco  Gen- 
ti y ò fecoli  della  fedeltà  Giufliniana  > 
tnarauigliofiffimi  eccejfi , non  prima 
nell'antica  Reggia  s'  impoffeffarono  , 
che  lo  Scettro  di  quefla  fila  Republi- 
ca  ne  inaiarono , e volentieri  addof- 
fandofi  la  primiera  dipendenti , che 
verfo  diGcnoua  profeffaua  quell' I fo- 
la fi  compiacquero  più  di  r inumi  are 
l’intiero  dominio  del  Regno y ajfolu - 
tornente  loro  inueftitoy  che  di  non 
communicare  le  proprie  Signorie  con 
la  / 'uà  patria  , pofciache  hanno  per 
genio  bereditario  i Giuftiniani  di  raf- 
J'egnarc  nelle  braccia  dell'amata  Cit- 
tà ogn  imperio  acquiftato  » ogni  otte- 
nuta grandezza  y che  peròxon  repli- 
cata demone  » la  corona  della  gran 

Scio 
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Suo  fui  capo  della  Republica  volon- 
tariamente ripongono  , in  fembian\a 
di  fiumi  pià  grandi , e reali , che  al- 
ta patria  del  mare  , da  cui  gran  tem- 
po partirono  , d'ejfer  tributari j con  l* 
acque  loro  non  ceffano  • 

Ad  ogni  modo  i GiufHnisni 
fono  itati  riconofciuti  per  Prenci- 
pi  ailol uti  di  Scio  , e dell’ altre 
Ifole  aggiacenti  da»  Ridetti  Impe- 
ratori Greci , e dagli  Ottomani 
loro  fucceflori , mediante  rannuo 
tributo > che  ad  effi  pagauàno  , e 
da  altri  Ré  Occidentali  non  me- 
no , che  da’proprij  Ridditi  i qua- 
li erano  da  loro  gouemati  in  for- 
ma di  Republica,  diuidendoR  trà 
loro  tutti  i magiftratijpoiehe  creb- 
bero in  tato  numero>che  formaua- 
noj  come  fcriue  il  Foglietta,  n cen- 
to capi  di  famiglie,  e s’apparenta  - 
112  no  fra  eilì,e  come  parenti  erano 
di  fendmenci  vniformi,  ilgouerno 
de  quali  vien  anche  da  Scrittore^ 
Greco  commendato;  16  Metropoli s 
Chij  fcriue  egli,  optimis  regitur  legi - 
bus  nec  vili  Graniti  vrbni,quce  inifiis 
Jnfulis  frequentanti ir,  difcìplinafan - 
fìitase  inferite  eft  . Batteuanomo- 

neta> 
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neta , in  ogni  metallo  con  le  loro 
armi,  che  di  prefente  anche  fi  fra- 
nano appreflo  il  Signor  Prencipo 
fuo  fratello.Haueuano  in  Coftan- 
tinopoli  vn’Ambafc latore  con  ho- 
noratifiìmo  luogo?  come  dimofìra 
anche  la  Republica  di  Genoua_» 
nell’ordine  dato  agli  luoi  Amba- 
iciatori  , inujati  à Solimano  nel 
1558.  dicendo*^  E con  l'Ambafcia- 
tor  de'  Signori  Mabone  fi  di  Scio  > fc 
ne  capiterà  alla  porta  , à noi  par  9 
che  conuenghi  dijfimular  lafupeìio- 
Yi'tà  > per ~non  dar'  alcuna  caufa  di 
fcandoto , nè  d'ammir cttione  . 

Quello  medefimo  rifpetto  di 
Prencipatoatfòltito  di  Scio  induf- 
fe  Alfonfo  Ré  d’  Aragona  ad  ar* 
renderli  à Iacopo  Giuftiniani,  vno 
de’  Signori  di  Scio,  quando  egli  fa 
vinto  in  nauale  conflitto  nel  1435- 
tra  Gaeta  » e Titola  diPonladalP 
Armata  Genouefe,  preferendolo 
à Biagio  Alterno  Ammiraglio  di 
efla  , & à tutti  gli  altri  nobili 
Genouefi , che  haueuano  qualche 
comando  fopra  la  medefima , che 
furono  Lonardo  Sauignoni , An- 
tonio Saluago , Luchino  Facio  , 

Tad- 
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Taddeo  Zoag/i  Conlìglieri  , dia- 
no Spinola , Iacopo  Giuftiniani , 
Cipnano  da  Mari , Galeotto  Lo- 
nieJlini , Jacopo  Caino , Carlo , e 
I nca  Interiani,  Gio  • Tornado  Ne- 
gro, Andreolo  Doria , Girolamo 
FaUamonica , Iacopo  Raibaldi  , 
Giouanm  Pernice , e Gio.  Fede- 
nei  Condottieri  di  naui.  Otto- 
buono  Imperiale , Stefano  Gaeta- 
no,  e Lodouico  Camogli  Capi- 
tani di  Galee  » conforme  /criuono 
molti *«  hiftorici , etri  Genouelì 
moderni  Gio.  Agofìino  Lengue- 

glia .»  có  quelle paroletTrà molti. 

che  d antichi  parentadi , haucuano  in 
Veli  drenata  comande  , fumo  la - 
ccpo.Giuflmano  , Gaudi  ere  di  fiori, 
ttffima  nobiltà , poiché  con  altri  di 
fua  famìglia  figmreggiando  nel  Ar- 
topeUgo , mantenuta  il  luflre  della 
■Scale  fua  defeendenga  col  regio  co- 
Piando  di  Scio , continuato  per  du- 
futo  anni  nella  fua  Cafa  emendo 
i Gn, Umani  nelle  flampate  monete 
per  mano  degli  buomini , volavano 
dtrefi  perla  bocca  de'  medefimicon 
honorattjfimo  grido  . Tale  adunane 
fjjendo  Iacopo , & battendo  in  quel- 

la 
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la  battaglia  con  opere  di  ftngolar  vir- 
tu  accresciuto  la  nobiltà  del  fuofan - 
gueco  lo  fpandere  largamente  quello 
dell' i nimico ià  lui  foto  volle  arrender - 
fi  Alfonfo  con  perpetua  gloria  della 
Giufliniana  famiglia  » fra  tante  altre 
filmata  degna  di  honorare  con  la  fua 
nolifttà  le  difgratie  dsvn  Rè  prigione : 
E cri  gli  piu  antichi  hiftorici  fo- 
raftieriil  Collenuccio  *o.  E furono 
molti  > e fpccialmente  Mejfer  Biafìo  , 
che  per  honorc  contendeua , cbe'l  Rè  à 
loro  fi  rendeffe  , volendo  ciafcuno 
quella  gloria , ma  il  Rè  volfe  prima 
delle  facoltà  , e nobiltà , e conditioni 
di  tutti  quelli  » che  lo  richiede  nano 
intendere  : poi  intcfo , che  Giacomo 
Gtufiiniano  era  quello  , che  teneua  l 
Jfola  di  Scio  > à luì  fi  rende . 

£ fiata , & é tuctauia  riguarde- 
uole  la  famiglia  Giufliniana  per 
gli  huomini  iilufiri , che  feà  pro- 
dotti in  tempo  fi  di  pace , come  di 
guerra, in  beneficio  non  men  della 
Kepublica  Chriftiana , che  della-» 
patria  • In  ordine  à quefla  dice 
Oberto  Foglietta*1:  Illaque  efi  neu - 
tiquam  vulgata  huius  darre  gcntis 
commendati  ,quod  cum  cetcrum  odo 

V.  1 r ; 
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f 'amili xì  quid,  caput  fupra  ceteras  ex - 
tderunt  Spintila , Auria,  Grimalda  , 
Ih  fica  i A domi  a , Fulgofìa  , Mon* 
taira  , G Marca  ad  fummam  poteri, 
tiam  fiummafique  opes  , &c.  perue - 
nerunt  &c.  extulcrint , z ma  Jujli • 
niana  gens  ad  parem  dignitatem,  par . 
que  honoris  fajìigìum , nulla , nifi  fa- 
bbri ReipublicA  parte,  nullifique  im - 
probandis  arti  bus  confcenderitie  ge- 
neralmente parlando  Paolo  Ferra- 
li Teologo  Teatino  con  occafio- 
ne  , che  nelióii.  fu  eletto  Alef- 
fandro  Giuftiniani  Duce  di  Geno- 
ua  » hebbe  à dire  in  Senato  11 . Vi 
ricordcfle  quanto  fojfie  que  fi  a cafa  fe- 
conda d'/Un^riffimi  Eroi , che  haue- 
ua  fammi  ni  fiato  Martiri  alla  fede , 
fi uomini  Sant  [fimi  alle  religioni  fa - 
pienti  [fimi  alle  lettere , Interpreti  al- 
la fcrittur  a /aera , Hi  fiorici  afecoli  % 
Amba  fidami  à Prenci  pi , Capitani 
alle  guerre  > Ammiragli  in  mare , Gè* 
verali  in  tema , Signori  agli  Stati  * 
V efeoni  alle  Chiefe , Cardinali  alla 
Sedia  Apofiolìca,  e molti  Senatori  » 
C enfiali ,e  Duci  alla  Republica,  e giti” 
dicafie  doucr  in  quefia  cafia  di  facile 
direnare  perfonaggio , il  quale  non 

meno 
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meno  honoraffe  la  dignità  D ut  ale  \ 
ch'egli  dall' ifieffa  dignità  fu fje  borio-. 
rato.E  foggiunge  il  Signor  Abbate 
Sperello  Sperelli  in  vn  Difcorfo 
Accademico  quelle  parole  ; Piar 
cerni  di  paragonar  quefia  famiglia 
con  la  madre  de  Gracchi  ) la  quale  ri- 
chiefia  appreso  Valerio  à far  pompa 
delle  fae  gioie  > altro  moftrar  non 
volle  3 che  i proprij  figlinoli  > di 
c endo  ì & hsec  quidern  ornamen- 
ta mea  funt . Mirate , comi  ella  và 
adorna  con  i fuoi  parti  »e  come  n hà 
adornato  parimente  le  Republich^y 
eia  Cbiefa , Trà  i fuoi  adobbì  fi  con- 
tano tubini  di  fanciulli > che  [par fero 
il  f angue  per  Cbrifio  , firn  ere1  di,  e 
mttrede'Vefcouì , porpore  de' Cardi- 
nali > trabee  de  Senatori , e de  Con • 
foli  » clamidi  de 9 Generali  d' e fiere  iti , 
corone  de'  Duci  Serenijfimi  . Ne  di 
minor  pregio  già  fono  gli  babiti  re- 
ligiofi , ò de'Caualieri  nelle  facrc  mi - 
litie  , ò dìbuomini  Santijjìmi  ne'Chio * 
firiì  i quali  furono  trombe  dell'  Euan- 
gelo  per  edificatione  della  Cbiefa  j e 
terrore  dell'  Enfia  • a fami- 

glia è la  madre  di  q uè  figli  » che  fono 
fiati  Padr.  ne  Concila  , Mae  fri  j e 
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Scrittori  nelle  Accademie  , Pacifica - 
tori  » Ambafciatori  à Potentati , Go- 
vernatori ne’ Pegni  , Legislatori  nelle 
ProuinciCiDifenfori  della?  atri  a,  Po. 
datori  de'temph  Ifìitutori  d'opere  pie.  • 

Ma  /opra  tutto  bifogna  riflet- 
tere su  Ja  gloriofa  morte  di  di- 
ciotto fanciulli  Giuftiniani , no- 
minati» Antonio,  Bartolomeo  , 
Brifio ? Cornelio,  Filippino?  Fran* 
cefco  ? Giouanni , Hercole  , Hip- 
polito,  Paolo?  PafquaIe,Pafqua- 
Je  fecondo  ? Rafaele , e Scipione  » 
l’altri  quattro  non  fi  fanno,  fegui- 
ta  in  Confiantinopoli  nel  1566. 
nella  confeffione  della  Cattolica-» 
Religione,  della  quale  io  ne  hò 
fcritto  vn  libro , doue  hò  regifira- 
to  coloro  , che  trattano  di  quefto 
particolare  , e Io  tra/metto  à V.E. 
per  fua  fpiricuale  confolationej  , 
baftandomi  di  riportar  folamentc 
quello  che  il  P.  Rainaldo  Sgamba- 
ti  Dominicano  *4  fopra  di  ciòef- 
pofe  in  Senato  Gcnouefe  nelfeletf^ 
tiene  del  Seflo  Duce  Giufiiniani \ 
cioè  di  Luca  neh  6qq,y  dite  Signo- 
Yijdic'cglitefe  quanto  hò  detto  fin  ho» 
ra  de  Giujìinianhfe  quel  no  sò  che  di 

jplen - 
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fplcdido,ibe  io  hò  poflo  innanzi  è vn 
ombraiquefto  ch'or  viporrò,é  memo- 
ria degna  della  luce.Furon  tra  le  [pa- 
ghe di  Scio  tratti  alla  Regi  adì  Coftd - 
tinepoli  diciotto  fanciulli  del  f angue 
de'£)cfpogliati.J?uefli  à pena  veduti, 
furon  come  vn  grappo  di  fi elle , defii - 
nati  in  facrifiao  alte  f ve  luce.MàSin. 
gannò, perche  i fi gli  dell'  Aquila , «0» 
erano  autieri  ad  altro  lume,  che  del 
Sole.  S immaginò  veggeg  ’ arii  ^perche 
fanciulli  ; màdoueali  riconofcerli  per 
Giuftimani  > ne'  quali  non  è mai  fan- 
ciullata Pietà;*' inferocì, perche  f peri- 
mento anime  vie  più  grandi  di  quello 
• che  diffegnauan  i cor  picei  eoli , e dan- 
doli alle  s fer^e-,  Stolto > gli  tolfe  il  do- 
minio, e poi  cenò  d'tntefferli  con  le 
sferrate  la  porpora.  Non  fi  riferiti, 
rono  i beati  bambini  ; ma  quando  più 
sù  le  candide  carni  diffegn  ana  la  tra- 
uerfia  de'  colpì  purp urine  Croci  j vie 
più  della  libertà  Genottefe  ricorde - 
noli , liberamente  profeffar  la  Fede 
riconciliati  an fi . Rodeafi  più  nelle  vi- 
feere  il  Turco  ; crede  con  agug^e 
canne  fepellir  tra  /’  vgne  la  cofian%a 
degl'  innocenti  : e non  s'auuede  ,che 
per  aggiunta  di  canne  fpirando  Vani- 
rne , 
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met  rendenti  più  armonio ft  nella  prò - 
tefia  della  pietade  gli  vlttmi  fiati . 
Ed  o s' era  fiero  il  vedere  dell'empia 
Tigre  lafpettoì  renduta  da  fi  dolce 
canto  vie  più  inefforabile  : rimpro- 
ueraua  con  fpauenteuoli  voci  de'fuoi 
minifiri  la  debolezza  • Ah  carnefici 
ah  fiere  » e non  vccidete>  e non  isbra - 
nate  cofloro , à chi  tolfi  il  Dominio  , 
non  l'effer  liberi  ? Ed  anche  tra  cep- 
pi rendon  v affai  la  del  fuo  valore  la 
mia  for%a  ? Così  dunque  genero fo  è 
il  f angue  de ’ Gìufiiniani  j eh ' anche 
nelle  vene  fanciule fiche  racchiufio  , 
tenta  Eccliffar  le  mie  lune  . Bandì 
à confeffar  col  dito  inerme , ciò  che 
mai  voleuo  con  la  lingua . O fatto 
à me  fleffo  y non  che  à pofieri  per  an- 
uentura  incredibile , fie  per  fona  che 
fà  in  quella  Città  , in  quei  tempi  > in 
quelli  fìeffi  ferragli  prigioniera  non 
me'l  aueffe  di  propria  bocca  afferma- 
to • Morirono  igiouanettiy  e così  fo - 
frauiffe  alla  crudeltà  la  virtù  ; che 
parean,  chehaueffer  parte  dell' ani» 
me  lafciate  nelle  lor  defìre  il  pugno 
fretto  » & in  atto  guerriero  r ac  ehm  - 
fé*  perche  ne  pur  da  cada  neri  de' Giu- 
fiiniani efpritner  poteffe  vrì  atto  non 
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degno  del  lor  sdgue ideila  lorfede.&c . • 
In  non  minor  (lima , è fiata  te-  ' 
nata  » e fi  tiene  ancora  la  famiglia 
Giufiìnianain riguardo'delle  Ma-> 
trone  Illuftri  dCdXa  prodotte , fi 
per  la  pietà  degli  animi  loro  , per 
la  bota  della  vita,  per  l'amor  con- 
iugale , e per  le  molte  opere  pio 
da  effe  fatte  5 come  per  la  rara , & 
hcmefta  bellezza , per  la  rettitudfc 
ne  del  lorgouerno,  non  meno  in 
Scio , & in^Genoua  , che  in  altro 
partì  d’  Europa  > delle  quali  io 
tratto  negli  Annali  Giuftiniani 
non  ancora  ftampati  » celebrate  da 
diuerfi  graui  Scrittori  ,■  come  Vio- 
Iantina  dal  Bettufil*,edal  Dóme- 
nichi1*  Clarice  Aua  patèrna  del 
SigXard.deMaflìmi  dal  Gtàalli 17 
Virginia  ne’Pignatelli  dal  Lellis18» 
Maria  Elena  ne  Grimaldi  dal 
Caualier  Bafile  19  , Soprana  da-» 
Scipione  Herrico  *°,  Angelica  mo- 
naca dal  Martinelli  Angelica  ne 
Monaldefchi  dal  Balducci  Teo- 
dora ne’Marini  dalfAllaccr  **,e  da 
altri  nAnna  negli  Adornbe  poiSpi- 
noli  da  Lotti  eri?  Ve  le  Madri  delu- 
de tei  diciotto  fanciulli , che  per  cf- 

G g ior* 
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forcarli  alia  coleranza  decormenti. 
de*  quali  da*  Turchi  veniuano  ca- 
ricati in  odio  della  fcdediChri- 
ftoj  s* introdu  fiero  nel  Serraglio 
iti  habito  d’ hortolane , di  1 anali* 
dare,  e di  fantefche , dal  Canonico 
Caleagnini , che , dopo  hauer;  fa- 
uellaco  de*  fanciulli, cosi  ferine  : 

Dal  cui  rea  conto  fi  raccoglie  vna  fe- 
de molto  grétte  > non  folo  della  co  - 
fianca  di  quefii  fortunati  fanciulli , 
tnà  anche  dell * intrepidezza  delle  lo- 
ro madri , che  imitando  la  Santa  Ma- 
trona Felicita , auenga  che  non  beh - 
bero  fortuna  di  riceuer  ancb'elle  per 
le  mani  di  quelli  infedeli  la  corona 
del  Martirio  nelle  loro  per  fonemi  a 
guadagnarono  però  in  quelle  de  loro 
figliuoli  > partecipando  de'  patimen- 
ti , e tormenti  loro  , e facrificando 
ancb'elle  volontariamente  con  quelli 
le  proprie  vite  all' bonor  di  Dio , & 
e (fonandoli , & animandoli  efficace* 
mente  alla  oofUnza  de  patimenti , & 
alla  fermezza  nella  fede  Cbriftiana  : 
talmente , che  di  quefle  fi  può  di  re 
ciòy  che  diffe  della  medeftma  Santa 
il  gran  Pontefice  S*  Gregario  . In 
pcrfccutionit  labore  depr  ebeti  fa  fi- 

ito- 
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liorum  corda  in  amore  Superna  patri p 
p radicando  roborauit  > & partunuit 
fpititu  t quos  carne  pepèrerae  $ vt 
pradicatione  parer et  beo , quos  car- 
ne pepcrerai  mando . In  òlttó  rem- 
dito  Horacio  dalla  Torte  Senacor 
Genouefe»7, parlando  delle  Matto* 
ne Giuftiniane  di  Scio»  che  impie- 
gauanoi  loro  danari  nel  rifeacto 
de*  fchiaui  chriftiani  » cosi  dice  . 
Anche  le  matrone  crederono  me* 
pretiofe  lancila  d'oro  r ehi  / ceppi  di 
ferro , più  pregiarono  i lacci  altrui  r 
che  le  proprie  douitiofe  catene  : im- 
ponevi uan  il  petto  di  gioie  > per  far 
gioire  mille  anime  nell'  inejìimabile 
tefùYO  della  libertà . 

In  quanto  alle  parentele  reci- 
proche de’  Giuiliniani  có  altri  no- 
bili Geaouefi , io  non  difeorro 
punto  per  breuiti  » pollo  ben’aflì- 
curareV.  E.  che  in  Genoua  non-j 
vi  è famiglia  riguardeuole  » cho 
non  habbia  dato  fue  figlie  alla-* 
Giuftiniana,  e riceuuto  da  clfa,co- 
me  tri  gli  altri,  attefta  h Federicò 
Federici  >e  fpecialmete  la  Pallaui- 
cina,  della  quale  fono  il  Sig.Card. 
Lazzaro  Pallauicino,  e’1  Sig.SteU- 
G g 2 no 
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no  Prencipe  di  Gallicano  fratei-  \ 
li»  e la  Franchi)  della  quale  è la  » 
Signora  Prenc/pefla  Liuiajua  mo-  » 
glie»  e madre  della  Signora  Du-  > 
chefla  di  Zagarola  Donna  Maria 
Pallauicina  Rofpigliofi , note  ali’ 
E.  V.  poiché  Violante i9  figlia  del  . 
Duce  Aleflandro  Giuftiniani  fu  r 
moglie  di  Simone.  Pallauiciao 
fratello  del  ;Dùce  Agoftino, , e Zia 
de’Signori  Cardinale , e Prencipe  . 
Pallamano'»  e Maria  GiufHqiana 
figlia  di  detto  DuceAieiTandro  fu 
moglie  del  Duce  Federico  de  Fra- 
chi  r madre  della  detta  Signora-» 
Liuia)  e nel  fecolo  decimo  quarto 
Maria  hebbe  per  marito  il  Pren- 
cipe: di  ; Metalino  , della  qualo 
dice  ^Abbate.  : Carlo  Sperone.  40 
L'anno  1 .Trance f co  G ut  ih  fio  , 

, nobile  Genouefe  ficongiunfe  in  mi. 
trimonio  con*  la  jorella  di  Giouann r, 
Paleologò,, riportandone  in  doie>Nfom 
la  dii  Lesbo,  e ia  Città  di  Melelene*, 
e fi  continuarono  ne  tempi  .apprejjo 
le  parentele  fra  queflx  cafa.e  l'I mpe • 
ra  cipri,  dì  Conjhntinopoli  . Paride 
Ginjhniano  buomo  poderofot  & v.no 
de  Signori  dell' I fola  di  Scio  maritò 
* * . « ^ j fna 
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fua  figliuola  Maria  col  Prencipe  di' 
Lesbo  Domenico  Paleologo  Goti  In- 
fiora quali  nacque  vnà  figliuola,  che 
in  memoria  di  fua  Aua  Caterina  Giu. 
ftiniana , fi  chiamò  Caterina  , e quefia 
è quella  famofa , che  fi  maritò  con  f 
Imperatore  Coflantim  , e così  deb- 
bono riconofcere  hoggi  dì  per  fuoi 
afccndenti  i Gatilusij,  e i Giuftinianì 
tutti  quelli  Prcncipi  , che  pretendono 
difendere  dagl'  Imper&dori  di  Con - 
ftantinopoli  .1 ••  , 

E ciò  che  ad  altre  famiglie  fpo- 
gJiate  de’  loro  flati  dal  Tiranno 
Ottomano  non  é auuenuto  , Ia-> 
Giuftiniana  non  é rimafla  tanto 
^depreda:»  chepon  ritenga  in  alcu- 
ne, Città  d*  Italia confiderabili  ve- 
ftigij  dell’  antico  fpkndore,  e del> 
la  fua  continuata  pietà , maflìim- 
ments  in  Palermo , in  Napoli  > in 
Genoua,  & in  Roma  > oue  V.  E. 
potrà  vedere  CapeJle  erette  da-# 
Giufliniani>  opere  piemia  loro  ìfli* 
tuite  per  rcclebratione  di  meflo» 
per  iouuenimenÉp  de’  powcri , per 
dote  di  monacande , è mari canoe  » 
per  rifcatto  di/chiaui , per  man- 
tenimento de  Rudenti,  cmiflìo- 
Gg  3 na- 
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narij.  Scorgerà  fabriche  fontuo- 
fe , diuerfe  ville  , e palazzi  Jafciati 
con  vn  milione  quali  di  facolrà  da 
Vincenzo  Giufiiniani  Marchefe 
di  Badano  al  Principe  D.  Andrea 
padre  dell'  E-  V.  in  maniera  che  fi 
y può  con  verità  affermare , che  lì 
come  i Giuftiniani  fono  fiati  fpo- 
gliati  della  Signoria  di  Scio  (cho 
gli  rendeua  annui 41  ceto  ventimi- 
la  fiorini  d’oro)  dal  Turco  in  odio 
della  Religion  Cattolica , cosìIa-» 
bontà  diuina  ha  voluto  beneficar- 
gli  in  Roma  principa!  domicilio 
di  dia  Religione , non  fidamente 
con  primarie  dignità  Ecclefiafiice, 
roà  con  ricchezze , per  mezzo  del- 
le quali  han  potuto  continuare  gli 
effetti  delia  loro  pietà  non  meno 
nelle  opere  fopraccennate  > che  in 
feruitio  della  Santa  Sede  Apofio- 
Jica , come  tefiifica  fpecialmento 
Papa  Clemente  Vili,  in  vn  fuo  di- 
ploma , parlando  di  Vincenzo,  e 
di  Giufeppe  fuo  Padre:  J%ui  fa- 
pus  nofiro  exhauflo  erario  propri as 
pecunias  etiam  in  notabili  quantità • 
te  ad  xtfnm , & neceffitates  Camera 
noftra  exponendo  , ociofafque  reti - 
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nendo  quamplurima  incommoda  , & 
damila  fnflmere  non  recufarunt . 

Alla  nobiltà  generica  della  Fa- 
miglia Giuftiniana  s’aggiunge  la 
particolare  di  V.  £.  la  quale  di- 
icende  per  linea  mafcolina,fi  come 
io  per  linea  femmina,  da  quel  An- 
dreolo  Giuftinianfnominato  da 
Papa  Eugenio^QuartOaWo^///j  vir 
Andrcolus  tufi  ini. vira  Domi cella  s 
lanuenfis  ex  Dominis  Mahonenfi- 
bus  InfuU  Cbij  : e per  linea  femi- 
nina  da  Britio  Giuftiniani  « det- 
to il  Gobbo, celebre  Generale  del- 
le Galere  no»  men  Catalane , che 
Genouefi  j reintegrato  nella  nobil- 
tà delSeggio  diNido  della  Città  di 
Napoli  nel  1500. (conforme  è fla- 
to vltimamente  afcricta  alla  me- 
defima  nobiltà  la  Cafa  Barberina 
del  Sig.  Prencipe  di  Pelleftrina)  fe- 
condo appare  dairiftrumcto 46 , da 
me  ftanjpato  nella  vita  di  Barto- 
lomeo Giuftiniani  Veicoli o d* 
Auellino  nel  165  6.  che  le  mando  5 
poiché  del  medefimo  Britio  fiì  fi- 
glia Caterina, madre  del  Cardinale 
Vincézo  Giuftiniani, dichiara  e di 
Girolama  Giuftiniana , madre  dei 
o g 4 Car- 
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CarciinaJeBenedetto,e  deJMarche- 
fe  Vincenzo  Giuftiniani , e Ghia, 
ra  fu  madre  di  Lichinetta  Giufti- 
niana , madre  di  Cadano  Senato- 
re di  Medina  » padre  di  Don  An- 
dtea,  padre  di  Volita  Eccellenza, 
come  furono  parimente  figli  del 
mentouato  Britio  Battifra , e Ga- 
leazzo Giufliniani , tanto  potenti 
per  le  proprie  galere  ben’  armare * 
che  eglino  haueano , eho  furono 
di  gran  momento  nell’  àcquifto , 
e nella  conferuatione  del  Regno  di 
Napoli , fatto  à tempo  del  Gran_» 
Capitano  à fau ore  *del  Ré  Ferdi- 
nando il  Cattolico , e per  hlmpe- 
ratore  Carlo  V*  fuo  Nipote  > he- 
rede  , e'  fuc  ceffo  re , conforme  te- 
fìiHca  éon  fpeciofiflime  pardo 
Filippo  Secòdo,47  Ré  di  Spagna  in 
vn  diploma  da  me  imprecò  nell* 
accennataVita  delVefcouod’Aueb 
libo  , gufile'  riporterò  qui  volen- 
tieri, perche  contiene  anche  no- 
titi e dello  Rato  delle  cofe  del  Re- 
gno , in  quei  tempi , confaceuoli 
alia  curiofità  degli  eruditi . 
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PH1LIPPVS  D EI  GRATTA 
j RJSJT.t  \ &C* . „ • ■ v « ' * 

REcognofcimHS>&  notum  facimus 
tenore  profetiti um  vniuerfis , 
quèd  tempore  %quo  illuflris  quondam 
magmi  Dux  Confaluus  Fernande 5; 
À Corduba  - Sereniffimi  Ferdinandi 
Regio*  Cattolici  Proani  noftri  felic • 
recordat * in  Regno  nofiro  Neapoli ta- 
llo Locumtenens  > & Capitaneus  Gc- 
neralis  bellum  cubi  Gaìlis  gerebat , 
quorum  tum  copijs  non  folum  pierà r 
que  reliqua  Italia,  Principes  > fed 
maior  pars  ipfius  Regni  Baronum  fe 
numero  adiunxerat  > quique  non  mo- 
do Calabriam  > atque  Apuliam  ìniu- 
fiè  occupauerant  > verum  etiamdi - 
Bum  Magnum  Ducem  cum  rei i qui s 
II if pani  exercitus  Barlette  Terra  9 
ntarique  obfederant  vndique  turbati s 
rebus  Baptifiam  , & Galeatiumfra - 
tres  Iuflinianos  P atritios  Genuen - 
fes  ) quorum  tum  opes  potentiaque 
erant  proptcr  trireme s » quas  viris 
armi  [que  inftru  Biffini  as  habebantt  vt 
vtri  parti  fauiffent , eam  mans  im- 
perio vi  fiori  aque  poti t urani  liquido 
confiaret  , bonis  Juis . , fortunifque 
Gg  5 ornili- 
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omnibus , atqne  adeò  Patria  ipfa  » 
quaiam  in  Gallorum  poteflatem  re- 
ti derat  , pof  habitis  > felici  aufpicio 
cafra  prafati  Cattolici  Regitfuiflc 
fequutos , fatta  tome*  priùs  conuen - 
rione  tum  ipfo  Magno  Duce,  qua 
Regie  nomine  illis  pollicebatur  do- 
mìnium  Terra  P aula , & Fufcaldi  % 

& #ff  cafu  euittionis  dittarum  ter • 
rarum  perpetua  vaffallorum  annuo  s 
redditus  ducatorum  bis  mille  > qui 
tandem  multis  prò  dittò  Rege  non 
A tinits fòrtìter , quàm  profperè  geflis , 
i dem  Magno  Duci  in  ctfdemPro» 
uincijs  recuperando,  Galli fque  toto 
Regno  exturbandis  magno  auxilio 
fkerc , ac  proindè  eat  ipfas  Terrai  > 
vi  conuenerantypoffhderunt  quoufque 
à preeditto  Magno  Duce  indutti  eas 
retrocedere , illorumque  loco  'Terras 
B chieder tj , Sagineti , & Cafalis  Bo- 
ni fati  cnm  /irci bus , & omnibus  iu * 
ribus  tàm  Vaffallorum  i quàmfocu- 
lariorumy&  falis  ad  Regium  Fifcum 
ob  defettiónem  Bernardini  Sanfeue- 
YÌJii  Bijignani  Principi s , deuolutas 
acceperunt , atquc  eamn  fnueftitu • 
ram , & p^ffeffionem  cum  eadem  eui- 
ttiqnis  clan  fu  la , alufque  in  eorum 
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fauorem  patti  s obtinuerunt  , quas 
tamdià  poffcderunt  > quòd  pax  inter 
eundem  Caibolicum  Regem  »&  Lu- 
douicum  duodccimum  Gallorum  Re- 


gem efl  confequuta  » cui/ts  vigore»  ac 
ipftus  Coti?  olici  Regis  indulgente  cle^ 
menti  a dittus  Bifignani  Printeps  in 
tiufdem  gratiamfuit  rcceptus  » qua 
fattum  efl»  vt  bis  quoque  bonis  luflì- 
ntani  remanferint  defraudati»  cura 


tamcn  ad  eam  pacem  fauci  end  am 
non  mediocrem  operarti  contulijfent  » 
idque  magno  rerum  fuarum  cum  de - 
- armento , Gallis  enim  Genua  Vrbe 


ciettis>  Patriaque  ab  eifdem  liberata» 
pace  cum  Cattolico  Rege  inita»  ho - 
flis  exercitum  » quem  ad  recuperan- 
dum  Regnum  Neapolitanum  inftru - 
xerat , in  Genuen/em  Rempublicam 
tonuertit . Interea  ipdfratres  Iufli- 
niani  ereptum  laborum  fuorum  fru - 
ttum  » alijs  quam  plurimi s erga  Ca - 
tbolicum  Regem  officijs»  meriti fque 
de  integro  promereri , atque  auge  re 
non  defliterunt  $ Baptifla  enim  adeò 
ipftus  Regis  feruitium  eateris  omni  - 
bus  ante  pofuit  » vt  non  folum  ma- 
rna pramia  » ampltonfque  dignità • 
tumgr aiuti  akaiijs  Principibus  fi- 
Gg  6 blob - 
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bi  oblato*  y abnuerit  > fed  q*òd  eui- 
dentius  frac  lari  fui  in  Regem  ftudif 
tejìimònium  fuity  Summam  San  fila 
Romana  Ecclefia  Triremium  Pra- 
fé  filmanti  cum  perpetuo  mille  qua- 
irhgentorwm  aureorum  redditi*  re- 
pudtaùerit  ; Galeatius  verò , po(l 
magnas  ìn  eodem  obfequio  confump- 
tasopes  ) multai  orni (fas  Tri remes , 
& hon  parcè  effufum,  tàm  fuumt 
quam  liberorum  fangttinem > litui- 
fiìijfitoo  Carolo  V-  Romanorum  Im- 
peratòri > Patri,  ac  Domino  meo  Au» 
gufla  memoria  colendijfimo , à quo 
. primam  Neapolitana  Claffis  P rafe- 
fifwram  acceperat  > plurima  virtntis , 
induflriaque  fua  opera  praflitiu  pra- 
fertim  eo  tempore , quo  Gallorum 
Exercitus  Lautreco  Duce  iternm  Re- 
gnum  N eapolitanum  / n u aferati  Vr- 
bemque  ipfant  Neapohm  > graui  pe- 
ri cui  cfaq  ne  obfidionc  cinxerat , faci- 
li vt  ojìenderet  fe  à prac  tariffimi s 
maioribusyCoronaque  noftra  deditiffi • 
mis , neque  folùm  ftngularis  in  pra- 
ti cceffcr  e s noftros  obferuantia , ac 
fida  ì quam  Britius  pater  celebri s 
Dux , vulgo  Gobns  appellatus  > mi- 
rifici prafiitit  ì CatcJimfque  triremi- 
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bui  magna  cum  tonde  pr&fuit  3 !*&• 
rtdcm  extitiffc  ì fed  eas  ipfqs  proda* 
ras»  bonefiafique  virtutespofieris  fu  ih 
velia  in  manus  > tradidìjjk > Nom 
Galeatius  Iunm  eius  filius  in  multìs 
rxpedit ioni  bu  s fuis  fuwptibus  no  bis 
miiìtauit , & fuppetijs  od  Qx&iuni* 
& Pignionem  ferendis-t  trircmium 
fu. e Reipubtico  SummusPr&fcttusi 
vtilem  vbique  operam  nauauit , at 
Magnificus  deuotus  nobis  dilettai 
Co  far  Lufiinianus  Galeotif  iun  iorii 
fili us  t omnium  tàm  meri forum ,quàm 
iurinm  > à maioribus  aeceptorum  % 
borei  > atque  fucceffor , cum  prò  di- 
ttar um  terrarum  euittione  » ac  coni* 
penfatione  contro  Fifcum  noflnm  li* 
tem  Neopoli  intentaffét , proccjf  tm- 
que  conpilaffet  > tandem  nobis  obnixè 
f applicami , vt  babita  oquitatis 3 qua  ' 
nitebatur,  informai  ione  3 cum  gru* 
tiofa  compenfatione  remunerare  , di* 
gnaremur  . Cumque  de  prxdittis  orni 
nibus  nobis  confliterit  t & feruitia  3 
gratoque  obfequia  pr#dittornm  Bap* 
tifl£t  & Galeatij  ad  acquirendum  $ 
fiabilendumq)Ncapolitanum  nojlrum 
Regnum  magni  momenti  fuiffe  f ci  a* 
must  Regi a.  munificenti# t gradine 
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animi  dignm  duximm  » / ìremorum , 
atquc  inftgnittm  viroram  poflcros  > 
famiiiamque  tot  nominibus  bene  de 
vobìs  meritam  prò  refi#  fattis  coho • 
negare  » atque  remunerare  » ideoque 
fatta  tranf attiene  cum  ditto  Ca fare 
doto  euittionis  dittar m terrarum 
Seluederij  , fungenti  * & Cafalis 
Soni  fati  i vna  cum  frutti  bus  decur- 
fis , & interufurijs  » ac  in  cxtìnttio- 
ne  ditta  pratense  attieni s e idem  Ca- 
fart  Ju fintano  ducatorum  ztigintt 
milita  vfualis  moneta  citerioris  no - 
ftri  Sicilia  Regni  per  ttos  foluenda  ef- 
fe decreuimus  » & prò  duo  bus  mini- 
bus inpra finti  pecunia  rcgias  nofiras 
htteras  dedtmus , prò  cateris  vero 
decerti  > & atto  millibus , certos , ac 
tutos  redditus  in  eo  ipfo  Regno  per - 
pttuosy  & in  burgenfaticum  , patto 
tamen  eofdem  redimendi , prout  in- 
fra declarabitur. , nobis  referuato  9 
cidem  duxhnus  affignaudos , tenore 
igitur  prsfintium  ex  certa  fi  lentia , 
TCgùtque  auttoritate  nofira  delibera- 
té , Cr  confultò  motu  proprio»  ac  ex 
gratin  [pedali , maturaque  Salii  no - 
fri  Supremi  Confilij  accedente  delibe- 
ratione  » prò  ditta  tranfattione  da- 

mus , 


Di( 
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tnus,  donamusy  concedimus  , & dar • 
gtmtér  ditto  Cafari  I ufliniam > dittos 
annuo*  durato*  milieu  & ducentos 
•vfualis  monete t prafenti  noflrt  cite- 
riori* Sicilia  Regni , feutorumiu * 
ftum  valorem  prò  preeio  dittornm 
ducatorum  derem , & otto  mille  » ad 
ra  tionem  ducatorum  fex>&  dupli* 
cis  tertij  prò  quolrbet  centenario  prò 
fe  , fui  fine  haredibus  > & fucceffo - 
riha*  quibujcunque,  &c.Datum  Ma~ 
driti  die  26.  menfis  Februarij  1589. 

Coitìprò  anche  Galeazzo  pri* 
mo  laCittà  di  Puzzoio 4*  con  nuo- 
uo  esempio  nel  1529.  come  pari* 
mente  fece  Galeazzo  fuo  figliuolo 
à quella  di  Ariano49  nel  j >do.non 
poffedute  al  prefenre  da*  defcenci  . 

Incorno  poi  alla  Religione  di 
San  Giouanni  Gerofolimitano  , 
della  quale  li  é parlato  nel  princi- 
pio deuo  dire  à V.  E.  che  le  pre- 
rogaciue  della  famiglia  Giuftinia- 
na  non  le  fono  punto  nafeofte  ; ef- 
fendo  Rata  trd  loro  cordialirii* 
ma  corri  fpondenza  fin  da’ tempi  » 
che  pofledeuano  quella  Rodi , o 
quella  Scio, come  attefta  Giacomo 
Bofio  in  più  luoghi  della  fuahifto- 

ria 

J 
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7 12  Lettere  Memorabili  dell' 
ria  parlando  di  Scio  tolta  da  So- 
limano nel  1566.  à 17.  di  Apri- 
le a’  Giuftiniani  detti  commuti e- 
inente  Monefi,  dicendo.  Cositi • 
ma  fé  la  bellijfima  & amemffima  I fo- 
la 4L  Scio  in  potere  de'.  Barbari  in- 
fedeli , & i mi  feri  Monefi  dello  fia- 
to loro  ftogliati7e  priui . E generò 
la  calamità  loro  gran  compaffione  » e 
rammarico  à Cbrifitani  con  danno 
anco  vniuerjale  . Percioche  real- 
mente face  nano  quei  Signori  feruigio 
grande  alla  Chrijìiana  Republica  » 
non  folamente  auuif andò  con  gran- 
de affettarne  ».  diligenza  i Prenci  pi 
Ttofiri  d'ogni  apparecchio  » fogni  in - 
/ fi  dia  » e fogni  mouimento , che  con- 
tro, di  loro  il  T ureo  faceffe , ma  libe - 
rauano  ogni  anno  vn  numero  grande 
de  Chrifiiani  dall'acerba » e durafer- 
uiti\  de  Barbari  > ri f cattandone  anco 
molti  alle  proprie  fafe  loro,  &c, 
E foggiunge  defa  quale  occupato- 
ne il  Gran  Maefiro , e tutta  la  Re- 
ligione fent irono  infinito  difpiaccre  , 
e rammaricò  , per  /’  antica  amifià , e 
buona  corrijpondenga  > che  fra  loro  » 
e quei  Signori  Monefi , era  fempre 
fiata  » fin  da  tempi  di  Rodi . 

Ol- 
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Oltre, che  diuerfi  GLuftinjapr, 
hanno  hauuto  da  tempo  in  tempo, 
l'habito  della  ftefla  Religione,*-» 
fi  fono  fegnalaciin  fuoferuigiò, 
e particolarmente  Gjo;f  Battifta-j 
in  Africa  nel  1 5 5 * . Fabritio  nelC 
afiedio  di  Malta  del  1 5*  5 • c Hor  i & 
tio , e Cefare  in  diuerfi  tempi , & 
occafioni , Gio:  Battila  figliuolo 
dei  Duce  Luca , morto  in  Candia 

nel  1651*  , !% 

Si  che  V.  E.  fi  perfuada  , chy 
per  conto  della  fua  famiglia  > Jl} 
Sig.Prencipe  di  PeHeftrina  non  ini 
contrerà  verun  oftacolo  . Mentre, 
à V.  E.  fò  humiliflima  riuerenza 
in  Roma  1671.  alli  d’ Aprile  • 

t " « , * * * ■ ^ 

. » * CI  T A T I o N 1. 

~ > ' ■,  ^ 

1 Am  Azzera  nella  Nobiltà  d' Italia— s % 

-JLj  Partm  *•  Crefcentio  ntlla  Corona 
della  Nobiltà  d'Italia  part.  . e nell'Ano 
fiteatro  Remano  , Pietralata  nella  Vita 
del  B.  Lorenza  Giu flinianojS. altri  rife- 
riti dall' Autore  nella  Gloriofa  Morte. _> 
dt  1 8.  Fanciulli  Giuftiniani  1.  Quafi 
tutti , e Dogiioni  lib.  2.  Vinc»Clauio  , 
Agojìino  Torelli  , Della  *1  otre  > Sgam- 
bati , e Majfucci  riferiti  dall'  Autore  nel 
i„  numero  4 riftampata  più  volte  nelle, 
fue  Opere  . t Nel  volume  5 27.2.  6 fi  ri% 

tro « 
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7X4  Lettere  Memorabili  dell* 
irouaua  all* Arch . di  d.  Cotture  copia  di 
tffepreffi l' Auf.  7 Vg/beU,  nell*! tal.  Sa- 
tra  part  Of,  t ràgli  Archi u di  Genoua,  in 
Giac  .Imperiale,  ».  74  fai,  1240.  g Nel 
Diploma  al  1.  dee»  ióoy.  preffoP Abba- 
te 1 amurrini  nelle  Famiglie  Tofcbe  , & 
Ombre  part.  2 9 Nelle  Lea . Mempar. 
j.  letf.  *•  T#/.  S.nlZy.fol,  iQ<5,  «x 

nell' Hi/l.  della  S.  Relig.  di  S.  Gio. 
Gierofol.  part.  3.  Uh.  $6.  e Giujeppa^a 
Marti/ acce  nati  nel  p.  num.  x*  nell*  Hi* 
fior,  di  Genoua  lib.  Uy  *J  nell' 0 rat. 
detta  in Sen.  Gen.  1611. nell' Incoronar, 
del  Duce  Aleff  Giufi.  *4  nell' Orai  . fatta 
nel  \6\\.per  l incoro n.  del  Duce  Luca-j 
Giufi.  *t  In  d.  luogo.1*  Laonico  Cbal- 
c ondila  nelle  cofe  de'Turcbi  lib . io.  »7 
Nell' Infìruti.  data  all  Ambafc.  Fran • 
ehi  y VP  al  Fallo  Grillv  cbe  fi  conferuu~f 
nell' Arci,  della  Rep.  e nella  copia  di  e[- 
fa  datami  dal  Sig.  Card.  Lorenzo  Impe- 
riale , e dal  Sig.  Prencipe  Carlo  Mari  > 
come  nella  Bit,  M.  S,  del  Sig*  Cardi  n. 
Fio.  *•  Bracelli  > Giufliniani  > Interna- 
no, e Foglietta  nell  nifi,  di  Genoua  » 
19  Briani  nell' Nifi,  del  mondo  part.  2. 
lib.  16.  fai.  6 84,  *0  Nelle  Guerre  de* 
Genouefi  contea  del  Rè  Al  fon fo  d' Ara- 
gona . Nel  Compendio  dell,* Hi  fi,  di  Na- 
poli, fai,  179.  a*  in  d.  loco,  zi  nell' or  at, 
d»  iì  intitolata  Coflanza  di  chi  feruta 
fenza  remuneratione  > G inflitta  di  chi 
non  f offre  l'ingratitudine  altrui.  *4  nel* 
l'  orat.  in  quella  della  Quadriga  d'Ez- 
zecbiello.  »f  nell'aggiunta  alle  Donne 
III.  del  Boccaccio.  *•*  nella  Nobiltà  delle 

Don - 
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Donne.  *7  nella  Vedova  Chrifiianaus  . 
**  nelle  Famiglie  Nobili  di  Napoli  par . 
2,fol.  up.t?  nellt  Belle  Donne  di  K a- 
foli.  3°  nel  Ritratto  di  bella  Donna  > e 
nelle  Lettere  Mem • lett.  J*  nella  Guida 
del  Peccatore  del  Granato  • J1  nelle  Ri- 
me par.  ii  nella  contenfione  dell'vna  , e 
l9 altra  Cbie/a  Occ. , CT  Orient.  14  Gli  ' 
Scrittori  della  Vita  della  Ven-  Maria 
Rag.  fi  ne* Sonetti  M.S . preffo  VAut. 
i6  nelle  Palme  Genouefitf  In  d.  loco. 
38  Memorie  M -S.  delle  F am  No • 

bili  Gen.  i9  Raf.dallaX orre in  d.loco  OP 
In  d.l.  Tit.ì.n.ufol.i}.  41  Foglietta  ip 
d.loc.  41  j otto  l'ann.  1604. aiti  2jp»dilM* 
glio  fiampato  4*  l'A ut.  nelPAnnot.al  fot « 
^.Trattato  della  vera  nobiltà  annoi,  di 
Leonardo  Chìenfe .44  Vuad dingo  negli 
Annali  Minoriti.' tom.  f.fob2$\.  in  re- 
gi/? r.  ann.  1439.41  nell* Alberi  Gtuftì- 
itiani  preffo  V Aut.  4*  Rogato  dal  Nota* 
toMarc.  Antonio  Recco  nel  ifoo.^4» 
di  Luglio  efifi ente  preffo  il  Sig  ■ M arabe • 
fe  £i  Paglietta  Pignattellu  47  fi  ri  trotta 
in  Genoua  preffo  il  Senator  Gio.  Batt. 
Giufìin . 48  Vendtetogli  dal  Principe  d* 
OrangeP Filiberto  Calcn  Viceré  » cornea 
per  Vlnuefftt . data  in  Cafiris  cantra -* 
Fi orentiam  dte  16.  Noti,  l j 1$.  preff°  à. 
Gio. Batt.,  e nella  Cancell.di  Nap.  exeq. 
2S>»49  Ciarlante  nel  Sanio  lib.^ffol.Afi  *. 


716  Le  ttere  Memorabili  deir 
Dell’Abbate  Michele  Giuftiniani . 


«r  - 


Ài  Sig.  Giulio  Giuttiniani  Pro* 
curator  di  S;  Marco  . 

CX  LI. 

. Jllxjìrifs.  Etcellentìjs , Sig. 
mio  Ofjeruandìfs . 

. ' * a * * * , * % 

, Vetta  ttanza  di  Gefualdo,ou' 
_ iomiritrouo  per  dar  qual- 
che Letto  agl’  intereffi  -mal*  andati 
d’vna  mia  Badia  $■  mi  porge  occa- 
fìone  di  rammemorare  à V.  E.  il 
miodóuuto  oiTequio  , ed  auuifar- 
ia  inficme  > eh’  in  quetto  luogo  4 
dì  3 Settembre  del  161 3.  feguì  Ia_> 
morte  di  Don  Carlo  Gefuaido  , 
Caualier  Napoletano,  Prencipe  di 
Venofa , eccellentittimo  mufico  , 
come  dimottrano  le  Lue  opero 
ilampate , e fuonatore  di  Arcileiif 
to , accelerata  da  vna  ttrana  in- 
fermità! la  quale  gli  rendeua  foa* 
ui  le  percofle  , che  fi  faceua  darò 
nelle  tempie  , & in  altre  parti  del 
corpo,  con  fraporui  vn’inuoito 
piccolo  di  ftracci. 

Stia- 
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Strauagante  ricompenft,  ch'hai 
uendoil  Preucipecon  la  melodia 
e foauità  del  fuo  canto  , e del  fuo 
fuono, recato  agli  altari  ammira  , 
rione,  e contento,  riceuefs'egh  all 
incontro  nell’interne  fue  angofcie 
riftoto,  e quiete  da  fienflìme  bat- 
titure. ■■ 

per  la  morte  compalnoneuole 

di  quefto  Canali  ero,  preueuuta-, 
nnchi  giorni  innanzi,  da  quella  di 
Dbn  Emanuele  , vnico  luo- figlio  . 

pafsò  IO  ftato  di  Venofa  nel  Pren- 
dine Lodouifio.per  mezzo  di  Don- 
na ElifabetìaGefualda  fu  a : moglie, 
e Nipote  di  quello.  A y.  E.  per  fi- 
ne auguro'  proceri  auuemmentt 
«mrkierirladi,  tutto  cuore.  Ge- 
•foaldo  tó- Ottobre  1674»  ;;  : .. ,, 

O ìt  1 , , ■ , : ; , ' .*  . I j ■» 


Di  V . E* 


a ?»*;  -Ji 


l» . 2u 


I .4  gì 


. n v J 


« biuQtiflìfnofeYuìtorc  vero. 

v 1 1 * * ! & * Irli  »*'■*» 

l'j'  | m t 4 * 4 1 n »4  t 4 , 

• ».  * ar  ’ , 4* 

V;  : fi';  Del-, 


i,  K.% 
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7 1 8 Lettere  Memorabìl  dell* 

/ 

Dell’Abbate  Michele  Giuftiniani . 

. i - 

A Monfignor  AldTandro  Crefcen- 
tio  » Patriarca  d’Alelfandria  j e 
M altro  di  Camera  di  N.  S. 

Papa  Clemente  X.  hog» 
gi  Cardinale . 

V , • • A 

CXLII.  t 

* llluflrifs.  e Rcncrcndifs-  Sig.  e Pa- 
drone mio  OJferudndifs . < 

ì 

Più  traslationi  fono  fiate  fatte 
delle  Reliquie  di  S.  Tonaafo 
Apoftolo  da  Calamina*  Città  del- 
l’India  Orientale  ( dal  Riccioli  », 
detta  Calamuia, 1 e da  altri  Mah- 
pur*  e Cbìrmend  ) oue  feguì  il  fuo  f 
gloriofo  martirio . 

La  prima  fù  dalla  mentouata-* 
Calamina  a Edeflà  Città  della  Me- 
(opotamia,  come  atteftano  gli 
Scrittoti  Greci , c Latini  riferiti, 
e feguitati  dal  Cardinale  Baronio, 
dal  Canonico  Genouefc  Agofìi- 
no  * CaIcagnino,e  dal  nobile  Luc- 
chefc  Francclco  Maria  Fiorenti- 
no > 
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no  > miei  cruditifilmi  amici , fe- 
guica  cóformc  il  Calcagnino  fog- 
giunge  4 nel  230.  in  circa  d’ordi- 
ne d’Aleflandro  Seuero  Imperato- 
re ad  iftanza  degli  EdeiTeni  » cho 
fi  fiimauano  Compatrioti  delme- 
d e lìmo  6 S.  Tomaio  . Non  man- 
cano tuttauia  Scrittori  7 , i quali 
afierifcono  ricrouarfi  detto  Sacro 
Corpo  ne H’Iodie  . Mà  deH’vna-j , 
e dell'altra  opimo n e cosi  fareue- 
mente  fcriue  8 Salomone  Metropo- 
lita de  Eufrafi  Milani  in  lingua-* 
Siriaca  tradotto  in  latino  dal  Sig. 
Gio.  Matteo  Nairone  Sacerdote»* 
Maronita, Scrittore  delle  LinguO 
Sirìaca  > & Arabica  nella  Biblio- 
teca Vaticana  . Thomas  erat  de 
Hierufalem  ex  tribù  Iud&  . Hic . 
pr a ditoni t Partkis  Meda , & Indis , 
& quia  bapti^auit  filiam  Regis9  per- 
cufferunt  ernn  lanccay  & mortuus  cft, 
& ac  caper  un  t eius  corpus  « & depo - 
fuerunt  Edeffx  . Alij  vero  dixerunt 
fepultum  effe  in  Ciuitate  M ablu  fin 
Regione  Indiar  um . 

Auuenne  la  feconda  traslatio- 
ne'  da  Edefla  à Scio  Città  & Ifola 
della  Ionia  , fecondo  affermano 

non 
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720  Lettere  Memorabili  dell* 
non  i Greci,  mà  i Napoletani  Hi- 
(forici * lenza  veruna  efpreilione 
di  ttmpo,  e particolarmente  to 
Paolo  Regio  Vefcono  di  Vico  E- 
quenfe  cò  quefte  parole. Così  dapoi 
altri  infiniti  miracoli  nella  Città  di 
Edefifa  operati  da  qnefio  S,  Apofiolo 
di  Cbrijlo  , €j (fendo  finalmente  fiata 
quella  Città  da  infedeli  deftrutta » fu 
quél  fi acro  Corpo  nell' I fola  di  Chiù 
trasportato  l & vltimamente  d'indi 
nelt  Italia  al  Regno  di  Napoli  con- 
dotto , così  dif ponendo  la  di u ina  prò - 
uidenTa  ; e collocato  fu  nella  terra 
d'Ortona  della  Pwuincia  di  AbrnT^a 
dentro  vna  venerabile  Chlefa  , doue 
orajifplcndecon  diuer fi  miracoli  in- 
fino a qpefiìi  noflrt  tempi . 

Succedette  la  terza  traslatione 
nel  125  8.da  Scio  ad  Ortona  a Ma- 
re, Terra  airhora,e  Città  al  preferi- 
te dell'Abruzzo  nel  Regno  di  Na- 
poli , conforme  fcriuono  11  i fa- 
detti  Scrittori  Napoletani , e par- 
ticolarmente Michele  Zapullo  » 
che  parla  di  tutte  tre  dicendo:  Re- 
gnando Manfredo  furono  trasfiate 
"alla  Città  d'Ortona  in  Abruzzo  le 
reliquie  di  S.Tomafifo  Apofiolo  » il 

qua- 
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quale  fofienne  il  Martìrio  in  la  Città 
dì  Calamuia  dell'  India  Orientale > e 
di  la  furono  le  dette  reliquie  portate 
in  Edeffa  di  Soria  per  ordine  d'Alcf- 
f andrò  Seuerùlmperat ore  l'armo  229. 
quando  hebbe  la  vittoria  contro  Per» 
fumi  9 e quindi  poi  condotte  all' /fola 
di  Scio  in  Grecia  idoue  à cafo  capito 
l'armata  di  Manfredo  l'anno  1258. 
da  Leone  Cittadino  d' Ottona  Capi - 
tana  di  tre  Galere  Ortonefi  \ che  à 
Manfredo  in  quell'armata  fer uma- 
no1) furono  le  già  dette  reliquie  prefe 
e condotte  in*  Ottona  i'V dóùe  fi  con fer- 
ua  o con  motta  dedottone  . E pia 
diflufamente  Gioì  >Baft.  de  ,rté^ 
tìi s ci  o r tona  , le  cui  parafe  fofro 
Rate  da  me  riportate*  nella  Sci<? 
Sacra  del>  Rito  Greco  non  atìbotd 
Rampata,  bacandomi  folàmenté 
di  foggiungere,  che  là  prefa  del- 
le Reliquie  Ridette  da  Scio  feguì 
alU  io.  di  Agofto  giorno  di  Sab* 
bato  del  1 2 s S- e l’arriuo  loròki 
Ottona  à 6 . di  Settembre  tegnente 
di  Venerdì , cóme  egli  n fcriue* 
Deila  qual  traslatione  anche  di 
.pa/faggio  dice  il  fuderto  Fioren- 
tino. De  trans  lati  ori  e illa  hi c agi 

H h quan - 
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quando  vallata  EdeJJa  Chium  , 
inde  Ortonam  Sacra  Lypfana  delata 
fuerunt  > nequaquam  cxifltmarem . 
Come  parimente  fa  menzione  il  P. 
D.  Filippo  Torricella  Monaco  Cer- 
tofino*  nella  vita,  che  con  molta 
accuratezza  fcriucdel  Santo  Apo- 
Itolo . ' 

Ma  perche  dalla  narratìua  del 
Martirologio  Romano , che  dice  ; 
14  .Quinto  nonas  ìulq  EdeJJa  in  Me* 
fopotamia  translatio  S.Thoma  Apo* 
Jìolt  ex  India  , cuius  Reliquia  Orto - 
nam  trans  lata fune  ; e del  Cardina-, 
le  Barronio  neirannotationi  all* 
ifteflò  luogo,  con  quelle  parolo  : 
De  trans  lattone  S.  Tboma  reliquia - 
rum  Ortonam  fatta  > cuius  hic  men- 
ilo babetur  > extat  vna  cum  vita 
tiufdem  Apojioli , eiufdemque  mira - 
fulis  libellus  editus  à Ioanne  Bap~ 
tifia  Ortonenfi  , non  fi  deduce  ve- 
runa notitia  della  traslatione  del- 
ie Ridette  Reliquie  da  Edefià  a-* 
Scio , e da  Scio  à Ortona,  ancor- 
ché il  meddimo  Baronio  citi  per 
Autore  dì  detta  traslatione  il  in- 
detto de  Lettisi  il  quale  parla  della 
tpaslatione  da  Scio  à Orrona , o 
^ non 
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non  da  Edelfa  àOrtona,  ho  va- 
luto peh>  io.  tramandare  a*  pode- 
ri la  prcfente  dilucidationc  per 
mezza  di  quella  Ietteradirettaà 
V.  S*  Illu&rifs.  la  quale  per  edere 
data  Vefeouo,  d’ Ottona , d piena- 
mente informata  di  quanto  Tenue, 
ij  fudetto  de  I-ec5tis.  Ortonefc. 

Mentre  ratificando  coaqucfta 
occafione  à V;  S.  Jliuftrifi.  la  mia. 
indubitata  oderuanza,lefo  diuo* 
ta  riuerenza  con  augurarle  da-* 
Dio  ogni  maggiore  efaltatione 
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